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AI BE((EVOLI HOSTI^l LETTOiiI 



L' illlustre letterato e nostro socio Francesco Prudenzano ha aperto il libro. 
Dal canto nostro premettiamo poche altre parole, che chiariscano i nostri intendi- 
menti, il sistema da noi adottato nel compilarlo, e i mezzi che vi ponemmo. 

In primo luogo pur sappiasi, che fu annessa alla Costituzione deirAccademia— 
durante quest' ultimo sessennio — un' avvertenza, colla quale s invitano coloro 
che devono essere nominati Soci, di farcì tenere le loro note biografiche. Per tal 
modo noi fummo in grado di riceverne buon numero, e mediante apposita circolare 
altre ce no procurammo, analoghe alle seguenti richieste: — a l^ Epoca e luogo di 
nascita; 2** Studi fatti e titoli conseguiti; 3*^ Opere pubblicate; 4® Accademie ed 
altri Istituti ai quali si appartiene; 5** Vita pubblica e Offici» —e si giungemmo a rac- 
cogliere il materiale per le biografìe di quasi metà dei Soci iscritti all'Accademia. 

Venneci l* idea di un* opera biografica, e per tradurla in fatto fummo paghi 
di limitarla a quelle sole vite, delle quali ci riusci riunire gli elementi. 

La nostra prima idea fu anche più larga » divisando la compilazione d* un 
lavoro bio'bibliograjico : ossia d' un lavoro inteso a parlare della vita dei Soci, 
e nel tempo istesso ad entrare in merito delle opere da loro stampate. Tale non 
poteva certo venir compiuto da noi soltanto, ed a joriort riconoscemmo le nostre 
forze non adeguate al compito, da potersi conseguire bensì coli' aiuto di molti, 
e dotti in ciascun ramo dello scibile , per giudicare con sicurezza , e rendere 
l'opera nostra di maggiore interesse alle Lettere, alle Scienze e alle Arti. 

Ma per cominciar bene, bisogna non ingombrar troppo la via. e quindi svol- 
gemmo il nostro concetto secondo i mezzi , dei quali potevamo disporre ; e al 
presente libro, perchè riesca ajgevole nelle ricerche, diamo la forma di Dizio- 
nario. Per completarlo ancor più, ci proponemmo di farlo seguire dalla Costi- 
tuzione dell'Accademia, perchè ne appaiano lo scopo ed i lavori che si prefìgge, 
e dal catalogo di tutti i Soci, onde risulti di quali e quanti elementi sia la stessa 
costituita, oltre coloro di cui si fa cenno biografìco. 

Ciò premesso, qual' è Io scopo del Dizionario ? 

Lo scopo è di far conoscere come in ampia e concorde famiglia i Soci tutti, 
e offrire ad essi il mezzo di stimarsi e di stringersi in un vicendevole e fraterno 
legame; di ricordare i nomi di moltissimi, ì quali, sebbene non possano appar- 
tenere alla Storia , pur cooperarono intellettualmente, con ispeciali loro opere, 
air amore e alia diffusione de* buoni studi ; di destare una nobile e provvida 
gara, avvicinando i nomi de' sommi con quelli de' modesti cultori delle Scienze, 
delle Lettere e delle Arti , e presentarli insieme alla universale estimazione , 
facendo dai primi (agli auspici dei quali V Accademia acquistò lustro e decoro) 
tenere agli altri splendida ed onoranda compagnia. Al grande edifìcio nazionale 
si concorre da tutti: dai grandi, che son pochi, colle grandi idee, e dai piccoli, 
che sono molti, col coneretizzarle, fortemente lavorandovi. Intanto avviene che 
d' una qualsiasi impresa si ricorda sempre il nome di chi la inspira, ma si tace 
dei molti, che la recano a compimento, forse anco con rischio della loro vita. 
Delle battaglie son noti i duci, i condottieri, ma si obliano i numerosi soldati — 
tutti prodi, tutti magnanimi, tutti pieni di abnegazione— che pugnano da corpo 
a corpo, e sacrificano volentieri la lor vita sull' altare della patria. 

Questo non è il nostro concetto. A' ciascuno, dunque, ciò che spetta; ed al- 
l'eletto ingegno, sebbene ignoto, si offrano i mezzi, onde possa anch'esso aspirare 
alla posterità. Oh, quanti e quanti intelletti possenti — che in remoti cantucci 
d' Italia si ascondono come perle in conchiglie — prendono vita nel vero, e 
s' ispirano nel cuore ! 
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limmo ripetere: « Arduo è discorrere de* vivi, e vi si dirà piaggiatori 
3te; o avrete nemici, se farete tacer la lòde ». 

le prime questo pensiero ci sconfortò , ma la coscienza che V opera 
[ìirando a diretto fine, con imparzialità e serenità di giudizio, non avrebbe 
Ito consigliare il Vero, ci sorresse e ci rischiarò la via. — « Noi parleremo 
a — dicemmo a noi stessi—di uomini, che hanno il culto delle Scienze, 
attere e delle Arti , e quindi non saremo vinti da passione di partiti , 
rancori di classe, né da dispareri di condotta: tutto al più, potremo non 
una medesima scuola; ma quando la critica si leva a grandi convinzioni 
e serba le debite forme del Inurbanità e del decoro, essa è educatrice e 
di bene, e quindi quella differenza di scuola non potrà menomare Tag- 
:za dei nostri apprezzamenti. I quali, in questa edizione, hanno qua e 
3sa anche di nuovo, che abbiam voluto tener conto di quanto venneci 
orno ad alcune delle primitive biografìe. 

ostro volume, forse, parliamo più a lungo de* modesti, che de* chiari 
a ciò per essere consentanei a noi stessi: ossia per discernere i pregi 
molti, che, pur non raggiungendo l' altezza dei sommi, coi lóro studi e 
loro , non mancarono di rendersi utili alle città natie, ed alla nostra 
patria. 

o poi e' imbattemmo nei nomi dei grandi, allora si che Tanimo nostro 
certo qual modo a prevenirsi , dubitando che qualcuno avesse potuto 
i di adulazione, e specialmente per uomini che furono e potrebbero an- 
ere al timone dalle sorti nazionali; ma la nostra opinione fu pur lealmente 
ata, e di ciascuno dicemmo sincero il nostro intendimento, 
scrivemmo d' ogni Socio quanto ne sapevamo, dandone giudizio calmo 
liale. — Brevi o lunghe le biografìe , furono tali soltanto , secondo gli 
che ne giungemmo a raccogliere, e né già per essere più o meno defe- 
di lutti ben volentieri narrata avremmo più estesamente la vita , se 
i notizie ci fossero pervenute. Solo è bene dichiarare, che le notizie me- 
valutammo a seconda della nostra coscienza , e uè già alla stregua di 
bbe desiderato s* inserissero in questo libro giudizi dettati da sé mede- 
l'altrui, sul proprio conto. Insomma nostro è il pensièro, nostra la parola, 
a forma , e non èvvi alcuna biografia che altri abbia scritta. Bene o 
mque, nostra è la responsabilità di quanto qui leggesi. 
poi incorsi in errori, in inesattezze? E perchè no? Arduo fu il lavoro, 
jimo a compilarlo, e vi si noteranno aicerto delle pecche; ma, ne abbiam 
trui benevolenza non potrà venirci meno. Quanto aUa forma procurammo 
i semplici, e di scrivere alla buona, senza ostentazioni, né arzigogoli, 
he. 

lo che risulta dal catalogo, i Soci appartenenti all'Accademia son circa 
>* quali un centinaio sinoggi cessali di vivere; e Tavvertenza premessa al 
io spiega il sistema che abbiamo seguito nel pubblicarlo. 
, do* nostri intendimenti , dell* amor nostro per gli studi , e della ve- 
e ver coloro che ne accrescono il lustro , giudichi ognuno dalle fa- 
e coscienziosamente sostenemmo, per compilare questo libro , che — 
) dirlo — in Italia è il primo di tal genere, fatto per conto d'un privato 
). — Se non altro, 1* idea di averlo noi compiuto, nella modèsta nostra 
è di gran conforto: il quale speriamo ci verrà avvalorato dal compa- 
generoso dei nostri lettori , perchè questi il consentiranno a noi , non 
sili* altrui fama, ma che piuttosto ci compiacciamo d*aver saputo e di 
ntinuare e vivere da galantuòmini, da buoni cittadini, abbracciando col 
col pensiero quanto torni giovevole alla grandezza della patria nostra. 

apoli, 1884. Caivano-Schipani 
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DIZIONARIO BIOGRAFICO 



f Aleardl (Àleardo Gaetano). — Nomi- 
nato Socio Onorario nella tornata 18 ago- 
sto 1873. —Nacque a Verona nel 1814 e vi 
moriva nel 1878.— Qual valoroso poeta era 
e^Ii pregiato all'Italia e all' Estero. — Le 
vicende delia sua agitata esistenza, di let- 
terato e di patriota , il benemerito Giulio 
Carcano dipmge al vivo nella commemo- 
razione, che ne lesse il 7 novembre 1878 
al R. Istituto Lombardo, e dalla quale rica^ 
viamo le principali notizie per questo Di- 
zionario.—* Al principio del 184o, quando 
Venezia, fremendo, vide trascinati al car- 
cere il Manin e il Tommaseo , anche il 
poeta veronese aveva dovuto lasciar la sua 
città e cominciar la vita dell' esiglio. Cercò 
rifugio in Roma , nel momento che l' agi- 
tavano i fallaci albori de' primi giorni di 
Pio Nono. E quando Milano e Venezia al- 
zarono, di li a poco, il grido della riscos- 
sa, tornato in patria, egli fu tra gli eletti 
della Consulta veneta di Stato , che pre- 
parò una legge elettorale ». Poco prima 
delle giornate del giugno 1848 , allorché 
Carlo Alberto combatteva a Verona, inu- 
tilmente, l'ultima battaglia, l' Aleardi esu- 
lava in Parigi, in compagnia dì Tommaso 
Gar. Aveva e^li allora varcati appena i 35 
anni, e dati già alle stampe molti plaudi- 
tissimi lavori — Dopo i versi sul Mutrimo- 
nio, editi nel 1842, ma poi rifiutati nell'ul- 
tima impressione, e il poemetto giovanile 



Arnaldo di Rocca, l' Aleardi ne' due canti 
Il Monte Circello e le Prime Storie , e 
nelle Lettere a Maria [l Incito e l Immor^ 
talità dell'Anima) si era rivelato poeta li- 
rico, e seguace d'una ispirazione tutta sua. 
Accanto a Roma è il poemetto , eh' egli 
mandava all'unica sorella, che sua madre 
gli aveva confidata : a quella Beatrice . 
eh' egli chiamò < Amore , benedizione, al-- 
legrezza serena della sua vita agitata » ; 
a quella Beatrice , cui consacrò tutte le 
cure affettuose , quasi in lei sola promet- 
tendosi la quiete degU anni più lontani.— 
Nei Fuochi dell'Appennino egli manifesta 
tutto il fremito di libertà.— Alla santa me- 
moria di Giorgio, suo padre, aveva racco- 
mandato l'altro Carme, «nel quale, con un 
più largo volo, s' innalza alla regione quasi 
intentata delle origini della umanità, nar- 
rando con più sicuro verso la mestizia di 
Abele e il sangue sparso dal primo fratricida, 
le are sorgenti alle pendici dell'Imalaja, il 
ferro e l'oro strappato alle viscere della 
terra, le arti e le industrie nascenti, e i 
primi navigatori , e i misteriosi pellegri- 
naggi delle erranti famiglio di Caino » — 
Fallite, a Parigi, le speranze d'Italia, l'A- 
leardi riparò in Toscana , e dalla villetta 
di Sant'Ambrogio indirizzava , dopo pochi 
anni, al suo amico Giulio Carcano , come 
pegno di fede comune, quei suoi versi quasi 
profetici: / tre fiumi. Di poi, verso il 1850, 



Awverlenxa — In questo Dizionario abbiam creduto di dare ad ogni lettera 
r ordine progressivo della nomina di ciascun Socio , e valerci del segno f per 
dinotare anticipatamente i Soci defunti , dei quali soltanto , in appendice delle 
rispettive biografìe, pubblichiamo le principali lettere. — L' indice dei biografati, 
a fine del libro, renderà più agevole il ricercarli. — Dichiariamo, inoltre, che — 
riveduta ed ampliata la Costituzione accademica— la categoria de' Soci Rappre- 
sentanti^ eh' esistette nei primi anni, fu abrogata ed i relativi iscritti vennero 
pareggiati ai Soci Corrispondenti , supplendosi del pari con tal titolo i Soci 
Cooperatori; la categoria dei Soci Effettivi venne pure denominata prima di Soci 
Residenti e poi di Soci Ordinari.— \i\ virtù di tali riforme, quindi, i Soci Rap^ 
presentanti e Cooperatori figurano in questo Dizionario quali Soci Corrispondenti, 
ed i Soci Effettivi o Residenti col titolo di Soci Ordinari. 
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essendogli la via alla sua 
ze alquanta sosta in Gono- 
► che a Legnago trovavasi 
gli aveva tenuto liiogo di 
dott. Carli, egli volle obbe- 
del dovere e dell' affetto, e 
indo dall'una all'altra città 
scritto aveva quel gruppo 
brevi, che poi raccolse sotto 
Ore cattive ».— Ma la po- 
non lo aveva dimenticato; 
lei 1852 fu tratto prima nel 
•e di San Tommaso a Ve- 
i Mantova, nella tetra pri- 
diola, ove languì per lunghi 
ad altri suoi miglioi'i amici 
he ve lo avevano precedu- 
m' insidiosa amnistia », egli 
PO, e, appena reso a libertà, 
)i cari a Verona. — Scrisse 
italiane commerciali e ma- 
etti Raffaello e la Forna- 
della mia giooinesza , ed 
iti versi — Ai 16 di giugno— 
avia dimorava in Verona- 
desiderato di dar mano a 
che aspettavano il momento 
orte ai vincitori di Solferino 
IO »— poco dopo quella gran- 
inque, di notte tempo venne 
indato a confine nelle soli- 
emia a losephstadt.— Fu in 
V egli scrisse i brevi canti, 
ie col titolo di Poesie volan- 
[ Villafranca e la pace che 
fecero aprire le prigioni del 
irdi tornò libero, ma la sua 
irava sotto la signoria stra- 
recossi in Brescia, ove pur 
be stanza per 4 anni, dopo 
a a Torino. — Dal collegio 
letto Deputato al Parlamen- 
Dca scrisse il fiero carme : 
, che dedicava al Generale 
1 Canto politico al venturo 
irecava con prepotente im- 
Vicario di Cristo l'atto Vi- 
aniero » —Nel 1864 preferi 
riamento la cattedra d'Estc- 
iemia delle Belle Ani in Fi- 
illustrò, e cui accorrevano 
nieri, per udir la sua fran- 
ipatica parola, < nella quale 
ore invitto della poesia alla 
oscienza dell'artista ».— De- 
j sue lezioni, scrisse poi pe- 
tti di circostanza. Fu di se- 
) al Consiglio superiore del- 
ruzione e alla Giunta per le 
iù tardi eletto Senatore del 
anche molti onori cavalle- 
questi come del suo nome 
an fece mai pompa. — Ora- 
tiene alla Storia, e alla sto- 
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ria di anni , che videro cosi grandi cose ; 
che « all'Italia— col felice dir del Mamia- 
ni — rimangono le immortali sue poesie, e 
l'esempio glorioso d'una vita immacolata 
e rivolta sempre ed in tutto al bene della 
sua patria ». 



Firenze 11 maggio 1873»— Illustre Si- 
gnore»— Come mai si potrebbe essere scor- 
tese, da dire di no ad un'offerta fatta con 
tanta compitesza? — Poiché Ella mi crede 
non indegno dell'onore che cuoi farmi, ac- 
cetto di cuore , e spero che costesta sua 
nuooa Accademia raccolga i nobili frutti ^ 
che Ella si spera nelle Sciente, nelle Let- 
tere» nelle Arti. E ne abbiamo bisogno, per- 
chè ora gì Italiani, sciati dalle lotte poli- 
tiche e religiose y poco attendono agli stu- 
dii, che tanto nooiliiano l animo» — Accol' 
ga. La prego, i sensi della mia gratitudine 
e delia profonda mia stima» — Aleardo 
Aleardi. 

Verona 19 luglio 1873. — Egregio Signo- 
re. — Cotesto mio continuo girare da Ve- 
rona a Firenze, da Firenze a Rama, è ca- 
gione che molte lettere per seguirmi nella 
eia si smarriscano; e cosi pare sia acca- 
duto della sua penultima. 

Quella inoece datata il 16 luglio rice- 
eetti , e lessi la sua canzone sopra Man- 
zoni. Ella ha la bontà di chiedere il mio 
sentimento, ed io glie lo dico sincero, come 
lo direi a mio figlio, se lucessi, ad un mio 
fratello : ed io La stimo da fratello, che 
Ella à tanta bontà per me, ed è dotata di 
squisito e di eletto ingegno^ Dunque stampi 
pure la poesia, ma dopo di averla riveduta 
una qualche altra volta. La sua poesia ha 
tanto calore ed è di altissimo tema, ai quali 
pregi si adoperi di far corrispondere quello 
della forma. La quale spesso è buona, ma 
potrebb' esserla costantemente, e a Lei, con 
un po' di pazienza, sarà agevole d' ottener- 
cela. Ella però non si acquieti a questo mio 
parere, e ne domandi ad altri.— Con tutta 
la stima — Aleardo Aleardl 

P. S.— Sul punto d'impostare questa let- 
tera. Ella mi fa giungere la stessa poesia 
su Manzoni, la quale, conservando inalte- 
rati i concetti della prima, è ricestita da 
altra forma, ed ha metro diverso, che pare 
a me più acconcio del primo all'argomento. 
Ella ha fatto da sé quanto io desideravo. 
Ci siamo incontrati in un medesimo pen- 
siero. Questo è indizio che le anime nostre 
s* intendono. — Aleardi. 

Firenze 3 aprile 1875.— Egregio Signo- 
re. - Alla sua cortesissima e delicata let- 
tera io devo , pur troppo! rispondere con 
alcune ingrate confessioni, che a Lei, verso 
di me cosi benigno, mi parrebbe colpa ta- 
cere. È proprio cura e gentilezza perduta 
lo inviare a me giornali e riciste. Occu- 
pato, anzi annoiato da tante faccende ognor 
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rinascenti, che non mi lasciano requie, non 
so trovare il tempo di leggere niente, da stare 
a giorno delle nooilà, o scientifiche, o let- 
terarie, artistiche* È una vita cotesta da 
far imbuir e * E credo, pur troppo! che ci 
riuscirò n Per questa brutta ragione io non 
potei che a tratti mettere un occhio sul suo 
Pittagora, che da quelle poche letture mi 
paroe ben fatto ed utile. Mi è però sfug- 
gito, lo confesso con vergogna, l'articolo, 
eh' Ella ebbe la cortesia di dedicarmi. S'im- 
magini, ove l'avessi letto, se non le acrei 
scritto ringraziandola con tutto il cuore, 
e se non le avrei scritto quando Ella chie- 
deva qualche cosa del mio* Ella poi potrà 
capire facilmente che se mi manca il tempo 
da leggere, e più mi dee mancare da seri- 
terc qualche cosa. Sarà, per esempio, oltre 
un anno, che io non faccio un verso, tanto 
che non so se ne sarò più capace» E Questo 
è un dolore della mia vita, perchè la po- 
vera mia Musa , se non ebbe la virtù di 
ispirarmi delle cose belle, ebbe però quella 
di essermi sempre una grande consola jìone* 
Ma costretto a tutto interrompere, per que- 
sto mio perpetuo viaggiare da Verona a 
Firenze , da Firense a Roma , non trovo 
più il verso da cominciare* Ella quindi può 
facilmente immaginare, che il mio casset- 
toncino è vuoto a ogni scritto, e d'ogni mi- 
seriuola poetica, cosicché al suo desiderio, 
che mi sarebbe caro appagare, non mi trovo 
in grado di compiacere* Quanto al ritratto, 
le dirò, che ne ho abbastanza dell' origi- 
nale per non moltiplicare l'effigie. E però 
al presente non ne possiedo: l ultimo l' ho 
mandato appunto a Napoli, al Senatore 
Lauria* Ma fra poco me ne farò fare , 
non fosse altro, per non essere interamente 
scortese con Lei, gentilissimo Signore, che 
prego accogliere i sensi della profonda mia 
stima e del mio grato animo.— Ale ardi. 

Verona 15 gennaio 1878 — Illustrissimo 
e carissimo Signore* — Dopo tanto tempo. 
Ella mi dà occasione di tornarle a scri- 
vere, e la desiderava, che ho l'obbligo di 
ringraziare a Lei della costante memoria 
che di me serba* 

Ella si piacque aggiungere alle tante 
un altra pruova di affetto , dedicando al 
mio nome una delle odi del suo libro Tombe 
Illustri. Grazie, grazie di cuore. 

Quanti affetti e quanti ricordi in quel 
suo caro libro ! Elevare la poesia a Sacer- 
dozio civile ! Continui , Signore , continui 
tal suo nobile apostolato , degno del suo 
cuore e della sua mente* Grazie di nuovo, 
e con animo ^ra^o.— Alearoi. 

(Dal Pittagora, Anno 1878, fase 56-57). 



Agabiti ( A gabi lo).— Nominato Socio O- 
norario nella tornata 18 agosto 1873. — Non 
ci è riuscito avere precise notizie di questo 
solertissimo educatore. Ne diremo quindi 



quel che ci è noto. Lo conoscemmo Profes- 
sore in Portici, poi R. Ispettore scolastico 
in Palermo e di seguito a Sora. Molte ope* 
rette andò egli pubblicando, e tutte per le 
Scuole elementari. Esse sono: Elementi di 
geometria, Noiioni d aritmetica, Il regno 
animale illustrato, L'Uomo fisico e morale. 
L'agricoltura— l' orticoltura^ e la fioricol- 
tura, Brevi nozioni di grammatica, un Sil- 
labario per la 1* classe elementare, appro- 
vato con decreto ministeriale del 5 agosto 
1866 , un Sillabario per le Scuole reggi- 
mentali dell'Esei'cito, e molte altre, ch'eb- 
bero tutte l'approvazione dei Consigli sco- 
lastici delle Provincie di Ancona. Bergamo, 
Como, Cuneo, Firenze, Lucca, Napoli, Pa- 
dova, Ravenna, Torino, Umbria, Trapani, 
Mineo, Callanissetta, Molise, Massa e Car- 
rara, Calabria Ulteriore 1", Abruzzo Ulte- 
riore 2® — e furono pure premiate dal 6^ 
Congresso pedagogico di Torino, e dal 7^ 
di Napoli. —Nel 1878 egli ci scriveva d'a- 
vere atteso, per ben 13 anni, alla compila- 
zione d'un Dizionario storico-biografico-ge- 
ncrale d' Italia, in cui sono registrati gli 
uomini « che parvero non indegni d'avere 
posto in questo ìndice di gloria, di virtù, 
di saviezza e di onore » 

Amore (Diego). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 7 ott. 1873.- Nac- 
que in Paterno di Catania ncU' agosto del 
1848, e vi stiè sino alla età di 9 anni. Nel 
1859 entrò nel Collegio Cutelli di Catania, 
e vi dimorò sino al 1866. Ottenuta la li- 
cenza liceale, frequentò quella Università, 
e nel 1870-71 fu laureato Dottore di Giu- 
risprudenza. Rimase tale . sentendosi non 
proclive all' Avvocatura , pei mille sotter- 
fugi, cui spessissimo si è costretti nell' in- 
dossarne la nobile toga- Dedicossi special- 
mente agli studi storico-politici-sociali , e 
li rivolse a prò degli operai. Militò sem- 
pre nel partito della democrazia, ed è in 
voga di repubblicano per sincera convin- 
zione. In tal senso adempie il suo ufficio di 
pubblicista, e si rese promotore di non po- 
che Società operaie. Egli non crede che 
nel suffragio universale, e |)er ciò declinò 
l'offerta di pubblici uffici. Ha compilato e 
darà alle stampe un Quadro generale della 
Storia d' Italia, perchè serva d'inizio alla 
pubblicazione di un'altra sua opera dal ti- 
tolo : Lesioni della Storia patria narrata 
ali operaio* 

Ascoli ( Graziadio Isaia ). — Nominato 
Socio Onorario nella tornata 25 gennaio 
1875.— Nacque in Gorizia il 16 luglio 1829. 
Con grande amore e perseveranza .^i die a 
coltivare gli studi linguistici , e divenne 
quindi orientalista e glottico italiano per 
eccellenza, sicché a lui devesi per primo 
in Italia la traduzione dei più antichi inni 
indiani. A 15 anni die prove del suo forte 
ingegno, stampando un libretto compara. 
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tivo, per dimostrare le affinità del dialetto 
fruiliano col valacco. — Tra il 1845 e il 
1846 pubblicò gli Studi orieniali e lingui- 
stici, di seguito la traduzione poetica del 
Nola e degli Inni oedici, poscia gli Studi 
critici, i Corsi di Glottologia— ossia Lesioni 
di Fonologia comparata-^ì Saggi Indiani /i 
Saggi latini ed altri lavori, dei cjuali al pre- 
sente ignoriamo il titolo. — Diresse pure 
col prof. Flechia L' Archicio glottologico- 
italiano, che gli valse dal nostro Governo 
la Croce al merito civile — Copre da ben 18 
anni la cattedra di Glottologia comparata 
in Milano. 

Alianelli (Niccola). —Nominato Socio O- 
norario nella tornata 4 febbraio 1875. — 
Nacque il 9 luglio 1809 a Missanello nella 
Basilicata. Fece in Napoli i suoi studi, e 
ritornò poscia nel suo comune nativo, ove 
dettò lezioni di Dritto ed occupò poi la ca- 
rica di Sindaco.— Nel 1834, in Potenza, co- 
minciò ad esercitare l'A-vvocheria, che nel 
1837 abbandonò per seguire la carriera delia 
Magistratura. — Allora stesso vi occupò il 
grado di Giudice circondariale di 3^ classe, 
e dopo appena due lustri venia nominato 
Regio Procuratore presso quel Tribunale 
civile — Prese parte ai fatti politici del 1848, 
e firmò il memor«n(/ttm del 25 giugnom'ebbe 
per nremio la destituzione dall'ufficio; fu 
quindi incarcerato , e nel 17 luglio 1837 
condannato ad 8 anni di ferri.-- La quale 
pena espiò solo nel carcere di Potenza, per 
la giaud estimazione in che aveanlo quelle 
Autorità giudiziarie e politiche. - Indi si die 
nuovamente all'Avvocheria. — Nel 1870 ri- 
tornò alla Magistratura col grado di Pre- 
sidente della Gran Corte di Trani; e cor- 
rendo il 1862, nel riordinamento della Ma- 
gistratura italiana delle Provincie meridio- 
nali, ebbe l'ufficio di P Presidente.— Ot- 
tenne di essere tramutato in Napoli come 
Consigliere di Corte di Cassazione ; ed al- 
l' età di 65 aimi, disgustato da sofferte in- 
giustizie» chiese il riposo, e l'ebbe coU'o- 
nore del grado di P Presidente di Corte 
di Cassazione — Di tal che dal 1874 in poi 
tornò nuovamente. a far l' Avvocato, nella 
quale professione splendidamente continuò 
sino al 1881, come in quella di Prof. di Dritto, 
sin dal 1864, nella R. Università degli stu* 
di. — Nei 1876 tu nominato Senatore del Re- 
gno — Importantissime sono le sue opere, 
che meritamente il collocano tra* primi giu- 
reconsulti contemporanei, ond'egli fu Com- 
ponentee poi Presidente dellaCommissione 
istituita nel settembre del 1869 per istudiare 
le modifìcazioni da introdursi nel Cod. di 
Commercio, gli atti della quale, quasi tutti 
da lui compilati, costituiscono ì A volumi 
pubblicati in Firenze negli anni 1872 e 
1873. — Ecco adesso 'le principali sue ope- 
re: 1® Trattato sul contratto di enfiteusi.-— 
2^ Delle sentenze dei Giudici di Circondario 



non soggette ad appello. — 3*^ Esposizione 
dell' art. 118 delle leggi di Procedura nei 
giudizi civili.— 4® Delle spese nelle proce- 
dure civili.— 5^ Confronto della Costituzione 
napoletana del 1848 colla francese del 1830, 
la belgica del 1831, e la spagnuola del 1812. 
adottata in Napoli nel 1820.-6^ Della ser- 
vitù legale di acquedotto per irrigazione.— 
70 Della riabilitazione dei condannati. — 
8^ Economie possibili neiramministrazione 
della giustizia penale. — 9^ Prolusione al 
corso di Dritto commerciale, letta nella R. 
Università degli studi di Napoli il 1865 — 
10** Istituzione di Dritto commerciale. — 
11** Sulla data degli ordinamenti marittimi 
di Trani. — 12" Dei libri presso i Romani.— 
13® Sui mezzi impiegati dai Romani nei bi- 
sogni straordinari dell'Erario.— 14® Dell'an- 
tico teatro romano. -^ 15® Note filosofiche 
all'opera di Giambattista Vico: De antiquis- 
sima itatorum sapientia ex linguae latinae^ 
originibus cruenda.—\^ Sulle azioni exer- 
citoria ed institutoria per dritto romano.—- 
17® Il patrimonio civile e gì' impedimenti 
canonici.— 18® Delle antiche consuetudini e 
leggi marittime nelle Provincie napoleta- 
ne.— 19® Delle consuetudini e degli Statuti 
Ideile Provincie napoletane. — 20® Di una 
servitù stabilita dalla legge nella città di 
Napoli por l'utilità comunale.— Nel 1881 
l'esimio giureconsulto, cogli onorati rispar- 
mi fatti durante la sua vita , fondava un 
premio universitario, a prò della gioventù 
studiosa, che il Governo del Re — intito- 
landolo Premio A/mne/it— eregeva in ente 
morale. Ora egli , vecchio, si è ritirato nel 
suo paese natio , per riposarsi delle soste- 
nute fatiche; ma Napoli conserva di lui ca- 
rissima e grata memoria. 

f Angeloni-Barbiani (Antonio). — No- 
minato Socio Onorario nella tornata 4 mar- 
zo 1875.- Nacque in Venezia il 21 agosto del 
1822 e vi mori il 18 gennaio 1883. — Ei ben- 
tosto si rese noto come erudito letterato, e 
qual gentile e colto poeta. Correndo l'anno 
1844 si laureò in legge nella Università di 
Padova — Allorché l'Austria assediava Ve- 
nezia, negli anni 1848-1849, prese parte a 
quella memorabile difesa col grado d'Uffi- 
ciale di fanteria, e vi pugnò da prode, onde 
venne insignito della medaglia commemo- 
rativa delle guerre combattute in quegli 
anni per la indipendenza ed unità d'Italia. 
Generosamente, egli rinunciò poi in favore 
dell'Erario di Venezia, allora ben esausto, 
allo assegno ch'ebbe a competergli.— Per 
decreto dell' 11 luglio 1877 venne reinte- 
grato nel proprio grado militare, colla qua- 
lifica di Tenente onorario. — Appartenne 
a molti reputatissimi Sodalizi, tra i quali 
citiamo r Ateneo Veneto e quello di cas- 
sano e r Accademia dei Quinti di Roma — 
Sono suoi i seguenti lavori poetici , favo- 
revolmente accolti dai più valorosi lette- 
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rati contemporanei: e Mezzanotte > — « La 
nuova poesia» — < IL Getsemani » — e Dan- 
te » — « Il Popolo » — carmi e canti, tutti, 
ricchi d'ispirazione, e dettati con castiga- 
tezza 4i dire, e stile ornato.— «Dei senti- 
menti di famigiia nella commedia nuova 
dei greci », e < Alessandro Manzoni e il 
secondo coro dell* Adelchi > sono discorsi 
eruditi ed educativi.— Lavori critici prezio- 
sissimi sonoiTommaso Campanella, e Fau- 
sto e Margherita nel dramma di Goethe^ 
i quali gli valsero V onesto encomio del 
Prudenzano , e di molti altri illustri pro- 
satori. Nei primo anniversario della sua 
morte fu pubblicato un Voi. di prose e eersi 
dedicati pietosamente alla sua memoria. 
£ una raccolta di scritti, de' migliori suoi 
amioi e conoscenti, fatta dalle fao^gli^.Pie- 
tropoli e Cattaneo. Le quali ^ con gentile 
pensiero, invitarono anche noi a parteci- 
parvi, a lo facemmo di buon grado colse- 
fu enti versi— stampati pure nel PittagonX 
i gennaio di quest'anno — 

Appar bella e di fiori seminata 

La polve che ricopre il giusto e il saggio. 

Ed ei fu giusto e saggio, umile e dotto,. 
Della Palria a V onor deVio volgendo. 
Ad illustrar de rinlellelio il bene. 
£ J'alme sue virtù rifulser sempre 
Da figlio e sposo, cilladin, soldato, 
Fratello, amico, generoso a tulli. 
Integro visse, pio, gentil, modesto, 
A r Italo riscatto ognor sacrato, 
Onori rifuggendo e seggi e premi. 
Mori qoal visse, sorridente in volto, 
Mori da tutti benedetto e pianto* 
Ed or, beato in elei, c'ispiri anch' Egli : 
i sensi suoi e* ispiri... i suoi pennieri ! 

Caivano-Schipani 



Venezia» 3 maggio 1875,—^Preclarissimo 
Signore.-^ Appartenere col titolo di Socio 
Onorario alia insigne Accademia Pittago* 
rica. fondata con tanto intelletto ed amore 
dalia S» V, Illma , è onorificenza^ inesti- 
mabile, e quindi molto superiore agli scarsi 
meriti della poserà persona mia — Gradi- 
sca pertanto, Chiariss. Sionore, e degnisi 
di far gradire allo spettabile Corpo acca- 
demico, i sensi della mia. più sentita gra- 
titudine , credendomi sempre quale, con 
interezza di stima, mi reco a pregio singo- 
lare di protestarmi* - Della S. V. Preda- 
riss^-^Deootiss. riconoscentissimo seroit,-^ 
Antonio ànobloni-Barbiani. 



Aitgioni-Gontiai (Francesco). — Nomina- 
to Socio Corrispondente nella tornata 7 giu- 
gno 1875.— Nacque nel. marzo del 1844 in 
Borore della Provincia di Cagliari.— Dopo 
d'aver conseguito il diploma di Maestro ele- 
mentare superiore, e poi la licenza liceale, 
volle seguire i corsi universitari di giuri- 
sprudenza, e n'ottenne La laurea di Dottore 



il 24 agosto del 1871. — Di seguito fu i- 
scritto nell'albo del Collegio dei Procura- 
tori ed in. quello degli Avvocati esercenti 
presso la Corte d' Appello di Sassari. Ivi 
esercita cumulativamente le due professio- 
ni, ed è pure Componente e Segretario del 
Consiglio d' ordine degli Avvocati. È del 
pari, da molti anni. Consigliere comunale 
del suo paese natio, e trovasi d'avere pub- 
blicate le seguenti importanti opere , che 
oggimaì lo collocano tra' buoni cultori delle 
scienze giuridiche:—* P Sulla Ubera con- 
correnza in economia pubblica >~<2® Sulla 
proprietà secondo il dritto romano»— «3® 
Della esecuzione forzata contro i Munici- 
pi » — « 4^ Sulla riconvenzione nei giudizi 
civili»— «5** Comento teoretico-pratico su- 
gli appelli dalle sentenze pronunciate nei 
giudizi esecutivi »— < 6^ Leg^e sulla espro- 
priazione per causa di pubblica utilità. »— 
L'Angioni-Contini è Professore di Proced. 
civile ed Ordinamento giudiziario nella R. 
Università di Cagliari, vi concorse per ti- 
toli, e fuvvi prescelto dalla Commissione, 
la cui proposta il Cons* Sup. approvava ad 
unanimità* 

+ Asproni (Giorgio) — Nominato Socio 
Onorario nella tornata 8 marzo 1876. — 
Per la commemorazione, che d'un tanto 
uomo, faceva 1' Accademia Pittagorica — 
nel fascicolo 29 (1876) del periodico omo- 
nimo—Giuseppe Mastriani dettava il se- 
guente cenno: « Una più larga e più one- 
sta libertà ha in questi passati giorni per- 
duto un altra speranza m Gioirlo Aspro- 
ni. Per sapere che mente abbia avuto que- 
sto nostro concittadino , il quale nel pas- 
sato ottobre mi scriveva: < Io sono un mo- 
desto mortale senz' autorità , nò politica, 
nò letteraria , nò scientifica » , basta leg- 
gere l'aurea sua corrispondenza n^i Pun- 
golo* Che cuore abbia egli avuto, chò nella 
stessa lettera mi scrivea: e Amo la liber- 
tà, sorella germana della giustizia ed amo 
sopra ogni altra cosa la patria», basta ri- 
cordare la solenne sentenza da lui proffe- 
rita: ABBIATE IL CORAGGIO DI ESSJSR POVE- 
RI. — Quando mi fermo a meditare sopra 
quest' altissimo precetto , applaudisco al 
voto di un Bonfadini, ed afì'ermo con lui 
che dove stettero in trono Cavour e Rat- 
tazzi non può stare Giorgio Asproni. Io 
non isfìdo al paragone di tanti nomi quei 
botoli miserabili, ohe, senza nome e senza 
autorità, ebbero talvolta la impudenza di 
baiare contro V estinto cittadino ; perocché 
costoro non meritano 1' attenzione degli 
onesti, ma debbono essere lasciati rodersi 
dalla coscienza della loro nullità e dal ri- 
morso del non aver mai parlato senza dan- 
no e senza vergogna della virtù. Ma ben 
voglio invitare a quel paragone parecchi 
dei più celebrati fra coloro che si mostrano 
spasimanti della libertà e indipendenza di 



Digitized by 



Google 



— lì - 



air amor patrio 

ssi alto il capo e 

)assar lo sguardo 

>ile ri mordi mento 

ne. Ecco perchè 

dini, ed ecco per- 

esso mi accordo 

Rattazzi , certa- 

I, non tennero la 

Nel precetto, a- 

il coraggio di cs- 

a tutto quanto il 

epubblicana; dac- 

essa nemico più 

ì più generale dì 

a cui rilevasi ac- 

na, e tutte le so- 

dispotismo le sue 

1 coraggio di es- 

ide e [atfermo con 

e l'unica malie- 
ama la giustizia, 
irmana , ed ama 

1 è madre tutrice 
oraggio di esser 
10 d' incorruttibi- 
o le seduzioni del 
di esser povero, 
ser amico del po- 
10 la battaglia ne- 
isogno, del carat- 
ai patriottismo col 
o non avremo il 
, ci ).iorremo fa- 
i può farci ricchi, 
)rimo Cesare che 
;ìo Asproni passò 
ssere gridacchia- 
ornali, come sono 
far rumore, per- 

jno saprebbe mai 
.Giorgio Asproni 

sguardo da que- 
obiati, che cercan 
Iti un osceno in- 
)so a qualche al- 

g lo ri oso in alto 

d' ogni tirannide 
lida epigrafe che 
iella circostanza, 
ccademia. per di- 
issario del Muni- 
venne < collocata 
nsiglio comunale 
llustre estinto fu 
nemeriti Compo- 

è da noi pur ri- 
lUustri, odi, edito 



IG.—Illmo Sig.— 
el Pittagora, e la 
' accompagnamen- 
e con mia utilità. 



Mi riserco di scrivere due parolt 
encomio » e di pregare il mio C( 
ohmico Iacopo Comtn d' inserirle 
golo. — Io mi rallegro de' laooi 
fanno per ripigliare la via antica, 
tempo abbandonata. Pittagora rit 
Magna Grecia: la sua filosofia i 
ed il suo spirito può rigenerare « 
minaccciata dalla corru:^ione , n 
giore della tirannide violenta e 
Io non ho ne autorità, né infiuei 
la mia simpatia l' hanno di certi 
auguro all' opera loro durata e 
felicissimo. Mi creda con gratii 
ossequio.-- Suo Dee. Giorgio Asp 
(Dal Pungolo, n. 127, del di 9 ma^ 

Antiaori (Carmelo). — Nomina 
Onorario nella tornata 5 dicembre 
Nacque in Napoli nel 26 febbraio 
fu collocato nelle Scuole de' PP. 
ivi studiò Filosofìa col Liberate 
Scienze fisiche col Giordano.— Di 
agU studii della Medicina coi Profc 
mitri , Folinea , de Renzis , ed i 
Vulpes per la Clinica— Per conci 
seguì del pari il posto di Capo-alui 
Cattedra e Direzione della Clinica 
Vi rese molti importanti servigi 
nel 21 luglio dei 1851, il Consigi 
rale della pubblica Istruzione lo n 
al posto di Aiutante nella R. U 
degli studii : - posto che non occi 
non esser egli stato bene viso a < 
sidente comm Capomazza. -In de 
subitone apposito esame, cominci 
tai* lezioni di Clinica medica neir< 
della Pace — cui apparteneva già e 
dico— e le continuò sino all'anno 
Nel 1855 prese parte ^l concorso 
sto di Professore in 2^ alla Cai 
Clinica medica , e ne i isultó il 
isplendida approvazione, tra 25 co 
ti.— Altro pubblico concorso soste 
toriosamente, nel 1856, al R. Stai 
dell' Annunziata, e trionfò prime 
concorrenti.— Non fu del pari fori 
concorso che nello stesso anno f 
r Ospedale degl Incurabili; ma c€ 
rono, del pari, molli altri valorosi 
Medici, oggi illustrazioni di questa 
e ciò a causa di un incidente ne 
rimento clinico, che non tornò a l 
Commissione esaminatrice. Ad og 
egli ebbe a riportare onorevolissi 
di merito nella prova scritta di (] 
corso, lo che servi per confortarle 
raggiarlo a proseguire nei suoi : 
Se non che, smise dal nobile ardii 
prendere parte ad ogni concorso, 
mvcce a studiare con preferenza 
lattie della infanzia » , facendo otti 
rimenti nel detto R. Stabilimento 
nunziata , sicché oggi non èvvi ii 
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chi gli stia a paro in tale specialità — Nel 
1864 fu chiamato a componente la Commis- 
sione esaminatrice pel concorso in Medi- 
cina e Chinirgia, cb' ebbe luogo nello stes- 
so Stabilimento. — Ivi pure impiantò, nel 

1877 , d' accordo col rispettivo Governo , 
una Farmacia ed un pubblico Dispensario 
medico<birurgo>ottalmico, ed inaugurò la 
compilazione auna Statistica, relativa alla 
numerosa famiglia degli esposti apparte- 
nenti airOspi2io: la quale statistica conti- 
nua tuttavia a pubblicarsi con grandi be- 
neficii*— Medico Capo del R. Stabilimento 
dell' Annunziata, vi rese e vi va rendendo 
sempre più grandi servigi, ed egli ha cura 
di tanti bambini, come se propri figli, onde 
ben meritamente il Governo del Re , nel 

1878 , gli conferiva il grado di Cavaliere 
dell'ordine della Corona d'Italia.— Soste- 
nitore dell'abolizione della ruota, e^li vide 
questo suo concetto tradotto in pratica, nel 
rio Luogo dell'Annunziata, ed i suoi studi 
furono sempre rivolti ad assicurare l'avve- 
nire,e a provvedere all'educazione di tanti 
infelici, cui la sorte fu avversa dal primo 
loro vagito , facendoli sin privi delle ma- 
terne carezze.— Il Dottor Anlinori ha pubbli- 
cate parecchie opere, le quali rifensconsi 
al benemerito Ospizio dei trovatelli, e con- 
tengono tutte importanti proposte di rifor- 
me, delle quali alcune adottate già con gran 
beneficio sociale , morale ed umanitario. 

Alvaro (Antonio) — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 9 giugno 1877 — 
NacQue in S. Luca ( Reggio di Calabria ) 
nel 1827. Giovanissimo , fu dai suoi geni- 
tori affidato alle cure ^' un suo zio , colà 
pubblico precettore. Dio quindi prove di 
non comune ingegno , e specialmente di 
prodigiosa memoria. Sciaugure domestiche 
o andarono colpendo sin da fanciullo, che 
perdo prima il padre suo , poi il prefato 
zio , che tanto bene lo disciplinava agli 
studi, e da indi a poco la diletta sua genitri- 
ce. Rimasto in balia di lontani suoi parenti, 
menò vita raminga e penosa, sottoposto a 
fatiche campestri. Spogliato in vario modo 
dei suoi beni, del suo non iscarso peculio, 
si vide costretto a procacciarsi un mezzo 
di sussistenza, e lo trovò come scritturale 
nella Cancellerìa giudiziaria di colà, dòpo 
che da Napoli, ove era stato condotto, potè 
nmpatriare a spese del Governo. Ebbe 
quindi agio di tornare ai suoi prediletti 
studi, e sommamente a cuore gli stava la 
lettura dei classici e dei migliori poeti. Di 
poi una patrizia famiglia, apprezzando il 
suo ingegno e la sua onestà, lo chiamò ad 
intendente della propria casa , e vi durò 
per tre anni.— Nel 1862. entusiasmato dal 
nome di,Garibaldi,univasi con altri 60 prodi 
giovani, per prendere parte alla spedizio- 
ne di Aspromonte.— Intanto, nell'anno pre- 
cedente , sussidiato da molti amici , era 



fo 



ffiunto a conseguire, mediante esame, il 
diploma di Maestro elementare — In Ba- 
giiara-Calabra si die quindi al pubblico in- 
<%eì;namento, ed oggi vi dimora per conto 
di quel Municipio. Nel nov. del 18Ì81 i Com- 
ponenti la Commissione scolastioa del Co- 
mune ^li rilasciarono un attestato di lode 
per ^li splendidi risultati ottenuti da tutti 
ì suoi alunni , ed il Consiglio scoi. prov. 
di Reggio di Calabria in data del 29 nov. 
1883 quello di benemerenza, « per lo zelo, 
la perizia e la diligenza posta nell' insegna- 
re gii alunni e pei risultamenti della Scuo* 
la». —Un volumetto di poesie politiche 
died' egli a luce nel 1866, e si fece cosi co- 
noscere qual cultore elegante ed appassio- 
nato delle belle Ietterò.— Alquante associa- 
zioni letterarie, tra le quali gli Affaticati 
di Tropea ed il Circolo Cestoni, lo nomi- 
narono loro Socio.— Altri scritti in prosa 
ed in verso stampò su parecchi periodici 
della Penisola , e gli valsero la stima di 
non pochi letterati. 

AiBblvari (Luigi). —Nominato Socio Cor- 
rispondente neW^ tornata 30 giugno 1878.— 
Nacque a Piacenza il 21 ottobre del 1846, 
ed ivi attese agli studi classici seconda- 
ri.— Gli urgenti bisogni della sua famiglia 
l'obbligarono a doversi subito procurare 
un mezzo di guadagno , e , dopo vari im- 
pieghi«si ridusse, nel 1869,in Milano presso 
una Casa commerciale. — In Milano ap- 
punto l'amore pei buoni studi nuovamente 
Io vinse, e vi dio l' esame di Maestro ele- 
mentare, onde poi potè in.segnare in Vi- 
socco, villaggio (la colà distante 5 chilome- 
metri. — I buoni risultati ohe ottenne du- 
rante 2 anni d' insegnamento gli valsero 
il posto di M.^ nelle Scuole civiche della 
stessa Milano, e tuttavia ve l'occupa con 
molta lode — Durante le vacanze scolasti- 
che del 1872-73 e 1873-74 attese in Torino 
all'esercitazioni ginnastiche, e riportò pel 
relativo insegnamento le patenti di grado 
inferiore e superiore.— Nel 1874-75 compi 
gli studii di Paleografìa diplomatica ed 
archivistica e ne consegui la licenza. — 
Dotato di costante amore ai buoni studi , 
e di ferrea volontà , non mancò di farsi 
pur noto come erudito scrittore , e pub- 
dHcò quindi, durante i 12 anni che trovasi 
a Milano : < Gli Artisti piacentini ; I mo- 
numenti piacentini ; Considerazioni intor- 
no alla cattedrale di Piacenza ; Norme pra- 
tiche per r ordinamento degli archivi ec- 
clesiastici ; La cessione di Piacenza fatta 
da Filippo II ad Ottavio Farnese; Della 
piacentinità di Cristoforo Colombo ; I Ve- 
scovi piacentini nella 2^ metà del seco- 
lo XIa ; Curiosità di Storia locale. — Nel 
1880 fu nominato Membro effettivo della 
R. Deputazione di storia patria, ed inseri 
negli Atti e Memorie della Deputazione 
istes.sa alcune altre importanti monogra 
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pubblicherà in un 
— « P Alcuni do- 
Ichiorre Gioia > — 
li nella 2^ metà del 
missione del Conte 
ireduta gravidanza 
tta, vedova di Ao- 
istia Farnese ». — 
a diversi Sodalizi 
cad. Cristoforo Co- 
pedagogica di Mi- 
s> al posto di Storia 
a scientifìco4ette- 

— Nominato 5oceo 
nata 27 marzo 1880. 
in Borgo di Valsu- 
ito di vasta erudii 
lenza per gli studii 

pubblicò parecchi 
ili notiamo VElenco 
ì fdnerogame del 
jrolmente accolto e 
i R. AccadexEiiat di 
iae australis, e In- 
\aiìeiJlora, " Come 
'ede le sue opere : 
ia d' Italia^ e Prò- 
ìcriUori ed Artisti 
uscoli sulla Divina 
antichi e moderni, 
tali. Latta antichi- 

1864 il Municìpio 
ir onorevole posto 
>teca e del Museo 
ite occupato e dal 
ì lo chiama il Car- 

Sominato Socio O- 
n. — Nacque a Na- 
iurisprudenza e ne 
5 il 1862. - Fu poi 
ollegio dei Procu- 
Avvocati, ed eser- 
i due professioni.— 
, vinse il posto di 
glia Regia Procura, 
le anni, lasciandolo 
tarla dimissione.— 
ir conseguito, per 
ale di grado supe- 
li nelle Scuole se- 
quaVi fu da indi a 
-Nel 1866,sostenen- 
i nomina di Segre- 
;gi è a ca[)o della 
mtoS. Ferdinando. 
) lo continua tutta- 
di Diritto ammini- 
istinta per il corso 
ad uso dogli aspi- 
retarli comunali, e 
;imai una delle po- 
liate di Napoli. — 



Frutto delle sue lezioni è un « Trattato per 
lo insegnamento di Segretario comunale > — 
che ci si dice verrà tra non molto pubbli- 
cato.— Parecchie sono le operette ammini- 
strative e le monografie giuridiche del Pro- 
fessore Abeille : ma egli, nel 1881 , pose 
termine ad un' opera che non ha l'eguale^ 
e che da sé basterebbe a formar la for- 
tuna e la gloria di un autore, se i tempi 
odierni non calcassero le orme rabagassi* 
ste: — intendiamo dire dell'opera, che ha 
per titolo « Il ix gennaio mdccclxxviii -^ 
OSSIA IL Mondo civile ed in particolare 
L* Italia in morte w S. M. Vittorio Ema- 
nuele il Grande» — Un'opera di tal fat- 
ta avrebbe forse sgomentato un Sodalizio, 
od una Commissione , o Comitato, che si 
fossero costituiti per compilarla e pubbli- 
carla. Il Prof. Abeilie,inveces fìdando nella 
sua operositàv ispirato dalla sua immensa 
devozione per la Casa di Savoia , confor- 
tato dal pensiero di adempiere al dovere 
di commemorare degnamente il Gran Re 
Galantuomo: il prof. Abeille, previdde certo 
tutte le difficoltà, che avea da vincere, ma 
non si sgomentò. Die mano all'Opeim, rac- 
colse dall' Italia , dall' Europa, dall' Ame- 
rica, quanto si era detto e scritto in quella 
luttuosa circostanza, ed in quasi due anni, 
egli solo, da sé, pieno del suo buon volere, 
rischiando un bel peculio^ compiè quel mo- 
numento. Si, quell'Opera è un monumento! 
Monumento per le ietterei per la storia e 
le arti; monumento pel plebiscito di fedeltà 
e di amore, che gì' Italiani col cuore rin- 
novarono allora alla Casa Sabauda ; mo- 
numento per la istessa gloriosa Dinastia 
e per l* Italia tutta, onde renderle forti e 
fidenti nei futuri destini. —Il Ministero del- 
l' Interno, letto il programma dell' opera, 
credè doveroso raccomandarla ai signori 
Prefetti del Regno, con nota del 19 marzo 
1878. — L'Autore, appena la completò — e 
poiché n' ebbe accettata la dedica da S. M. 
il Re Umberto — si fece premura di offrirne 
un esemplare, in elegantississima e ricca 
legatura 4 alla prefata M. S. , un altro a 
S. M. la Regina Margherita, ed un terzo 
a S. A. R. il Duca d' Aosta — Ebb'egli in 
Corte affettuosissiroa accoglienza.— I Reali 
di Savoia non potevano non sentir com- 
mosso i' animo loro a cosi splendido atte- 
stato di omaggio, in cui l'Autore rivela e 
mente e cuore.— Re Umberto poi, con gen- 
til pensiero , nominavalo di motu proprio 
Cavaliere della Corona d'Italia, e compia- 
covasi eziandio complimentargliene le in- 
signe. L'Abeille al presente dirige pure un 
importante periodico dal iìtoìo: L' Ammini- 
stratore — rivista ammin.-giuridica-finan- 
ziaria quindicinale — e vi collaborano e- 
gregi scienziati, quali il Casella , il Della 
Rocca, il Persico, ilPessina(V. appendice) 
AlTarea (Nuno). —Nominato Socio Cor- 
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rispondente nella tornata 15 marzo 1861 -^ 
Nacque in Lisbona dai Conti d'Albaquerque 
da Cunba il 9 ottobre del 1850.— Dedicossi 
agli studii delle patrie lettere , e si rese 
noto come poeta di buon gusto, mediante 
la pubblicazione delle Poesias dioersae.Es^ì 
è al presente redattore del giornale Im- 
paretai; ed in parecchi altri periodici leg- 
gonsi articoli suoi, politici e letterarii<— È 
Socio della B- Assoc. degli architetti ciotti 
ed archeologi del Portogallo e di parecchi 
altri Sodalizii, anche italiani e della Fran- 
cia- ;— Ha pur compilato il libro dal titolo 
Critica letteraria-- Ethùdes archeologicas, 
cui tra guari farà veder la luce. 

Anelli (Autonio).— Nominato Sòcio Cor- 
rispondente nella tornata 15 settembre 
1881. '-Nacque in San Benedetto del Tron- 
to ( Marche ) nel 1823. Fece i suoi primi 
studii, per lo spazio di 9 anni « nel Semi- 
nario-Collegio di Ripatraasone, ove apprese 
letteratura, filosofìa, matematiche, fìsica, e 
istituzioni di dritto civile é canonico. Nella 
Università pontifìcia di Macerata conseguì 
la matricola di Notaio: in quella Roma 
studiò Ingegneria pratica, n'ottenne il di- 
ploma ed esercitò quindi questa professione 
per 6 lustri.— Contemporaneamente coltivò 
gii studii di Agronomia e di Botanica, con 
molto profitto, e nei periodici II Coltiva- 
tore, il Venicolo Italiano, L'Orticoltore Li- 
gure, LArtiooltore Genovese ec. apparvero 
molt'importanti suoi articoli.— Le sue Afo- 
nograjie sulla eite e sM ulioo furono stam* 
paté a spese del Municipio della sua città 
natale. -- Oggi egli è dedito esclusivamente 
agli studii ed esperimenti di Floricoltura 
razionale, e come tale si è reso ben chiaro 
in Italia e all' Estero, accrescendo altresì, 
mediante la fecondazione artificiale, la fio- 
ra italiana di 474 nuove varietà del Pelar- 
fonium Zonale { riconosciute pur tali dal- 
illustre botanico genovese Prof. Casabona) 
e dando a ciascuna varietà il nome della 
persona o dell'ente morale, cui 1' andò de- 
cUcando.— Preziose collezioni, nelle specia'- 
lità dei fiori, TAnelii offriva in omaggio ai 
Reali di Savoia, e i nostri augusti Sovrani 
CSI compiacquero eziandio di fermare la 
loro attenzione sulle diligènti sue cure nel- 
r interesse della floricoltura». 1 suoi e Pe- 
largooium > offerse del pari alle cento città 
d' Italia , ai Cantoni svizzeri, a molte Ac- 
cademie nazionali ed estere, ed alcuni ne 
intitolò alla Pittagorica» Ebbe quindi atte- 
stati di. lode ancora dal Preaid. della Con- 
federazione svizzera, dai Capitani reggenti 
la Repubblica di S. Marino, da molti Sin- 
daci d' Italia e da Sodalizii di botanica. -* 
A ben 42 Sodalizii— italiant,francesi, inglesi, 
tedeschi , spagnuoli e americani— l' Anelli 
trovasi meritatamente iscritto , e tra gli 
altri , come Socio d' onore all' Accademia 
agraria provinciale e al Comizio agrario di 



Fermo, e fa parte dell'Istituto de' Reali Ca- 
valieri ospitalieri di S. Giov. Battista di 
Spagna. 

Abmzxese (Pasquale).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 ott. 1881 — 
Nacque a Grottaminarda l' 11 aprile 1838.— 
Studiò nel Seminario di Avellino, e presso 
quel Liceo , nel 31 agosto del 1861 , con- 
seguiva la licenza.— Di seguito attese più 
particolarmente agli studii ecclesiastici, per 
seguirne la carriera. — Nel 1881 pubblicò 
il libro dal titolo < Rime giovanili sulle Li- 
tanie Lau retane »: la Discussione , la Ci- 
oiltd Cattolica , la Voce della Verità' ed 
altri diarii ne tennero parola di lode.— Que- 
sto suo libro è un poema lirico , ordito e 
svolto teologicamente, ed al precipuo scopo 
di lodare ai credenti la figura di Maria , 
quale Madre , quale Figlia e quale Sposa 
nella Triade,e richiamarli quindi alla fede di 
Cristo.— Notiamo pure che l'autore vuole 
imitar Dante, e s' inoltra— colla sua poesia, 
s' intende — nell* Inferno , nel Purgatorio 
e nel Paradiso.— Nuli ameno che egli prima 
incontra Dante nell'Inferno (!), e gli chie- 
de suir eternità delle pene : incontra poi 
Beatrice e Filomena nel Purgatorio , e 
parla con esse delle nuove teorie dì oggi, 
antagoniste ai precetti dell* antica religio- 
ne: vede, in ultimo. Maria, che mostragli le 
bellezze del Paradiso!— Dunque, secondo 
l'autore, si ha a desumere: che Dante ebbe 
ed ha la sventura di stare nell'Inferno, e 
ch'egli, l'autore, è più fortunato dello stesso 
Dante, per avere già viste le bellezze del 
Paradiso , e per averle viste la mercè di 
Maria! —Questo è il poema, il quale, pre- 
scindendo dalla scuola dogmatica o del Sil- 
labo, valse air autore, come merito lette- 
rario, alquante distinzioni da parte di repu- 
tati Sodalizii.— Ma qui è opportuno aggiun- 
gere, che r autore non fu pago di questo 
nostro schietto giudizio — che lesse nella 
1* edizione del Dizionario.— Forse preten- 
deva che Io avessimo ritenuto un Dante 
redivivo, e colla differenza che più su è 
notata. Il Reverendo l'ha proprio sbagliata! 
Ci conservi pure il broncio, ma non mute- 
remo per ciò d* una sillaba la nostra opi- 
nione* Cerchi altrove chi possa digerirsi 
in santa pace le sue poetiche elucubrazioni. 
Per noi sta, che, con o senza il suo libro, 
la Teologia e la Chiesa nulla guadagnano, 
forse ci avranno perduto, e se un guada- 
gno siaci stato . . : V ebbe non altri che la 
tipogr. Mariano --di Ariano — che fece ge- 
mere i torchi, per dare alla luce quel libro, 
sulla cui copertina è stampato: Presso fisso 
Lire 3. 

Alzilo (Pasquale).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 13 luglio 1882. 
Nacque nella borgata di Sejano , Comune 
di Vico Equense, il 1® marzo del 1818. Nel 
Seminario del detto Comune ricevette la 
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sua istruzione letteraria, e la scientifica in 
Napoli. Nel 1842 fu ordinato al Sacerdo- 
zio. Munito dei debiti diplomi, per parec- 
chi anni insegnò in Sorrento lezioni di let- 
teratura italiana, latina e francese, e— per 
altri sei anni ancora- di filosofia. Nel 1861 
ebbe la nomina di Maestro elem. di grado 
superiore, sostenne per altri sei anni questo 
magistero in Vico Equense, ed in modo si 
lodevole che lon. sig. Ministro della P. I. 
lo creò prima Delegato scolastico di quel 
Mandamento, e lo insigni poi del grado di 
Cavaliere della Corona d'Italia. 

Aloi (Antonio) — Nominato Socio Corri- 
spondente nella tornata 17 marzo 1883. — 
Nacque in Oriolo di Cosenza il 30 Sett. 
1845. La sua giovanile predilezione era per 
le belle arti , e ne dava ingegnosi saggi ; 
ma un suo zio, parroco, volea di lui* fare 
un medico ad ogni costo , e incominciò a 
lasciarlo sgobbare sui testi del latino e del 
greco. Mortogli il padre , unico sostegno 
della famiglia, fu costretto ad abbandonare 
gli studi, ed impiegato come assistente alle 
costruzioni ferroviarie , che si facevano 
sul littorale Ionio. Messi da parte non po- 
chi risparmi, sen venne in Napoli: vi fre- 
quentò la Facoltà Fisico-Matematiche e di 
Scienze naturali, vi superò due anni dopo 
un concorso ,ed a spese del Governo fu man- 
dato in Torino a studiar l'Agronomia pres- 
so quel R. Museo Industriale , ove vinse 
ancora un premio tra 12 suoi compagni, e 
meritossi un attestato di lode da uno di 
quelli illustri professori, che era il Kopp. — 
Nel die del 1870 fu nominato prof. d'Agra- 
ria a Velletri ed incaricato delle Scienze 
naturali presso qitella R. Scuola tecnica.Col 
medesimo incarico ebbe altre destinazioni, e 
indi fu chiamato in Penne di Teramo per 
fondare una Scuola agraria, annessa a ^uel 
relativo Comizio. Nel febbr. del 1876 vinse 
il concorso di Prof, di Storia naturale nel- 
r Istituto tecnico di Reggio-Calabria, e indi 
chiese ed ottenne d'essere traslocato nella 
Sicilia. Stette sei anni in Girgenti e nel feb. 
del 1883 fu promosso all' Istituto tecnico di 
Catania, pi'esso cui tuttora insegna.— Oltre 
allo insegnamento , si è pur dedicato con 
grande amore a divulgare Tistruzione agra- 
ria tra le classi agricole. All'uopo tenne 
conferenze: nel 1873 in 18 Comuni del Cir- 
condario di Penne: nel 1874 e 75 in quello 
di Piazza Armerina, nel 1877-78-79 e 80 
in tutti i Comuni della Prov. di Girgenti. 
Nel 1882 fu giurato governativo in Con- 
gressi agrari. Le sue conferenze acquista- 
no maggior pregio pel suo porgere spi- 
gliato e facondo. Dirige da 9 anni l* impor- 
tante giornale V Agricoltore calabro-sicu- 
lo. Utili e plaudite sono le sue pubblica- 
zioni: Norme e gooerno del bestiame bovi- 
no ; Conferenze popolari di viticoltura e 
vinificagione; Delie cause che hanno fatto 
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abbassare la produzione del frumento in 
Sicilia e dei mezzi come scalzarle; Il vino 
da pasto; Manuale teorico-pratico dei con- 
cimi ; Nozioni popolari di silvicoltura : 
L olivo e V olio ; Trattato tecnico-pratico 
d' Agraria secondo i programmi degV Isti* 
tati tecnici'^ Agronomia e Agricoltura: Le- 
zioni di Botanica ; Lezioni di Geologia. 
Sono in corso di stampa Economia rurale, 
ed Industria agraria — Egli è Socio di non 
pochi Comizi agrari , e Collaboratore a 
molti giornali di agraria ; insignito di at- 
testati di lode del Governo e dei Comuni, 
e del grado di Cavaliere della Corona 
d' Italia. 

Amadorl fQuintHio) Nominato Socio 

Corrispondente nella tornata 27 giugno 
1883. —Nacque a Vo di Ala nel Trentino il 
P sett. 1838. Percorse prima il ginnasio. 
Di poi, mutando indirizzo , si applicò agli 
studi tecnici ed ottennevi onorevolissima 
licenza, dalla I. R. Scuola superiore di Ve- 
nezia. Attese agli studi superiori nella Uni- 
versità di Padova, ed il 12 aprile 1862 ri- 
portava la laurea di Dottore di Matema- 
tiche ad probatus ad unanimia cum plau- 
su. Non passò guari, e fu nominato e Assi- 
stente» a quella cattedra di Agronomia, ma 
ragioni di grave malattia glie la fecero ri- 
nunciare — Dopo un anno , si dedicò alla 
professione d' Ingegnere , e nel 1863 di- 
resse i lavori di un tronco della ferrovia 
del littorale ligure. — Nel 1867 gli fu con- 
ferita la cattedra di Agronomia e d' Estimo 
rurale nell'Istituto tecnico di Savona. De- 
dicossi eziandio allo studio delle miniere , 
percorse la Sardegna , e alla miniera di 
S. Antonio presso Cagliari soffermossi spe- 
cialmente, per Istudiare ed eseguire un pro- 
getto di ferrovia economica (Sistema Bvel- 
ling-Parter ) ad uso del trasporto del mi- 
nerale dalla miniera al mare, ad una di- 
stanza di 8 chilometri. Nella medesima 
circostanza fu anche chiamato in un la- 
voro forestioo, per la lavorazione dell' aci- 
do pirolegnoso , presso il Circondario di 
Lanusei , e contemporaneamente studiò e 
fece eseguire un progetto di ferrovia eco- 
nomica , per lo trasporto dei prodotti da 
Osimo al porto di Tortoli. Sono questi i 
maggiori lavori che devonsi ai suoi forti 
studi, e vi acquistò riputazione , onde più 
volte ebbe incarico d'ispezionare miniere, 
specialmente di piombo argentifero, ed in 
questioni di lavori stradali i Tribunali Io 
chiamarono a perito. Al presente egli oc- 
cupa il posto di Professore di Matematiche 
e Computisteria nelle Scuole secondane di 
Savona, ma non senza avere abbandonato 
gì' incarichi di tecniche occupazioni. Ha 
pubblicato: La Valsabbia considerata geo- 
logicamente e la miniera di piombo argen- 
tifero in piedi della Draga presso Barche 
In Prov. di Brescia , e Studio sulla trise^ 
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sione dell'angolo. Ora attende alla compi- 
lazione di un' Aritmetica e di una Geome- 
tria . che rispondano agli attuali bisogni 
deirinsegnamento tecnico. 

Albertonl (Luigi).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 6 marzo 1884. — 
Nacque io Casalmaggiore il 23 marzo 1812. 
A 14 anni abbandonò la scuola elementa- 
re , arruolossi nelle fila garibaldine , fece 
la campagna dei Tirolo , e rimase prigio- 
niero a Be7zecca. Rimpatriato, seguitò gli 
studi nella 3^ ginnasiale, ma pur subito li 
abbandonò, non volendo saperne un* acca 
delle lettere latine. Di seguito recessi in 
Mantova, e frequentò e compiè il corso di 
quella Scuola magistrale. Andò poi Mae- 
stro a Viesti, e indi nella Sardegna. Si di- 
lettò sempre a scrivere poesie, tragedie e 



commedie. Pubblicò alcuni versi, ma molti 
de* suoi componimenti bruciò egli stesso, 
in un giorno di ca^ttivo umore , per non 
avere mezzi di darli alle stampe. Sono pub- 
blicati: Eleonora da Toledo (dramma); La 
Scuola istruttiva. La Scuola e la Famiglia 
(lavori pedagogici); Ombre (cantica in morte 
di Vitt. Emanuele); Carnie funebre in morte 
di Garibaldi; Il Bardo italiano alla tomba 
di Vittorio Emanuele. V Orango è no poe- 
ma , cui sta tuttavia lavorando. ^Diresse 
pure un periodico letterario-pedagogico , 
che mori al 7^ numero. Appartiene ai So- 
dalizi /^ Frentano^ Accademia Dante Ali- 
gkieri ed Accademia poetica Stesicorea. 
Al presente conduce in Portoscuso la Scuo- 
ia elementare inferiore e superiore. 



Bonsbl (Ruggiero).-- Nominato Socio O- 
norario nella tornata 18 agosto 1873. — 
Nacque a Napoli nel 1827. A venti anni 
faceasi già conoscere con una traduzione 
del Fiteto^ e da indi a poco con un saggio 
sul Petrarca, — Durante la reazione dei 
Borboni egli trovò rifugio , prima in To- 
scana e poi nel Piemonte , menando vita 
modesta e dedita ai buoni studii , i quali 
gli fecero dettare: la traduzione dei primi 
sei libri della e Metafìsica di Aristotile » 
( 1854 ) — e Perché la Letteratura italiana 
non sia popolare in Italia » (1856) e la tra- 
duzione detr « Eutidemo » e del « Protago- 
ra*, dialoghi di Platone, (1857).- Nel 1859 
cominciò, in Pavia, ad insegnare Filosofìa, 
e un anno dopo pubblicava le « Lezioni di 
Logica».— Nel 1860 ritornò nelle Provin- 
cie meridionali , e diresse L Unità Na- 
zionale, — Quale pubblicista -* sìa per la 
lunga vita parlamentare, sia per la vasta 
sua erudizione e sia per l'arrendevolezza del 
suo ingegno ad ogni sorta di studii — egli 
è tra' migliori d' Italia. Come polemista, 
non ci è chi almeno lo uguagli; ma è molto 
acre, pungente, spesso velenoso , sebbene 
serbi sempre uno stile affascinante ed ar- 
guto. Quai cattedratico, stante le sue oc- 
cupazioni politiche, andò sempre emigran- 
do : nel 1860 Professore di Filosofia a Na- 
poli, nel 1861 di Letteratura greca a To- 
rino, nel 1865 di Letteratura latina a Fi- 
renze, oel 1867 di Storia antica a Milano, 
e lo stesso insegnamento a Roma dopo il 
1871.-* Entrò ed usci più volte dal Consi- 
glio superiore di P. 1., — e dal settembre 
del 1874 al marzo del 1876 fu a capo di 

Caitano-Schipari: J>ìm. Biogr^^Q^t, li. 



quel Ministero , facendo votare i famosi 
dragoniani reaolamenti^ che gli sollevarono 
contro la studentesca delle principali Uni- 
^rsità del Regno.— Molti opuscou ha pur 
egli pubblicati, e tra questi notiamo: e Ri- 
tratti contemporanei » -^ e Studi sul Con- 
f resse di Berlino», e la traduzione, celebre, 
ei «Dialoghi di Platone ».>-Ces.sato d'esser 
Ministro, si compiacque scriverci clie già 
era dedito a raccogliere il materiale per 
la compilazione d'una. « Storia Romana». 
Certo egli è uno dei più forti ingegni del 
nostro paese, ed uomo di carattere, fermo 
e risoluto. Politicamente ha convinzioni 
salde , che non varia o muta alla stregua 
della preponderanza dei partiti parlamen- 
tari : insomma, non ci pare cacciatore di 
portafogli. Dice netto quello che sua co- 
scienza gli detta, sebbene— lo ripetiamo — 
con acritudine , spessissimo mordace, con 
sarcasmo. Ma sia pur acre , sia pur pun- 
gente, sia velenoso, a noi piace più tal rare, 
colla propria testa , che per ricevere la 
imbeccata altrui , o far d' altrui il como- 
dino. Vogliamo carattere, ed egli ce l'ha. 
Balgarini(Angela).^Nominata Socia O- 
norarta nella tornata 18 agosto 1873 — 
Nacque in Grosseto — ove fece i primi stu- 
dii— nel gennaio del 1847.— Fu prima Mae- 
stra—dal 1862 al 1872— presso la Scuola 
normale femminile di Pavia , e dal 1872 
trovasi insei^nante di lingua e letteratura 
italiana in Roma, presso la Scuola snpe> 
riore femminile.— 1 lavori da lei pubblicati 
sono: — « Ajuto allo studio della lingua ita- 
liana»— «Dialoghetti famigliari, ossia Studii 
di lingua parlata » — « Prontuario di voci 
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concernenti i lavori donneschi >. — Questa 
educatrice ha il vanto di volere istruire la 
donna per divenire buona massaia, e non 
nancipata, emancipante od emanci- 
?e, secondo le moderne teorie, 
pba (Emmanuele).— Nominato Socio 
spondenie nella tornata 30 agosto 
— Nacque in Gallipoli di Terra d'O- 
) il 10 agosto 1819— Suoi primi edu- 
, in Napoli, ove fu recato di tenera 
areno i suoi zìi Gaet. Brundesini, Con- 
re della suprema Corte, di Giustizia , 
imaso Barba, Fresìd. di Gran Corte. -^ 
j lettere e filosofia alla scuola di Ba- 
Puoti , e per concorso guadagnò la 
i gratuita quinquennale— pel Distretto 
llipoli— nel R. Collegio Medico Ceru- 
)ve compi i suoi studi con molt' ono- 
J^ell'AccademiaMedico-Cerusica lesse 
ito un suo 1*^ lavoro dal titolo: « Sui 
per evitare i falsi ragionamenti in 
ina » — il guale gli valse onorevole 
one nel Giornale Ufficiale delle due 
5 (n. 19, anno 1843J ed il posto di Aiu-^ 
preparatore alla cattedra di Anato* 
lei suddetto R. Collegio.— Poscia rim- 
S ed esercitò la professione di Medi- 
irurgo , nonché il privato insegna- 
) di scienze e lettere, con molto plauso 
lol concittadini.— Nel 1848, infierendo 
2mia del tifo, fu prescelto a Direttola 
►spedale provvisorio di Gallipoli, cui, 
ite cinque mesi, rischiando la sua vita, 
j cure ad oltre 3000 infermi, rese im- 
nti servigi, e sé n'ebbe da quel Mu- 

splendide deliberazioni di lode e di 
nerenza.— Dallo stesso Municipio, nel 

a causa deirépidemia cholerica, eb- 

solo decretata in quella città una me- 
i d'oro.— Tre diverse volte fu nonil- 
Medico-còndotto, ma vi rinunciò, pro- 
irjdò una benefica riforma a prò dei 
i costretti ad avere bisogno della me- 
issistenza e che gli valse ben meritate 
azioni di lode dai più illustri cultori 

scienze mediche-— Sono già 20 anni, 
con gran lode, è professore nel Gin- 

e nella Scuola tecnica della sua .città 
e, ove fu pure Soprintendente scola- 
, Assessore delegato alla pubblica I- 
lohe, Insegnante gratuito nelle Scuole 
;he serali del Municipio, e Direttore 

« Scuole serali e festive degli adulti j>, 
ite dal Governo. — 1 buoni risultati 

insegnamento gli ottennero dal Con- 

1 provinciale di Bari la nomina di Pro- 
:»e di Letteratura nel Ginnasio di Trani, 
gli vi rinunziò, per rendersi sempre 
tile alla sua Gallipoli. — Oltre delle 
ze mediche, delle belle lettere e della 
fia, egli è profondo conoscitore della 
a latina, della inglese e della francese: 
in quest'ultima ha pur diploma di pro- 
gne.— Come patriota , pagò il suo a- 



more per la patria, ch'era delitto all'ombra 
del Borbone, prima coli' esilio, e poi con 
tre anni di carcere, per condanna pronun- 
ziatane , nel marzo del 1852 , dal^ Gran 
Corte speciale di Terra di Otranto, t'u nel 
carcere appunto che scrisse un proclama 
agli Italiani, il quale, non ostante il ser- 
vaggio del Borbone, penetrò in tutt' i luoghi 

di pena, stampandosene 4 edizioni Nel 

1861, smessa la divisa di Sotto-ufficiale della 
Guardia nazionale, da semplice milite prese 
parte contro il brigantaggio, che infestava 
quel Circondario.— Nel 1863 fondò e dires- 
se un periodico popolare educativo-politico, 
FI Gallo, e poi fondò del pari e fu Segre- 
tario perpetuo della prima « Società di mu- 
tuo soccorso ed istruzione degli operai di 
Gallipoli ». — Fu Presidente dei Comitati 
€ di provvedimenti per Roma e Venezia», 
« pei soccorsi ai veneti », e « per le ele- 
zioni amministrative ». — Per concorso di 
titoli vinse il posto , che occupa , di e Bi- 
bliotecario a vita » della Comunale di Gal- 
lipoli, istituendovi un Bollettino bio-hiblio- 
grafico, che tuttavia vede la luce, e— nel 
1878 , a tutte sue spese — un « Museo ài 
Storia naturale e di Archeologia». — Ar- 
ricchì il Museo della Provincia d'uni pre- 
ziosissima collezione' d'oggetti di Storia na- 
turale , geo-mineralogici ed archeologici ^ 
frutto d'indefessi e pazienti ricerche, da Ini 
pure illustrate. — Tra tante cure, Il Dott. 
Barba si è pur mostralo feliée cultore delle 
muse , ed Un sospiro di Garibaldi sono 
versi ispirati e patriottici, da lui stampati 
nel 1875— Oltre alle parecchie sue mono- 
grafie, e vari discorsi, e relazioni, abbia- 
mo: « Versione dal francese dell' opuscolo 
di Victor Hugo Sul pubblico insegnamento, 
eh* egli stampò , facendolo precedere dal 
noto proclama agl'Italiani^ ed un grosso 
volume (in corso di stampa) di Epigrafi 
italiane:^ Degli altri suoi lavori inediti no- 
tiamo. : « Cenni statistici e statigrafici sul 
territorio di Gallipoli » — « Canti popolari 
e proverbi gallipolitanì illustrati » — « Vo- 
cabolario del dialetto gallipolitano, compa- 
rato alle lingue italiana, francese ed ingle- 
se » — « Ammuseroents litteraires fran- 
gais».— Moltissimi Sodalizi resero omaggio 
al suo chiaro nome. Tra gli altri, appar- 
tien* egli all' « Istituto archeologico », alla 
€ R. Commissione conservatrice dei mona- 
menti storici e di belle arti di Terra d.'.O- 
tranto », all' « Istituto filotecnico naziona- 
le » ecc. — Il Dott. Barba è uomo dotto e 
benemerito del suo paese, cui si adoperò 
di tornare utile , vivendo col frutto celle 
sue fatiche e nulla mai chiedendo al pa- 
ternale nostro Governo. — Egli oramai è 
vecchio d'anni, ma la sua mente è sempre 
giovane, ed ei lavora, indefessamente lavo- 
ra, per accrescere lustro e decoro alla città 
che gli die i natali, e per meritarsi 'sempre 
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più la stima degli illustri italiani, che ten- 
gono in pregio la sua amicizia. . 

Brando (uarlo). — T^ominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 31 agosto 1878.— 
Nacque a Cagliari nel 1B39, e presso qiiella 
Università si addottorò in legge nell' età di 
19 anni. Di poi dedicossi con predilezione 
alle lettere, e vi acquistò buona fama— Il 
primo suo lavoro, pubblicato nel 1869, ha 
per titolo.* Trarft^toni satde. ^ono pure suoi 
cLa Rotta dì Macomer» —«L' Alcalde di 
Longone>~«Adelasia di Torres» - «Una 
congiura in Cagliari » — « Il Fantasma bian- 
co» —«Il Picco Balistrleri»— «Marina o Ne- 
rino» — «^Olim pia» — «Bozzetti Storici» — 
«Scene storiche e bozzetti».— Egli scrive 
con faciltà ed eleganza, e con maravigliosa 
forza immaginativa. 

Barbieri (Giuseppe). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 6 sett. 1873. — 
Nacque in Larino il 10 gennàio del 1847.— 
Fece i primi suoi studi negl'Istituti gover- 
nativi di Napoli, e si die di pòi, nella sua 
città natale, al privato insegnamento dì 
Matematiche e di Lettere italiane. —Eletto 
colà Consigliere comunale e poscia Asses- 
sore , pose ogni cura per vantaggiare^la 
pubblica istruzione, e cooperò nòh poco allo 
impiantq colà della Scuola tecnica. Di poi 
v' istituì un Circolo Frentano , del quale 
S. M. Don Fedro d!Alcantara divenne Pre- 
sidente Onorario, ed in pochi anni si rese 
utile e benemerito. -^'Foildó e diresse pure 
prima IL Frentano e poi V Enciclopedico, 

fieriodici di scienze, di lettere e d'arti.— 
l Governò del Re, ia considerazione del- 
l' amore e dello interesse da lui Spiegato 
per le pubbliche Scuole, lo nominò R. Ispet- 
tore scolastico, carida che tuttavìa disim- 
pegna, con lode. — S. A. R. il Bey di Tu- 
nisi gli conferi il grado di Commendatore 
dell' prdine Jltikar, ^ glie ne complimentò 
la rìcpa ' m.segna in brillanti. — Mólti suoi 
scritti e. memorie scolastii;>liè abbiam noi let- 
te. Egli è pure autore dì lodati versi, è d'u- 
na tragedia dal titolo « tìlòvanni Benitenti e 
Maria de^' Ricci»' —'Compilò altresì una 
« Storia Fren tana»' é tradusse dal greco gli 
«Inni» di Omero. * 

Bòorggraeve (Adolfo).— Nominato Socio 
Corrispondente nefla tornata 26 maggio 
1874. — Nacque a Gand nel 1^06. — Òggi e- 
gli è Chirurgo capò deU'Qspedale civile, e 
Professore alla facoltà di Medicina della tJ- 
niversità di Garid. - Nel' 1840 pubblicava 
«Co^rs thòoritiqu'e et pr*atique di Anato- 
mìe», é poi di seguitò sino ad oggi: «Ta- 
bleaux synoptì<)Ues de CUniqUé Chnurgica- 
le»'— «Le géme de la Chirurgie» — «La 
vaccìn ven«<è » — « Le cholèra indien »' — 
«Cours dé.Théorie et de CUnique chirurgi- 
cales» — «Amèlioration de l'ei^pèse hùmai- 
ne» — «-Chirurgie pratioue et téorique» — 
«Livre de tout le Monde suria sante» — 



« De répizootie actoelle » — « Natnre et pro- 
phylaxie du cholèra indien» — «Considera- 
tioiis sur la medicine atomistiqne »— « De la 
lon»évité humaine» — ec. ec ' 

BertoUi'-Mattacei (Edoardo).— Nominato 
Sòcio Corrispondente nella tornata 7 luglio 
1874.— Nacque' in Osimo d- Ancona il 12ott, 
1840. — Fece i suoi primi studi nei Ginnasio 
di Sanseverino-^M arche. Di poi sostenne fò^ 
] (Cernente gli esami- di Segretario comu- 
nale, ne consegui ia patente, ed oggi oe- 
jcupa tal posto nel Comune di Àrrone (prov. 
di Perugia).— Nel 1866 combattè per' la* li- 
berazione ed indipendenza d^l« Prot^ineie 
venete; più tardi fu uno de'Comfponenti kt 
Commissione promotride per l'impianto, in 
Sanfeevèrino, àell' attuate Biblioteca <5Ìrco^ 
lante con gabinetto di lettura. 

•f* BafB (Vincenzo). — Nominato Sòcw Ó- 
norario nella tornata 4 febbraio IgTS* — 
J^acque iti Acri neiraprile del 188t. Fece 
in patria i primi studi e pio tardi ricossi 
in Napoli , 'per addottorarsi in gfurispru- 
Idenza. — Divenne di poi Magistrato, e mo- 
riva Presidente del Tribmiale civile e cor- 
rezionale di Cassino: — Era noto in Italia 
come gentile e vaìoroso poeta: ! feuoi versi, 
tutto profumo, spirano soavità di affetti; 
raccolti in vóliime ebbero numerose edi-' 
zìoni, e l'ultima ne fu pur fatta dallo Za- 
nichelli, con prefazione ai Ruggiero Bonghi* 

Napoli 23 giugno IS76 .-^Mió carissimo 

Cacaliere* Non sono eenutò di perdona a 

ringraziargli del Pittagora , perchè stmo 

stato infermo. Ho letto con piacere le due 

vostre odi in móHe di Giorgio, Asproni e 

suL'7^ Cchtenariò della Battaglia di Le- 

[gnano. Le vostre cortesi parole per me e 

^per Persico sono piaciute oltremodo a tutti 

i comuni amici, ed io ee rie porgo di nuoto 

mille ringrasidfficnti' •»- Scusatemi sé non 

vengo di persona', per estemarm la mia 

gratitudine, per le tante prove di Cortesia 

che' ho avuto da voi ; e credetemi sempre 

'con immutabile affetto— Vostro V. Baffi. 

Bertólottl (Antonio). — Nominato Socio 
Onorario nella tornata 22 mài^io 1876. 4- 
Nacque nell'anno 1836 iu Lombardore Cà- 
navese. Dapprima studiò Chimica nell'Uni- 
vci'feità di Torino. DI poi fu per parecchi an- 
ni impiegato alla Direzione delle Poste,indi 
negli Archìvi di Stato a Roma; nella Uni^ 
v.ersità Jibcro insegnante di Paleografia , 
ed al presente è Direttore dell'Archiviò 
di Stato in Mantova. — « L'Archivio sto- 
rica , archeologico, ^rti^licó, letterario 
della Provìncia di Roma» è da lui diretto 

insieme con Fabio Gori Prese parte al 

Congresso bibliografico di Parigi e a quello 
degh Orientalisti dì Firenze, e Tu Segreta- 
rio della' « Sezione di Storia, Archeologia è 
Filologia » nei Congressi scientifici di Roma 
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e di Palermo.-^Appartiene a molte Soeietà 
scieotifiche , tra le quali alla < R. Deputa- 
zione di Storia patria per le Provincie su- 
balpìne-venete-emiliane-sicute»,a quasi tut- 
te le altre Deputazioni e Società di Storia 
patria, d'Italia, ed è pure Socio degli* Anti- 
quari di Francia » e della e R. Accademia 
di buona lettura di Barcellona (Spagna) ». 
Sotio suoi i seg. libri:— P Dina o l'Abbadia 
diS.Michele della Chiusa; 2^ Perefi^rinazioni 
in Toscana ; 3^ Alfredo o V Italia setten- 
trionale ; 4^ Passeggiate nel Canavese (vo- 
lumi $ ; 5^ Tracce d' immigrazioni galli- 
che in ItaJia : 6° Fasti Canovesani; 7^ Sta- 
tuti minerari della valle di Brosso; 8° Con- 
yenzioni e Statuti per V estirpamento dei 
Cerrovirri ; 9® Gite nel Canavese ; 10® i 
due fratelli (racconti); 11® Le comte Fré- 
déri^ Sclopisde Salerano; 12® Costantino 
Nigra, cenni biografici; 13® Benvenuto Cel- 
lini e f\i orefici lombardi ; 14® Federigo 
Zuceari ; 15® Guglielmo della Porta scul- 
tore milanese ; 16® Tommaso della Porta 
scultore milanese ; 17® Esportazioni di og- 

g3ttt di belle Arti nella Liguria; 18® Gian 
omenico Angelini, pittore perugino, e suoi 
scolari ; 19® Agostino Tasso e suoi scolari 
e compagni pittori; 20® Masserie segrete 
e pubbliche di Papa Paolo III ; 21® Le Ti- 
pografie orientali e gli orientalisti a Ro- 
ma; 22® Inventaire de la Cbapello papale 
S0U8 Paul ni en 1547; 23® Artisti siciliani 
a Roma; 24® Bartolomeo Marliano, archeo- 
logo nel secolo XVI; 25® Francesco Cenci 
e la sua famiglia; 26® Cumiana, notizie sto- 
riche, corografiche e biografiche; 27® Ema- 
nuele Filiberto di Savoia e Marco Antonio 
Colonna ; 28® I conti Palma di Cesnola e 
di Borgofranco; 29® Il conte Federigo Se lo- 
pis dì Salerano (1798-1878), necrologia; 30® 
Testamenti ed inventari di Gaspare Mo- 
la; 31® Giornalisti astrologi e negromanti 
in Roma nel secolo XVlY ; 32® Incidenti 
di diplomazia fiorentina in Roma nel se- 
colo XVI; 33® Giacomo Antonio Moro, Ga- 
spare Mola , e Gasparo Monemolumusa- 
n ; 34® Matteo Pescatore senatore ; 35® 
La morte di Pier Luigi Farnese; 36® Bar- 
tolomeo Baronini da Casal Monferrato, ar- 
chitetto in Roma nel secolo XVI; 37® Ar- 
tisti subalpini in Roma nei secoli XV, XVI 
e XVII ; 38® Artisti Belgi ed Olandesi in 
Roma nei secoli XV! e XVlI; 39® Artisti 
Lombardi a Roma nei secoli XV, XVI e 
XVII; I Testamenti di Girolamo Cardano, 
medico , filosofo e matematico ; 41® Arti- 
sti modenesi, parmensi e della Lunigiana 
in Roma; 42® Don Giulio Clovio principe 
de' miniatori ; 43® Giunte agli Artisti lom- 
bardi in Roma; 44® La prigione di Asca- 
nìo Colonna (1553 57) ; 45® Spedizioni mi- 
litari in Piemonte sconosciute o poco note; 
46® Streghe, Sortirre e Maliardi nel secolo 
XVI in Roma; 47® Le carceri politiche del 



Castello di S. Giorgio in Mantova; 48® Ar- 
tisti Urbinati in Roma prima del secolo 
XV11I;49® l Testamenti di Alessandro Tas- 
soni ; 50® Artisti veneti a Roma; 51® Fran- 
cesco Salomone uno dei tredici campioni 
di Barletta; 52® La medaglia monumentale 
in onore di Cesare Cantù. — Ben più nu- 
merose sarebbero le memorie pubblicate 
ne^li atti di Accademie ed in importanti 
riviste italiane ed estere, di cui non si fe- 
cero estratti. Delle riviste estere, per bre- 
vità, citiamo soltanto: Re^ue des études 
juioes, Paris; The art Journal London; 
Gaizette dos beaux arts,P&ns\RepertQrium 
j^ur Kunstuissenschift » Stugarda. — Delle 
italiane : Archivio storico lombardo ; Ar- 
chipio storico romano ; Archivio storico 
nciliano ; Archieio storico per Trieste , 
l'Istria e il Trentino; Giornale Li^astrico 
di archeologia e storia : Giornale storico 
della letteratura italiana; Giornale arai- 
dicogenealoyicO'diplomatico ; Nuoce effe- 
meriai siciliane; Il Bibliofilo; Storia e Ar- 
te; Nuooa ricista di scienze e lettere: Ras- 
segna settimanale di scienze; Il Raffaello; 
Il Fanfulla della dom^riica; Rivista Euro- 
pea internazionale, ecc. 

Bernardi (Monsignore Ab Jacopo) — No- 
roiuatu Socio Onorario nella tornata 30 
marzo 1876. — Nacque in Pollina del Tre- 
vigiano nel dicembre del 1823. — Nel Se- 
minario di Ceneda, ove fece i primi studii, 
già a 19 anni insegnava belle lettere. ^Si 
addottorò a Padova, ed insegnò poi Storia 
universale e Filosofìa nel Liceo di Vene- 
zia, dett'oggi « Marco Foscariui ».— Verso 
il 1851 si trasferì in Pinerolo, nel cui Li- 
ceo fu Professore di Filosofia e di belle 
Lettere, e colà pure occupò gli onori ec- 
clesiastici di Vicario generale, di Vica- 
rio capitolare, e molte altre splendide ca- 
riche.— Nel Piemonte si rese molto stima- 
to, e, quando ne parti, un indirizzo di af- 
fetto, redatto dal compianto Sclopis, fu per 
lui promosso. — Nel 1877 lasciò, dunc^ue, 
Pinerolo per Venezia. -Numerosissimi so- 
no gli scritti pubblicati da questo eminente 
uomo , letterato e poeta gentile , tenuto 
molto in pt^gio dai migliori uomini del se- 
colo, e specialmente dal Tommaseo, di cui 
fu intimo. — Alquanti de' suoi lavori trat- 
tano, con molta utilità, della beneficenza, 
e gli altri molti possono essere così clas- 
siticati: lavori storici, descrizioni di viag- 
gi, biografie, vite, orazioni funebri e com- 
memorazioni, orazioni sacre, dissertazioni 
di vario argomento , proemi e note a va- 
rie pubblicazioni, volgarizzamenti, filoso- 
fia, didattica, poesie, l quali tutti lo atte- 
stano indefesso ed erudito scrittore , d'in- 
gegno vigoroso, e facile ed elegante pro- 
satoree poeta.— Appartiene,inoltre,a molti 
insigni Sodalizi, ed è fregiato di varie de- 
corazioni cavalleresche. 



Digitized by 



Google 



— 21 -* 



Bonanni (Teodoro). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 marzo 
1876.^ Nacque in Brindisi nell'aprile del 

1815 Lau reossi in legge, nell'anno 1836, 

ed esercitò V Avvocheria presso la Corte 
d'appello di Aquila degli Abnizzi.— Ora è 
Archivista nella stessa Provincia, e molto 
noto per le sue diverse pubblicazioni, son-* 
za tener conto dei 10 volumi delle alle- 
gazioni forensi. Le priricipali opere riguar- 
dano Ja città di Aquila, e sono : < Antica 
origine storica dell' Archidiocesi di Acquila 
e delle altre Diocesi dei tre Abruzzi » — 
e Descrizione fisica-topografica-geografica- 
geologica e mineralogica della Provincia dì 
Aquila» — e Guida storica della città di 
Aouila e suoi contorni » — e Dei laghi e 
delta pescicoltura nella Provincia di Aqui- 
la » — e Statistica fìsica-geografica-idrau- 
lica- mineraria ed orografica della Provincia 
d' Acquila ». — e La Statistica nei suoi rap- 
porti col dritto di proprietà » è un altro 
suo importante Iavoro.-*Molti reputati So- 
dalizi lo iscrissero nel loro albo, ed il Mu- 
nicipio di Ortona gli conferì la cittadinan- 
za onnrària. 

Bovio (Giovanni) — Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 21 dicembre 1876. — 
Nacque in Trani — 1* epoca oon ne ricor- 
diamo — ed ivi attese costantemente , da 
solo , come un eremita , agli studi filoso- 
fici e letterari. — Dotato di forte ingegno, 
di prodigiosa memoria, e d' intuito com- 
prensivo, in ben poco tempo ebbe ad acqui- 
star grido di uomo dotto. Venuto in Na- 
poli, mediante la faconda, forbita e dotta 
sua parola, richiamossi l'attenzione e Pam- 
tnirazlone della gioventù studiosa.— Si de- 
dicò al privato insegnamento, per procac- 
ciarsi i mezzi di sussistenza: ma agli Isti- 
tutori non garbavano punto le sue ardite 
teoriche positiviste di filosofia. — Splendi- 
damente sostenne gli esami di Professore 
pareggiato della Università di Napoli ; e 
la Commissione esaminatrice , composta 
anche di uomini affatto discordi dal suo si- 
stema filosofico , approvo Ilo ad unanimi- 
tà. — Per titoli ebbe la laurea di Dottore 
di Giurisprudenza, e pel suo chiaro nome 
]a Corte di Cassazione di Roma lo iscrib'se 
nell'albo degli Avvocati. — È Deputato al 
Parlamento italiano, ma di convinzioni si- 
stematicamente repubblicane.— Diresse la 
Spira oà altri giornali.— In occasione della 
morte del Re Vittorio Emanuele li. quel 
diario credè di non associarsi al generale 
compianto: ma esso, pur serbando fedeltà 
al proprio programma, la morte del gran 
Re, e come soldato e come cittadino e co- 
me galantuomo, avrebbe dovuto venera* 
re. — Quel contegno nocqne. La indigna- 
zione fu generale , e la Spira spirò ! — 
Originalissime, per concetti e per forma, 
sono le opere del Bovio. Eocole:— cCorso 



di Scienza del Dritto »— «Saggio critico de 
dritto penale e del fondamento etico » — 
« Il sistema della filosofia » — « Schema 
del naturalismo » -^ é Scritti letterari » — 
«Discorsi politici » — «Uòmini e tempi » — 
Sono in corso di pubblicazione: « I fonda- 
tori di civiltà» e « Corso frenopatico ».— 
Questa è la biografia pubblicata nella 1.^ 
edizione del « Dizionario ». Se non che ades- 
so è dover nostro aggiungervi, per essere 
imparziali, una lettera che l'istesso Bovio 
ci favoriva in data del 18 agosto 1883. Ec- 
cola: «Egregio Amico. Il vostro Dizionario 
biografico è l'evidente espressione di un in- 
gegno culto, lucido e sopratutto di un'ani- 
ma buona. Si vede che in voi non c'è stilla 
di livore o d'invidia. E di questa bontà vo- 
glio felicitarmi con voi, da che vedo ordi- 
nariamente r erudizione e la bontà scom- 
pagnate. Grazie delle generose parole sui 
mio nome. Vi prego notare due cose: che 
io scrissi su qualche giornale, non diressi; 
e che io vivo lontano da tutta la vita na- 
poletana, cosi politica, come accademica, 
perchè al carattere molle di questa gente 
spiace r ingegno non pieghevole ad mtri- 
ghi». Da siffatta breve lettera ci sarebbero 
a trarre grandi ammaestramenti, tra'quali, 
non ultimo, sulla elevatezza del carattere e 
la nobiltà del sentire, che sono pregi nel 
Bovio, ma che uur troppo mancano nella 
maprgior parte aei nostri concittadini. 

BersoBio ( Vittorio ). — Nominato Socio 
Onorario nella tornata 12 aprile 1877. — 
Nacque il 1830 a Peve ragno (Cuneo). — In 
Torino attese ai suoi studi, e a 19 anni si 
addottorava in giurisprudenza; ma inter- 
rotti però aveva i relativi corsi scolastici, 
nel 1848 e nel 1849, per combattere, come, 
fece , le battaglie per 1' indipendenza ita- 
liana, prima in Lombardia e poi a Nova- 
ra.— Preferi air Avvocheria le Lettere, per 
le quali fin da fanciullo mostrò particolare 
pi*edìsposizione, ideando un poema dram- 
matico dal titolo « Fede e dubbio ».— Come 
scrittore fece le sue prime armi nelle Let- 
ture di Famiglia del Valerio, e nel Af es- 
sagoiere del Brolferior Divenne bentosto 
quel chiaro novelliere, drammaturgo e cri- 
tico, tanto caro agl'Italiani.— Nel 1852 le 
scene del Carignano di Torino lo saluta- 
rono vittorioso pel suo Pietro Micca, che 
fu replicato per tre sere. — Fondò poi il 
periodico L' Espero ^ ove pubblioò i Pro- 
/ili Parlamentari^ che gli valsero la stima 
del conte Cavour. Diresse in seguito, per 
un anno,»/^ Fischietto, giornale umoristi- 
co. Scrisse in francese pel Coarrier fran- 
co-I talien e pel Courrier de Parie, ed ebbe 
poi la direzione letteraria della Gasrsetta 
Ufficiale piemontese.^Nel 1865 diresse il 

f giornale La Provincia, e più tardi fondò 
a Cagnetta Piemontese» cne tuttora diri- 
ge. — Le prìQcipali sue produzioni dram- 
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maticbe sono : in italiano , « Una bolla di 
sapone » — « i Supplicanti » -- - « le Ciarle 
assassine »: — e in piemontese, « La bene- 
ficenza » — «L sang bleu > — « Da Ja va- 
nità a la culpa » — « La viulenza e T a 
sempre tort»— « Miserie di monzù Travet» 
(la quale ultima fu rappresentata per 3Q 
sera di seguito e. venne, tradotta in italia- 
no e, in Itedesco. — « Il segreto d' Adolfo », 
« La mano di neve », « vita ed amore. », 
« L'Odio », « Gli Angeli della terra », sono 
i suoi principali romanzi — Vittorio Berse^- 
zio è decorro delle lettere, e non solo nel 
t^ie'monte,' quanto In tutta Italia- 

Blengipi (Cesare Alberto). — Nominato 
Socio Oaorario nella tornata 30 giugno 
1878 —Nacque a Mondovi il 24 agosto del. 
183S-— In Àsti attese ai suoi studil dal 1849 
al 1852, e studiò pure nel Collegio, nazio-. 
naie di Nizza marittima, insieme a. Leone 
Gambetta. -T- Il 15 sett. del 1852 entrò nel 
Coli, militare d'lvrca.--NeI 1855 consegui, 
in Asti^ il diploma, di M.^ d'Armi, e, stante 
la guerr^ di Crimea, si arruolò volontario 
nel n^.Reg. Fanteria dell'armata Sarda — 
Nel 1858 prese congedo dal Reg. Saooia- 
caoallqrÌ4^ e s'ebbe dal Governo la npmina 
di Maestro di scherma pel Collegio mili- 
tare d'Asti. -r-Neir anno susseguente si ar- 
ruolò volontario per coiyibatter.e le guerre 
della indipendenza d' Italia; se ne congedò 
col grado 4.i Ser^ente,r e nel 7 giugno del 
1860 venne, nommato a Ralermp Sotto-te- 
nente di cavalleria , il quale altro ^rado 
gli fu poi riconosciuto pep l'arpiata italia- 
na, neir anno .appresso, con reale decreto 
del Ministro Fanti ; mentre nello smesso 
anno 1860 veniva pur promosso a Luogote- 
nente di Fanteria nella Divisione Cosenz.— 
Nel 1863 fu nominato Maestro-Direttore di 
schecma della Divisione militare di Bolo- 
gna. -^ Fece la campagi»a del Tirolo contro 
gli Au3triaci (1866) nellaXV Divis. militare 
comandata dal Medici. LI 3 sett. del detto 
anno scrisse; VApol^ogic^ al talori^^, italiano p 
che. contiene per sommi capi la storia delle 
vittorie riportate dalla Divis. Medici, e dal 
Corpo di Garibaldi. Nel 1867 chiese le di- 
missioni, che. gli furono accordate <ion la 
facoltàr di fare vso della uniforme e del 

eradp militane. Trasferitosi all'Estero, S. M* 
iprgio I>,Re degU Elieni,nel 1870, lo chia- 
mava a. suo Professore di ncherms^» il quale 
postp conservò sinp al 1872. Di poi, stabilij 
t08,i..Ì4i. Pietroburgo, quel Governo lo nojfàr 
nò prima, nel 18*76, IPcofessore di schernia 
degli Ufficiali della Guardia Imperiai^,, e nel- 
l'anno susseguente Professori^ della Scuola 
militare di dritto. -nDi passaggio per l'Jta- 
lia, dal Pr^esid. del « Comitato della Fillel- 
lenica.»— Sig.,Comm. Buscaglioui— ebbe la 
nomina. di Deleg4to con pieni poteri per 
la organizzazi^ue dei Comitati Fillellenici 
in. tutta la Grecia. Ritornato, in Atene, 



S. M. il Re di Grecia, con decreto del 30 
dio. 1880, richiamollo al posto ^i 5tio Pro- 
fessore, di schérma. E di recente, nel 9 sett., 
«bbe la nomina di Console Gen. della Re- 
pubblica degli Slati Uniti di Venezuela, e di 
(CpnsQle del^Re di. Roumania.— Al Blengì- 
;m, esperto noli* arte della scherma, si de- 
vono di^e operette: Tuna dal titolo «Trattato 
sulla scìierma moderna » — e V altra «Mo- 
nografia sul duello », nonché un poemetto 
sulT occupazione di Roma , nel i870 , del 
quale S. M. Vittorio Emanuele II accettò 
;la dedica.— Molte sono le onorificenze ot- 
tenute dal Bl'engini. Anzitutto è decorato 
.della Medaglia d' argento delle tre campa- 
gne per r indipendenza d*ltalia,e della Me- 
daglia di bronzo —per la sua invenzione di 
un gilet di saloataggio '— conferitagli , il 
1876, neir «] Esposizione internazionale di 
Bruxelles», È Cavaliere dqU' Ordine Reale 
del Salvatore , di Grecia, e Grànde-UfiSciale 
•deirOr^ine di S^nta-Rosa,il quale grado gli 
;dà pur.fiacoltàdi portar l'uniforme di Colon- 
jnello.— DìAiorapdo in Italia ^^ fondò egli,, nel 
1864, la «; Società dei Maestri di 3cberma *, 
•ch'ebbe a Presidente onorario S. A. R. 
il Principe Eugenio di Savoia; e in Atene 
ne ft>ndò un' altra, dal .titolò « Socieli con- 
federativa europea. di scherma» mentre, 
nel 1875, in Vienna istituiva quella «con- 
federativa per l'abolizione, del duello» ed 
il giornale Alliance untccrselle des Sau- 
1 vekur^,-^ Egli, inoltre, ò autore dell' opu- 
' scolo per [abolizione ael duello^ dei Cenni 
storioi della lega Fillellenica . della Gre- 
cia I 0, dell' Annuario - Guida - statistica e 
commerciale della Grecia e degli Stati 
orientali , non. . meno che fondatore della 
Lega di scherma confederativa europea, 

. Bargpni (Aggelo). Nominato Sedo Ono- 
rario nella tornata 1 n^^i^zò 1879. -Nacque 
il 26 maggio 1829 , §d è co;joscLuto come 
uomo politico e pome pubblicista- — Prese 
parte alle* campagne nazionali del 1848 e 
1849 , e cooperò alla.in^urrezione lombar- 
da. -Nel l'860 il Predicatore della Sicilia, 
On. Mordini , lo nominò suo Segretario 
Generale.— Nei 1863 venn' eletto Deputato 
dal Collegio, di Corleone,.e indi ripetuta- 
tamente sino all' ott. 1871 dal Collegio di 
Casalraaggiore — pi poi , il Govei'po del 
Re Ip chiamò allaCamera vitalizia, e cioè 
nel 1876 , menti*' era Prefetto, di Torino. 
La sua carriera prefettizia rimonta al 1871, 
e la, disimpegno benanco, {n Nàpoli , con 
gran, plauso della Provincia, sino al 31 die 
1878 -Dal 1861, al 1863 diresse , il i>rt^^o e 
po.i, in Firenzej, L' Italia iVttooa.— fecrisse 
ppco, e gli appartengono opuscp^f, discorsi 
p,olitici ed amministrativi. — La donna è 
una lettura sociale-morale, chp pubblicò in 
Torino nel 1877. --Nel die. 1877^^1 nomi- 
nato Ministro del iTegóro dal Re Vittorio 
Emanuele,, e nelge^n. 1878 venne confer- 
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mato da Re Umberto rimanendo in carica 
pochi altri mesi. — Al presente dimora in 
Venezia, sempre dedito ai buoni studìi ed 
al culto della nazionale prosperità e gran- 
dezza. 

Bertoccl (Giuseppe). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 8 aprile 1880.— 
Nacque a Prato (Toscana). Dopo gli ele- 
mentari rudimenti , impartitigli netl^ sua 
città natale, studiò da sé., e da sé si pro- 
dusse. Net lS64 ottenne per esame la pa- 
tente di Maestro elementare inferiore, ed 
indi , nel 1878 , di Maestro normale supe- 
riore Insegnò prima, per un anno, lingua 
italiana e latina nelle Scuole di Terranova- 
Brocciolini (Firenze), "e nel 23 gennaio del 
1863 ne riportava da quelle Autorità cer- 
tificato di pubblica soddisfazione.— In detto 
anno pure, presso il R. Liceo Aretino, per 
concorso e con pjeni voti di approvazione, 
sostenne l'esame per la cattedra di lingua 
italiana e latina, ea un altro simile concor- 
sofece nel R. Liceo Fiorentino. — Con de- 
creto ministeriale del medesimo anno ven- 
n*ègìi nominato Insegnante nel R. Convitto 
Nazionale di Salerno— Continuò di seguito 
nelle Scuole comunali di Tolv© , di Pupa- 
ri , e di Rapolla, funzionò da Professore 
di 2^. ginnasiale in Corigliano-Calabro, nel 
biennio 1876-77, fu di poi insegnante a La- 
vello nella Basilicata ed or trovasi in Ra- 
gusa ueW Istituto Tommaseo. — Frutto dei 
suoi studi e dell'ottimo suo insegnamento è 
un Vade-Mecum degli studenti ginnasiali, 
che gli costò molta fatica e grave spesa, 
nonché molti altri eruditi scritti didattici — 
Intanto egli vagheggia la compilazione di 
un « Voc£^bolario Italiano, comparato con 
i dieiletti delle varie Provincie» — che non 
potrebbe non tornare immensamente, utile 
alle lettere ed agli. studiosi. 

Bagnpli (Giacomo). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 12 novembre 
1880— Nacque a Bologna il 1*^ agosto 1835.— 
Fece i debiti studi per addirsi al pubblico 
insegnamento , e consegui la patente dì 
Maestro elementare inferiore e quella di 
grado superiore. Fu Direttore scolastico 
mandamentale in Ceppare, e se ne ritirò 
a causa del clima, nocevole alla sua salute. 
Durò 9 anni nel pubblico insegnamento è- 
lementare superiore e due in quello tecni- 
co, ottenendone moltissime attestazioni di 
lode, onde il Ministero della P. I. conferi- 
gli un premio, quale «compenso dei buoni 
servigi resi alle Scuole pubbliche» — Con 
reale decreto del 15 marzo 1863 fu rive- 
stito della carica di Giudice relatore, che 
sostenne con plauso delle superiori Auto- 
rità, sino a tutto dicembre del 1865.— Nel 
1868 concorse a^li esami di Segretario co- 
munale, e risulto il P tra tutti gli esami- 
nandi d' allora. — Gli fu quindi offerto ed 
accettò 'il posto di Segretario del Munici- 



pio di Poggìo-Renatico» che tuttavia disim- 
pegna con lode , come durante tre anni , 
ebbe a soddisfare il compito di Rappresen- 
tante il pubblico Ministero presso quella 
R. Pretura. 

BUiottl (Raffaele Vincenzo).— Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 25 gen- 
naio 1881.— Nacque in Livorno il 19 marzo 
1843 — Sotto la cur?^ del padre, il cav. An- 
gelo , prof, di lingue e valente archeologo, 
egli compi i migliori suoi stadi. Arruolatosi 
nell'esercito italiano, fece la campagna del 
1859-60.-r-Qual soldato disiava prese parte 
alla campagna del 1866., e nel combattere 
il brigantaggio si guadagnò la medaglia 
al valore , dopo d* avere meritate quelle 
commemorative per la libertà ed iiiciip^n- 
denza d'Italia — Di poi ottenne un, impiegò 

fjoyernativo; ma dedicò agli studi letterari 
e ore libere dall'impiego medesimo, e slam- 
uò quindi una « Piccola guida tascabile di 
Livorno » — e Dal pennello al moschetto , 
bozzetto militare » - « Relazione per la ri- 
forma delle musiche militari p — . « Elogio 
funebre di Mons- Gavi »— e molti altri ar- 
ticoli, che videro U luce sui periodici La 
Fan/ara, il Giacine Esercito,^ La Pubbli^ 
cita. Il vessillo militare ecc. — Nei suoi 
titoli vediamo enunciate parecchie istitu- 
zioni da lui promosse , e tra qneste la 
« Commissione di beneficenza Vittorio E- 
manuele». Al presente dirige 11 Reduce* 
giornale livornese. 

Bocca (Melchiorre). — Nominato Socia 
Corrispondente nella tornata. 19 maggio 
1881.- Nacque in Pino Torinese il 15 aprile 
1849. — Privo del padre, non potè seguire 
gli studi liceali, già iniziati; ma fu costretto 
addirsi subito allo insegnamento,per procac- 
ciarsi i mezzi di sussistenza. Ottenne quindi 
la patente di abilitazione per le classi in- 
feriori, e poscia quella pei corsi superiori. --- 
Si dedicò con amoi^e alla educazione ed i- 
struzione degli alunni affidati all^ sue cure, 
e la lunga esperienza gli dettò quel buon 
libro, eh' è il « Sillabario ad uso delle pri- 
me classi inferiori maschili e femminili;», 
il quale venne premiato all' Esposizione 
provinciale didattica di Chieri. — Compilò 
pure un libro per la 1^ classe eleinentare 
superiore, e i^n « Sunto di lezioni di Peda- 

fogia >y ma queste opere son tuttavia ine^ 
ite. — La Società operaia di Chieri, nella 
quale città egli già insegna da 8 anni^ lo. 
nominò suo Socio benemerito, dei pari che 
quella dei tessitori, per le cure amorevoli 
da lui spese a prò dei figli del popolo — 
Anche la R^ Società didascalica di Roma 
gli conferi il titolo di Socio Cor risnoud ente. 
Bouret (Giorgio).— Nominato ^ocio Cor^ 
rispondente nella tornata 24 giu«;no 1881 — 
Nacque a Parigi il 16 agoi^to l85L — Fre- 
quentò i corsi di belle lettere e ne conse- 
gui il diploma.— Di poi die alle stampe pi^ 
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l*ecchi lavori, in prosa ed in verso, che gli 
acquistarono buon nome. Ci son noti: e La 
Folle > — « Fils de Roi » — « Un début » — 
« Vercingé toux > — « La chanson des 
mois » — « Marthe ». — Parecchie Accade- 
mie premiarono tali suoi lavori , aggregan- 
dolo al loro seno, e tra le altre notiamo 
l'Accademia di lettere, scienze e belle arti 
della Provincia di Lione, il Comité poétique 
du Midi de la France, l'Académie des poé- 
tes di Parigi, e l'Académie des Muses San- 
tones di Eoyan. 

Beninato-Gorlca (Paolo). —'Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 8 luglio 
1881— Nacque in Sampiero-Patti il 15 mar- 
zo 1857 —Gli studi secondari furon da lui 
fatti nelle Scuole di Palermo, e poi in Mes- 
sina il 1^ e il 2® corso dell' Istituto tecni- 
co.— Nel 1866 si arruolò nel Corpo dei Vo- 
lontari Italiani, e fu iscritto alla 23* Comp. 
del 6** Reg.., comandata dal Nicotera — Il 
16 luglio prese parte alia giornata di Ci- 
mego, presso il Tirolo Italiano, e da nemi- 
ca palla fu leggermente ferito: continuò a 
combattere, e neUa carica alla bajonetta 
rimase prigioniero e fu quindi condotto 
nella fortezza di Essek.— Erroneamente il 
suo nome si trovò scritto nel listino dei 
morti , di tal che la sua famiglia fecegli 
rendere solenni onoranze funebri e 1 suoi 
concittadini pensarono eregerli una lapide, 
cui la iscrizione fu dettata dal Guerrazzi.— 
Ritornato in patria, nel 18T7, fu da quella 
Rappresentanza municipale invitato a sosti- 
tuire nelle Scuoio un Professore elemen- 
tare improvvisamente morto. Di poi recos- 
si in Messina, nello agosto dello stesso anno, 
e, mediante esame , sonsegui la patente di 
Maestro normale superiore. — D' allora in 
poi continuò sempre nello insegnamento e 
con molta lode , onde spesse volte il Go- 
verno del Re ebbe a premiamelo, che la 
sua classe fu sempre dichiarata e Scuola 
modello» da quelle superiori Autorità sco- 
lasti che 

Battaglia (Sebastiano). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 16 settem- 
bre 18^. — Nacque il 13 giugno 1844 in 
Lugo di Ravenna. -Studiò prima in Massa- 
Lombarda , e presso le Scuola magistrali 
di Ravenna consegui, nel 1863, il diploma 
di Maestro elementare, e nel 1873 quello 
d'Insegnante secondario. — La lunga espe- 
rienza ed il suo amore per la scolaresca 
dettarongli parecchie importanti operette, 
delle quali citiamo: e Norme per ben con- 
durre e sorvegliare la gioventù, .secondo il 
nuovo indirizzo educativo » — e Lezioni di 
agronomia» — «Svolgimento dei program- 
mi ministeriali del 10 ottobre 1867 »— « Le- 
zioni di Letteratura italiana per i prepa- 
randi Maestri » — « Lezioni pratiche di 
Grammatica e di Aritmetica per i prepa- 
randi Maestri ». — Sono poi mediti, dello 



stesso autore : — « Manuale-pratico-teore- 
tico pei Maestri elementari italiani » — 
« Sunti di Grammatica e di Aritmetica, in 
forma di quadri sinottici, per le Scuole ele- 
mentari serali e reggimentali » — « Sag- 
gio di Dizionario tecnico di geografia, e più 
specialmente di antro pologia-as tronomia- 
ciiraatotogia-cosmotogia-cronolo^ia-geode- 
sia-idroistica-metereologia ». — ìfl Maestro 
Battaglia è Insegnante comunale in Alfon- 
sino , Direttore di tirocinio per gli aspi- 
ranti Maestri, Segretario dell'Ufficio sco- 
lastico municipale, e della locale Deputa- 
zione agli studii , e Commissario del cen- 
simento scolastico. ^ A lui pur devesf la 
fondazione della Biblioteca circolante «Vin- 
cenzo Monti», la qpale va sempre più pro- 
sperando , con vantaggio di quelle classi 
operaie. — Molti Sodalìzii vollero iscrivere 
il nome del giovane Maestro nei loro albi, 
e tra gli altri l'antica « Società per l'istru- 
zione popolare » , fondata in Lisbona nei 
1640, e la « Società libera per io sviluppo 
dell' istruzione e dell' educazione poj)oia- 
re », fondata a Parigi con decreto ministe- 
riale nel 1869. 

Bompani (Giovanni). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 16 settembre 
1881. — Nacque il 28 Marzo 1851 in Berrà 
di Ferrara.— Nei suoi studii giovanili con- 
segui varii premi : compiutili , si die egli 
stesso al pubblico insegnamento, cui conti- 
nua con molta lode, poiché segue con ispe- 
ciali cure quei metodi razionali, che, oltre 
ad istruire, educano i fanciulli ai bisogni 
della vita avvenire, disciplinandoli ai pre- 
cetti dell' operosità e dell'onesto vivere, ed 
insegnando loro i doveri che hanno da 
compiere, per diventre utili cittadini. 

BuBnelli (Bernardo). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 18 ott. 1881 — 
Nacque in Milano il 29 gen. 1844. Studiò con 
predilezione le lettere, e ne die lodati sag- 
gi, sebbene da 12 anni eserciti la professione 
di Ragioniere presso la locale Cassa di Ri- 
sparmio. Le ore che ha libere da questo 
suo offizio egli spende io lavori letterarii, 
coi quali ha collaborato e collabora a parec- 
chi accreditati periodici.— Francesco Già- 
re^li , Ferdinando Fontana, Giosuè Car- 
ducci , Olindo Guerrini sono Profili di 
Scrittori veristi ^ da lui pubblicati sul pe- 
riodico Espero. — ^ lì Conte Vincenzo Gen- 
tiloni di Filottrano » è un cenno biografico, 
da lui pure scritto.— La maggiore sua ope- 
retta è quella dal titolo ^Lampi di fanta- 
sia, bozzetti e racconti » , pubblicata nel 
1879, e per la quale la critica letteraria si 
schierò m due opposti campi. Doveva es- 
sere cosi, poiché il Busnelli mostra di vo- 
lere appartenere alla cosi detta scuola veri- 
sta ^ seobene non determinatamente, sendo 
che i maggiori nostri poeti , quali Dante , 
Manzoni, Leopardi ec. , non gli mancano 
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ài buone ispirazioni: anzi occupato egli è 
a raccogliere i materiali per far sul Leo- 
pardi uno speciale studio. Ci pare, dunque, 
eh* egli brami cogliere il più bel fiore nel- 
1' antica e nella moderna scuola : descri- 
vere il ^ero di una virtù, e non intimidirsi 
al cospetto del vizio , è pruova di saper vi- 
vere in società , per istudiarla, e coope- 
rarne al miglioramento. Del suo scrivere 
ci piace la semplicità, ossia quel narrare 
i fatti senza arzigogoli , senza pompa di 
frasche letterarie: la forma non è casti- 
gata molto, e la lingua non sempre tecni^ 
camente italiana; ma la sostanza ci è, ci 
è fantasìa nei suoi argomenti, e quei difet- 
tuzzì saran da lui riparati col perseverare 
alla lettura dei nostri Classici. — Altre sue 
recenti pubblicazioni : sono Grammoiica 
della lingua unitser sale; Una piaga sociale 
(lavoro su cui emise lodevole giudizio ati- 
che il giornale La Coscienza pubblica di 
Roma); Sul duello; Una oisita imbarazzan- 
te; Francesco Vigano e le sue opere; A prò- 
posito del libro di anonimo autore e Cesa^^ 
re Canta giudicato dall'età sua », e questo 
ultimo lavoro meritogli il dono d' un bellis- 
simo ritratto dell' illustre storico lombar- 
do. — Dei Sodalizi ai quali appartiene ri- 
cordiamo il R* /. Circolo Frentano, \ Ac- 
cademia poetica di Toulouse, e il Circolo 
di pubblico insegnamento di Milano. 

Bi^ooclil (Francesco).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 26 aprile 1882. 
Nacque in Roma net 1844. N' emigrò nel 
1860, e si stabili neir Egitto , ove tuttavia 
dimora, occupandosi di Numismatica gre- 
co-romana, ed esercitando il commercio. 
Importantissime sono le sue collezioni di 
monete , ed u0a ne fu acquistata dall' À- 
merica. 

Botto (Vincenzo).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 3 marzo 1883 — 
Nacque in Chiavari il 9 ^enn. 1861, e fece 
nel patrio Seminario i suoi primi studi, ter- 
minandone il corso liceale nel 1877. Li com- 
pletò poi in Torino , e da oltre due anni 
msegna Rettorica nella città di Camogli. 
Nel decorso anno pubblicò un Trattato dì 
Retorica generale : il quale ha il pregio 
della semj^licità, che vi è tolta la non breve 
enumerazione delle figure, e vi si studiano 
invece le modificazioni dei contetti e delle 
parole, per indirizzare gli scolori alle mag- 
giori e fondamentali nozioni filosofiche. Nel 
1881 collaborò al Gle L' Ape Ligure» Dal 
Vallauri ebbe non pochi attestati di ami- 
cizia, e fu per lui aggregato ali' € Accad. 
filosofico- medica di Roma ». 

Bmni ( Francesco ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 17 marzo 
1883.— Nacque in Rossano il 30 nov. 1859. 
Ecco un altro di quelli operosi, nei quali 
volere è potere. Eeli la sera andava incon- 
tro al poveretto dei suo papà, e voleva aiu- 



tarlo nel menare la zappa. < Sei troppo 
debole ancoi-a, figliuolo mio*— gli rispon- 
deva il buon uomo. Da una parte, dunque, 
lo sospingeva il pensiero d'alleviare le fa- 
tiche al padre, e dall'altro solleticavasi il 
suo amor proprio nell' incontrare e vedere 
giovanetti con libri in mano , e la scuola 
diveniva per lui una dolce attrattiva. Un 
bel giorno, senza dir niente ad alcuno, se ne 
andò alle Scuole pie; lo che fé' piacere ai 
suoi genitori. Intanto i mezzi non bastavano, 
la sua salute non consentivagli d'essere adi- 
bito alla campagna, e la mamma lo mandò 
a lavorare presso un sarto, per guadag.narsi 
qualche soldo. Egli non ne volle sapere di 
aghi e di forbici, riprese la via della scuola,e 
dopo 3 anni ne usci col diploma di 4* ele- 
mentare. Un avvocato— padrone del podere 
coltivato dal padre — se lo chiamò a suo 
scritturale, promettendogli 20 lire al me- 
se. — Egli fece subito il bilancio: 10 lire 
alla famiglia, 5 per abiti e 5 per libri. Coi 
libri si fece innanzi, e li studiava al lume 
fioco d* una lucerna di creta. Povero gio- 
vane, con lena crescente, imparò la Retto- 
rica, lesse i Promessi Sposi^ la Storia d I- 
talia. Era esca al fuoco quello studio, ed 
eccogli dintorno il Monti, l'Alfieri, il Pa- 
rini , e ])oi anche lo Schlegel. Apprese a 
mente quasi tutto V Inferno del Dante: e 
che inferno era nell'anima bua il desiderio 
d* istruirsi , e di procacciarsi cosi i mezzi 
di sussistenza! Cominciò pure a fare dei 
versi, ed alcuni, che abbiamo letti, ci paio- 
no davvero ispirati- Gli servirono di passa- 
porto presso l'Ispettore scolastico del suo 
paese. Chiese ed ottenne la direzione d'una 
Scuola serale, e vi fece bene le prime armi, 
dettando un programma, Istruire per edu- 
care, che svolse con zelo e con amore, im- 
partendo le sue lezioni. Dal Municipio ebbe 
in compenso una gratificazione di poche 
lire e dall'Ispettore scolastico un certificato 
di lode. Allora egli fitto una casetta e vi 
apri una privata Scuola, che subito frequen- 
tarono Oltre 40 discepoli. — Nel 1880 con- 
corse al posto vacante d' Istitutore-inse- 
gnante presso quel Ginnasio-Convitto- Andò 
in Cosenza, fece gli esami, si munì del di- 
ploma d'insegnante, ed il Consiglio comu- 
nale gli accordò la nomina. Ecco esauditi 
i voti suoi, a forza di perseverare. — Stu- 
diò, lavorò: studia e lavora.— Oltre le cure 
per l'insegnamento, scrisse pure: Supersti- 
zioni e pregiudizio Leggende e noeelle. Le- 
sioni di Storia Romàna, Fantasticherie 
(versi), Raccolta di canti popolari-cala- 
bresi , Byron e Stecchetti ( appunti lette- 
rarii ), 

Bonariva (Alessandro). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 19 aprile 
1883.~Nacque in Venezia nel 1827. Dal 17 
marzo 1848 al 26 agosto 1849 prestò ser- 
vizio militare al provvisorio Governo della 
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sua città. Nel 1850 fu nominato Revisore 
tecnico presso la Direzione del Catasto, e 
nel 1853 passò nell'Ammin. delle Ferro- 
vie lombardo-venete, in qualità d'Ingegnere 
perle.espropriazioni dei terreni delle strade 
ferrate. Nel 1859, dopo cioè la pace di Vil- 
lafranca , die le sue dimissioni — per non 
sottostare al domìnio straniero — ed emi- 
grò dal Veneto, trasferendosi negli ex-Du- 
cati. Continuò ad esercitare T Ingegnerìa, 
ed attese pure agli studi di Mineralogia e 
di Meccanica. Nel 1869, occupato già aven- 
do più. volte la Direzione tecnica di Minie- 
re, pubblicò le Memorie per la coltic anio- 
ne dei Petrolt nelle Protincie parmensi » 
che richiamarono l'attenzione del Ministero 
di Agricoltura , Industria e Commercio. 
Nel T877 ottenne brevetto di privativa in- 
dustriale pel suo ìvo\diloi Fornaci a fuoco 
continuo per la cottura delle pietre aa cal- 
ce e cementi idraulici. Altro simile bre- 
vetto consegui nel 1881, per un A'ttooo si- 
stema perfezionato di perforasione del suo- 
lo. V anno appresso costituì in Bologna la 
« Prima Società italiana ìmpresaria per le 
perforazioni artesiane » , fondando un Of- 
ficina di macchine ed utensili con deposito 
per vendita e per noleggio. Cotalmente egli 
rivendicava al nome italiano il primato nel- 
r arte della fabbricazione delle macchine 
ed utensili perforatori, con materiali ed o- 
peraì italiani, e toglieva il nostro paese dalla 
dannosa necessità di ricorrere all' estero , 
assicurando nuova fonte di attività alla in- 
dustria nazionale. Delle sub pubblicazioni 
ricordiamo l'opuscolo: Le perforazioni Ar- 
tesiane per la ricerca di acque salienti e per 
lavori ai esplorazioni del sottosuolò (con 
catalogo illustrato di tutte le macchine ed 
utensili dei diversi sistemi meccanici di te- 
rebrazione). Egli è Socio dì parecchi So- 
dalizi , e tra gli altri dell' Accademie du 
Progrès di Parigi. 

Botti (Guglielmo). -7. Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 7 giugno 
1883. — Nacque in Pisa il. 9 die. 1829. Sin 
dalla tenera età dimostrò proclive ingegno 
alle belle Arti , e già a nove anni ne co- 
minciò a dare jualcne estemporanea pruo- 
va, nella medesima relativa Accademia della 
sua città natia. In sulle prime il padre 
suo cercò distramelo, ma infine consenti di 
mandarlo a Firenze, ove prosegui gli stu- 
dii della Pittura sino al 1852. Tornato in 
patria ebbe non poche favorevoli occasioni 
di darne saggi, cosi in lavori ad oliò che 
in affresco. Nel maggio del 1853, ebbe an- 
cora la invidiata fortuna di ritrovare, nel 
nostro paese , dopo tre secoli di dimenti- 
canza, il modo di dipingere ad ustione ì 
vetri per formare le vetrate, similmente 
che usavasi nei secoli XIV, XV, e XVf, e 
secondo che tuttavia amrairahsi nelle na- 
zionali ed estere cattedrali:— il quale modo. 



si noti, non debbe confondersi con T altro 
di cui usa il Berlini in Milano , di gusto 
affatto ed eminentemente moderno — Un'al- 
tra invenzione gli si deve, sin dal 1856, e 
cioè il metodo del distaccare dalle pareti i 
vecchi dipinti affresco e rìnietterli, se ca- 
denti, al medesimo primitivo posto, senza 
che perdano di solidità, che si fendano, o 
rompano in qualsiasi maniera. Nel 1** mag- 
gio 1873, in considerazione della sua valen- 
tia , nell'arte, che coltiva con tanta sa- 
pienza ed amore, e per concorso vintone 
su dieci artisti , dal Ministero della P. I, 
venia nominato Ispettore delie R. Gallerìe 
di Venezia, e con altro reale decreto del lu- 
glio 1882 promosso ad Ispettore di 1' classe: 
la quale ultima nomina è assai, degna di 
nota, essendo che due soltanto sono in tutto 
il Regno siffatti posti. Naturalmente non 
possiamo qui parlare in merito di tutti i 
lavori compiuti del Botti; ma non è tace- 
re di uno or non è molto ultimato e con- 
sistente nel trasporto di una superficie di- 
pinta , dalla vecchia sopra d' una nuova 
tela. Trattasi di un grande quadro di Ti- 
ziano Veccellio, veneziano, rappresentante 
il Martirio di San Lorenzo. Il Botti, ri- 
donandogli vita,* operava miracoli», comQ 
spesso, e con assai grazia ed entusiasmo, 
ebbe a dirgli la nostra Regina.' 
f Boni (Lucio Ottavio). — Nominato 5ocw 
Corrispondente nella tornata 27 giugno 
: 1883.-Nacque il 1^ genn. 1833 fiel vlllag. 
gio di Bribano del Bellunese. In Feltra , 
dal 1844 al 1855, conripl gli studi elemen- 
tari ed 1 ginnasiali. Primitiva sua vocazione 
era di dedicarsi alla Medicina , ma i suoi 
genitori mostraronsì di contrario avviso, 
bensì desiderosi d'avviarlo ad una profes- 
sione laicale. Egli stesso di poi mutò consi- 
glio: in Belluno si dio allo studio della Teo- 
logia, e nel sett. del 1860 fu ordinato al Sa- 
cerdozio. Nominato. Parroco , disimpegno 
tale ministero in diversi Comuni, ed or da 
sette anni dimora in Paderno Bellunese. 
Sono sue opere già edite: Scritti tari ed 
Economia politica considerata in $è mede- 
sima e nelle sue attinenze colla Morale e 
colla Religione. 

Bianchi (Onofrio).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 23 sett. 1882. — 
Nacque a Bresso il 3 febbraio 184^.— Nel 
1854 fu collocato in un Collegio della vicina 
Milano» e alla fine del 1864 superò felice- 
mente gli esami di Ragioniere. Nel 1867 
sostenne quelli di Segretario comunale, e fu 
classificato il 2® sopra oltre 80 concorrenti. 
Occupò e tenne tale posto nel suo paese 
natio sino al luglio del 1869, epoca in cui 
Bresso fu coattivamente uiiito ad Affori.Ciò 
egli stigmatizzò con una seria di coraggiosi 
articoli sul concentramento dei Comuni, in- 
seriti nel Giocane Municipio, che levarono 
molto rumore. Dal 1866 al 1872 esercitò 
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gratis i* ufficip di docente nelle Scuole se- 
rali e festive di Bresso, allo scopo di pro- 
muovervi la popolare istruzione. Nel 1870 
fu eletto Assèissoré d'Affori ed Uniti; e sino 
al 73 vi fiizionò da Sindaco; carica cui fu 
non\inato nel 1878, p eh* egli esercitò mi- 
glior^ndio la' situazione finanziaria del Co- 
mune è i^romuovendovi in tiitti i modi' la 
pubblica istruzione. 

Balconi (Luigi Antonio).— Nominato So- 
cio Corris'poridenfe nella tornata 18 gen- 
naio 1884. -Nàcque a Cento di Ferrara il 
tt) sett. 1844., Perduto it padre suo e privo 
di mezzi ,. appena quindicenne , si arruolò 
soldato- nella Brigata Bixio prese parte al 
glorioso cammino da Palermo a Napoli , 
ciomJbattè il 1° oitobi^e 1860 al Ponte della 
Valle bresso Maddaloni e vi rimase ferito. 
Nel 1862 era tra le squadriglie, che" mar- 
CJiaV-^uò còr/tro il famigerato brigante Gros- 
si, terrore' (ièlla Mùrca d'Ancona. L* anno 
api)ressò arruolgssi volontario nel 24^ Fan- 
laria^ ed ivi un suo compagno gli apprese 
le prirpe vocali e conjinciò a toglierlo daU 
Tanàlfabetismo. Operò' miracoli ; che dopo 
appena 4 an^i, nel 1867, era già Maestro 
nelle Scupìe del ReggimenfÓ^'VnériSGS. 
% Brindisi, Segretario a^a Direzione delle 
medesime. — • In Montiigute d* Avellino un 
signor Ra£f. de Michele, Cohsis. comunale, 
il volle séco -qua! figlio, ed egli istituì colà 
i|na Scuola gratuità» che sostenne sino al 



28 febbr. 1873, con encomio fattogliene da 
^bella Giunta municipale. Nel 2 ott. 1872, 
in fìe6eVelito, consegui la patente d* Inse- 
gnante elementare inferiore , e fu poi in 
Poggio- Re natico, da ove die alla stampa 
le Sartre"* (suoi lavori letterari deWanalfa- 
beta a 20 anni), e di una delle quali ebbe ad 
ad occuparsi sinanco il Consiglio di Stato.— 
Nel 1877 pubblicò due altri opuscoli Poesie 
e Scherzi, V&nno appresso fu Maestro in 
Foligno, ed ivi die alle stampe V Ode a 
S. M. la Regina d'Italia, ed ì versi sciòlti 
Cento- Nel 1879, in Ancona, ottenne la pa- 
tente di Maestro normale superiore. Dopo 
due anni— nel nov. 1881 — fu chiamato in 
, Tunisi , pre.ssò quelle Scuòle superiori pa- 
^ reggiate alle governative (Collegio italiano), 
e tuttavia v'insegna lettere italiane, storia 
e geografia, e diritti e doveri. — Ha colla- 
borato ai giornali II Secolo ( Milano ), li 
RacennatCy Corriere delle Marche (Anco- 
na) e Ga;s::retta d'Italia,-^ Guide de voya- 
Qeur dans la ville de Tunis, Il 1^ Annioer- 
' sarto della morte di Garibaldi , e / Bersa- 
glieri sulla breccia di Porta Pia sono altre 
plaudite sue pubblicazioni. Fondò egli il Tu- 
nisi il primo Gle dal titolo Afe/emaAr, cui 
collabora sotto il pseudonimo di A'ere^A.— 
Fgli og^i non conta ancora 40 anni. Nei 
primi venti fu analfabeta; nei susseguenti, 
lo ripetiamo, oprò miracoli, dimostrando 
ancora una volta che volere ò potere.. 



a 



Cantù (Cesarei.— Nominato Socio Ono- 
rario n^fla tornata 18 agosto 1873. —Na- 
cque ip fìrivio, castello del Milanese, nel-. 
r.8 diceràbr^ del 1807. -: Vesti l'abrto ec^ 
clesiastico e cosi attese iai suoi i>r;mi slu- 
dii. — Lo smise j^oi^ non sentenaosi iodi- 
iiàto al Sacerdozio, e si recò ad insegnar 
gramipatica ne;l Liceo di Sondrio, dopo 4 
anni in quello di Como, e di poi in quello 
di Milano. Aveva allora 25 an/iì; ma già 
da 3 anni si trovava d' avere pubblicata 
la. novella patria in ottava rirna, dal titolo 
e Algiso e la Lega Lonibarda» , non che , 
3iM\ anno dopo, la e SJoria di Comò i in 10 
volumi. Pubblicò di seguito molte* altV^ 
ijotte monografìe, ed// febbraio del ÌS31, 
canto assai patriottico. -*- Alla « Storia di 
Como > seguirono le e Storie municipali 
di Milano e di Venezia»^— Coinvolto — ad 
opei-a .del birro Zaiotti— in un processo po- 
litico per alto tradimento, V 11 novembre 
del 1833 - dopo d' essergli stata perquisita 
la casa e sequestrati . gli scritti — fu tra- 



dotto in carcere : vi rimase sino al 14 ot- 
'tobre dei 1834, e ne uscì con avere scritto 
in gran parte il celebre romanzo « Mar- 
gherita Pusterla».— Ben vero mancarono 
le prove dell'accusa di alto tradimento, ma, 
ciò non ostante, f^i'privato della facoltà di 
potere insegnare. Pensò allora di provve- 
dere con opere d'ingegno alla sussistenza 
di sé è della famiglia. Stampò, quindi, nel 
1835, eli applauditi libri popolari dal tito- 
lo : € Il Galantuomo >, « Il buon fanciul- 
lo.>, «il Giovinetto »•— Nel 1836 cominciò 
a pubblicarsi la « Storia Universale », il 
disegno della quale aveva egli concepito 
in carcere. La quale opera soltanto arric- 
chi r editore signor Giuseppe Pomb^ , ed 
arricohi del pari, l'autore, cui fruttò, di- 
cesi, un 300 mila lire , ponendolo cosi in 
eradó di menar vita tranquilla e indipen- 
dente.— Cominciò di seguito a viaggiare, 
visitando le principali città della media ed 
alta Italia. — Esulò in Piemonte , quando 
seppe— alcun tem|X> prima delle « cuique 
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giornate di Milano»— che si volea nuova- 
•^^r,*^ """estarlo.- Vi ritornò di li a poco 
l giornale La Guardia Nasio- 
isse di seguito: « Trattenimenti 
irogiodiMontevecchio», «Buon 
lon cuore », « Il Portafoglio del- 
\ — non che « Ezelino da Roma- 
letteratura italiana per via d'e- 
;toria degli Italiani», « Cronisto- 
idipendenza Italiana » , « Storia 
atura latina»^ ed altri libri im- 
mi. -r Promossegli iu Milano la 
della Società storica Ioni barda, e 
:o ad occupare il posto di Soprin- 
legli Archivi lombardi , rimasto 
e non erriamo, per la morte del 
-Fu Deputato al Parlamento, ed 
atore del Re^no.— Tra le molte 
ie cavalleresche, ha quella di Ca- 
onsigliere dell* Ordine del merito 
3antù, non ostante tanta sua pos- 
)gegno e di fortissimi studii, e le 
pruove del suo patriottismo e del 
lore ali Italia, pur troppo di so- 
ito fatto segno a volgarissimc 
chi à osato dilaniarlo come ìet- 
jhi ha tentato mettere in dubbio 
uo patriottismo. Insomma meri- 
jior gratitudine dagl'Italiani. Se 
:on la consueta sua serenità d'a- 

ha guardato agi' inimici, ed ha 
guito per la sua meta, eh' è re- 
patria. Ma, a compensarlo delle 
iustizie , certo non potè non com- 
lo splendide attestato di omaggio 
o, non ha guari resogli da mol- 
asti:— II 18 maggio 1883, in Mila- 
anero nel palazzo del Senato — 
IO sede gli -Archivi di Stato — il 
l Prefetto, Senatori, Deputati e 
' ogni ordine: presoti taron gli una 
i'oro,ed inaugurarono una lapide 
cata. La medaglia era il frutto 
blica soscrizione internazionale — 
:alia, Francia , Snagna , Gerrna- 
Dgallo, Olanda ea America— cui 
irte parecchi Sovrani. Unitamente 
glia gli fu presentata una perga- 

un indirizzo , e quella contiene 
> la effigie del grande storico, e 

la seguente iscrizione : Al più 
é&ti storici italiani del nostro 
83. La lapide poi porta anch essa 
)lle seguenti semplici ed eloquenti 

Cesare Canta — vico — XVIII 
DC.C.C.LXXXIII, 

(Domenico). — Nominato Socio 

nella tornata 18 agosto 1873 — 
1 Cumiana (Torino) il 26 novem- 
Iffil. Neil* ex-Collegio di Garzi- 
poi nelle Scuole di Finerolo fece 
li studi— Coltivò prima le scienze 
, e da poi le belle lettere.— Verso 
ibblicava : « Delfina Bolzi » — il 
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« Massimo »— e la tragèdia « Velìnda ».— • 
I moti rivoluzionari e la compiuta unità 
d* Italia fecero indi rivolgere la sua mente 
agli studi politici , de' quali son prova le 
seguenti importanti opere:— eli Piemonte 
come Potenza Italiana nel sistema politico 
d' Europa » « De* principi del Governo 
libero » — « Storia del Regno di Vittorio 
Amedeo II»- «Storia del Kegnp di Carlo 
Emanuele HI» -«Storia della Diplomazia 
della Casa di Savoia ». — Molte altre mo- 
nografie politiche, storiche, e letterarie a 
lui devonsi, e che, sebbene opere minori, 
furono pure accolte con gran favore in Ita- 
lia e all'Estero. — Nel 1859 il Cavour lo 
nominò Segretario Generale del Ministero 
degli Esteri.-Nel 1860 fu Deputato al Par- 
lamento del Collegio di Avigliana e Gio- 
vena, e nel 1861 di quello d' Aosta. — Dal 
1862 al 1869 dimorò m Olanda , quale In* 
viato straordinario e Ministro plenipoten- 
ziario. — Presentemente è Consigliere dì 
Stato. — Come storico e come pubblicista 
oggimai egli va noverato tra* migliori dei 
nostro paese. 

f Gentofluiti (Silvestro). -Nominato 5a- 
ciò Onorario nella tornata 18 agosto 187^.- 
Nacque in Pisa V 8 dicembre del 1794 , e 
vi mori nel 1879 .-Dopo conseguitala lau- 
rea di giurisprudenza, si trasferi i'"^''*®'^* 
ze, ove dimorò circa 20 anni, dal 1822, at- 
tendendo allo studio dei Codici Palatini e 
al riordinamento degli Archivi Medici — 
Colà fece pure un corso di letture pubbli- 
che sulla « Divina Commedia ».— Nel 1841, 
riordinatosi l* Ateneo Pisano , fu eletto alla 
cattedra di Storia della Filosofia, e quindi 
nuovamente andò a Pisa, ove divenne 
« r idolo della gioventù » — come lasciò 
scritto il Gualterio. - Nel 1848-49 prese 
parte ai moti politici liberali.— Qual colto 
poeta si fece conoscere colla tragedia £at- 
jìo Re. Tra le sue opere primeggiano: 
« Saggio sulla vita e le opere di Vittorio 
Alfieri », «Saggio sopra la letteratura gre- 
ca » e «Saggio critico su Pittagora». — 
Hnnn ì'anrifft dfil 18B9— trovavasi già CgU 



Dopo l'aprile del 1859-trovavasi già egli 
Ispettore delle Biblioteche toscane — fu e- 
letto Membro della Consulta di Stato , e 
Presidente della Sezione di Filologia del- 
l' Istituto di studi superiori di Firenze. Fu 
poi Rettore dell' Università di Pisa , e da 
indi a poco nominato Senatore dèi Regno. 

Da una Campagna Pisana 1 settembre 
1873. — Preg. Signore* Ho ricevuto il di- 
ploma , che cortesemente Ella ha voluto 
mandarmi con le Costituzioni dell'Accade- 
mia Pittagorica, da Lei fondata e diretta, 
e La ringrazio, augurando al suo Istituto 
quel felice successo , che corrisponda ai 
nobili intendimenti del fondatore, come ri- 
chiedono le presenti condizioni del sapere, 
e della civiltà nelV Italia risorta* Vuoimi 
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che la mia sventurata eecchiezza m' impe- 
disca di partecipare con l' onerdt a gue- 
st' Associatione di forze intellettuali; ma 
a^la sua aentilissima e cara Persona io 
conseroero sempre con grato animo la mia 
doeuta benevolenza. Suo o^. — S. Cento- 
fanti. 



GimliKMle lAiia (Àareiia). — Nommata 
Socia Onoraria nella tornata 18 agosto 
1873— Nacque in Napoli nel 1827. Trasfe- 
ritasi col marito in Inghilterra, colà inse- 
gnò l'Italiano ed il Francese, ed accredi- 
tossi quindi presso quei noigliori Istituti.— 
Nel Gabinetto di letture di Milano furono 
puiiblicati parecchi articoli di effemeridi in- 
glesi, da lei tradotti. — Ritornata in Italia, 
si stabili a Firenze: ivi fondò il periodico 
Cornelia y dedicato agl'interessi materiali 
e morali della donna. — Verso il 1878 dal 
Ministro De Sanctis fu inviata a Parigi , 
per istudiarvì le Sóuolé agrarie femminili, 
e farne una relazione , che vide la luce 
neir anno susseguente. Le altre sue ope- 
rette, sinogsi edite e che le valsero la sti- 
ma d'illustri letterati, sono:— e L* indolenza 
in Italia • — e (mpressloni di Venezia % - 
« Gabriello » ( romanzo) -- e Massimiliano 
d'Austria» (racconto storico) — ed un dram- 
ma dal titolo: e La forza dei pre^udizl » 

f Goloai]>isMfoIlao (Giulia). -^Nominata 
Socia Ono9*aria nella tornata 18 ag. 1873 
Nacque in Torino, o^e cessò dt vivere nel 
1879. — Dedicatasi ai buoni studi, divenne 
bentosto una delle migliori educatrici nel 
Piemonte, ed in Italia va noverata tra le 
piti emerite soritù^ici , e specialmente ohe 
nelle sue ispirate poesie predomina il sen- 
timento della |)ajbria libertà.— Nel 1833 pub- 
blicò: cSa^gi lirici d'una Torinese» e molte 
altre poesie. — « La Castellana di Miran- 
dola »— -il « Trattato sulla educaSBÌooe e sul- 
r istruzione della donna » — i e Pensieri e 
lettera sulla educazione della donna » — 
€ Le donne del poema di Dante »— i e Dia- 
loghi sul Bello »— la < Filosofìa dei fatti» — 
i € Cenni delle donne francesi nel secolo 
decimottavo » e Della bellezza nella don- 
na »-^€ Lettere ad una giovane madre che 
vuol* educare da sé la sua bambina » ^ (il 
quale lavoro crediamo che sia stato 1* ul- 
timo della benemerita scrittrice) — ecco le 
principale opere, in prosa, di Giulia Mo- 
lino-Colombini , la quale tanto decoro ac- 
crebbe alla^ donna italiana. 



Torino 6 settembre ISVS.—Jll. Signore- 
Ai entre io era ai bagni di Cormajeur, per- 
Dcnne a Torino ^ cU mio domicilio ^ il di- 
ploma di Socia dell' Accademia Piitagori' 
ca. Appena ritornata mi fo premura di 
renderle grafie. È invero troppo onore per 
me V essere eletta tra le illustri donne, che 
veggo nelV elenco commemorate. Probabil- 



mente la fama che portò il nome mio, esa- 
zerò i miei pregi»" Ad ogni modo sono te- 
nutissima alla sua bontà : soltanto correi 
potermi adoperare più di quanto le mie 
forare mei concederanno, per diffonderà la 
benefica Istituzione in queste nostre regio- 
ni. È pochissimo quello che posso promet- 
tere: ma vi (tggiungerò tutta la buona vo- 
lontà, poiché capisco come un'Accademia 
sotto la bandiera della Scuola italica, ispi" 
ratrice e madre della Sapienza spirituale 
de Socrati e de' Plotoni , sta il migliore 
correttivo dell'età nostra^ ligia troppo alla 
Scuola Jonica, madre dei moderni Prota- 
gora, Democriii ed Epicurei* — Accetti la 
testimonianza della mia sincera ricono- 
scenza.— Sua Dee. ed o66.— Giulia Moli- 

NO-COLOMBINI. 



GoraBBinl (Napoleone) . —Nominato Socia 
Onorario nella tornata 18 agosto 1873.^ 
Nacque in Firenze nel 1840.— È scrittore 
facile ed elegante — // Duello è una pro- 
duzione comica, rappresentata con succes- 
so. -Scoppiata la guerra dei Principati Da- 
nubiani , egli recossi nell' Erzegovina, da 
ove mandò lodate corrispondenze politiche 
a parecchi giornali, 6 fu poi in Atene. 

GrollolaAsa (G. B.). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 31 agosto 
1873— Nacque in Fermo nel 1819.— Stu- 
diò prima lingue moderne, che insegnò per 
lungo tempo. Di seguito si dedicò con pre- 
ferenza agli siudii storici ed araldici, ac(|ui- 
standovi buona rinomanza.— Fondò quindi 
il Giornale araldico genealogico-diploma- 
tico, ed un' Accademia araldica, tuttavia 
esistente in Pisa.— Sono sue opere:— «Sto- 
ria militare di Francia»— «Storia di Chia- 
venna» — «Memorie storico-genealogiche 
della stirpe dei Mels-CoUoredo » — « Dei 
Normanni e Danesi , dei loro costumi di 
mare e navi di guerra » — « Origine e ge- 
sta di Giovanna d'Arco », non che un vo- 
lumetto di « Canti popolari ». 

Cerimele (Antonio). — Nominato Secio 
Corrispondente nelltk tornata 22 ottobre 
1873. — Nacque in Pcscina nel giugno del 
1832.— Studiò per sette anni nel Liceo di 
Aquila, e di poi, nel 1859, presso la Uni- 
versità di Napoli si addottorò in Medici- 
na.— La .sua famiglia soffri martini inau- 
diti, per la santa causa della libertà , e le 
nefande persecuzioni, cominciate dal 1799, 
non ebber mai tregua contro di essa, fin- 
ché non isp\mtò l'anno liberatore:- l'anno 
della redenzione della Patria nostra. La 
uccisione dì alcuni suoi congiunti , il sac- 
chej^gto ed il fuoco ai loro beni ed a quelli 
della propria famiglia, tutto ciò non isgo- 
mentò, non avvili T'animo di Antonio Ce- 
rimele — Una voce più potente lo sospin- 
geva: amor di patria 1 Era appena iniziato 
all'esercizio della sua professione, allorché. 
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nel 1860, in sull* irrompere della riscossa 
Siciliana, fu trascinato nel carcere, impn* 
tato di trovarsi in Napoli per ìscopo sov- 
versivo. —Compiutasi felicemente la rivo- 
luzione della Sicilia, il Borbone fu costretto 
aprire le prigióni ai detenuti politici ; e 
Antonio Cerimele riebbe la liberta — Nobil- 
mente ei se ne valse, che si arruolò vo- 
lontario , e fece quindi la campagna del 
1860-1861 , guadagnandosi il grado di Uf- 
ficiale , cui rinunciò, do]3o la guerra , per 
addirsi alla sua professione. ^ il Gover- 
no d' Italia aveva però bisogno nelle Am- 
ministrazioni di funzionari eBperimentati , 
ed il Dottor Cerimele , cedendo alle iasi- 
stenze di alti personaggi, si pose al ser- 
vizio dello Stato. -^ Fu nominato Delegato 
di P. S. , soddisfacendo tal compito , con 
abnegazione, in Abruzzo, Molise, Napoli, 
Salerno, Basilicata, e poi di nu«rvo:mjga- 
poli. — ' Per merito arrivò sino al grado 
d' Ispettore, che tuttavia occupa. — £ fu 
Ispettore , in Napoli , all' 'immacola te Ha, 
poi nei Mandamenti Avvocata, Pendino, 
Chiaia^ ed oggi nuovamente alla Sezione 
Avvocata.-^ Molti ed importanti sono i ser- 
vigi da lui resi, specìalmefite contro il bn- 
fantaggio nelle Provincie dei Molisele di 
erra di Lavoro, cooperando. latia-ìdisli^u- 
zione delle famose bande del Fiiooo, Pace, 
Guerra, Cicoone, S. Aniello, Cola-Matteo 
e Cannone.— Tante oìpere di coraggio ben 
riconobbe il Governo, il quale — con de- 
creto del 9 maggio 1874 •^ ^li conferi la 
medaglia di argento al valor civile. —Come 
scienziato e come uomo di lettere si hanno 
di Ini non poche lodevoli prove. Nel pe- 
riodico // Frentano del 20 febbraio 1875 
(anno IV) si legge ^ « Il Cerimele adempie 
con esatta scrupolosità ai suoi doveri , e 
quel* poco di tempo che gli resta e che 
servir dovrebbe di riposo alle durate fati- 
che d'ufficio, con ammo veramente fìlan> 
tropico , ei spende a l}eneflcio della lan- 
guente umanità ,* esercitando- con zelo e 
gratuitamente la professione m«dica. ba- 
rino ricorda anch' essa questo Illustre im- 
piegato e filantropico meoico,e tra le tante 
gfuarigioni qui praticate , ci costa di una 
miracolosa operata in prò della signora 
Rossi, di Mentono nei Frentàni, Comune 
del Mandamento di Larino, avvenuta nel 
1868. Molti e distinti Medici visitarono la 
inferma, ma tutti la dichiararono inguari- 
bile r II solo nostro Cerimele seppe ripor^ 
tare la palma >. — Tra il 1874-75 egli pro- 
mosse e fondò in Lagonegro un Circolo 
Lucano f scientifico-amaniiario^ con Scuole 
serotino. Biblioteca popolare e pubbliche 
letture *- del quale nella Rioista Univer- 
sale del febbraio 1876 leggesi : € Col suo 
Circolo -^ là di cui presidenza' passò^ die- 
tro le i^ah^e dell' istesso Cav. Cerìmele,arl- 
Fon. Deputato Dottor Prof. Arcieri, egli rie- 1 



Bce bene nel propostosi scopo. La Seaola 
serale del Circolo — frequentatissima e €;r&^ 
tuita, persino in libri, quaderni, 'Oggetti di 
scrittoio ec. ; la Biblioteca circolante del 
Circolo medesimo, parlano abbastanza cbia<- 
ro ». -^ Del Dottor Cerimele abbiatn pure 
parecchi lodati versi, dei quali ricordiamo 
1 distici dedicati a S. M. Vittorio Ema- 
nuele U, i 4 sonetti i^el^tofn^.ia.-^Pj^tÒa 
à elle ceneri del Bellini, editi ni^ììAUi del" 
l Accademia Séeeicorea (V.oU a*>, 1876,. far 
'Sciceli 6 e 6). e il earnte in risposta ad acia 
poesia dedicatagli dalla poetessa Teresiqa 
de Pierre:-* carmecol quale fautore rivela 
tutto il suo animo di patriota:—^ 

e • . . ..Odio ai tiranni, e amore . 
Immenso, arden^ delia patria mia. 
Sprone mi fur nell'arduo cìmenio;' 
Di famii^lia d' amor pallio ispirataf 
Alla patria sacrai gU affetti miei 
Fin da'fanciuiro. ..'...• » 
« L'ilìade de' mali io benedico, ; ' 
Le torture, i saccheggi , ed i dolori 
Senza fine sofferti, il duro carcere. 
Cui fui dannato, e le incessanii etlaspfe 
Vessazioni palile ' . . » 

Molti ^Sodaliei onorarono il nome e le 
opere di Antonio Cerimele , joomtnandalo 
loro Socio. Egli* ò. Socio oaorario, tra gli 
aitriy dell' e Istttato StvtsSteN^dtsCmU) let- 
tere ed arti di Ginevra », Prestdente d'onore 
deli' cistitntò Americano scientifìco-lettera- 
rìo-artisticò di Cincinnati »,.e Soóio effettivo 
delia «Società dei Superstiti. delle paAfie 
battaglie*, del cComieio,' con medaglia^ dei 
Veterani delle Guerre combattute per V io^ 
dipendenza' ed unità d'Italia»,; p delia cSo^ 
cietidei Reduci».— -Il Governo del Re, a 
rimunerarlo dei segnalati servigi resigli , 
il nominò Cavaliere delta 'Corona d'Italia; 

Qoechetti (Carlo). ^ Nomìnafìò Socio Cor- 
rispondente ^ ne\\& tornata 1^ nov. 1^73^^-. 
Nacque in Rovaio (Brescia) il 1*^ nev; 1817, 
quando cioè gli Austriaci tenevano già da 
4 anni in servaggio ia Lombardia. — Stu- 
diò prima in- patria, o per meglio dire «si 
cercava di farlo studiare, lehè e^li «oq ne 
volea sapere, e solo per la tenacità flel suo 
ingegno ^otè ' ti^ovarsi al corrente coi snef 
compagni di scuola, ed avere liene speso la 
fortuna di vinoerli nelle prove degli ^a* 
mi. — Al proposito ricordiamo un aneddo- 
to: Un canonico, curato , prof, spirituale, 
promise un premio a cbi avesse* imparato 
a mente il catechismo, un 300 pa^^ìee o 
gtè di li. — Alcuni giorni dopo, lo scolaro 
Cocchetti si presentò allaprova^ reciiandolo 
dalla 1* all'ultima pagina, e ^curioso I — 
sdegnò poi il premiò vinto. Dalle Scuole di 
Rovato, plesso nel Collegio di Milano e poi 
come uditore nel Liceo di Bergamo, nella 
quale città— tutto all'apposto dei trascorsi 
suoi anni ^spendeva sino a 17 ore al giorno 



Digitized by 



Google 



§; 



— 31 

per Io 9tudiQt; tanto che, nel 1847, si am- 
malò, e gli fa inibiia qualsiasi occupazio- 
ne, ma ciò non Io distolse, neIi*anno ap- 
presso, di cooperare ai moti rivoluzionari, 
pei quali nel 1848 raccolse gente^^è ne pose 
alla testa, e la diresse per le celebri gior- 
nate dì Milano— Nel 1842 avea già stam- 
pato € il primo tributo alla patria », studi 
storici e rimembranze. — Nel 1847 lesse nel- 
r Atenèo di Brescia il Manfredi^ tragedia 
in cui propugnava arditamente il concetto 
dell' unità d' Italia sotto un Re italiano e 
con la sede in Roma, e la ^uale potè solo 
stamparsi nel 1854, e fu giudicata la più 
forte dopo quelle del Niccolini. Nel 1851 
stampò li volupe di « Documenti pei^ le 
Storie patrie » — e nel 1856, l'altra trage- 
dia Imelda ÌJitnhertasjfi. — Di poi pubblicò 
la commedia in tre atti: Vn progetto da di- 
plomatiéò,e le seguenti altre opere: cL'Espo- 
sizione bresciana nell'agosto del 1857» — 
Brescia e «uà Prov» , illustrata e descrit- 
ta» — e Guida allo studio della grammatica 
er mézzo della osservazione » — e Elementi 
i ^letteratura per le Scuole normali » — 
€ Del movimento intellettuale nella Provin- 
cia di Brescia da' tempi antichi ai nostri»— 
«Deirunità d^lla lingua», nonché altri scritti 
minori.— 11 Cocchetti, sin^ dal 1860, trovasi 
Direttore della, R. Scuola normale di Bre- 
scia perle aliieve-maestfe.— Pel molto zelo 
con cne disimpegnà tale suo ufficio ebbe lodi 
dal Governo e conferito il grado di Cava- 
liere dèi SS. Maurizio e Lazzaro.— Tra gli 
altri suoi titoli .sono degni di nota quelli di 
Membro della e R. Deputazione di Storia 
patria di Torino.», e dell' « Ateneo di Bre- 
scia ». 

f Cerri (Monsignor Carlo Domenico ). — 
Nominato Socio (OorrisponderUe nella tor- 
nata 18 geu.- 1874— Nacque in Macello nel 
1812. — Datosi alla carriera ecclesiastica^ la 
segui con zelo, e mediante relative lodate 
opere vi acquistò bentosto rinomanza ed 
onori.— In giovane età fu Professore di lin- 
gua latina nel Collegio vescovile Pincror 
lese, iodi Curato, e poi nominato Econo- 
mo. — In Parigi consegui il titolo di Pro- 
fessore di Teologia e di Dritto canonico e 
l'insegnò nel gran Seminario di Algeri, dove 
gli fu conferita la nomina di Canonico Ca- 
nonico d'onore pur lo nominarono le Catte- 
drali di CingoU, Sinigaglia e Veroli. — Nel 
1880, stante la sua inoltrata età , si ritirò 
dalla vita di predicatore; ma continuò nei 
suoi studi, e né cessò di pubblicare opere, 
le quali quasi tutte trattano d' argomenti 
sacri, o pioDugnano la causa papale.— È 
un sistema ai studil come ogni altro, che 
devesi rispettare, da chi, al pari di noi, non 
possa affatto associarvisi.— DaJ 1846 ad oggi 
die alla luce 130 diversi libri, dei quali ci- 
tiamo: e Borgia, ossia Alessandro VI Papa . 
e suoi contemporanei»— cTrionfo di S. Pie ' 



tro Apostolo sopra Roma pagana»— «Maria 
Vergine santissima predicata genitrice di 
Dio dalla Teologia cristiana e pagana»— 
« Il neccato originale rivendicato contro ai 
vecchi e rnoderni erróri ». — Gli altri libri 
ed opuscoli, tranne alcu'ùi d'argomento pro- 
fano, studiano onninamente Gesù Cristo dJ a- 
j^areno: è in nome della lògica, della sto- 
ria, della parola divina, della teologia, e 
dèi criterio filosofico , non fanno che giu- 
stificare , glorificare , difendere e pì*opu- 
gnare la causa papale , éhe, secondo noi, 
non è la causa della vera Religione. — No- 
tiamo in ultimo che il Cerri fu Cameriere 
segreto dì Sua Santità, Commendatore del- 
l'ordine del SS. Sepolcro di N. S. O. C. e 
Cavaliere Maurizìano. — Egli mori nel de- 
corso anno, in Campigliene di Cavour. La 
sua vita fu laboricsissitea ed intemerata. 
Prete per sincerità di convinzioni , e non 
per amore alle sette clericali , egli ebbe 
pure in cima dei suoi pensieri la grandezza 
d' Italia! 



Cammglione 26 amnaio 1874^ — I limo 
Sig . ^KiceT>eiti il diploma onorecoUssimo 
di Socio, e rihorasio V, S, Illma del ora- 
sìoso inoion La felicito assaissimo del dotto 
giornale, e Le auguro cornee Ella si merita 
un successo amplissimo. Per V isfesso ca- 
nale postale Le invio un pacco ' di libri. 
Quando il 2^ Voi. di Alessandro VI sarà 
finito y glielo manderò cori altri. Per ora 
è cominciata la stampa d' esso 2^ volume: 
dunque a Pasqua sarà compiuto. Se in 
prima aerò altre scritture, gitele inoierà. 
Creda all' ammirazione del di Lei zelo per 
gli studC buoni da parte di chi si professa. 
Vi V. S. IH. Dco. seroo.-C. Cerri. 



Garafa di N<\|ft (Carlo).— Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 23 feb- 
braio 1874. -Nacque il 30 aprile del 1851 
in terra di esilio, dal Borbone essendo stato 
il padre suo allontanato da Napoli, per avere 
preso parte alla campagna del' 1848. — In 
Napoli, e presso l'accreditato Istituto clas- 
sico-tecnico diretto dal Boubèe, fece il gio- 
vine Carlo i éuoi primi stùdi e ne consegui 
la licenza liceale. ^ Inai si die a frequen- 
tare i primi corsi di Giurisprudènza della 
Università , e ne sostenne gli esami ; ma 
di seguito abbandonò l'idea di toglierne la 
laurea, e benché sostenuto già avesse l'e- 
same di Procuratore esercente presso la 
Corte d'appello, e conseguita Vi avesse la 
debita approvazione. - Esente dall'obbligo 
della leva— perchè figlio unico— si arruolò 
volontario nella IX Legione della G. N., e, 
con decreto del 20 sett. 1873, ne fu nomi- 
nato Ufficiale -portabandiera. Ebbe lódevolÌB 
parte a tutte le Commissioni per la e Grande 
Esposizione d'Arte antica e moderna di 
Napoli », onde Vittorio Emanuele IL — di 
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motu proprio-^g\l conferi il grado di Cav 
deirord. della Corona d'Italia. Fondò e di- 
resse tre diversi periodici letterari : lo 
Scacciapensieri, V Alcione. Mergellina, e 
collaboro a molti giornali politici, letterari 
ed artistici — Collaborò del pari coi com- 
pianti Camillo Benocci e Giuseppe Trucchi, 
e con Amerigo Gubitosi airimportantissima 
opera € Dizionario della Favola >. — Del 
e Comitato di beneficenza dell'Istituto Prin- 
cipe di Napoli » (pei ciechi) — diretto dal 
benemerito MartusceUi -fa uno dei più at- 
tivi fondatori , e lo fu pure della Società 
soofila NapoUéana-^àelìSL quale è og^i Con- 
sigliere Onorario e Rappresentante in Pa- 
rigi—e del Circolo letterario napolitano 
«Carlo Goldoni », sinché il medesimo ebbe 
ad esistere. — Allorché avvenne in Napoli 
r attentato alla vita di Re Umberto , egli 
fu Segretario della « Commissione delia 
gioventù napolitana», che presentò un pa- 
triottico indirizzo allaM. S. — Come scrit- 
tore, Carlo Carafa di Noja ha la caratteri- 
stica di usar colla medesima faciltà lo stile 
brioso, faceto e sarcastico, e quello pate- 
tico e sentimentale. I suoi scritti sono : in 
versi , « Renato e Bianca » ( idilio ) — « Il 
mio tributo > { versi in morte dì Vìtt. E- 
man. II.)— « Un ora di mestizia *— « Il vec- 
chio castello » (leggenda) — «Ora d'inson- 
nia»— € Insalata » (sonetti) — « Amore con- 
trastato , amore fortunato » (proverbio in 
versi martellianì) — non che le poesie € In 
morte di Carlo Villani della Polla»— € Alla 
cara memoria di Francesco Quarto di Bel- 

fiojoso»— «Per l'anniversario della morte 
i Diego de' baroni Aliprandi »— « Brindi- 
si » (versi Improvvisati durante il banchetto 
ofTcrto dal Gen. Menabrea il 1® marzo 1883) 
€ Visione » (versi a S. A. R. il Principe di 
Napoli , con la traduzione francese di P. 
Vibert) — « Ischia » e « Ai mani dì re Viti. 
Emanuele » — (con la traduzione francese 
pure di P. Vibert): in prosa, « Tra veglia 
e sonno » , raccolta di raocontini — « La 
poesia della vita in un giorno di pioggia », 
racconti — « Omaggio alla memoria di Re 
Vitt. Emanuele » , raccolta dei principali 
componimenti letti dai Socii del Circolo 
Carlo Goldoni — « Strenna illustrata del 
giornale L'i4/cione».—« Accanto al fuoco», 
racconti — « L'Istituto Principe di Napo- 
li » — « Mezzo infallibile » — « La libertà 
di parola e la libera discussione ».--Ha egli 
pure scritto i seguenti altri lavori: « Mar- 
gherite e papaveri » (raccolta di versi) — 
« I sonetti parigini di Paolo Vibert, tradotti 
in sonetti italiani»— «Fuori d'oltre alpe» 
(versi tradotti dal francese) «A zonzo » 
(impressioni di viaggio) ed ha in corso di 
stampa il voi. di poesie dal tìtolo « Foglie 
al vento».— Tra* molti Sodalizii, ai quali 
il Carafa di Noja appartiene, citiamo 1* «As- 
sociazione nazionale Italiana degli «cienzia- 
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ti, letterati ed artisti», il «Circolo lucano 
scientifìco-timanitario » e 1' « Accademia 
Dante Alighieri », della quale è Presidente 
onorario e Rappresentante in Parigi, ove 
egli or dimora da parecchi anni. 

Gardo Bnbertlno (Francesco ). — Nomi- 
nato Socio CorrisDondenie nella tornatasi 
maggio 1874. — Nacque in Polla il 17 feb- 
braio 1842 — A 13 anni fu collocato nel 
Collegio di Salerno, tenuto allora dai Ge- 
suiti, e vi consegui il diploma di belle let- 
tere , non che , per essersi segnalato nei 
corsi scolastici , 5 medaglie di argento e 
la reale decorazione del «giglio d' oro». — 
Nel 1861 prosegui gli studi letterari presso 
la Università di Napoli. — Ambiva molto 
di dedicarsi alla carriera delle armi , ma 
gli fu avversata dai suoi genitori; e quindi 
non potè entrare in una Scuola milita- 
re. — Oggi egli è però Tenente della Mi- 
lizia territoriale. — È pure Consigliere, del 
Comune di Polla. — Ivi da molto tiene una 
Scuola privata di lettere, eh* è frequentata 
da numerosa scolaresca, della (}uale usci- 
rono parecchi, che oggi sono essi stessi ap- 
plicati allo insegnamento. — Nel 1866 fu no- 
minato Professore di 3* ginnasiale e Diret- 
tore dell'istituto Lucano di SalaConstlina.— 
Dopo due anni, questo venne chiuso, per 
insufficienza di mezzi, ed egli riapri in Polla 
la sua privata Scuola, la quale preferi ad 
un posto che gli si sarebbe voluto affidare 
nella Comunale di Polla e della Provin- 
cia.— Oltre al molti lavori didattici, da lui 
pubblicati sui giornali, egli compilò tre di- 
verse opere, la stampa delle quali è tutta- 
via incompleta: e cioè, « Storia della Lu- 
cania»— edita soltanto la 1" parte— « Corso 
di filologia o scienzadellelettere»— di cui 
pubblicata la 1* dispensa — « Grammatica 
fondamentale ad uso degl'Italiani » (in gran 
parte edita neW Educatore di Firenze). 

Gandarl (Stanislao).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 20 dicembre 
1874. — Nacque in Cosenza nel novembre 
1828. — Gli studii classici e scientifici egli 
fece nei Collegi dì Teramo, Lucerà e Ca- 
tanzaro. — Nel 1858 cominciò in Cosenza 
lo insegnamento di Filosofia. Nel 1861 ven- 
ne a stabilirsi in Napoli , ed ivi lo continuò 
presso Istituti privati , aggiungendovi poi 
quello della Storia e della Geografìa.— Con 
decreto — 21 dicembre 1864 - deirOn. Mi- 
nistro della Guerra, ebbe T incarico dì in- 
segnar Filosofia nel R. Collegio militare 
dì Napoli. Occupò tale posto per 6 anni, e ne 
venne poi dispensato, per soppressione di 
quella materia e quindi anche per riduzione 
del per-sonale insegnante, concedendoglisi 
un'indennità, e rilasciandoglisi dal Coman- 
dante di quel tempo. Colonnello Ferrerò, 
certificato dì lode e di soddisfazione— Nel 
1880 il Ministero della guerra ordinò ri- 
pi ender?i quello insegnamento. Ognuno im- 
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maginerebbe, che, a norma di giustizia, il 
Cundari vi fosse stato richiamato , o che, 
per nÒQ avvenir ciò, si fosse dato luogo 
ad un qualche relativo concorso. Niente af* 
fatto ! — li Prof. Cundari fece e replicò i- 
stan2e , a debito tempo , per riavere quel 
posto, che eoa lode aveva occupato e pel 
non breve spazio di 6 anni ! La sua istanza 
rimase ipesaudita ed il posto aecordato ad 
un Padl*e Domenicano. — Il perchè di tale 
provvedimento non tocca a noi di commen- 
tare. ^ Il nostro compito è di biografo, e 
quindi fedele alla narrazione de' fatti di no- 
stra conoscenza. --Sino al 1879 il Cundari--* 
con diploma^ ministeriale per le classi li- 
ceali — insegnò in Napoli nei principali I- 
stituti, quali qjaeUi dello Spicacci, Assante, 
Martinelli., Valente ecc.— In detto anno ac- 
cettò la cattedra di Filosofia, coll'incarico 
di quella della Storia e Geografìa, nel Li- 
ceo municipale di Sessa-Aurunca.— Studiò 
molto, ma le gravi cure dello insegnamento, 
perchè obbligato ad occupare tutte le ore 
del giorno— per provvedere ai bisogni della 
figliuolanTA-^noa gli consentirono di scri- 
vere molto.— Abbiamo di lui alquante me- 
morie filosofiche : una «Sul carattere fon* 
damentale della Filosofia t — nella quale 
manifestò idee« c^te di aeguito rifiutò, come 
notasi dai suo studio critico sul libro del 
Petrick: e La Definizione dei Belio data da 
Vincenzo Gioberti, esaminata in sé e nei 
suoi fondamenti» --e dall'opuscolo « Il con* 
cotto dell assoluto o tt*aseendentalo ». — li 
Professor Cundari fu dal Governo nomi- 
nato^ in Napoli, nel 1870 e nel 1877 esami- 
natore liceale, nel 1878 e 1882 esaminatore 
ginnasiale—Quale Socio della PUtagoriea 
egli si segnfilò per attività, frequenza alle 
tornate^ e per dottrina in tutte le discus^ 
sioftl scientifiche.Ne divenne poi Consiglie- 
re ed ebbe V ufficio di Segretario. — Tra 
tli altri suoi titoli notiamo quello di Socio 
ella celebre « Accademia Cosentina », con^ 
feritof^li sin dal 1861. Al presente insegna 
nel Liceo di S. Maria Gapua Vetere. 

GpmiMtrettl (Domenico).— Nominato So- 
cio Onorario nella tornata 21 gennaio 
1875— Nacque in Roma nel 1835.-Nel 1855 
prese la laurea di Scienze naturali e Mate- 
matiche, presso la Università Romana; ma, 
trascurando la sua Farmacia, si volse di 
preferenza agli studii filolofici e linguistici 
ed imparò da sé il greco, il tedesco, l'in- 
glese, il romaico, il russo. — Nel 1858 in- 
seriva nel tUieinisohes Mmeum^ nello Spet- 
tatore Fiorentino e nell* ArcAìoio storico 
italiano alcuni suoi dotti articoli.— Nell'an- 
no susseguente, noto già come insigne fi* 
lologo, accettò la cattedra di lingua e let- 
teratura greca dell' Università di Pisa*— 
Di poi fu nominato ProfesaoreneU' Istituto 
di studii superiori di Firen;^ , posto che 
tuttavia occupa con onore. — M^lte sono 

Caivano-Scbxpani: Dix. J?ioyr.— Ser, II. 



le sue opere, che lo attestano insigne el- 
lenista. Ne citiamo:— -€ Intorno all'opera 
sulla Composizione del Mondo di Ristoro 
di Arezzo « — < Notìzie e osservazioni in 
proposito degli studi critici del professor 
Ascoli sui coloni greci e slavi aell' Italia 
meridionale e sulle ricerche' Albanesi» -* 
< Osservazioni intorno al libro dei sette 
Savi»— «Saggi dei dialetti ^reci neirita* 
lia meridionale » -r> «Virgilio nel medio 
evo > ^ « Bdipo e la Mitologia compara- 
ta ». — 11 prof. Comparetti dirige pure, col 
Fleccbia e col MùUer, il periodico i2<9ts^a 
di Filologia classica. 

Carrara (Francesco) — Nominato Socio 
Corrispondente xì^Wb, tornatala settembre 
1873 e promosso Socio Onorario il 28 gen- 
naio 1875.— Nacque in Lucca il 18 settem- 
bre 1805. — Allievo del Carmignani, nella- 
R. Università di Pisa, gli successe alla cat- 
tedra di Dritto penale. — Colle sue opere, 
si rese noto qua l principe do' Criminalista 
Italiani ; sicché oggi sono esse oonstrltate^ 
dappertutto, in Italia e air Estero.— ^ Le 
principali sono: « Lineamenti di pra/tica le- 
gislativa pepale» — «Pensieri s«l progeUo 
di un Codice penale Italiano » --*« Opuscoli, 
di Dritto penale » (Voi. 7). — S^bene cieco 
ed inoltrato negli anni , il Carrara eodti* 
nua indefessamente a :lavorare, eoo singo» 
lare dottrina, ed illusirando sempre più la 
scienza penale :, che , la mercè sua , oggi 
corrisponde all' altezza dei tempi.— Troppo 
tardi, pochi anni or sono, fu nominato Se- 
natore del Regno; cha egli, come sempre 
in sua vita, si tién lungi dalla politica mi- 
litante de' partiti , e mena vita casalinga 
e dedita ai prediletti suoi studi- 
Conti (Augusto).— Nominato 5a(7tD Quo-' 
rario nella tornata 28 gennaio 1875.-' Nac- 
que nella Valla di San Pieno alle Fonti', 
presso San Miniaix) al Tedesco, nel dicem- 
bre dell'anno 1822.--FreQueatava<aaco>a 
le Scuole regie di San Miniato , allorché 
compose la tragedia: «Catone in Uttca»-^ 
cui seguì, nel 1849 , «la Giovanna d' Ar- 
co », entrambe inedite : stampò , invece , 
nel 1868, « Buondelmonte».— Studiò. leggi, 
ne consegui la laurea ,. e fece poi , in Fi- 
renze , tre anni di pratica forense» *- Nel 
1848 parti , come semplice solaato , col 29 
Battaglione fiorentino de' Volontari. A Via- 
dana, passato il Po, fu promosso Sottote- 
nente-portabandiera. Prese quindi parte 
alla battaglia del 29 maggio, dopo di ohe 
molti Volontari tornarono alle loro case ; 
ma egli, di nuovo, arruolandosi qua! sem- 
plice soldato , andò sino a Valleggio , a 
Custozza e a Villafraoca , e fu tra quelli 
che scortarono i prigionieri tedeschi. -^Ac- 
corse pure agli ultimi fatti di Milano , e 
prese parte al fuoco di Porta Tosa. ^ Di 
dì riparò in Torino , e di là a Genova, 
iù tardi fece ritorno in San Miniato, eser. 
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citandovi l'Àvvocheria e coltivando gli studi 
filosofici ; anzi copri la cattedra di Filo- 
sofia , per decreto del Dittatore Guerraz- 
zi.— Dai Governo fu di poi invitato ad in- 
segnar Filosofia razionale e morale nel Li- 
ceo di Lucca , e vi rimase per 4 anni. — 
Nel 1860, occupò, in Firenze, la cattedra 
di Storia della Filosofia. -Nel 1863 fu tra- 
sferito a Pisa., qual Professore titolare 
della medesima cattedra , e nel 1877 di 
nuovo in Firenze, per insegnar Filosofia 
razionale e morale in queir Istituto di studi 
superiori: posto, che, dopo tanto pellegri- 
naggio nello insesnamento , egli oggi oc- 
oupa con lustro e decoro, esercitando, colla 
sua ornata parola , un fascino nel nume- 
roso suo uditorio. — - Ha pubblicate molte 
importanti opere , e ne citiamo le princi- 
pali: — e Evidenza, Amore e Fede, o i cri- 
teri della Filosofia » -r^ < Il Vero neir Or- 
dine : L' armonia delle Cose : Il Bello nel 
Vero: Il Buono nel Vero i>-*€ Esame della 
Filosofia Epicurea nelle sue fonti e nella 
storia »<- ci discorsi del tempo in un viag- 
gio d' Italia ». — Il Conti , in tutte queste 
opere, come in altre minori, si addimostra 
pensatore profondo, investigatore coscien- 
zioso, e letterato colto e forbito: il dialogo 
è da lui scritto con maestria e naturalez^ 
za. — Quel che più monta, l'illustre filosofo 
toscano non è un filosofo astratto, ma ben 
sa egli applicare i suoi studi al benessere 
sociale *- procurando ,anzi tutto, di combatte- 
re lo scetticismo nelle Scuole -^ ed in tutte 
le occasioni della vita ha date costanti pro- 
ve di civile operosità. - Dal 1866 al 1869 
fu Membro del Consiglio superiore della 
P. I.— Nelle Legislature IX e X fu eletto 
Deputato, dal Collegio di San Miniato. -- 
Fra gli altri suoi titoli notiamo quello di 
Membro ed Àrciconsole dell' Accademia 
della Crusca, cui rese importanti servigi. 
GongaetC Alberto). --Nominato Socto Cor- 
rispondente nella tornata 1 aprile 1875.— 
Nacque a Nizza (alpi marittime) il 21 nov. 
1850. Fece ì suoi primi studi nel Collegio- 
Convitto di Chiavari, e nel 1868, presso il 
R. Liceo Crietoforo Colombo ài Genova, 
consegui la licenza liceale. In quella R. Uni- 
versità die principio agli studi di Medicina 
e Chirurgia, li seguitò in Torino, e li com- 
piè in Napoli, ove— il 14 agosto 1874~ot- 
tenne la relativa laurea dottorale. Subito 
in Parigi seguitò poiun corso di perfeziona- 
mento , assistenao alle Cliniche di quella 
Facoltà mèdico- chirurgica, e indi passò in 
Londra, pel medesimo scopo, disciplinan- 
dosi nelle operazioni per le ovArtotomie 
fatte dall'illustre Spencer Wels. Inoltre vi- 
sitò Bruxelles, l'Olanda, e sofiermossi nelle 
Università di Leida e di Gand. Fatto si 
lungo giro di scientifica istruzione > eì ri- 
tornò nella città nativa,dedicando8i alPeser- 
cizio della sua professione. Diresse per al- 



cun tempo lo StabìHraento Termo-Sulfureo 
di Berthemont (alpi marittime), indi ouello 
Idroterapico di S. Dalroazzo di Tenda , e 
poi scrisse pregevoli lavori suH' Idrotera- 
pia e sulla igiene. Per le ottime sue cure 
prestate a personaggi della Colonia Spa- 
gnuola, il Re Alfonso i gli conferi le inse- 
gne dell'Ordine di Carlo III. Appartiene a 
non pochi Sodalizi scientifici, e tra gli al- 
tri alle Società di Medicina^ Igiene e Cli- 
matologia di Nizza e di Algeria, all' As^o- 
cias, degli Scienziati, Letterati ed Artisti 
di Napoli , air Istituto storico-geografico 
Borghesi di Milano.— Sono sue opere: Sulle 
spiagge del mare (appunti di Climatologia 
e Balneoterapia marittima , con ispeciale 
capitolo sulla Botanica marina e Flora del 
Mediterraneo ligustico); Sulle riforme delle 
costruzioni dei Frenocomi moderni,* Sulla 
Cremazione dei cadaveri; Pittagora e la 
Scuola medica di Cotrone; Sui Periodenti; 
Della necessità di una legge che tuteli e 
regoli il laooro de' fanciulli nelle officine 
e nella manifattura. Tra gli altri brevi 
scritti da lui pubblicati, ricordiamo quelli 
svLÌVIdrofolna, sulta Ginnastica, sullo Ska- 
ting, sul Kumis8,sìiì Latyrismo ec, inse- 
riti nei giornali II Pensiero di Nizza, Seri- 
son Ligurienìie, e Nice Medicai. 

Garcano (Giulio). Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 22 settembre 1875 — 
Nacque in Milano il 7 agosto del 1812. Nel 
1831 cominciò a studiare giut^isprudenza 
presso r Università di Pavia , e vi si ad- 
dottorò nel 1835. — Era ancora studente , 
quando, nel 1834, appariva e Ida delle Tor- 
re » ^ sua novella in ottava rima. — Molti 
suoi scritti giovanili si leggono nel Presa- 
gio, raccolta di poesie e di versi, ch'egli 
diresse con Cesare Correnti. ^ Nel 1839 
pubblicò: « L' Angiola Maria » -^ e poi di 
seguito la novella € Cimalmotto » , i rac- 
conti € Damiano», e «Gabrio e Camilla» — 
le tragedie « Arduino » e « Spartaco ^ — 
due volumi di «r Poesie edite ed inedite », 
e due volumi di « Memorie di Grandi e 
d'Amici». --€ La Primavera» è vin Anto- 
logia poetica femminile , che stan)pò' nel 
1SÌ57. — Ora è dedito ad un' opera monu- 
mentale, qual' è la Versione del Teatro di 
Shakspeare. — Come poeta e come novel- 
liere, e q^uindi come valoroso letterato, è 
tra' primi in Italia — D* indole benevola, 
d' animo gentile e cortese , egli è stimato 
ed apprezzato da tutti. — Tènero ed affet- 
tuoso colla gioventù studiosa, modesto coi 
grandi suoi pari. — Fu Membro del Con- 
siglio superiore della pubblica Istruzione, 
e nel 1876 eletto Senatore del Regno. — È 
Segretario pel benemerito « Istituto lom- 
bardo » — e la sua vita, lontana dalle astio- 
se lotte de' partiti politici^ è affatto consa- 
crata alle patrie lettere ed alla sua predi- 
letta famiglia. Il 22 maggio 1883 rappre* 



Digitized by 



Google 



-as- 



sentò l'Accademia Pittagorica nella inau- 
gnrazioùe della statua eretta , in Milano, 
ad Alessandro Manzoni, ed egli scelse pure 
a compagno, nel detto ufficio, l'illustre Pro- 
fessore Cav. Benedetto Prina. 

")* Cacca (Carlo). Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 29 dicembre 1875. — 
r) acque in Brusciano (Terra di Lavoro) il 
4 gennaio del 1809.— Attese ai suoi primi 
studi, sioo al 1829, nei Seminario di Nola, 
e poi neir Università di Napoli per quelli 
di giurisprudenza, addottorandovisi nel 29 
maggio del 1844. — Di seguito, sino al 1860, 
da privato docente, dettò lezioni di Dritto. 
In detto anno appunto fu nominato Profes- 
sore ordinario di Dritto ecclesiastico nel- 
r Università degli studi di Napoli. — Le 
opere sue, favorevolmente accolte, sono: — 
€ Compendio delle dottrine elementari di 
Dritto ecclesiastico > — e Prolegomeni alle 
lezioni di Dritto ecclesiastico » — e Del 
Dritto secondo la Mente del Vico nelle sue 
attinenze con la Scienza prima ed ulti- 
ma».— Fu amorevole colla gioventù studio- 
sa, menò vita ritirata e modesta, e meritò 
la stima dei suoi CoUeghi dell* Università. 
La croce di Cavaliere dei SS. Maurizio e 
Lazzaro fregiava degnameoie il suo petto. 
Egli mori in Napoli il 1^ maggio 18o3. 

Napoli, 15 giugno ÌSTS^-^Chiariss* Sig. 
Direttore. -- Inoiiato dalla S. V. a parte- 
cipare in Qualità di Socio Onorano nel- 
V Accad. Pittagrica , mi fo un dooere di 
manifestare tanto a Lei che ai Sodi i sen- 
timenti di liberalità più amichevoli e giusti 
di cui può essere capace il mio animo.— 
Quindi è che, neW accettare con gratitudine 
il diploma, mi auguro poter mostrare per 
quanto è possibile ossequioso ai regolamenti 
che prescrioe la costituì: ione deu Accade- 
mia. —In questo io oioo sicuro di adem- 
piere agli uffici, cui mi chiama il nobile 
Consesso, Le offro i sensi della mia parti- 
colare stima. Vev. Seroo.— Carlo Cucca. 



Goppino ( Michele ). — Nominato Socio 
Onorario nella tornata 30 marzo 1876. — 
Nacque in Alba il 1 aprile del 1822 da pa- 
dre calzolaio e da maare sarta : V onestà 
dei suoi poveri genitori ed i! rispetto da 
lui ad essi mai sempre portato onorano 
anche più il suo nome. — Conseguita la lau- 
rea di Lettere, neir Università di Torino , 
insegnò prima Rettorica a Demonte, e poi: 
nel 1844 a Pallanza , nel 1847 a Novara , 
indi a Voghera , e poi di nuovo a Nova- 
ra. — Nel 1850 vinse il posto di Dottore 
Co]]egiato,airUniversità di Torino, ed ebbe 
la nomina di Professore liceale. — Morto 
il Cappellina , nel 1861 , gli successe alla 
cattedra Universitaria di Letteratura italia- 
na, che prima aveva egli tenuta provviso- 
riamente, come incaricato, e net 1869 fu 



pure Rettore di quella Università. — Dal' 
Collegio di Alba fu eletto Deputato al Par- 
lamento. — Rinunciò alla cattedra, quando 
ebbe dritto a liquidare la pensione, cioè 
dopo 26 anni d'insegnamento.— Ben p|OCo 
ha egli stampato, ma vuoisi che tenga ine- 
diti numerosi ed importanti scritti. Di lui 
abbiamo : e Alcuni versi giovanili > — le 
€ Parole al Popolo Italiano > — e parecchi 
discorsi politici. — Ben tre volte fu Mini- 
stro della P. 1., e come tale a prò dell' Ita- 
lia avrebbe potuto far di meglio e di più; 
ma ignoriamo se di meglio e di più non 
seppe o non volle fare- Oggi trovasi nuo- 
vamente ai detto altissimo ufficio, qual suc- 
cessore di Guido Baccelli— che parlò molto 
e conchiuse poco. Facciam , dunque, voti 
eh* egli imprima qualcosa del suo in quel 
Dicastero— e, s'intende, che lo stato pre- 
sente della pubblica istruzione richiede.— 
La benemerita classe degl'Insegnanti ele- 
mentari ripromettesi venire da lui miglio- 
rata, e ch'egli, allorché lasci il Ministero ^ 
pur meriti il vanto d avere resi desiderati 
servigi all'Italia, e non già che se ne possa 
escusare colle eterne ragioni del tempo , 
de' partiti , della politica e di simile altro 
ben d'Iddio, fatto apposta per mantenere 
in onore la irresponsabilità ministeriale. 
CaldnardJ (Pietro Rizieri).— Nominato 
Socio Onorario nella tornata 4 maggio 
1876 —Nacque in Desenzano sul Lago (Bre- 
scia) il 29 aprile 1803 da benestante fami- 
glia ed onorata in commercio. A 15 anni 
manifestò il desiderio di apprendere 1* arte 
della Pittura, per cui sentiva irresistibile 
inclinazione ; tanto che , senz' aver mai 
veduto maestro , dipinse ad olio una Sa- 
cra Famiglia. Egli conserva tuttavia tal 
suo giovanile lavoro, e colla seguente mo- 
desta iscrizione, che allora vi appose. 

• Quindicenne fec' io questo dipinto 

Non per vìrlude, nò per scuola, o studio, 

Ma per arcano naturale istinto ». 

Nel 1819 fu condotto a Verona, e studiò 
presso queir Accademia di Pittura e Scul- 
tura, riportandone prima (nel 1821) il />r6- 
mio d'incoraggiamento e poi (nel 1822), nel 
disegno del nudo, il primo premio. Nel 
1826 frequentò la I. R. Accademia di Belle 
Arti di Venezia, la quale l'anno appresso 
gli conferi la medaglia di argento di 1^ 
premio pel disegno della statua il Già- 
diatore.^eX 18^ passò per poco tempo 
alla R. Accademia di Brera in Milano — 
Nel 1831 quella istessa Accademia di Ve- 
rona della quale 9 anni prima era stato 
allievo, gli fece tenere — mentr* egli tro- 
vavasi a Monza, onde eseguire due quadri 
sacri e storici, per commissione del conte 
Porta — il diploma di Membro onorario. 
Nel 1832 il Ministero degli studi di Vienna 
lo nominò Profes. di disegno, esentandolo 
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dagli esami ef( concorso, appunto per avere 
if Viceré Raineri, in una visita all'Acca- 
demia, esaminato ed inteso a lodare un 
suo lavoro d' ornato. ^ Di poi si stabili 
in patria, ma ivi non ebbe modo e mezzi 
morali di continuare l' arte della Pittu- 
ra. -^ Desideroso di apprendere, gli piacque 
coltivare la sua mente , e studiò i mi- 
gliori libri suir Architettura. — Cosi ebbe 
modo d' ideare , nei 1835 , e di eseguire 
un progetto del cimitero monumentale di 
Desenzano, già ora molto avanzato, ed in 
seguito altri progetti di chiese e fabbriche 
civili , e del cimitero di Venezia. — Più 
tardi , nel 1849 , fondò in Desenzano uno 
Stabilimento di stoviglie e vasi uso Gres per 
liquori, ove oggi sono occupati i suoi figli, 
che si è reso tra i più accreditati della 
Lombardia e cai — per V Esposizione del 
1868 di Verona e Provincie conterranee — 
l'Accademia di Agricoltura, Commercio ed 
Arti , nel centenario della propria fonda- 
zione, decretava la Medaglia d'argento.— 
Nel 1868 presentò a S. M- il Re Vittorio 
Emanuele un e Progetto di monumento in 
commemorazione della gloriosa battaglia 
di S. Martino e Solferino >, e dalla M. S., 
con lettera firmata dal Ministro Gualterio, 
ebbe ^felicitasioni pel talento artistico ad- 
dimostrato nella formazione di cosi gran- 
dioso concetto >. — Nel 1871 inventò una 
macchina astronomica per la costruzione 
degli orologi solari, ch'egli chiamò e L' O- 
rologiografo», e in merito della eguale l'illu- 
stre e compianto astronomo P. Secchi cosi 
pronunciossi e scrisse al chiariss. autore : 
cQuesto strumento è molto ingegnoso e giu- 
sto » e— aggiungeva— € Il principio è quello 
che la teoria vuole per questo genere di 
operazioni , e gli orologi con esso tracciati 
saranno giusti ». —Uno dei suoi vantaggi è 
nel tracciare le iperboli mensili, che comu- 
nemente sono imbarazzanti, quindi quella 
macchina supera anche la costruzione co- 
mune. 'Tale invenzione gli valse un diploma 
d'onore con medaglia d'oro dal Coli, in- 
ternazionale di Scienze, Lettere ed Arti di 
Milano. — Detta macchina fu pure spedita 
air Esposizione universale di Vienna; ma 
venne trafugata o smarrita, e lo spedizio- 
niere signor Buonoconto di Napoli ebbe ad 
indennizzamelo colla non lieve somma di 
lire 3000. — Molti altri sono i titoli eme- 
riti del dotto e laborioso Calcinardj, in- 
stancabile sempre, e sempre nei suoi ideali 
della Pittura, Architettura e Meccanica.- 
Fu Professore di disegno nel pubblico Isti- 
tuto e Liceo, pareggiato ai regi, in Desen- 
zano per oltre quarant* anni e non mancò 
di essere onorato da varie Accademie con 
diplomi e medaglie.— Il Governo del Re, 
in considerazione di tante benemerenze , 
nel 1876, gli conferi il grado di Cavaliere 
della Corona d' Italia, e, nel 1860, per la 



fiducia che i suoi concittadini ebbero a ri- 
porre in lui, lo nominava Sindaco: il quale 
ufficio egli disimpegna con lode ed abne- 
gazione , neir interesse dei suoi ammini- 
strati, e non senza aver compiute e dirette 
opere, che da quarant' anni turono proget- 
tate e desiderate dall'intero Comune. 

Cappellano (Fortunato). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 4 maggio 
1876. — Nacque a Racconigi il 17 agosto 
1856. -Nel 1877 fu nominato Prof, di lin- 

§ua francese nel R. Ginnasio Giannone di 
ienevento, ove tuttavia insegna— Scrisse 
in verso con gran faciltà, e spesso sceglien- 
do patri argomenti. — Giordano Bruno è 
una canzone ispirata e gagliarda, che pub- 
blicammo nel A'^^a^ora del luglio 1878.— 
Del pari sono versi saporitissimi quelli dei 
4 sonetti pel e IV Centenario di Petrarca», 
e l'ode e In morte di Vittorio Emanuele II » . 
€2odeiiio dlGerstembrand (Luigia).— No- 
minata Socia Onoraria nella tornata 4 
maggio 1876. — Nacque in Treviso il 5 set- 
tembre del 1827. — Sin da giovinetta mo- 
strò predilezione per ^li studi letterari, e 
per la pittura. — viaggiò molto coi suoi ge- 
nitori, dal 1838 al l&O, e le impressioni 
artistiche e letterarie che n* ebbe son da 
lei ricordate nella sua operetta: € Pagine 
famigliari». — Tutt'i suoi scritti, che andò 
pubblicando dal 1836 insino ad oggi, appar^ 
tengono ad un genere di letteratura edu- 
catrice, tutta sua, paesana, modesta, senza 
vertigini, senza fantasmagorie. — La forma 
non è sempre castigata , o molto ornata ; 
ma, in compenso , ci è originalità di con- 
cetti, e nobiltà di ammaestramenti pel buon 
vivere sociale delle famiglie. — Ricordiamo 
le principali delle sue opere : — e Memorie 
d' un contadino » — pubblicata appunto nel 
1836 — e poi le belle scene domestiche 
« Berta» — ci nuovi ricchi» e e Andrea»; — 
le scene della guerra dell'indipendenza ita- 
liana, dal titolo: cLa rivoluzione in casa» — 
€ Fiori di prato » — t Fiorì di Serra » — e Mi- 
seria e splendori della povera gente » — 
€ Svago e buona Scuola»— le e Scene mari- 
nare » ; — nonché gli studietti autunnali : 
cChioggia e Schio», brano di storia lette- 
raria contemporanea — e Fronde e fiori » — 
e V importante libro illustrato, dal titolo: 
«Scene e descrizioni». — Tra le produzioni 
drammatiche segnaliamo: — « L'ultima Dei- 
mosti » — « Un processo in Famiglia » — e 
e Una donna di cuore». 

GaUBelonglie (Antonio) — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 11 apri le 1878— 
Nacque in Sammarcello il 30 marzo 1843. — 
Fece, in Jesi, presso la Scuola tecnica pa- 
reggiata alle governative, i suoi studi, e, 
nel 1863, ne consegui «l'attestato di licen- 
za » — Intanto, sin dal 1860 , era stato in- 
vitato , dalla Commissione municipale di 
quella città, all'ufficio d'Insegnante nelle 
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Scuole serali, e n'ottenne dalle competenti 
Autorità molti attestati di lode. — Frequen- 
tò, nel 1870. la Scuola normale di Porli, 
ed ottenne la Patente per io insegnamento 
elementare di grado inferiore. — Nel 1863 
fu chiamato alla leva: nel 1866 ebbe il grado 
di Sergente, coli' obbligo di continuare la 
ferma d'ordinanza, finita la quale fu con- 
gedato, a Trani, nel 1871 — Durante il suo 
servizio militare disimpegno con lode, dal 
1870 al 1871 , l'incarico di Maestro di 2.* 
classe nelle Scuole reggimentali ; fece la 
campagna del 1866, contro gli Austriaci, per 
r indipendenza dell'Italia, e fu quindi auto- 
rizzato afregiarsi della relativa Medaglia — 
Nella Milizia territoriale, con decreto del 
12 marzo 1881, gli venne accordata la no- 
mina di Ufficiale — Preso il congedo, si die 
allo insegnamento , ed ebbe affidata la 4' 
e la 2* classe elementare delle Scuole ci- 
viche dei suo paese- Fu di poi Maestro nel 
Comune di Porcile (Roma) e di seguito nel 
Collegio-Convitto civico d' Ivrea. Oggi il 
bravo Calzelunghe è Prof, di lingua fran- 
cese nelle Scuole tecniche di Cotrone , al 
quale insegnamento ottenne la Patente, pre- 
vio esame, in Torino, nel 30 settembre del 
1876. 

Centnrione{G.B.}.— Nominato5actoCor- 
rispondente nella tornata 1** marzo 1879. — 
Nacque in Genova il 22 settembre del 1816. — 
lì 22 luglio del 1834 entrò hell' Ordine ge- 
suitico, e per parecchi anni v* insegnò let- 
tere italiane e^ storia. Dal 1860 in poi fu 
dedito all'esercìzio della predicazione evan- 
gelica.— Stampò le seguenti opere: «Gram- 
matica elementare e ragionata delia lingua 
italiana» — «Fioretti di letteratura e di mo- 
rale» — Sacri discorsi panegirici» e «Nuovi 
Panegirici sacri».— Dio pure a luce tnolti 
discorsi sacri , ed altri opuscoletti , e tra- 
dusse dal francese il libro del P. Felix, dal 
titolo: «Il progresso per mezzo del Cristia- 
nesimo». — Il Centurione appartiene alle Ac- 
cademie degli Arcadi e de* Lincei di Roma 
ed è Membro della Società Ligure di Sto- 
ria patria. 

Garnielo (Antonio ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 dicembre 
1880. — Nacque a Quero presso Feltro nel 
1822. Compi gli studii liceali ed universitari!, 
laureandosi Dottore di Giurisprudenza nel 
6 agosto 1846. Si diede subito, nella stessa 
Feltro, all'esercizio forense; ma Io inter- 
ruppe per la rivoluzione del 1848, cui egli 
prese attiva parte, assistendo alla battaglia 
di Cornuda ed alla difesa di Treviso con le 
truppe comandate dal Gener. Ferrari.— Ca- 
duta Venezia, e^li tornò ai suoi studii. Abi- 
litato da regolari Patenti, rilasciategli dalla 
R. Università di Padova (annuali dal 1849 
al 1853, e sessenali dal 1854 in poi] si die 
al privato insegnamento delle materie delia 
Facoltà politico-legale. Nel 1855 ebbe la no- 



mina di Avvocato, e poi in virtù delle nuove 
leggi fu iscritto nel!' Albo degli Avvocati 
presso il Tribunale Civile e Correzionale di 
Belluno, e presso la Corte di Cassazione 
di Firenze. Il suo ministero forense fu ri- 
chiesto nell'Amministrazione del Comune, 
delle Opere Pie e di altre Istituzioni della 
Provincia sua e dello Stato, ed il prestò 
sempre gratuitamente — Nel marzo 1855 
ebbe la nomina di Direttore gratuito del- 
l' Istituto elemosiniere di Quero , e di Di- 
rettore onorario degli Istituti elemosinieri 
ed Orfanotrofio femminile di Feltro : il 
quale ultimo ufficio tuttora conserva. Di 
seguito e per più anni fu Vice-Presidente 
delia Congregazione di Carità. Dalla fidu- 
cia del Consiglio comunale ebbe V onore- 
vole posto, come Potestà, di Capo dell'am- 
ministrazione del Comune e Citta di Poltre, 
rimanendovi dal 1858 al 1866, e indi vi ri- 
tornò qual Sindaco per due triennii, dal 
1867 al 1872— epoca in cui pregò di venirne 
esonerato, per avere assunto incarico di più 
elevato ufficio.— Inoltre cooperò non poco e 
con grande attività al nazionale riscatto, 
favorendo la emigrazione e maturando i 
mezzi agli avvenimenti del 1859 e 1866. In 
tal' epoca , abbandonata quella Provincia 
dalle autorità austriache , ed istallatovisi 
un Governo provvisorio, egli venne eletto 
all' incarico di presentare in Padova l'indi- 
rizzo di devozione a S. M. il He Vittorio 
Emanuele, che appena entrava da Ferrara 
a Rovigo. Continuò poscia nella vita am- 
ministrativa e politica, siccome Consigliere, 
Deputato provinciale e Deputato al Par- 
lamento nazionale. Ivi stette per sei anni 
consecutivi, dal 1871 al 1876 — Legislature 
XI e Xll — ed appunto nel 18 marzo 1876 
votò col gruppo diretto dal Correnti. Con- 
temporaneamente si dedicò e con grande in- 
teresse a favorire la pubblica istruzione. 
Fondò neir Orfanotrofio una Scuola femmi- 
nile con Convitto civile, che vi esiste tut- 
tora , dal 1858 ; apri in Feltre la nrima 
Scuola elementare femminile, l'Asilo in- 
fantile, la Scuola femminile festiva per le 
adulte, la Scuola di disegno festiva per gli 
artieri, la Scuola d'arti e mestieri per gli 
operai, la Scuola elementare superiore pei 
due consociati Comuni di Quero ed Ala- 
nio; riordinò e rese pareggiabile il patrio 
Ginnasio a quelli dello Stato; promosse l'e- 
rezione dei monumenti, nel 1868, a Vitto- 
rino da Feltre (principe degli Educatori) e 
a Panfilo Castaldi (1' mventore dei carat- 
teri mobili), e nel 18*79 ad Egidio Forcel- 
lini (principe dei Lessicografi) — e merita- 
mente ebbe quindi lettere di plauso dai Mi- 
nistri della P. I., On. Broglio, Correnti e 
de Sanctis. Da parecchi anni è Delegato 
scolastico del suo Mandamento, assunse 
nuovamente l' ufficio di Sindaco nel trien- 
nio 1879-1881, e vi si trova confermato per 
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duello in corso (1882-1886). È insignito sin 
dal 1868 del grado di Cavaliere dell' Or- 
dine della Corona d* Italia ; e trovasi ag- 
gregato tra i promotori dell' Associazione 
milanese per i giardini d' Infanzia, e tra i 
membri del Comitato centrale dell' Asso- 
ciazione nazionale per gli Asili rurali. Ap- 
partiene pure a molti altri importanti So- 
dalizìi, quali il Pio Istituto topografico di 
Milano, la Società geografica italiana, l'Ac- 
cademia dei Quiriti, gli Atenei di Treviso 
e di Fermo. Sin dal 1868 è Presidente del 
Comitato esecutivo pel tiro a segno pro- 
vinciale, e del pari Presidente del Comitato 
distrettuale pel consorzio nazionale. Insom- 
ma: dottrina, operosità, e patriottismo, com- 
pendiansi nella vita e nelle generose azioni 
del nostro Socio Antonio Carnielo. 

Gavaszatti (Sofia). -^ Nominata Socia Cor- 
rispondente nella tornata 10 febbraio 1881.— 
Nacque in Alfonsine di Ravenna il 18 set- 
tembre 1846. — Fece prima gli studi delle 
Scuole elementari e di perfezionamento , 
e di seguito della Scuola magistrale. Ne 
consegui i relativi diplomi, e si dio al de- 
licato ufficio di educatrice, compiendolo con 
plauso , onde la Società di fraterna be- 
neficenza fra gì' Insegnanti d' Italia , resi- 
dente in Torino, ebbe ad iscriverla nel suo 
albo. Sul Maestro Elementare italiano ella 
andò pubblicando una serie di articoli dal 
titolo Lesioni sulle cose- Abbiamo di lei un 
eccellente libro : « Manualetto di Nomen- 
clatura romagnola-italiana dei lavori fem- 
minili—in forma di quadri sinottici — con 
un' appendice del sistema metrico decimale 
per uso delle Scuole infantili elementari e 
delle famiglie ». 

Calvi (Giovanni). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 10 marzo 1881. — 
Nacque in Genova il 10 maggio del 1838 — 
Attese agli studi universitari d'Ingegnere; 
ma non potè compierli , per vicissitudini 
domestiche. Ciò non ostante, continuò gli 
studi matematici, e potè quindi oonseguire 
il diploma di geometra. A 16 anni appena, 
previo concorso.entrò come alunno nel cor- 
po del Commissariato del Genio militare, e 
nel 1857 , dopo altro esame , ebbe la no- 
mina di Sost. Commissario di 2^ classe , 
grado assimilato a quello di Sottotenente. 
Con tal qualità, nel 1859, prese parte alla 
campagna contro gli Austriaci, segnalan- 
dovisi per modo, da venire, durante la cam- 
pagna istessa, promosso alla 1.* classe, e 
cioè assimilato a Tenente. — Di poi fu dal 
Governo destinato alla Direzione del Genio 
di Milano, e indi dell'Emilia.— Nel 1860 so- 
stenne felicemente in Torino l'esame di 
promozione a Commissario di 3.* classe , 
assimilato a Capitano, e fu destinato a Bo- 
logna, per dirigere la parte contabile dei 
lavori ai fortificazioni , che ascesero alla 
somma di 6 milioni e y^, ed allora ottenne 



la promozione a Commissario di 2.* clas- 
se.— Venne di poi inviato alla Spezia, indi 
a Genova , e nel 1868 promosso a ^rado 
superiore presso la Direzione del Gemo mi- 
litare di Catanzaro. Nel 1870 fu in Mes- 
sina , ed oggi rattrovasi in Capua , qual 
Ea^.-Geometra-Capo e Relatore del Con- 
siglio. Quivi, di recente, si è reso anche 
degno di lode pei suoi scritti e per le con- 
ferenze agrarie.- 11 Calvi è decorato della 
medaglia commemorativa francese del 1859 
e di quella italiana, non che della croce 
di Cavaliere della Corona d' Italia. 

Gasarottl (Vittorio). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 15 marzo 
1881 .—Nacque in Badia Polesine il 14 nov. 
1860. — I suoi studi e le sue fatiche furono 
spesi per la stessa città, che gli die i na- 
tali. — Stampò quindi una € Memoria sto- 
rica 9 SU quel Monastero della Vangadizza, 
e alcuni e Cenni sulla Società ginnastica 
di Badia», della quale è Segretario e Capo- 
Palestra.— e Sunto storìco-politico-slatistico 
delia città di Badia > è una nuova operetta 
cui tuttora' collabora. Scrìsse pare parecchi 
lavori teatrali, ma sono inediti: hanno per 
titolo: cÈ morta la mamma»— dramma in un 
atto — € Un qui prò quo» — commedia in un 
atto, non che e La mia prima tragedia »-- 
e e In cerca d'un soggetto», scherzi comici. 

GonsoIl-GonBoU (Antonino). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 14 aprile 
1881. — Nacque in Treoastagne (Sicilra) il 
10 marzo 1850. Aveva tradizioni di saggi 
esempi nella sua famiglia, e ne segui le 
orme. A 18 anni laureossi in Legge nella 
Università di Catania, ed era sul punto di 
seguir la medesima carriera del pad re — 
R. Notaro — allorché questi gli moriva, ed 
egli fu quindi costretto ad aver cura dei 
suoi domestici affari. I suoi concittadini lo 
chiamarono ben presto nella pubblica Am- 
ministrazione, ove sostiene Tuiiicio di As- 
sessore municipale, del pari che quello di 
Giudice conciliatore, ed è Presidente della 
Congregazione di Carità e del legato « Vi- 
tale».— Molti Sodalizi avrebbero desiderato 
nominarlo loro Socio; ma egli accettò solo, 
e per la prima volta , d' appartenere alla 
nostr* Accademia , siccome quella eh' egli 
trova più schiettamente consentanea ai suoi 
principi. Anzi, già ispirato dal nome di Pit- 
tagora a dalle sapienti leggi della Scuola 
italica , si trova sin dal 1879 d' avere isti- 
tuita, nel suo paese, una riunione progres- 
** sista-umanitaria, che chiamò L'astro della 
Montagna f e cui dedicossi con molto zelo 
ed amore, e mirando sempre alla sublime 
idea del benessere cosmopolita. Insomma 
il Consoli, nella modesta sua sfera, è ben 
lieto di contribuire al progresso della uma- 
nità, ed è dedito affatto al miglioramento 
del suo paese, seguendo la via del giusto 
e dell'onesto. 



Digitized by 



Google 



fi 



CapiUBCHDoloetta (Adele). ^ Nominata 
SocìaCorrispofuiente nella tornata 22 maj;- 
"jio 1881 — Nacque in Treviso il 12 luglio 
857.— Presso quella Scuola normale, a 16 
anni, consegui ia patente di Maestra nor- 
male di grado inferiore; dopo un anno^ nel 
1874 , queììOL di grado superiore, ed il di- 
ploma di abilitazione all'insegnamento della 
Calligrafìa nelle Souole tecniche-- Nel 1874 
fu nominata M.* della Scuoia comunale di 
Oderzo, ed ebbe pure affidate tutte le classi 
di Ginnastica.— Nel 1876 fu in Torino a per- 
correre r XI Corso magistrale femminile 
di Ginnastica, e ne consegui V attestato di 
abilitazione. — Chiese ed ottenne nel tempo 
istesso di essere nominata M.' di Matema- 
tiche, Computisteria e Scienze iìsiche e na- 
turali presso la Scuola normale-femminile- 
nrov.* di Campobasso.-^ Nel 1881— presso le 
Scuole tecniche*normali-magistrali di Ve- 
nezia—consegui l'abilitazione airinsena- 
mento di Computisteria. In Treviso fece 
parte della Commissione esaminatrice pel 
conferimento degli attestati d'idoneità aU'm- 
segnamento della Ginnastica. Ivi pure, nei 
1879, frequentò il corso di Agronomia, isti- 
tuitovisi per istruirne gl'Insegnanti elemen- 
tari: ne subì l'esame, riportandone attestato 
ad unanimità di voti. 'Nel .1880 il R. Istituto 
di Beile Arti di Venezia, per titoli, le conferi 
la Patente di M." di Disegno per le Scuole 
tecniche, normali e magistrali.— Non aven- 
do compiuto il 25^ anno di età, secondo che 
prescrivono i regolamenti, non fu dal Mini- 
stero ammessa nella R. Università di Pa« 
dova a sostenere l'esame per insegnar Ma- 
tematiche nei Ginnasi e nelle Scuole tecni- 
che normali e magistrali. — Questa della 
Capuzzo-Dolcetta è una carriera già splen- 
didamente percorsa e che fa a» ai ben pre- 
sagire dilei^ dotata di forte ingegno, di fer- 
mo volere, e di buoni e seri studi. — La 
mente della donna è generalmente rivolta 
agli studi letterari, e tende con preferenza 
al fantastico, e quindi al verseggiare. — La 
Capuzzo, invece, tra le poche» si è dedicata 
agli studi positivi, delle Matematiche, e ne 
scrisse altresì alcuni sag^i, che pubblicò, in 
Novara, sul periodico «Rivista di Matemati- 
che elementari».— Completiamo questa bio* 
grafìa « edita nella 1^ Ediz. dei uizionario, 
colle seguenti altre notizie: la Capuzzo con- 
tinua a collaborare al detto giornale, del 
pari che al Piccolo Pitagora ed all'^ooe- 
nire degli Educatori, e nel fase 109-1 del 
nostro PiUagora (Geno. 83) pubblicò : Le- 
sione popolare intorno alla natura del cor 
lore e aue conseguenze della teoria termo- 
dinamica. Nel die. 1881, in seguito ad esa- 
me, ottenne dalla R. Università di Napoli il 
diploma di Professore di Matematiche nei 
Ginnasi e nelle Scuole tecniche e normali, 
cioè quello che — attesa la sua età — non 
potè conseguir prima , nella Università di 



Padova. Nel settembre 1882 fu in tsernla, 
quale Direttrice del Corso autunnale di Gin- 
nastica educativa per le Maestre della Prov. 
di Molise, e tutte quelle che lo frequentaro- 
no ebbero V attestato di abilitazione al re- 
lativo insegnamento. Nel luglio 1883 fece 
parte della Commissione per gli esami di 
Patente magistrale nella Scuola normale 
femminile di Campobasso, il mese appresso 
le fu affidata la Direzione del Corso ai Gin- 
nastica educativa, e nel Nov. detto anno, 
nella Università di Padova, sostenne l'esa- 
me di abilitazione all'insegnamento delle 
scienze fìsiche e naturali nelle Scuole tecni- 
che e normali, e quella Commissione ve 
V approvò , dichiarandovela dietintamente 
idonea. Infine, con decreto 18 Dic^ il Mini- 
stro di P. I. la nominò Insegnante aggiunta 
alla Scnpla normale inferiore di Mistretta, 
dove ora rattrovasi. E tutto ciò non è poco, 
in si breve volger di tempo, e nella sua gio- 
vane etài ond'è a presagirle ben piii^.a|2ieu- 
dido avvenire. 

Ghinloò (Gioacchino). — Nominato Socio 
Corriepondenie nella tornata 24 giugno 
1881.— Nacque aMilazsoil2lRÌuffno 1858.— 
Completò in Messina gli studi di Lettera- 
tura, Storia e Filosofia, e si dedicò poi oon 
fortuna al relativo insegnamento, e veden- 
dosi frequentata la Scuola da numerosa e4 
eletta scolaresca.-* Giovane 'd'ingegno ga- 
gliardo , e di mente disciplinata a severi 
studi , egli non volle mai aver fede nella 
«Scienza legalizzata^ superficiale e impara- 
tìccia, e, insofferente del formalismo ugioso 
degli esami, atroce ^ogna per chi sa e per 
chi non sa», non si die mai briga di pigliar 
diplomi o licenze. Ma nell'Italia libera non 
ci è libertà di Scuola, ed i famosi drago- 
niani regolamenti del Bonghi doverono di 
conseguenza costringerlo a mutar via, per 
poter'egli insegnare. — Già noto pe'suoi la- 
vori letterari e critici, egli si dovè pur de- 
cidere di affrontare r«atroce gogna». Pensò 
di laurearsi in giurisprudenza: maerasprov- 
visto di licenza licieAle, e quindi non in grado 
di seguire i Corsi universitari. —Allora gli 
venne la buon idea di spedire i numerosi suoi 
lavori al Ministro Baccelli, il quale li fece 
esaminare da apposita Commissione, ed essa 
giudicò l'autore degno della dispensa dalla 
licenza liceale. Il quale fatto non può non 
dirsi un vero trionfo pel dotto giovane, che 
per la prima volta in Italia , in sua per- 
sona , simile provvedimento aveva luo- 
go. — E tal fatto può pur dirsi per Gioac- 
chino Chinicò una conferma della sua teo- 
ria: che cioè non ci sarebbe bisogno della 
scienza legalizzata, per divenire scienzia- 
to. —I lavori di lui, che meritarono tanta 
eccezione, sono: editi, e Giulio Cesare e Car- 
loroagno (studio stor.) — «Pietro Fanfani» 
(ricordi)— « L'amore » (frammento) — « Fra 
croci e fiori »— « Note allegre e meste » — 
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e Commemorazione^di Vittorio Em. Il »— 
€ Sulla bara di tin suicida »- e Scritti va- 
ri » - e € Saggi critici » , (pubblirati nella 
Rùnsta Europea e nella Ga^^etta d'ItcUia): 
inediti, € Studi storici » — « Studi lettera- 
ri »-> e Poesie-traduzioni »— e e La vita di 
un filosofo ». — Oggi il giovine letterato 
Gioacchino Chinicò, lodatissimo dal Trez- 
za, Fanfani, Rapisardi, De Spuches, Julia, 
Molmenti , Cessa , Vannucci , e da molti 
altri valentuomini, non meno che da' gior- 
nali tutti più accreditati della Sicilia: oggi 
egli, il Socio della illustre Accademia Fe- 
loritana , è altresì l' animoso Dottore di 
giurisprudenza, titolo che gli fé* sospendere 
la cattedra per lo scanno scolastico ; ma 
questo appunto Un di gli ricorderà certo e 
con orgoglio, che colà sedono pure ingegni 
eletti come il suo e degni del plauso e 
della considerazione di quanti hanno a cuore 
la patria sapienza. 

Gara^MU (Attilio^. «-Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 28 agosto 1881 •— 
Nacque a Pergola il P agosto 1851.— Con- 
seguila patente di Segretario comunale 
ndf novembre del 1872 ,' ed oggi è Segre- 
tario del Comune dì Fermignano nelle 
Marche. Ivi è del pari Segretario ed Ispet- 
tore del'Circoio fìiiiinante. Segretario della 
^Congregazione di Carità, della Società o- 
peraia , del Comitato pel Monumento ai 
Garibaldini caduti nella Valle dei Metaoro 
l' anno 1848, non che Soprintendente delle 
Scoole, e-^con ordinanza della Reale Pre^ 
fettura di Pesaro— Commissario per V or- 
dinamento di Opere pie.— Tra gli altri suoi 
titoli notiamo qn^Ho di Membro dell' «As- 
sociazione di fratellanza e di mutua as- 
sistenza tra' Segretari comunali del Re- 
gno». — Il Carassai badato termine ad 
un' importante opera , cui tra guari farà 
veder la luce: essa ha per titolo: « Raccolta 
completa e commentata delle Massime di 
Girtiris prudenza amministrativa ». 

Cacare ( Giuseppe )* — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 settembre 
1881. — Nacque in Sessa Àurunca 1*8 set- 
tembre 1838. — Nell'anno 1868 consegui il 
diploma di Chimico-Farmacista — Nella sua 
città natale fu Consigliere ed Assessore 
municipale e Componente il Consiglio sa^ 
nitario e della istruzione pubblica.— Nel 
1865 si associò al Comitato di Torino, co- 
stituitosi per protestare contro la circolare 
Petitti, intenta a sostituire il militarismo 
alla libertà. — Nel 1868 fu redattore dei 
giornali il Popolo d\ Italia e il Roma, in 
cui combattè accanitieunente la Regia coin- 
teressata. — Sulla Gazzetta illustrata di 
Rofna, nel 1870, pubblicò una serie di poesie 
»o/e^«oAd.— Nell'istesso anno fece veder la 
luce all'opuscolo: e L'Italia qual'è, ciò che 
dév' essere » — il quale fu discusso dalla 
Gazzetta di Milano^ dalla Riforma, dal- 



l' Indipendente di Bologna, dàlia Capitale, 
dal Roma e da altri autorevoli diari. — 
L' Ausonio è il periodico, eh' egli fondò e 
diresse nel 1873. — Un altro opuscolo ab- 
biamo di lui, 'è s'intitola: « In che deve ac- 
cordare l' Insegnamento »:-* è dedicaV> ai 
compianto De Sanctis , eh' ebbe per l' au- 
tore parole di lode e d" incoraggiamento. 

Celati (Antonio).— Nominato 5ocro Corri- 
spondente nella tornata 90tt. 1881 —Nacque 
in Milano, ma già da circa 25 anni tiene 
il domicilio elettivo in Varese-Lombardo. 
Fu per alcun tempo Regio impiegato finan- 
ziario; ma poi vi rinunziò, e si die, collo- 
candovi la sua fortuna, in una privata in- 
dustria. Da funzionario regio e da indu- 
striale si occupò a redigere memorie pra- 
tiche, che tiene tuttavia inedite. Sin dalla 
sua gioventù si dedicò pare ad opere uma- 
nitarie e filantropiche, onde sostenne gra- 
tuitamente onorìfiche cariche, e le disim- 
pegno con lode* Da reputati Sodalizi n'ebbe 
m premio particolari distinzioni, e dal Go* 
-verno il grado di Cavaliere delia Corona 
d-' [talia. ' 

Ck>laoci (Michele)^ — Nominato ^ocio Cor- 
rispondente nella tornata'9 ottob. 1881.— 
Nacque in Lucerà il^ 10 marzo 1856. — A 
10 anni indossò 1' abito talare : fu aggre- 

fato agli Episcopisti di quella città, e grà- 
atamente ordinato al Sacerdozio. ^ Nel 
1876 consegui la patente di M.^ elenien- 
tare , e cominciò ad insegnare nel locale 
Istituto* Silvio Pellico » — Nel susseguente 
anno, per concorso, venne nominato Inse- 
gnante delle Scuole civiche, il quale posto 
gli fu sempre riconfermato, e quindi tut- 
tavia lo disimpegna con lode e con sod- 
disfazione di quelle Autorità. 

Carpanl ( A ttilio Bartolomeo). — Nominato 
Socio Corrispondente nella torntfta 16 marzo 
1882.— Nacque in CaVaglio d'Agogna il 19 
Otf. 1850. Compiuti i suoi primi studii, si 
volse poi a quelli diDritto amministrativo, 
e vi consegui la patente di Segretario co- 
munale. Disimpegno tale ufficio nel suo 
paese natio, conseguendovi attestati di lode 
dalle competenti Autorità. Da uno di essi, 
del 16 febbr. 1881, rilevasi: che compi con 
zelo ed aSnegazione lavori straordinari, ed 
ebbe a redigere rinventario di quanto v'ha 
in quell'Archivio comunale, impiantò il Re- 
gistro di popolazione, esegui 11 Censimento 
del 1871 ea altre incombe nse delicatissi- 
me. — Egli appartiene a diversi Sodalizi, 
ed associos^i al Consorzio nazionale, con- 
tribuendovi con mensuali rate. Oltre ad al- 
cuni lavori scientifici, sonò suoi parecchi 
componimenti poetici. 
• Gassano (Giuseppe). —Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 23 sett. 1882.— 
Nacque in Bitonto il 2 Die. 1832. Nel 1869 
completò il 2® corso liceale. Sventure do- 
mestiche, r obbligarono sulùto a procurarsi^ 
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i mezzi di sussistenza. In Bari frequentò 
la Scuola normale, ebbe la patente di grado 
superiore e indi fu chiamato ad insegnare 
Delle Scuole del suo paese. Dal 1873 al 1876 
soddisfece l'obbligo della leva: ne prese il 
consedo in Roma , e ritornò in Sgurgola 
tra lo pareli della Scuola. Il •Ministero della 
P. 1. riiascioffli attestati di lode, gradfìeen- 
dolo come Ma^^ro dUiinùo» e con decreto 
22 die. 1883 gli conferi ìsl. Medaglia d'ar- 
gento dei benemeriti della popolare istru- 
zione. Frutto del suo insegnamento sono 
ancora alcune Lezioni, secondo il metodo 
intuitivo. 

Oostantiiio (Giuseppe).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 23 settembre 
1882. ~ Nacque in Pinerolo il 21 febbraio 
1857, ed ivi fece gli studi d'Istituto tecnico 
e delle Scuole commerciali e di contabilità. 
Prestò servizio militare dal 1877 al 1880- 
Nella qualità di Corrisponde n le , parecchi 
suoi scritti leegonsi nel Nomade di Roma, 
nell'eco d'Italia di Nuova York,, ed in altri 
giornali torinesi. Fu Presidente della So- 
cietà dei Militari in congedo, della sua Pro- 
vincia « e vi è tuttavia aggregato come 
Membro effettivo. -* Appartiene all'Areo- 
pago di Francia , all' Istituto dei Saloa^ 
tori delle Alpi marittime, alla Società ope- 
raia VAhhEAìiZA di Venezia, e a noa pochi 
altri Sodalizii. Diresso per alcun tempo il 
Gìe La lanterna pinerolese.^ 

GastelUnl (Deliino). — No/nlnato Socio 
Corrispondente nella tornata 3marzo 1883.-^ 
Nacque in Villanpya di Mondovi l' 8 marzo 
1831. Studiò Filosofìa col Rosmini, e ne se- 
gui per alcun tempo quel metodo e quelle 
^ teorie. Di seguito le andò modifìcando, al* 
. ^lontanandosi affatto dal principio della sog- 
gezione alla sede romana. Studiò pure Leg- 
ge, ed è Procuratore capo esercente presso 
la Corte d' appello di Torino. Ha scritto 
poco , ma con molt^dottrina , con ardi* 
tezza ed originai itàf^dee. Le Rioelazioni 
suU' Uomo e, L Umanità nelle eeplusioni 
geologiche sono due opere di polso, come 
suole dirsi , che seguono le dottrine della 
filosofìa moderna , ed hanno il gran pre- 
gio della, chiarezza e della semplicità del 
dire, sicché sono accessibili-* sebbene trat- 
tino ardue questioni— alla mente di ognuno. 
L Umanità nella storia è un' altra opera 
ch,e tra non guari sarà pubblicata. 

Oeedil (Oreste B.).— Nominato 5octp Cor* 
rispondente nella tornata 3 maggio 1883 — 
La vita di questo Socio è tutta d' abne- 
gazione e di patriottismo ; ma ci mancano 
relative estese notìzie , sicché le riferiar 
mo per sommi oapi. ~ Volontario gari- 
baldino, fece le campagne del 1866-67 per 
l'indipendenza nazionale. Seguace ancora 
di Garil)aldi , col grado di Luogotenente, 
prese parte alla guerra franco-prussiana 
1870-1871). Nel 1873 fu tra i principah ini- 



xiatori dei %^nntàtt di soccorso agl'inon- 
dati dal .Po/ e simile opra compiè per gli 
inondati' di Brescia , per quelli della Ga- 
ronna (Francia) e di Buda-Pedi — Concorse 
molto a prò de' feriti dell' Erzegovina , e 
alla cacciata dei Gesuiti da Pisa e da Pi- 
rei^ze — S'inoartcò eziandio della spedizione 
di Volontari in Grecia, quatito fuvvi peri- 
colo di una guerra con la Turchia. Appar- 
tiene a parecchie Logge massoniche a Ita- 
lia e dell' Estero, ed è Membio del supre- 
mo Consiglio massonico Grande Oriente 
di Torino. 

GlecagUone (Federico). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 3 maggio 
1883. — Nacque a Riccia di Molise il 1 di- 
cembre 1857. Fece i suoi studi nel Liceo 
Mario Pagano di Campobasso, e ne con- 
segui la licenza liceale. Studiò giurispru- 
denza nella R. Università di Napoli, e vi 
ebbe il diploma di laurea il 1 luglio 1879. 
Con decreto del 17 marzo 1880, previo con- 
corso , fu nominato Uditore presso i Collegi 
giudiziari del Regno, ma rinunzionne la ca- 
rica. Invece volle ritornare alla Università, 
passando dagli scanni alla cattedra, in bre- 
vissimo volger di tempo. E cioè, anche pre- 
vio altro esame, con decreto del 2 aprile 
1881, ebbe la nomina di Professoro pareg- 
giato di Storia del Dritto, che colà tutta- 
via insegna. Giovane é d'anni, ma dotto e 
maturo di senno, e si nella palestra dello 
insegnam^to come nell'avrocheria dà elo^ 
quenti pruove dei isuoi forti studi. Anche 
come scrittore non poco contribuisce al pro- 
gresso *delle giuridiche discipline. Ha pub- 
blicato i seffuenti lavori : Le leggi e le conn 
suetudini che reoolarono i patti nuziali 
nelle Prov* napoletane t inaansi alla pulh 
blicazione del Cod* francese; Storia del 
Dritto italiano dalla caduta dell' Impero 
romano alla Costituzione del Regno d' /- 
talia; Il Dritto degli antichi Popoli d'Ita" 
lia: Il Dritto esterno dei Municipi ndpò^, 
tetani (con l'aggiunta di alcuni capitoli de- 
gli Statuti di Marcone Sannita e di Roseto 
Val fortore , ora per la prima volta put^bli- 
cati, e di altri documenti). Egli<è Socio^sin 
dal 1880— del rils8occa^to;«e degli scienziati, 
letterati ed artisti, della quale V anno ap* 
presso fu Assessore per la Sezione di Let- 
tere, ed oggi n'è Vice-Segretario Generale. 
Inoltre è uno dei 12 membri del Consiglio 
direttivo dell' Accademia Pittag(A*ica. 

Snodar! (Silvio). — Nominato 5oc(d Cor- 
rhspondente xiqWs^ tornata 3 maggio 1883 — 
Nacque in Campala di Cosenza nel 1854. 
Percorse le classi inferiori del Ginnasio di 
Rossano, .e nel 1868 passò in quello di Sci- 
gliano. Compiè gli studi liceali nel Convitto 
nazionale di Catanzaro. Soddisfatto ch'ebbe 
r obbligo della leva , ritornò ai suoi studi 
di Letteratura e Filosofia, e dal R. Provve- 
ditore della Prov. di Cosenza fa abilitato 
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allo insegnamento privato di lettere italia- 
ne, storia e geografia. — Ha pubblicato un 
volumetto allo scopo di combattere le smo- 
deratezze dell'odierno materialismo, e s'in- 
titola: L' Italia, l'Istruzione e la Donna. 
Garlncdo (Ottone), ^ Nominato 5octo 
Corrispondente nella tornata 7 Giù. 1883 — 
Nacque in Ariano di Puglia il 1^ gennaio 
1860. Attese agli studi tecnici, ed assai gio- 
vane ne consegui la licenza. Studiò pure 
le lingue francese , inglese , tedesca, spa- 
gnuola, portoghese, non meno che la let- 
teratura latina e greca — Nel 1882 si offer- 



se d'insegnare le ling;iie estere nella Scuola 
tecnica e nel Ginnasio Par^raneae della sua 
città , rinunziando a qualsiasi stipendio. 
L' anno primo diresse il periodico La Fion- 
da, arguto e patriottico^ e nel 1882 fondò 
un Sodalizio operaio, « Istruiione-lndipen^ 
densa-Laeoro », che continua a riscuotere 
il plauso degli onesti. Pubblicò non pochi 
pregevoli scritti, dei quali alcuni nel nostro 
Pittagora. Appartiene alla R. Società di- 
dascalica itcutana di Roma e all' Accad. 
poetica Stesicorea di Catania. 



JD 



De BartotomelB (Edoardo). -- Nominato 
Socio Onorario nella tornata 18 agosto 
1873— Nacque in Torino il 24 giugno 1^.- 
Il padre suo era Professore di lingue dei 
Reali Principi di Savoia , Vittorio Ema- 
nuele 11 e Ferdinando Duca di Genova, e 
alla difesa della Dinastia e dell'Italia educò 
i suoi figliuoli. — Nelle Scuole cìviche di 
Torino^ lec' egli compiere i primi studi al 
suo Edoardo, 11 quale il 26 agosto 1850 en- 
trava come Alunno nella R. Militare Ac- 
cademia di QueUa città.— Da qui comincia 
la sua splenaida carriera. Eccola: 8 agosto 
1854, Cadetto Reale; 9 agosto 1855, Sotto- 
tenente nel R. Corpo d'Artiglieria; 3 aprile 
1859, Luogotenente di 2^ classe, e 18 no- 
vembre 1%9 , Luogotenente di 3^ classe ; 
31 marzo 1860 , Capitano di 2* classe , e 
18 luglio 1861 Capitano di 1^ classe; 28 feb- 
braio 1869, Maggiore Comandante d'Arti- 
glieria in Gaeta; 28 dicembre 1876, Tenente 
ColonTiello , Comandante d' Artiglieria in 
Mantova; 4 aprile 1880, Colonnello d' Arti- 
glieria , e poi con tal grado Direttore ter- 
ritoriale d' Artiglieria in Firenze. — Im- 
portanti sono i fatti d'armi, cui egli prese 
parte- Ricordiamo tra gli altri il 24 giugno 
del 1866. Allora egli era Capitano e Co- 
mandante ril^ Batteria del 5^ Reggimento 
d' Artiglieria. In quel memorando giorno 
fu tra i suoi cannoni che si formò il leg- 

fendario quadrato de) 4^ Battaglione 49" 
anteria, nel quale ripiegò S. A. K. il Prin- 
cipe Umberto, oggi Ke d'Italia.— La pre- 
senza del giovine Principe e il pericolo che 
egli correva, d'essere fatto prigioniero, no- 
bilmente animarono quei prodi del quadri- 
latero a prove inaudite di valore. La mi- 
traglia della Batteria del De Bartolomeis 
fu essa che respinse gli attacchi degli ulani 
austriaci: tra quei cannoni quindi Re Um- 
berto ricevette il battesimo del fuoco, e il 



f>rode giovine Capitano la Medaglia al va- 
or militare! —Oltre a questa medaglia, che 
ricorda la data di Villaf ranca— 24 giugno 
1866 — il De Bartolomeis è insignito della 
Medaglia al valor civile, per l'inondazione 
di Pisa del 1872, in cui die prove di grande 
abnegazione; della Medaglia francese, per 
le campagne del 1859, è della Medaglia com- 
memorativa , per le campale patrie del 
1859-66. — Tra i suoi atti di valore ricor- 
diamo pure i segnalati servigi' che rese il 

10 dicembre del 1864 ikell' incendio di No* 
vara, ed il luglio del 1879 nell'inondazione 
di Mantova, per cui il Corpo d'Armata di 
Verona , al proprio ordine del giorno del 
18 detto mese,gli rese csolenne encomio» — 

11 Governo del Re io invitò spesso come 
Membro e Presidente di varie Commissioni, 
per armamento di piazze forti, per incetta 
di cavalli , per esami in Collègi militari , 
ed anche qual Giudiei^i Campo alle grandi 
manovre. Lo insigni del pari dei gradi di 
Cavaliere e di Umciale della Corona d'Ita- 
lia, e di Cavaliere dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro , ed egli è pure Ufficiale dell'Ordine 
Nichan-Iftikar. — Come soldato, come cit- 
tadino,e come pubbli cista,il nome di Edoar- 
do De Bartolomeis è apprezzato e stimato, 
sicché molte distinzioni civili 1' andarono 
sempre onorando, e rinomati Sodalizi na- 
zionali ed esteri nel loro Albo lo iscrissero, 
conferendogli altresì speciali distinzioni. In- 
somma nelT Esercito egli gode pur fama 
di scienziato, e questa e quella di tecnico 
lo rendono maggiormente degno di lode e 
di ammirazione. 

D'Istria (Dora). — Nominata Socia Ono- 
raria nella tornata 18 agosto 1873. — Na- 
cque a Bucarest il 3 febbraio del 1828— da 
famiglia che regnò sul Trono di Moldavia 
e di Valachia , e cioè figlia del Principe 
Michele, nipote dell'Alessandro, che regnò 
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in Romania. — Nel 1849 sposò il Prìncipe 
Alessandro Kolzots Massalsby, discendente 
dalla famiglia de' Burìkovic'. — Passò la 
sua prima età in Romania , e la sua gio- 
vinezza in Dresda, Berlino, nella Russia, 
e nella Svizzera — Di poi, e propriamente 
dal 1860, è rimasta quasi sempre in Italia, 
coltivando e prediligendo le lettere e le arti 
belle. — È espertissima conoscitrice di quasi 
tutte le lingue europee , scrive con eleganza 
la francese, e parecchie letterature orien- 
tali le sono famigliari — La Musica e la Pit- 
tura, tra le belle Arti, vengo n da leicoltivate 
a preferenza. —Delle principali sue opere, e 
non sono poche — tradotte in Rumeno da 
Gregorio P. Perets — si sta stampando a 
Bucarest una vistosa edizione , che verrà 
forse d'un 12 voi: in 8®.— Ne notiamo qual- 
cuna:— cExcursions en Romnélie et en Mo- 
rèe»— cLes femmes en Orient»— €Les fem- 
mes en Occidente — <Des femmes par une 
femme»~€La vie monastique dans l'EgHse 
Orientale: la Suìsse Allemande et l'asces- 
sion du Moench» — cLa nationalitè Alba- 
naise d'aprés les Chants populairos» ~ «La 
poesie des Otlomans: la poesie des Turcs 
en Perse: la poesie persane sous les Kha- 
d^urs ; les ètudes inaiennes dans la haute 
Italie et le RoiNala9 — I suoi scritti spesso 
ieggonsi nella Reoue des Deux Mondes- — 
Per decreto (1868) del Parlamento greco , 
le furono conferite la cittadinanza onoraria 
della Grecia, e il grado di Vice-Presiden- 
tessa del € Syllogos delle donne greche a 
prò della istruzione femminile», del quale 
è Presidentessa la Regina. Dalla Rumania 
è decorata dell'Ordine del Merito di 1* clas* 
se, e r Accademia imperiale di Pietrobur- 
go, nella « Esposizione artistica del 1854 », 
le decretò una medaglia di argento pei due 
suoi quadri rappresentanti !'« Abete e la 
Palma dell'Heine». 

De Gioanoto-GUiiiqiiliito (Giovanni). -- 
Nominato Socio Corrispondente nella tor- 
nata 6 settembre 1873— e promosso & Socio 
Onorario il 30 marzo 1876. —Nacque in Ca- 
gliari nel 24 agosto del 1831. — Studiò Fi- 
losofia e Giurisprudenza nella R. Univer- 
sità della sua patria e in quella di Torino. 
La laurea n' ebbe a conseguire con pieno 
plauso nella Università di Cagliari, presso 
la quale , dopo due anni e mediante pub- 
blico esperimento , venne aggregato qual 
Dottore di Collegio, e di seguito, con de- 
creto ministeriale. Supplente fisso alla pri- 
maria cattedra di Dritto romano.— Prese 
pur' egli parte , mediante esami scritti ed 
orali, al concorso per la cattedra di Dritto 
canonico nella detta Università, e dopo lo 
eletto riportò il maggior numero dei voti. 
Nel 1850 — con Regio Decreto del 15 ago- 
sto — vi fu nominato Professore ordinario 
di Storia ed Enciclopedia del Dritto. Dopo 
alquanti anni di questo insegnamento, gli 



sì affidò la cattedra di Dritto costituzionale 
ed amministrativo, ^ e poi quella di Dritto 
internazionale e Filosofia del Dritto— Nel 
1863 prese parte, con titoli, al concorso per 
le cattedre di Dritto amministrativo , e di 
Dritto commerciale nella Università di Pa- 
via, e ne risultò vittorioso; onde il Mini- 
stero, conformemente al parere del rela- 
tivo Consiglio superiore aella P. S. , gli 
detto la scelta tra le due cattedre, ed egli 
optò per la prima— cDritto amministrati- 
vo»— che tenne per tre anni. — Nel 1866 
chiese ed ebbe il passaggio alla medesima 
cattedra dell'Università di Pisa, che tuttavia 
occupa splendidamente.— Per lo spazio di 
15 anni l' illustre Professore esercitò pure 
l'Avvocheria, in materia civile e penale nel 
foro di Torino, ove lasciò di sé cara e gra- 
tissima memoria.— Giovanni De Gioannis- 
Gianquinto è oramai un'illustrazione delle 
Scienze giuridiche,e specialmente nel Dritto 
amministrativo , per i severi studi fatti e 
per la profonda e vasta dottina eh' egli pos- 
siede. Agli studi giuridici unisce una larga 
erudizione letteraria , e scrìve con molta 
eleganza e forbitezza di dire.— Governo e 
private Istituzioni resero omaggio al suo 
chiaro nome. Lo stesso Napoleone III, che 
aveva in pregio il suo ingegno, nel 14 lu- 
glio del 1865 , con lettera autografa , gli 
mandò in donò un esemplare della propria 
opera in due volumi: cVx'e de Jules Cesar,— 
L'«Accademia di Legislazione di Tolosa», 
la € Società di Legislazione comparata di 
Parigi», la e Società Lombarda ai Econo- 
mia politica dì Milano », T e Accademia 
Economico-Agraria de'Georgofili di Firen- 
ze», e molti altri Sodalizi nominarono toro 
Socio il De Gioannis. 11 Governo del Re 
lo insigni del grado di Cavaliere e Uffi- 
ciale Mauriziano, e di Commendatore della 
Corona d' Italia ; ed il grado di Cavaliere 
del pari gli conferi la Repubblica di San 
Marino.— Le opere di cosi cnia'ro Giurecon- 
sulto sono molte ed importanti, ed abbiam 
fiducia che il Governo vorrà valersi del 
suo indegno, chiamandolo pure alta Camera 
vitalizia, cui recherebbe non comune dotr 
trina, onestà e patriottismo.— Intanto ecco 
l'elenco delle sue opere: 1. Notae et lUu- 
strationes in Imperialium Insti tutionum,Lib. 
IV; 2. Elementi di Diritto commerciale se- 
condo il Codice di Commercio; 3. Saggio 
d'introduzione generale alla scienza delDi- 
ritto : 4. Diritti dei Consoli in materia di 
salvamento; 5. La le^^e razionalee storica 
del progresso del Diritto; 6. La questione 
internazionale del Treni; 7. La questione 
àeìVAunis; 8. Nuovo Diritto amministrativo 
d' Italia; 9. Corso di Diritto amministrativo 
professato nella R.* Università di Pavia ; 
10. La Legislazione sulle ^Miniere; 11. La 
Corte di Assise davanti altart. 509 del Cod. 
Ita), di Proced. pen. ; 12. Trattato del se- 
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greto professionale del Medico e dell'Av- 
vocato, secondo la storia, la filosofìa, la le- 
gislazione , la giurisprudenza e la dottrina , 
inviato al Congresso medico internazionale 
di Parigi; 13. Trattato delle servitù pre- 
diali: Studi di Diritto patrio comparato col 
Diritto Romano , Francese ed Austriaco ; 
14. Lettere rogatorie per la esecuzione dei 
giudicati deirestero; 15. De Medici secreto 
circa vitia matrimonii redhibitoria ad Con- 
ventum Florentium : Dissertatio luridica ; 
16. Delle condizioni necessarie all' insegna- 
mento scientifico e letterario per metterlo 
in armonia con lo spirito caratteristico déU 
l'attuale civiltà; Diritto pubblico marittimo : 
17. Della confisca per contrabbando di guer- 
ra; 18. Questione di riforma del Diritto co- 
munale e provinciale in Italia; 19. Proposte 
di riforme intorno al sistema dei conflitti 
fra l'Autorità amministrativa e giudiziaria; 
20. Trattato teorico- pratico dei conflitti di 
attribuzioni; 21. Elettorato amministrativo 
censuario ; 22. Prolusione al corso di En- 
ciclopedia giuristiea nelHi R-* Università 
di Pisa; 23. Le multe per mora di paga- 
mento delle contribuzioni dirette: 24- Pro- 
lusione al corso di Scienza di pubblica am- 
mistrazione; 25. Prolusione accademica al 
corso di Economia politica ; 26. Osserva- 
zioni sopra una nuova lezione della L. 4. 
g 19, Dig. De Usurpai, et Usucap. propo- 
sta dal prof. Thering di Gottinga; 27. Voto 
giuridico sulla liquidazione dei conti fra i 
Comuni di Pisa e di Calci; 28. Allegazione 
forense a difesa del Comune di Villagrande 
Strisaili net giudizio vertente col Re^io De- 
manio; 29. Procedura della estradizione in 
rapporto con la coscienza giuridica delle 
Nazioni: 30. Prolusione accademica al corso 
di Dritto pubblico amministrativo; 31. La 
Filosofia ai morale, di dritto, di storia nei 
secolo XIX, e la Dottrina di S. Aurelio 
Agostino; 32. II metodo positivo e storico 
nella ^ienza della Economia politica; 33. 
Commentarius ad LL. Vili, IX, X fif. De 
Pecunia constituta; 34. Tribunale compe- 
tente a giudicare i Senatori e Generali 
neir Armata di terra o di mare , imputati 
di reato militare; 35. Sulla competenza a 
giudicare de' reati militari commessi da 
Senatori : Lettera a S. E. G. Musio ; 36. 
Scelte interpetrazioni di Leggi del Corpus 
Juris Romani; 37. La Ipoteca navale. 38. 
Corso di Diritto pubblico amministrativo 
professato nella R.' Università di Pisa. 
Voi. 3 Firenze 187^1881. -Oltre a queste 
opere, altre due stanno per veder la luce 
e sono: < Trattato di Legislazione agraria 
italiana» e «La unità della Verità in tutto 
lo scibile umano ». 

DI Napoli (Giuseppe. — Nominato «Socto 
Corrispondente nella tornata 5 novembre 
1873.— Nacque in Troina Tanno 1844.-*-Stu- 
diò legge nell'Università di Catania, e ne 



consegui la laurea. Nella medesima Uni- 
versità, nel 1865, prese prrte ad un con- 
corso, è ne vinse la medaglia di argento. — 
Si dedicò poi allo insegnamento nelle Scuole 
secondarie, ed ebbe «ad occupar la cattedra di 
Lettere e Storia nell'Istituto tecnico di Cal- 
tanissetta. — A 17 anni aveva già scritto 
un dramma dal titolo «Luisa Strozzi: ossia 
Principe, Patrizio e Popolo»— nonché aN 
cuni discorsi.— Nel 1871 pubblicò un volume 
di vari canti patriottici, e di buona scuola, 
intitolato: «Dovere e libertà»— e nei 1879, 
un Volumetto « Sursum » di altri buoni e 
lodati versi. 

De Marehi (Giuseppe) — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 8 No v. 1873— 
Nacque a Spalato (Dalmazia) il 23 Geno. 
1811— Uomo di antica tempra e specchia- 
tamente probo , rivolse i suoi studi a be- 
neficio della Umanità — « La Verità, come 
la Fede — egli scrisse e fece programma 
della sua vita — da sé stessa a poco a poco 
si fa strada, e con la pazienza e ia perse- 
veranza si superano non solo gli ostacoli, 
ma si raggiunge la meta e grandiose ope- 
re, particolarmente se son es^ dirette a 
benefizio dell'Umanità sofferente »— Molto 
egli lavorò e lavora per la Casa di Rico- 
xyero ed Industria di Spalato , cui dedicò 
tutta la sua vita , sostenendo lotte acca- 
nite e superando una lunga serie di osta- 
coli, per veder costituito quel Pio Ospizio. 
La storia di esso, e le vicissitudini subite» 
ed i progressi fatti trovansi narrati in più 
di 50 opuscoli, dall' istesso De Marchi dati 
a luce. — Oramai, dopo 20 anni della sua 
indefessa opera, quello Stabilimento è di- 
venuto cospicuo, d primo che vanti tetta 
la Dalmazia ed il totale delle personali 
sue prestazioni, degl* introiti e delle dota- 
zioni—valutato, computato e ridotto in pre- 
cise cifre— oltrepassa la cospicua somma 
di 50.000 fiorini austriaci. Oltre a cinquan- 
tamila fiorini austriaci dal benemerito De 
Marchi procurati al Pio Luogo. Al mede^ 
Simo egli appose il seguente semplice motto 
nella solenne apertura che sen fece il 4 
giugno 1871: 

Gbi dona al povero presta a Dio. 

Tra breve, intanto, sarà terminata una 
interessante pubblicazione. È la storia dei 
venti lunghi anni di quella e Pia Casa d'In- 
dustria e Ricovero pei poveri e della pub- 
blica Beneficenza », e conterrà pure alcuni 
cenni patri -storici -contemporanei. — Sif- 
fatte benemerenze, tanta fìlantropiaf si no- 
bile apostolato,ben meritarongli Talto onore 
di veaer collocato— il giorno 14 aprile 1880— 
il- suo busto in quel Pio Ricovero , e con 
una splendida deliberazione, che considera 
e le straordinarie personali prestazioni del 
signor Cav. Giuseppe De Marchi, nel pro- 
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muover T erezione della Casa d'Industria e 
Ricovero Martinis-Marcbi , Dell' assistere 
alla fabbrica della medesima , nelt' adope- 
rarsi per la di lei forni lura, e le particolari 
sue cure, ufiBzii e dispendii per rintracciare 
e conseguire doni e aiuti all' erezione ed 
apertura della Casa stessa, in tal modo pro- 
curandole vantaggi ed aumenti di patrimo- 
nio e di rendite rilevanti ». Oltre a que- 
sV onoranza , moltissime altre gliene ven- 
nero, e quasi tutte in premio di quanto egli 
operò per costituire il ripetuto Fio Luogo. 
Dal Pontefice Pio IX fu decorato della Gran- 
de Medaglia d'oro, BenemerUi; e da Leone 
XIII creato Commendatore dell'Ordine Au- 
rato dello Speron di oro di San Silvestro 
Papa , non meno che elevato al grado di 
Cavaliere dell' Ordine Imperiale di Fran- 
cesco Giuseppe I., dal Governo Austriaco, 
per la meriteoole operosità umanitaria^ £ 
Socio ed è fregiato di Medaglie d'oro, d[ar- 
gento e di bronzo di non pochi Sodalizi di 
Beneficenza , di Europa , e di Istituzioni 
scientifiche e letterarie.— Nella Pia Casa 
d* Industria e Ricovero ebbe le cariche di 
Cassiere e d'Ispettore, fu Procuratore del 
Monastero delle Reverende Madri Clarisse 
in Spalato, ed è Vice-Presidente della Com- 
missione di pubblica Beneficenza. 

Bulk (Alberto Federico Bruno). -r Nomi- 
nato Socio Corrispondente nella tornata 30 
dicembre 1873. — Nacque il 17 giugno del 
1819 in Kòni^sberg. — Studiò scienze fisi- 
che e naturali. — La sua è una vita piena 
di avventure, passate anche tra noi, in Ita- 
lia. — L' anno 1849 fu espulso dalla Prussia, 
per la parte vigorosa che prese ai moti po- 
litici del 1848, e, viaggiando ouasi sempre 
a piede, recosai in Italia. In Napoli s' im- 
barcò per Alessandria.— Sotto la divisa di 
contadino egiziano ^ali il Nilo , riparò al 
Cairo, e da ivi in Arabia, tenendosi ascoso 
in una caverna presso il Monte Sinai, sino 
al luglio del 1850 La peste ne lo pose fuo- 
ri, e andò egli a vivere per lo spazio di 
ben 8 anni sulla sponda del Lago di Gine- 
vra, in Isvlzzera. — Nel 1858 si trasferì a 
Stoccarda , e dopo due anni in Untertùr- 
ckheim, dove oggi dimora , menando , in 
compenso di tante peripezie , vita tran- 
quilla e dedita agli studi letterari, che lo 
hanno reso noto , specialmente per la fa- 
ciltà nel trattare argomenti drammatici. — 
« Orla » e « Sansone » sono i suoi primi 
drammi. Nel 1865 stampò l' altro, « Gesù il 
Cristo »— e poi la tragedia Corrado II » — 
Dal dramma alla tragedia , e da questa 
alla commedia , egli è passato colla mas- 
sima disinvoltura. « Le pareti* e «La cac- 
cia al camoscio » sono sue commedie. — 
Delle altre sue opere possediamo: < Viaggi 
attraverso la Norvegia » — e Che cosa si 
ha a credere della Chiesa cristiana? » — 
« Patriottismo e Pretismo •— e Voce del- 



l' Umanità »~ < Animale od Uomo »— Esse 
sono d'argomenti politici, religiosi, sociali, 
storici, e umanitari. 

De Lorenal (G. B) Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 18 gennaio 1874.— 
Nacque in Scino nell'anno 1806— Ebbe sin 
dalla tenera età predilezione per la musi- 
ca, ed imparò presto a suonare il piano " 
forte e l'organo. I suoi studi e le sue cure 
furono per la scienza acustica; che perfe- 
zionò , ed air uopo fece un lungo viaggio 
artistico — Nel 1825 iniziò la sua carriera, 
presentando un suo primo organo, costrutto 
secondo gli speciali suoi studi, nella Chiesa 
di San Felice in Vicenza: molti altri ne co- 
struii di seguito, e nel 18.36 collocò il suo 
grandioso organo di 1^ classe e a due ta- 
stiere nella Chiesa di S. Antonio Nuovo in 
Trieste. Da quell'anno veramente comin- 
ciò la sua fama di artista , che per quel- 
l'orfano egli adoprò i primi saggi di molti 
miglioramenti, nei meccanismi e nella parte 
strumentale , e cioè un corik^ da caccia 
differente da quelli usati ad onde» ed an- 
che differenti un corno inglese ed un flauto 
traoersiero. Il compianto ed illustre Dal- 
rOngaro, allora Direttore della FacUla, il- 
lustrò molto r autore, dedicandogli ezian- 
dio un'ode stupenda.— Dappoi ideò un mec- 
canismo ad aria , ossia una leoa pneuma- 
tica^ mediante la quale ottiensi col movi- 
mento di una sola tastiera quello altresì 
d'una 2^ e d'una 3^. — Il quale sistema fu 
da lui applicato nel 1848 al grandioso or- 
gano , che costrusse per la Chiesa di Vi- 
cenza , altresì unendovi un Violoncello a 
corda, il cui arco roteante viene solo mosso 
dall' aria dei mantici, -r Nel 1851 inventò 
un Fonocromico , del quale fece esperi- 
mento in un piccolo organo, che presentò 
Koscia all'Esposizione delI'L R. Istituto di 
filano, e vi ottenne l'onore d'una Meda- 
glia d' oro. — Siffatto organo-fonocronUco 
ha il vantaggio d' un tremolo dolc^^ da lui 
pure inventato, ed è costantemente uguale 
nei suoi battimenti, tanto sopra una sola, 
che su molte«vQci».— Il medesimo organo- 
fonocromico^ anche più perfezionato, fece 
parte dell' Esposizione Universale di Pa- 
rigi del 1855, e n' ottenne la Medaglia di 
1' classe. Neil' anno appresso una Meda- 
glia d' oro ebbe del pan dall' Istituto des 
Arts Unis di Londra. — Sua invenzione ò 
pure un Harmonium a sistema fonocro- 
mico^ che dall' Imp. R. Istituto di Venezia 
fu premiato con Medaglia d' argento , e , 
nel 1861, con altra medaglia dall' Esposi- 
zione di Firenze. — Nel 1871 , stante la 
grande riforma da lui arrecata al celebre 
organo della Chiesa dei Cavalieri di Pisa, 
il Governo del Re gli conferi il grado di 
Cavaliere della Corona d'Italia* —Tutti gli 
organi fabbricati dal De Lorenzi son circa 
20Q, ed hanno di preferenza agli altri: equi- 
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, robustezza, rotondità e dol- 
ni ; verità , omogeneità ed 
i concerti; precisione e fa- 
anismi. — La sua fabbrica 
i arricchita anche di quella 
l ad arco, dei quali mandò 
Esposizione Universale di 
ì, e vi ottenne la medaglia 
fu la maggiore ricompensa 
ella classe, Xlll, alia Sezione 
notizie, non essendo di no< 
:a, abbiamo avuto occasione 
da un giornale d' arte di Mi- 
npletiaino coli' aggiungere : 
izi pubblicò nel l846 un opu- 
musicale dal titolo: «Stu- 
della voce umana » ; nel 
ul temperamento equabile»; 
musica nel nostro secolo e 
r avvenire » ; e nel 1874 , 
ne della Donna e Musica 

( Guglielmo ) . — Nominato 
adente nella tornata 18 gen- 
%c(f\ie in Nicastro nel marzo 
immció gli studii della Pit~ 
nerito suo concittadino An- 
il 1863 al 1864 fu alunno nel 
Ielle Arti di Napoli, presso 
875, consegui la patente di 
insegnamento del disegno.— 
studii, colà vinse il concorso 

fatto per conto della Prov. 
i la godette per 4 anni. Vin- 
62, un 2® premio per testa 
esso; nel 1863, per paesag- 
su modello a stampa, e poi 
la dal vero. — Nel 1877, con 
della Giunta municipale di 
nominato Maestro supplente 
3rali municipali di disegno, 
;)presso incaricato dello im- 
i Scuola di disegno nel vil- 
dimonte, eh* egli tuttavia di- 
agno del 1879, assieme cogli 

Morelli, Altamura, Solari, 
na, fece parte della Commis- 
trice delle Scuole di disegno, 
ipali lavori notansi i quadri 
uro Raffaello f La suonatrìce 
ypo. La Nidia, Il Tintoretto 
^ figlia morta- Guglielmo De 
o della sezione Pittura del- 

degli Scienziati Letterati ed 
ine che lascia di sé predire 
avvenire. 

i ( Don Pedro ). — Nominato 
lettore nella tornata 18 marzo 
i in Rio Janiero, capitale del 
;embre deiranno 1825. A 16 

sali sul Trono. — Studiò pa- 
ì , e con particolarità Y ita- 
nve con molta chiarezza. — 
^ri r ebraico , il greco ed il 



sanscrito. — Si hanno di lui alquanti ver- 
si. — Prende vivo interesse per le riunioni 
scientifìehe e letterarie , e assiste il più 
delle volte a quelle della sua Rio Janeiro, 
incoraggiandole. — Non lascia sfuggirsi oc- 
casione Der promuovere ogni sorta di ri- 
cerche, che rechino civiltà e lustro al suo 
Impero, e lo facciano progredire nelle scien- 
ze, nelle lettere , nelle arti , nelle indu- 
strie e nel commercio. — Promotore di 
buoni studii, dai suoi non pochi viaggi cercò 
trarre sempre più utile ai proprii sudditi.— 
Come Monarca, fu fedele alla giurata Co- 
stituzione. A lui si deve l'abolizione, nel 
Brasile, della tratta dei negri —fatto glo- 
riosissimo e degno del suo ingegno e del suo 
cuore* — Quando venne la prima volta in 
Italia, si fece un pregio di visitare Ales- 
sandro Manzoni. — Neil' ultimo suo viaggio 
visitò pure molti Istituti di scienze e di arti, 
e gradi molto d' incontrarsi coi dotti.— A 
proposito di queste sue visite notiamo un 
aneddoto, che ci riguarda, togliendolo dal 
fase. 41 del Pittagora (1877); e L' opera- 
tore del Brasile, nel suo soggiorno in Na- 
poli, ebbe inviato, in attestato di omaggio, 
dal Direttore di questo giornale una co- 
pia dell* opera La Festa della Libertà.— 
S. M. la lesse, prese conto dell'Autore, 
e poi , nel passare per Roma, recossi a vi- 
sitare lo studio del Cav. Galletti, scultore 
della statua rappresentante la Libertà, di 
cui il libro parla e ne riporta la fotogra- 
fia. — Il Galletti , quando ebbe riconosciuto 
in Don Pedro d' Alcantara l' Imperatore 
del Brasile , chiesegli come avesse saputo 
del suo studio, e S. M.: e Ne lessi — sog- 
^unse — nel libro pubblicato con lodevole 
intendimento da un egregio giovane Av- 
vocato, e la Duchessa di Kancidello è de- 
gna veramente di ammirazione, che, stra- 
niera, in Italia mantiene vivo il culto delle 
belle Arti ». — Il Consiglio dell' Accademia 
Pittagorica accompagnava la nomina a S. 
M. Don Pedro con la seguente lettera , 
redatta dal Prof. Antonio Siniscalchi: 

Maestà! 

Quest' Accademia Pittagorica» fondata 
in Napoli allo scopo di mantenere vioa la 
tradizione e la dottrina del sommo Filo- 
sofo da cui prende nome , conoscendo ab- 
bastanza come la M, V, ha saputo mira- 
bilmente accordare con lo Scettro la col- 
tura delle Scienze e delle Lettere, ha cre- 
duto nominare la M. V, a Suo Socio Alto 
Protettore. La M. V. accetterà con lieta 
fronte la nomina, che i qui sottoscritti si 
dan V onore di parteciparle, — L Accade- 
mia acquisterà maggiore lustro e splen- 
dore, e andrà superba di viceré e progre- 
dire all' ombra ai si preclaro e dotto Per- 
sonaggio. 
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Maestà! 



Gradisca V attestato di omaggio e di sti^ 
ma^ che noi qui sottoscritti per l'Accade- 
mia tutta umilmente Le offeriamo. 

Firmata: Caioano^chifani, prof» Anto* 
nio Siniscalchi, prof. Giuseppe Galassio, 
prof, Francesco Prudenjsano, prof Fran- 
cesco Lattari^ prof * Stanislao Cundari, 

A proposito di qaesta lettera, stacchiamo 
il sedente brano del verbale della Tornata 
Consigliare dell'Accademia, del 13 mag- 
gio 1875: — // Segretario leg^e una lettera 
diretta alV Imperatore del Érasile, e con 
la quale doerehbealisi accompagnare il di- 
ploma di Socio Alio Protettore. — // Con- 
sigliere M-M. osserpa di non poterla^ so- 
scrioeret che dice di trowire in essa inse- 
rita la parola scettro, e ciò lo induce a 
dichiarare: the non oserà mai scrivere o 
soscrieere indiriisi ad uomini , che portano 
il titolo di Scettr&ti, e che di conseguenza 
dece astenersi, per le sue coneinzwni^ di 
apporre il suo nome aita lettera y che per 
l' Accademia tiuolsi dirigere a D* Petro 
d' Alcantara : ma ehe la sottoscriverebbe 
solo nel caso che non ei si facesse menzione 
di scettro e di reame , — Rispondono al 
Consigliere M-M. i Consiglieri Prudensa- 
noi Mastriani Giuseppe^ Siniscalchi» e Cai- 
vano-Schipani. — lì Segretario Siniscal- 
chi ed altri Consiglieri spiegano meglio il 
concetto e la dignità di quella lettera, as- 
serendo che con essa si viene ad esprimere 
lealmente la propria opinione, e nobilmen- 
te a compiere il proprio mandato — Pa- 
recchie modificazioni si propongono , per 
conciliare le idee del Consigliere M-M.; 
• ma si conchiude, sulla proposta del Diret- 
tore dell* Accademia, di lasciare inaltera- 
to il contenuto e la forma della lettera, 
non essendo obbligati a firmarla quei Con- 
siglieri, che la reputassero contraria alle 
loro opinioni. 

De Bellls (Omero Michele). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 18 mar- 
zo 1875 — Nacque in S. Marco in Lamis il 
4 giugno 1852 — Compi gli studi ginnasiali 
e liceali nel R. Convitto nazionale Brog- 
gia di Lacera» -- Ebbe predilezione per gli 
stadi classici, e coltivò più specialmente !a 
letteratura greca: la cominciò a prediligere 
tanto , e specialmente la poetica , che sin 
dai primi anni, per uno spirito di singola- 
rità, uni al suo nome di battesimo quello 
di Òmero. Venuto in Napoli , agli studi 
letterari aggiunse quelli di Dritto. Appunto 
il dolce e magnifico cielo di Napoli gli fé' 
stampare, nel 1878, le Ispirazioni Parte-- 
nopee . in cui il Prudenzano ravvisava un 
gentile e colto scrittore , e « faceva voti 
perchè avesse arricchito di nuovi lavori le 
patrie lettere »: il Ricciardi vi scorse .< Mh 
certo estro, da fruttare^ coltivato, all' au- 



tore un buon nome ».— «Intorno alla vita 
e alle opere di Giovanni Bercbet » ò un 
lavoro critico; eh' egli stampò nell'Eco dei 
Giovani di Padova, e fu riprodotto dsìV Ita- 
lia scientifica di Genova.— Pregevolissimo 
è il « Bozzetto critico-biografico su Vin- 
cenzo Bellini »— che al Baffi « parve lavoro 
stupendo»— e Quello su Renato Fucino, 
dal titolò Un yuovo libro di poesie, che il 
Fanfani giudicò < dettato con molto senno, 
con buon gusto, con vera conoscenza del- 
l' arte».— Altri lavori in prosa ed in verso 
abbiamo di lui , e che gii valsero la sim- 
patia e la benevolenza di nott pochi valen- 
tuomini ed alquante civili onoritìcenze. 

I>e Gennaro (Americo)-^Nominato Socio 
Residente nella tornata 17 giugno 1875-^ 
Nacque in Napoli il 16 maggio 1857 , da 
famiglia in cui erÀno vive le tradizioni del 
patriottismo, dell'ingegno e della dottri- 
na.— Il padre, benché cessato di vivere gio- 
vane, era esimio patriota ed avvocato e- 
gregio: suo zio Michele de Gennaro fu ar- 
dente amatore della patria e della libertà, 
e trascinò per lunghi anni la gloriosa ca- 
tena del condannato politico nei rei tempi 
del Borbone: suo avo Giuseppe Ferrigni-Pi- 
sone fu chiaro giureconsulto, e morì a To- 
rino Vice-Presidente del Senato: suo pro- 
zio il canonico Andrea Ferrigni-Pisoné si 
rese con le opere e con la vita decorò della 
Università degli studi: Antonio Ranieri, 
anche suo prozio , è nome che forma da 
sé un elogio — Tra tanti splendidi esempi, 
tra tante care memorie, il nostro Americo 
temperò il proprio animo a forti e severi 
studi, e segui le tradizioni gloriose di sua 
famiglia. — Fece ì suoi primi studi del Col- 
legio S. Tommaso d' Aquino, e poi priva- 
vatamente con insigni Professori, dei quali 
ricordiamo un MirabelliedunRerbacker — 
Sostenne prima gli esami del Ginnasio; e di 
poi, nel 1872, quelli per la licenza liceale, 
cui fu egli solo approvato tra cento can- 
didati. — La Università di Napoli divenne 
quindi palestra de' suoi studi, e vi coltivò 
con ispeciàle impegno la Filologia classica. 
Per sei anni frequentò i corsi di Giurispru- 
denza e di Lettere : quasi sempre col mas- 
simo de'voti ebbe l'approvazione nei rela- 
tivi esami o ne consegui due splendide Làu- 
ree. Per quella di Giurisprudenza, nel 1877, 
svolse la tesi latina sul Miles in Jure Ro- 
mano ; 6 per r altra di Lettere presentò, 
nel 1880 , la tesi sul tema / racconti del 
Paniatantra e il loro passaggio dall'India 
in Occidente: Nella stessa Università fu egli 
il primo a seguire il corso di Sanscrito, e 
agli esami ne ottenne V approvazione col 
massimo dei voti.— Negli stessi sei anni di 
studi universitari, dalla Facoltà di Lettere 
consegui sei medaglie di prima categoria^ 
pei lavori eh' egli presentò nei < Concorsi 
al Premio universitario ». — Nel novembre 
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i Gennaro vinso anche pei* 
sto governativo di perfezio- 
o l'Istituto di studi superiori 
giorno 5 giugno 1883 nume- 
pubblico, professori illustri 
)rosi accorsero ad udir la 
r ottenere il diploma di Pro- 
nato di Letteratura latina 
Iniversità di Napoli. Egli di- 
llo^ dell'Alessandrino e della 
ana. Il 29 nov. inaugurò il 
e universitarie lezioni, par- 
srmania di Tacito , e cioè 
>a tesi che gli servi come di- 
cale dell'Assemblea Generale 
^oad. Pittagoric£^, che aveva 
, sera del 21 luglio. A quella 
issistette numeroso pubblico, 
gni gradazione di cittadini, 
tanti tutta la stampa napo- 
ran numero di giovani e di 
a sua dotta parola più che 
^gli una vera ovazione. Da 
cenno ognuno non pmb non 
splendido avvenire ai dotta 
a patria letteratuia egli sarà 
campione, come già oggi vi 
iltori.Elgli ha forte ingegno, 
giosa,Qoltura vastissima, sta- 
nte sagace ed indagatrice , 
e gentile* ^L'Accademia Pit- 
ia p|areechi anni Componente 
rettivo, e molti altri SodtUizl 
minarono loro Socio, 
lariano)— Nominato 5ocio O- 
oirnata 23 giugno 1876— Ri- 
tanto uonoo quel che ne di- 
commemorarne la perdita— 
)\ PiUagora (anno 1877): — 
ariano d' Ayala è di per sé 
io! Scrittore e Insegnante il- 
0, Senatore, Generale, passò 
timoniare ai nemici della Na- 
L grande Idea può essere va- 
so stessa, per testimoniare al 
n tutti traggono la Patria al 
giovani, che la coscienza di- 
ca premio fuori di sé — L'ani- 
rasi trasfusa in Mariano d'A- 
rtù del secolo latino. — Coro- 
atrie battaglie, e per l'unità 
il suo sangue«Fu martire te- 
patria nostra, e mori qua! 
SD onesto! Mariano d' Ayala, 
le e vergine di cuore , pro- 
li' Accademia Pitagorica le 
'ibu tarsi a Giuseppe Ferrari; 
lemia unaniipe propone che 
Qcbinino e s'ispirino davanti 
o! 

eQi\o,-^Roma 2 luglio 1876 — 
111 Questo giorno in cui l'I- 
\to il grati filosofo e. politico 



Giuseppe Ferrari , io ho riceouto la sua 
lettera del 30 di giugno N. GK/T, con la 
quale mi partecipa aelV onore concessomi 
dal Consiglio diréititso o^e/Z'Aocadennia Pit- 
tagorica nella tornata del 22. — lo non 
sarò costì che dopo la esequie dell'illustre 
Collega estinto» le quali seguiranno la sera 
di martedì, 4. — Ed io son sicuro che l'Ac- 
cademia, nella sua prima tornata^ Dorrà 
farne debita commenxorasione. Molto ci o- 
norail Ferrari con la sua oita dell' esijflio^ 
con le sue opere , dalle cattedre . di Stra- 
sburgo^ di Torino, di Milano^ e di Roma; 
dalle tribune del Parlamento, a Torino, a 
Firenj3^e ed a Roma; e per pachi giorni , 
dal di 8 di giugno, che vi entrò, inaino al- 
l' ultima tornala del P di luglio , dal suo 
nobile stallo nel Senato , ove U 29 parlò 
nobilissime parole sulla questione delle stra- 
de ferrate, fra le quali: « Questa sistema 
implica un altro Sistema politico t poiché 
secondo che lo Stato sarà arbitro della 
immensa moltitudine degl impiagati ferro- 
oiari, o loro rimarrà estraneo, potrà ^ser- 
cìta^re. un* altra pressione sagli, elettori, o 
lasciarli a sé stessi: quindi una questione 
in apparenza di ferrooie, subitamente tra- 
mutata in una questione eh' è impùncnte 
alla riforma elettorole. Di più. abbiamo in- 
teso nell altra Camera e nella stampa, che 
?uesta legoe sfiora perfino la questione del- 
a Capitale, in questo senso: . che la parola 
Capitale è generica, ève ne sono dì parec- 
chie specie; cioè di meramente governa- 
tioe, di ingenti che danno il nome alio Sta- 
to , di leggiere che facilmente si sposta- 
no. Noi dobbiamo combinare il passato di 
Roma coir attuale d Italia: secondo che 
Questa questione sarebbe governaiiea o li- 
hera, evidentemente anche la questione 4^ 
RQma sarebbe sciotta in modo diverso , e 
la sua contrajtione sarebbe più o meno pe- 
sante». -- L^ quali parole prqfonde del fi- 
losofo milanese danno materia ai comenii 
filosofici di cotest' Accademia* a ^ui ha l'o- 
nore ormai di appartenere — L'Àff.rno Suo 
Mariano n' Ayala. 



De Bourcapd (Francesco). — Nominato 5o- 
cio Onorano nella tornata 12 aprile 1877.— 
Nacque in Napoli il 23 marzo 182L— Com- 
piuti i suoi primi studii, intraprese la car- 
riera amro^inistrativa , che se^ui dal 1841 
al 1842. Durante tal lungo periodo di tem- 
po, egli occupò sempre le ore libere dal 
suo umcio agli studii di cose patrie, e pa< 
recchi lodati articoli si lessero su vari pe- 
riodici. Ma i iDaggiori suoi studi, ie gravi 
fatiche ed i migliori anni della sua vita , 
furono spesi per un'opera affatto originale; 
ad un' opera, in due volumi , che, comin- 
ciata a pubblicarsi nel 1847. potè solo es- 
sere compiuta nel 1866, altravetrsaodo im- 
pavida, e sfidando due rivoluzioni, due cru- 
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deli invasioni di cholera, e, diciamolo pure , 
sventure non poche nella famiglia dell* i> 
stesso Autore: il quale lunghi anni ebbe a 
lottare colla scarsezza dei mezzi» che pure 
ingenti occorrevano per la sua pubblica- 
zion6« — B il titolo di essa ? Il nome di De 
Bourcard dice quelio dell'opera, e questa 
ci ricorda il suo: e Usi e costumi di Napoli 

E COKTOaNl, DESCRITTI E DIPINTI »: è CQrrO- 

data di ben 100 incisioni in rame M'acqua- 
forte, i disegni delle Quali furono eseguiti 
dai migliori artisti del Napolitano , e ben 
57 pur se ne contano dell' illustre Filippo 
Palizzi. II giornalismo fu unanime nel ren- 
dergli plauso, e TAndreoli gli pubblicò un 
dotto cenno, nella Gcus^etta ufficiale del 
Regno ( 15 seti. 1866 ); cenno del quale ci 
piace riportare il seguente brano : e Figu- 
riamoci un povero galantuomo a lottare 
o^ni giorno con una schiera 'di scrittóri 
giustamente svogliati di un mestiere, in cui 
ci era ben poco da guadagnare e moltis- 
siroo da perdere , per un nonnulla che suo^ 
nasse male alle orecchie dei padroni; con 
gli stampatori poco disposti a scrupoleg- 
giare in un* arte- a mala pena tenuta per 
lecita; co' modelli da raccattare tra le ul- 
time file del popolo ; con gli artisti bisbe- 
tici e bizzarri per profes^one; con incisori 
non frenati da sufficiente concorrenza; so- 
pratutto poi con la propria borsa insoffe- 
rente di uno smungi mento quotidiano ; ed 
avremo appena un'immagine de' tormenti 
volontariamente sofferti da questo povero 
martire» — Questa si eh' è l'esatta dipintura 
del tempo e dell'ambiente, in che scriveva 
la sua opera Francesco De Bourcard, la 
quale --al dir dello stesso Andreoli --« ri- 
sponde ampiamente alle pene durate; e non 
esitiamo punto a dire ch'essa onora l'Ita- 
iia, non che Napoli, ed è arra di quanto 
potremo noi fare , allorché , dopo esserci 
sbarazzati del bavaglio e delle manette dei 
vecchi governi y avremo pur finito di sciu- 
pare il nostro tempo a sbizzarrirci 'sul nuo- 
vo •. — E prima di finire, pochi altri cenni 
relativi. Il Ministero della P. S.— e visto 
che, per giudizio degl'intendenti, l'opera è 
molto pregevole, si dal lato dell'arte e si 
perchè diventerà un'importante monumen- 
to storico», conferiva al nostro De Bour- 
card il grado di Cavaliere dell'Ordine della 
Corona d'Italia: S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele Il sii complimentava uno spillo in 
brillanti, fregiato delle iniziali del Heal No- 
me^ e S. M. il Re Umberto un magnifico 
anello. --Il Borgomastro di Basilea— per- 
chè il De Bourcard è oriundo dalla Sviz- 
zera — ordinò che una copia dell' Opera 
fosse conservata presso quella Biblioteca, 
facendovi unire un cenno genealogico del- 
l' illustre Autore-— Altri lavori minori ab- 
biamo di lui , e pure tutti di cose patrie : 
Case, Palassi e Chiese di Napoli sono una. 

Caivano-Scbxpami: IHz. Biogr.-^Ser, II. 



serie di memorie storiche , archeologiche 
e sociali. T-Una Guida breoe di Napoli, ad 
uso del viaggiatore, ed un Prontuario Nor 
poliéano'ltcuiano , cioè una specie di vo- 
cabolario dei nostro dialetto, sono operet- 
te, alle quali tuttavia egli è occupato e che 
dovranno quanto prima veder la luce. In- 
tanto nella nostr' Accademia egli è uno de' 
12 Membri del Consiglio direttivo. 

Del Campo (Luciano).— Nominato .Sòcio 
Corrispondente nella tornata 90 giugno 

1878. — Nacque in Cizzolo (Mantova) il di 
8 settembre 1851. Discendente da antico 
ed illustre casato, pur trasse i primi suoi 
anni nella più stretta e rigorosa povertà, 
e, giovine ancora , riflettendo al proprio 
avvenire, ebbe momenti di supremo scon- 
forto — Dopo varie peripezie e lutti dome- 
stici , animato da buon volere , giunse in 
Mantova, ed ivi, in seguito ad esame, su 
36 concorrenti, ottenne un sussidio gover- 
nativo, coir obbligo di recarsi nel CoUegio- 
Convitto-normale di Treviglio.-^ Aveva al- 
lora 16 anni, e quell'era il primo raggio 
di hice che penetrava nel suo animo , at- 
traverso le tenebre della trascorsa sua vi- 
ta. — Nel 1871 consegui , in Bergamo , la 
patente normale inferiore; nel 72 , quella 
normale superiore, e nel medesimo anno 
fu nominato Maestro superiore nella Pro- 
vincia di Rovigo: neir anno appresso il lo- 
cale Municipio , ad attestargli la propria 
soddisfazione, gli conferi il posto di Diret- 
tore delle Scuole maschili e femminili e 
dell' Asilo d' Infanzia. VI fu riconfermato 
per altri 3 anni, ma non accettò. Neil' ot- 
tobre del 73 dal R. Provveditore di Roma 
fu proposto alla carica di Direttore delle 
Scuole civiche di Corneto-Tarquinia , e poi 
nominato dallo stesso a Maestro superiore 
nelle Scuole muni^pali di Campagnano , 
delle quali, nel 1877, divenne pure Diret- 
tore didattico: tale postò, che tuttavia di-' 
simpegna con lode, mer itogli lettere d'enco- 
mio del prefato On. Provveditore agli studi. 
Molti Sodalizi lo nominarono loro Socio , 
e dalla Società Operaia di Campagnano , 
sin dal 1878 , fu eletto Segretario : egli è 
pure colà Presidente del Comitato manda- 
mentale costituitosi fra i Maestri.— jDannt 
che derioano ali* Italia dallo scambio delle 
parole Istruzione ed Educazione è un suo 
lavoro, dotto , coscienzioso , e scritto con 
dire facile ed elegante. 

De Nar di Lwiic^a&e (Maria).— Nomi- 
nata Socia Onoraria nella tornata 1 marzo 

1879. Nacque al Castello d'Allouville nel- 
r Hàvre. — I suoi educatori ne predissero 
assai bene , che da tenerissima età ella 
addimostrò precoce intelligenza, ed inge- 
gno pronto e svegliato. Ci si assicura, che 
a 5 anni scriveva senza difficoltà, compren- 
dendo tutto ciò che le si faceva leggere* 
Trilustre appena, ella aveva già una com- 

4 
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pietà e vasta educazione. Di poi si die con 
preferenza agli studi del canto , e ne di* 
venne una delle migliori cultrici , da ga- 
reggiare colle più provette artiste: né tenne 
tale pregio, per farne pompa nei dorati sa- 
loni dell'alta Società, eh' ella frequentava ; 
bensì voile, con nobile intendimento, met- 
terlo a profitto dell* infortunio: vogliamo di- 
re, che se ne valse per accorrere in ogni 
opera di filantropia. Il suo palazzo (hotel 
de l'avenue d'Eylau, ed oggi detto: avenue 
Victor Hugo) è per antonomasia chiamato 
le Tempie de la Charité et des Muees^ n 
Voltaire ne fece una particolareggiata de- 
scrizione, riportando una letterina del più 
gran poeta trancese, di Victor Hugo , di- 
retta alla principessa. — Ecco un brano 
della descrizione ed ecco integralmente 
la lettera istessa : < L' hotel de Lusignan, 
situò avenue d' Eylau , est voisin de colui 
qu* occupo Victor Hugo. Le deux immeu- 
bles appartiennent à la famille des anciens 
rois de Cypre. Les jardins sont contigus, 
et le poetò quitte soUvent sa chambre, aux 
heures de repétitions, pour entendre la voix 
de sacharmante propriétaire. Victor Hugo 
coqnait d'ailleurs la princesserdepuis long- 
temps. Il lui adressait le jour du centenaire 
à* Hernani, une des plus jolies lettres qu'il 
alt écrites: — Mercredi, 25 fóvrier. — Entre 
noa deux àges , Madame , il y a la place 
d'un cinquantenaire d'Hernani. Mes quatr 
trevingts ans offrent leurs respects à vos 
trente ans , et mes vielles lévres baìsent 
vos jeunes mains — Victor Hugo ».— Quella 
magione tx*asforma$i spesso in elegante e 
splendido teatro , ove si fecero udire pa- 
recchi capolavori , quali II Barbiere , La 
Sonnambula» La Lucia » La Tramata, 
l'Aida. Giulietta e Romeo ^ e via di segui- 
to : e vi si fecero udire— come ne afferma- 
rono i giornali francesi-rc exécutés d'une 
manière admirable, au profìt d'une benne 
oeuvre ou d'un orphelinat ».-— In fatti nel- 
l'anno 1880 vi si diede una magnifica rap- 
presentazione, e a favore delle vittime delia 
carestia in Armenia, ove già regnarono i 
^ooi Antenati; e di siffatta festa di benefi- 
cenza , che onorarono. di loro concorso il 
Presidente e i Ministri della Repubblica e 
tutte le illustrazioni di Parigi, ella stessa 
sostenne altresì ogni spesa , sicché gì' in- 
troiti tutti furono integralmente versati alla 
cassa del Comitato centrale d' Armenia in 
Costantinopoli. E. C0ina questa , molte al- 
tre opere di beneficenza re^istransi di Lei; 
anzi auasi tutto il patrimonio di Lusignano 
è da Lei impiegato in fondazioni filantro- 
piche. Al proposito ci piace riferire un 
aneddoto:--Un giorno una gran dama rus- 
sa, una A. R., pregoUa di mostrarle 1 pro- 
pri i^ioielli, che pensava essere rari e su- 
perbi, e la principessa di Lusignano, con 
modestia e con aelicato sorriso , le sog- 



giunse : e Mes bi joox , Altesse , sont mes 
pauvres ».» Maria di Lusijgnano è discen- 
dente dalla Reale Famiglia di Cipro , di 
Gerusalemme e d* Armenia, della quale ri- 
cordasi tuttavia r ordine cavalleresco de- 
stinato pei grandi servigi resi all' Umani- 
tà—/' Ordre de V Epée -^ ch'ebbe fondazione 
nel 1193 per opera di Guy de Lusignan. 
L' autorevole giornale Le Monde Artiste 
le consacrò un dotto articolo , del quale 
stacchiamo il seguente brano ì < Ce qu' a 
fait la princesse d^ Lusignan , elle seule au 
monde peut-ètre pouvet le faire, car elle 
possedè talent, beante , jeunesse , bonté , 
noblesse, fortune, et enthousiasme artisti- 
que, les plus beaux fieurons de sa couron- 
ne.— L'Arte e la Carità: ecco, diciamo noi, 
la divisa eh' oggi splende nella Reale Prin- 
cipessa Maria de Nar di Lusignano. 

De Ferrarils (Carlo).— Nominalo 5ocfo 
Onorario nella tornata 1 marzo 1879. — 
Nacque in Aversa al cader del 1821. Se- 
guendo le tradizioni di sua famiglia, studiò 
l^ge, e a 20 anni ne consegui la laurea.Col 
de Augustinìs si esercitò alla pratica del 
foro civile ; attese con lui alla pubblica- 
zione di un giornale a fascicoli— La Temi 
Napolitana^e fa iscritto come Avvocato 
esercente presso il Tribunale e la Corte 
d'Appello di Napoli.— Tra gì' illustri suoi 
precettori ricordiamo il Galluppi per la Fi- 
losofia.— Delle lingue moderne apprese la 
francese , V inglese , la spagnuola , e me- 
diocremente la tedesca. — Dotato di prodi- 
fiosa memoria, a 10 anni aveva già man- 
ata a mente quasi tutta la Gerusalemme 
liberata» Contemporaneamente cominciò a 
comporre versi , e una sua prima poesia 
fu stampata nel Poligrafo Sacro Pittoresco 
(1840). — Fondò poi e diresse due periodici 
letterari, uno dei quali — nel 1850— aveva 
per titolo: « Verità e Bugie », e compilò per 
molti anni il più antico tra' giornali d' Ita- 
lia, qual' era L'Omnibus — Pubblicò 4 rac- 
colte di Poesie: la l."" nel 1855; la 2.» nel 
1862; la 3.* nel 1871, e la 4.» nel 187a -- 
Buona parte delle sue prose, nel 1876, venne 
fuori in un grosso voi., circa 1000 pagine, 
col titolo : Prose varie» cui il chiarissimo 
Emmanuele Rocco appose una dotta intro- 
duzione. Altre opere minori abbiamo dì 
lui, e non pochi stornelli a canti popolari. 
Insomma egli sia qual pubblicista e sia 
qual letterato e gentile poeta, è oggi tra 
gli uomini di ben chiara fama. Novelliere 
e critico di pregio lo attestano le sue pro- 
se, ed anche fedele seguace delle tradizioni 
dell'illustre suo precettore Galluppi. Le 
poesie lo rivelano artista di mente e di 
cuore, e l'uno e l'altra educato alla Scuola 
sapientissima dei nostri classici , che al 
bello e al grande sempre s' ispira. — Ciò 
premesso riassumiamo la sua vita pubblica. 
Negli anni 1861 e 62 fu Vice-Sindaco della 



Digitized by 



Google 



— bi- 



sezione Pendino, Deputato per gli alloggi 
e componente di tutte le Commissioni crea- 
te in quello scorcio di tempo per propagare 
in Napoli l'amore ai nuovo ordine ai cose, 
e da lungo tempo è Delegato Scolastico 
mandamentale della Provincia di Aversa— 
Dal 1867 al 1876 disimpegnò la gratuita ca- 
rica di Soprintendente della R. Casa del- 
l' Annunziata di Aversa, della quale città, 
nel 1868, fu pur nominato Sindaco, ma ri- 
nunciò, del pari che altre volte all' ufficio 
di Assessore. Preferi invece il gratuito com- 
pito di Presidente dell'Amministrazione de- 
gli Asili d' Infanzia. Fu il primo, nel 1878, 
ad introdurre nelle Provincie meridionali le 
conferenze didattiche, e ne stampò le sue 
prolusioni. Sostenne varie volte la carica di 
componente la Congrega di Carità di Aver- 
sa, e quella di Vice-Presidente della Com- 
missione per la tassa sulla ricchezza mo- 
bile. — Nel 1860 fece parte della Guardia 
Naz. di Napoli, ond* è fregiato della me- 
daglia commemorativa delle guerre com- 
battute per r indipendenza ed unità d' Ita- 
lia Egli è Cavaliere dell' Ordine della Co- 
rona d' Italia, e di quello dei Ss. Maurizio 
e L.az2aro; Cavaliere-Ufficiale e Commen- 
datore delV Ordine Sammarinese e Patrizio 
ereditario della Repubblica di San-Marino; 
Commendatore dei Sacro militare Ordine 
GerosoìimitSLno di S. Sepolcro. £ del pari 
Cittadino Onorario di Laurena, Garibaldi- 
poli, Cittanuova, Galatro, Caridà ecc. — I 
principali Sodalizii ai ouali appartiene sono 

I seguenti : Accademie Pon^amana^Gtoema, 
Poetica SCesicorea, de' Trasformati, de Ze- 
lanti» dei Pellegrini affaticati, dell'Arca- 
dia, de' Quiriti^ della Tiberina, Raffaello 
(U Urbino ^ Florimontana, degl' Invogliati, 
Giooan Pico della Mirandola, Cosentina ^ 
Peloritana ecc. È del pari Socio dell'As- 
sociazione delle Banche autonome confede- 
rate di Napoli , dell' Istituto politecnico di 
Firenze, dell' Artistica Congregazione dei 
virtuosi al Pantheon, dell'Istituto Bartolo- 
meo Borghesi di Milano, e di molti altri 
ancora. Aggiungiamo, inoltre, che nel 1875 
numerosi amici del Collesio di Caserta lo 
designarono Deputato al Parlamento ; ma, 
per sue condizioni di famiglia, ne declinò 
la candidatura, siccome leggesi nel giornale 

II Piccolo di quell'epoca. 

Del Oludloe (Pietro). — Nominato 5o- 
eio Corrispondente nella tornata 1 marzo 
1879. — Nacque in Ispani ( Salerno ) il 29 
giugno del 1846. Espletò prima gli studii 
letterarii, e coltivò poi quelli di Diritto am- 
ministrativo. Con isplendida approvazione, 
nel 1876, consegui la patente di Segretario 
comanale , ufficio che tuttavia occupa e 
disimpegna con intelligenza e con pubblica 
soddisfazione. — Ha compilato e stampati 
diversi lavori statistici: Nel 1882 la Rela- 
zione statistica-comparata , con la quale 



considerasi il Comune d'Ispani, nel movi- 
mento di ben 20 anni, dal rapporto morale, 
fisico, economico e coniugale. L'anno ap- 
presso pubblicò la importante monograna 
dal titolo: // Censo dei Popoli e le Scienze 
politico-sociali in azione politico-ammini- 
strativa^ mediante la quale, con larghezza 
di concetti, egli rileva « la storia del censo, 
la causa, la forma, e 1' azione che spiega 
sulle scienze politico-sociali». 

De Lubawsky (Alessandro).— Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 30 apr. 
1880. — Nacque a Morschansk (Russia) 
il 9 marzo 1840. Nel 1853 fu ammesso — 
poiché il padre suo, secondo quelle leggi, 
già possedeva 200 anni di nobiltà storica ~ 
alla Scuola superiore di Dritto in Pietro- 
burgo, ov'ebbe a compagno di studii S. A. 
il Principe Nicola d* Oldeburg. — A 20 anni 
( 31 maggio 1860 ) consegui la Laurea, e 
si el)be la l'' medaglia di argento — Fu 
tosto chiamato al servizio dello Stato, in 
qualità di Consigliere titolare, e poscia di 
Assessore di Collegio addetto al Ministero 
di Giustizia — Servi per tre anni qual Se- 
gret. del Di par t. giudiziario di Pietroburgo: 
nel 1866 ebbe la nomina di Membro della 
Commiss, giuridica del Comitato Costituen- 
te e poi quella di Sostituto Procuratore del 
Trib. di 1* istanza e addetto alla speciale 
Cancelleria dello Impero. — Nel 1869 fu 
elevato al posto di Consigliere di Corte e 
di Membro della Dieta dei Gentiluomini a 
Viazma. — Qual giureconsulto fu uno dei 
collaboratori dei Codici di Procedura del 
30 novembre 1863 per la Russia, e del 19 
febbraio 1875 pel regno di Polonia. — Il 
corso di Dritto criminale, che segui nella 
Scuola superiore di Pietroburgo (1SÙS8-1859), 
neir anno 1866 fu da lui stampato con com- 
menti ed osservazioni. — Il Pitioal Russo 
è una sua opera in quattro volumi, colla 
quale, a forma di romanzi e di raccontini, 
parla delle cause celebri russe , o processi 
criminali di maggiore considerazione.— Sue 
opere minori sono : « Monografie e studi 
giuridici > — « Calembours Fran^aìs » —ed 
un volume di « Poesie ». Per l'amore che 
egli porta all' Italia — onde non vi è Isti- 
tuzione , che non lo ricordi con onore — 
egli stampò un opuscolo nel quale dimo- 
stra che il nostro paese può ridiventare 
Impero Romano con Roma Capitale, e 
unire a sé Tripoli e il Sahara, o parte 
dell'Egitto, dell'Asia minore: — « Tripoli 
et Sah^a aut parte Aegipti aut parte Asiae 
minoris subjectis post fata resur^at Romae 
novum Imperium Italicum conditum labo- 
ribus Cavouri et Garibaldi. Nec metas re- 
rum nec tempora pono. Vivat, floreat, cre- 
scat hoc imperium rursum per mille an- 
nos. Vivat Umbertus Primus Imperator 
Romae !» — Il nome di De Lubasvshy è 
chiaro come professore , avvocato , lette- 
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rato, giureconsulto , ed anche come poli- 
glotta, che la conoscenza di varie lingue 
gli è famigliare. — Tra i suoi titoli caval- 
lereschi, notiamo quello di Gran Croce del- 
l' Ordine Isabella la Cattolica, del Nichiam 
Ifticar, del Carlo III di Spagna, e di Gran 
Cordone dell' Ordine impei'iale di S. Anna. 

Dias de BMoirar (Narciso). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 22 feb- 
braio 1881. — Nacque in Malaga (Spagna) 
nel giugno del 1^0. Dopo i primi studi, 
fatti privatamente, entrò come alunno nel 
Seminario di San Sebastiano, ottenendo in 
tutt' i suoi esami la qualifica di sobresa- 
liente» — Nel 1855 consegui neir Istituto 
provinciale di Malaga il titolo di Bachil- 
ter en artes. Cominciò dappoi a studiare 
Dritto nella Università di Granata» Ben- 
tosto si fece noto come letterato e qual 
pubblicista: molti ed importanti sono i suoi 
lavori poetici e drammatici. — Il Diario 
de Reua» sotto il titolo di Escritores An- 
daluccs, pubblicò di lui un estesa biografia, 
scritta dal chiaro Torres Caballero, e che 
noi leggemmo riprodotta nell' Unioersal di 
Granata. — - Nel 1875 pensò di fondare una 
Società letteraria artistica, della quale— do- 
po vari ostacoli, per ottenerne dal Governo 
a licenza— il 23 aprile del 1876 celebrossi 
l'inaugurazione, nelle Sale dell'Istituto pro- 
vinciale.— Come pubblicista fece parte delle 
redazioni de' giornali: El Folletin, Las No- 
ticias^ Ecos de la Juoentud, El Mediodia, 
ed oggi è redattore dell'ottimo periodico 
Andalusia, e del Correo de Andalusia, e 
Direttore del Malaga.^l suoi lavori dram- 
matici sono: Un episodio morisco, Los jó- 
^enes del dia , Por un pensamiento , La 
manana de un poeta» Por ella, Todos cae- 
mos, El anillo de pelo, Dos maridos y una 
esposa, — Aldos de Mayo: El primier pen- 
samierUo del Cesar y el ùltimo pensamiento 
de Napoleon, è un altro suo lavoro criti- 
tico-filologico dì molta erudizione.— Le^ dos 
Caroajales è una novella storica, tuttavia 
inedita. — In Ispagna Diaz de Escovar, seb- 
ben molto giovane, è noto come inspirato 
cantore, e Torres Caballero, suo biografo, 
ne dice: < Entro los jòvenes que estàn ila- 
mados à ser honra de las letras espanolas 
y à figurar al lado de mestros mas diserò- 
tos escrittores, figura el poeta malagueno, 
Sr. Diaz » — e la biografia ne chiude , e- 
sclamando: < Saludemos à este nuovo inge- 
nio, que se presenta en el palenque lite- 
rariol » 

D'Angelo (Camillo). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 12 luglio 
1881. — Nacque in Bussi (Abruzzi) 1*8 marzo 
1835. _ I suoi genitori voleano addirlo alla 
mercatura ; ma l' amore pei buoni studi 
consigliollo a diversa camera, ed abbrac- 
ciò, a 15 anni, quella ecclesiastica: fu rin< 
phiuso nel Semuario di Solmona, ed ivi, 



per r esemplare sua condotta ed i buoni 
studi, divenne Prefetto d' ordine e poi Mae- 
stro. A 23 anni, con dispensa apostolica, 
ascendeva al Sacerdozio, e ritirossi in pa- 
tria. Continuò a prediligere i suoi studi , 
dandosi, dopo 6 anni, al privato insegna- 
mento. Nel 1861, in Aquila, dopo esame, 
consegui la Patente di grado inferiore e 
superiore, e d'allora in poi con lode inse* 
snò nelle Scuole civiche, diurne e serali, 
del suo paese. La sua probità, l'amore 
per lo studio, e per la gioventù studiosa 
alle sue cure affidate , ^li valsero attestati 
di encomio dalle Autorità scolastiche, e la 
nomina di Conciliatore , ufficio eh' egli già 
disimpegna da 9 anni. 

DiegoU (Paolo). — Nominato Socio Cor^ 
rispondente nella tornata 28 agosto 1881.— 
Nacque a Renazzo di Cento il 4 die 1852.— 
Studiò disegno nella Scuola professionale 
della sua patria. Nella Scuola di Ferrara 
fece il corso tecnico, riportandone la li* 
cenza. — Presso la Scuola normale di Bo- 
logna consegui la patente di Maestro di 
grado superiore. — Insegna da sette anni 
nelle Scuole civiche della sua patria, e ne 
ebbe, nel 1876 , attestato di lode dall' on. 
Ministro della P. I.-Nel 1880, previo esa< 
me , consegui pure V abilitazione all' inse* 
gnamento della Ginnastica educativa — Ab* 
biamo di lui una pregevole e Raccolta di 
canti popolari di Cento », che non poca luce 
apporta ai costumi e al sentimento di quel 
popolo. 

De VirgUils ( Luigi Filippo ). Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 18 ot- 
tobre 1881.— Nacque in Atri (Abruzzi) il 3 
maggio 1839. — Compiuti i suoi studii, ab- 
bracciò la carriera aell' insegnamento , e 
vi si è andato segnalando, per guisa che 
il Ministero della P. I., in data del 23 a- 
prile 1874, gli conferi la Menzione onore" 
vole, < in attestato di soddisfazione pei lo- 
devoli servigi prestati in vantaggio della 
istruzione popolare » , e molti accreditati 
Sodalizi! conferirongli onorifici titoli — Nel 
1868 compilò una Guida per lo studio della 
lingua italiana, in merito della quale il pre- 
fato Ministero cosi pronunciossi: < L'inten- 
dimento di siffatta pubblicazione è lodevole, 
il concetto ingegnoso ; e quando potesse 
attuarsi , quella Guida riescirebbe senza 
dubbio opportuna ed utilissima ». Tale ope- 
retta è tuttavia inedita, ma ci si dice che 
sarà pubblicata.— Sono poi edite: il Piccolo 
Galateo per le Scuole inferiori, ed il Ga- 
lateo per quelle superiori. — € Amore-Re- 
ligione- Poesia, o una discolpa, è un breve 
romanzo, pubblicato in appendice al perio- 
dico < Il Gran Sasso », da lui diretto, e nel 
quale pur leggonsi parecchie sue poesie di 
molto pregio. 

De Blaal (Spiridione Giuseppe). — Nomi- 
nato Socio Corrispondente nella tornata 28 
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febbr. 1882. — Nac(}pe a Corfù il 1® mag- 
gio 1854. Terminati gli studi letterari , si 
volse alta Musica, alla Pittura bisantina, ed 
al Disegno; ma di seguito dedicossi affatto 
alle discìpUne storiche a alla letteratura 

Sr eco-moderna. Quindicenne appena tra- 
usse in greco VAeare di Molière. Nel 1878 
fa costretto a lasciare Corfù, per avere pub- 
blicati alcuni documenti inediti intorno alla 
catastrofe colà avvenuta nel 1718, in quan- 
to che le popolazioni greche sostengono che 
ne fu autore il Santo Spiridione, per punire 
il Capitan Generale della veneta Repubbli- 
ca — Andrea Pisani — ed i cattolici, i quali 
tentavano edificare un loro altare nella 
Chiesa di un Santo greco, eguale appunto 
Santo Spiridione^ Il de Biasi, invece, ch*é 
cattolico , osò pubblicare quelli autorevoli 
documenti , che dimostrano il contrario 
Non solo un prete greco — certo Pandi— 
noto pei suoi scrìtti contro i cattolici, pro- 
testanti e massoni — gli rispose subito, con 
la stampa di un opuscolo , quanto ancora 
una parte del popolo corrotto cominciò ad 
averlo in odio , ed egli , patita una pubblica 
aggressione, si decise di trasferirsi in Zan- 
IQ • Ivi egli riprese i prediletti suoi studi let- 
terari , ed ivi n* esercita la professione. Ha 
pubblicate parecchie dissertazioni, critiche, 
storiche, e dlologicbe; correzioni alle opere 
di Mustozidi , Sathas , Economos , Didot , 
Rangabés ecc., e tradusse i distici di Dio- 
nigi Catone. La letteratura biografica gli è 
faniigliarissima,edal 1879 al 1883 die alla 
stampa le seguenti biografìe: Maffes Ve- 
nterò, Giorgto Marcoran» Fozio Canta, 
Demetrio Guselis, Nicolò Coiusi, Dionigi 
Leontarachi , Demetrio Arliotti , Arsenio 
Pandin, Maroherita Albana-M ignoti, Co- 
stantino Condos, Paolo Carres, Leopoldo 
Marenco^ Giovanni Starnatelo, Starno Ro- 
destamo, Salomone Gessner, Giulio Tipal- 
do, Nicolò Candumi, Cristofaro Filttds, 
Renier Serra ^ Giorgio Serra, Lucio Apu- 
leio, Francesco do SanctiSy Giovanni Gras- 
setti. Delle altre sue opere ricordiamo le 
Memòrie bioarafiche intorno agli illustri 
Corcinesi dalla caduta dell' Impero bisan- 
Uno Jino ai giorni nostri, e / Parenti di 
Ugo Foscolo» Inoltre: raccolse, ordinò, ed 
illustrò — con prolegomeni e note — le ope- 
re edite ed inedite di Salomòs e di Mates- 
si , le poesie di Cristopulos , di Calvo , di 
Roma e di Trìcupis, ed un inno inedito del 
Martelao, con introduzione biografìco-cri- 
tica. Tra non guari vedran pure la luce le 
seguenti altre sue opere:La gtoventii di Ugo 
Foscolo (con documenti inediti), Gr/^a/ia/it 
nelle Isole jonie, o la Storia della Lettera- 
tura greca dal medio evo sino ai giorni no- 
stri, È iscrìtto a parecchi Sodalizi letterari 
ed air Accademia del Bengal, fondata dal 
Prìncipe indiano il Rajah S. M. Tagore. 
Be Sbnoiie ( Giuseppe}* — - Nominato So- 



cio Corrispondente nella tornata 28 febbr. 
1882. — Nacque in Tora-Picilli il 6 luglio 
1843. — I suoi studi si rivolsero specialmente 
all'agricoltura, ed egli stesso fa l'agricol- 
tore. Ha pubblicato vari scritti , e su vari 
argomenti. 2)e//>u^Z2o in rapporto al nuovo 
Cod, Pen. italiano è una dotta monografia, 
che studia la grave questione sotto diversi 
aspetti sociali e in rapporto al dritto pub- 
bhco e privato. Proponesi la seguente tesi: 
< D' onde nasce e cosa è il duello ? Potrà 
il Cod. Pen. farlo scomparire dagli usi della 
Società civile ? Ha la Società il dritto di 
punire il duellante? Quando anche lo aves- 
se, potrà punire la sfida, i padrini, chi dà 
del vile a colui che ricusa battersi? Ammes- 
so che il Cod. potesse distruggere il duello, 
sarebbe un bene? Quali sanzioni penali sa- 
rebbero veramente necessarie per rendere 
meno funesto quest'uso sociale ? > — A pro- 
posito delle politiche elezioni nella 2* cir- 
coscrizione della Prov. di Terra di Lavoro, 
seguite il 29 ott.1882, egli pubblicò un libro 
ÒSA iìtoìoiVinti traditi? —i, stato Direttore 
della Verità costituzionale ed è Collabo- 
ratore della Provincia, entrambi giornali 
di Caserta, ed occupa già da molti anni la 
carica di Consigliere provinciale di Terra 
di Lavoro. 

De ninno (Giuseppe).— Nominato 5octo 
Corrispondente nella tornata 4 marzo 
1882. — Nacque a Giovinazzo il 21 luglio 
1852. Per le condizioni del luogo in cui 
nacque ed anche un poco de' tempi che 
volgevano, la sua prima educazione fu af- 
fatto clericale, e cioè venn'e^li affidato a 
preti ed a frati, ma 1 suoi sentimenti erano 
tutt' altro, e sin da giovinetto trovossi in 
aperta contraddizione coi suoi superiori. 
Compiutasi la rivoluzione , il nuovo Go- 
verno converti in Ginnasio il Seminario di 
Giovinazzo , ed egli ne percorse tutte le 
cinque classi. Nel die. 1871 si recò in Na- 
poli , ove completò ^li studi classici , in- 
traprese quelli scientifici, e con professori 
della Università completò privatamente i 
corsi di Giurisprudenza , secondo che ri- 
sulta da speciali loro certificati. Di seguito 
dedicossi in particolar modo alle Lettere, 
e predilesse la storia antica, cui incorag- 
giavalo il compianto ed illustre Luigi Vol- 
picella , che gli fu maestro ed amico te- 
nerissimo. Nel 1874 collaborò al giornale 
La Farfalla, pubblicandovi parecchi arti- 
coli, dei quali è notevole Qu^bUo intorno a 
Niccolò 'Tommaseo. Nel 1875 stampò un 
opuscolo di vari lavori , a lui dedicati e 
scritti nella occasione della morte del suo 
zìo paterno Raffaele de Ninno, che prese 
parte alle rivoluzioni del 1848 e del 1860- 
Nel 1876 promosse tra la gioventù studiosa 
napolitana la coniazione cT una grande me- 
daglia di oro al suo maestro ed amico Gio- 
vanni Bovio, cui la offerse egli stesso, in 
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dra, leggendo un applaudito 
bì detto anno ancora fu ag- 
ssociasione-democratica-let* 
disin){)egnò gli uffici di Bi- 
i Cassiere , e poscia di Se- 
[apoli pure collaborò — nel 
L Educatore del Popolo , e 
mportante questione storico- 
01 andò la: e Dialogo traunTo- 
ovinazzese » — tanto che il 
rico de Simone glien fa lode 
e Lettere storiche su Biton- 
fra' giovani della Università 
iimostrazione del 15 maggio 
3 della Francia liberale, indi 
»ri del Circolo politico Gior- 
del cui Consìglio direttivo 
, e Membro della Commis- 
della Sezione S- Ferdinan- 
n gli elogi di quel Vice-Sin- 
Lavello — Ritiratosi in Bari, 
9n grande amore gli studi 
^ime per illustrare la sua 
no sue opere, sinoggi edite: 
li — cenni illustratici sulla 
'*e e sulla questione (il quale 
ito un attestato di lode e di 
la Giunta municipale di Gio- 
i^er' egli saputo difendere il 
azzese Matteo Spinelli da- 
;chì di alcuni letterati d'ita- 
nania); La Bucolica di Vir- 
ate tradotta per Giooan An- 
a Giomnasso (notisi che il 
3re del secolo XVI e la sua 
a Bucolica era rimasta ine- 
79, epoca in cui il de Ninno 
)licare ) ; Un pò di luce su 
i da Giocinasso (encomiato 
mpa ed in particolare dal 
ihè vi è giudicato lo Spinelli 
re del grande Scisma d'Occi- 
ache di Giomnazso di Mes- 
ipis; Della vita e delle opere 
tastropasqua ; Cronaca di 
l 1741 al 1770 scritte da 
^on prefazione e note; Cenno 
zie Ospizio Vittorio Etna- 
lazzo* Insomma il de Ninno 
*a ad illustrare la sua Gio- 
istancandosi e di escavare 
orie per le quali ritornano 
I già furono e sui quali o gli 
litici o la ignoranza dei luo- 
3 il velo dell'oblio ». Il de 
cabile cultore di studi sto- 
3gici, e giova notare ch'egli 
na pur delinea i nostri tem- 
ide tutto il brutto e ne ri- 
sente egli è occupato a rac- 
volume le lettere familiari 
Listre magistrato e storico 
Ipicella, morto a Napoli nel 
l mentre sta per compiere 



questa generosa iniziativa , un' altro ser- 
vigio arriverà a rendere a Bari, ed ossia 
che quella civica e Biblioteca Sagarriga- 
Viscen ti- Volpi » sia ornata di parte o di 
tutti i manoscritti lasciati dall' illustre de- 
funto , inerenti alla storia della Prov. di 

Bari. All'uopo egli intraprese pratiche con 
la famiglia del Volpicella , la quale ci si 
dice che abbia aderito alle sue premure.— 
Egli , infine , appartiene a parecchie So- 
cietà letterarie e scientifiche , quali sono 
V Ateneo Alessandro Manzoni, la Società 
per le Scienze , Lettere ed Arti» V Istituto 
del Mezzodì e V Accademia Moni Real di 
Tolosa, 

De Pitti-Ferrandi (Antonio) — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 10 giu- 
gno 1882. — Nacque a Livorno il 15 ago- 
sto 1853. È discendente dalla patrizia fa- 
miglia che dicesi originaria d'Inghilterra, 
il di cui palazzo tuttora ammirasi in Fi- 
renze. Un De Pitti emigrò in Corsica, in- 
sieme con altri illustri patrioti , per libe- 
rarsi dalla tirannide de' Medici, e colà ag- 
fiunse al primiero casato quello di Ferran- 
i. La famiglia de Pitti-Ferrandi divenne 
in Francia affezionata ai Bonaparte. Ago- 
stino De Pitti, studiando in Roma, Medicina, 
fu dalla Santa Sede condannato alla pena 
dell'estremo supplizio, per cospirazione; ma 
Papa Pio VI glie la commutò in quella 
del perpetuo esilio , per rendere omaggio 
alla memoria di Angelo Ferrandi, che fu 
Conte Palatino, Senatore Romano e Nun- 
zio apostolico a Vienna. Molti altri di que- 
sta nobile famiglia seguirono la carriera 
delle armi , e furonvi un Giovan Battista 
nel corpo dei Volteggiatori Corsi (che mori 
in Livorno nel 1861, assistito appunto dal 
nipote Antonio, di cui imprendiamo a tes- 
sere la biografìa) ed un David , che comin- 
ciò ad abitare Livorno nel 1846, prese parte 
agli avvenimenti italiani, e mori a Pisa il 
18 die 1878. — Tante tradizioni di patriot- 
tismo, nella famiglia De Pitti-Ferrandi, ac- 
cesero l'animo del giovine Antonio al sin- 
cero amore per l' Italia e per la Sabauda 
Dinastia, ed i suoi studi si rivolsero di pre- 
ferenza alle scienze politiche e sociali. Ne 
die saggio, pubblicando anni or sono un o- 
puscolo dal iiioio: Note politico-amministror 
tice, che riguardano appunto il privato no- 
stro dritto interno. Avvenuto in Napoli l'at- 
tentato Passannante alla vita di Re Um- 
berto , egli promosse in Pisa una dimostra- 
zione di protesta, presentandosi al pubblico 
col tricolore vessillo. Gli si fece innanzi 
un gruppo à* internazionalisti, ne consegui 
una lotta, scoppiò una bomba, e fu ferito di 
pugnale, ma coraggiosamente stette al suo 
posto, al grido di e Viva il Re, abbasso gli 
internazionalisti ». Il governo del Re pre- 
miò tanta abnegazione , conferendogli il 
grado di Cavaliere delia Corona d' Italia. 
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Egli adesso soggiorna in Viareggio , ove 
ha sostenuto lotte inaudite contro certi rea- 
zionari , per togliere quelle classi operaie 
dall'ignoranza e dairabbrutimento in che si 
lascerebbero stare. Mediante il giornalismo 
propugna gl'interessi di quelle contrade, e 
lo sappiamo Corrispondente della Ge^setta 
d'Jtalia e del Ferruccio. 

I>e Simone (Frane. Maria). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 12 ago- 
sto 1882.— Nacque in Acri il 27 lufi;lio 1837. 
Lo, disciplinò allo studio delle bene lettere 
un*suo zio paterno, Filippo de Simone, ohe 
divenne Vescovo dì Nicotera e di Tropea.— 
Maggiori progressi indi fece, affidato alle 
cure del radula \ e più tardi a quelle del 
Prof. Raffaele Lopez,Saeerdote italo-greco, 
il quale gli fece compiere gli studi umani- 
tari e filosofici. Apprese Dritto naturale e 
Leggi ramane da un altro suo zio paterno, 
Alessandro de Simone. Nel 1858 e 1859 fu 
in Cosenza, ove continuò a studiar Legge 
col Dott. Luigi Pocaraccl da Tarsia, ed ove 
ottenne la Licenza di belle lettere odi I.® 
grado in Legge. Nel 1860 recossi in Na- 

Soli, e vi consegui la laurea di gìurispru- 
enza — In quella epoca maturavansi i fati 
della patria, e suiraltare del riscatto nazio^ 
naie immolava la vita un suo fratello. Pa- 
squale , che trovavasi in Sicilia Luogote- 
nente di Stato Maggiore col Sirtori. Tale 
sventura costrinse il nostro Socio ad ab- 
bandonar Napoli , per confortare la sua 
buona mamma, e quindi smise dal propo- 
sito di addirsi alla carriera della Magistra- 
tura, seguita dal dotto suo padre , eh' era 
Presid. di Tribunale. In Acri non volle più 
saperne di Pandette, e preferi gli studi let- 
terari e storici , ed anche di agricoltura. 
Lì coltivò con grande amore , e le Muse 
fecerogli anche esse buon viso. Se non che 
le sue cose poetiche è da pochi anni a que- 
sta parta che si vanno leggendo ed ammi- 
rando. Verso il 1865, insieme con altri gio- 
vani, suoi amici, istituì nel suo paese una 
specie di Società letteraria, tutta privata, 
che acquistò grande incremento , e fu di 
sprone* a severi e forti studii. Prima sua 
pubblicazione furono alcune terzine, colle 
quali cantò della sua Nerina. ' 

• Ogni suo moto è nuova leggiadrìa ; 
E se cammina è sempre circonfusa 
Di profamj, di luce e d'armonia! .. • 

Man mano stampò altre liriche, sonetti 
e canzoni: e non pochi articoli critici, su 
pei giornali La Scena, Il Teatro, Il Gra- 
vina. La Calabria, Il Miglior CLfnenta, L'Om- 
nibus, L'Emporio pittoresco ec. In un opu- 
scolo pubblicò 21 liriche dei più grandi poeti 
francesi/ da lui voltate in italiano , e indi 
ancora un saggio di Canti popolari ca^la- 
breti. Il mio giardino è componimento in 
3.* rima, pubblicato nel 1882. Ha scritte 



non poche ballate Calabre , che stamperà 
in un volume: in un altro volume stamperà 
40 sonetti antiveristi , ed un altro ancora 
s'intitolerà Dizionario Calabro-italiano ^ 
lavoro cui egli attende da oltre venti anni: 
Ap{>artiene a diversi Circoli letterari, ed è 
Socio deWAccad. Cosentina^ e àeWAccad, 
degli Affaticati di Tropea. 
> beVlJBiò (Antonio Andrea). Nominato 
Socio Corrispondente nella tornara 26 a- 
gosto 1882. — Nacque in Gioia Sannittca 
il 28 marzo 1825. A 13 anni entrò nel -Se- 
minar io di Piedimonte d' Alife. Per attriti 
che ebbe con uno di quei Pròfosfeorr — che 
era pure suo parente — passò poi in quello 
di Cajazzo e vi fece progressi. Sin dalla 
prima gioventù mostrò animo procKve al 
riscatto nazionale, e, preso di mira dalla 
polizìa borbonica, gh venne impedito di 
rare gli esami giuridici, e quindi studiò da 
sé e Al maestro a sé stesso. Mutate le 
sorti del paese, si die alla professione no- 
tarile, e fu nominato Notalo in San^otho 
Sannitico, con R. decreto delti 11 marzo 
1866. Contem]>oraneamente predilesse gli 
studii letterarii, e ne die non pochi saggi, 
anche in poesia, e pregevolissimi, onde il 
Governo del Re lo msigni del grado di Ca- 
valiere della Corona a Italia. Sono suoi 
lavori sin qui editi :— Canto in morte di 
Vittorio Emanuele 11^ Il ratto delie don- 
ne Sabine , e Zaeello da Zuli (tragedie). 
Il Bardo del Moncenisio (poema epico-li- 
rico) ^ Il giudizio ttmoersale (poema), Il 
Sannio, La Campania, Il La»io, L'Italia 
(idilii). Egli ha pur fatte alcune traduzioni 
dei poemi del Mantovano, di Properzio, di 
Tibullo, Catullo e d'altri, e scrìtte non po- 
che satire ed epigrammi. ^ Dal canto no- 
stro Io giudichiamo ardito, arguto nei con- 
cetti, e sempre onesto, sempre giusto, che 
nei suoi scritti si propone 1* esempio delle 
buone azioni ; ma il troviamo prolisso nel 
dire, lo che nuoce alla schiettezza del buon 
uso della lingua. 

lyAJello (Nicola).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 23 sett. 1882. -^ 
Nacque in Bisignano ed ivi risiede , eser- 
citandovi con plauso di quella popolazione la 
professione di Medico e di Chirurgo^ È ap- 
passionato cultoredelle lettere, ed ha scritto' 
pregevoli componimenti poetici , di cui ab- 
mam già dato gualche saggio nel nostro pe- 
riodico « li Pittagora ». 

Dall'OUo (Vittorio). —Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 17 marzo 
1883. — Nacque in Castiglione dei Popoli 
il 10 maggio 1862. Nelle Scuole di Bologna 
fece gli studii liceali, e presso'quell'Ateneo 
intraprese i corsi di scienze mediche. È 
appassionato cultore delle lettere , e sono 
state da lui pubblicati i se^denti lavori : 
Le poesie di Anaelo Vieiam, Da Prato a 
Castiglione dei Pepoli ( note di viaggio ) , 
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Gioeanni Caparmi fi (polemica). Varigna- 
no (appunti, etnografìe e storie). 

D* Alessio (Carlo) — Nominato Socio Cor.- 
rispondente nella tornata 7 giugno 1883.— 
Nacque in Montescaglioso il 15 giugno 1852. 
Fece i suoi prìocii studii in Molfetta , e nel- 
la Università di Napoli laureossi Dottore 
in legge. Contemporaneamente segui le le- 
zioni di Letteratura comparata, ch^ vi det- 
tava il de Sanctis. S' iscrisse qual Procu- 
ratore esercente presso la Corte d' appello 
di Napoli , e indi dopo 3 anni — lasciando 
qjuesta città — ■ presso il Tribunale di Ma- 
lora. Nel 1879 il de Sanctis , Ministro della 
P. I., lo nominò R. Delegato scolastico del 
Mandamento di Montescaglioso, ed il Bac- 
celli ve lo confermò con altro decreto del 
gennaio 1883. Al d' Alessio sta a cuore il 
culto della scienza , e con prisca fede ed 
onestà vi è dedito, pronto a spendere per 
essa , in ogni evenienza, le amorevoli sue 
cure. 

Deambrl (Francesco)..- Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 7 giugno 1883. 
Nacque in Licciana il 9 agosto 1835. F« 
educato alla severa scuola d' un suo zio pa- 
terno , il Cav. Domenico Deambri — ma- 
gistrato egregio ed integerrimo— e danna 
sua zia, Donna Isabella Deambri, anch'olla 
d' ingegno nobile e colto. Inoltrato negli 
anni, rivolse i suoi studi alla scienza del 
dritto, e li corroborò mediante ampie co- 
gnizioni delle filosofìco-sociali e morali di- 
scipline; sicché di buon'ora la sua mente 
fu dedita ai veri bisogni del paese natio , 
della, patria, dell' umanità. Fece anche di 

Siù: intraprese frequenti viaggi, allo scopo 
i maggiormente e praticamente perfezio- 
nar le sue cognizioni, si rese amico di colte 
e studiose persone, e né mancò di fare ob- 
bìetto delle sue osservazioni la continua di- 
versità dei fenomeni psicologico-sociali.Con 
esperienza, quindi, e giovandosi della stima 
dei suoi concittadini, si die a propugnare 
i più vitali interessi del suo Comune, e vi 
ottenne, anzitutto, nei punti che ne- difet- 
tavano, la risorsa di fonti d'acqua potabile, 
poi r giumento delle civiche Scuole, e indi 
ancora V apertura di nuovi sbocchi alle in- 
dustrie ed al commercio. Insomma Licciana 
cominciò ad essere in cima al suoi pen- 
sieri, e si la fece sorgere a centro impor- 
tante di attività. Molto contribuì a miglio- 
rare la viabilità, a. provvedere d' illumina- 
zione quel capoluogo, ed a formare un Con> 
sorzio irrigatorio pep fornire d'acque le 
adiacenti campagne. Tanta carità pel natio 
loco gli affezionò i suoi concittadini, ed egli 
ai viOfse di questa sua morale influenza per 
associare al mutuo soccorso quelle classi 
operaie; e lavorò spesso col Genio civile, 
in ogni opra pubblica che vi fu a com- 
piere. Finché la Guardia nazionale ebbe ad 
esistere, egli ne fece parte col grado di Ca- 



pitano. Da molti anni è Consigliere ed As- 
sessore comunale, e Presidente della Com- 
missione di sorveglianza alle Scuole, della 
Società operaia, del Consorzio irrigatorio, 
del Comitato pel monumento al Liccianese 
Nardi, che, in un coi fratelli Bandiera, im- 
molò la sua vita sull'altare della Patria. 
In una parola: colto, ma modesto , egli si 
valse dei suoi studii non per £arn& vana 
pompa, non pel desiderio di sentir ripetere 
il suo nome; ma solamente per rendersi u* 
tile al suo paese, formando la maggiore 
delle sue ambizioni la stima e 1' affetto dei 
suoi concittadini. Operosità, filantropia, 
patriottismo: e con tai intendimenti mostra- 
si nella sventura padre affettuosissimo di 
chi ricorre a lui, e la sua casa è ospitale 
a tutti : al povero per sollevarlo ; al ricco 
perchè si unisca a lui in tante generose 
azioni ; al forestiero , perchè sia contento 
di ritrovarsi in quella città , e perchè da 
li , andandone , parta pure con grato ri- 
cordo della ricevuta ospitalità. 

De Bonls (Giuseppe). -^ Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 12 agosto 
1883. — Nacque in Cava de' Tirreni nel 
1819. Attese agli studi ecclesiastici e fu or- 
dinato al Sacerdozio. Laureossi eziandio in 
Dritto canonico e civile. Nel Seminarlo del 
suo paese dettò lezioni di Filosofia e di 
Dritto razionale. Dal 1860 al 1867 diresse 
quelle Scuole municipali, ^e dal 1867 al 78 
ebbe l'ufficio di R. Delegato scolastico. E 
Provicario generale delia Diocesi di Sar- 
no, Avvocato fìscale della Curia , e Cano- 
nico, Custode e Penitenziere della Diocesi 
di Cava. Più che oratore— il pergamo non 
è la palestra che gli dia grandi ineriti — ci 
si presenta qual coscienzioso scrittore , e 
nelle sue pubblicazioni ammirasi religione 
e patriottismo. Esse sono brevi, ma piene 
di sani precetti. Abbiam di lui Ietto: Breoi 
considerazioni sulla Biblioteca popolare 
(1873) , Al Parlamento italiano ~ Breoi 
considerazioni intorno alla questione del 
Divorzio (1880) , Discorso pronunziato il 
12 marzo 1882 in occasione della bene- 
dizione della bandiera della Società ope- 
raia di M* <S. di Cava de' Tirreni. 

De Rosa (Niccola). -r- I^ominatp Socio 
Corrispondente nella tornata 26 agosto 
1883. — Nacque a Casapulla di Caserta il 
16 febbraio 1857. Il paare suo ne voleva 
fare, come lui, un artigiano. Per buona for- 
tuna ebbe due Mecenati nei sonori Erne- 
sto Stasio e Leonardo Tummolo, la mercè 
de' quali egli, potè avere posto nel Ginna- 
sio di Caserta, ed il suo nonno ^ che gli 
voleva un gran bene, gliene pagava il meur 
^uale stipendio. Terminati quelli studi, en- 
trò, per concorso 2 nella Scuola nprmale, 
e col sussidio di lire 250 annue, che si ac- 
cordava ai più meritevolL Colà conse^l 
la patente ai grado inferiore , e fu chia- 
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maio ad insegnare nel Comune di Galluc- 
cio« ottenendovi dopo un anno certificato 
di lode dalla locale Giunta. Nel 1877 so- 
stenne gli esami di grado superiore, e fuvvi 
approvato: insegnò prima per alcuni mesi 
nel suo natio f)ae8e, poi in Rocca d'Evan- 
dro, nel . Collegio e l'Aquinate» di S. Maria 
a Vico — anno scolastico 1880-81 — e indi 
nelV Ateneo Stabiano di Casxellamare, ri- 
scuodentovi il plauso di quelle Autorità — 
Nel 1882 concorse ad un posto vacante neHe 
Scuole delia medesima città, e riusci il 1® 
tra 12 candidati. Nel 1883, previo altro e- 
same, conseguì il posto d'impiegato di con* 
cetto nel "Ministero dei lavori pubblici^ La 
sua vita. iti pubblicista rimonta al 1875, e 
scrisse sui ^ornali la Sveglia ^ il Cittadino, 
ììCafM^fÌB.Veriidcostiiiiionale, il Patto, 
la Bertuccia > Fu collaboratore dello Sta- 
hia, dell'ilmrco del Popolo y in Castel lamar 
re, ed ivi fondò poi la S/er^ra ed indi an- 
cora il Popolo. Nel 1886 fondò in Caserta, 
insieme con altri amici, il Gte la difetta, 
e nel 1882 il Veritas^ che , in occasione 
delle politiche generali elezioni , riportò 
splendida vittoria , risultando eletti t suoi 
candidati. Avvenuta la immane catastrofe 
di Caaamieciola, stette 35 giorni in quella 
Isola, quale corrispondente del Gle La Ras- 
M^iia^--' Nella Mostra didattica del 1879 a 
Caserta fu premiato qual e Maestro distin- 
to*. Sono sue altre pubblicazioni: un Di- 
scorsa sulla educazione p^folare, il dram- 
ma Gw. Battista Pergolesi, pochi discorsi 
funebri ed alcuni poetici componimenti. Ha 
pronto per le stampe un volume che contie- 
ne: « Le memorie d'uno scettico^ Tisi e sui- 



cidio --Maria — Gras iella -^ Miscellanea» 
De Nlcliichlevlch de Nlòhea ( Federico 
Guglielmo). — Nominato Socio Corrispon- 
dente nella tornata 12 genn. 1884.— Nacque 
a Castelnuovo nelle Bocche di Cattare (Dal- 
mazia) il 22 febbr. 1858- Fece i primi suoi 
studi a Cattaro e li seguitò nell'Egitto. Si 
dedicò prima alla carriera consolare, e fu 
addetto come Ufficiale ai Consolati d* Au- 
strìÀ-Ungheria; poscia abbandonò quel suo 
ufficfio , entrò nella giudiziaria , ed oggi è 
Cancelliere del Tribunale di 1* istanza di 
Alessandria. La sua famiglia rese segna- 
lati servigi al suo natio Stato , e S. M. lo 
Imperatore e Re Francesco Giuseppe I, con 
sovrano diploma del 27 febbr. 1881 ^ gli con- 
feri, e gli confermò per sé e suoi legitti- 
mi discendenti, i titoli di Nobile e di Conte. 
In varie pubbliche calamità ei si espose a 
prestare soccorsi con assai zelo ed abne- 
gazione, somministrando anche del proprio, 
in cibi,medicinali ed abiti.Durante il cholera 
ohe fece tanta strage in Egitto nel decorso 
anno, egli die si eminenti pruove di citta- 
tline virtù, che la prefata M. S. gli conferi 
la Croce al Merito civile , e non pochi gior- 
nali si fecero eoo delle popolari manifesta- 
zioni di affetto k lui rivolte. — A parecchi 
Sodalizi egli appartiene : è Membro ono- 
rario della Società teosofica suprema del- 
V Aryd Sdmdya dell' Aryd Wàrt di Bom- 
bay ed insignito delia croce àeìi* Ordine 
Spagnuolo ai S» Gioean Battista. È autore 
di due opere, che sono per essere pubbli- 
cate : La prima Chiesa cattolica tn Ca- 
stelnuoeo ^ e Storia del cholera d* Egitto 
nel 188B. 



( Antonio ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 25 gennaio 
1881.- Nacque in Falerona (Mardie) il 13 
giugno 1850. — Studiò Medicina e Chirur^- 
già presso la R. Università di Pisa , e ne 
consegui la Laurea con isplendida vota- 
zione. Frequentò dappoi in Firenze, Tlsti- 
tuto superiore di perfezionamento , ed a 
25 anni aggiungeva alla Laurea la Matri- 
cola di libero esercizio della sua profes- 
sione. — Nel 1870 — quale addetto al Co- 
mando del Genio presso il IV Corpo d'Ar- 
mata— prese parte alla spedizione ai Roma, 
e fu quHidi il 12 settembre air attacco di 
Civita Castellana ed il 20 dello stesso mese 
alla breccia di Porta Pia.— Se ne ritirò col 
dritto di fregiarsi della medaglia comme- 
morativa» -- Cor deliberazione eonaigliare 



del 3 luglio 1875, gli fu conferita una delle 
condotte Medico-Chirurgiche della città di 
Fermo.— Nello stesso anno, dopo esame di 
concorso, fu ammesso nel Corpo sanitario 
marittimo, col grado di Medico di Corvetta: 
prestò quindi un servizio di alcuni mesi 
nelle Sale di Sifìlografìa e di Medicina del- 
l' Ospedale principale del 1® Dipartimento, 
poi neir Ufficio sanitario dell'Arsenale ma- 
rittimo di Spezia, e indi fu imbarcato sul 
piro-trasporto e Città di Napoli». Di seguito, 
con R. Decreto del 1 sett. 1876, fu pro- 
mosso a Tenente-Medico.— Neir anno ap- 
presso venia destinato a coprire fa carica 
di Medico - Chirurgo a bordo della canno- 
niera « Ardita » , di stazione a Rio della 
Piata, ed egli era già in procinto di Mar- 
tire, allorché urgenti affari domestici l'ob- 
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bliflrarono a ritirarsi in famiglia, e quindi 
a chiedere le sQe dimissioQit-^ D'allora, cioè 
dal 1877, elesse Pausala per sua residen- 
za. — Si accreditò bentosto neir esercizio 
della sua professione; di tal che molti Mu- 
nicipii della sua Provincia fecero a gara 
per averlo a loro Medico-condotto, e tale 
nomina ebbe conferita da'Comuni di Mnrio, 
di Monte Falcone Àppenino, di Monte Gi- 
berto, di Palazzuolo di Romagna, di Por- 
tico di Romagna , di Citerna , di Cerne to 
Tarquinia, di Magliano di Tenna ecc« — 
Da tanti attestati di simpatia e di fiducia 
egli trasse conforto pei suoi studi; ed optò 
per la nomina di Medico-Chirurgo interino 
della città di Pausula, e poi ner una di quelle 
Condotte, nell'esercizio oella quale ebbe 
sempre attestati di lode da quella popola- 
zione. — Un fatto poi che torna a suo gran- 
de onore è l* avere dissepolta dall' oblio la 
memoria di un grand' Estinto del Marchi- 
giano , rivendicandone la cittadinanza a 
Montegioreio. Intendiamo dire di Giacinto 
Cestoni, illustre filosofo, medico e natura- 
lista del secolo XVn._Il giovine Emiliani 
si fece all'uopo iniziatore d'una Società 
letteraria, che intitolò Circolo Cestoni, e 
pubblicò sul chiarissimo scienziato, che fu 
il precursore del metodo sperimentale, un 
dotto studio biografico, che gli valse pare 
una deliberazione dì encomio della Giunta 
municipale di Montegiorgio. — Ed egli, il 
Dott. Emiliani, tuttavia è occupato a scri- 
vere una completa Monografia sul gran- 
d' Estinto, per istudiarne le numerose sco- 
perte,e specialmente quella dell'Acaro cf^/Ja 
scabbia ( Acarus Scabiei } , la quale portò 
un vero rivolgimento tra' dotti, e rinnovò 
tutta la patogenesi e la terapia di tal mor- 
bo, che il Cestoni dimostrò per primo non 
essere dovuto, e che all' insinuarsi e proli- 
ferare sotto la pelle di un minutissimo in- 
setto chiamato Vellicello ». — Organo del 
Circolo Cestoni fu il Volere , che il Dottore 
Emiliani egli pure diresse, illustrandolo di 
alcuni suoi lodati scritti —Dei molti Soda- 
lizii ai quali appartiene notansi: Fratellan- 
za-ehiro-Jainco-farmaceutica, Accademie 
di scienze e lettere degli Ottimati, de' Ze- 
lanti e degli Affaticati, IstittUo Oftalmico 



Europeo di Smirne — Le sue opere sono: 
1^ Lettera relativa alla spedizione di Roma 
del settembre 1870 (pubblicata nel «Diritto» 
del 7 novembre e riportata dalla < Gaz- 
zetta di Milano», N.312, 8 novembre 1870); 
2^ Giacinto Cestoni , Studio biografico ; 3^ 
Le curiosità di Jokoama, ovvero gli Euro- 
pei e gli Americani veduti cogli occhi di 
un Giapponese; 4^ Conversazione geogra- 
fica sul tema «Aristotile considerato come 
Geografo »; 5® Rimembranze di Viaggi in 
Italia; 6® Nel Mediterraneo e nell'Adriatico: 
7® Gite sui Monti; e 8® Paesaggi e Costami 
del Golfo di Palmas (Sardegna). 

Sreolaai (Adolfo).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 10 gennaio 1882. 
Nacque in Fossombrone nel 1840. ^ dedicò 
con predilezione agli studii sociali, e delle 
classi operaie del suo Comune si rese be- 
nemerito. Coltivò l'arte della tipografia, e 
vi produsse del suo, trovando il « Ràggua^ 
glie dei corpi tipografici», il « Leva fogli» 
ed il «Contatore alla macchina tipografi- 
ca ».— Nel 1874 fondò in Cingoli (Macerata/ 
la « Società cooperativa di Consumo», che 
l'anno appresso contava già 914 Soci e nel 
1878 possedeva la cospicua -somma di lire 
50179,25.— In detto anno ne declinò la pre- 
sidenza, ma vi continuò a prestare ì suoi 
buoni ufiioi nella qualità di Segretario*con- 
tabile. Fondò pure in Cingoli, la « Società 
cooperativa di beneficenza operaia e mutao 
soccorso ». — Non poche lotte dovett' egli 
sostenere, per tutelare gl'interessi, la pro- 
sperità e l'avvenire delle due Società. Se ne 
dovette anche occupare il Magistrato pe- 
nale e civile, sicché nannosi diverso senten*- 
ze, ed alcune memorie scritte e pubblicate 
dall'Ercolani. Ma egli vinse completamente 
la causa , in virtù di sentenza dell'I 1 die 
1883, ed oggi occupa novellamente la ca- 
rica di Presidente della Società cooperativa 
di Consumo.— D'entrambe le Societàscrisse 

gli Statuti ed i Regolamenti, ed ottenne i 
iegì decreti che le erigono ad Enti morali. 
Scrisse del pari la «Statistica di 1020 Soci», 
che gli meritò la medaglia d'ar^mta dalla 
Cassa di risparmio di Milano.— Per siffatte 
sue benemerenze parecchi Sodalizi lo no- 
minarono loro Socio. 



•{• FABfkiii (Pietro) — Nominato ^octo O- 
norario nella tornata 18 agosto 1873. — 
Nacque a Pistoia nel 1815 , e mori a Fi- 
renze nel 1879. È noto quale principe dei 



« Vocabolario della lingua italiana ». Alla 
severità degli studi filologici univa hi spi- 

fliatezza e la facilità del dialogista. Pietro 
anfani era uno dei pochissimi, che seri- 



filologi italiani, e celebre è oggimai il suo | veva ilalianament» la lingua parlata* -*• Il 
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Governo del Re colmollo di ben meritate 
onorificenze* 



Firenze. 26 maagio 1873^ Sig* Caioano 
pregiatissimo, -r Se lo desidera, mi scriva 
pure tra Sodi della sua Accademia Pit- 
tagorica. In quanto a giocarla di consi* 
gltOf io non sono uomo da consiglio : ma 
tuttavia fin dove posso arrivare la servi- 
ró^—Non iscrivo a lunao, perché sono in- 
comodato: mi perdoni l'esser cosi asciutto; 
e mi creda — Suo Dev. P. Famfani. 



Fortini (Scipione).— NominatoSocco Cor» 
rispondente nella tornata 3 ott. 1873. — 
Nacque in Firenze il 13 aprile 1817.— Nel 
1836 si addottorò in Giurisprudenza, presso 
la Università di Siena, e nel 1840 fu iscritto 
all'albo degli Avvocati toscani.— Nel 1847 
ebbe la nomina di S.^ Auditore ne' Tribu- 
nali militari: nel marzo dell' anno dopo ri- 
nunciò al relativo stipendio, per arruolarsi 
nell'Esercito deUaLombardia,e fece quindi 
tutta la campagna , prima come Tenente 
e poi come Capitano , guadagnandosi una 
menzione onorevole nella battaglia di Cur- 
tatone {29 maggio) — Il 2 sett. del detto anno 
fu nominato Auditore militare e nel 1859, 
trovandosi in Livorno, collocato in dispo- 
nibilità, per aspre lotte che dovè sostenere 
con le superiori Autorità, cui volle opporre 
legale resistenza. — Caduta la Dinastia Lo- 
renese, il Governo provvisorio lo richiamò 
in servizio, con promozione , e creandolo 
Membro della Commissione incaricata di 
rivedere e correggere i Codici penali, co- 
mune e militare. — Stava pur per essere 
nominato Auditore Generale, ma egli chiese 
ed ottenne di andare col proprio grado giu- 
diziario al Campo, e di potere prender parte 
a qualunque, fatto d'armi.— Nel 1860 fu de- 
stinato a Bologna , poi a Milano e indi a 
Livorno , e nel 1862 a Firenze di nuovo , 
ove s'inaugurò per lui un iliade di sven- 
ture , senza tregua, per avere fondato un 
diario , combattente la reazione Lorense , 
che rialzava la testa, e il quale gli fruttò 
un nuovo trasloco a Palermo. Ivi si am- 
malò: non avendo per ciò assistito ad alcune 
udienze del Tribunale, e per altre irrego- 
larità che gli si vollero addebitare, dal Mi- 
nistero fu telegraficamente richiamato in 
Firenze.— Smenti allora molti fatti calun- 
niosi, denunziati sul proprio conto, ma non 
potè del pari negare di non essere man- 
cato per qualche tempo al suo ufficiò, e fu 
punito con 6 mesi di sospensione dall' im- 
piego e con la totale perdita dello stipendio 
per negligenza di servizio, e non ostante 
che tre mesi prima fosse stato promosso da 
Cavaliere ad Ufficiale dell' Ordine Mauri- 
ziano, €perchè uno dei più distinti ufficiali 
delPubbUco Ministero militare^ /...—Stan- 
te r energia del Barone Ricaeoli lo riam- 



misero in servizio, e fu in Bologna, Padova 
e Venezia. Quivi, TS sett. del 1868, discu- 
tevasì la causa d' un soldato, insultato da 
un Sergente dinanzi all'intera Compagnia, 
e al quale risposto aveva irascibilmente. 
Il Fortini, fungendo da P. M., chiese che 
si ammettesse la provocatone; ma fu in- 
terrotto dal Presidente del Tribunale, e 
rimproverato di scalzare le basi della di- 
sciplina militare. Bgli replicò che della pro- 
vocazione si tenesse conto, e ch'era del suo 
officio dimandarla.— Il diverbio, avvenuto 
per un pietoso sentimento di umanità e di 
vera giustizia, gli nocque. Gli s'inflisse un 
, anno di sospensione. Ma perchè ? Che forse 
il Governo dovè pensare, che paga gli Av- 
vocati fiscali militari onde facciano gli ac- 
cusatori e non i difensori!- Ma come, am- 
messo, conciliare tale principio con la sen- 
tenza del Tribunale supremo — che annullò 
la precedente, e per non avere fatto parola 
della provocazione»— e con la penaistessa 
inflitta all'accusato nel 2^ giudizio, e che fu 
appunto quella chiesta dal Fortini? — Dopo 
un mese dalla sospensione, asciutto asciutto 
lo dispensarono dal servizio, e lo eoUoca- 
rono a riposo, senza indicargliene il mo- 
tivo. Il motivo, dunque, ascoso : ma quale 
esso fu mai per provocare si rigorosa dispo- 
sizione? Il diverbio, forse, testé narrato?— 
Noi crediamo.— Fu detto che nocque al For- 
tini il suo modo battagliero di pubblicista, 
e quindi qualche suo articolo ai censura, 
sebbene non firmato, all'istesso Ministero 
della Guerra: ma egli non è di tale avviso, 
onde chiese al Governo che glie se ne mo- 
strassero le prove, ma inutilmente : anzi 
fece e ripetè istanze per una relativa in- 
chiesta, ma il suo fu fiato sprecato. Ed oggi 
egli vive , lusingandosi che giustizia gii 
verrà fatta: glie l'auguriamo di cuore, ma 
pur molto ne dubitiamo, che onestà, ope- 
rosità e patriottismo sono ideali di menti 
malaticcie.— Quale forbito scrittore abbiamo 
di lui parecchi lavori , alcuni in versi ed 
altri drammatici: dei quali uno ebbe buon 
successo sulle scene, un altro fu premiato 
con lire 100 e menzione onorevole itr un 
concorso a Milano, ed un 3^ ac()uistato da 
un Maestro, per metterlo in musica.— Fon- 
dò e diresse egli pure cinque diversi perio- 
dici, tendenti a combattere coloro che con- 
fondono la religione con la politica, e che 
di quella si giovano per voler disfare l'Ita- 
lia. Il Fortini appartiene a molte Associa- 
zioni , e tra le altre a quella Toscana dei 
Veterani delle patrie Battaglie (1848-1849). 
Fornarl (Vito) — Nominato Socio Onora- 
rio nella tornata 3 febbr. 1875.— Nacque nel 
Napoletano, ed è molto illustre come filo- 
sofo e qual letterato: modesto, dotto, esem- 
plare nella sua vita. È Abate , ma quella 
divisa è per lui, che si altamente la mten- 
de^ un altro titolo di benemerenza. Come 
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filosofo è seguace delle dottrine del Giober- 
ti, e qual letterato ha forma ornata ed eie- 
ivere, tutta propria. — Occujpa 
posto di Prefetto della Bibho- 
ale. Notiamo due tra le prin- 
pere:— «rDella vita di Gesù Cri- 
szioni dal titolo: e Deir armonia 
Dell'arte del dire» , ch'ebbero 
ie edizioni. — Il Pomari è tra* 
norano altamente V Italia, per 
)ttrina e per nobiltà di animo 
re. 

(Quirico). — Nominato Socio 
ìlla tornata 18 settem. 1875.— 
udrio il 20 aprile 1812. Coltivò 
e scienze matematiche, e sin 
4 anni si faceva ammirare per 
>VB. dimostrazione del teorema 
dell'Ipotenusa. Nel 1835 prese 
filosofìa e matematiche presso 
à di Bologna. - Nel 1837 pub- 
iscolo € Sull'incivilimento ». — 
nominato Professore di Mec- 
Idraulica nell'Università di Bo- 
Bse parte alla difesa di Roma, 
B al 30 giugno del 1849, nella 
fu pure Deputato di Bologna 
nte Komana. — Fallita l'eroica 
»ma, emigrò in America, e vi 
dieci anni, dettando lezioni di 
; e d' italiano: ne rimpatriò il 
be la cattedra nell' Università 
cui rinunciò nel 1864. — Nel 
ferito, combattendo nel Tren- 
jaribaldi, e si guadagnò la me- 
lore civile. — Partecipò pure , 
ta presa di Monte Rotondo. — 
per l'Italia, facendo conferenze 
Astronomia. — Nel 1876 fu e- 
ito al Parlamento. — e Trat- 
tare di fìsica », « Miranda » e 
Astronomia» sono opere sue 
arie. — e L'Universo», che costa 
li , è la maggiore , la più ìm- 
sistemi propri dell'autore, ed è 
•ma popolare, per essere acces- 
tenti di tutti. 

Uo (Antonio).— Nominato Socio 
nte nella tornata 31 gennaio 
^ue a Nizza Marittima il 1829. 
sita di Torino consegui il di pio- 
di Lettere Italiane , Storia e 
frequentò poi il R. Istituto su- 
arfezionamento, in Firenze, as- 
l 1868) a quelle conferenze pe- 
8, previo esame , fu pure abi- 
egnamento della Filosofia.ini- 
arrlera nel Liceo commerciale 
itria , occupandovi la cattedra 
iliane; ma dopo l'annessione di 
alla Francia (1860-61) dovette 
trovò quindi posto^ nella Scuola 
Lcqui. Insegnò di poi nei Licei 
Monteleone, Spoleto, Savona, 



Sondrio, e poi per 8 anni in quello di San 
Remo. Quale patriota, quando nel 1848 suo- 
nò l'ora della libertà, prese parte al movi- 
mento nazionale, e lo segui nel 1859: nel 
quale anno, qual Vice -Presidente della So- 
cietà Patriottica di Nizza, inviò al Generale 
Ribotti una legione di 240 Volontari. — Nel 
1860 egli era Presidente del Comitato della 
Società nazionale italiana, e Direttore del 
giornale // Niszardo, e combattè l'annes- 
sione di Nizza alla Francia, per cui dovette 
poi esularne. -- Nel 1867, da Spoleto, pur 
cooperò a preparare la rivoluzione dell A- 
gro Romano. — Abbiamo di lui vari lavori 
in prosa ed in verso. Le sue prime poesie 
furono stampate nel 1858. È ottimo lavoro 
4t La parola considerata riguardo alla Scien- 
za e riguardo alla Società ». Importanti i 
suoi discorsi critici su Dante» su Cristoforo 
Colombo» su Vincenzo Gioberti, e sulla Fi- 
losofia della Storia. — / Nizzardi e V /- 
talia è un opuscolo politico sulla questione 
dì Nizza. — ff La Filosofia dell'assoluto con 
alcuni cenni sulla Matematica infinitesima- 
le » e il poemetto Adelina son'operette da 
lui già tratte a fine, e che avrebbero do- 
vuto veder la luce; ma nel 1881 egli ce»> 
sava di vivere nella città di San Remo , 
quando appunto pensava di darle alle stam- 
pe. Egli colà mori compianto da tutti , e 
la sua memoria non potrà non essere ve- 
nerata in quel R. Liceo, che ne udì la sua 
dotta parola per circa due lustri. 

Fiorano (Girolamo). —Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 8 settembre 
1876.— Nacque in Adernò (Catania) il 15 
ottobre 1836. — De' primi anni della sua 
educazione ebbe cura il probissimo ed illu- 
stre suo genitore. Giovinetto predilesse le 
belle lettere , e stampò sin d' allora vari 
scritti e parecchie poesie , delle quali è no- 
tevole la cantica Éilleoinda, ossia il cho- 
lera del 1867 y che gli ottenne le lodi del 
Bisazza e dì molti accreditati periodici let- 
terari. — Studiò altresì Giurisprudenza e vi 
si adottorò. Nel 1856 concorse , in Paler* 
mo, all'Alunnato nella Magistratura, e dono 
un' esperimento , secondo 1* antico regola- 
mento, di 5 giorni , risultò eletto il primo 
tra tutt' i candidati, e fu destinato all'uffi- 
cio della Procura Generale presso la Cas- 
sazione Siciliana. Di poi, col grado di Pro- 
curatore del Re, fu in Gerace, Catanzaro 
e Palermo , nelle quali giurisdizioni lesse 
annuali discorsi di inaugurazione, di gran 
pregio, che riscossero le lodi del Lucchini 
nella Rivista Penale , e del Carrara nel 
Giornale delle Leggi di Genova. Nell'anno 
1876 rinunziò alla carriera di P. M., che 
i suoi concittadini presentarono lajfsua can- 
didatura a Deputato del Collegio di Pater- 
nò. Soccombette, per pochi voti di mino- 
ranza, di fronte al suo chiaro competitore, 
il Marchese delle Favare. Poco di poi il 
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Governo del Re richiamollo in servizio , 
ed oggi trovasi SosUtuio Procnrator Ge- 
nerale presso la Corte d'Appello di Paler- 
mo. Tra le opere da lui pubblicate è deeua 
di nota quella importantissima del l£Ìo2 , 
SuLV importanza del mantenimento dei bo- 
echi e sul vero reggimento delia loro am- 
ministrazione, lodata ed apprezzata dalla 
Subblica stampa, da pareccni Sodalizi, e 
a valeniuomiui, quale il Troplong, il Cup- 
pari, il Ridolfi, il Mignet ecc.: la quale o- 
pera— ch'esamina la materia forestale sotto 
tutt' i lati, della scienza giuridica e delle 
scienze fìsiche e naturali, e che studia e co- 
menta la storia della legislazione foresta- 
le — è 02gi nuovamente in corso di stam- 
pa. — Il Fresid. del Senato francese , sig. 
Tropiong , cosi gliene manifestava il pro- 
prio intendimento: € Vous avez répandu 
beaucoup d'in térét sur ce sujet, etj'ae trou- 
vé dana votre livre un résumé trés-instru- 
ctif des doctrines économiques consacrées 
par lés progrés de la science forestière»: 
h Maffei, direttore della Rioieta forestale, 
vi trovò e eleganza di stile, robustezza di 
ragionare, vastità di erudizione ed aggiu- 
statezza d'intuizione », doti le q^uali « fanno 
a buon dritto di questo libro un'illustrazione 
della scienza »; ed il Cuppari, Direttore del- 
l'Istituto di Pisa: Ella fard onore alla pa- 
tria, gii scrisse, dopo d'avere Ietta l'opera. 
L'Accademia Peloritana di Messina ed al- 
tri Istituti scientìfici ne premiarono l' au- 
tore, nominandolo loro Socio, e Socio Corri- 
spondente r eleggeva la Commissione d' A- 
Sricoltnra e Pastorizia per la Sicilia, con 
eliberazione del 9 gennaio 1863, approvata 
dal Ministro di Agric. Ind. e Comm. con 
nota del 9 marzo detto anno : Socio Corri- 
spondente egli è pure dell' Accademia di 
scienze e lettere ai Palermo, Onorario di 

2 nella di Catanzaro e Vice-Presidente delia 
yarUc Aliahieri di Catania — Oltre alla ri- 
stampa delia detta opera, il Floreno pub- 
blicherà pure r altra non meno importante, 
dal titolo Sintesi del Dritto, non che una 
completa storia dèlia sua terra natale, la- 
voro onesto cui attende da parecchio e che 
fu è tra tutto il più caro. Diciamo anche 
i più: nei suoi nobili studii é secondato ed 
ispirato sempre dalla sua gentile consorte, 
egregia ed appassionata cultrice delle Mu- 
se, della quale qui pure leggerassi la bio- 
grafìa. 

Frattliii (Eduardo). — Nominato Socio 
Residente nella tornata 3 maggio 1873.— 
Nacque in Salerno nel marzo del 1854. In 
Napoli fece i suoi primi studi e fanciullo 
ancora predilesse la poesia. Egli era nato 
per essa : a 12 anni scrisse alcuni versi- 
che dappoi il periodico Strenne mensili 
pubblico, stampando sotto al nome dell'au- 
tore « fanciullo dodicenne »— e a 16 anni 
una vovella, anche in versi , che piacque 



molto, e gli valse la stima del de Sanctis*— * 
Rimasto orfano dei genitori, da un suo zio 
materno fu chiamato in Francia: dopo 
qualche tempo di studio collaborò in fran- 
cese ad un giornale scientifico, e da indi 
a poco fu Professore nel e Liceo Millons » 
di Marsiglia. Ivi pubblicò un grazioso vo- 
lume di Canti, che la stampa francese ac- 
colse con lode, del pari che il giornalismo 
italiano, e II Palladio dell'asinità. » ò il 
volumetto di satire, che l'obbligò a lasciar 
la Francia, poiché con esso s'ispirò all'a- 
mor della patria nostra , e fu profetico nel 
dire : La Gallica burhanza sarà doma; ma 
il suo dire- schietto, risoluto, coraggioso— 
gli valse un processo, per cui, lo ripetiamo, 
dovette abbandonare la Francia.— Ritornò 
in Napoli, e fuvvi accolto festosamente dai 
molti suoi amici , e salutato con benevo- 
lenza da' principali diari. — Poco dopo 
stampò l'opuscolo dai titolo : e Nel di delio 
Statuto >, col quale pure allude alle perse- 
cuzioni eh' ebbe oltre Alpi, poiché — egli 
scrive— « Allor che infame Mevio »— e Volse 
oltraggio codardo al mio paese »,— cSorsi 
gigante , e impavido » — « Io rintuzzai le 
tracotanti offese! » — e Pur non credea che 
vittima >— € Fuss' io d'opra crudele e d'una 
ria » — e Gortigianesca insidia, » — « Tesa 
contro di me da vii genia!».— In Napoli, 
nel 1877, fondò e diresse il periodico let- 
terario La Palestra, cui collaborarono il- 
lustri scrittori : T anno appresso fece una 
seconda edizione de' suoi Canti, in volume 
elzeviro, e nel 1880 pubblicò una Strenna, 
dedicata ai suoi amici di Francia , consi- 
stente in poesie francesi, in alcune tradu- 
zioni italiane dal linguadocchese,ed in altro 
poesie imitate del turco. Di recente ha fatt» 
pur vedere la luce alla sua Traduzione (in 
Italiano) del Rolla di de Musset, la quale 
ci pare opera stupenda, perché fedelmente 
fa gustare ^uel bel lavoro, in cui religio- 
ne e scetticismo si accapigliano tra loro , e 
che ha concetti nuovi , elegantemente e 
con gagliardia volti nel nostro idioma.— E, 
intanto, di prossima pubblicazione una sua 
opera scolastica dal titolo: « Dictionnarie 
des Verbes, ItaHen-Fran^ais et Fran^s- 
Italien ». — Abilitato allo insegnament*) di 
lingua francese e di lettere italiane , egli 
ha una privata Scuola di Corsi preparatori 
per le classi ginnasiali e pel 1^ e 2® anno 
del R. Istituto tecnico; é Professore in Gin- 
nasi pareggiati ai governativi, ed insegna 
puranco nella R. Casa d'Ismail Pacha, già 
Viceré di Egitto.— Inoltre ha già in corso 
di stampa un volume di Poesie e traduzio- 
ni, che si pubblica a dispense e che gli fa 
molt' onore , og^ che pochi seguono la 
scuola de' nostri classici , eh' é la scuola 
degli alti ideali di civile sacerdozio, e che 
vivrà quanto il mondo lontano. (F. Appenda) 
FknittR ( Eugenio ). — Nominato Socio 
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Corrispondente nellatornata30ffìiig.l878.— 
Nacque in Palermo il 24 ottobre 1842 — 
Nella illustre sua famiglia erano vive le 
tradizioni di patriottismo, e di civile ope- 
rosità, ed a questa scuola venn'egli pure 
educato. — A soli 15 anni sostenne con 
plauso un esame nelle discipline filosofi- 
che, conseguendo il diploma di abilitazione 
pei relativo insegnamento. — Gli studi fi- 
losofici accrebbero anche più il suo ideale 
d'una Italia libera, e, sebbene giovanissimo, 
scrisse alouanti proclami pel Comitato se- 
greto rivoluzionario, del quale lo stesso suo 
padre facea parte; proclami eh' erano una 
tremenda sfida , una minaccia ardita agli 
oppressori ed agli strumenti dei rei tempi 
del Borbone. — All'alba del 4 aprile 1860 
la campana della Gancia chiamava il po- 
polo di Palermo alla riscossa. Infruttuoso 
tu quel generoso e patriottico tentativo, 
che vinto venne dalla soldatesca della Ti- 
rannide, onde i prodi fautori dovettero ri- 
foggiarsi sui monti. Eugenio Floritta, di- 
ciottenne appena, era con essi, col Lamasa, 
Corrao, Rosolino Pilo, Giuseppe Badia ec— 
L' 11 maggio del 1860 salutavasi lo sbarco 
di Garibaldi a Marsala, coi suoi Mille i Gli 
si unirono le squadre dei Siciliani, tra le 
quali una di 60 uomini comandata dal gio- 
vine Floritta, e si fece la celebre battaglia 
di Calatafimi, ov'egli die prova di non co- 
mune coraggio, di abnegazione e d' animo 
imperturbabile ed impavido. — Il 27 mag- 
gio si entrò in Palermo — La squadra del 
Floritta, accresciuta d'altri prodi, prese a 
difesa la posizione del Monastero dei sette 
Angeli, opponendo per due giorni eroica 
resistenza al fiero fuoco del nemico, che 
dappertutto imperversava, e se ne ritrasse 
sol quando il nemico istesso, visto di non 
poterlo avere a discrezione , dio fuoco al 
vasto edifizio. — Liberata Palermo, il Fio- 
ritta parti tra le guide del Gen. La Masa. 
Il 20 luglio prese parte alla battaglia di 
Milazzo , e vi cadeva da palla nemica fe- 
rito al fianco, mentre — per ordine del Me- 
dici ^ conduceva la metà di un battaglione 
di riserva a rinforzo della colonna che co- 
mandava il Cosenz. scemata da gravi per- 
dite. — Fu egli curato nell' ospedale di Bar- 
cellona. Di poi, sebbene convalescente, pas- 
sava il continente, e nel 7 settembre entrava 
in Napoli, coi pochissimi che accompagna- 
vano Garibaldi. Valorosamente prese parte 
puranco alla memoranda battaglia del 1^ e 
del 2 ottobre, e appunto, nel ritornare al 
Quartiere Generale, da' Ponti della Valle, 
ove avea recato degli ordini di Garibaldi 
a Bixio, s' imbatteva in una compagnia di 
Garibaldini , che indietreggiava , avendo 
perduto il capitano Giuseppe Zito Mani- 
scalco, il quale, ferito al capo, era condotto 
all' ambulanza. — Eugenio Floritta se ne 
pos' egli al comando , riunendola e ooio- 



vendola contro un battaglione nemico, che 
la facea segno ai propri colpi. — Finito 
avendo i Garibaldini il loro compito, egli 
ritorno in Palermo , preceduto ola buona 
fama, sicché dal Prodittatore Mordini, dal 
Ministro della Guerra Generale Fabrizi e 
da molte altre Autorità vi ebbe liete ac- 
coglienze. — Si die poi a militare nel campo 
della stampa, e collaborò nei giornali l* Àv- 
oisatore Siciliano^ Y Indipendenza, il Gio* 
berti, la Tribuna, la Pietra infernale, la 
Monarchia italiana ecc., ed egli stesso 
ispirò i diari lo Smascheratore, la Tromba, 
la Penna indipendente. — Per invito del 
Sindaco di Palermo, Comm. Mariano Sta- 
bile, dettò r illustrazione della Statua l'/n- 
aenua, lavono del compianto Benedetto De- 
lisi, destinata da quel Municipio alla Re- 
gina Maria Pia, per le sue nozze col Re 
di Portogallo. — Nel 1861 andò in Firenze; 
scrisse sul Giornale dell' Esposizione ita- 
liana, per invito fattogliene da Paolo Emi- 
liano Giudici, e sulla Nuooa Europa; e colà 
ebbe occasione di conoscere e di stringere 
la mano ai migliori uomini del tempo. — 
Nel 1862 cominciava a farsi strada il de- 
siderio di rivendicar Roma all' Italia. Eu- 
genio Floritta cooperò all' organizzazione 
di un battaglione , che dovea comandare 
Agostino Rotolo. — Si lavorò molto, si eb- 
bero grandi disillusioni , e quel generoso 
tentativo fini ad Aspromonte ! — Egli tornò 
allora in Palermo, ed ivi pubblicò appunto 
la sua relazione sui fatti di Aspromonte , 
e die r ultima mano all' opera in 3 volumi 
e di circa ICOO pagine: Rivoluzione e Ti- 
rannide , fatti storici contemporanei. La 
stampò nel 1863, quando egli aveva 20 anni 
appena ed oggi la è tuttavia in voga e si 
legge con vivo interesse, anche per la for- 
ma semplice ed ornata di stile e di dire.^ 
In pochi mesi se n' esitarono ben 28,000 
esemplari, ciascuno a L. 8, onde l'autore 
n'ebbe il bello introito di lOOmila lire, cioè 
vi guadagnò una buona fortuna, ed il suo 
nome divenne maggiormente noto— Di poi 
lasciò Palermo e si trasferi in Napoli , 
ove conobbe molti altri illustri patriotti ed 
uomini politici, e per invito del compianto 
Giorgio Asproni divenne collaboratore del 
Giornale II Popolo d' Italia, allora molto 
accreditato — In Napoli partecipò al grande 
movimento che vi fu per le elezioni am- 
ministrative ( 1863 ) , le quali ebbero una 
speciale importanza. AH' analogo. inee^in^ 
del 23 luglio profferì un importante di- 
scorso, che alla sua reputazione di soldato 
e di pubblicista guadagnò quella di orato- 
re. — Un' altro pò di reclama gli fecero 
alcuni duelli^ che in allora dovette soste- 
nere per cause di politiche opinioni.— Ve- 
nuto il 1866, egli se^\ Garibaldi nel Tirolo. 
Col grado di Maggiore fece quella campa- 
I gna , e si segnalò nel combattimento di 
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Bezzecca, Finita la guerra nazionale, ri* 
tornò alla vita di pubblicista, alternando la 
aoa residenza tra Napoli e Firenze. — Di 
nuovo lavorò molto per V invasione del ter- 
ritorio pontificio: dettò un vigoroso appello 
agli Ualiani, col quale, prevedendo l'inter- 
vento francese, consigliava la guerra alla 
Francia imperiale, e ni quindi Membro dei 
Comitato patriottico di Firenze, e del Co- 
mitato di Napoli preaeduto dalL* Avezzana. — 
Nel 1869 pubblicò il libro dal titolo la Scien- 
sa deW avvenire, eh' ebbe gran successo.— - 
Nel 1870 era in Gaeta , e fondò quivi la 
e Società umanitaria dei Salvatori del Cir- 
condario di Gaeta > , oggi preseduta dal 
Principe Gaetani. — Fu tra* primi ad en- 
trare in Roma per la breccia dk Porta Pia, 
e poi Segretario particolare, del Generale 
Masi (destinato dal Ministero al Comando 
provvisorio della città) coli' incarico di dare 
udienza alle centinaia di persone che in^ 
vocavaoo o grazie, o compensi, o soccorsi, 
ed in quei momenti eccezionali e di con- 
fusione pur soddisfece con lode tal suo de* 
licato officio. — In quella occasione il Mu- 
nleipio romano gli conferi la medaglia dei 
Benemeriti per la liberazione della Città, 
come quello di Palermo gli avea accor- 
data la medaglia commemorativa per la 
liberazione delia Siciiia, nel 1860.— Dal 1871 
ai 1874 diresse la Democrasia^ e poi il No- 
made, che oggi già conta 10 anni di florida 
esistenza. — Ed ecco, in breve^ riassunta 
ia vita di soldato, di patriota e di pubbli- 
cista del conte Eugenio Floritta. -- Molti 
attestati di onore egli si ebbe dal Governo, 
e da privati Sodalìzii. Tra' suoi parecchi 
titoli cavallereschi notiamo quello della Le- 
gion d* Onore. Egli og^ vive ritirato in 
Roma, colla sua famiglmola, in una villa 
di sua proprietà (quella stessa ove fu ospi* 
tato Garibaldi, dopo il 1870, a nome e per 
conto del Municif^io Romano), ed ò uno 
dei più attivi coltivatori e bonificatori di 
vastissime tenute dell* agro romano: le te- 
nute del Principe del Drago, della Con- 
tessa Hugo, dei banchiere Adamo Colonna, 
dell' Àvv. Mezzogori e del Principe di Vi- 
covaro. — Concludiamo : una vita batta- 
gliera : battagliera come soldato , batta- 
gliera, come cittadino e come pubblicista. 
Franéhlni (Giuseppe) — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 80 giugno 
1878.-'Nacque a Brescia il 19 ottobre 1839. 
La sua vita si compendia in due parole : 
pensiero ed asione. Fu quindi valoroso sol- 
dato sui campi di battaglia, e lo fu e lo è 
nel campo' della pubblica istruzione ed edu-* 
cazione- — Occupa og^i il posto di Inse* 
gnante super;iore e di Direttore delle Scuo* 
le civiche di Montesano , trpvandosi al* 
l'uopo munito, della patente di grado nor- 
male sufieriore , cui aggiunge V altra di 
Segretario comunale, e nel 1881 , se non 



andiamo errati, die pure gli esami, pcesso 
il Ministero della P. I., pel conseguimento 
del diploma di Regio Ispettore scolasti*- 
co. — Per reati politici soffri il carcere 
con ferri sotto V abborrito governo au* 
siriaco* Nel 1859 si arruolò Volontario nel 
Piemonte^ e fece le campagne del 1869- 
60-61-66 per l'indipendenza d^Italia. Si gua- 
dagnò il grado di Ufficiale dell' Esercito 
italiano, e le due medaglie commemorati- 
ve, francese ed italiana.— Per atti di co- 
raggio e di abnegazione,. il Governo del Re 
lo insigni della medaglia al valor civile — 
In Brescia fu Ispettore del Pio istituto de- 
relitti, e da quell'Ateneo ebbe un brevetto 
di menzione onorevole. —Alcune missioni 
ha soddisfatte per conto del Governo , e 
nel 1880 fu R. Delegato straordinario in 
un Comune del Salernitano. — Egli ha la 
mente tormentata da un pensiero^ che por- 
terebbe una rivoluzione nel mondo scien- 
tifico. Cioè egli pensa, ed i suoi analoghi 
studi gli hanno fatto affermare e dimostra- 
re , che la Terra gira di fronte e non 
INTORNO AL SoLS, e ouiudi SÌ è fatto a con- 
futare tutto quanto u sistema Copernica- 
no, sia in due opuscoli a parte, e sia con 
una serie di articoli, che furono pubblicati 
in tre (consecutivi anni del Pittagora- 1 Ma- 
tematici trovano matematicamente esatte 
le sue analoghe dimostrazioni. I cultori 
della scienza astronomica* non profferirono 
parola, né prò, né contro: alcuni soltanto 
pensarono che il Franchini potrebbe non 
errare , ma non si arrischiarono di porre 
in iscritto il loro ghidizio.-^Collo Schiapa- 
relli ebb' egli un po' di polemica ; e cioè 
provocò egli una letterma molto arguta 
dell'illustre scienziato, e poi gli rispose con 
un lun^o e dotto articolo. ~ Avrà egli ra*» 
gione, il prof. Franchini? Sarà vero il suo 
nuovo sistema, che la Terra gira di fronte 
e non intorno al Sole f --Ecco Quanto tut- 
tavia è un'incognita.— Certo è cne il Fran- 
chini air uopo andò spiegando un' erudi- 
zione vastissima: certo, del pari, che le sue 
dimostrazioni furono da valorosi matema- 
tici giudicate esatte. Solo sarebbe d' uopo 
che un Consesso di Astronomi dichiarasse 
se la premessa sia di vero esatta, perchè 
quello del Franchini potesse dirsi sistema 
scientifico e della Scienza divenire quindi 
patrimonio. Intanto oggi egli trovasi nella 
capitale del Brasile. Vi si è recato per po- 
chi mesi, e per fare degli studii e delle os* 
servazioni presso quell'Osservaiorio Meteo- 
rologico. L'amore della scienza l'ha tanto 
vinto , da lasciarlo sottostare a si lungo 
viaggio e da farlo dividere dalla sua cara 
famiglinola, ch'egli, più che amare, idola- 
tra. E noi facciam voti che le sue espe- 
rienze di colà giovino ai propostisi studii, 
dimodoché si persuada se aebbe continuarli 
o se debbo smetterne. 
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FerlitiHFaro (Gannelo). -^Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 22 marzo 
1881— Nacque in Catania il 2 agosto 1814— 
Studiò Architettura nella R.Università della 
sua patria:— ottenne in Fisica la medaglia 
d' oro, e nel 1841, non appena cbe ({uello 
Ateneo ebbe accordato il privilegilo di con- 
ferire la laurea in Architettura, il Ferlito- 
Faro fu primo ad ottenerla. — Preceden- 
temente aveva avuta dal Governo la no- 
mina di Assistente airOsservatorio Meteo- 
rologico , per eseguirvi le osservazioni ; e 
nel detto anno ( 1841 ) il posto d' Interino 
alla Cattedra di Geometria di quella me- 
desima R. Università.^ Sin dal 1850 fu In- 
gegnere di Ponti e Strade; dal 1860 al 1866, 
Ingegnere del Genio civile , occupando la 
Direzione dell' Officio di Siracusa, e da poi, 
in seguito a sua richiesta , fu passato al 
servizio dell'Offic tecnico prov. di Catania, 
come Ingegnere di 1' classe. — Nel 1848 
prese parte ai moti politici, quale Membro 
del Comitato Generale di Catania, che lo 
aggregò pure al Comitato parziale di Guer- 
ra.— Nel 1860 fu eletto Luogotenente della 
Guardia nazionale, in Siracusa , e dal 1871 
al 1876 occupò la carica di Consigliere co- 
munale in Catania. Molti reputati Sodalizi 
lo iscrtssei*o nel loro albo, e tra gli altri 
r Accademia Gioenia di scienze naturali 
di Catania, la R. Accademia Peloritana di 
Messina, il Collegio de' Costruttori italiani 
di Milano , il Collegio desi' Ingegneri ed 
Architetti di Catania; ed il 18 aprile 1882 
l'Accademia Dante Alighieri,istituita in que- 
st' ultima città e resavisi benemerita, con- 
ferivagli il diploma di Vice-Presidente O- 
norario. — Con decreto reale fu pure no- 
minato Socio effettivo della Società econo- 
mica della Prov. di Catania, filiale del Reale 
Istituto d'Incoraggiamento di Palermo.— 
Intorno alle cOsservazioni metereologiche» 
scrisse una serie di memorie, lette nell'Ac- 
cademia Gioenia, e poi pubblicate negli Atti 
della stessa (anni 1835-36-37-39).-Nel 1879 
pubblicò un libro di vitale interesse nazio- 
nale: e Le banche ed il corso forzato », pel 
quale fu insignito del gradodi Cavaliere della 
Óorona d' .Italia, come scrittore di materie 
economiche e bancarie. — e intorno al Pro- 
getto di legge sull'abolizione del corso for- 
zoso presentato dal Ministro Magliani» è 
un opuscolo edito nel 1880, e che l' istesso 
Ministro Magliani dichiarogli di avere letto 
con molto interesse , manifestandogliene ( 
sensi della particolare sua stima* 

Francolini (Ermenegildo) — Nominato 
Socio Onorario nella tornata 18 ott. 1881.— 
Nacque a Sancasciano di Firenze il 27 di- 
cembre dei 1820. Studiò Lettere e Filosofìa 
nel Collegio Ximeniano , e 1* Architettura 
e l'Ornato iiell* Accad. di Belle Arti di Fi- 
renze. Frequentò dappoi 1' Università di 
Pisa, dove, nel 1842, tra 22 candidati , a 



lui soltanto colla distinzione di unanime 
plauso venne conferita la laurea di Dot- 
tore di Scienze fìsiche e Matematiche. Nel- 
r anno appresso consegui un'altra laurea, 
quella di Matematiche applicate e d' Inge- 
gnere, professione che tuttavia esercita.— 
Nel 1846, previo esame di concorso, fu no- 
minato R. Professore di Fisica e Matema- 
tiche; e ne occupò la cattedra per oltre 
12 anni, in più Istituti governativi, e con 
avanzamenti , avendo in ultimo , sino ai 
1868, insegnato Matematiche superiori e 
Meccanica. Di poi chiese ed ottenne la giu- 
bilazione , preferendo ad ulteriori promo^ 
zioni ed onorificenze il libero esercizio della 
sua professione, nella quale è accredita- 
tissimo.*> Molte sono le opere da lui pub- 
blicate e fondate. Fondò un perpetuo pre* 
mio di lire 180 per i licenziati dei Licei, 
portante il suo cognome, da conferirsi per 
esame, conforme al R. Decreto del 28 a- 
prile 1878 , e successivamente con R. De- 
creto del 28 gennaio 1884 fu dichiarato Ente 
morale. Al R.^ Archivio di Stato di Firenze 
donò Codici preziosi e rari del 1427 e 1478, 
una Bolla in pergamena di Innocenzo XU 
ed un grosso Codice in foglio colle mappe 
ed antiche descrizioni dei possessi del Con^ 
vento di S. Giuliano. Dell' 4 Unità Italiana » 
fu Socio promotore, Segretario delle ana- 
loghe riunioni, e prese parte ai nazionali 
Congressi scientifici e d'Ingegneri. —Molte 
sono le Accademie che gli resero partico* 
lari distinzioni: da alcune fu nominato 
Presidente Onorario e Benemerito, ed il 
Governo lo insigni di gradi cavalièreschi, 
ed anche dell' Ordine cavalleresco del me- 
rito. ~Le opere da lui edite e a noi note 
sono:— e Trattato elementare di Trigonome- 
tria piana e sue applicazioni » (3* Edìz.)— 
€ Trattato Generale di Trigonometria e sue 
applicazioni alla Geodesia e all' Astrono- 
mia »— e Memorie storiche di Sancasciano 
fiorentino >, non che molti altri opuscoli e 
monografie scientifiche, le quali il collocano 
tra' migliori scienziati della Toscana. 

Fantini ( Policarpo ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 20 giugno 
1882. ^Nacque in Civitella di Romagna il 
25 sett. 1854. Fece gli studi elementari nel 
Collegio-Convitto di Fano : nel Convitto- 
normale di Forli— dopo tre anni di corèe— 
consegui la patente di Maestro, ufficio che 
al presente dlsimpegna fìel suo paese na- 
tio. Le cure d'insegnante non lo distolgono 
dal prestare i suoi buoni uffici ad > operò 
filantropiche, in modo da rendersi porta! 
verso ancora utile ai suoi concittadim.--Ha 
pubblicato un volumetto dal titolo: Notrioni 
di Aritmetica e Sistema-metrico^ecimale 
( ad uso delle Scuole elem. inferiori , ma- 
schili, diurne e serali). — Appartiene a di- 
versi Sodalizi , e tra ^li altri alla R> So- 
cietà Didascalica italiana, sAVAcccdemda 
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Danie Alighieri, e fu dichiarato «beneme- 
rito» dal Comitato dirigente della Biblio- 
tecorcircolante « Vincenxo Monti t di Alfon- 
sine in Ravenna. 

Foschlni-Floreno (Alfonsina). — Nomi- 
nata Socia Corrispondente nella tornata 
17 maggio 1883 —Nacque in Napoli il 29 
Ott. 1865.— Colti e patrio tti i suoi genitori 
(Cav. Francesco Foschini, attuale Cancel- 
liere di Corte d' appello, e Filomena Cel- 
li) , educarono la loro figliuola all' amore 
pei buoni studi ed al culto della patria 
grandezza. Sin da tenera età ella die sag- 
gio delle sue letterarie cognizioni, e dodi- 
cenne appena compose ispirati versi, en- 
comiati da parecchi periodici del tempo , 
e da lei declamati in accademiche adunan- 
ze. Studiò in Napoli ed in Palermo, il la- 
tino ed il greco ancora. Col Fornari fece 
progresso nella lettura dei Classici, ed egli 
fa ebbe in pregio . la predilesse d' amore 
quasi paterno, la incoraggiò, la sorresse, 
trovando nelle sue rime: armonia di versi, 
elettezza di elocuzione, e verità d'immagini 
e di affetti. Nel 26 nov. del 1882 il Cav. 
Gerolamo Floreno , Sostituto Procurator 
Generale del Re, la tolse a moglie, e l'anno 
apY>^esso, con gentile pensiero, nel di del- 
l'onomastico di lei, le presentò, pubblicate 
in un elefante volarne— |)ei tipi Le Mou- 
nier dì Firenze — ie poesie da lei compo- 
ste — intitolandole Pochi Fiori. Sono fiori 
olezzanti nel giardino delle muse. Sono 
poesie edite ed inedite, che il Cav. Flore- 
no , air insaputa della consorte , raccolse 
dal 1874 in poi. Il prezioso volumetto si 
fece largo, nella repubblica letteraria, ri- 
scuotendo cordiali applausi dai migliori 
contemporanei. Carcano, Camerini, Can- 
nizzaro, Cantù, de Spuches, de Augustinis, 
Dora d' Istria, Fornari, Teresa La Gabar- 
di, Mitchell, Giannina Milli, Pi-udenzano, 
Paladini, Ranalli, Sella, l'Ab. Tosti, Zam- 
brini, ed altri molti insigni, han reso enco- 
mio alla giovane e valorosa poetessa. Essi 
sono concordi nell' ammirare squisita deli- 
catezza d* arte e venustà letteraria nelle 
sue poesie , e ,poi rigogliose di limpide e 
classiche ispirazioni, in tanta tenebre di 
verismo e di sozzure. Del pari avviso ma- 
nifestaronsi non pochi giornali , quali il 
Dritto, il Propugnatore, la Campana del 
Mezzodì , la Favilla , la Gazzetta della 
Capitanata, la Sicilia Cattolica, il Gior- 
nale di Sicilia, la Gazz, di Benevento ecc. 
Nel medesimo anzidetto volume la gio- 
vane poetessa dà saggio dei suoi forti studi 
nella lìngua del Lazio e dei Classici latini, 
mediante il componimento dal titolo : Di- 

STICON SEU PHÒENICAS APOLOGUM (Alphoii- 

sina Foschini descriptum prò solemni co- 
torum nuncupatione excelsae puellae par- 
ihenopensis) : componimento da lei stessa 
volto in distici italiani. Colti latinisti ne 

Caivano-Sohipami: Die. St'oyr.— S«r, II. 



furono grandemente compiaciuti. Il Galan- 
ti , da Ripatransone , attestolle la propria 
ammirazione col seguente epigramma : 

Alphooslna, aures mibì inulces, sive latinae, 
Sive italae placeat tangere fila lyrae; 

Sed maga me recreas latia. Tibi, Foemina, plaudo, 
Romuliduai quae audes verba ligare niodis. 

Coeptum iter, o vates, ne desere: Carmioa saepe 
Scribe mihi, scribam Carmioa saepe Ubi. 

Il Redoano, poi, anch'egli dotto latinista, 
oltre d' avere tradotte alcune poesie della 
Foschini , le trasmise pure un elegante 
carme , che termina con quesV omaggio : 

— AIpboDsina cliòlym laliamque italanque perita 

Pulsore est seius gloria magna fai ; 
El rite insigni domanda Patria serto, 

Quod Latia efflciant Laurus et Italica — 

Noi ajcerto non possiamo non compiacerci, 
nel vedere da una donna tanto bene colti- 
vati gli studi dei Classici latini, oggi che 
il gusto ne va scemando presso gl'italiani, 
che lasciansi sedurre da quella che chia- 
masi letteratura di piazza. Intanto diciamo 
che la Foschini, pur dedita alle cure dome- 
stiche ed ai domestici affetti di sposa, or 
trovasi occupata a raccogliere le sue pro- 
se su vari argomenti — morale, fìsica, re- 
ligione i critica letteraria — e non poohi 
racconti istruttivi ed educativi , in modo 
da pubblicarne un sol volume, che non sarà 
da meno àe\ Pochi Fiori, e che, certo, varrà 
a darle più lusinghiero posto tra le colte 
donne d' Italia. — Ella appartiene alla i2. 
Società didascalica italiana, sìV Accade* 
mia Dante Alighieri, alla Società per VE' 
ducazione della donna, sAV Accademia poe- 
tica Stesicorea, a\y Accademia Mont-Real 
di Tolosa, e dal Principe Indiano S. A. il 
Rayah Sourindro Mohun Tagore ebbe pur 
conferito il Gran premio di Virtù. 

Farmacopalo ( Andrea P. ). — Nominato 
Socio Ordinario nella tornata 26 agosto 
1883. — Nacque in Nauplia (Grecia) Tanno 
1858. — Neil Università di Atene si laureò 
Dottore di Scienze naturali , ed in quella 
di Napoli studiò Medicina e Chirurgia. — 
Egli è libero pensatore, gloriasi d' essere 
tale , ed è Rappresentante Generale nella 
Grecia della Federazione internazionale 
delle Società dei liberi Pensatori. — € La 
Grecia contemporanea in rapporto al libc' 
ro pensiero » è un suo lavoro, che la signora 
Elisa Haigton — per delegazione da lui fat- 
tagliene — lesse nell'Assemblea della detta 
Federazione, tenutasi in Amsterdam il 1^ 
Sett. 1883. — Il medesimo lavoro fu letto in 
seno dell'Accademia ptttagorica, nella tor- 
nata 22 die. 1883 , ed il Consìgl. de Gen- 
naro-Ferrigni allora disse: che l'A. « ha già 
date non dubbie pruove dei suoi forti stu- 
dii, e dell'amore alla civiltà dei popoli, e- 
sercitandone una specie di propaganda in 

5 
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Suropa, ch'ebbe apposta- 
i>. E quella lettura ebbe 
iò r Accademia segua la 
acopulo , ma in omaggio 
;o, che, e mirando a pro- 
o sviluppo del pensiero , 
ìcie di dottrina qualunque 
ni e le idee > — onde dal 
isca e si determini la ve- 
ggiore del Farmacopulo è 

freco del voi. Forsa e 
ner , lodata da tutta la 
aese e da non pochi gior- 
talia , poi , egli collaborò 
^atria e L/ìga della Demo- 
rrìspondente del giornale 
iee. Appartiene inoltre — 
nbro corrispondente — al 
Byron di Atene. 
— r*^minato Socio Corri- 
ornata 26 agosto 1883. — 
io di Calabria nel 1839. — 
imenti rivoluzionari , se- 
lell'esilio, e ritornò in Na- 
tuzione, nel 1848. Pei reati 
ino, ivi avvenuti, egli tenne 
dre suo nelle carceri del 
e del Castello d' Ischia, e 
e con lui studiando, fino 
oca passò di nuovo a Na- 
ro nella Università gli stu- 
ma ne fu scacciato ; ri- 
Calabria , e si stabili poi 
rtina. Quivi appunto il Y* 
irrestato, ma egli oppose 
Drza pubblica: fu quindi 
,rceri di Reggio , e — pel 
resistenza e politico— giu- 
Corte speciale ; ma lo si 
provvisoria, non ostante il 
arche ritenuto pazzo. Nel 
egli potò licenziarsi dalla 
poli, m Letteratura e Ma- 
io subito alla carriera mi- 
dello stesso anno 1860 
ellona tra i Volontarii ga- 
)mosso a Foriere nel Bat- 
e. Il 16 luglio, vicino a 



Meri, in uno scontro con le truppe borbo- 
niche , riportò ferita di bajoneita al lato 
destro del petto; ed il 19 , nell'assalto del 
forte di Milazzo , un' altra ferita ancora , 
da palla, che gli traversò l'arto femorale 
destro. Il 22 luglio, per tanto valore addimo- 
strato, ebbe la promozione a Sottotenente; 
il 24 agosto a Luogotenente (nella Divisione 
A vezzana— Cacciatori d'Aspromonte—) ed 
il 27] sett. a Capitano, nello stesso Corpo.— 
Il 1^ nov. attaccò e battè i reazionari a 
Pellaro in Reggio Calabria , ed il 19 gen- 
naio dell'anno dopo prese le dimissioni , per 
curarsi della sua ferita. — Di poi , nel 15 
ott., ebbe la nomina di Capitano della Mi- 
lizia mobile, 29 Fanteria, di stazione a Ge- 
race, per la repressione del brigantaggio. 
Cessato questo, si dimise nuovamente dal 
grado; ma nel 1862 raggiunse i Garibaldini ad 
Aspromonte.— L'anno appresso, con decreto 
8 aprile, gli si conferi la Medaglia d' ar- 
gento al valor militare, pel coraggio spie- 
fato nel fatto d'armi dì Pellaro ; il 4 dicem- 
re, da Palermo, quella istituita pei feriti 
nella liberazione della Sicilia; ed il 12 lu- 
glio 1866 r altra ancora della guerra del- 
l' indipendenza. Nel 1866 appunto, con real 
decreto, fu nominato Luogotenente nel P 
Regg* Volontari, fece la campagna del Ti- 
rolo, e se ne ritirò il 25 sett. Nel 12 mag* 
eio del 1881 ebbe il grado di Maggiore 
aella Milizia territoriale , e nel decorso 
anno la Medaglia dell'unità italiana. — Al 
suo casato Forte corrisponde la tempra del 
suo animo: forte di mente e forte di cuo- 
re.— Di fatti alla splendida carriera di sol- 
dato unisce anche quella scientifica: — l.^ 
die. 1863, Professore incaricato della cat- 
tedra di Matematiche nel R. Liceo di Reg- 
gio-Calabria ; nel 1867 Reggente , nel 29 
novembre 1868 titolare di 3* classe, e nel 
1® gennaio 1875 titolare di 2* classe della 
stessa cattedra: nel 1® ott. 1878 trasferito 
collo stesso grado al R. Liceo di Siracusa, e 
nel P ott. 1882 a quello di Matera, ove tut- 
tavia insegna. Inoltre, egli appartiene a di- 
versi Sodalizii, ed è Socio della benemerita 
« Associazione nazionale degl' Insegnanti ». 



one Elia).— Nominato So- 
la tornatii 4 febb. 1875— 
na il 3 giugno 1831.- At- 
ilabria ai suoi primi studi 
i.— Consegui nell'Univer- 
tà , a 19 anni , la laurea 
31. — Dopo circa sei anni 



incominciò la carriera della Magistratura, 
onde è gradatamente salito sino a Sostituto 
Procuratore Generale presso la Corte d'Ap- 
pello della ripetuta Napoli , alla cui Uni- 
versità appartiene pure qual Professore 
pareggiato. Il suo nome è oggi illustre , 
cosi come imparziale magistrato, dotto giu- 
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reoonsulto ed oratore facondo, che come 
letterato e Della denunzia di nuova ope- 
ra > è una sua nota pubblicazione , tra* 
dotta in francese puranco , eh' ebbe, già 
4 edizioni. Altri suoi lavori giuridici so- 
no:— « Delle conoscenze eccezionali spet- 
tanti in materia civile ai Pretori di Man- 
damento >, « Profili di Procedura pénale * 
e « La Legislazione mobiliare italiana», di 
cui si sta pubblicando la 2^ edizione — Delle 
storiche e letterarie e politiche ricordiamo: 
« Scritture araldiche sugli stemmi di Be- 
nevento e di Ariano », « Discorsi funebri » 
molti Discorsi inaugurali ed un volumetto 
di « Poesie » — piene di leggiadria, candi- 
dezza e di soavi ispirazioni— ^unto alla 3* e- 
dizione. Tra' suoi titoli notiamo quelli di 
Socio dell' Accademia Pontaniana di Na- 
poli, dei Qtdriti di Roma, della Florimon- 
lana di Monteleone, di Legislazione di To- 
losa , dell' Ateneo di Bassano , nonché di 
Cittadino Onorario di Larino,Grottaminar- 
da, Bonito ec. — Alle peregrine doti della 
mente unisce quelle del cuore, sicché mo- 
destissimo rilevasi in ogni qualsiasi azione 
della sua vita, e degno di essere additato 
ad esempio di domestiche virtù, di civile 
probità. L' Accademia Pittagorica a lui or 
va debitrice dell' attuale suo incremento , 
ed egli, successo al compianto Magistrato 
Commendt Scafati, nella Presidenza, que- 
sto ufficio pur disimpegna con zelo, direm- 
mo quasi con giovanile entusiasmo. Ap- 
punto in morte dello Scafati pronunciò no- 
bili parole, nell'adunanza accademica del 
21 feobr. corrente anno, e tra le altre cose 
disse : « che non la vanità , la leggerezza 
ed il compro o mercanteggiato plauso con- 
quista i posti, ma la fortezza de' propositi 
e delle conoscenze, la quale importa quo- 
ziente che educa e proauce non efìmera 
grandezza ». 

Ctenarrinl (Gian Francesco) — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 1® aprile 
1875. — Nacque in Arezzo nel 1835. Dedi- 
cossi a^li studi archeologici, e vi acquistò 
riputazione. — Le sue prime cure furono 
rivolte alla città natale : resse Quindi per 
circa due lustri queir Istituto di Benefi- 
cenza, dal nome e Fraternità dei Laici », 
riformò la Biblioteca civica, e preservò dai 
guasti del tempo molt' importanti Monu- 
menti.— Nel 1871 fu nominato Regio An- 
tiquario delle Gallerie di Firenze. — Nel 
1875 fece parte, per decreto del Ministro 
Bonghi, della nuova Direzione Archeolo- 
gica; ma dopo pochi mesi se ne ritirò, e 
si ridusse a vita privata — A lui si deve 
la fondazione del Museo di Fiesole, e quella 
del Museo Etrusco fiorentino. — Le sue 
opere a noi note sono due: — e Sugli anti- 
chi vasi Aretini » e « Sulle monete d'oro 
deirEtruria». 

GaraMal (Bartolomeo).— Nominato So- 



cio Corrispondente nella tornata 15 aprile 
1875— Nacque in Ceva il 29 die. 1816 , e 
colà fece tutti i suoi studi primari, classici 
e filosofici, incominciò , trilustre appena , 
quelli teologici nel Seminario di Mondo- 
vi : s' iniziò quindi al Sacerdozio , vi fu 
ordinato, e già da 25 anni è Canonico ono- 
rario dell'antichissima Collegiata della sua 
Metropoli, esistente sin dal 1200. Ai suoi 
doveri di Ministro del culto uni quelli del- 
l' insegnamento. Neil' ottobre del 1837 fu 
nominato Maestro elementare , e dopo 3 
anni e per altri 30 consecutivi fu Maestro 
ginnasiale, e ne liouidò la pensione a vita. 
In quel mentre soddisfece per un anno la 
carica di Prof, supplente nelle Scuole te- 
cniche e ginnasiali, e per un altro d'Inca- 
ricato dello insegnamento della Gramma- 
tica italiana. Stona e Geo^rafia-^uffici tutti 
disimpegnati nel civico Collegio del suo 
natio paese. Inoltre copri la carica di So- 
vrintendente delle Scuole elementari e fem- 
minili, di Direttore degli studii, di Rettore 
ed Economo del Convitto, e sempre di Dt- 
rettore spirituale de' giovani studenti.— Sin 
dal 28 febb. 1877 ebbe e tuttavia sostiene 
l'incarico di R. Delegato scolastico — Nel 
disimpegno dei suoi uffici addimostrò zelo 
e non comune intelligenza , adoperandosi 
pel bene della gioventù, onde S. M. Vit- 
torio Emanuele II, con decreto deir 11 ot- 
tobre 1873, r insigni — di mota proprio — 
del grado di Cavaliere dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. Non pochi Sodalizi lo vantano a 
loro Socio , e tra gli altri 1' Accad. Pico 
della Mirandola , Dante Alighieri, la Ste- 
sicorea, il Circolo Vairanese e il Circolo 
Lucano, il Comizio agrario di Cuneo, ecc. 
Neil' Esposizione agraria-industriale-arti- 
stica, tenutasi a Mondovì nel 1878, fu giu- 
rato per la 4.' Classe, e. ne consegui ildi- 
ploma commemorativo. È Corrispondente 
del giornate Gazzetta di Mondotfi. Parec- 
chi scritti d'opportunità furono da lui stam- 
pati (e cioè relazioni scolastiche, discorsi 
funebri, ecc.) Notevolissimo è il discorso 
che fece il 13 giugno 1875 per la solenne 
distribuzione de' premi alle Scuole della 
sua città: l'on. Ministro della P. I. lesse 
con piacere V opuscolo, e all'Autore scris- 
se: € In Lei è affetto non isterile verso la 
popolare educazione » e , dopo le lodi al 
Municipio, soggiunsegli: e pure alla S. V. 
IH. non piccola parte si aeve della lode 
meritata dal Municipio ». 

Otogiii (Ferdinando). —Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 6 aprile 1876— 
Nacaue in Modena, e il 31 luglio del 1852 
si addottorò in Leg^e nella Università di 
Parma. — Fece pratica in Avvocheria, ed 
al libero esercizio ne fu quindi ammesso, 
con sovrana disposizione del 28 die. 1855. 
Di poi gli fu conferito il posto di Segre- 
tario presso la R. Procura del Trib. Civ. 
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e Correz. di Panna, e più tardi presso 
quella della R. Corte d'appello. — Per De- 
creto Dittatoriale del 20 sett. 1859 fu no- 
minato Segretario-Aggiunto negli OiHzt del 
Presid. de' cinque Dicasteri per le Provin- 
cie Parmensi e Modenesi, l'anno appresso 
promosso a Segretario del Ministero ai Gra- 
zia e Giustizia e de' Culti, e nel 26 mag- 
""'*"' "* " ìzione. Cessò dal servi- 
) , e con r. decreto della 
inferito il titolo e grado 
»re Capo di Divisione, 
nza, è vero: ma la de- 
0, r illustre funzionario; 
tosto di continuare nel 
m bene che quando il 
largo, per careggiare 
pur si crede in mcoltà 
lente funzionari esperti 
non avendo per dare ad 
\ appunto da noi si pen- 
scaduto al Giugni, uomo 
li mente e di cuore , in- 
i zelo e di amore nella 
atagli d'un tratto colla 
kza , eh' è i>ure un di- 
lli impiegati dello Sta- 
mte se ne ritirino, dopo 
Ughi e lodevoli anni di 
Qto la lodevole carriera 
, che gli meritò man 
ivaliere dei Ss. Mauri- 
Cavaliere della Corona 
e e poi Commendatore 
ì. — Le principali opere 
no: nel 1871, « Diziona- 
ri le circoscrizioni am- 
orale e giudiziaria >; nel 
della circoscrizione giu- 
i , « Organico generale 
iziario >. 

ìlmo Ewart). —Nominato 
la tornata 5 die. 1876. - 
>ol il 22 die. del 1809. 
arsita di Oxford , e co- 
» come valoroso lette- 
ne lettere passò a quello 
, e stampò lo e Stato 
colla Chiesa > (1883) e 
liesa considerati nei loro 
8). — Apparteneva già 
omuni, ove fu Deputato 
!d aveva pure occupato 
sgretario di Stato per le 
rte dei Lordi del Teso- 
itò V Italia : in via poli- 
stro risorgimento , pro- 
) persecuzioni politiche 
poli, e tradusse la este- 
rnano » del nostro rim- 
li.-Dal 1852 al 1855 fu 
cacchiere, nel Ministero 
ìhe occupò nuovamente 
raerston (1859). —Due 



volte rovesciò il Ministero Disraeli, comT 
ponendone uno tutto di liberali , ed ogg^ 
n'è a capo, qual Presidente dei Ministri — 
Molte sono le evoluzioni della sua vita po- 
litica ! da conservatore a progressista , e 
indi a capo dell'opposizione liberale.— 'Tra 
i suoi atti politici sono memorandi: la no- 
mina della Commissione per esaminare la 
condotta della guerra in Crimea, la legge 
sull'istruzione popolare, l'introduzione del 
voto segreto nelle elezioni politiche, il pos- 
sesso territoriale in Irlanda , e i due bill 
sulla Chiesa. — Delle sue opere politiche 
citiamo le seguenti altre: — «Osservazioni 
sulla recente legislazione commerciale » 
(anno 1845).— « luecreti Vaticani e le loro 
conseguenze politiche > — « Il Vaticani- 
smo > — « Il Ritualismo * — « I discorsi di 
Pio IX > , « Gli orrori Bulgari ». — Le prin- 
cipali sue opere letterarie sono : « Studi 
sopra Omero e i tempi omerici >— « Sin- 
cronismo omerico » — « Gli Dei e gli Uo- 
mini dei tempi eroici » — Ecce homo » — 
« Un capitolo di autobiografìa >. 
Gavi (Giuseppe) — Nominato Socio Cor- 

rispondente nella tornata 30 giugno 1878 

Nacque in Porto Maurizio il 16 giugno 
1858. Cominciò ^li studi musicali con un 
suo zio: li perfezionò poi con altri valorosi 
Professori, specialmente pel violino e pel 
piano-forte , e nel 1878 fu tra* primi del- 
l'orchestra del Teatro «Carlo Felice» di 
Genova. — Non a tutti è dato, come si vor- 
rebbe, di lavorare per l'arte, ma bensi di 
servirsi dell' arte come mezzo di vita : in 
questa condizione trovossi il M.<* Gavi. Tut- 
ùivia si hanno alquante sue plaudite com- 
sizioni. Affetti popolari è una marcia de- 
dicata a S. M. il Re Umberto, e dalla M. S« 
accettata con molta lusinghiera lettera del 
Ministro Visone. -— Com' è bella la ^ita . 
mazurka; // ritomo dal mllaggio, polka; 
Buon capo d' anno , mazurka— sono altri 
suoi lavori — Un sogno d' amore è romanza 
inedita, ma già applaudita in molti teatri 
del Genovese. 

•{• Giannettl (Francesco).— Nominato *So- 
cio Corrispondente nella tornata 30 giugno 
1878. — Nacque in Bienlina il 13 ott. 1849, 
e mori in Siena il 27 die. 1882. — Adole- 
scente prese serio amore agli studi, amore 
che crebbe e divenne in lui passione, come 
quella delle nobili e grandi cose. Fatto a- 
aulto si consacrò al difficile apostolato di 
istruire ed educare la gioventù; acquistò 
subito fama di scrupoloso, amorevole ed e- 
sperto insegnante , e di colto scrittore in 
prosa ed in verso. Se non che neira{)Osto- 
lato dell' insegnamento cominciarono i suoi 
dolori — come dice il Ch. Bernabò-Silorata, 
nella necrologia che di lui ebbe a dettare— 
«allora cominciarono i suoi dolori, i suoi 
disinganni , insomma l' iliade delle sven- 
ture, che prima gli strapparono dai petto 
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ad una ad una tntte le speranze , e poi , 
sviluppandogli una terribile malattia di 
mente, lo condussero miseramente al se- 
polcro». Dotato d'ardito ingegno, e di no- 
bili e santi affetti per la patria e per la 
libertà , la ciurma della mala gente ^li 
mosse guerra. Trovò agio « d'insinuar pie- 
namente in quella di buona fede essere 
egli un protestante , un ateo ; e la buona 

tento si credette in dovere di disprezzarlo, 
i calunniarlo, condannarlo alla miseria». 
Il dolore lo fé' impazzire, e mori a 33 anni, 
fra quattro pareti d' una gelida stanzuccia 
del Manicomio di Sienal — Egli aveva me- 
ritate onorevoli distinzioni , ed era Capi- 
tano di Fanteria nella Milizia territoriale, 
Socio della R. Società didascalica italiana, 
e di parecchi altri Sodalizi. — Scrisse ro- 
manzi pregevolissimi, quali : Le stragi di 
Lungone , Fier Luigi Farnese , Valentinp 
o la Guerra dell'Indipendenza italiana -— 
encomiati molto dal Guerrazzi — ed alcuni 
lavori educativi , dei quali ricordiamo il 
TraUaio di Scienze fisiche e naturali.— Fn 
pubblicista indipendente, e diresse: L Eco 
del Tirreno prima, e poi // Corriere del* 
VEra. 

QlQlUuio (Giuseppe), -r^ Nominato Socio 
Corrispondente nena tornata 30 giu.1878.— 
Nacque in Catania U 19 settembre 1851.— 
Studiò Lettere e predilesse la Musica. In 
qnelJa città si rese promotore di buoni stu- 
di, ooirjstituzione del Circolo Bellini, mur 
sicale, ch'oegi è Reale Circolo Bellini, i- 
naugurato da lui , con lodevole pensiero , 
nel 1876, in occasione del trasporto in pa- 
tria delle ceneri del Cigno catanese. Ogni 
anno, dacché fondato, esso Circolo die luo- 
go ad un concorso musicale a premio, di 
non poca utilità pei cultori dell'Arte — Nel 
28 sett. del 1879 celebrò una festa per il 
3^ anniversario di quel glorioso avveni- 
mento , alla quale parteciparono tutte le 
locali Autorità civiche e governative, una 
rappresentanza del Municipio ed il Prefetto 
Comm. Basile- -^Notevole è il discorso che 
il Giuliano vi pronunciò, e ci piace ripor- 
tarne l' esordio : cMentre su questa terra— 
egli disse — verberava la sferza de' tiranni, 
mentre la Scienza e 1' Arte erano mono- 
polio di pochi e venivano ritratte in un an- 
gusto cerchio... nasceva Bellini, eh' è la fi- 
gura armonica della rivoluzione , eh' è il 
genio, ch'è l'arte, analisi e sintesi: Bellini, 
eh e la mdodia ». 11 Circolo Bellini, nel 1882, 
fu premiato con Medaglia d' oro alle Espo- 
sizioni di Arezzo e di Messina. Ne sono 
Alti Protettori Benemeriti le LL.MM. Um- 
berto I e Margherita, ed Alti Protettori 
r Imperatore e 1' Imperatrice d' Austria- 
Ungheria, il Re e la Regina d'Hawaii, il 
Re di Baviera , e le LL. AA. RR. il Duca 
d'Aosta, il Duca di Genova ed il Principe 
di Carignano. Organo del R. Circolo Bel* 



Uni è il periodioo omonimo , che tuttavia 
si pubblica. Altre notizie non abbiamo del 
Comm. Giuliano , ma certo la più impor- 
tante della sua vita è quella della promo- 
zione del prefato SodaUzio, i cui Soci, per 
soscrizione, gli offersero una grande Me- 
daglia d'oro, e pel quale gli vennero im- 
partite numerosissime onorificenze, sicché 
a circa 250 Sodalizi egli appartiene, a vari 
Ordini equestri, e di recente, sulla proposta 
del Ministro della P. I., insignito venia del 
grado di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Qrl2iialdl(Bernardino).-*Nominato Socio 
Onorario nella tornata dei 30 giugno 1878— 
Nacque in Catanzaro nel 1839, ed educossi 
alla nobile scuola del padre suo; Luigi, il 
cui nome è lustro delle Calabrie. In quel 
Collegio, allora universitario, e^li die com- 

Simento agli studi, laureandosi Dottore di 
riurisprudenza. S' iniziò nella carriera fo- 
rense, rendendosi bentosto noto per faciltà 
di parola, e divenendo principe tra gli av- 
vocati del patrio fòro. Quasi contempora- 
neamente, ed in assai giovane età, occupò 
la cattedra di Dritto civile, in Catanzaro, ed 
ancora dallo insegnamento raccolse plauso 
ed ammirazione. Se non che, tanto plauso 
e tanta ammirazione circondavano il nome 
suo solo nella Calabria , e specialmente 
nella sua Provincia. Nel resto d* Italia non 
si fé' noto che nel 1876. Cioè, in detto anno 
ebbero luogo le politiche elezioni gene- 
rali: gli amici sostennero la sua candita- 
tura, ed egli risultò eletto Deputato di Ca- 
tanzaro in luogo del Larussa. L' ambiente 
parlamentare fé' risplendere il suo nome, 
ed egli si rese ammirato per la maschia 
sua eloquenza, e per le peregrine teoriche 
nelle più astruse controvei*sie. Benché De- 
putato nuovo, occupò il posto di Segretario 
generale nel Ministero dei Lavori pubblici, 
e la sua splendida relazione per la legge 
ferroviaria, ed i suoi discorsi in quella oc- 
casione, il fecero ascrivere tra più esperti 
e valorosi del nazionale Parlamento. La 
città sua nativa, la Calabria, divennero or- 
gogliosi di possedere un tanto uomo, ed in 
altra elezione politica il suo Collegio lo 
confermò Deputato con un vero plebiscito. 
Tosto egli sali a più alto posto: nel Mini- 
stero Cairoli vennegli affidato il portafogli 
delle Finanze, ma il lasciò presto per di- 
vergenze d'opinioni I Comincia da qui a ve- 
dersi nella vita parlamentare del Grimaldi 
un nuovo punto: ci è buio pesto! Fin yii 
egli aveva militato coi partito della e Sini- 
stra». Certi atti del suo ufficio di Deputato 
cominciano a far dire che egli guardi bene- 
volmente alla «Destra», e comincia per 
essere ritenuto destreggiante. Eccogli ad- 
dosso un mondo di malumore, da parte spe- 
cialmente dei suoi elettori. Il dubbio in esà 
ha tutte le forme della certezza, ed il ma- 
lumore cresce. Di fatti, sciolta la Camera, 
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in virtù della nuova legge elettorale poli- 
tica, egli ripresentò la sua candidatura a 
Deputato, ma unito ad uomini di pura < De- 
stra», quali gli On. Barracco eCbimirri; 
mentre d'altra parte erano uomini di pura 
« Sinistra», quali il de Seta, il Lucente ec. 
Allora la lotta si fece accanita nel suo Col- 
legio, ed egli non potè più contare nel ple- 
biscito d' altra volta, vinse si , ma vinse 
pure il de Seta, che gli fu a paro nel suf- 
fragio: vinse si, ma buon numero de' suoi 
seguaci lo abbandonarono, e noi facemmo 
altrettanto : lo facemmo per consentaneità 
di condotta politica, per dignità di carat- 
tere. Dato avremmo il nostro voto a Ber- 
nardino Grimaldi; ma, a nostro mò di ve- 
dere , non lo meritava messo essendosi 
in connubbio con un Barracco ed un Chi- 
mirri — che personalmente stimiamo, ma 
che nel campo politico sono nostri avver- 
sari — In quella occasione, dunque, anche 
noi votammo contro di lui, e ce ne trovia- 
mo contenti , j^erchè avemmo la forza di 
far tacere (qualsiasi sentimento dinanzi alla 
maestà dei principi. Ed or noi diciamo 
tutto questo, perchè? Appunto che il Gri- 
maldi è Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, e tanto più quindi vogliamo 
mostrarci imparziali, e tanto più non de- 
sideriamo che altri ci accusi di averlo per 
ciò lodato. Anzi diremo ancora: adesso che 
stiamo tessendo la sua biografia — 20 apri- 
le — il nostro Collegio elettorale procede 
alla elezione del Deputato, stante appunto 
la nomina del Grimaldi a Ministro. Eb- 
bene sappiamo che il partito progressista, 
non volendo derogare alla costante consue- 
tudine, di non contrapporre altra candida- 
tura a quella del proprio Deputato chia- 
mato al potere — come atto di dignitosa 
protesta contro V indirizzo politico dell' at- 
tuale Ministero, e del Grimaldi stesso che 
ne fa parte — intende astenersi dall' inter- 
venire alla votazione. — E tutto questo per- 
chè ? — Perchè — diciamolo chiaro — per- 
chè noi mandammo per tre Legislature Ber- 
nardino Grimaldi Deputato al Parlamento, 
affidandogli la « bandiera della Sinistra » , 
ed egli non pare che la sostenga più ! E qui 
è bene dire qualche altra cosa, onde appaia 
che questo nostro concetto non è una gra- 
tuita asserzione. Abbiamo detto che Grimal- 
di fu Ministro delle Finanze nel Ministero 
Cairoli; oggi è Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio nel Gabinetto Deprctis: 
cioè eccolo con Depretis, contro cui votò 
nei 1877! Eccolo ancora compagno dello 
stesso Agostino Magliani, il creatore, di- 
remo cosi, dell' abolizione del macinato e 
del corso forzoso: ebbene il Grimaldi .coi 
suoi discorsi del 1, 2, 3 e 6 luglio 1880 pro- 
nunziò contro del Magliani requisitorie 
atroci , gridando che la Jinansa italiana 
Qoeoa assunto le forme lussoreggianti e pro- 



caci di una Cleopatra, ma ne nascondeoa 
l'aspide in seno- Ed ora? Ora Grimaldi e 
Magliani, Magliani e Grimaldi, hanno lo 
stesso programma finanziario! - Noi non 
diremo , come dissero alcuni giornali di 
certi uomini politici: loquacità molto^ ca- 
rattere punto ; non diremo, come disse l* oa . 
Nicotera in una tornata solenne della Ca^ 
mera: è vergognoso ripiegare la propria 
bandiera^ Facciamo un solo voto: che il 
Grimaldi, Ministro, col suo robusto ingegno 
e coi forti studi salvi il nostro povero paese 
dalla decadenza agraria e commerciale che 

10 minaccia. 

Grasso-Novello (Giuseppe). — Nominato 
Socio Corrispondent e neWs, tornata 1 marzo 
1879.— Nacque in Palermo il 25 aprile 1859. 
Stante lavila nomade del padre suo— im- 
piegato nelle Dogane — e^li fece i primi 
suoi studi ora in uno, e ora m un altro pae- 
se, quindi sempre con interruzione, e quindi 
sempre con grande suo discapito. Stabili- 
tasi la sua famiglia definitivamente in Pa- 
lermo, ivi egli ebbe agio di frequentare me- 
glio le Scuole , e compi gli studi tecnici. 
Pubblicò prima un racconto contemporaneo, 
la Signorina Edmge, che fu tradotto nello 
spagnuolo dal prof. Alvarez dì. Madcìd ; 
poi la leggenda romantica in versi dal ti- 
tolo: Gilda, e contemporaneamente una 
serie di poesie, di bozzetti e di racconti. 

11 romanzo storico Giuseppe d' Alessi, che 
ora è il maggior suo lavoro, devesi ad un 
fortuito caso, e cioè per essersi soffermato 
un poco a pensare perchè còsi si chiami 
una via di Palermo. Quella sua prima idea 
scoprigli un vasto orizzonte. Fece ricer- 
che storiche. Il d* Alessi era stato l* emulo 
di Masaniello, con la differenza che 1* in- 
trepido battiloro , il quale aveva battuti 
gli Spagnuoli e deposto il Vice-Re duca 
di Los v'elez, non rimase dagli onori del 
trionfo abbagliato, come il pescatore di A- 
raalfi. Nessuno, intanto, si era occupato di 
quel valoroso popolano. Il giovane Grasso- 
Novello tentò la pruova, e vi riusci, fru- 

§;ando nelle Biblioteche , con la scorta di 
ocumenti anche inediti, e cosi rivendicò 
alla democrazia un eroe poco e mal co- 
nosciuto. - Sin dal 1880, previo concorso, 
entrò nell' e Amministrazione delie strade 
ferrate meridionali », ed oggi trovasi ap- 
plicato alla Sotto-Direzione di Palermo.— 
Tale impiego gli ha fatto pure scrivere un 
volume, che tra breve vedrà la luce : s'in- 
titola: A Vapore ( bozzetti della vita ferro- 
viaria).Egli a pronto per la stampa un altro 
romanzo patrio, Gianluca Scuarcialupo. 

Gaetanl-Tanimrriiii (Emanuele). —No- 
minato Socio Corrispondente nella tornata 

12 marzo 1880. — Nacque in Ascoli nel 
1858.- Studiò prima, affidato alle cure del 
suo dotto zio Niccola , in Monsapola del 
Tronto. ~ Conseguitone il diploma, si die 
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allo insegnamento e con buon successo. 
Fondò in Fermo un Sodalizio letterario , 
che intitolò da Alessandro Manzoni. Di- 
resse nel 1878 il periodico Manzoni, che 
oggi ha nome di Corriere letterario , e 
vede la luce in Pesaro.— e L'Albo delle Fa- 
miglie », periodico scolastico famigliare, e 
€ Scienza e Virtù >, rivista letteraria, sono 
altre effemeridi da lui dirette.— È altresì 
autore di parecchi altri scritti letterari, di 
non poche biografìe e di scelti e lodati 
versi. 

*{- Oreoo ( Gaetano ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 1** lug. 1880.— 
Nacque in Cotrone il 19 febb. 1838 , e vi 
mori sul principio del 1883 — La precoce 
svegliatezza del suo tngegno il rese di ca- 
rattere si irrequieto, da costringere i suoi 
genitori, per avere un pò di tranouillità , 
a mandarlo subito a Scuola , e gli fecer 
quindi frequentare quella per gli esterni del 
locale Seminario. W era molto ibrido il 
metodo d' insegnamento, ma il nuovo sco- 
laro ne seppe vincere ogni difficoltà, e a 
dieci anni già traduceva le favole di Fe- 
dro, V Epitome, il Cornelio.-, ed i precetti 
tutti del Portoreale gli erano famigliari. 
A 13 anni egli fu chiuso nel Seminario di 
Cariati, allora molto buono, e vi fece gran 
profìtto. Sopraggiunte le ferie , il famoso 
Vescovo La Terza lo volle richiamare in 
quello di Cotrone , ed egli vi divenne il 
prinio della sua classe. L' amore per lo 
studio accrebbe vieppiù queir innato senti- 
mento di libertà, che dapprima era per lui 
un inesplicabile ideale, e che mano mano 
divenne fremito possente. Unitosi a pochi 
altri suoi colleghi, formò con essi una So- 
cietà segreta, avente per iscopo di diffon- 
dere tra' compagni tutti i pnncipi di re- 
denzione dal servaggio di quei rei tempi, 
e a tale ardito e generoso compito si vide 
coadiuvato da pochi patriotti , quali il Co- 
sentini , il reverendo Pisciotta ed il prin- 
cipe Savelli , che gli mandavano libri di 
cose patrie, e romanzi politici e sociali — 
Nel 1858 il Seminario di Cotrone fu chiu- 
so, ed il giovane Greco nuovamente man- 
dato in quel di Cariati. Ivi egli organizzò 
una squadra di tredici compagni, coi quali 
divisato aveva di fuggire, per raggiungere 
Garibaldi; ma uno di essi lo tradì, svelan- 
done il disegno a quel Vescovo sig. Nicola 
Golia. Allora il Greco fu rinchiuso e tenuto 
a vista nel vescovile palazzo , finché non 
si fece ascenderlo al suddiaconato. Eccolo, 
dunque, prete, senza sua coscienza: ecco 
un prete, che di prete non potea avere l'i- 
spirazione, il sentimento — Ciò non ostante, 
ritornò in patria , e parve rassegnato a 
seguire la carriera che ^li àveano ratta ab- 
bracciare , che molto lo illudeva il compito 
di predicatore, a lui conferito; ma un nuovo 
genere di disinganni s' inaugurò per lui , 



a causa della spietata guerra che 
sero molti colle^hi del clero, sign< 
dal brutale sentimento d'invidia I 
del suo carattere lo consigliò di i 
jueir abito , piuttosto che contin 
indossare, senza la dovuta calma, 1 
cessaria nell' esercizio del Sacen 
preferi che a siffatto modo tale pre 
solo de' suoi detrattori!— Nobilme 
svesti l'abito talare, che indossò q 
Volontario garibaldino. Nel 1866 s 
al 6^ Reggimento capitanato dal 
ra, e da semplice soldato e con or 
la campagna del Tirolo.— Ritorna 
tria, si die al privato ed al pubbli 
griamento , all' uopo sostenendo e 
abilitazione. Molti suoi alunni gì 
onore , ed egli fu a buon dritto i 
tra' migliori insegnanti della Pro^ 
A questo suo ministero uni 1' alti 
fensore penale presso quella Pr< 
Anni or sono fece pure una serie 
ferenze popolari sul Dritto costiti 
allo scopo ai diffondere i principi d< 
libero governo, colà avversati fac 
mente da una casta di tirannelli, 

Siange tuttora i beati tempi del 
alismo. — Il prof. Greco sulle s< 
teatro cotronese si fece applaudi 
scrittore drammatico, colle seguen 
zioni: Edmenegarda, Il Nestore À 
Brigante calabrese, La Scoperta ( 
terraneo , La tempesta , Un mai 
clandestino. Su parecchi periodici s 
eziandio molti suoi scritti didattic 
quanti lodati versi di patrio argon 
U difetto di mezzi non gli consoni 
blicare in un volume le numerose 
sie. — Sul punto di morte fece a 
dai suoi liberali principi , e la cas 
cale fecegli soscrivere una specie é 
tazione , eh' è un' offesa al senso i 
alla dignità umana. Quest'atto sareb 
riprovevole in lui, se nella pienez 
sue facoltà mentali ; ma egli era 
mente e fisicamente abbattuto, e qv 
aveva più coscienza dell' esser su 
quanto intrepido e battagliero in \ 
altrettanto fu debole nello spirarn 
timi aneliti. 

Giannottl (Domenico). — Nomin 
ciò Corrispondente nella tornata 27 j 
1881. — Nacque in Latiano ( Pugl 
1854— Attese in Ostuni ed in Brine 
studi! teologici, e gradatamente fu e 
al Sacerdozio. Sebbene giovane, e 
vita modesta e dedita ai ouoni stu 
è uno de* Componenti il e Circolo Fn 
di Carovigno, ov'egli domicilia. Di 
ha pubblicato: « Lagrime e Fiori sul 
ba del Sac Angelo Sbano » , eh' è 
voruccio a iliodo, si per la bontà 
sieri che della forma. 

angliottt (Francesco Paolo)*— Ne 
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Socio Corrispondente nella tornata 22 marzo 
1881.— Nacque in Pontelandolfo il 10 aprile 
1858 —Attese agli studi ginnasiali e liceali; 
ma le cure di sua famiglia, richiedendo la 
sua presenza, gl'impediron poi di seguire 
altri corsi superiori. — In patria si die a 
proteggere ogni opera utile ed umanitaria, 
onde i suoi concittadini lo elessero Consi- 
gliere comunale , con 140 voti su 154 vo- 
tanti, ed ebbe pure le cariche di Membro 
della Congrega di Carità e di Rappresen- 
tante del Comune al Comizio agrario di 
Caserta. — Le Associazioni alle quali egli 
appartiene sono: Unione Valdotaine , Ac- 
caa. Dante Alighieri, Propaganda di Scien- 
za popolare, Accad. de'Zelanti, Istituto Ho- 
spitahers d' Afrique , Istituto Umberto I, 
Società promotrice di Vaccinazione, Reale 
Accad. nlarmonica romana , Società ope- 
raia di mutuo soccorso di Faicchio, Società 
Zoofila Napolitana , Areopago de* Deco- 
rati ecc. ecc. 

Gemma (Adolfo).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 25 marzo 1881.— 
Nac<}ue in Verona. Studiò Legge, ne con- 
segui la laurea , e si dedicò all' esercizio 
della professione di Notaio. Le stipulazioni 
degli atti vari, non lo distolsero dagli studi 
letterari, che gli procacciarono rinoman- 
za. — Tradusse dal greco moderno un vo- 
lume di versi, col titolo :« Canti neo-elle- 
nici ». — « Sui mari > è un poema , che , 
nel fase. 5 anno 1881 del PiUagora , giu- 
dicammo come e poesia degna dei migliori 
poeti viventi », poiché ha « pensieri robu- 
sti, linduria saporitissima, voluttà paradi- 
siaca, forma leggiadra , ed argomenti in- 
spirati», e perchè sa « armonizzare l'ideale 
col reale moderno, ma il reale scientifico 
di tutta la vita, e non quello sensuale dei 
poetastri dell' oggi ». 

Giglione (Giuseppe. — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 3 aprile 1881 . 
Nacque in Soppolo (Sicilia) il 4 febb. 1835.— 
Nella Università di Palermo studiò Legge 
e n' ottenne il diploma. Coltivò da poi con 
preferenza le Scienze politiche e morali, 
e delle Scienze naturali volle non essere 
ignaro.— Nel 1863 i suoi concittadini lo no- 
minarono Consigliere comunale. L' anno 
dopo , per esame a concorso , sostenuto 
presso la Camera notarile e ripetuto poi 
dinanzi al Tribunale , ebbe la nomina, tra 
molti altri candidati, di Notaio con resi- 
denza in Girgenti, e più tardi divenne Com- 
ponente e Segretario della medesima Ca- 
mera notarile. — Nel 1867 chiese ed ot- 
tenne la residenza di officio nel Comune 
S. Angelo Muxaro , ove al presente ha 
pure la carica di Segretario municipale.— 
Tra i vari opuscoli ed articoli scientifici 
stampati su parecchi periodici, notiamo il 
volumetto di versi: Pensieri d'un Solitario. 

Garigllaiil (Nicola) — Nominato Socio 



Corrisp. nella tornata 8 aprile 1881.— Na- 
cque in Galatro della Prov. di Reggio-Ca- 
bria. — In Oppido Mamertina ebb' egli la 
sua prima educazione, affidato alle cure di 
un dotto suo zio paterno. Canonico ed Ar- 
ciprete della chiesa cattedrale. Continuò 
i suoi studi nel Seminario di Nicotera, al- 
lora accreditatissimo. Completò in Napo- 
li, coir illustre Lamanna , i cerai di Filo- 
sofìa e di Letteratura italiana. A 19 anni 
entrò nel Collegio medico-chirurgico : ne 
usci a 22 colla laurea in Medicina , e poi 
subi pure con felice risultato gli esami di 
Chirurgia.— In detto Collegio, un anno pri- 
ma di uscirne, compilò una memoria e Sulla 
irritazione sostitutiva Hanneman » , che 
gli venne stampata adhonorem. Dimorando 
in Napoli , partecipò al movimento italia- 
no , e fu aggi*egato al Comitato segreto 
d* ordine. — Nel 15 luglio del 1860, istigata 
da Francesco II e per opera della sua sol- 
datesca, ebbe luogo la nota reazione ten- 
dente a dimostrare, che il popolo del Rea- 
me non era degno delle poche riforme con- 
cesse a stento, ed accolte pure con indiffe- 
renza, perchè non vere e soddisfacenti.— 
Il giovine Garigliani, in quel memorando 
giorno, fu dalla sbirraglia ferito alla testa 
ed alla pancia dritta, cui tuttavia vedesi 
la cicatrice, e quindi imprigionato; ma la 
complicazione degli eventi politici consi- 
gliò la polizia del Borbone di rendergli to- 
sto la libertà. — Tale fatto però fu causa 
del suo rimpatrio, che i suoi genitori, im- 
pensieriti di lui , non gli permisero che 
continuasse a dimorare in Napoli. — Nel 
suo paese si die allo esercizio della medica 
professione , compiendolo con molta lode, 
né tralasciando gli studi letterari , a lui 
prediletti. In quel tempo stampò nel gior- 
nale medico il Filiatre Sebesio una mo- 
nografia di un suo < metodo razionale sulla 
cura della febbre quartana »,che ^li riscosse 
molto plauso. Chiamato dai suoi concitta- 
dini neir Amministrazione municipale, egli 
HsDose all'affidatogli officio di Consigliere, 
elaborando una memoria d' igiene locale, 
pel miglioramento sanitario , le proposte 
della quale furono di poi favorevolmente di- 
scusse ed adottate. Fu pure nominato As- 
sessore, e nel tempo istesso Conciliatore: 
il quale ultimo uffizio egli tenne per 12 
anni consecutivi. — Nel 1873 il Governo del 
Re lo nominò Sindaco del Comune— cari- 
ca che tuttavia disimpegna con pubblica 
soddisfazione , dando grande impulso in 
ispecial modo al pubblico insegnamento. A 
lui si deve l'impianto— non senza gravi o- 
stacoli, che dovè superare— d' una Scuola 
femminile; ed oggimai quelle di Galatro 
son ritenute dalle superiori Autorità Scuole 
modello, sia pel profitto, sia per gli aiuti 
morali e materiali, e sia per l' arredamen- 
to. -La mercè del dottor Garigliani, il suo 
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paaae fo tolto dall' isolamento, in cui era 
prima , mediante una grande strada , a 
complemento della ouale nel 1882 furono 
terminati i lavori ai altri tre tronchi : 
strada che costa la somma di ben 35,000 
lire>->Ciò non ostante, le finanze comunali 
trovansi in equilibrio; ed egli, coadiuvato 
da molti suoi amici, ha pure in animo di 
riuscire a promuovere un' altra via , pro- 
vinciale , per cui Galatro sarà messo in 
comunicazione coi versante del Jouio — 
Come medico, come cittadino, e come pub* 
blico funzionario, il dott. Garigliani è sti- 
mato ed amato dal suo paese, ed anni 
or sono quel Consiglio comunale , con 
lodevolissima deliberazione . lo salutava 
e benemerito del paese e della pubblica 
istruzione >• — De' suoi lavori ricordiamo 
pure r e Orazione funebre di Vittorio E ma* 
nuele II », stampata dairAbeille nella mo- 
numentale opera , da noi citata in altra 
parte di auesto libro, il discorso e Sulla Li- 
bertà», ch'egli lesse nella ricorrenza della 
premiazione — pure da lui istituita ^ agli 
alunni delle Scuole pubbliche, e molti versi 
inediti. De' suoi titoli notiamo quelli di So- 
cio dell' Accad. de' Pellegrini Afbticati , e 
dell' Accad. Moni-Rea! di Tolosa. 

GUordaai ( Filippo ). — Nominato Socio 
Corrispondente il 1** giugno 1881.— Nacque 
in Feletto (Torino) il 29 giueno 1837 da po- 
veri, ma onesti genitori. Dodicenne ancora 
fu colto da dolorosa infermità, per cui do- 
vette sospendere gli elementari studii. Le 
acque termali d'Acqui gli ridonarono quasi 
la pristina salute, ed egli, volenteroso di 
studiare , sobbarcossi ad una gita quotidia- 
na di 3 chilom. d'andata, ed altrettanti di 
ritorno , dal suo paese al Collegio di Ri- 
varolo Canavese, ove segui i corsi ginna- 
siali. — In sua patria si adattò al mestiere 
di amanuense del buon notaio Mettine Gio- 
vanni, ed in pari tempo ad insegnare pri- 
vatamente a quei giovani che difettavano 
del tempo per frequentare le pubbliche 
Scuole, e cosi riunì un peculietto, che gli 
consenti di recarsi in Torino. Ivi appunto 
frequentò la Scuola magistrale , e nel 5 
ott. 1858 vi consegui l' abilitazione all' in- 
segnamento. — Ne fece in patria per 4 anni 
le prime pruove^ e con molta lode, e dappoi 
nel Borgo di Cigliano (Vercelli). Di seguito 
l'Ispettore di Torino, Cav. Nigra, lo mca- 
rico di reggere una Scuola nel Comune di 
Fravia, un anno dopo di aprire un Istituto 
nella R. Villa d'Agliè presso Ivrea, ed in 
ultimo gli affidò la direzione della Scuola 
elementare di Chivasso. Da quivi, compiuto 
r anno scolastico , si dovette allontanare, 
per motivi di salute , ed insegnò nuova- 
mente nella sua patria. Nel 1875 fu a Ri- 
varossa; nel 1876 aBalangero, e dopo tre 
anni a Tonengo di Mazze , dove tuttavia 
trovasi con pubblica soddisfazione di quei 



cittadini e delle competenti Autorità : tanto 
che quel Municipio iniziò una petizione al 
Ministero, per ottenergli un sussidio € come 
benemerito dell'Istruzione ». Appartien'egli 
alle Società tra gì' Insegnanti d' Italia , di 
Mutuo Soccorso, e di Fraterna Beneficenza, 
all'Accad. Dante Aliffhieri e ad altri parec- 
chi Sodalizii, alcnni de' quali il premiarono 
pure al merito didattico e letterario, poi- 
ché scrive ancora in verso con assai fa- 
ciltà ed affetto. 

Giuliani (Giuseppe). — Nominato Socio 
Onorario nella tornata 14 luglio 1881. — 
Nac<}ue in Trani nel 1835. Studiò prima nel 
Seminario di Molfetta, dando prove di pre- 
coce e forte ingegno, che fecero assai bene 
presagire di lui. — Nel 1859 apri, in Tra- 
ni, una Scuola privata di Filosofìa. Scop- 
piata la rivoluzione del 1860 vi aggiunse 
?[uella di Dritto costituzionale , che vide 
requentata da eletta e numerosa schiera 
di giovani e di avvocati, desiderosi di ave- 
re impartita la sua vasta erudizione , con 
parola ornata , dotta ed eloquente. — Nel 
1865, conformemente al parere del Consi- 
glio superiore della P. I», V on. Ministro 
gli conferi il diploma di Professore di Fi- 
losofia del Dri tto e di Dritto costituzionale. 
L' anno appresso i suoi concittadini lo eles- 
sero Consigliere comunale , ma egli mo- 
strossi sempre alieno alle cariche elettive 
per mantenersi estraneo agi' intrighi ed 
alle manovre de' partiti. Preferi la quiete 
dell' insegnamento , ed il Consiglio comu- 
nale di 'Frani lo nominò al posto di Pro- 
fessore di Storia universale e di Filosofìa 
razionale in quel Ginnasio-Liceo. Le ope- 
re del Giuliani sono importanti.— Nel 1868 
tradusse e pubblicò la Enciclopedia dei 
Dritto di Adolfo Roussel, con sua introdu- 
zione, note ed appendici ; e il celebre opu- 
scolo: e II secolo XIX, la Scienza nuova e 
la Filosofia italiana ». Pubblicò di seguito: 
« La Scuola e lo Stato » — « Schizzo di un 
sistema di Filosofia » — e Discorso intorno 
al principio ed al fine della Filosofia civile» — 
€ Sulle eiezioni politiche del 1865: pensieri 
e speranze » — « L' ideale dell'Universo di 
Brausse: traduzione dal Tedesco »— « Corso 
di Filosofia ad uso delle Scuole — 1^ Voi. 
€ Sulla riforma elettorale politica»— « Della 
Ipocrisia politica». —L'ultima sua opera, 
stampata nel 1881, è un grosso volume di 
circa 500 pag. ed ha per titolo: e II Dritto 
costituzionale, considerato sotto il duplice 
aspetto della Storia filosofica del Dritto, e 
delia Società— e delle innovazioni riputate 
utili e necessarie dalla pubblica opinione». —- 
Oltre alle suddette opere, il Giuliani fondò 
e diresse: nel 1875 il giornale giuridico // 
Diritto, e poi il diario politico // Popolo, 
nei quali stampò altri parecchi eruditi la- 
vori.— Egli è uomo operosissimo ed affatto 
dedito ai prediletti suoi studi, non astratti, 
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non empirici, ma ispirati dal sentimento 
della civile prosperità , del sociale benes- 
sere: studii, che oggi lo collocano tra' più 
insigni pubblicisti delle Puglie, e lo fanno 
stimare in Italia qual preclaro filosofo e va- 
loroso giureconsulto. — Di recente ha fon- 
dato e dirige un giornale scientifico-lettera- 
rio, dal titolo II Liceo Daoanzati, 

Gay (Edoardo) — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 9 ottobre 1881*— 
Nacque aCarnaiola (Umbria) l'8 ott. 1854.— 
A 16 anni fu ammesso alle Scuole normali 
di Perugia, e a 18 circa vi consegui la Pa- 
tente di M.® normale superiore. Nel 1880 
fu del pari abilitato air insegnamento della 
Ginnastica educativa nelle Scuole elemen- 
tari.— Soddisfece sempre con abnegazione 
il suo ufficio di educatore, e u' ottenne dalle 
Autorità scolastiche molti attestati di lode. 
Al presente insegna nelle Scuole pubbliche 
di Papigno.e per aver quivi concorso effica- 
cemente air istruzione delle classi serali, 
quella Giunta municipale gli deliberò uno 
straordinario annuo sussidio. In parecchi 
periodici didattici si leggono suoi eruditi 
articoli, e l'Associazione di Fraterna bene- 
ficenza tra gli Insegnanti primari d' Italia 
il nominò suo Socio e£fettivo. 

Gattoni (Giulio). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 18 ottobre 1881 — 
Nacque il 1828 in Maggiate di Gatico (Pie- 
monte) — Nel 1854 si addottorò in Medicina 
e Chirurgia presso V Università di Torino. 
Sin dal 1856 accettò la carica di Medico-Con- 
dotto, dedicandovi con abnegazione ed a- 
more la sua vita, e sia d'allora appartiene 
alla tanto benemerita quanto mal retribuita 
classe dei Medici-Condotti. In occasione 
dell' epidemia di tifo-mi^liare, che il 1879 
sviluppossi nel Comune di Gri^nasco, egli— 
che colà rattrovasi da 11 anm— die non co- 
muni prove di zelo, per adempiere al do- 
ver suo, ed al quasi terminare dell' epide- 
mia, con rischio della propria vita, venne 
egli stesso colpito dal morbo, che in molti 
aveva curato, e la sua esistenza pericolò 
tanto, che per alcuni giorni dubitossi della 

fuarigione,e quasi non avevasi più speranza 
i salvarlo — Di seguito quel Consiglio co- 
munale, in seduta plenaria e ad unanimità 
di voti, gli decretò una gratificazione e lo 
segnalò per una onorificenza al Governo 
del Re, il quale, facendovi pienamente eco, 
più tardi U) insigni del grado dì Cavaliere 
della Corona d' Italia. La vita del dottor 
Gattoni è modesta , ma spesa molto util- 
mente : operosità e buon volere gli furono 
sempre di guida, ed egli fece il suo meglio 
per rendersi utile cittadino , e soddismre 
il suo filantropico e delicato compito a prò 
dell'umanità sofferente,— Lontano dal Ira- 
stuono sociale, ebbe per guida la inteme- 
rata sua coscienza : la coscienza del fare 
il bene. 



Gabrielli (Arbac^. —Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 16 marzo 1CRB2. — 
Nacque in Policastrello negli Appennini 
calabresi il P marzo del 1827.Nei suoi primi 
anni fu affidato alle cure di un istitutore 
albanese, già Ufficiale nella Milizia del 1^ 
Impero napoleonico , e poi a due Arcipreti 
suoi congiunti. Destinandosi al Sacerdozio, 
entrò nel Seminario di S. Marco Argen- 
tano , ove numerosa ed eletta gioventù ac- 
correva, per la meritata fama di quei pro- 
fessori, quali Miceli, Padula, Rocco, Alfa- 
no, Leopoldo Pagano e Balsamo. Disciolto 
quel Convitto , per i moti del 1848 , egli 
rientrò in fami^ha,e segui il padre ed il fra- 
tello nella spedizione insurrezionale di Cam- 
potenese. Fece quindi un bel tratto di vita 
raminga, ma non per ciò si astenne dallo 
studiare i Classici, insieme con molti suoi 
amici, pur essi inquisiti dal Borbone, tra' 

3uali un Prie la, che fu compagno di pena 
el Settembrini, e che lasciò scritto nelle 
sue memorie : e Arbace Gabrielli ha un 
fisico che ispira fiducia , una intelligenza 
che freme , ed un cuore fatto per amare 
e per farsi amici ». Ed egli di amici ne de- 
siderava molti, e la sua casa era ospitale 
a tutti; ma non pochi n' esperimentò spes- 
sissimo di eouivoca fede, e si rese quasi 
scettico, diffidente, intollerante. Ciò che lo 
indusse a scrivere Fisiognonomia compa- 
rata : per siffatta opera trovò sterile il 
campo scientifico d'Italia; ricorse al fran- 
cese, ed incontrossi col Lavater, col Tracy, 
Cabanis , Rousseau , Buffon , Descuret ed 
altri molti. — Negli ultimi rivolgimenti po- 
litici si segnalò come oratore, propugnando 
la santa causa della libertà, onde il Gover- 
natore Morelli ed il Colonnello Mussoline 
ebbero a dire ; che, € se come lui ce ne 
fosse uno per Provincia non s' avrebbe bi- 
sogno de* cannoni per le riforme >. Furon- 
gli quindi affidati importanti uffici pubbli- 
ci, ma non si mancò proporgli di fare apo- 
stasia. € Chi mentisce a sé stesso non può 
essere fedele alla patria , e con tai citta- 
dini non si vince che per perdere . . . »— 
rispose — e rientrò a vita privata. Cosi egli 
cominciò a scrivere le Èijlessioni politi- 
che: da esse traspare il costante suo siste- 
ma di volere l'accordo tra Chiesa e Sta- 
to, seguendo la massima del Mazzini ai 
suoi affiliati: Il clero possiede la metà della 
dottrina sociale : rispettale il clero nelle 
sue fortune e nella sua ortodossia. Al Ga- 
brielli però parve violato questo precetto, 
e continuò a vita privata , d' accordo non 
trovandosi colla pubblica. Ma pur non ces- 
sando di rendersi utile al suo paese, fondò 
a sue spese una Scuola popolare, e v'inse- 
gnò egli stesso , coerente al suo princi- 
pio— eh' è pur tema di altro suo lavoro — 
La Scuola primo fattore della riforma 
sociale. — ì^eì Calabrese, G.*» diretto dal- 
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ì'egr^ nostro Soeio prof. Stocchi, pubblicò 
La Scuola popolare all' Esposis^ione di Mi- 
lano* Scrisse per tempo motti versi dialet- 
tici e molte liriche, in due volumetti, xK^n 
che la traduzione, in versi, dei Virgilio- »- 
La Filologia dialettica, le Riforme ràdi- 
cedi scoloAiche, il Bagno Cirella ^ impres- 
sioni e fantasie — La Grandiglia di Fra 
Zosimo e La Calunnia sono altre sue opere 
inedite. Inedita del pari L'Epifania, azione 
drammatica , che un viaggiatore tedesco, 
il quale ne udi qualche brano, volle seco 
portare per pubblicarla in Vienna. — Col- 
laborò eziandio alia grandiosa opera dal 
titolo: € 11 Regno delle due Sicilie descritto 
ed illustrato » e ad altri giornali — Appar- 
tiene a narecohi Sodalizi scientifici e let- 
terari, ed è molto stimato dai suoi concit- 
tadini, de' quali è capo religioso. 

Glord«so (Antonino).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 18 maggio 
1882. — Nacque in Cava de' Tirreni il 24 
marzo 1861, e vi compi gli studt elemen- 
tari e ginnasiali. Segui i liceali, prima nel 
R. Liceo < Torquato Tasso » di Salerno , 
poi in quello della Badia di Cava, e li com- 
pletò in Napoli , nelV « Ateneo Cristoforo 
Colombo », Giretto dal nostro Socio Cava- 
lier Vincenzo Spicacci — Nella Università 
napolitana s'iscrisse ai Corsi di Giurispru- 
denza, per toglierne la laurea. — Nel suo 
paese natio fu redattore capo, per la parte 
letteraria, del periodico // Tirreno , e di 
poi vi diresse la Palestra cavense, che ot- 
tenne^li onorevoU incoraggiamenti dall' An- 
geloni-BarMafli, dal Carcano, dal Prìna, ec. 
Nel 1882 pubblicò un Voi. di Versi e Pro- 
se, e Tanno appresso un Voi. di Versi, pel 
quale il Prudenzano — nel nostro Pittago- 
ra -* lo giudicò € cultore dei buoni studi e 
singolarmente della poesia». Nominato So- 
cio onorario della e Società operaia di M. 
S. » del suo paese, egli si adoperò per farla 
progredire: dettò alcune conferenze a quelli 
operai, e in occasione della festa dello Sta- 
tuto del 1882 lor disse un discorso, del qua- 
le — nel fase. 109-5 del Pittagora — indi- 
cammo: e che, oltre ai sentimenti patriotti- 
ci, vi si ammira un'opportuna ed efficace 
esposizione* di principi economici , tanto u- 
tili e necessari alle classi lavoratrici». In 
ooeasione poi del 18 giugno detto anno , 
un' altro discorso egli Tesse in quel Teatro 
municipale, in omaggio alla memoria del 
Generale Garibaldi, e ne parlò con lode il 
Roma di Napoli «(N. 171, 22 giugno 82), sog- 

glungendo, che, sulla proposta dello stesso 
iordano, fu allora approvato il seguente 
ordine del giorno: € La Cittadinanza ca- 
vesOfil Municipio, la Società operaia e tutte 
le Rappresentanze convenute in questa so- 
lenne commemorazione, fanno voti al Par- 
lamento perchè sieno rispettate le ultime 
volontà deirBroe de' due Mondi» — Inoltre, 



egli ha pubblicate varie poesie di occasione, 
ed in quella della morte di sua madre un 
sonetto, che Benedetto Prina giudicò e il 
meglio riuscito » , poiché e vi si sente la 
nota di un dolore vivo e profondo, e ci è 
quindi vera poesia ». —Nelt' Assemblea ge- 
nerale della Pittagorica (21 luglio 83) lesse 
un sonetto in omaggio al Sommo di Samo, 
e dalla medesima Assemblea ne fu decisa 
la pubblicazione. Di recente , il 20 aprile 
18^, fece un'altro discorso nella Sala aella 
Società centrale operaia per l* inaugura- 
àsione della bandiera della e Società delrarte 

Sirotecnica».— Beli è giovane, ma dotato 
i molto buon volere, e volere è potere. 
Gli diciamo quindi— col Prudenzano^ che 
« potrà avanzare sulla via dell' arte , se 
trarrà unicamente ispirazioni da tutto quan- 
to s* informa nella bellezza eterna della na- 
tura, e delle soavi e quietamente pensose 
armonie del cuore». 

Geymonat (Eduardo). ~ Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 10 giugno 
1882' — Nacque nel 1868. Consegui la ian-> 
rea di Dottore di Giurisprudenza nella Uni- 
versità di Torino. Fece le sue prime armi 
nella palestra letteraria , quai redattore 
dello Studente italiano , e poi come con- 
direttore del Fior d* Amorino ' Predilige 
r arte drammatica, e ne die saggio con due 
commedie , dal titolo Vendetta senx armi 
e Un temporale a ciel sereno » 

Gfuabini (Carlo).— Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 23 sett. 1882.— Nacque 
in Pavia il 5 dicembre 1799. Si die alla 
carriera della Magistratura, ed in pari tem- 
pò coltivò con grande amore gli studi let- 
terari, specialmente critici e filologici. Nel 
1829 era ancora Ascoltante del Tribunale 
e pubblicava il primo Vocabolario Pavese- 
italiano^ con una serie di vocaboli italiani- 
pavesi, che fu assegnato come libro di pre- 
mio dal Consiglio scolastico provinciale di 
Pavia. Il libro ebbe la fortuna che meri- 
tava, e sen fece una 2* edizione nel 1860, 
ed tina 3^ nel 1879 ; ma quest' ultima ri- 
corretta ed ampliata, in conformità del nuo- 
vo criterio che 1' autore si andò formando 
sopra lo studio della lingua nazionale, dopo 
i relativi nuovi lavori del Manzoni e le di- 
scussioni che se ne sollevarono in tutta 
Italia. — Nel 1849 egli era Consigliere del 
Tribunale di Brescia, ma prese parte alla 
rivoluzione Scoppiata nella medesima città, 
e dal Potere militare fu messo in carcere e 
condannato. Per susseguita amnistia ritor- 
nò a libertà, ma dimesso dal suo uffizio di 
Magistrato , che riebbe però dopo la cac- 
ciata degli Austriaci e fu Presidente del 
Tribunale di Como. Oggi egli, vecchio, vive 
ritirato dai pubblici uffici, ma con serenità 
di mente e con giovanile ardore si occupa 
meravigliosamente d' ardue ed importanti 
questioni letterarie- Collocato a riposo, se- 
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ri un opuscolo del 1876 : Alcune 
voci errate usate nel foro e nei 
Ufficii: — opuscolo che vorremmo 
limiso tra la gioventù, perchè ap- 
ia buon ora il corretto e schietto 
patrio idioma. Scrisse varie me- 
uridiche , e nel 1869 pubblicò : // 
i Procedura cioile coordinato collo 
gi relative , e nel 1872 : Sulla in- 
dell'Autorità giudiziaria in affari 
dizione volontaria. Altri suoi la^ 
erari, editi sino adesso, sono: Sul- 
sull' abuso della parlata fiorentina 
)dato dal Fanfani e dall Olivieri), 
i e Fanfani ({)ubblicato subito dopo 
) di quest' ultimo). Hannosi , inol- 
r Lettera al prof. Gelmetti, in cui 
Eittono le asserzioni del Morandi, 
atore delle proposte manzoniane» 
Hota di Pavia, 27 maggio 1880); 
ento della 17^ terzina del Canto 
iel Purgatorio di Dante» (V. Per- 
a, 11 maggio 1881) ; e Appuntature 
bolario delia lingua parlata del Ri- 



gutini (V. Propugnatore di Bologna, 1881, 
voi. XIV) ; e La quistione educativa nelle 
Scuole tecniche» (V. Educatore italiano ^ 
17 novembre 1881) ; e Risposta alle censure 
fatte dal Fanfulla della Domenica contro 
le appuntature » (V. Propugnatore , 1882 , 
voi. XV ) ; e Alcuni cenni sopra le più re- 
centi pubblicazioni relative alle nroposte 
manzoniane (V. Nuovo Istitutore ai Saler- 
no, 15 die 1881); cRichiamo di alcune ve- 
rità manifestate dal Salvagnoli negli Inni 
sacri del Manzoni » ; e Sul vocabolo Confe- 
renxa » (V. Pittaoora, die 1882, e Nuovo 
Istitutore , 28 febbr. 1883) ; e Sulla terra 
dei morti del Giusti » (V. Pittagora, mar- 
zo 1883). —Adesso il Gambini sta per dare 
alla luce un volume importantissimo , a 
complemento dei suoi studii letterarii. Lo 
stampa il Zaniboni di Milano, e a' intitola: 
Cenni storici e riflessioni sulle diapute insor- 
te dietro le proposte del Monsoni per l'w- 
niià della lingua» -^ìlkoWX Sodalizi scientifici 
e letterari si onorano del suo nome, e meri- 
tamente insignito egli ò di gradi equestri. 



to (Rosario).— Nominato Socio Cor^ 
nte nella tornata 15 sett- 1873. — 
in Giarratana nel 1844. Fece in Ca- 
studi liceali, e s'iscrisse quale Udi- 
sse quella Università, per appren- 
Scienze sociali e le naturali. La 
pubblica comincia dal 1867, epoca 
1 nominato R. Delegato scolastico 
lentale, il quale ufficio tuttavia di- 
a, per la buona fama che vi si è 
ta,mediante non pochi rapporti sulle 
ni della ppbblica istruzione elemen- 
ìomiati aalle superiori Autorità sco- 
e le sue fatiche per vantaggiarle 
la mercè sua ancora, fu costruito 
sito e adatto locale per le pubbli- 
ole, le quali dalla sola 1' elemen- 
a;gi trovansi accresciute sino alla 
laschi , ed una 1* e 2* classe im- 
per le femmine , non meno che 
ola serale. Lavorò inoltre per lo 
> di una e Biblioteca popolare circo- 
e vi riusci, fondando altresì la So- 
i amici dell' Istruzione, accolta con 
n quella Provincia. Copre pure al- 
)Ucne cariche , e cioè di Rappre- 
I il Comune di Giarratana al Comi- 
irio del Circondario di Modica, di 
ere per l' amministrazione del Co- 
edesimo, di Delegato consortile per 
gatoria costruzione della rotabile 



Giarratana-Buccheri , e di Deputato della 
costituzione della civica banda musicale.— 
Non ha pubblicate opere, ma molto ha scritto 
su vari periodici, quali l'Avvenire economi- 
co di Modica, Fede ed Avvenire di Mes- 
sina» L Educatore del Popolo di Torino, 
// Propugnatore di Lecce, il Magarese di 
Augusta, il Diogene di Palermo, il Noma^ 
(fé e la Rivista della Massoneria italiana 
di Roma: — i quali suoi scritti sono alcuni 
discorsi ed articoli critico-letterari, stori- 
co-politici , economici ed educativi. — Ap- 
partien* egli ad oltre cinquanta Sodalizi di 
scienze , di lettere e di arte : è beneme- 
rito della e Società cooperativa di educa- 
zione, promotrice de' Giardini d' Infanzia» 
di Torino; Socio onorario della e R. Società 
didascalica italiana » , e deli' Accad. Pico 
della Mirandola »; Patrono della e Scuola 
normale speciale per le Istitutrici della In- 
fanzia » di Milano, e Socio onorario, fon- 
datore e benemerito di parecchie e Biblio- 
teche popolari circolanti ». 

•]- Imbriani (Paolo Emilio) — Nominato 
«Socio Onorario nella tornata 4 marzo 
1875. — Riportiamo in questo Dizionario 
quanto deirillustre uomo dicemmo nel fa- 
scicolo 37 del Pittagora, genn. 1877, per 
commemorarne la perdita: e È una di quelle 
gloriose figure, che la edace mano del tem- 
po non cancellerà dalla mente degli italiani 
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colti ed onesti, ed in ispecie dei cittadini 
di Napoli. Fu patriota sincero ed ardente, 
dotto nelle scienze e valoroso letterato. Al 
culto deir amore alla patria ed alla causa 
della libertà — ovunque sì combatteva — 
educò i suoi fìgli, ed il sangue del suo Gior- 
gio — caduto gloriosamente sui campi di 
Digione — è benedetto anche d'oltre alpi!— 
Del pari che i suoi figli, amava la gioventù 
studiosa, che diresse con zelo alla realiz- 
zazione del pensiero moderno , massime 
quando la R. Università di Napoli lo ebbe 
a suo Rettore. Quale Sindaco della mede- 
sima città, die prove di solerzia, d'abne- 
gazione, di onestà e di valore amministra- 
tivo. Senatore del Regno , la sua voce si 
udì spesso nella maestosa aula a prò del 
benessere delle nostre Istituzioni. Tutti lo 
ricorderanno con affetto il venerando Paolo 
Emilio Imbriani: tutti, chi più e chi meno, 
risentono con gratitudine la forza de' suoi 
benefìci. Anch' io, ultimo tra tutti, n'otten- 
ni da lui ; e li ottenni siccome da padre , 
suggellati da un amorevole bacio, che ora 
gli ritorno su di un mesto fiore ». 



Napoli 25 aprile 1875» --^ M 
Signore, Io amo i giooani, e e 
desidero eh* essi si appare cchim 
studi ad ujutar la patria e oa 
pientemente di quella libertà, e 
cita de' nuoci tempi oagi conce 
vecchio : e spendo quel che mi 
vigor intellettuale nella Univen 
della gioventù^ inteso tatto a que 
di ammaestramento che a me è 
per cui sto da lunahi anni detto 
ooro , che sarà il mio tesiameì 
fico. Ogni mio scritto già puh 
merita a mio giudizio dt esser n 
Come Ella può agevolmente sce 
altra cura oggi mi è negata , 
riore all' alacrità mia, e per qu 
lessi consentire alla gentile rù 
(gli facevamo proghiera di coli 
PiTTAOORA) onestamente noi pò 
domi di promettere quello che 
attenere- Sarei lieto che altra 
mi si offrisse, per attestarle lo 
eolenza, ed i sensi di che sono t 
comproso. — Suo deo» P. E. Im 



Jnrleo (Stefano).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 3 marzo 1879 — 
Nacque in Ostuni il 29 aprile 1813.— Stu- 
diò m quel Seminario, ed a 24 anni ne usci 
ordinato al Sacerdozio. Fu creato 3* Di- 
gnità della chiesa cattedrale del suo paese 
(e doè colla carica di Tesorierej , (jonvi- 
sitatore diocesano, Archivista degli atti di 
Santa visita ed Esaminatore prosinodale. 
Per 22 anni attese alla predicazione evan- 

f elica, e dappoi si applicò all'insegnamento 
t lettere italiane : il suo amore per esse 
valsenti la nomina d' Ispettore degli scavi 
del Circondario di Brindisi nel Salentino:— 
Le opere da luì stampate sono: e Investi* 

§a2ioni storiche e tradizionali sulla origine 
i Ostumi » -^ « L' Episcopato cattolico e la 
Civiltà al cospetto del secolo moderno»— 
€ll Pontificato di Leone XIII». —Delle sue 
opere inedite citiamo: e La Teologia del po- 
polo , esposta in forma scolastica » — « Gli 
Uomini illustri dell'antico e nuovo Testa- 
mento » — € Cristianesimo ed ascetismo »— 
e Quaresimale , panegirici e sermoni » — 
€ Poesìe scelte ». 

Julia (Vincenzo) —Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 14 luglio 1881. — Na- 
cque in Acri di Calabria il 19 febbraio 1838. 
Studiò lettere — nelle quali è ogsi chia- 
rissimo — col suo zio materno Ferdinando 
Balsamo , lustro e decoro delle Calabrie. 



Completò la sua educazione l 
scientifica nel Seminario di Bi 
per la giurisprudenza gli fu pi 
istesso suo padre Antonio, va 
cato e, ad un tempo, valente 
Al lustro delle Calabrie rivols 
la sua mente, e dal 1860 in qua 
pria città natia, si rese egregio 
rito istitutore della gioventù, 
mente disciplinata a severi stud 
letterato e poeta molto felice 
profondo pensatore e critico s 
Dei suoi scritti citiamo il voi. 
sonetti e le seguenti opere , e 
importanti : — e Elogio di Pìet 
ne » — € Vita di T. Campanelli 
siderazioni sui caratteri del m( 
e Discorso su Socrate » — e Coi 
su A. Manzoni » — e Discorsi i 
sulle opere di Ferdinando Bt 
e Saggio di studi critici sulle 
rini » e «Sull* Armando del Pra 
gio sulla vita e sulle opere di 
vina » — € Della poesia popolar 
tere critiche su Felice Bìsaz 
Socio della insigne Accademia 
ed il Comune di Reggiano -Gì 
deliberazione del 29 aprile 181 
nava suo Cittadino Onorario, 
ai suoi mèriti letterari e ner 
zioni fatte ad onore del meaesii 
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cer (Michele). —Nominato Socio 
aella tornata 22 marzo 1876. — 
Torino nel 1836 , e in quella 
» verso il 1857, prese la laurea 
tere. — Cominciò la sua carriera 
mte liceale , ed oggi occupa la 
i Professore ordinario di Gram- 
nparata e di Sanscrito nell'Uni- 
Napoli. Egli è filologo e poeta 
istesso. Fu Segretario , in Fi- 
a 4* Sezione del e IV Congresso 



Internazionale degli Orientalisti ». — Ha 
scritto poco , ma con molta dottrina. No- 
tiamo i seguenti suoi lavori — e Bhagavad- 
gità », versione e note — e Savitri », ver- 
sione e critica — e Mr'-ìc'-ch*-akat*-ika » , 
versione, introduzione e note— e Hermes- 
Sarameyas», saggio mitologico— « La Fi- 
lologia comparata e la Filologia classi- 
ca » — € Storia di Nalo » , tradotta in ot- 
tava rima — e Le Nuvole di Aristofane », 
traduzione poetica ecc. 



[Francesco). — Nominato Socio 
ella tornaU 20 die. 1874. — Na- 
zaldo nel 1822. La sua vita di 
di pubblicista connettesi intima- 
][ueila di patriota. — Ebbe la sua 
nazione nel R. Liceo di Catan- 
diovvi Letteratura , Filosofia e 
turali. - Dal 1840 al 1842 fre- 
Jniversità di Napoli, e si addot- 
ge.— Contemporaneamente pre- 
studi letterari , le scienze poli- 
iali, e sempre mirando alla ri- 
ì ditalia. Collaborò nell' Omni- 
SCO, nel Progresso e nelle Ore 
W erano le prmcipali riviste na- 
quel tempo, ed i primi e note- 
iggi letterari pubblicaronsi col 
romeieo e Saffo» La Vita di 
e vide la luce nel 1842 , è un 
della moderna storia di Fran- 
arsi la introduzione alla Storia 
uzione francese di quello emi- 
ore ed uomo di Stato. Pubblicò, 

1845, la Proposta d'una Espo- 
tona, ch'egli fece al Congresso 
ziati, allora tenutosi in Napoli, 
1 relatore il Mancini; nel 1846, 
errate e V Italia ; e nel 1847, 

di un sistema monetario uni* 
tutti gli Stati d' Italia, che fu 
to da P. S. Mancini nel Con- 
ntifìco di Genova. Sin da giova- 
ni ai più vecchi cospiratori, per 
il trono de* Borboni, e collaborò 
>rini alla famosa Protesta delle 

anzi volle farvi un appendice, 
zia arrivò a sequestrare prima 
»asse. Da qui comincia una non 



interrotta serie di persecuzioni contro di 
lui. Nel 1847 la Polizia lo rinchiuse in car- 
cere e ve lo tenne sino al gennaio del se- 
guente anno. Il 29 di quel mese Ferdinan- 
do II promise uno Statuto costituzionale, 
ed egli volle prevenirlo col Prooetto di una 
Costitusione pel Regno delle aue Sicilie e 
subito poi dirigendo La CostitusUme-» co- 
raggioso diario politico , che aveva per 
motto d' ordine, unità , Libertà ed Indi- 
pendenza' Nel seguente aprile le Provin- 
cie napolitano procedettero alle elezioni 
de' Deputati — che si facevano per provin- 
cia a scrutinio di lista — e la candidatura 
del Lattari fu propugnata dai suoi concit- 
tadini. Egli ottenne nella 1^ votazione la 
maggioran^ut relativa dei suffragi— cioè ,3200 
voti si racccolsero sul suo nome — ma nel 
baliottaggio^a causa d' un intrigo, non con- 
segui la prescritta maggioranza assoluta — 
Dopo (due mesi — nel giugno — egli prese 
parte alla insurrezione calabra, capitanata 
dal Ricciardi; e, sedata che fu, la gran Corte 
Criminale della Calabria citeriore gli spiccò 
mandato di cattura. E^li se ne sottrasse, 
vivendo in latitanza sino al 1852 , epoca 
in cui la detta Corte, per mancanza di re- 
golare processo, gli decretò la libertà prov- 
visoria; ma lo rinchiuse in carcere nel 1854, 
sottoponendolo a nuovo giudizio,, e indi nuo- 
vamente, a fine dell' anno, rimettendolo in 
libertà provvisoria. Dopo giusto un anno 
fu un' altra volta arrestato, mandai» nelle 
prigioni di Paola — con l' accusa di com- 
plicità nella cospirazione ordita da Nicola 
Mignogna— da indi ad alcuni mesi dannato 
a domicilio coatto in Castrov illari , e nel 
1858 a non allontanarsi più dalla natia sua 
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Fuscaldo. — Non ostante siffatte persecu- 
zioni, egli fece parte del Comitato segreto 
della Prov. di Cosenza, che preparò il mo- 
vimento rivoluzionario del 1860 , e parti 
per Napoli a mettersi di accordo col Co- 
mitato centrale, esistente pel medesimo sco- 
po.— Giunto in Napoli; seppe che Fran- 
cesco li nominato lo aveva Segretario Ge- 
nerale dell* Intendenza di Basilicata ; ma 
egli rifiutò tale ufficio, e scrisse invece nel 
Gle La Patria, affrettando la caduta della 
Dinastia Borbonica. Poco di poi la Dina- 
stia cadde, spuntò l'anno liberatore, e Giu- 
seppe Garibaldi il nominò Direttore del 
Grande Archivio di Napoli, cui poscia fu 
confermato da Vittorio Emanuele II — Nel 
1864 riformossi l'organico della medesima 
Direzione , e ciuesta unita in un solo ufficio 
con la Sovraintendenza degli Archivi delle 
Provincie napoletane- Il posto quindi ne fu 
assegnato— col titolo di Direttor Generale- 
ai Trmchera, che già era Sovrain tendente , 
ed egli fu nominato Segretario capo della 
Università di Pavia. Di questo nuovo uffi- 
cio non prese possesso: ma poiché di se- 
guito — con decreto 27 maggio 66 — - venne 
abolito — egli, per quella soppressione, ri- 
mase a disponibilità del Governo. Contempo- 
raneamente, e prima e dopo ancora, ebbe a 
compiere non pochi onorevolissimi incari- 
chi. Nel 1861, Membro del Consiglio dei Giu- 
rati della 1^ Esposizione Nazionale di Fi- 
renze; dal 1863 al 65, Membro della Giunta 
di Statistica della Città di Napoli; nel 1867, 
Membro della Commissione spedita dal Go- 
verno in Venezia pel ricevimento delle ce- 
neri de' fratelli Bandiera, e del Congresso 
internazionale di Statistica, tenutosi m Fi- 
renze ; nel 1871 , Membro della Commis- 
sione pel trasferimento dall'Inghilterra in 
Italia delle ceneri di Ugo Foscolo; nel 1876, 
Regio Commissario per gli Stabilimenti pro- 
vinciali di Beneficenza in Cosenza; nel 1879, 
Membro dei Congresso napoletano per la 
riforma delle Opere pie in Italia; nel 1882, 
Membro del Congresso internazionale di 
Letteratura tenutosi in Roma. — Egli fece 
pur parte del Consiglio direttivo dell'Ac- 
cademia Pittagorìca, cooperando efficace- 
mente ad importanti atti della stessa. — 
Dal 1873 al 18*77 rappresentò nel Consiglio 
provinciale di Cosenza il Mandamento di 
Fuscaldo. Per recente decreto, occupa la 
carica di Direttore degli Archivi di Stato 
della Sardegna , con sede in Cagliari. Le 
principali sue opere, pubblicate dal 1860 ad 
oggi, sono le seguenti: La verienza tra la 
Corte di Roma ed il Cardinale D'Andrea, 
Biografia di Laura Oliva Mancini, Vita 
politica di Ferdinando De Luca, Progetto 
di riforma della circoscrizione e deli or- 
ganismo delle Provincie italiane. Disegno 
della Storia dell' Anticoncilio convocato e 
presieduto in Napoli da Giuseppe Ricciar^ 



di , Proposta d' una inch 
Francesco Salji ed il Driti 
le. Il Triregno di Pietro G 
reijuazione dell' imvosta fot 
gioni d Italia, I Monumei 
di Savoia in Roma. Quest 
pubblicata nel 1880, somm 
m Corte, ed ottenne plaus 
giornali d'Italia. 

lAbanca (Baldassarre). 
ciò Onorario nella tornat 
Nacque in Agnone del M< 
1829. Fece in Napoli, dal 
principali studi di Lettor; 
sofìa. Era auìndi studente 
appunto net 1850, per ave 
quei moti politici, tu incai 

Ser ordine del Governo b« 
a Napoli. Seguitò a stud 
di qua e per di là, ora ne 
ora in altri paesi delle Pi 
naii , e di poi abbracciò 1 
insegnamento , cui già 
1857. Fu Professore di Fi] 
cei di Chieti, Bari, Milan 
della Università di Napoli 
Università di Padova , ed 
cattedra di Filosofìa mon 
sita di Pisa. Vi è arrivai 
ossia per aver'egli pensati 
perato sempre con indipen 
adulare chicchessia: vi è ai 
donando a fatica di sorta, 
molto: molto per la Scuc 
Scienza, molto ancora per I 
hannosi uomini da lui disc 
dio, che onorano so stessi, 
loro Maestro, il paese, e 
come Professori.— Frutto 
mento e del suo amore ali 
riputazione di dotto e di va 
tamente vi gode, sono le se^ 
opere, senza tener conto di i 
sioni stampate su per var 
al vero e falso spinto delti 
1857. — Contraddizioni fr 
cerdotale e la potestà laii 
cerata 1860. — Del progre^ 
Napoli ISeO. --Della FUos 
secolo nostro; Chieti 1861.- 
sq/ia nazionale» volumi du 
prima 1865, ediz. seconda 
di Filosofia mirale, volui 
1866. — Del Genio di Giai 
Chieti 1866. —Il concetto 
l'ente, nella Filosofia del 
ne; Roma 1867— 5» la cn 
zioni critiche, nel Campo 
liani; Torino 1869. -^Deaa 
Nazionalità; Torino 1870 
Vincenzo Gioberti; Firena 
unità dialettica giusta gU 
demi, nella Filosofia del 
ne ; Roma 1872- — Della 
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3; Firenze ; ediz. prima 
lS76.-~ Pedagogia della 

logica e alla materna/' 
l Sistemi esclusici nella 
71.-- Giambattista Vico 
inda, nel Giornale na- 
a e lettere del 1878. — 
ibarella, studio storico; 
la libertà nella vita e 
ma; Nap. 1879 — Intor- 
iooana e alla Filosofia 
Padova 1880 — / gesuiti 
Padova , nel Giornale 
ìfia e lettere del 1880— 
^nire della Filosofia, 
1880. -Parie e Giusti- 
Sannita ; Campobasso 
della Filosofia cristia- 
delle Scuole italiane ; 
a esistenza della Filo- 
Giornale napolitano di 
Napoli, gennaio 1882. — 
jo, riformatore politico 
io XIV ; Padova, giù- 
istr azioni mentali , stu- 
a Filosofia delle Scuole 
)sto ìStò'—Critica filo- 
li A. Tagliaferri^ nella 
italiane; Roma 1883.— 
a Filosofa delle Scuole 
53. — Marsilio da Pa- 
tterò, nella Nuova An- 
3. Dalla enumerazione 
sulta , che il Labanca è 
oggi, se non il solo, che 
lamento della Filosofìa 
>la e richiamandola al- 
ssi e dello sviluppo del 
Zio non ostante tale cat- 
versità di Napoli, cui e- 
da lui occupata. E per* 
mina di professori uni- 
le universitarie Facoltà 
me pruove. Ma perchè 
[ giudizio della Facoltà 
are dell' Ateneo di Na- 
\, ignorava che i nostri 
ed egoisti vogliono for- 

camerilla di creature 
\ seno proprio I — I con- 
e tutte e tre professori 
ùtà: cioè il Barbera, il 
>anca. — Tutti e tre fu- 
lone e s* ebbe questo ri- 
delia Facoltà, ch'erano 
Labanca favorevole, un 
Barbera, e tre favore- 
• E se non ridi, di che 
isi un' altra circostanza: 
- se possa cosi dirsi— fu 
'ovasi professore di sto- 

moraìe, e non profes- 
norale. Gli fu posposto 
ofessore di Morale, seb- 



bene si occupi di studi matematici da quan- 
to tempo è nell' Università — La peggiore 
Parte toccò al Labanca, eh' è professore a 
isa del posto da occupare, che ha un Volu- 
me di Filosofia morale f stampato nel 1867, 
e tre altre pubblicazioni in fatto di morale; 
e cioè: Della libertà nella vita e nella 
Scienza moderna (1879), La Scuola Pado- 
vana e la Filosofia morale { 1880) , Virtù 
e natura (1883). — 1 commenti al lettore! 
Quel giudizio della Facoltà universitaria è 
disonorevole per sé medesima , che V ha 
perpetrato , e non certo per i tre valen- 
tuomini che r hanno ricevuto. Al Labanca, 
ad ogni modo, sia di soddisfazione la co- 
scienza di trovarsi professore universitario, 
entratovi per la porta,come suol dirsi,e non 
per la fìnestra, caso questo — verbi grazia, 
di coloro che si elevano a suoi giudici. 

La Rosa (Vincenzo). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 11 gennaio 
1877.-Nacque in Catania il 17 loglio 1820.— 
Sino a 15 anni studiò in patria, e poi —-se- 
guendo il padre, ch'era probissimo Magi- 
strato—in varie città del Regno: Girgenti, 
Palermo , Napoli. — » In Napoli , appunto , 
dimorandovi 10 anni, dal 1838 al 1848, stu- 
dio Legge, e ne consegui la laurea.— Po- 
scia tornò in patria , e , presso quella R* 
Università , nel 1851 fu nominato Profes- 
sore sostituto di Letteratura italiana. Due 
anni dopo (1853), con sovrano rescritto, gli 
fu pure affidata la cattedra di Eloquenza e 
Poesia, che sostenne sino al 1860 — epoca 
in cui, compiutasi l'unità d'Italia, il nuovo 
Governo lo elesse Prof, straordinario di 
Letteratura, e un anno dopo addetto per 
tale insegnamento nel nuovo R. Liceo, che 
vi si era istituito — Nel 1873 fu nominato 
Pretore in Massalucia : nel Parlamento di- 
scutevasi allora la legge di soppressione 
de' Corpi religiosi, ed egli fu accusato di 
avere ricevuto in deposito , sin dal 1865 , 
alcune somme da parte della Badessa di un 
Monastero di Catania. Assieme con essa fu 
processato; ma si dichiarò, dopo una lentis- 
sima istruzione, di non farsi luogo a proce- 
dimento penale. Vint* egli pure altre scia- 
gure, che la malvagità degli uomini non 
mancò cagionargli, pensò di ritirarsi a vita 
privata, dedicandosi affatto alle lettere ed 
all' awoche ria. Frutto de'suoi studi sono le 
seguenti opere, già edite: Tr^n^a commedie 
di carattere ( per riformare il Teatro co- 
mico italiano) , Tre cenni storici letterari. 
Cenni storici-politici , Elementi di Lettera- 
tura, Elementi di Rettorica, Raccolta di 
lettere scelte di Pietro Giordani (con com- 
menti), // Blandano (ossia raccolta delle 
frasi più usate nella lingua italiana, trat- 
tata a dialoghi), L Ombra di Dante (poe- 
metto in 3* rima). Prose carie (2 grossi 
volumi).— Sue opere tuttavia inedite sono: 
Prose (altri 2 volumi). L'ombra seconda 
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di Dante^ Cenni storici e politici della Si- 
cilia, Liriche (cioè un voi. di canti in 3* 
rima, di canzoni alla petrarchesca e di 350 
sonetti). Cultore appassionatissimo di Dan- 
te, l'egr. La Rosa istituiva un'Accademia 
dal nome del divino poeta, la quale in poco 
tempo è divenuta aocreditatissima. 11 poe- 
ma sopracitato ^ e L' ombra di Dante », è 
scritto con forma davvero dantesca. 

Laura (Antonio) — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 30 giugno 1878 — 
Naccjue in Ventimiglia il S3 luglio 1827. 
Studiò giurispinidenza , e ne consegui la 
laurea : coltivò pure le lettere , e scrisse 
alquante cose in prosa ed in verso. Sin dal 
1854 si die air esercizio delle professioni 
notarile e di avvocato patrocinatore presso 
il Trib. supremo di Monaco (Principato). 
Più tardi ebbe la nomina di Àvvoc parti- 
colare di S. A. il Principe Carlo III, che 
di sua fiducia tuttavia l'onora, e Io insigni 
della Croce dell'Ordine di San Carlo. An- 
che S. M. il Re Vittorio Emanuele II gli 
conferi il grado di Cavaliere dell' Ordine 
della Corona d'Italia. ^Appassionato cul- 
tore della poesia , ne ha dato pochi , ma 
pregevoli saggi, dei quali ricordiamo i canti 
m omaggio alla Casa di Savoia , pubblicati 
nel PUtagora del maggio 1883 (fase. 113). 

I«oiiil>ardi( Augusto ). — Nominalo Socio 
Onorario nella tornata 20 maggio 1880. — 
Nacque a Smirne nel 1843. — Dall' istesso 
suo padre, che fu valentissimo maestro di 
Cappella, apprese i rudimenti dell' arte mu- 
sicale, e a Praga della Boemia, decantatisi 
sima per la coltura dell' arte de' suoni, fece 
gli studii di perfezionamanto. Ivi, dopo po- 
chi anni, cominciò a dare si splendide prove 
di sé, che gli stessi suoi Maestri ne furono 
ammirantissimi, e consigliaronlo ad un gi- 
ro artistico per l' Europa. Le loro speranze 
si avverarono , cliè il (giovane pianista e 
concertista guadagnossi la benevolenza e 
la simpatìa di non pochi Principi, dinanzi 
ai quali si espose, volle pur esordire qual 
oompositore, e dai cultori dell'arte ottenne 
Diauso, sia per la ispirazione e sia per la 
iattura de" suoi lavori. — Fu precettore a 
diversi Principi della Famiglia aegli Osman- 
li, ed invitato qual concertista da vari Sul- 
tani — Dedito all' arte, egli, sin dalla fan- 
ciullezza, non sa che vivere per l* arte.— 
Le sue opere sono : — Capriccio di con- 
certo sul € Nubucco » ; Notturno fantastico; 
La Zampogna ^scherzo caratteristico; Fan- 
tarsia di concerto sul « Trovatore » ; Tra- 
duzione brillante sulla « Traviata »; Tra- 
scrizione di bravura , per la sola mano 
sinistra, sulla e Lucrezia Borgia »; Polka- 
M azurka sentimentale , per salone: Il ca- 
pinero, notturno caratteristico; Polka-M a- 
zurka, da sala; Trascrizione di concerto 
suUa € Lucia di Lamei^moor »; Gran fan- 
tasia di concerto sul € Rigoletto »; Ro- 
Caivaho.^chipami: Diz. Biogr.—S^t, II. 



manza della e Linda di Chamouni 
scritta; Un saluto a Smirne j nottur 
scrizione brillante sul e Trooator 
manza della « Maria di Audenj 
scritta; Studio fantastico, per sa 
scrizione di concerto sulle opere (di 
< Emani »» coro dei e Lombardi » 
de' € Lombardi » ; Capriccio bril 
due melodie del Verdi, e via di seg 
le trenta e più Associazioni che 
narono loro socio d* onore, citiair 
cietà Filarmonica di Firenze e 
Laibach. L' attuale Sultano il dec< 
delle insegne di Ufficiale dell' On 
penale del Megidiè. 

Linati (Filippo). — Nominato So 
rario nella tornata 18 ottobre 188 
eque a Barcellona di Spagna il 9 
1816, e 15 giorni dopo una gran 
tura lo colpiva negli occhi: fu, e 
vato affetto da cateratta congenita 
più tardi operato. La sua vista rii 
debolita in modo, da non permette) 
poi un regolare corso di studi. I 
ciò non ostante, divenne uomo dot 
venne, che sin dalla più tenera eté 
letteratura, e lesse, lesse molto, 
chi altrui! — A 12 anni avea la me 
data dal sacro fuoco delle Muse, e 
a dettar versi, che rivelano l'ar 
esulcerato, pel grave male che k) 
va. — Nel 1840 pubblicò una ra 
poesie, e più tardi vari racconti ii 
e versi sciolti; cioè Adelina di l 
Maria, Il So^fno del Pellegrino, - 
Belforte, Gli Spedalieri , e per 
poema politico-militare dal titoh 
gàna, — Nel 1842 si approfondi ne 
della Filosofìa fisiologica e della i 
dettò prima alcune analoghe me 
dappoi le opere di maggior moU 
nalismo e Religione , La Religii 
Scienza , Studi sul Planisfero, e 
zione allo studio della Filosofia 
dentale. — La severità degli studi 
stolse il Conte Linati dalla vita j 
e sin dal 1848 ottenne importanti 
presso il Governo del Piemonte: l' s 
fu strenuo propugnatore di libertà 
pendenza nel Ducato di Parma , 
quattro secoli ha stanza la sua fai 
In detto anno occupò la carica di Si 
quella città, e di Deputato all'As 
mandatovi da tre Collagi eletton 
nomina di Provveditore agli stu( 
conferita dal Dittatore Far ini, ed il 
di Vittorio Emanuele, il 18 marzo 
nominò Senatore del Regno.— In pi 
fu egli iscritto alle primarie Accad 
Regno , ed oggi occupa il posto < 
dente a vita della R. Deputazione 
Patria delle Prov. di Parma e di F 
è Socio della R. Accad. delle S( 
Torino e degli Atenei di Venezia 
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lto de' gradi di Com- 
ode Ufficiale di sei Or- 
ai le opere quassù ci- 
li lui i volumi: Affetti 
ito; Sentimento e Pas- 
el 1880; una Memoria 
Ider azioni sulla Legge 
(1862) e Delle Elezioni 
870). 

Nominato Socio Ono- 
9 settembre 1882. — 
17 febbraio 1830. Nel 
Napoli, ove intraprese 
terai i e scientifici. In- 
iza, in particolar modo 
e , e nel 1853 ne con- 
to il movimento rivolu- 
ò già sin dal 1848— ed 
ì, vi prese pur parte; 
indo segnato nel libro 
>rbonica, e dal Sotto- 
tal de Filippisrfu con- 
mdato di cattura. Nel 
ilitare nel campo po- 
fondò prima il gior- 
italiana^ e collaDorò 
^rbini , nel Nomade» 
»o Sterbini, fondò nel 
maturato avesse nel- 
ini — troppo attaccati 
e del Papa — il pen- 
t della città eterna a 
allora sottoposta allo 
uovo giornale fece en- 
e sempre coraggioso e 
^ certo il più mdipen- 
dei giornali napolita- 
Iternò la politica e gli 
1 dal Ministro Natoli, 
3re pareggiato dell' U- 
ell'insegnamento della 
3 nel lB78 il Ministro 
cattedra di Scienza e 
IV ia occupa con iscru- 
profìtto delia gioventù 
ed importanti sono le 
pubblicate: L'Italia e 
di vita polilica e let- 
ti Giuseppe Ferrari , 
tonalità guardato dal 
del Dritto pubblico , 
bblico interno ed ester- 
un corso di Economia 
imministratioo. Le E- 
di Londra e Filadel- 
wsizione di Parigi del 
Dritto (che costa di 
imeni , 2. Oggetto del 
del Dritto), In tutte 
si rivela valoroso pro- 
, e nel tempo istesso 
Egli fu eletto Censi* 
ia pittagorica, dall'Às- 
ei Soci del 21 luglio 



1883, e indi subito a Vice*Presidente del 
Consiglio Accademico. 

Ladovid (Ercole).— Nominato Socco Cor- 
rispondente nella tornata 7 giugno 1883. — 
Nacque a Quartesena , Prov. di Ferrara, 
ov' egli fu di poi mandato, per intrapren- 
dere un regolare corso di studi scientifici , 
che da principio segui con poco interes- 
se, sentendosi piuttosto inclinato alle belle 
arti. Incominciata a frequentare quella U- 
niversità, prese diletto allo studio della 
Chimica, e quindi si die anch' egli ad ab- 
bracciare la professione del padre, di Chi- 
mico-farmacista. Appena ottenutone il di- 
ploma, fu nominato e Assistente» allistessa 
cattedra del suo Maestro, e da indi a poco 
qual suo € Sostituto ». — Anche il Prof, di 
Chi mica- farmaceutica , Materia medica e 
Tossicologia volfe dargli attestato di stima 
e di affètto , nominandolo suo e Supplen- 
te ». Nel tempo istesso concorse per titoli 
e per esame al posto di e Assistente» alla 
cattedra di Chimica dell' Istituto tecnico 
professionale , ne vinse le prove , a pieni 
voti e con lode , e n' ebbe la nomina uf- 
ficiale, con incarico di fare altresì le veci 
del Professore titolare della medesima ma- 
teria. Mancato questi, per morte,egli n'ebbe 
la effettiva nomina qual Professore titolare. 
Rimaste ancora vacanti le cattedre di Chi- 
mica e diDirett. de' Laboratori, nell'Istituto 
tecnico e nella Università , dietro favore- 
vole voto del Preside e della Giunta di Vi- 
gilanza , venivano a lui affidate. — Il cu- 
molo di tanti uffici non lo sgomentò , e , 
moltiplicandosi, per cosi dire, si fece a di- 
simpegnarli e li continua a disimpegnare 
con zelo ed intelligenza, guadagnando visi 
sempre il plauso de* suoi superiori; nel men- 
tre, contemporaneamente , presta l* opera 
sua a quel Comune e Provincia, alla Pre- 
fettura, al Tribunale e ad altre pubbliche 
Amministrazioni.— Oltre alle cure dell'in- 
segnamento pubblico ed il comulativo eser- 
cizio della professione di Chimico-Farma- 
cista , egli ha trovato tempo di scrivere 
Sarecchi importanti lavori, e di dare saggi 
ella sua coltura eziandio nelle arti belle. 
Sono suoi lavori scientifici : Nuooo Metodo 
di analisi a scoprire i rossi ed i violetti 
di anilina, aggiunti al vino per colorirlo, 
non che la materia colorante del campeg- 
gio e del fernambucco (V. Farmacista ita- 
liano, pag. 62, anno 1882. e pag. 89, anno 
1883; del pari che // Progresso di Torino, 
pag 296 del Vol.-anno 1882) , e Lezioni 
di Chimica minerale ed organica con ap- 
plicazione alle arti ed alle industrie (opera 
tuttavia inedita).—! suoi lavori d'Arte sono 
più numerosi. Égli perfezionò la Papiro- 
grafia, iniziata dal suo valoroso concitta- 
dino E. Livizzani , e pel primo v' intro- 
dusse la parte ornamentale. In tal genere 
ha di recente compiuti non pochi lavori , 
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quali : — Torquato Tasso che pensa e com" 
pone la e Gerusalemme Liberata » ; Ludo- 
oico Ariosto; Giambattista Vico; La mis- 
sione del Maestro; Caio Mario Cartola- 
no^ alla presenta di sua madre, moglie e 
figli, e matrone romane ^ entrate nel cojnpo 
nemico , per dissuaderlo dal proposito di 
combattere contro la patria; Archimede, 
assorto nei suoi studi di difesa della pa- 
tria, che eiene ucciso da nemico soldato. 
Un altro grande quadro sta egli per com- 
piere—anche del genere papirografìco--e 
rappresenterà i principati monumenti ed i 
più illustri uomini di Ferrara. — A mol- 
tissimi Sodalizi egli appartiene, ed ò fon- 
datore del e Congresso fluminente di Rio 
Janeiro » , dèi < K. Circolo Bellini di Ca- 
tania » , deli' < Istituto dei Cavalieri delle 
Alpi marittime dì Nizza » , dell' < Accad. 
del progresso di Parigi », della < Cristoforo 
Colombo di Marsiglia», della e R. Accad. 
Voltaire di Vichy », e Cavaliere dell' e Or- 
dine di S. Giov. Battista di Spagna».— 
Concludiamo: il prof. Ludovici ha una me- 
moria prodigiosa, resa tenace dal continuo 
studio, ed e m qualunque punto lo prendia- 
te—disse un altro suo biografo — lettera- 
tura, storia, filosofìa, chimica , meccanica, 
non lo sorprenderete mai ». 

lianpeuiti (Giacomo) — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 27 giugno 
1883. — Nacque in Caltagirone 1* 11 ago- 
sto 1843. Fece i suoi primi studi nel e K. 
Liceo Ferdinando e Secusio » , li perfe- 
zionò nel Convitto-Seminario , e cioè per 
la Letteratura, Eloquenza sacra e profana. 
Dritto di natura. Filosofìa, Estetica, Mate- 
matiche, e Morale canonica e dommatica. 
Indi andò di nuovo al detto R. Liceo , e 
vi apprese Fisica e Scienze naturali. A 14 
anni era già Maestro, e seguitò nella car- 
riera dello insegnamento, ottenendo tutte 
le gradazioni delle patenti magistrali , ed 
ordinandosi al Sacerdozio. Da scolaro fu 
sempre il primo tra* suoi compagni, e vi 
ottenne i premi dovuti alla sua età: — at« 
testati di lode, nastri e medaglie —'Come 
insegnante divenne bentosto tra' principali 
educatori della Sicilia, e contribuì non poco 
alla grande opra del risorgimento del pen- 
siero. Da principio insegnò Rettorica nello 
stesso Seminario, che lo ebbe a discepolo, e 
indi per 4 anni fu insegnante comunale. 
Se ne ritirò, e fondò un Istituto- Famiglia 
dal medesimo suo nome: per ragioni di 
salute , ne trasportò la sede in Catania , 
ove raccolse plauso ed ammirazione , e fu 
premiato con Medap^lia alla e Esposizione 
di Messina ». — I giornali siculi se n' eb- 
bero sempre ad occupare con lode, pren- 
dendone argomento dalle relazioni che il 
benemerito fondatore ne andò stampando. 
Una di queste ò : Relazione e sviluppo dello 
Istituto Famiglia-Laureanti , della quale I 



cosi giudicammo nel fase. 11840 del Pit' 
tagora (ott. 1883): e Chi bene incomincia 
è alla metà dell'opra, ed il cominciar bene 
è della tenera età. Si delicato compito , di 
fare cominciar bene tanti cari fanciulli, si 
prefìsse il Canonico Laureanti, fondando 
un Istituto-Famiglia. Allettato dalla mas- 
sima che cvolere è potere», egli volle e potò 
man mano dar rigogliosa vita alla suddetta 
Casa di educazione, dirigendola con amo- 
revolezza e con senno. Questa sua rela- 
zione è un piacere a leggerla, e l'animo 
si conforta in apprendere l'opera del suo 
nobile apostolato: «apostolato, il cui fecondo 
seme si è sparso tra tante famiglie , me- 
diante la eaucazionee l'istruzione, ch'egli 
andò impartendo ai loro fìgliuoli , che oggi 
occupano onorevolissimo posto ifella So- 
cietà» — Dedito esli alla direzione dell'Isti- 
tuto, e nel soddisfare i doveri di Ministro 
del culto cattolico , ha avuto poco tempo 
per compiere opere d' ingegno , e quindi 
sono sue pubblicazioni soltanto alcuni Di- 
scorsi e poche Relazioni.— Di recente però 
compiva un Quadro sinottico per la versi- 
ficazione latina (dedicato ai giovani stu- 
denti nei Ginnasi d'Italia). Esso costa di 3 
partiti* Delle quantità delle voci, 2^ Degli 
incrementi: definizione;^^ Delle cadenze 
finali. — Non pochi autori hanno influito 
molto e bene al metodo razionale, neir in- 
segnamento del latino, ma per quanto con- 
nettesi alla didattica, e nessuno rivolse il 
pensiero a rendere famigliare e pratico ai 
giovani lo studio della versificazione. Da 
questo rapporto, dunque, il Laureanti compi 
un lavoro affatto nuovo ed utile. La sua 
esperienza nell'insegnamento ed il credito 
acquistatosi dal suo Istituto-F amiglia ^ire- 
quentato annualmente dal numero di ben 
100 allievi , gli valsero attestati di fiducia 
anche da parte del Governo : fu parecchie 
volte Membro delle Giunte esaminatrici 
per le patenti di Maestro, dal Ministero 
nominato Direttore spirituale di Convitti 
nazionali, e dallo stesso dichiarato bene- 
merito della Istruzione ed insignito del gra- 
do di Cavaliere della Corona d'Italia.— La 
R. Società didascalica italiana , 1' Accad. 
Dante Alighieri ed altri Sodalizi il vantano 
a loro Socio. La sua vita, insomma, com- 
pendiasi nella parola : abnegazione. Nel 
pubblico e nel privato insegnamento si rese 
caro ai suoi superiori, alla Società, ed ebbe 
sempre amore dalla numerosa sua scola- 
resca. Privo di mezzi, lavorò sempre, e fu 
costante nel lavoro e nel disinteresse. La- 
vora sempre, e non è ricco: ecco la mag- 
giore sua abnegazione. — Intanto oggi co- 
nosciamo un' altra cosa, che gli riguarda: 
r apprendiamo dal Corriere di Catania 
(N. 20, 15 aprile 84). Ecco l'articolo, cui 
ci associamo di assai buon srado : — Co- 
niato— Da una parte apprendiamo con di- 
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spiacere che il Sacerdote Cav. Laureanti 
lascia la nostra città; dall'altra ci rallegra 
che i suoi meriti sieno riconosciuti dal Go- 
verno , ed esprimiamo il desiderio eh' egli 
possa ritornare al più presto tra noi : -* 

Catania 11 aprile 1884. 

Gentilisaimo sia* Direttore del t Corriere . 
ai CcUania». 

La prego caldamente di dar pubblicità 
alla presente e alla circolare annessa, per- 
chè servano di commiato anche alla nostra 
Città, alla Provincia e a quanti Amici e 
Superiori si piacquero tutelaife , incorag- 

fiare e sorreggere T opera mia, che toccò 
apice della sua istituzione nel suo tem- 
po.— Gratissimo di cuore anche a Lei, che 
tanto mi'coadiuvò col suo accreditato gior- 
nale e pel presente favore, mi dichiaro : 
Dev.mo ed Obb.mo Cav^ S- G. Laureanti* 

(CmcoLi^RE). — Signore Gentilissimo, — 
Grato, come sempre, ai Padri e alla So- 
cietà, per la fiducia accordata finora alla 
mia Istituzione, e compreso della più pro- 
fonda riconoscenza , mi permetto signifi- 
care alla S. V. che l'ultimo di higlio 1884, 
con molto rincrescimento, chiuderò il mio 
Collegio ; ma nella prossima scadenza si 
rilascerà un bimestre di pensione, purché 
la S. V. sia cortese rilevare il figlio suo 
in sulla fine di luglio p. v. — A scanso di 
equivoci, malintesi e false voci, mi onoro 
far conoscere alla S. V. che unico e solo 
movente della chiusura del mio Istituto è 
r amor filiale : i miei due vecchi Genitori 



non possono più aiutarmi nella grand' opera 
d' Eaucatore privato. . . Ecco tutto. — Or, 
siccome il Governo , quasi in compenso 
delle fatiche durate, si piacque nominarmi 
Direttore in un ramo d' Istruzione ne' Con- 
vitti nazionali, io ho creduto prudente ac- 
cettare , senza venir meno agii obblighi 
assunti pel mio Collegio, per tutto Tanno 
scolastico in corso. Olfatti mi si permette 
dirigerlo sino alla chiusura , aiutato però 
dai miei e dal solerte Istitutore , attuale 
mio rappresentante; e come adesso son ve- 
nuto nel Collegio a muovere ed avvivare la 
macchina morale dell'istruzione, cosi tor- 
nerò ad assistere e sorreggere tutti i gio- 
vanetti negli esami del prossimo luglio. — 
È da sperare che nella Patria del Bellini 
sorga tosto un Collegio nazionale , di cui 
si ha tanto difetto in Sicilia. Io feci sentire 
la mia voce in alto, sperandoci un'eco... 
Si uniscano adesso e Padri e Comune e 
Provincia, e non mancherà certo pel Go- 
verno a far si che la nostra bella Catania, 
la Città de' Geni, vegga sorgere presto — 
fra le grandi opere contemporanee— di li- 
vellamenti , ville , teatri , porto — anche 
un novello Ateneo , che prepari pur esso i 
destini del nostro bel Paese.— E son sicu- 
ro che Catania, se ci si mette, non sarà 
seconda ad altra città, nell' impianto d' un 
Collegio modello!... È un sentito augu- 
rio, che l'educatore privato fa alla sicana 
sua terra , oggi che , chiamato ad un alto 
ufficio governativo , si accomiata dalla 
S. V. UTma, dichiarandosi sempre : — Dev. 
ed Obb.mo Cao. S. G. Laureanti. 



JM 



f Manvonl (Alessandro).— Nominato So- 
cio Onorario nella tornata 18 ag. 1873. — 
Nacque in Milano il 7 marzo 1785 , e vi 
mori verso la fine dell'anno 1873. — Passò 
la prima giovinezza in Parigi, o v'ebbe ami- 
cizia coi più famosi liberi pensatori di quel 
tempo — tra' quali l' ateo Volney *- e di- 
venne egli pure volteriano e materialista. 
Nel 1808 ritornò in Milano, ed approvando 
la conversione della sua moglie, Luigia En- 
richetta Blondel, dalla religione protestante 
al cattolicismo, voli' e^li pure riabbracciar- 
lo, e d'allora in poi fu smcero credente, e 
come tale si affermò al pubblico, nel 1819, 
colle Osseroasioni sulla morale cattolica. -^ 
Quale scrittore , fece le sue prime armi , 
nel 1806i coi versi In morte ai Carla Im- 
tonati t e da li a poco col poemetto Ura- 
nia, -^ Cogli Inni sacri e le Tragedie ri- 



pudiò que' primi saggi , e si dio alla for- 
mazione della nuova scuola, che da lui ha 
nome, gettando le basi della poesia roman- 
tica. Nel 1820 fu stampata la tragedia dal 
titolo Carmagnola, nel 1821 l'ode intito* 
lata II cinque maggio (tradotta in tedesco 
da Volfango Goethe) e nel 1822 l'altra tra- 
gedia Adelchi, — / Promessi Sposi furono 
composti dal 1B21 al 1825 , nella quiete vil- 
letta di Brusuglio, e pubblicati tra il 1825 e 
il 1827. Semplicissimo è il soggetto di questo 
romanzo: è e l'innocenza oppressa, che, per 
la virtù della rassegnazione cristiana, me- 
rita di trovare protezione e soccorso da 
Dio , e trionfa di tntt' i suoi nemici ». La 
tela e l'orditura ne sono del pari molto 
semplici : — e Due contadini — scrive il 
Fornaciari — Renzo e Lucia, del territo- 
rio di Lecco sul Lago di Como , sono 
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presso a congìuogersi in matrimonio; ma 
per insidie tèse alla famìglia da Don Ro- 
drigo, si^orotto di quei paesi, e per l'ec- 
cessiva timidezza del parroco Don Abbon- 
dio , cui egli proibisce di sposar^ , si tro< 
vano costretti a difTerire il nodo desiderato: 
tentano l'opera d'un avvocato, ma anche 
esso è legato col signorotto; tentano farsi 
sposare,sorprendendo all'improvviso il par- 
roco ; ma anche questo tentativo fallisce , 
benché provvidenzialmente valga ad impe- 
dire il ratto di Lucia, macchinato da Don 
Rodrigo. Per consiglio di Fra Cristoforo, 
cappuccino di santa vita , gli sposi si de- 
terminano a fuggire dal paese; e per lungo 
temjM) , separati V uno dall' altra, corrono 
vane e pericolose avventure. Renzo, per 
giovanile imprudenza, è catturato ; Lucia 
è rapita nel castello dell'Innominato, altro 
signorotto più malvagio e più potente , a 
cui Don Rodrigo era ricorso per venire a 
capo del suo desiderio. Ma Renzo può fug- 
gire e mettersi in salvo: Lucia, per l'im- 
provvisa conversione dell'Innominato, ope- 
rata dal virtuoso cardinale Federico Bor- 
romeo, è quindi innanzi assicuratala o^ni 
Sericolo. Sopraggiunge finalmente il giu- 
Izio di Dio , colla carestia e colla pesti- 
lenza del 1630, la quale essenzialmente can- 
gia Io stato delle cose. Muore Don Rodri- 
ga; Renzo e Lucia scampano dal morbo, 
e , dopo molte angoscio , si ritrovano in- 
sieme nel lazzaretto di Milano, onde, tolto 
ornai ogni ostacolo, sono poco appresso da 
Don Abbondio congiunti in matrimonio» — 
Il Manzoni, come ognun sa, mori Senatore 
del Regno. — L'Imperatore del Brasile Don 
Fedro d'Alcantara, nel suo primo viaggio 
in Italia, visitò l'illustre e venerando Scrit- 
tore, che rimase confuso per tanto onore ; 
ma il Monarca con brio ed arguzia gli ri- 
spose tosto, che l'onore era invece tutto 
f)er sé, € poiché nel mondo si sarebbe par- 
ato ancora per lungo tempo del Manzoni, 
Quando nessuno avrebbe parlato più di Don 
•edro d'Alcantara ». — I funerali del Man- 
zoni furono principeschi — qual si doveano 
al principe della Letteratura del nostro se- 
colo — e i cordoni della bara tenuti dai 
Reali di Savoia , tra' quali S. A. il Prin- 
cipe di Piemonte , ora Re Umberto I d' I- 
talia.— Nel nostro libro Tombe illustre ren- 
demmo omaggio alla memoria del gran- 
d' Estinto , con un Ode , approvata dalla 
Commissione della Sezione Lettere dell' e As- 
sociazione Nazionale degli Scienziati Let- 
terati ed Artisti ». 



Milano 25 febbraio 1S73. — Chiarissi- 
mo Signore. La mia più che grate età non 
mi permette d'occuparmi con qualche novo 
laooro, come il mio cuore avrebbe deside- 
ritto, delia nuooa Istituzione che vuole fon- 
dare; ma ella vi deiidera U mio nome, e 



mi parrebbe di legargli anch' io in 
portanza , se non assentissi a tai 
nevole invito, — Chiede poi d- esseri 
tita pei versi, che ha a^uto la boni 
vorirmi; ma io le devo una sincen 
di lode, pel colto ingegno che add 
e la prego di farsi animo negli s 
terari , che certo son degni ai lei 
verandovi, e sempre informandol 
lemento cristiano, ella vi otterrà i 
guiderdone. La lettura dei classici 
cogli anni acquistare^ quella formi 
più schietta , che contribuirà a ren 
gliori i suoi versi , che anche ad 
sono privi di caratteristici pregi, 
tano in lei un animo elevato e 
affetti. Colle buone intenzioni ci 
mostra si farà onore. Perà nel 
ponga mente di non immolare ah 
la STORIA, e a questa la morale: 
dev'essere scuota di buon esempio 
distinta considerazione mi creda 
tissimo servitore — Alessandro li 



Iffastrlani (Francesco — Nomina 
Onorario nella tornata 18 agosto 
Nacque in Napoli il 23 novembre 18 
dalla infanzia ebbe grande amor 
belle lettere, sebbene i genitori lo i 
indirizzato agli studi di medicina. E 
prese gì' idiomi francese, inglese, t 
spagnuolo, e ne divenne si conosc 
poterli insegnare e quindi ricavar! 
di sussistenza. — La carriera del 
impiegato non ^li é ignota, che di 
trovò un posticino presso la cSo< 
dustriale partenopea» — Il Salvati 
V Interprete , il Sibilo, la Gallerie 
colo, erano l principali periodici 
d' allora , ai quali egli collaborò , 
presagire il suo avvenire di ecc< 
popolare romanziere.— e Vito Bergc 
e il primo dramma, che scrisse, ^ 
appena, con Fransesco Rubino, e 
presentato, per concorso drammi 
teatro Fiorentini di Napoli, fu apj 
simo. e Le assicurazioni sulla vi 
na » é una sua commedia scritta ne 
Fé* poi sosta coi lavori dramma 
esordi splendidamente nella palestr 
manziere, colla Cieca di Sorrentc 
celebre , eh' ebbe molte edizioni 
Italia, e fu tradotto in tedesco ne 
tale della Germania. — Dopo d'alio 
pò una serie di di romanzi, dei Qua 
impareggiabili. — e II mio caaa\ 
€ Le Ombre »— e I Vermi »—€ I La 
€ I Drammi di Napoli» — e La Red 
€ Messalina »— e Nerone »— • e Arle< 
e più d'un' altra cinquantina. — Fi 
Mastriani é il più popolare, democi 
immaginevole romanziere del N 
no — Se i mezzi di fortuna difetto 
avesser fatto , oggi non sarebbe 
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e faori chi gliene usurpasse la fama ; ma 
egli dovè e deve scrivere per vivere : 
quindi V opera sua è anticipatamente ac- 
quistata dagli editori 1 — I caratteri descritti 
dal Mastriani sono scultorii. La sua fanta- 
sia è inesauribile. —Ha sintesi maravigliosa, 
nel connettere un fatto colValtro, e poi tut- 
t' insieme. Patronissimo è della storia di 
tutti i tempi, ch'egli tratta con profonda in- 
vestigazione. La natura umana è da lui a- 
nalizzata, anzi notomizzata, in^ tutte le sue 
più recondite parti. Gli uomini e le cose e 
la società , studiati in ogni benché mini- 
mo particolare. Egli conosce qualsiasi più 
remoto cantuccio della popolosa Napoli; e 
si gli usi ed i costumi, come i pregiudizi 
e i fanatismi, e l'indole ed il vivere quo- 
tidiano, gliene sono famigliarissimi.— Ma- 
striani istituiva egli quella Scuola realista, 
di cui Zola usurpa la fama. La Scuola ve- 
rista del Mastriani non è , come fa Zola , 
il tipo urUco applicato a tutta la Società; 
ma è la Società tutta eh' egli studia, e di- 
pinge al vivo coi magici tocchi dell'aurea 
sua penna. Alcuni trovano un nèo nei suoi 
scritti, ed è la conoscenza del male, che ne 
viene alle vergini menti, massime alla gio- 
ventù. Ma la gioventù dev'essere formata 
da chi la precede : quindi il suo romanzo 
è per gli uomini, che hfinno l'officio di e- 
ducatori nelle loro famiglie. O come mai 
schivare il male, se non s'incontra ? Come 
mai apparecchiarsi le armi per combatterlo, 
se i rei suoi effetti non si dimostrano?— 11 ro- 
manzo del Mastriani combatte le caste, spe- 
cialmente dei ricchi, degli aristocratici, de- 
moralizzatori e disonoranti le famiglie del 
popolo, il qual'egli pone in grado di salva- 
guardare Toner delle sue famiglie. ^Àl ric- 
co, poi, e air aristocratico fa veder prima 
o dopo r onta vendicata, e la virtù trion- 
fante. — Forse per non aver egli piaggiate 
le caste degli ottimati della città di Na- 
poli, fu costretto a lottare sempre colla vita, 
per il necessario sostentamento; ma ciò è 
un altro vanto per lui: vuol dire eh' egli è 
uomo di carattere» e come lui ce n'ha po- 
chi in questi anni di mestieraccio: mestie- 
raccio per cui tempo fa gli venia negato 
un posto di M.® nelle Scuole serali , nega- 
to... a Francesco Mastianil: mestieraccio 
per cui — tra le tanti croci della stentata 
sua vita — al suo petto non ne pende una 
sola equestre, che nessun Ministro pensò 
dargliela, ed egli non mai la chiese.— Fran- 
cesco Mastriani dev'essere apprezzato con 
orgoglio dai suoi concittadini ,. che bene- 
merito egli è certo. delle lettere e del suo 
paese. — Alla elevatezza dell' ingegno ag- 
giunge la bontà del cuore: modesto ed af- 
fabile egli è con tutti ; arguto > spigliato, 
scherzevole nel conversare. Ha un'anima 
fatta apposta per amare e per farsi amare. 
.XIUKIawone (Giannina).'— Nominata 



Socia Onoraria nella tornata 18 asosto 
1873.— Nacque in Teramo nel 1827, e da te- 
nerissima età mostrossi ispirata nel ver- 
seggiare.— Apprese a declamare con gusto, 
ed ebbe quindi occasione di essere presen- 
tata a Re Ferdinando II, il quale volle farla 
studiare in Napoli. — Nel giornale di quei 
tempi il Fanfutla, da Carlo Arduino fu per 
lei stampato un primo elogio , che udita 
r avea ad improvvisare versi stupendi. — 
Percorrendo poi l'Italia, da per o^ni dove 
andò mietendo allori, coi suoi pubblici espe- 
rimenti di poesia estemporanea. —Nel 1854 
pubblicò e Qual' è il più bel pregio della 
donna».— Giuseppe Garibaldi, qual Ditta- 
tore di Napoli, le decretò una pensione. — 
Dal Ministero della P. I. ebbe spesso ono- 
revoli incarichi , e fu nominata Direttrice 
della Scuola normale femminile di Roma.— 
Vi rinunciò, allorché sposò il prof. Cassone, 
per seguirlo nelle destinazioni di R. Prov- 
veditore agli Studi. - Negli anni 1662-63 
furono raccolte in due volumi le migliori 
sue poesie , alcune delle quali assai patriot- 
tiche. 

Manina (Antonino] — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornataSOnov. 18113. — 
Nacque in Palazzolo-Acreide (Sicilia) il 16 
giugno 1832. Presso V Università di Cata- 
nia si addottorò in Medicina e Chirurgia. 
Il compianto suo genitore dottor Pietro, 
nel 1870, fondò la Società Chiro-jatrica- 
farmaceutica, allo scopo di mantenere in 
mutua relazione e in armonia di concetti 
i cultori della scienza, che vi venivano a- 
scritti ; ed og^i siffatta utile Istituzione ò 
diretta ed ispirata collo stesso amore dal 
giovine dott. Antonino. Abbiamo di lui le 
seguenti pubblicazioni scientifiche, oltre ad 
alcuni altri scritti letterarii. — e II colera 
asiatico in Monterosso-Almo nel 1867 , in 
raffronto alla storia, alla patologia ed alle 
cliniche osservazioni» — - il quale lavoro gli 
valse , in data dell' aprile 1869 , una nota 
di elogio dell' on. Ministro dell'Interno.— 
« Delucidazioni medico-legali per un mal 
concepito deturpamento alla faccia » — e 11 
Magnetismo umano, e la sua innegabile u- 
tilità in Filosofia e in Medicina ». 

Mina JLa Gma (Antonio), .r- Nominato 
Socio CorrisDondente nella tornata 26 giu- 
gno 1874. — Nacque in Castelbuono di Si- 
cilia il 18 aprile del 1821. — Studiò prima 
nel Seminario di Messina, e poi in quella 
R. Università prese la laurea di Medico, 
professione ch'esercita con lode nella sua 
patria — Come scrittore di cose mediche, 
e di economia, d'industria, agricoltura e 
commercio , si è acquistata buona riputa- 
zione. I principali suoi lavori sono: — cSo- 
pra la scoperta dell' asfalto in Sicilia e dei 
suoi usi nelle arti, nel commercio e nella 
medicina » — < Sulle iniezioni d*acqua tie- 
I pida nell'utero, per agevolare il parto»— 
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e Sopra l'itterìzia endemica e sulle malat- 
tie ordinarie dei contadini di Castelbuono » — 
e Sulla cura della gomma e delle piaghe 
degli alberi»— cSulIfi fabbricazione ael pa- 
ne » — e Sulla convenienza di propagare la 
canna da zucchero in Sicilia »— e Sui carat- 
teri e sul modo di curare la rogna, che 
attacca il bestiame minuto » — « Sulle ma- 
lattie e sui guasti , cui vanno soggetti i 
f;rani, ed il miglior modo di preservarne- 
i » — € Sulla vera origine e sugli usi del 
succino ». 

Mandalarl (Frane Mario). — Nominato 
Socio Ordinario neW^ tornata ?0 dicembre 
1874. — Nacque a Porto-Melito-Salvo nel 
1851. Studiò prima in Reggio-Calabria, e 
prese poi la laurea di Giurisprudenza nella 
Università di Napoli— Studente ancora era 
già noto come cultore delle belle lettere, 
per la pubblicazione del libro e Bozzetti Na- 
poletani », eh' ebbe favorevole accoglienza 
dai migliori letterati d' Italia, e che l'illu- 
stre De Sanctis elogiò dalla cattedra del- 
l' Università.—* Elementi di Procedura pe- 
nale, compilati sulle lezioni del Pessina» 
è un libro accuratissimo e molto utile alla 
gioventù studiosa. Sul dialetto calabro-reg- 
gino scrisse pure alcuni saggi, che pubblicò 
nel Giornale Napoletano, — Collabora ai 
giornali letterari il Fanfulla della Dome- 
nica , la Rioista minima , e ad altri non 
pochi. Oggi egli è dedito al pubblico inse- 

fnamento di Lettere italiane, e vi si è gua- 
agnata buona riputazione; tanto che l'On. 
Sig. Ministro della P. I. per tre anni con- 
secutivi — 1881-82-83 — lo nominò Regio 
Commissario per gli esami di Licenza nel 
Liceo pareggiato Lania di Foggia.— Nel 
1882 pubblicò un opuscolo dal titolo : La 
vita e gli studi di Demetrio Salassare . 
ricordando dell' illustre estinto < la vita one- 
sta e laboriosa, l'ingegno colto ed elevato, 
la mente sempre giovane ed entusiasta, il 
cuore di cittadino , di padre e di patrio- 
ta ». —> Il 13 magffio del decorso anno e^li 
tenne un' applaudita conferenza nel e Cir- 
colo filologico napolitano», udita da scelto 
e numeroso pubblico, e Dopo avere fatto 
un elogio della plebe , delineò con colori 
vivi e smaglianti gli usi e i costumi del- 
l' amore del popolo e dei campagnoli di 
K^ggio di Calabria , leggendo molti canti 
popolari di laggiù, commentandoli con acu- 
me critico , e terminando coli' affermare : 
che la poesia antica oggi sente il bisogno 
di trarre le ispirazioni dai canti popolari, 
che racchiudono tanta parte del vero af- 
fetto della vergine immaginazione ».*- Al 
presente dirige pure il periodico Napoli 
letteraria, che si è subito reso accreaita- 
tissimo. Insomma Francesco Mario Man- 
dalari è giovane letterato, che lascia pre- 
sagire di sé uno splendido avvenire. 
T Xastrlasl (Giuseppe) — Nominato So- 



cio Ordinario nella tornata 20 di< 
1874. — Nacque in Napoli il 27 < 
1816— Studiò prima Leggi e poi Me 
Nell'anno 1843 concorse col Tómm 
invittoriosamente, al posto di Medi 
r Ospedale degl* Incurabili^ — La s 
cominciò j)iena di peripezie, che, m 
il padre W privo di beni, fu costretto 
do una buona voce, di scritturars 

grimo tenore, e parti per un teatr 
icilia. Dopo tre anni di carriera 
ca, ben modesta, abbandonò le scen 
nato in Napoli , si die allo insegni 
dì Lettere italiane e di Pedagogia, 
standovi molto credito, che lo impart 
gran profitto della gioventù studic 
sue opere lo dicono a prima giunt 
cultore delle discipline giuridiche e 
che , specialmente (quelle antropolc 
alla quale scienza egli considerò con 
cipale fondamento le scienze medici 
tomia morale » e e L' uomo alla C 
Assise » sono di tal genere. — Abbia 
di lui:- cLezioni elementari di LetU 
italiana» — «Prime linee di una nuo 
rica sulla colpabilità degli atti im 
li » — « Doveri della donna » e « S 
mancipazione della donna », non eh 
altri utili scritti pubblicati in vari 
li.—/ Rimedi dell'Egoismo è un'alti 
retta morale, che dovea veder la li 
che rimase inedita, a causa della si 
te , avvenuta quasi improvvisame 
principio del 1882. — Égli fu per 
tempo Consigliere dell' Accademia 
gorica , e tra' più solerti ed assid 
vorò molto per la prosperità del 
Sodalizio, e collaborò con dotti art 
r omonimo periodico. Nelle accad 
discussioni era assennato e prudente 
to dire si possa, ed il suo voto fu 
la estrinsecazione del suo pensiei 
scienzioso ed imparziale. In non pi 
veri ci trovammo disaccordi, ma sec 
cori, appunto per la lealtà del sue 
te re.— Alte cariche egli pure sostei 
l'Assoc. nazionale degli Scienziati 
rati ed Artisti, e vi fu del pari te 
pregio ed in grande stima. 

Mlnerriiii (Giulio). — Nominato 
Onorario nella tornata 4 febbraio 
Nacque in Napoli il 9 agosto del '. 
Consegui prima la licenza nelle Sciei 
tematiche ; di poi la laurea in Gii 
denza , e dal 1845 al 1850 frequei 
successo il foro di Napoli.— lutante 
egli studiato altresì Archeologia c( 
suo zio materno Francesco Maria 
no. Nel 1860 fu nominato Ispettore ( 
seo nazionale , per aver già date 
prove di sé, quale Membro della C 
sione de' Monumenti — Verso il 11 
non erriamo, concorse alla ^tedra 
teratura greca della Univeiwà di 
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[ solo approvato; ma il Ministro 
; credè bene di nominarlo Pro- 
aordinario, a luogo di ordinario, 
'ifìutò.— Gli venne allora offerta 
Lrcheologia, cui rinunciò del pa- 
62 fu nominato al posto, che tut- 
ìrva con molta lode, di Direttore 
Dteca della stessa Ùniirersità.— 
a di quell'anno aveva avuto l'o- 
idurre , per incarico dell* impe- 
>oleone III, la e Storia di Giulio 
1 Minervini ha con assai plauso 
iti molti incarichi, datigli da Mu- 
li Governo, specialmente intorno 
tiche ed ai monumenti.— Egli è 
5 di parecchie lingue europee, e 
) , il greco , il latino e 1' arabo 
migliari, sicché gran vantaggio 
gli studii archeologici e diplo- 
li, quali è oggimai reputato va- 
È profondo filologo, ed esperto 
[ italici. Ha scritto molto e dot- 
1 è autore di lodati versi, quali 
[) canzoniere sentimentale», vo- 
ibblicato senza nome nel 1838 , 
I e Psiche svenuta » e molti ai- 
recente data, pubblicati su pa- 
iodici. — Citiamo alcune tra le 
^nti opere, mentre le monogra- 
re un centinaio: — e De Methodo 
mmaticae in aliquibus reforman- 
()uatuor graeca diplomata nunc 
lita annotationes» —«Saggio di 
ni numismatiche* — «Inventario 
)lta Cumana » — « Memorie ac- 
». —Le « Meditazioni filosofiche 
furono da lui pubblicate, quando 
va 18 anni, nel 1837. — Anpar- 
)lti reputati Sodalizi; ed è àocio 
Accademia di Archeologia , Let- 
te Arti », e Segretario perpetuo 
accademia Pontaniana». Non po- 
), sono i gradi equestri dei quali 
», e si nazionali che dell' Este- 
juanto dotto, altrettanto è mode- 
ilissimo e cortese con tutti , e 
onsiglì e di protezione a chiun- 
rivolge. 

igna (Crescenzo).— Nominato So- 
rto nella tornata 1 sett. 1875.— 
Napoli il 6 marzo 1819, e vi mori 
lei 1877.— Entrò fanciullo nella 
itare di Monreale: nel 1837, fatto 
lame, fu nominato 2*^ Sergente di 
k e nel 1843 Ajutante. — Nel 1846 
emozione a 1** Tenente, nel 1854 
5 di lodasse, e nel 1868— per 
Prodittatore Pallavicino— a Mag- 
I messo alla Direzione della fab- 
mi in Lancusi, dopo di essere già 
ISO quella di Spezia dal 1858 al 
m decreto di Re Vittorio Ema- 
ISfi^, entrò Capitano d' Artiglie- 
Ito nazionale; e, dopo pochi 



mesi, fatto Maggiore, fu messo alla Dire- 
zione della 1^ Sezione di Mongiana; da cui 
nel 1863 passò a quella di Valdocco in To- 
rino. Nel 1867 ebbe l'aspettativa, ma egli 
chiese il riooso, e si diede all' insegnamento 
privato di Matematiche, e di Scienze natu- 
rali, avutone il diploma dalla R. Università 
di Napoli. — Già Cavaliere di S. Giorgio 
della Riunione , per segnalati servigi mi- 
litari, fu dal Governo italiano pur creato 
Cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro.— La 
Geologia e la Paleontologia sono le scienze 
ch'egli ebbe maggiormente a coltivare, e vi 
fece delle s^pperte di tale importanza,da do- 
versene occupare la stampa delle città più 
illustri d' Europa, non sapendo i più chiari 
scienziati farsi capaci dei come tanta pro- 
fondità di dottrina fosse rimasta cosi poco 
nota; e dimostrò negli ultimi giorni della 
sua vita la esistenza di avanzi organici in 
certe rocce durissime, generalmente cre- 
duti impossibili. — Mastriani Giuseppe dis- 
se di lui : « Io non posso ragionare delle 
opere scientifiche e aelle scoperte di Cre- 
scenzo Montagna, perchè sono nrofano a 
quella scienza; ma posso dire che la lin- 
gua e lo stile, ch'egli adopera, sono fra gli 
scritti di quei rarissimi, che, di scienze ra- 
gionando , scrivono molto italianamente. Il 
lavoro, gli studi e la famiglia furono tutta 
la vita del Montagna, e opere grandissime 
e non punto dimenticabili avrebbe fatte, se 
più propizia fessegli arrisa la sorte ». — A 
noi son note le seguenti sue pubblicazioni:— 
« Sulle anomalie geognostiche e paleonto- 
logiche delle formazioni appenniniche delle 
Provincie meridionali», «intorno alla esi- 
stenza di resti organizzati nelle rocce dette 
azoiche ed alla doppia origine del granito», 
« Nouvelle thèorie du métamorphisme des 
roches, fondèe sur les phènoménes de fos- 
silisation des animaux et des plantes de 
touts les àges géolo^iques », « Generazione 
della terra , metodicamente esposta con 
nuovi princìpi di Geologia », « De la honille 
dans le Royaume d'Italie», < Sulla cerchia- 
tura de' cannoni » , « Intorno alla carta 
geografica d'Italia e ad una nota del pro- 
fessore Seguenza sulla geologia della Pro- 
vincia di Messina ».— Il Montagna fu Con- 
sigliere dell' Accad. Pittagorica, oltremodo 
forte, operoso, costante, e collaboratore 4el 
periodico omonimo, che illustrò di dottis- 
simi suoi scritti, de' quali citiamo le me- 
morie: « Sulla natura de lefidodendron» 
De' pregiudizi che tra noi inceppano la 
coltwajsione delle miniere di caroon fos- 
sile, e Le rocce granitiche e le loro tracce 
vegetali, la quale rimase interrotta a causa 
della sua morte. 



Napoli 29 sett, 1875 , — Chiariss. sig. 
Direttore — Non prima di tre giorni or 
9ono mi è peroenuto il diploma p con cui 
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cotesta egregia e sapiente Accademia^ con- 
tro i rniet meriti, degnatasi aggregarmi tra 
i suoi Soci onorari; e mi spiace che, per 
cause indipendenti dalla mia volontà, non 
pria di oggi abbia potuto adempiere al do- 
vere di ringraziare la S. V. III. e l'Acca- 
demia per tanto favore a me prodigato — 
Essendo conscio del mio poco valore e della 
mia poca sufficier\ga, io riguardo la mia 
nomina, come un effetto della grande in- 
dulgenza dei dotti Soci di cotesto Sodali- 
zio scientifico, e di quello egregio ed illu- 
stre Scienziato, eh' è ilcav. prof. Silvestro 
Zinno, che si è compiaciuto propormi, verso 
i pochi miei lavori, i quali provano solo il 
mio amore pel progresso della Scienza. 
Laonde, mentre ne resto confuso, si rad- 
doppiano in me i sentimenti di riconoscenza 
e dt gratitudine verso Lei, e verso il So- 
dalizio scientifico f che si alacramente la 
S. V. dirige. Con questi sentimenti e con 
la più alta considerazione ho V onore di 
essere, sig. Direttore — di V . S. IlL—Dev. 
ed obblig. serot^ Crescenzo Montagna. 



Maymone (Giuseppe) — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 22 marzo 
W6. — Nacque in Novara di Sicilia il 15 
ott. 1815. Per mancanza di mezzi e per di- 
fetto ancora dì Maestri, deve a sé stesso 
quello che sa. La sua fa ed è una vita di 
morali agitazioni. I suoi concittadini il 
sanno Decurione , Commesso comunale , 
Vice-Cancelliere del Giudicato Regio (oggi 
Pretura), Primo Eietto, Consigliere comu- 
nale, R. Notaio , Presidente della Commis- 
sione pel riparto della Ricchezza mobile , 
Deputato delle Scuole comunali. Difensore 
del Comune, Presidente della Società ope- 
raia — Noi il conosciamo qual facile poeta 
nel suo dialetto. — Sono sue opere sinoggi 
edite: / Proci (tragedia), Ginevra di Sco- 
zia (dramma), Scimìottaggine (poemetto 
allegorico. Visione (versi). — Bazzecole e 
Fanfalluche sono suoi lavori inediti.— Ap- 
partiene a diversi Sodalizi , ed all' Acca- 
demia Dante Alighieri di Catania. 

Martanl ( Bassano ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 marzo 
1876. - NacQue in Lodi Vii febb. 1826. 11 
2 agosto del 1848 si addottorò in giurispru- 
denza, e ottenne poco dopo il brevetto d'i- 
doneità air esercizio dell' avvocheria. At- 
tese per vari anni al ministero ài difen- 
sore penale ; appartenne e tuttavia appar- 
tiene alle Commissioni dji sorveglianza per 
le carceri e pel patriocinio officioso; fu per 
13 anni Membro delle varie opere della 
Cong. di Carità, ed occupò ed occupa al- 
tre cariche civili, tra le quali quella di Con- 
sigliere comunale e di Conciliatore. Dei 
suoi titoli notiamo quello di Membro e Se- 
gret. della Deputazione storico-artistica e 
di Socio fondatore del Museo storico-arti- 



stico-genealogico, di Prof. Onorario 
e Scuola Dantesca » di Socio Onor. 1 
merito del € Circolo G. B. Vico » ed < 
gregato al supremo Consiglio dell' o 
S. Giovan Battista di Spagna.— Le sue 
cipali opere sono:— e Sulla istituzione 
Deputaz. permanente ed attiva pei e? 
arte e di archeologia » — e Sui capi d 
e d'archeologia in Lodi »— e Esposizion 
la solenne inaugurazione del Musec 
rico-artistico di Lodi» — € Lodi nell 
antichità e cose d'arte > — (il quale li 
fu premiato con meda^glia d'oro dal 
legio internazionale di scienze lettei 
arti di Milano) — cL' incoronata di 
dopo i restauri degli anni 1876-78» — 
buona indole de' Lodigiani dimostrata 
loro storia » - € Tragedie prose e p 
varie ». 

Mandili (Pasquale Stanislao) — I 
nato Socio Onorario nella tornata 4 
gio 1876. — Nacque in Castelbaronia 
riano il 17 marzo del 1817. Dell'età 
anni fu mandato in Napoli, per istuc 
legge, ed a 18 era di già nella carrie 
rense, cui arreca tanto splendore.—] 
studi anche versaronsi sulle belle le 
sulla fìlosofìa e sulle scienze fìsiche 
turali: anzi, studente di giurisprudens 
ventava egli un paratremuoto , sul 
scrisse un opera, che gli meritò assai 
Dal 1840 in qua andò stampando me 
vori, splendide e dotte allegazioni fo 
e nel tempo istesso dettò lezioni di i 
ed inaugurò una vera crociata coni 
pena- di morte.— Ventenne ancora d 
un periodico letterario dal titolo Or 
tane, e da poi la Biblioteca di sciem 
rali, legislative ed economiche. — Si 
ritto di punire è la dotta ed arguta 
mica, eh' egli sostenne con Terenzic 
miani. — cSullo stato dell'istruzione 
lare in Italia» e e Sullo stato della pu 
beneficenza nella penisola», sono rei 
da lui lette al e Congresso degli Scic 
di Genova», tenuto nel 1846. — Per 
preso parte ai moti politici del 1848 
la celebre protesta, a nome dei Dep 
allorché le milizie del tiranno violar 
Parlamento , fu condannato, in contuc 
alla pena di 25 anni di lavori forzai 
e^li era esulato nel Piemonte, ed ivi 
citò r avvocheria e dettò lezioni di ] 
internazionale. Notiamo, intanto, eli 
Deputato al Parlamento , dopo le 5 
nate di Milano , avendo incoraggiai 
Ferdinando di farsi iniziatore del 
mento italiano, dallo stesso Re fu pr 
di accettare un qualche portafogli, i 
fiutò. — Professore nell' Università é 
rino, vi lesse il 22 gennaio 1851 la 
lezione di Dritto internazionale, e fu 
Maestro a Re Umberto — Nel 185 
Membro e Relatore della Commissic 
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giudiziaria, e nel 1857 fece parte 
Jìo diplomatico presso il Mini- 
. Esteri per le questioni interna- 
3tto Deputato al Parlamento Ita- 
1862 fu Ministro della P. 1. - 
Sinistra divenne partito di Go- 
Ministro di grazia , giustizia e 
d oggi ha, per la terza volta, se 
10 il portafogli degli affari Este- 
sua fama di giureconsulto , le 
azioni coi più illustri diploma- 
le influenze presso le Corti d'Eu- 
fan tenere con molto vantaggio 
ti d' Italia. — Nel 1880 fu eletto, 
Presidente del, Congresso inter- 
per la pace. — È Professore della 
romana : guai' avvocato è il più 
Italia , e rinunzia alle centinaia 
i di lire, per servire lo Stato, in 
VIinistro, posto che non gli frutta 
ire 24000 all'anno. — Apoartiene 
tti gli Ordini equestri aell' Eu- 
tra tanti onori, uno ne citiamo 
bile: la laurea in leggi, Aonom 
feritagli dall'Università di Heidel- 
li è pure uno dei pochissimi Mi- 
tato del Regno d' Italia , carica 

- Dei suoi atti ministeriali notia- 
lizione dell'arresto personale pei 
mercìali e l'abolizione della pena 
.La legislazione italiana del 1860 
tra suoi più indefessi riformatori, 
adiuvò alla relativa coedifìcazio- 
le molte sue opere e monografìe 
leste: e Sul matrimonio civile »— 
ìhiavelli e la sua politica»— ^Pre- 
e opere inedite di Pietro Gianno- 
e volumi e Sulla statistica civile», 
tistica commerciale e del conten- 
inistrativo» ecSulla statistica pe- 
isomma. si nel campo dell'azione 
isiero,la sua vita trovasi tutta sa- 
jrandezza d'Italia. Ciò non ostan- 
roprio adesso, gli si possono rim- 

alcuni errori , nella sua con- 
lamentare e politica. Uomo di 
stra », monarchica-costituzionale, 
to dagli uomini più insigni di que- 

— quali Cairoli.Crispi, Baccarini, 
Zanardelli — per seguire e star- 
)epretis , apostata del program- 
adella, fedifrago dell'antica e Si- 
irlamentare , autore del famoso 
imo, l'uomo che oramai è per noi 
che una curiosità psicologica! E 
il grande, l'intemerato Mancini— 

braS'dessous» bras-dessous , con 
curiosità' psicologica I 

Andrea). — Nominato Socio O- 
ella tornata 18 maggio 1876. — 

Riva del Trento nel 1800— Stu- 
zio, il celebre abate Giuseppe, in 
i Baviera, ove apprese e coltivò 
tedesca. ^ Trilustre appena , egli 



era già noto al mondo letterario , per la 
sua parafrasi poetica degli Idilii del Ges- 
sner, che valsegli la maggior lode di Vin- 
cenzo Monti. -^Questi noi, verso il 1823, 
gli si associò nella traduzione italiana di 
una parte della Tunisiade del Pirker. — 
Nel 1828 tradusse la Sposa di Messina dello 
Schiller, vincendo per eleganza ed armo- 
nia di verso qualsiasi altro traduttore di 
opere tedesche ed inglesi: anzi dando alle 
stesse sue traduzioni il pregio di sembrare 

§ cesie originali. — Il e Paradiso perduto » 
el Milton; e Fausto », e molte altre celebri 
poesie del Goethe; la e Medea » e la e A- 
vola » del Grillparzer; il e Ratcli£f » e l'cAl- 
mansor » dell' Heine ; lo e Struensèe » del 
Beer ; alcuni [)oemetti del Moore , ed al- 
quanti drammi dello Shakspeare : ecco i 
principali capolavori delle Letterature in- 
glese e tedesca , con potenza di dire e di 
verso, tradotti dal Maffei, cui soltanto si 
deve d'averli potuto fedelmente gustare.— 
Tre volumi di e Versi editi ed inediti » sono 
di sua poesia originale , piena di affetto , 
altamente ispirata , patriottica ed educa- 
trice.— La sua fama è universale, ed il no- 
me suo onorando ripetuto con entusiasmo 
ed ammirazione nell'Italia e all'Estero. — U 
nostro Governo, sebbene un po' tardi, nel 
1878, ben meritamente lo elevò alla dignità 
di Senatore del Regno.— Egli, in data del 
31 die. 1882, ci diresse una cortese let- 
tera, che ci onoriamo di pubblicare, per 
riparare ad una nostra medesima involon- 
taria omissione : cChiariss. Signore. La mia 
vita nomade mi tenne parecchi mesi lon- 
tano da Firenze. Ritornato in quella città 
trovai, fra molti involti e lettere, che mi 
attendevano , il cortese dono eh' Ella mi 
fece del biografico Dizionario degli Acca- 
demici Pittagorici. Ecco l'involontaria mia 
tardanza, a ringraziarla del dono. Ne lessi 
alcuni articoli, scritti assai bene e con giu- 
sti criteri : se non che in quello che mi ri- 
guarda Ella fu soverchiamente gentile , e 
soltanto ducimi che dimenticasse il naio mag- 
gior lavoro : la traduzione di tutto il tea- 
tro dello Schiller e delle sue Uriclie, che, 
dopo tante edizioni , ora si ristampano a 
Firenze stupendamente illustrate. Di nuovo 
mille e mille grazie , ed accolga ec. ec. » 
BCCu^siU (Luiffi). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 3 agosto 1876.— 
Nacque in Ricco (Massa-Carrara) il 9 ago- 
sto 1807. Con buoni auspici fece gli studi 
letterari e scientifici, in Firenze, presso il 
€ Collegio di S. Giovannino delle Scuole 
Pie », e dal suo Vescovo, Rev. Adeodato 
Giuseppe Venturini, fu subito chiamato ad 
occupar la cattedra di Filosofìa, Fisica e 
Matematiche nel Seminario-Collegio di 

IPontremoli. Ivi continua ad insegnare, ed 
è degno di lode per avervi fondato un Ga- 
binetto fisico, corredato di tutte le relative 
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principali macchine, e mediante il quale i 
suoi alunni hanno perfetta conoscenza delle 
maggiori scoperte fattesi in questa scien- 
za. Frutto del suo insegnamento sono le 
seguenti opere: e Traduzione della Fisica 
di F. Marcet con note , e seguita da un 
trattato sulle scoperte di Leopoldo Nobili 
e di Macedonio Melloni j, « Sinopsi delle 
lezioni d'Ideologia », « Sommario delle le- 
zioni della Dialettica»'— € Sommario della 
Metafìsica » e e Sommario della Filosofìa 
morale » sono altri due suoi lavori, ai quali 
è tuttavia intento. — Appartiene a parec- 
chie illustri Accademie , ed eziandio alla 
e Società de' Naturalisti Italiani » , resi- 
dente in Milano. 

Marchiò (Melchiorre ). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 3 luglio 
1877. — Nacque a Radicondoli (Toscana) il 
15 febbraio 1851. - Studiò col padre : nel 
1874 fu abilitato alio insegnamento, e d'al- 
lora in qua egli trovasi docente nelle Scuole 
municipali di Castel del Piano , e Direttore 
della locale Biblioteca popolare circolan- 
te. — Molti suoi scritti aidattici si lessero 
su parecchi periodici educativi, e segna- 
tamente nell'Educatore di Firenze. La R. 
Società didascalica italiana lo nominò suo 
Socio Corris|K)ndente, e si pure fecero alcu- 
ne altre Istituzioni. 

Motto (Augusto Gaudenzio).— Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 1 mar- 
zo 1879. -r Nacque in Cessato il 25 otto- 
bre 1852. — Consegui la licenza tecnica nel- 
rlHtituto Grattinaro di Vercelli. — Fu pri- 
ma insegnante nelle Scuole municipali di 
Capriata (Piemonte), e poi in quelle di Ca- 
sale Monferrato. — Nel 1877, mediante e- 
same, nella R. Università di Torino, pre- 
se il diploma di prof, di lettere italiane. 
Predilesse gli studi musicali, e nel 1873, 
in seguito pure ad esame, ottenne dal R. 
Conservatorio di Milano la licenza diM.^ 
di piano forte , e di canto elementare. — 
Sin dal 1875 al 1880 insegnò nel Collegio 
municipale di Castigliole cPAsti, e nel 1879 
consegui pure, in Alessandria, la patente 
di M.|» di Ginnastica educativa. — Sia pel 
pubblico e sia pel privato insegnamento 
ebbe conferiti parecchi attestati di lode , 
ed unh Menzione onorevole dal Ministero 
della P. I. — Le operette da lui stampate 
sono; -— e Raccolta di versi giovanili » — 
«Missione della donna nella patria, nella 
famiglia e nella società » —e Norme teo- 
retico-pratiche per ben dirigere una Scuo- 
la » — « Memoria d'una bambina ».— Scris- 
se jMire diverse produzioni musicali, delle 
quaJi citiamo 1' « Album di 12 suonatine 
(ballabili) per pianoforte », e il e Canto not- 
turno per tenore-soprano, con accomp.® del 
Pianoforte», premiato, nel 1873, con me- 
agUa di argento dal R. Conservatorio di 
Musica di Milano. — Al presente trovasi 



Insegnante nelle Scuole di Piazza Art 
na (Sicilia). 

Marchiano (Achille). — Nominato .^ 
Corrispondente nella tornata 15 aprite ' 
Nacque in Macchia (frazione di S. D 
trio Corone) il 10 nov. 1837. — Dodic 
entrò nel Collegio italo-greco , ove fc 
primi studii, linguistici, Tetterarii e fi 
fìcl— e come cola si faceano, disciplin 
le giovani menti nella pienezza della 
tura classica, greca, e romana.— Ne u 
20 anni, e nel 1857 recossi in Cosenza 
studiò le giuridiche discipline con que 
lorosi giureconsulti, eh' erano il Foca 
e r Arnoiie. Conseguitane la licenzs 
iscritto, previo altro esame, nell'albi 
Patrocinatori esercenti in quel Tribi 
Civile; e nel 1861 presso V abolita < 
Corte Criminale sostenne e fu apprc 
negli esami di Giudice di Mandami 
Con decreto 6 luglio 1862 fu nominato 
dice e destinato in Cinquefrondi ( Re 
Calabria). Durò in tale ufficio prer be 
anni, e con altre varie e più impor 
destinazioni. Per altro decreto 4 dice 
1879, fu promosso a Sostituto Procuri 
del Re, e da Gerace passò prima al 
bunale di Ascoli-Piceno, ed indi a q 
di Cosenza, dove tuttavia dimora , i 
custode della legge, e tenuto in preg 
quella cittadinanza, e stimato nel foro 
ragione appunto del suo ufficio , nel 
naie del 1883, in solenne udienza, fé 
Relazione delaisori compiti dal Tribi 
di Cosenza nel corso del 1882: es 

Pubblicata, e gli guadagnò buon nome 
accolsero con gradimento illustri { 
cati di quel foro e non pochi person 
che son decoro e lustro della Magistn 
italiana. Pur tenendosi costante ai d 
della sua carica, e^li li ha sempre e 
liati con i prediletti suoi studii lett< 
e giuridici , si non isterilendo il su( 
rito neir empirismo della vita foreni 
arricchendo invece il patrimonio dell 
coltura. Ne ha dato pure lodati saggi 
1878 pubblicò un'orazione funebre in i 
di Vittorio Emanuele II, che fu gradi 
Re Umberto I. Nei 1879 die alla lu< 
libro di Filosofìa giuridica dal titolo: 
dentila e la differenza nella scienz 
Dritto: "O^ersL questa con cui richiam 
legislazione positiva ai supremi prii 
scientifici, e cioè dimostrasi come il I 
dalle sfere infime— dal particolare — 
per gradi successivi alle più alte s 
collegandosi con tutto il sapere tur 
sino ad incontrare il principio della 
tità del bene.— Questa è, dunque, un'( 
filosofica, giuridica, ed anche social 
grande importanza, e meritamente fi 
plauso accolta da non pochi giureco: 
e filosofi contemporanei, ad alquante 
se ne vollero dalla Nazionale Bibliot^ 
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Londra.-^Oh, se la gioventù presente fa- 
cesse studii forti come quelli del Collegio 
italo-greco I— poiché, bisogna dirlo, fu colà 
che il Marchiano attinse alle pure fonti del 
sapere, di cui ha date si splendide |>ruove. 

Marchi (Matteo).— Noitìmato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 30 aprile 1880.— 
Nacque in Bologna il 6 nov. 1844. Esulò 
con la sua famiglia in Genova, ove rimase 
sino al 1859, poiché il padre suo si trovava 
compromesso nei rivolgimenti politici del 
1848 •49-50. — A sé stesso deve quel che co- 
nosce, poiché, per domestiche sciagure, fu 
trascurata la sua istruzione, e n^andato in- 
vece presso un barbiere. Ciò non ostante, 
forte di buon volere , egli non mancò di 
coltivare la sua mente, e nel 1881 fini di pub- 
blicare, in fascicoli, un romanzo semi- sto- 
rico , dal titolo Giacomo o il figlio della 
colpa: l'argomento n'è basato sui moti ri- 
voluzionari promossi in Genova , nel 1857, 
da'Mazziniani. Nel Piitagora giudicammo 
tal libro edile ttevole ed istruttivo, moralo, 
onesto, patriottico». — Il sig. Marchi ha pure 
il vanto di avere contribuito molto ed effi- 
cacemente in Alessandria d'Egitto, ove do- 
micilia, alla fondazione della Scuola fem- 
minile italiana, prendendone égli stesso la 
iniziativa, e facendole avere il protettorato 
di S. M. la Regina Margherita , la quale 
destinava L. 500 per la costruzione del re- 
lativo edificio. 

Maaaettl (Anania Giuseppe).— ^Nominato 
Socio Onorario nella torn. ^giugno 1880.— 
Nacque in Aosta (Piemonte) il 19 marzo 
1831. Si addottorò in Medicina e Chirurgia, 
e die splendide prove neir esercizio della 
sua professione , operando maravigliose 
guarigioni con un nuovo sistema di cura 
da lui inventato, e die intitolò Eteropatia, 
Coi suoi globuli eteropatici, quindi, arricchì 
la scienza medica di un nuovo trovato. 
Viaggiò molto, ed al presente domicilia in 
Ginevra, ove è a capo deir Istituto di be- 
neficenza L' Unione valdótaine. Le opere 
da lui pubblicate sono: Dizionario Manjret- 
teopaiico (voi. in 8° di p. 500), Proprietà 
dei nuovi rimedi elettromanzettiopatici e 
Manuale Eteropatico : il quale espone e 
studia le proprietà terapeutiche di 22 spe- 
cifici, ed una tavola delle malattie cognite 
coll'indicazione dei mezzi di pervenirle e 
di curarle. — Il Manzetti é Cavaliere del 
R. militare Ordine di Cristo del Porto- 
gallo, e Cav. -Ufficiale dell'Ordine di Nostra 
Signora della Guadalupa (conferitogli nel 
1807 dall'Imperatore Massimiliano del Mes- 
sico ) ; é Vice-Console , a Ginevra , della 
Repubblica di Haiti, Socio dell' Accademia 
dei Quiriti di Roma, e Cittadino Onorario 
dei Comuni di Oratine, Carovilli, Caridà, 
San Pietro ecc. 

Mirone (Salvatore). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 25 novembre 



1880— Nacque in Viagrande (Sicilia) ii 31 
marzo 1816* — Frequentò la Università di 
Catania, ma fu costretto d'interrompere i 
suoi studi , per avere partecipato ai moti 
rivoluzionari del 1837, dei quaK fu creduto 
promotore. Si tenne noscosio alle ricerche 
della polizia borbonica, finché non gli riuscì, 
ne] 1839, di esulare in Malta, ove rimase 

sino al 1843, e passò poi in Corsica Nel 1845 

trovò modo ai rientrare in patria, ed indi 
prese parte alla rivoluzióne del 1848, seco 
conducendo, da Viagrande a Catania, una 
squadra di 80 uomini. Fu dappoi nominato 
Capitano nel 5^ Battaglione, che presidiò 
Siracusa , ov' ebbe molte importanti mis- 
sioni da parte del Governo, tra le quali la 
organizzazione della Guardia Nazionale nei 
Comuni di Avola e di Scicli. — Nel 1860 , 
per una terza volta, prese parte alla ri- 
voluzione, e fu fatto Presid. del Comitato 
insurrezionale e poi Capitano comandante 
la Guardia Nazionale di Viagrande. ^ Ri- 
tiratosi a vita privata, per attendere ai suoi 
studi, fu reintegrato nel grado militare di 
Capitano onorario, ed ebbe la meàagliacom- 
memorativa per la liberazione della Sicilia. 
Il Ministero della P. I. lo nominò R. Dele- 
gato scolastico mandamentale, e, per par- 
ticolari benemerenze, gli co&feri il grado 
di Cav. dell'Ordine della Corona d'Italia. — 
Nella sua città natale fondò un'utile Istitu- 
zione , qual' é la Biblioteca popolare cir- 
colante.— Molti accreditati Sodalizi l'hanno 
a loro Socio.— Le sue principali pubblica- 
zioni sono : ^ « Monografia storica dei Co- 
muni di Nicolosi, Pedara, Trecastagne , 
Viagrande » ( la quale fu molta lodata da 
Mauro Macchi), «Sull'insegnamento nelle 
nostre Scuole rurali», «Dritti e doveri della 
libertà», dialoghi, e « Discorsi vari ». 

MaranBana (Raimondo Francesco. -«No- 
nato «Socio Corrispondente nella tornata 
30 dicembre 1880. — Nacque inCarpeneto 
(Acqui) r 11 febb. 1847. Completati gli studi 
ginnasiali e liceali, sostenne gli esami per 
l'abilitazione allo insegnamento, e ne con- 
segui patente di maestro elementare. Nel 
1873, mediante altro esame, gli fu conferito 
il diploma di Maestro di francese.' Insegnò 
prima in Savona, poi in Ovada e indi nel 
paese nativo.— Nel 1874, con licenza del- 
l'Autorità scolastica provinciale, gli fu af- 
fidato il posto di professore nel Ginnasio di 
Chiavari, pareggiato ai governativi: dopo 
4 anni di lodevole insegnamento, pur per 
via di altro esame, ebbe conferito il rela- 
tivo diploma di abilitazione per le tre classi 
inferiori.— Per conseguire del pari il diplo- 
ma ginnasiale superiore ci é noto che do- 
vevasi recare in Torino, che all'uopo c'in- 
teressò di proporgli un qualche tema da 
svolgere, e gli suggerimmo questo: «Della 
influenza deUe Letterature latina e greca 
sulla moderna letteratura italiana». 
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IftiMKAl (Alfonso) Nominato Socio Corri* 
spoaderUo nolla tornata 16 gennaio 1881 — 
Nacque in Bologna il 27 giugno 1842— Fre- 
Quentó queir Istituto tecnico completan- 
done ffli studii. Poscia, previo esame, e 
con diploma delia R. Università di Bolo- 
gna, fu abilitato allo esercizio di pubblico 
Ragioniere* Oggi è Amministratore del pa- 
trimonio del compianto Senatore Marchese 
Gioacchino Popoli. Tra le sue distinzioni 
civili notiamo quelle di Socio ordinario del- 
l' Accademia dei Riugionieri in Bologna, e 
di Membro di quel Comizio agrario» 

Martino (Giuseppe). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 21 gennaio 
1881.— Nacque in Castellone a Volturno, 
Provincia di Terra di Lavoro , il 9 novem- 
bre 1806. Nel 1815, dell' età di 8 anni, fu 
collocato nel Seminario di Sera, e per la 
sua pìccola statura e vivacità ne ricniamò 
l'attenzione di quell'ottimo Rettore D. Giù* 
seppe Orlandi di Plcinisco, e del Sotto-In- 
tendente sisnor Massone. Colà apprese i 
principi delia lingua italiana e latina , la 
storia , la geografia e la umanità, come 
allora si diceva. Dopo quattro anni , es- 
sendo la Diocesi tornata a Monte Cassino, 
e perchè il suo fratello masgiore (Ales- 
sandro) si voleva dedicare al Sacerdozio, 
e^ìì nel 1819 passò id quest'altro Seminar 
no, dove, sotto Ja disciplina di Angelo Pal- 
leschi di Fontana e di Pietro Signorelli di 
Sessa Aurunca (conosciutissimo per la poe- 
sia Ovidiana] studiò le belle lettere, la ret- 
torica, i poeti classici latini e.ìtaliani, Telo- 
quenza , ed in seguito — negli anni 1822 , 
1823 e 1824 -* fece il corso filosofico, che 
dettava D. Gianfelice Calieri— prete Geno- 
vese, uomo dotto, politico e liberale— con 
i suoi maposcritti di log[ica e metafisica ; 
ma per la morte di costui, terminò il corso 
di etica, del dritto di natura e delle ^en- 
ti, e di matematiche con D. Giacomo Diez, 
Abate ordinario della Diocesi di Monte 
Cassino. Cosi, dopo avere dimorato per 10 
anni nei Seminari, nel 1825 recossi in Na- 
poli , per apprendere la scienza ed arte 
medico-chirurgica. In detto anno studiò la 
fisica con Lorenzo Fazzini (quel piccolo 
uomo di statura, ma grande d'ingegno, 
che aveva uno studio fioritissimo , fino al 
numero di 300 discepoli), e \sl chimica con 
il Cassola, che a Pietroburgo fu il primo 
a presentare la luce elettrica, perciò det- 
ta: il Sole di Cassola. Il resto del giorno 
ei passava nel riscontrare libri filosofici e 
letterari, latini ed italiani, nelle Bibliote- 
che Borbonica e Brancacciana, rendendosi 
vastamente erudito. Nel 1826 dio principio 
al corso di Medicina, avendovi a Maestro il 
sommo clinico Vincenzo Lanza, per la no- 
tomia Sebastiano Pinto, e per la botanica 
Michele Tenore. Essendo in quel tempo in 
gran voga il Collegio medico-chirurgico, e 



per stare più riconcentrato , stimò bene , 
nel 1827, di entrarvi quale alunno, ed ebbe 
le lezioni oi patologia generale da Dome- 
nico Minichini, di materia medica da Vin- 
cenzo Stellati , di anatomia da Antonio 
Grillo, di botanica da Stefano delle Chiaie, 
e le lezioni di medicina pratica da Pro- 
spero Postiglione e Saverio Macrl. Per ra- 
gioni di salute, fatti ^li esami nel settem- 
bre* , e riportata la licenza in medicina , 
egli usci dal detto Collegio , ove lasciò i 
compagni Michelangelo Ziccardi , Pietro 
Ramaglia, Antonio Ciccone, Giuseppe Pe- 
trocola , Martino d' Avanzo ed altri , che 
hanno fatta molta fortuna , rimanendo in 
Napoli, ed oggi figurano tra i primi pro- 
fessori di medicina e chirnr^a. Net 1828 
tornò sotto la disciplina del primo maestro, 
Lanza , presso cui continuò il corso di 
medicina pratica, esercitandosi nella cli- 
nica dell'Ospedale della Pace , del quale 
era Direttore lo stesso Professore Lanza* 
Per la chirurgia senti le lezioni di Stefano 
Trincherà, eseguendo le operazioni chirur- 
giche neirOspedale militare della SS. Tri- 
nità. Stette sotto l'insegnamento di questi 
ultimi maestri fino a tutto V anno 1829* 
Dopo aver passato dieci anni nei Seminari, 
e cinque in Napoli , erudito nella lettera- 
tura e nelle scienze fisiche e naturali , 
laureato nella medicina e chirurgia» venne 
chiamato in patria, per occupare il posto 
di medico-chirurgo-condotto di Castellone 
e riunito S. Vincenzo a Volturno. Accettò 
l'offerta, e si pose in esercizio al 1^ gen- 
naio 1830, per rendersi utile al suo paese, 
e per Ubbidire alla volontà del suo geni- 
tore e dei suoi parenti, obbliando tutti i 
vantaggi che avrebbe potuto ottenere ri- 
manendo nella Capitale. Di seguito fu pure 
nominato Medico del Comune di Pizzone, 
e gratuitamente supplì , per molti anni, 
il collega Niccola de Cesare (podagroso) 
nei Comuni di Cerro, Rocchetta, Scapoli, 
e Castel nuovo, del Mandamento di Castel- 
lone , riscuotendo da per ogni dove pub- 
blica stima, rispetto e soddisfazione, e che, 
attesa la sua familiare conoscenza degli 
usi e costumi di quelli abitanti , molto si 
addentrava nella ricerca delle cause delle 
malattie, per potere eseguire gli speciali 
metodi curativi, adattandoli all' età, costi- 
tuzione , temperamento , e sesso dei ma- 
lati. Oggimai le sue opere, l' età di 77 an- 
ni è l'esercizio clinico di ben 53 anni, lo 
han reso chiarissimo e benemerito nelle 
Provincie di Terra di Lavoro , Molise ed 
Abruzzi. I suoi più importanti lavori, in- 
cominciati fin dal suo tirocinio medico, e resi 
già di pubblico dritto , e dei quali onore- 
volmente scrissero i gi^ornali e colleghi suoi, 
sono le seguenti memorie : Sulla natura e 
cura della commozione (1832), Sul bezoar 
degli animali, e singolarmente del caoallo 
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Cpresentata alla Società Economica del 2^ 
Abruzzo ulteriore, in giugno 1835) ; Il con- 
tagio del cholera-morbO'indiano, provato 
dalla ragione e dai fatti (1837); Storia del 
cholera-morbo nel Comune di S. Vincenzo 
a Volturno (negli anni 1837 e 54) ; Sopra 
i funghi considerati più nocivi che utili 
aUcnocietà (diretta alle Società Economi- 
che di Terra di Lavoro e 2° Abruzzo ul- 
teriore, 1838); Sopra l'influenjta dell istinto 
nelle malattie, e sui vantaggi che ne può 
trarre la pratica medica (1838) , DeUa co- 
struzione delle cisterne vinarie, ossia fusti 
di muro , da preferirsi a quelli di legno, 
ordinariamente usati ( 1839 ) ; Intorno al 
clavO'Segalino considerato relativamente 
alle sue cause e natura, non che ai per- 
niciosi effetti che produce all' economia ani- 
male (1m3); Legioni d* igiene popolare pro- 
nunjriate nella Scuola serale di Castetlone 
a Volturno (1865); Sulla istnuione delle 
levatrici • a carico dei Municipi (letta al 
Comitato medico di Molise, ne II' adunan- 
za del 25 settembre 1869) ; // Petrunti, 
ossia giornale delle sciente mediche e na- 
turali ( proposta fatta al Comitato di Mo- 
lise il di 25 settembre 1869) ; Sul segreto 
medico y e sull'onorario che si deve ai me- 
dici e chirurgi ( 1870 ) ; Sopra lo sperma 
umano , e singolarmente sulV odore dello 
stesso (1871); Sulla belladonna, ossia storia 
di sette persone avvelenate con V estratto 
di questa pianta, e guarite, con riflessioni 
tossicologiche (1871); Sull' ubbriachesza e 
mezzi di prevenirla nella società ( diretta 
all'Accademia Pico della Mirandola nel- 
l'aprile del 1872); Topografìa del Manda- 
mento di Cartellone a Volturno (pubblicata 
nella Gazzetta di Molise negli anni 1872- 
73 e 74); Cleopatra Regina di Egitto, e la 
vera causa della morte di Lei (1875) ; La 
cremazione dei cadaveri è antigienica, an- 
tieconomica ed inumana ( 1876 ) ; Lettera 
sulla cremazione dei cadaveri (diretta al 
Professore Rocco Escalona , ed inserita 
nel giornale La Liòer^à, Campobasso 1880); 
Necrologia di Edviae Grande , Maestra 
elementare di Castcllone a Volturno (188(^; 
Poche parole pronunciate sul feretro di 
Angelina Desiderio (1883) ; Il Volturno, os- 
sia descrizione storico-filoloaica di questo 
fiume dalla sorgente al aiare Tirreno (1883). 
Oltre delle suddette Memorie , il Dottor 
Martino, per esercitarsi nella lingua fran- 
cese, e potere cosi apprendere le dottrine 
degli scrittori di questa grande Nazione , 
tradusse per proprio uso molti articoli del 
Dizionario delle scienze mediche ( cioè i- 
stinto, rabbia e idrojibia, croup, isterismo, 
ipocondria, ed altri); come pure il Manuale 
ai Ostretricia di Naegle , le Osservazioni 
sulla natura e trattamento dell' epilessia 
di Antonio Porrai , ed il Corso di anato- 
mia medica dello stesso autore. A queste 



opere si a^nnga un molto utile Manuale 
di anatomia generale e patologica com- 
pilato da lui sulle recenti Opere tedesche, 
mglesi, francesi e italiane. Molti altri opu- 
scoli tiene scrìtti e conservati in un can- 
tuccio della sua ricca biblioteca, ossia : li 
giuramento d' Ippocrate ( tradotto ed an- 
notato ) ; La tomba d' Ippocrate scoperta 
in Larissa , ed il Genio della medicina 
Greca : Congetture sul\ nepenies di Ome- 
ro; L irresponsabilità dei medici per fatti 
che a-vengono nelV esercizio della loro 
professione ; L' igiene di Mosè prescrit- 
ta al popolo Ebreo ; Sopra V uso ed a- 
buso del salasso , ossia il salasso giudi- 
cato ne' giusti timori, dalla ragione e dat- 

V esperienza ; Il nuovo galateo m^ico ; 

V uomo vivo nella tomba , ossia storia di 
persone, che credute m4>rte furono sepolte 
vive ( ricerche, fisiologiche sulla vita e la 
morte , descrizione delle varie specie di 
asfissia e mezzi da usarsi, onde i vivi non 
siano confusi cogli estinti); Un fiore sulla 
tomba di Francesca del Principe (moglie 
del dottore Martino); Statistica dei matri- 
moni, nati e morti dei Comuni di Castel- 
lone e S- Vincenzo a Volturno dal 1^ gen- 
naio 1800 a 31 dicembre 1883 (con rifles- 
sioni fisiologiche, patologiche ed igieniche); 
Memoria sulla rabbia o idrofobia , e sul 
veleno della vipera > Ma T opera che at- 
tualmente tiene occupato il Dr Martino è 
(quella divisa in due] volumi, di cui ii primo 
intitolato: Venere fisica (ossia trattato de- 
gli organi genitali dell' uoi&o e della dònna, 
considerati sotto i rapporti anatomico, fi- 
siologico, patologico, ed igienico) ed il se- 
condo: Venere impudica (ossia trattato delle 
malattie sifilitiche). Un medico tanto opero- 
so non potea, sebbene trovasi ritirato in 
piccolo paese, rimanere ignoto al pubblico 
dotto, opperò molte Accademie si diedero 
ad onore di segnarlo tra i loro Soci cor- 
rispondenti : come le Accademie medico- 
chirurgica, ed aspiranti naturalisti di Na- 

Eoli ; le Società economiche di Terra di 
.avoro e del 2*^ Abruzzo ulteriore ; la 
Commissione vaccinica di Piedimonte di 
Alife ; r Accademia filosofico-medica di 
S. Tommaso di Aquino (sedente in Homa), 
il Gabinetto Scientifico-letterario di Ragusa 
(Sicilia) ; r Accademia scientifico-umanita- 
ria di Giov. Pico della Mirandola , dalla 
quale venne decorato con la medaglia 
d'oro: -At benemeriti della civiltà.— Fu pure 
uno de' 25 promotori del Comitato medico 
della Provincia di Molise, ed è Vice-Presi- 
dente deir Accademia Dante Alighieri di 
Catania. S. M. il Re Vittorio Emanuele II, 
informato dei meriti scientifici e; letterari 
del Dr Martino , lo decorò della croce di 
Cavaliere della Corona d* Italia, lo nominò 
Ispettore degli scavi e monumenti del Cir- 
I condario d* Isernia , e Delegato scolastico 
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maodamentale dì Castellone a Volturno. 
La fiducia poi dei suoi concittadini, per la 
proba ed esemplare sua vita , lo chiamò 
all'ufficio di Consigliere, Assessore, e tenne 
per 15 anni quella di Cassiere comunale. 
Égli è ormai uno de' dotti medici delie Pro- 
vincie di Terra di Lavoro, Molise, ed A- 
bruzzi, e della patria nativa lustro e deco- 
ro. Vogliamo infine aggiungere che—sendo 
già abbastanza vecchio, e sebbene gli au- 
guriamo gli anni d'I ppocrate— sarebbe de- 
siderabile e^li desse compimento ai suoi 
eruditi lavori scientifici e letterari ; anzi 
brameremmo che, ad esempio di altri, so- 
lennizzasse il suo giubileo medico , certi 
che pronunzie rebbe il suo ultimatum, ri- 
guarao alla teoria e pratica medica, e cosi 
anche di più renderebbesi degno d' imita- 
zione da parte dell'odierna gioventù, che in 
generale può già dirsi invecchiata di mente 
e di cuore. 

Marglotta (Domenico). -"Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 25 gen- 
naio 1881' — Nacque in Palmi di Calabria 
il 25 febbr. 1858. Sin dalla più giovane età 
mostrò buona disposizione per le lettere , 
e vi si andò man mano disciplinando, predi- 
li^gendo la lettura de' classici, ed in ispe- 
cie del Virgilio e del Dante. Si laureò DNot- 
toro in Lettere e Filosofia, ed alcuni pri- 
mi ssLggì dei suoi studi ottennero gì' inco- 
raggiamenti dal Manzoni e dal Cantù : il 
quale, anzi, nell' accettar la dedica del can- 
to Idea di una notte, gliene addimostrava 
la propria benevolenza col dono del ritratto 
accompagnato da lusinghiere parole. Oltre 
al detto canto, egli andò pubblicando i se- 
guenti lavori: Inni sacri, Studi biografici» 
IM Croce di Saooia (canto). Studio critico 
sul Calabrese Antonio Jerocades, Un canto 
che non piace al Papa» e questo dedicato 
al Bovio , che gli e si mostrò riconoscen- 
tissimo, per tanto affetto, lealmente ricam- 
biandoglielo ». — Siffatti lavori ottennero 
molta diffusione, e d'alcuni venner fatte pa- 
recchie ristampe. Quindi venn' e^li insi- 
gnito di non pochi titoli governativi, muni- 
cipali ed accademici. Il Governo della Li- 
beria gli decretò il grado di Commendatore 
dell'Ordine della Redenzione africana, ed il 
nominò suo Console Generale per le Pro- 
vincie Calabro-Sicule: il titolo di Patrizio 
ereditario gli conferi la Rappresentanza 
civica del Comune di Caridà, e fu nominato 
Cittadino onorario de' Comuni di Galatro 
e di Peroleto. — Moltissimi sono i Sodalizi 
privati, accademici ed operai, ai quali ap- 

Sartiene. È laureato dell'Istituto scientifico 
i Pari^ e di quello Medico-elettromagne- 
tico di Tolosa; è Socio dell' Associaz. Na- 
zionale di Tiro a segno di Francia e del- 
l' Algeria, della Croce Rossa del Belgio , 
dell'Unione di Scienze psicologiche di Liege, 
deir Imperiai^ Comizio agrario della Rus- 



sia, dell' L Congresso fluminense di Rio Ja- 
neiro, Ufficiale d' onore della Fratellanza 
militare di S. Croce sull'Arno ecc. ecc. I- 
noltre è corrispondente dei Gli Le Prisme, 
La Reoue poetique meridionale. Le Petit- 
Stenografie , Il Telefono. La Critica , Il 
Popolano, L'Enciclopedico, Il Sile, La Si- 
nistra e di parecchi altri. — Egli è giovane 
ancora , ha indegno , ha buon volere : le 
quali prerogative lo faranno certo avan- 
zare sulla via dell'arte, perseverando ne* 
gli studi, e, come dobbiamo riprometter- 
cene, non facendo un fascio de' mietuti al- 
lori, e né curandosi de' suoi detrattori, che 
non possono mancargli , appunto perchè 
vuole levarsi in alto e rendersi proficuo a 
sé ed al suo paese. 

Measana (Diego)~Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata25 gennaio 1881 — 
Nacque in Canicatti il 10 die 1856.— Fece 
gli studi tecnici: nel 1875 ottenne la pa- 
tente d'Inscenante primario, e l'anno dopo 
quella di abilitazione allo insegnamento di 
Calligrafia nelle Scuole tecniche — Stampò 
un volumetto di poesie, per le Quali il Di- 
rettore àQÌi' Antologia scrivevagli: e Le ho 
lette, e mi congratulo con lei per la spon- 
taneità che vi ho notato, per l' amore che 
ella professa alle beile lettere, e sopratutto, 
salvo qualche passeggiero omaggio alla 
scuola petrarchesca, per la scelta degli ar- 
gomenti nobili e morali». La R. Società 
didascalica italiana , e altri Sodalizìi gli 
impartirono lusinghiere onorificenze; e oggi 
egli attende alla pubblicazione d'un lavoro 
di Calligrafia per gli alunni delle Scuole 
pubbliche. 

Marehinl ( Isidoro). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 12 febbraio 
1881— Nacque in Genova il 10 marzo 1855. 
Trilustre appena esordi nella carriera let- 
teraria, collaborando in vari periodici d'I- 
talia. Nel 1875 consegui il diploma di Mae- 
stro normale superiore, e l'anno appresso, 
invitato dal Consiglio scolast. prov. di Ge- 
nova, insegnò nelle Scuole di Quarto al 
Mare: ivi istituì una classe serale gratuita 
per gli adulti, e quel Consiglio comunale 
e rese omaggio alla sua solerzia ed abnega- 
zione nel condurre a compimento la lode- 
vole istituzione, con sua grande fatica e 
spesa 3 : colà introdusse pure l' insegna- 
mento della Ginnastica, allora non obbli- 
gatorio, e quello agrario che gli valse in- 
coraggiamenti e lode dal Ministero di A- 
gricoltura Ind. e Corom.^' -«Fondò altresì in 
quel Comune un Asilo Infantile^ che S. M. 
il Re Umberto permise s intitolasse dal suo 
augusto Nome, e ne accettò la presidenza 
onoraria, accordandogli non poche elargi- 
zioni.— Il generoso fondatore, oltre i sus- 
sidii straordinarii che vi ottenne da per 
ogni parte, sottoscrisse alla benefica opera 
coir annuo contributo di 50 azioni, e gra- 
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tuitamente ne .sostenne le cariche di Eco- 
nomo e Segretario, alle quali riaunciò solo 
allorché si dovette da colà assentane, per 
motivi di famiglia, però restandone sempre 
Membro effettivo della Deputazione am- 
ministrativa. Oltre a ciò, da lungi, moltis- 
simo cooperò all'incremento di quella Isti- 
tuzione , eh' è sempre stata il più tenero 
aggetto de' suoi pensieri: quindi promosse 
per essa varie Fiere e Lotterie ai Benefi- 
cenza, e ad una di queste S. M. il Re con- 
tribuì col dono di un magnifico servizio di 
12 tazze e relative sottocoppe di cristallo 
finissimo, vagamente dipinte, cesellate in 
oro, e rinchiuse in una elegantissima cassa 
di cuoio. — Dall' insegnamento il Marchini 
dovette in seguito ritirarsi, anche per mo- 
tivi di famiglia, e si applicò con maggiore 
affetto ed alacrità ai suoi amati studi. Isuoi 
lavori editi, oltre a numerosi articoli spe- 
cialmente bibliografici, sono parecchi. ^Nel 
1873 pubblicò una piccola strenna, racco- 
glienao in essa, dialoghi, racconti, aneddoti 
e poesie, frutto dei suoi studi giovanili; nel 
1873-74 due volumetti di frammenti storici, 
intitolati La religione è delle anime grandi^ 
che dedicò a S. M. il Re, il eguale fece^U 
scrivere lusinghiera lettera di ringrazia- 
mento dal Ministro Visone. Conoersazioni 
giovanili è un periodico , che fondò e di- 
resse verso il 1876, con esso confutando e 
combattendo un tal reverendo canonico, che 
aveva scritte false ed infondate accuse con- 
tro la probità di Cristoforo Colombo. Ed al 
proposito il conte Rosselly de Lorgues, scrit- 
tore francese , nella sua opera Satan contre 
Cristophe Colomb (pag. 241), cosi parla di 
lui : cNous ne séparerons point da sa vali- 
lance un ieunne écrivain plein de courage, 
^ni avec le plus noble civiscme, combat vi- 
sière lévée les calomniateurs déclarés et 
les detracteurs pseudonymes:— M.' Isidor 
Marchini a dans sa pubblication mensueile 
Conoersagioni Giovanili intrépedement son- 
tenn la cause de Cristophe Colomb» — A Sa- 
vona fondò pure e diresse, nel 1879, un pe- 
riodico settimanile, intitolato VEco Ligure, 
nel quale prese a combattere specialmente 
gli errori moderni, e in particolar modo la 
stampa libertina > dettando briosi e strìn- 
genti articoli polemici contro di essa, ma 
serbando pur sempre il suo carattere fran- 
co e leale. Contro V Internazionale egli 
scrisse del pari una dotta dissertazione, e 
un' altra contro il Duello, Un indirizzo al 
Re Umberto, per l' attentato del 1878, fu 
stampato nell' Album Nazionale edito in 
Roma. Nel 1883 pubblicò una graziosa rac- 
colta di poesie erotiche, intitolata Rimem- 
branze Giovanili; un opuscolo sul Deputato 
Paolo Boselli e V inchiesta parlamentare 
sulla marina mercantile; e nnalmente : / 
miei casi—Bozzetti autobiografici^ nei quali 
narra la propria vita, quindi fatti e scéne 



domestiche, pensieri ed atti» sentimenti e 
passioni che lo rivelano tutto nel suo carat- 
tere integro , buono e affettuoso. Vi sono 
punti che commuovono, altri che confortano 
e destano curiosità, ed altri ancora che am- 
maestrano. Attoalmente il Prof. Marchini 
sta pubblicando in un opuscolo una impor* 
tantissima Rivista sulle dotte Conferenze 
del Card. Alimonda Arcivescovo di Torino. 
Ma l'opera sua di maggior mole e di mag- 
giore interesse è quella m 3 voi. dal titolo 
Bozzetti storici, critici, biografici di Let- 
teratura greca, latina ed italiana », che 
favorevolmente venne accolta dalla stam- 
pa. De' molti altri titoli del prof. Marchini 
citiamo quelli di Membro della Società li- 
gure di storia patria , di Vice-Segretario 
(nel 1873) della Sezione di Belle Arti della 
Società medesima, e4i Membro della R.So- 
cietà didascalica italiana. Recentemente 
poi veniva aggregato agli Ordini di Melu- 
sina e della Redenzione Africana, e come 
Socio onorario alla insiene Accademia di 
Scienze Lettere ed Arti_ di Londra, del pari 
che aW Accademia del Bengal di Calcutta. 

Mieclelió-GaUo ( Gaspare ). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 7 mar- 
zo 1881. — Nacque a Ravanusa (Sicilia) il 
2 novembre 1853. —Nel 1873 sostenne fe- 
licemente gli esami d' Insegnante elemen- 
tare, ne consegui la patente, e l'anno ap- 
presso fu Maestro nella città di S. Cataldo, 
ove rese molti servizi alla popolare istru- 
zione. Di poi fu Insegnante primario in 
Sommatine, e nel 1877 il Consiglio comu- 
nale di Ravanusa, apprezzando i suoi me- 
riti didattici , lo nominò per un sessennio 
Maestro di quelle Scuole pubbliche , ove 
tuttavia è addetto. Nel 1880, per ispéciali 
meriti, il Ministero della P. I. fecegli ri- 
lasciare dal Consiglio provinciale scolastico 
di Girgenti la patente di Maestro Nor- 
male. — Alquanti altri attestati di lode eb- 
besi del pari dalle Autorità . scolastiche e 
da diversi Municipii , e per merito lette- 
rario e didattico molti Sodalizii lo iscris- 
sero nel loro albo: tra gli altri la R* So- 
cietà didascalica, e la Società di fraterna 
beneficenza tra gì' Insegnanti primarii di 
Italia. 

MichoponloB (Panajotis).— Nominato So- 
ciò Corrispondente nella tornata 14 aprile 
1881. —Nacque in Tunisi il 25 die. 1865. 
Nell'età di sei anni cominciò a frequentare 
la scuola greca, allora diretta dal dotto el- 
leno Costantino Christoforides , che colà 
molto contribuì a dissipare le tenebre del- 
l'ignoranza e de' pregiudizi; ma che ben- 
tosto uno più splendido avvenire il chiamò 
nell Europa. Sciolta quindi quella Scuola 
nazionale, gii alunni s'iscrissero nell'altra 
che apri il prof. Biglini, chiaro filosofo e 
matematico. Il giovane Michopoulos vi stu- 
diò per 5 anni, apprendendovi anche Tita- 
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lìano. Stadio poi nel Collegio altre lingue 
estere , in francese meritò un 2^ premio, 
ed ebbe i prescritti attestati di ammissione 
alle Scuole superiori di Francia — Da indi 
a poco si die allo studio delle scienze di 
chimica^farmaceutica, ed oggi sono ^ià 9 
anni che n'esercita la professione, dirigen- 
do di suo conto un' accreditata farmacia ; 
mentre conosce le lingue italiana, francese, 
inglese, araba, ed un poco anche la ebrai- 
ca. — Nato e cresciuto in una terra infe- 
conda, anzi sterile, alle scienze, alle lettere 
ed alle arti, egli a forza di buon volere ne 
superò gli ostacoli e si rese colto. — Ha 
stampali alcuni lavori letterari, de' quali ab* 
biamo letto una farsa in un atto dal titolo 
Fra due litiganti il terzo gode» ed ammi- 
rato un lavoro storico e critico su Pitta- 
gora: s'intitola Vita di Pitagora rilevata 
da diverse biografie, ed è seguita da una 
nostra lettera, la quale gli nota com'egli 
cha saputo narrarla in modo popolare, 
rendendola utile per le comune intelligen- 
ze ». Sono suoi lavori inediti: una Gram- 
matica per V insegnamento dei primi ele- 
menti d Ala favella greca»ed il romanzo sto- 
rico Un misteri di Tunisi. 

MM (Lorenzo). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 27 aprile 1881.— 
Nacque in Mondavio (Marche) il 18 ott. 1848. 
Correndo il 1864 studiò nel Collegio-Convit- 
to normale di Urbino, e vi dimorò quasi 
due anni a proprie spese , ed altri due a 
posto gratuito, ottenuto per concorso. Nel 
Ì876 si arruolò tra'Volontari garibaldini, fu 
iscritto al 6^ Regg. 15* Comp., e col ^rado 
di Caporale fece la campagna del Tirolo. 
Di poi ritornò in Collegio , e nel 1867 , a 
primo esame, vi consegui il diploma di Mae- 
stro normale superiore. Nello stesso anno 
il Municipio di Macerata Feltria lo nomi* 
nò-* per chiamata— al posto d'Insegnante 
di 3* e 4* classe. Nel giugno del 1871 passò 
in Villa S. Giovanni, invitatovi da quel Mu- 
nicipio, per impiantarvi le Scuole elemen- 
tari, edeobe gli uffici di Maestro di 4* classe 
e di Direttore delle Scuole maschili e fem- 
minili. Ragioni di salute l'obbligarono, dopo 
poco più d'un anno, a ritornare in Mace- 
rata-Feltria, e , ristabilito, insegnò nelle 
Scuole di Monte-Compatri (Roma): il quale 
posto egli ebbe per concorso, mentre l'anno 
prima eragh stato offerto, ma declinato lo 
avea, trovandosi ben collocato nel Comune 
di Villa S. Giovanni. Il Municipio del me- 
desimo Comune , appreso avendo del suo 
migliore stato di salute, il chiamò di nuovo 
al primitivo posto, con un aumento di sti- 
pendio, ed egli vi aderi e tuttavia l'occupa 
con generale soddisfazione di quella citta- 
dinanza e delle scolastiche Autorità. Egli 
stesso poi vi si è affezionato per modo , 
d' avere già rinunziato ad altri posti in di- 
versi Comuni , quali Genzano di Roma , 
Caitamo*Sghipami: DU, Biogr,^S9r, II. 



Serra de' Conti, Monticelli Romano,Orciano 
di Pesaro, Serbarini di Cagliari. Nell'apo- 
stolato dello insegnamento da' pruove co- 
stanti di zelo, e d'intelligenza non comune: 
sicché il Ministero della P. I. l'ebbe a pre- 
miare con medaglia di argento nell' anno 
scolastico 1873-74, e con medaglia di bronzo 
nel 1880^ , come benemerito Insegnante 
e Direttore didattico. Eguale distinzione di 
benemerito Insegnante gli fu deliberata dal 
Consiglib scolastico provinciale di Reggio- 
Calabria negli anni scolastici 1871-72, 75-76, 
76-77, 77-78, 78-79 e 82-83, e da esso propo- 
sto quiELsi sempre ad un sussidio governati- 
vo.— Nel 1872 la classe superiore diretta dal 
Mici fu prescelta— tra le due Scuole del 1® 
Circondario di quella Provincia— a rap- 
presentare il grado d' istruzione della Pro- 
vincia medesima nella iV Esposizione sco- 
lastica di Venezia. Tante benemerenze gli 
valsero non pochi altri pubblici attestati di 
lode da parte delle Autorità scolastica; ed 
il Ministero della P. I., in data del 12 die. 
1883 , il fece invitare dall' on. Prefetto di 
quella Provincia ad accettare l'insegnamen- 
to al Corso preparatorio presso la Scuola 
Magistrale ai Kossano; ma ezli vi rinun- 
ciò , per ragioni di salute della sua fami- 
flia.— Accreditati Sodalizi 1' hanno a loro 
ocio, e la R. Società didascalica italiana 
deliberogli eziandio la medaglia di oro. 

ICartelli ( Nemes ]. — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 8 luglio 1881. 
Nacque in Firenze il 22 sett. 1845. — Fu 
educato alle discipline letterarie e tecni- 
che, prima nell'Istituto de' RR. Padri Sco- 
lopi, e di poi nel R. Liceo Fiorentino, da 
cui passò al R. Istituto-tecnico. Ivi , per- 
fezionatosi nelle matematiche e nel aise- 
gno, r 8 agosto del 1865 ottenne a pieni 
voti la patente d* Ingegnere— Frequentò 
pure, per 10 anni, lo Studio dell' ili. Inge- 
gnere Cav. Oronzio Batelli, esercitandosi 
contemporaneamente negli studii teoretici 
e pratici dell' iniziata professione. — Nel 
1866 fu destinato all' Officio tecnico della 
Prov. di Firenze e vi dimorò sino al 1868; 
epoca in cui, sebbene non avesse che 23 
anni, rimase a capo dell' accreditatissimo 
Studio del prelodato Batelli, allora cessato 
di vivere. Nel 1873 ebbe conferito il di- 
ploma di M.^ di disegno della Società delle 
scuole maschili pel Popolo, e l'anno ap- 
presso il Collegio degl' Ingegneri ed Ar- 
chitetti dì Milano lo nominò Membro della 
Commis. esecutiva del 2** Congresso d* In- 
gegneri, ch'ebbe luogo in Firenze. — Dal- 
ristesso Collegio, nel 1876, fu eletto a fare 
parte della Commissione incaricata di do- 
verlo rappresentare , in Roma , al Con- 
gresso degl'Ingegneri-Agronomi.— Ai suoi 
fòrti e severi studi l* Italia va debitrice del- 
l' invenzione d'un nuovo € teodolite», eh* ei 
denominò Altiplarùmetrografo, e pel quale 
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il Ministero dì ÀgriooUara , ìadastria e 
Commercio gli rilasciò brevetto di priva- 
tiva. -- La stampa e molti Collegi d' Inge- 
gneri occuparonsi favorevolmente di que- 
sta invenzione; e l' ex-Ministro de Sanctis 
col suo Segretario Generale On. TenerelU 
presa avevano V iniziativa per V analoga 
esecuzione. All'uopo l'Ingegnere Martelli 
fece loro tenere tutte le carte e disegni 
relativi, che tuttora non ha potuto riavere 
dal Ministro della P. I. , il quale non si è 
più occupato della iniziativa del suo pre- 
decessore. -- È un modo , in Italia , come 
tanti altri simili, d' incoraggiare gli studiosi 
e le opere grandi , e che non devesi non 
deplorare, anzi biasimare, che il più di fre- 
quente accade di veder gli stranieri a trar- 
ne profitto. — Come illustre Architetto il 
Cav. Martelli ha date di sé splendide pro- 
ve r ed impiegò 1' opera sua in affari im- 
portanti—commessigli dal Mimicipio, dal 
Tribunale , dalla Provincia , ed anche da 
parecchi altri Comuni della Toscana. Tra 
le più notevoli costruzioni civili da lui«di- 
rette, è quella per la riduzione del vasto 
edificio Parenti sul nuovo lung' arno della 
zecchia vecchia di Firenze, la cui prospet- 
tiva principale, su detta via, misura oltre 
60 metri — Nel 1872 diede alla luce, insie- 
me col suo degno collega Torquato Ciofi, 
r opera intitolata e La Pratica dell' Inge- 
gnere » , della quale si esaurirono circa 
SOOO copie , e che Quintino Sella accettò 
d' avere dedicata al suo nome. 

Morgante (Davide). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 13 settembre 
1881. — Nacque in Cannitello il 15 agosto 
1837. Segui gli studi per addirsi alla car- 
riera delT insegnamento , ed all' uopo ot- 
tenne : nel 15 ott. 1863 , diploma di Mae- 
stro elementare di grado inferiore, e nel 
23 genn. 1864 la corrispondente patente 
d' idoneità ; nel 29 ott. netto anno , il di- 
ploma di Maestro elementare di srado su- 
periore , ed il 2 aprile 1874 anche la ri- 
spettiva patente d'idoneità, previo certifi- 
cato dell'eseguitone tirocinio.— Dal princi- 
pio dell'anno scolastico 1863-64, senza in- 
terruzione di sorta , soddisfa nel suo paese 
natio r ufficio d' Insesnante comunale, con 
soddisfazione di quelle competenti Autori- 
tà. E^li è Socio della Società di fraterna 
beneficenza tra gl'Insegnanti primari d'Ita- 
lia, della Società italiana de' Bibliofili, del- 
l' I. R. Circolo Frentano, e di altri parec- 
chi Sodalizi letterari. 

Hedinl (Giacomo). *- Nominato «Socio 
Corrispondente nella tornata 30 settembre 
1881. — Nacque a Molinella (Bologna) 1' 8 
luglio 1850. Studiò musica col bravo M.° 
Ulisse Parisini, e dall' Accademia Filarmo- 
nica di Bologna, dopo lodevole esame, ot- 
tenne il diploma ai Maestro-Composito- 
re — Di poi si stabili in Savona, ove eser- 



cita la sua professione, con animo schietto 
e senza verona ombra di quel male che 
rode gli artisti : l' invidia. Il suo stadietto 
è per lui un santuario , ove lavora eon 
energia, con ispirazione. Ha scritto molto^ 
e citiamo le prmcipali delle sue composi'- 
zioni: V esercito italiano, coro a tre voci; 
La preghiera, coro per fanciulli ; Egli è 
sposo d'altrui, Il sogno, e Povera Madre, 
romanze per soprano; Ella è morta, e Ri- 
membrane , romanze per baritono ; Ode 
d' un uom che muore , Sull' oceano , e In 
rioa al mare, romanze per tenore; MeX' 
zanotte, romanza per contralto— Dei bal- 
labili , che nella Liguria resero popolare 
il suo nome, ricordiamo le polke, una /or- 
tuna in piaaza. La Semplicetta, La Luc- 
ciola, La Zinnia, La Rigogliosa , La Far- 
falla : le mazurke. Il sogho d'un angelo , 
L' Infanzia^ Amore e laorùne. Pioggia di 
fiori, Am^mi e spera, AUna: I miei m^pntì, 
galop, e // sorriso dell' innoceruia^ vabser. 

Maaoarello (Domenico).-- Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 18 otto- 
bre 1881. —Nacque in Diano-Marina (Li- 
guria) nel febbraio del 1820.— Studiò Scien- 
ze economiche e naturali, e con fire^erenza- 
rivolse la sua mente ai fenomeni natumU, 
pei quali., nei decorsi anni , fu nominato 
Presid. del locale Comizio Agrario, e poi 
Presid. del Congresso tenutosi in Genova 
da tutti i Comizi della Liguria , non che 
Membro della Società degli Agricoltori 
italiani, e di molti altri Sodalizi.— L* opera 
che maggiormente V onora è la sua inven- 
zione degl' Indicatori elettromagnetici per 
V esplorazioni e la oalutasione delie mi- 
niere e per le indagini sullo acque sotter- 
ranee, e della quale il prof. Domenico Spe- 
zia di Bologna scrisse un 1^ voi. di storia 
cronologica* Altresì pubblicazioni del signor 
Mascarello sono : e II Lavoro , ossia ri- 
forme agricole » -^ « Pensieri sulla impo- 
sta fondiaria > — e La vera origine della 
massa Alcaria > — e Monografia sul Man- 
dorlo»—€ Trattato sulla Filossera»— e Di- 
scorso ietto alla chiusura dell' Bspoedzione 
agricola di San Remo >. 

Mei (Ciro). -* Nominato Socio Corri- 
spondente nella tornata 3 n«v. 1881. Nac- 
que in Ancona nel 1851. Volle addirsi alla 
carriera dell' insegnamento, e consegui la 
patente di Maestro elementare inferiore 
ed il diploma di Maestro normale superio- 
re. Esordi qual Professore di 1^ Ginnasiale 
nel Comune di Viterbo. Indi tornò in pa- 
tria, e vi fondò un Istituto scolastico ele- 
mentare, e più tardi, insieme con altri in- 
segnanti , una Scuola tecnica privata dal 
nome Galileo Galilei , nel 1° corso della 
quale egli insegna Lettere italiane e sto- 
ria. Nel 1881 intendeva dare gli esami per 
l'abilitazione in Lettere italiane» nella Uni- 
versità di Padova, ma ignoriamo se egli 



Digitized by 



Google 



— ^ — 



ciò fece.--Le Autorità sòolàstiehe rilascia- 
ropgli certificati di lode, ed è notevole quello 
del K' Ispettore Barba , contenuto e nella 
Relazione al Provveditore agli studi, nella 
quale è detto, che il Mei e fu tra i più as- 
sidui alle conferenze didattiche, tenutesi in 
Ancona nel 1880 per ordine del Ministero, 
e che vi si segnalò , prendendo a parlare 
sulle più importanti quisUotii , e si dimo- 
stranoo di avere seguito con utilità i mo- 
derni studi educativi ».— E^li è-Socio della 
R. Società didascalica italiana , Beneme- 
rito-fondatore della Biblioteca circolante 
Panfilo Castaldi, e di altri Sodalizi. 

MelettI ( Ottaviano ). -r- Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 10 dicembre 
1881.— Nacque in S. Angelo in Vado, Prov. 
di Pesaro, ove domicilia. Laureossi Inge- 
gnere-Agronomo, nel cui esercizio or tro*^ 
vasi- Col grado di Sottotenente de' Bersa- 
glieri fece le campagne del 1860-66. Copre 
parecchie cariche, ohe tendono al miglio* 
ramento delle classi operaie: è da 11 anni 
Presidente della Società operaia di mutuo 
soccorso del suo paese natio , e del pari 
dell' Accademia teatrale. Colà pure istituì 
una e Banca popolare di depositi e prestiti», 
iniziò una e Cucina economica », e fu anche 
iniziatore ed è Presidente effettivo del Co- 
mitato centrale pei Garibaldini morti il 29 
luglio 1849 nella Valle del Metauro. Fa 
da corrispondente a vari giornali politici 
e letterari, ed è Socio di parecchie Acca- 
demie e di molte Società operaie. 

Xanginl (Dialma).— Nominato Socio Cor- 
réspondotUe nella tornata 10 giu^ 1882. — ' 
NacQue in Calói (Pisa) il 24 genn. 1862. — 
A lo anni era orfano d'entrambi i suoi ^e*- 
nitori, e cosi trovossi solo e nella miseria. 
Pensò di addirsi alla medesima carriera 
seguita dal padre suo, d'Insegnante. Per 
esame ottenne un posto gratuito nellaSeuo- 
la normale di Pisa, e nel 1881 ne uscì Mae- 
stro, il quale ufficio egli esercita nella Città 
di Massa^Carrara. Stampò un opuscolo. dal 
titolo: QsMerea^ioni critiche ^iUa€ Madre ì^ 
di Giosuè Carducci, che gli valse parole 
d' incoraggiamenta del Carducci istesso e 
l'onesto encomio del Cavallotti. Collabora 
ad alcune effemeride letterarie, e di recente 
stampò in una di esse: «Recensione sulla 
Cantica della Jlfor^ del Leopardi».-^ Egli 
è giovanissimo, ma il suo indegno e la sua 
coltura ci ripromettono assai buone cose. 

Jflolietottt (Cesare). — Nominato Socio 
Ordinario nella tornata 8 luglio 1882* -^ 
Nacque in Napoli il 20 loglio 1851. Fu e- 
ducato alla severa, nobile ed ardita scuola 
del padre suo, Pietro, che nella storia della 
letteratura italiana è degno di figurare ac- 
canto all'Alfieri ed al Foscolo. -- La sua ò 
famiglia patrizia , originaria di Perugia. 
Nella 2" metà del secolo XV si trasferi in 
Aquila, contò sempre uomini insigni nelle 



armi, e un Luigi Micheletti si segnalò nel 

1423 combattendo contro Braccio di Mon- 

toro, che perdette miseramente 

r assediare la città di Aquila, i 

tizie, in succinto, tolte abbiamo e 

(almanacco nobiliare del Napol 

no IX, 1881) perchè servano d 

sempio al giovine Cesare. Egli 

fu educato alla grande scuola 

suo — di cui ereditò pure la gri 

tura — e fece i suoi primi studi r 

Piccini, ove il padre insegnava 

corso di Letteratura italiana 

Settembrini, che l'amò, lo predili 

tesse, e cooperò a fargli occupai 

che tuttavia sostiene, di Segreti 

la Segreteria delia R. Università 

Le ore di riposo dal suo ufficio 

allo studio delle belle lettere, e 

dà belle pruove del suo ingegnc 

coltura, e della dimestichezza, ii 

con le Muse. — Ha pubblicato i 

titolo : Omaggio cUla Memoria 

Micheietti, un altro: Sospiri de 

ed un volume di Carmi , altre 

me poesie stampate su pervarì 

L' Aleardi, il de Sanctis, Prudenz 

nuele Rocco, fecero plauso ai l 

del giovane Micheletti, che s'isi 

fotti puri, gentili, soavi : nei su 

è sentimento, coscienza, fede, 

ne traspare un' anima pia e mo 

ia sua nomina a Socio della e Pi 

dettò un sonetto , che qui cred 

riprodurre, come saggio della ] 

egli cohiva e segue : 

Questo è un bel giorno I ft^ eot^n 
Cb« son d' Italia mia vatato ed onore, 
Siede il ArIio di PieU-o Micbeleiti, 
A cui la Patria non largiva un fiore. 
B qui riuniti nei fraterni affetti. 
Irraggiati dal r Arte, almo splendore 
Accenderemo, in nobili eonoetti. 
Gì' Itali ai bello, cbe giammai non n 
Giovane soo, ma inferro un'alma 
Ho della gloria il nobile desio, 
E eoo gli stttdii educherò la meote« 
Saprò neir avvenir rendermi de^c 
Di voi, dell' adorato padre mio.... 
Questo prodigio lo fari l' ingegno ! 
Montanari (Antonio). ->Nomii 
Corrispondente nella tornata 7 gi 
Nacf^ue in Faenza il 15 genn. IG 
i primi suoi studi nelle Scuole dì 
nasio. Apprese rettorica, filosofi 
matiche nelle Scuole de'Padri del 
della stessa città, e poi teologia i 
e morale nel Seminario ecciesii 
cesano. — Nel 1861 s' iniziò al S 
Successivamente fu Maestro ed 
nelle nobili famiglie de' conti Cavi 
Terniani, e indi Prof, di acitmet 
nata nel patrio Seminario. Sin < 
collaboratore in diverse effemei 
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liohe, e sodo sue opere: Guida storica di 
Faenza , Gli Uòmini illustri di Faenza , 
Manuale completo dei verbi francesi (con 
la traduzione). — Nel 1868 promosse la 
€ Congregazione di mutua carità fra i 
MM, RR. Sacerdoti della Città e Diocesi 
di Faenza», che tuttavia esiste. Nel 188^ 
fu nominato Socio e Vice-Presid. Onorario 
deir € Accad. Dante Alighieri ». 

Maflinarl(Anffelo).'-Nominato5octo Cor- 
rispondente nella tornata 27 giù. 1883. — 
Nacque a Mede Lomellina, studiò per se- 
guire la carriera dello insegnamento , ne 
ottenne il diploma di Maestro normale su- 
periore , e tale ufficio disimpe^na già da 
14 anoji nelle pubbliche Scuole di Tromello, 
istruendo ed educando, secondo i sani e 
retti principi della morale, i giovanetti affi.- 
dati alle sue cure. 

■ Mandofla (Vincenzo). — Nominato Socio 
Corrispóndente nella tornata 3 aprile 84— 
Nacque in Costantinopoli il 25 mar. 1858. 
Neil' età di 17 anni compi j^li studi lette- 
rari, apprendendo altresì le lingue italiana» 
francese , g^reca e turca. Previo esame , 
venne autonzzato a frequentare i corsi delia 



Facoltà di Medicina, « dopo tre anni lan- 
reavasi Professore in Farmaceutica. • Tale 
professione esercitò pei primi 4 anni nella 
sua città natia, dando contemporaneamen- 
te private lezioni di Scienze naturali; anzi 
preparò non pochi vecchi farmacisti-pratici, 
che ottennero per ispeciale favore del lor 
Governo di essere esentati dall* obbligo di 
frequentare la Facoltà di Medicina. -> Nel- 
r ott. del 1882 si trasferi a Mansurah di 
Egitto, ed ivi ebbe affidata la gestione delia 
Farmacia Bioni, in qualità di relativo Di- 
rettore res^HMisabile. Come tale, in occasio- 
ne dell' ultima epidemia colerica , rese , 
segnalati servici a quel paese, che gli ot- 
tennero r unanime encomio dei giornali lo- 
cali, ed una pubblica e generale soscrizione 
di ringraziamenti e di lode e di gratitudine 
da parte di quella popolazione, non meno 
che aggregato venne all'Ordine del Salva- 
taggio delle Alpi marittime. Egli è suddito 
austriaco, e nell'Egitto si è guadagnato 
popolarità ed amore , appunto per la sua 
abnegazione nel disimpegno del suo ufficio 
sanitario. 
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Hedlanl ( Battista ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 25 maggio 
1882.— Nacque in Faenza il 19 aprile 1842. 
Studiò nel Collegio del suo paese, e nel 
1858 fu chiamato ad aprire una scuola ele- 
mentare nel Comune di Civitavecchia di 
Romagna.— In Forlì consegui il dinloma di 
Maestro, e regge le scuole pubbliche di 
Mezzano (Ravenna). Dal Consiglio scolasti- 
co provinciale di Ravenna fu dichiarato : 
€ Insegnante benemerito » — del pari che, 
con premio, e per ben 5 volte, dalla So- 
cietà degl'Insegnanti di Torino-^ e propo- 
sto sempre per gratificasioni al Ministero. 
Ha in corso di stampa un lavoro dal titolo: 
La Scuola e i Secoli, ^A\ pellegrinaggio 
nazionale in Roma rappresentò.r^s^acca- 
zione de' Maestri di Ravenna. È Socio di 
parecchi Sodalizi, delle Accademie Dante 
Alighieri e Stesicorea, della R. Società di- 
dascaliea italiana, del i2. Circolo BelUm, 
della Società di fraterna, beneficenza fra 
gli Insegnanti e della Società degV Inse- 
gnanti, . 

Nocitt (Giuseppe Angelo).— Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 17 marzo 
1883.- Nacque in Napoli il 25 maggio 1832-^ 



Dal padre suo— nativo di Spezzano-Alba- 
nese , Prof, e Dottore in Filosofì^a e Me- 
dicina — cominciò a venire educato ed i- 
struito nelle Lettere. Rimasto orfano d'am- 
bo i genitori (il padre gli mori il 28 aprile 
1842, e la madre l'anno prima), in quella si 
tenera età ebbe cura di lui un suo zio , 
Luigi Nociti , che lo condusse appunto in 
Spezzano-Albanese. Sino al 1848 studiò pri; 
vatamente con un altro suo zio, l'Arciprete 
Don Paolo Nociti; poscia per due anni nel 
Seminario di Cassano, e per due anni an- 
cora nel famoso Collegio italo-greco di San- 
t'Adriano. Di seguito coltivò da sé gli stu- 
di! letterari e iìiosofici , e ne consegui il 
titolo di Professore. Ha scritto molto, mol- 
tissimo , con immensa dottrina : sono sue 
una ventina di opere — filosofiche', poetiche, 
critiche, storiche, archeologiche— ma po- 
vero egli è , e pochissime cose ha' potèto 
dare alle stampe; cioè alq^uanti articoli pub- 
blicati su diversi periodici, ed un dotto opu- 
scolo dal titolo Parafrasi dell'arte poetica 
di Orazio (in 2* rima). Ecco un uomo; che, 
dottissimo, morrà ignorato, perchè-., perchè 
povero. 
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Pagano ( Vincenzo ). -^ Nominato Socio 
Onorario nella tornata 18 a^sto 1873. — 
Nacque in Diamante (Calabna) il 6 aprile 
1832, e da giovinetto coltivò con amore le 
lettere e le scienze giaridiche. Stabilitosi 
in Napoli, ivi, dal 18B0, tenne uno Studio 
di Filosofìa, fondò un Ateneo di Giurispru- 
denza, che intitolò dal glorioso nome del 
suo antenato Mario Pacano, e fu tra' primi, 
dopo il Bavarese , a richiamare in onore 
gir studii filosofico-giuridici. Le sue opere 
gli valsero per titoli , e con diàpensa da 
qualsiasi esame , la laurea di dottore in 
giurisprudenza. — La cattedra di Filosofia 
di Dritto gli fu potentemente contrastata, 
neir Università ai Napoli, e concessa , in- 
vece, ci dicono, ad un suo discepolo. --Seb- 
bene,nel campo officiale della Istruzione,pa- 
tite avesse molte avversità, pure non cessò 
un istante dalFamare la scienza e la patria, 
solo confortato dall'amicizia e dall'onesto 
encomio dei più valentuomini del secolo ; 
onde, con Nepote, ei potrebbe pur ripeterò: 
de repuUica nihil p^aeter gloriam capii. 
Le opere del Pagano possono dividersi in 
quattro categorie: Politica, Filosofia, Drit- 
to é Scienze giuridiche. Letteratura e Fi- 
lologia. Ne citeremo le principali: cDritto 
di Nazionalità », e Dritto della nazionalità 
italiana », € Storia del Dritto di Nazionali- 
tà», e Nuovi elementi di Dritto universale», 
e Blementi filosofici del Dritto », « Enciclo- 
pedia giuridica », e Saggio sul Socialismo», 
e Saggio sulle Scienze sociali», e Teorie e 
principii di dritto penale », e Dell'obbietto 
del Dritto privato e pubblico » , e Della 
funzione sociale dello Stato ». — Un' opera 
poi , che , a nostro criterio , sembra af- 
fatto nuova , ò quella sua dal titolo di £a- 
ciclopedia unioersale, della quale ci sono 
note le prime 4 parti , e cioè propedeu^ 
Uca, prototogia o metafisica, antropologia 
o elementi di filosofia, agatologia e cosmo- 
logia. — Oltre a queste opere si hanno 
del Pagano moltissime altre monografìe 
e scritti letterarii , quali ad esempio Ra- 
zionalismo storico , Saggio critico sulla 
dottrine di Vico , Teoria dell' equilibrio , 
Della lingua e dei dialetti d'Italia, Saggio 
critico sull* epopea , Storia critica aella 
tragedia in Italia, Sistema d' insegnamene 
to^ Studii storici, Studii filologici ecc. -^ 
Ora si sta occupando della Storia uniwr- 
sale di Calabria , opera postuma di suo 
fratèllo Leopoldo , celebre archeologo , e 
che sarà di molto interesse pie i^ la Calabria 
e r Italia. Ha Dure dotlaborarto nelle pri- 
marie effemeridi xiazionali e straniere, con 



scritti scientifici, letterarii, cri 
natura.— Fu portato due volte 
nei Collegi di Calabria, da \ 
numero di elettori. —Diversi 
attestarono la loro stima, non: 
cittadino onorario.— Sulla prò 
lustri Sclopis e Cibrario, che 
cizia r onoravano , fu nomini 
della Corona d'Italia; con de 
nistro della P. I. chiamato^ 
della R. Commissione de' test 
molti pregiati àodalizii si ono 
di averlo a loro Membro.— C 
modestamente e parcamente 
lavorando sèmpre, con fare^ 
stesso alla Patria ed alla Sci 

Pignooolii-Franceaelii • {Ti 
Nominata SociaOnoraria nel 
agosto 1873.— Nacque in Civit 
gna il 18 agosto 1816. — Dee 
addimostrò passione per la 
da improvvisare versi a rim< 
con tale espressione di conce 
che un suo sonettto venne j 
nel 1827, stampato in una ra 
d' illustri letterati. Dopo mol 
versi, scritti alla spicciola, pe 
come suole dirsi, pubblicò il^ 
di cui furono fatte varie edi; 
pò di poi nel 1873, le e Nuove 
1878 e Alcuni canti». Come ] 
biamo di lei due dotte lettor 
principale allegoria della D 
dia, ed un'altra sui Canti bi 
alcuni discorsi scolastici. — I 
sostiene da molto in Bologna 
rettrice della Scuola superio 

PmdenBano (Francesco) — 
ciò Onorario nella tornata 18 
Nacque in Manduria (Terra < 
sett. del 1823. Dal dotto suo 
cato nelle Lettere, ed in Ns 
cossi dair età di 22 anni, di^ 
agli stadi letterari e scient 
mento dell' amor di patria , 
rio di vederla redenta dal se 
tempi del Borbone , lo coni 
moti politici del 1848; sicché 
polizia borbonica lo rinchiusa 
di Castel Capuano, ov'ebbe a< 
tembrini, Solimena . Poerio 
strenui campioni di libertà 
vitti d'Italia.— Venuto l'anno 
Governo italiano gli affidò im 
nella pubblica istruzione , e 
bliotecario e Professore par 
stetica e Letteratura Italiana 
versità di Napoli* — Qual le 
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e molte ed im per- 
ire, per le quali il Go- 
feri due decorazioDi, 
Iciale della Corona di 

della P. I. lo nominò 
imissione de' Testi di 
. il Rq Umberto, nei- 
giando il suo ingegno 
le sue Novelle cavai- 
arò una medaglia di 
i ora ècco le sue ope- 

su{)rema ragione del 

Istituzione de U' Arte 
i Letteratura Italiana 
raneesco d'Assisi ed 
t fìlosofici», «La Fa- 
'accònto morale), «La 
icconti morali), «No- 
ùacevole», «Novelle 
irdo di Manfredonia» 
Ulo Scisma di Fami'- 

Alberti, e ad alcune 
àe\ Fornaciaci e del 
3 ed acconce annota- 
rsi la Vita Nuooa di 
olassici del trecento, 
Fra Bartolomeo da 
eguitoicommentipre- 
3i quali l'illustre Fre- 
naissione de' Testi di 
obrini, parla con mol- 
ìOlgari a stampa dei 

0). — Nominato Socio 
ornata 16 sett.1873.-. 
di 4 agosto del 1826. 
sprudenza, e le disci^ 
nÌ8trative.-Nell866, 
titoli e con dispensa 
Ministero della pub- 
itó allo insegnamento 
iana, storia e geogra- 
onsegui il diploma di 
Segretario olvmv&a- 
perandone gli esami, 
I: nel 1869, in ultimo, 
li nomina a pubblico 
nel Comune di Gran- 
orte d- Appello di An- 
elligente è la sua car- 
Nella Segreteria ce- 
na, in qualità di ap- 
io pratico , occupai)^ 
appartenenti all'uf- 
'io , Protocollista ed 
mfaloniere glie ne ri- 
astato , con cui il di* 
ingegno perspicace, 
fornito di cognizioni 
irocedere»' Dappoi fu 
interino in Firenzuot 
'io in Pesaro (con not 
rdi ili Verucchio, ove 
i 4nolta lode gii oU 



fict di Membro della Commissione degli stu- 
di, di Membro e Segretario del Consiglio 
sanitario e di Ragioniere della Congrega- 
zione. Fu pure Segretario comunale in 
Savignano di Roma, e in Fano, e dalle ri- 
spettive Giunte municipali n'ebbe rilasciate 
attestazioni di pubblica lode^'-Nell^.lo 
troviamo Segretario^Capo nel Municipio 
di Pesaro, e quivi poi altresi Membro della 
Commissione della Soprainiendeoza delle 
Scuole serali, Sopraintendente delle Scuo* 
le elementari e Segretario del Comitato 
direttivo della Società operaia. All' ammi- 
nistrazione di Pesaro egli rese importanti 
servigi, onde gli fu concesso prima(nel 1870) 
una straordinaria gratificazione, e poi (nel 
1872} un aumento di onorario in lire 900 
annue.— Apounto nel medesimo anao, per 
motivi di salute, obbligato a rinunciare al 
suo offiicio^e a liquidare il soldo di ripo- 
so, ottenne da quel Consiglio comunale la 
seguente onorevole deliberaàOQe:«Il Consi- 
glio, nell'atto in cui accetta la dimissione 
per motivi di salute , che il signor Fede* 
clerico Piatteletti, ha dato dalVomcio di Se- 
gretaria Capo di questo Comune, esprime 
il proprio disp tacere j perchè l' Amministra- 
zione municipale rimanga priva dell'opera 
che questo distinto impiegato prestò sem- 
pre con zelo, probità ed intelligenza». No- 
tiamo, intanto, che l'anno prima pur eragli 
stata deliberata la nomina, eh' egli dovette 
rinunciare, di Segretario generale del Mu- 
nicipio di Perugia. — Dal 1866 al 1867 fu 
altresi Membro della Commissione esami- 
natrice pel conferimento dei diplomi di ido* 
neità all' officio di Segretario comunale , 
non che esaminatore de' concorrenti al me- 
desimo officio ne'Comuni di Longiaoa e di 
Gatteo, e Revisore dei relativi requisiti per 
quelli del Comune di Scorticato. ^ Moltis- 
sime sono le onorificenze ottenute dal Piat- 
teletti. Il Ministro di Agricoltura, Indus. e 
Commercio gli conferi due medaglie d'in- 
coraggiamento: una nel 1866, «per l'utHe 
cooperazione da lui prestata ai lavori della 
statistica generale del Regno» , e un'altra 
nel 1871 per quelli del censimento. --Oltre 
50 Sodalizi lo iscrissero nel toro albo , e 
tra questi l'Assemblea di Storia patria di 
Palermo, la Commissione conservatrice dei 
Monumenti storici e letterari e degli og- 
getti di Antichità e belle Arti nelle Marche, 
non che le Accademie de*Quir^iti di Roma, 
dei Pellegrini Affaticati di Castroreale , 
dei Filopatridi di Savignano, di Raffaello 
di Urbino, e via di seguito.^ Le opere da 
lui pubblicate sono parecchie, ed e degna 
di maggior note quella dal titolo La Pur^ 
ridda, episodio storico , della quale si e* 
saurirono in breve tempo due edizioni. 

PianaroU (Domenioo).— Nominato Socio 
Corrispondente il 23 febbraio 1874. -^.Na- 
cque a Reeanati il 5 giugno 1827. Fu eàa* 
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caio nel Seminario-Collegio della sua citt^ 
natale , ove entrò fin dall'età di 9 anni. 
Quivi compi tutti gli studi di ginnasio e di 
liceo, riportando sempre i primi x>nori e i 
primi premi. Attese allo studio della lin- 
gua greca sotto il prof. Andrea di Ca- 
randinos, dell'isola di S. Marco, e a quello 
delle leggi, che però dovette interrompere 
per la morte immatura del padre suo. Do- 
tato di precoce ingegno, a 18 anni fu in 
grado di dedicarsi al pubblico insegnamen- 
to, nel quale oggimai è espertissimo e noolto 
accreditato. Per esame di concorso ottenne 
la cattedra di Grammatica italiana e latina 
nel Liceo comunale di Recanati, e più tardi 
r altra di Rettorìca in Morrovalle. Fin dal 
60, nel cambiamento del governo, ebbe dì- 
verse elezioni e chiamate di magistero ; 
ma fu sole nel 1864-65, che, disdegnando di 
piegarsi alle prepotenze degli antichi Si- 
gnori , e desiderando di godere un clima 
più benevolo alla sua in allora accasciata 
salute, abbandonò la sua cara patria e la 
sua idolatrata famiglia, recandosi a Na- 
poli , ove dettò lezioni private , e favore- 
vole lo aveva accolto la lortuna. Però quivi 
fu preso dal colèra e se ne allontanò, riti- 
randosi a Caserta, ma vi si ammalò grave- 
mente.— Coli' opera sua di pubblico docente 
mendicò in seguito un pane a Pantelleria e 
a Messina, e tenne per cinque anni , con 
ottimi successi , la cattedra di Pedagogia 
nella Scuola normale femminile di Pavia e 
quella di Stenografia nel corso complemen- 
tare^ delle quali fu pure Direttore. Passò 
quindi al servizio governativo , colla reg- 
genza dei R. Ginnasio di Nuoro. Al pre- 
sente è Direttore delle Scuole tecniche di 
Milazzo, coir incarico dell'insegnamento di 
storia e di geografia, e Direttore didattico 
delle Scuole elementari maschili e femmi- 
nili. Molti e svariati sono i suoi lavori let- 
terari^ tra i quali giova ricordare: — 1^ In 
Pxdagogja: OsservaMÌoni sulla riforma de- 
qU studi elem, normali ginnasiali e tecnici 
intorno alla relazione Scialoia ; Sulla No- 
menclatura ; Sul progresso dell'insegna- 
mento elementare nelle Scuole d'Italia; Sul- 
l'istrusione e sulla educazione della donna; 
Sulla lettura; Sul metodo oggettivo neW in- 
segnamento della Gram. itaL nelle Scuole 
elem,; Sulla pedagogia dell'a-venire; Sul- 
l'armonia dell'istruzione colla educazione; 
Pedagogia, corso inferiore, voL i°. — 2<* 
Prose letterarie: Le veglie di Anna-Ma- 
ria (racconti popolari in lingua parlata); 
Dialo^hetti di arti e mestieri; Le prime im- 
pressioni (romanzetto in lin^u^^ parlata); La 
Nerina di G. Leopardi; Leducaeione re- 
ligiosa di G. Leopardi. — 3** Poesie la- 
tine; De Natioitale Christi, egloga; Tur- 
ris Babel aedificatio^ elegia; Camilla^ ode; 
Il ratto di Proserpina, versione; Sancti 
Paoli conoersio, ode ; Natalis Christi dies^ 



ode; In morte di Vitt, Emanuele 1 
^la.— 4® Poesie italiane: Osvaldo, ; 
m 3 canti; Distruzione di Cessira, 1 
di Oreste» Leonardo D' Aragona (tri 
Isabella Orsini, e il Patto ai morte 
die liriche); // Barone, Arturo, Joi 
pazza. La Corsivese (ballate); L' B 
italiano a Roma, Il Plebiscito rome 
disfatta di Mentana, Una lagrima, ^ 
no e la vita. La notte e la morte, 
ridi fanciulla. La ricamatrice. Ut 
dell'assassino. Il compito, Al Re Ut 
Alla Regina Margherita, Al Princi 
Napoli (liriche) ; Lo Statuto del 16 
morte del maestro Cipolla, In m 
Vitt' Emanuele, Il Re m Sicilia, Il 
rimento delle ceneri La-Farina, li 
del maestro Leggiaro, I Vespri Sii 
La premiazione (canzoni): N^atalim 
siderazioni sullo e Scettico b del 1 
Versione della e Parencsi » di So< 
Democrito (sciolti).— Tra poesie e pi 
simio autore ha in pronto due votui 
spera mettere quanto prima alla sta 
È Membro di molti Sodalizi letten 
quali della R. Accademia Peloritai 
gli Affaticati Pellegrini di Castrorea 
l'Associazione internazionale d'inco 
mento in Napoli, del Frentano eco 
alcuni con medaglia di oro.— Si tre 
laboratore eziandio in molti glornal 
tici e letterarii — Insomnui egU è \ 
pedagogista insigne, e Dai saggi de 
prose letterarie e delle sue poesie i 
e latine ci è dato riconfermare que 
la critica imparziale e non cercati 
al merito reale del Pianaroli, nome o 
illustre nelle nostre lettere» (Mo/itì 
Imp., Firenze 10 apr. 1881, n. 9). ci 
partiene a quella eletta schiera di 
privilegiate , che sanno elevarsi s< 
miserie nostre, e spaziare in un eie! 
le, dando largo tributo al sentimento 
intelligenza». (Gazzetta di Messina 
lettor., 1872). Per quanto a noi semi 
solo è alieno dal moderno realism< 
rismo, ma lo contraria, e Fra i pocl 
sici viventi egli merita certo onorev 
sto, imperciocché arieggia molto da 
il suo concittadino Giacomo Leopardi 
sue aspirazioni egli è sempre felice^ 
teggia con tanto garbo e in cosi se 
versi, frastagliati a volta a voltaci 
slanci , che ci ricordano nel suo C 
assai da vicino VEdmengarda del 1 
i primi canti dell'Aleardi, pieni di a 
splendidi per armonia». {Gazz.di M 
rivista letteraria). Né questa è una ei 
zione, giacché altri critici stampare 
versi del Pianaroli lo addimostrano { 
strenuo cultore delle patrie muse e s< 
elegantissimo. Se Tommaso Grossi, i 
del cuore, fu detto per eccelleaaa- 
tore delle vergini morenti, lo si fu f 
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sublimi novelle romantiche. Ed 
ppunto che pochi Italiani dopo di 
tentato un si diffìcile arringo e 
> poco successo si sa da tutti ; 
i se la fantasia e la scorrevolezza 
lon mancava loro, sortirono dalla 
cuore poco sensibile, fonte assai 
li sentimenti squisiti. Il Pianare li 
provare anch' esso, col suo O- 
àrato air alto sentire , ai nobili 
1 suo concittadino Giacomo Leo- 
si mostra pienamente commosso 
larra. Le sciagure d' Osvaldo, e 
insieme del giovane amante, ti 
[e lacrime; la fermezza di Gilda- 
nobile contrasto con un filo di 
l'ansia, gli affanni, e le sventure 
ra per terra e per mare, ti scen- 
nima. Taccio la robustezza del 
ngua ben maneggiata, la forma 
, la vivacità delle descrizioni, di 
altre, quelle che leggonsi a pag. 
to sono fatte proprio a pennello, 
re che il Pianaroli agli slanci di 
iucata fantasia, or ne guida lungo 
del Musone, dove ti sembra an- 
der r antica Zècina, ed ora coi 
colori ritrae al vivo le fazioni che 
D. Ma la morte di Gilda non è 
te che mai? Eccone le ultime 

addio, 

Qti di pietoso amore, 
retti, addio... Gilda!... Ah, di morte 
òbre la ricopre !... È fredda ! ! ■. 
riferire anche in parte i giudizi 
pa sarebbe un andar troppo per 
e conchiuderemo col dire quanto 
, da noi si stampò nel Pittagora. 
imenti latini di questo autore,cioè 
mstorali, le elegie, le odi, e le 
hanno proprio sapore del buon 
A.ugusto e sembrano una felice 
del Cigno mantovano, o del Poeta 
». 

9ttl (Niccolò). — Nominato Socio 
iente nella tornata 5 mar. 1874.— 

Aquila il 29 aprile del 1849.— 
a laurea in giurisprudenza nella 
sita di Napoli. — Di fjoi si die a 
e lettere, gli studi storici, sociali 

e nel 1876 stampò quell' aureo 

è e II Dizionario di Pensieri e 
l'autori antichi e moderni d'ogni 
— Eruditissima , e spesso vi si 
icetti originali, è la dissertazione 
Del Vibro De Monarchia di Dante 
itrato internazionale ». — Sono 
lavori, quello di economia poli- 
L esportazione bovina», e e Della 
dell' istruzione in rapporto alla 



(Antonio). — Nominato So- 
fondente nella tornata 20 giugno 



1874. — Nacque in Salerno il 21 giugno 
1852. — Nel 1873 ottenne il diploma di pe- 
rito-geometra, e dopo pochi mesi quello dì 
dottore in matematiche. Predilesse, nel tem- 
po stesso, gli studi letterari e filosofìci; e 
si dedicò poi al pubblico insegnamento. — 
Nella sua patria fondò e diresse, nel 1874, 
uii periodico letterario-scien tifico dal titolo 
Il Af ordente, e cioè dal celebre matema- 
tico suo concittadino Filippo Mordente 

Un'anno prima pubblicato aveva un € Breve 
commento della Scienza Nuova di G. B. 
Vico »— lavoro filosofico e critico di pregio, 
che l'illustre Catara-Lettieri della Univer- 
sità di Messina encomiò molto, nell'accet- 
tarne la dedica* 

Prato (Giovanni) — Nominato Socio Cor' 
rispondente nella tornata 20 luglio 1874 — 
Nacque a Trento il 29 ottobre I812.-Da- 
tosi alla carriera ecclesiastica, ne consegui 
il grado di Abate, e si adottorò in teolo- 
gia — Nel 1849, mentr'era Deputato al Par- 
lamento tedesco di Francoforte e Membro 
dell'Assemblea costituente di Vienna, fu ar- 
restato, colla imputazione di alto tradi- 
mento. Dopo pochi giorni riebbe la libertà, 
ma gli fu levata la cattedra di Professore, 
che occupava nel Ginnasio di Rovereto— 
Nel 1873 ebbe la nomina di Deputato del 
Consiglio dell'Impero, pel distretto eletto- 
rale di Trento, e valendosi di tale qualità, 
nell'anno susseguente, insieme con altri il- 
lustri suoi colleghi , presentò a quel Par- 
lamento la memoranda formale proposta 
per essere il Trentino dichiarato Provin- 
cia autonoma italiana, separata dal Tiro- 
Io. — Dopo la sua elezione a Membro della 
Delegazione austro-ungherese, egli rinun- 
ciò a questo e agli altri suoi uf^ci politici, e 
ritornò alla sua quiete domestica , rien- 
trando nella vita privata. — Nel 1851 fondò 
il Giornale del Trentino; nel 1860 fondò, 
e diresse sino al 1866 , il Giornale di Ro- 
vereto : nel 1868 II Trentino , e nel 1873 
il Nuovo Giornale del Trentino^' — Delle 
sue opere ricordiamo le seguenti : e Sullo 
stato di coltura del Trentino » — e Alcune 
lettere inedite di Girolamo Tartarotti » — 
«Estremi onori alla salma di Tommaso 
Gar », — non che la traduzione dal tedesco 
dell'opera del Gebler: Il processo di Gali-^ 
leo Galilei, e le traduzioni dei testi origi- 
nali di molte importanti parti della Bibbia, 
delle Storie e degli Annali di Tacito.— Il 
Barone Prato è uomo assai dotto, e va' no- 
verato tra* più sinceri, ardenti, e convinti 
patrioti del Trentino. 

f Parravloiiil (Luigi Alessandro).— No- 
minato Socio Onorario nella tornata 4 mar- 
zo 1875 — Nacque a Como nel 1800, e mori , 
povero, in Vittorio del Veneziano nel 1880.— 
Spese il i)rezioso suo temno nello aposto- 
lato dello insegnamento.— Quando compose 
il Giannetto, che le generazioni di questo 
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secolo ebbero tutte a libro di lettura e di 
premio, egli era maestro elementare, e lo 
pubblicò la prima volta nel 1837. Questo 
libro ebbe poi, di quelle note all'autore, 58 
edizioni originali, italiane, delle quali una 
ventina nella sola Milano — e oltre a 9 im- 
perfette , illegittime, biasimate e persegui- 
tate dall'autore». —.«L'uomo, i suoi biso- 
gni, i suoi doveri», estratto dal Giannetto^ 
vanta pure sette edizioni a parte , e pa- 
recchie n' ebbero gli opuscoli , del pari da 
esso estratti : e Morale » — « Scienza > — 
e Storia». — 11 Giannetto ottenne in Firen- 
ze il premio promesso cai più bel libro di 
lettura ad uso dei fanciulli », e fu adottato 
come libro di premio e di lettura nelle Scuo- 
le elementari d'Italia^ — All'autore fé' me- 
ritare molte altre onorificenze, da private 
Accademie e dal Governo, -r Era Socio del 
R. Istituto di Scienze, di Lettere ed Arti di 
Venezia, e premiato colla medaglia d'oro 
dalla Società Cooperativa di Educazione 
popolare, promotrice dei Giardini d'InCan- 
zia. — Dalla 1^ all'ultima edizione (quella 
a noi nota del 1875 -^ Editori V. Maisner e 
C.^ di Milano — che l' illustre Autore ci fa- 
voriva in dono) notansi molte innovazioni, 
poiehè egli le andò tutte aumentando ed 
arricchendo di recenti nozioni sulla geo- 
grafìa e geologia , di nuovi racconti storici, 
ai accenti per la retta pronunzia, di note 
sui dialetti, di raccomandazioni sulla mo- 
rale^ e di avvertenze pei Maestri, per le 
Maestre, e le Madri eh* educano i propri 
figli. — Questo celebre libro arricchi quasi 
tutti gli Editori, che impresero a stamparlo; 
ma povero, povero, come abbiam detto, ne 
mori il sommo, il benemerito Autore! 

Vtnesia 4 maggio 1875, -Illmo e chia- 
rissimo signor Caxaliere^ Ringrazio cote- 
si* Accademia pel diploma di Socio Ono- 
rario, e ho fatto consegnare V altro im- 
mediatamente al Cac. Ant. Angeloni-Bar- 
htani. Ringrazio la S. V, pel dono del 
PiTTAGORA, recatomi dalla Posta, fuor di 
modo affaccendata in questi giorni , e con 
ritardo^ ùer cagione delle feste politiche 
e degli 82 mila ospiti sopraggiunti alla 
strada ferrata. Duolmi essere stato impe- 
dito da travagli domestici, e da troppe vi- 
site di vecchi amici, a compiere un dovere 
di gratitudine verso Lei e cotesta dotta 
Accademia: e vorrei attestarle la mia ri- 
conoscenza con gualche mio libro; ma nel 
disordine della mia casetta di Venezia, 
che si sta riattando dalle fondamenta, con 
grandissimo scompiglio dei miei scaffali, 
scritti e pensieri y non ho potuto raccogliere 
che due poveri miei libretti recenti , che 
ww affretto raccomandare aV. S. Illma, 
acciocché mi favorisca farli accettare da 
cotest' Accademia. '•'Mi onoro di essere il 
8uo^ c^eo.— L. A. Parravicini. 



Plsano-Sechl (Antonio) 
ciò Corrispondente nella 

1875. — Nacque in Caglii 
1856. — Studiò lettere e fi 
giovane , ha pubblicati \ 
pregio, quali sono: Lo sa 
Carme alla patria; Elo 
Sofia, racconto ; La visi 
riche, ec — Fu il primo 
sta di commemorazione de 
che celebrossi in Cagliari 

1876, e riunovossi con g 
nell'anno appresso, aiuta 
l'ili. Cav. Satta-Muzio, il q 
sidente del relativo Comi 
gna liberata è un suo pò 
tavia inedito. 

t Paclfiei-MaBzoni(Er 
Socio Onorario nella ton 
1875. — Nacque in Asco 
in Roma il 15 agosto 188( 
appena. Si die con tutto ii 
della giurisprudenza, ed ( 
ria nella Curia romana. 1 
lo nominò prof, di DiritU 
versi tà di Modena, e di pc 
Nel 1876 fu Consigliere di 
appresso passò alla Cor 
Profondo nella Scienza < 
lavorò moltissimo sul Codi 
le sue principali opere : 
Cod. Civ. italiano con h 
le sentenze dei dottori e 
za», 13 volumi; «Diziona 
e giurisprudenza civile-cc 
nistrativa e penale », 6 v< 
di Dritto civile italiano» 



Genzano romano 20 S( 
Sionore. Da Roma mi 
villa diretto il pregiatiss 
Vossignoria mi partecip 
posta di cotesto sig. Pri 
fati, il Consiglio ai cote 
demia mi ha accolto fra 
Voglia Vossignoria com^ 
festare e al Consiglio e 
sentimenti della mia rici 
nore che ricevo.— Rendo 
signoria della distinta bi 
sita cortesia, con cui ha 
gnare la partecipazione 
desiderio di conoscere lo 
cademia, per potere soda 
veri di Socio, mi pregio 
rarmi con particolare si 
za. -- Di Vossignoria, i 
Mazzoni. 



Pepare ( F rancesoo ) . - 
Onorario nella tornata ì 
Nacque in Avello di Basii 
bre 1823. - Studiò e lQ.jt 
versità di Napoli, e dopo 
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Erivatamente , dal 1850 al 1861, lezkmi di 
«rittOf fu, per concorso di titoli, nominato 
Professore ordinario di Storia del Dritto 
presso la stessa Università, e più tardi in- 
caricato pure dell'insegnamento dell'Enci- 
clopedia giuridica. — Il Prof. Pepere è uo- 
mo di molta erudizione, e di profondi studi, 
sebbene questi abbiano poca sintesi, e cioè 
non rivelino un sistema proprio dell* auto- 
re. — Le principali sue opere sono: e Enci- 
clopedia e Metodologia del Diritto» e «Sto- 
ria del Dritto ». — Intanto a questa biogra- 
fìa dobbiamo ora mettere una specie di co- 
dicillo ; e domandiamo , anzitutto , al let- 
tore imparziale ed onesto, se in essa sia e- 
spressione di sorta da meritarci un rimpro- 
vero. Il Prof. Pepere cel volle fare, e noi 
non ci astenemmo dal rispondergli conve- 
nientemente, nei fascicoli del Pittagoraéì 
maggio, giugno, ed agosto 1882.— Riassu- 
miamo la vertenza: Il sig^Pepere si permise 
qualificare la biografia: gratuita ingiuria, 
ed osò aggiungere di e dirla tale, sull* au- 
torità di Nicola Rocco e del Mitrormoyer, 
che videro un sistema originale nei suoi 
libri ». Noi, d'altra parte, non desiderando 
di rimanere sotto il peso di una ingiuria, 
che davvero al nostro indirizzo si conte- 
neva nelle parole del prof. Pepere , allo 
stesso — in data del 3 aprile 1882— inviam- 
mo la seguente lettera: — « Egr. Prof.— E... 
il modo ancor m'offende ho dovuto escla- 
mare nel leggere il vostro — come chia- 
marlo ? — sia pure, biglietto, senza intesta- 
zione e senza data, senza busta, aperto.— 
Ma non facciamoci trasportare dalla col- 
lera, e Siam piuttosto ligi ai precetti di so- 
ciale probità. — Ben sapete, sig[nor mio, che 
ho sempre avuto stima di voi , e che nel 
mio opuscolo 4t Bozzetti biografici della Fa- 
coltà giuridica universitaria» ven diedi 
pruove, difendendovi anzi dai virulenti at- 
tacchi di certi pubblicisti , col qualificarli 
botoli ringhiosi de' vostri avversari e de- 
trattori.— Stampo \ì Dizionario biograjico, 
e nel noverarvici fui appunto consigliato 
dal medesimo sentimento di stima, la quale 
non deve consistere nell' adulazione, come 
da voi vorrebbesi, una volta che chiamate 
gratuita ingiuria la mia leale opinione sui 
vostri studi. — In quel libro dico: « Il pro- 
fessor Pepere è uomo di molta erudizione 
e di profondi studi, sebbene questi abbiamo 
poca sintesi, e cioè non rivelino un siste- 
ma proprio dell'autore». Dov'è mai l'in- 
giuria? —A parte l'autorità dei personaggi 
da voi a me citati, io era libero di giudi- 
caroi secondo mia coscienza, e non già di 
ingiuriarvi: ma or siete voi soltanto che 
mi lanciate una gratuita ingiuria, ingiu- 
ria chiamando V onesta mia opinione sul 
vostro conto. — Non ho motivo di serbarvi 
rancore per un nonnulla, per un granchio 
a secco , da voi al certo preso in buona 



fede; ma voglio augurarmi che in altra oc- 
casione avrete la pazienza d'inforcare gli 
occhiali , per disoemer meglio. — Dovete 
meco convenire, egr. Prof., o che non ab- 
biate letto, o letto male, l'articolo ohe vi 
riguarda, o che qualcuno ve ne abbia er- 
roneamente informato. — Io , dunque , re- 
spingo il vostro concetto, che ingiuria sia 
nel mio libro , di cui tutti si lodano , per 
avei*lo io scritto con onestà e serenità di 
giudizio , e respingo altresì la sopradetta 
maniera con cui mi avete fatto tenere il 
vostro biglietto. — Non recedo dal mio giu- 
dizio, e vai dire che e siete uomo dì molta 
erudizione di profondi studi, sebbene que- 
sti abbiano poca sintesi , e cioè non nve- 
lino un sistema vostro proprio » — Gallop- 
pi, Rosmini, He^el, ecc: ecco, ad esempio, 
per me, gli uomini che nei loro studi rive- 
lano un SISTEMA PROPRIO. E perchè? Per- 
chè sono essi innovatori nella scienza. — 
Con inalterabile stima credetemi. — Vostro: 
CaiBano-Schipani. —Questa nostra lettera, 
senza volerlo , dovè forse fare un po' di 
reclame alle opere del biografato, ma a noi 
pervennero congratulazioni a iosa. — Inol- 
tre, per debito d' imparzialità , finimmo di 
acconciare il prof. Pepere con una lettera 
critica intorno alla sua Enciclopedia giu- 
ridica, scrittaci dal prof. Pagano. 

Pierantoni (Augusto).— Nominato Socio 
Onorario nella tornata 29 die. 1875 — Na- 
cque in Chieti il 24 giugno 1840. Per avere 
preso parte ai moti politici contro il Bor- 
bone, non potè più frequentare la Univer- 
sità di Napoli, ov'era stato mandato; anzi 
fu da questa città espulso, insieme a molti 
altri, dopo il memorando attentato di Age- 
silao Milano. — Da sé, o celatamente con 
qualche buon liberale, attese ai suoi studii 
prediletti di giurisprudenza e di letteratu- 
ra.— Nel 1860 prese parte alla campagna 
delle Provincie Meridionali. — Fu pi^^JJ^ 
per Decreto del Pirla, impiegato nel Mi- 
nistero della P. I. in Napoli; e poi nel Mi- 
nistero Subalpino, per decreto del Sella.--^ 
Di seguito, tornato in Napoli, in meno di 
un mese , sostenne tutti gli esami per la 
laurea di giurisprudenza , che consegui si 
splendidamente, da meritare una medaglia 
di argento a titolo di premio.— Lasciò Na- 
poli, ed in Torino si rese chiaro per le o- 
pere e Sulla pena di morte » e e II Pro- 
gresso del Dritto pubblico e delle Genti », 
onde fu dal Governo invitato ad insegnare 
Dritto internazionale e costituzionale nella 
Università di Modena.— Dichiarata la guer- 
ra all'Austria, fece parte dell'Esercito, com- 
battendo , duce il Medici, a Bor^forte e 
nel Tirolo italiano.— Di poi ritorno allo in; 
segnamento ed alla camera forense, di cui 
oramai è decoro , douto com' è di vasta 
erudizione , d' ingegno forte e sagace, di 
studii profondi, e di oratoria, ornata* sot- 
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tUe, affasomante. — Nel 1870 fo traslocato 
ad insegnar Dritto costituzionale nell'Uni- 
versità di Napoli, e nel 1878 presso l'Uni- 
versità di Roma, ma pel Dritto internazio- 
nale , e fu por nominato Consigliere del 
Contenzioso diplomatico.— Nel 1874, vin- 
cendo il Barracco, venn' eletto Deputato 
dal Collegio di S* Maria Capua Vetere, e 
poi rieletto nelle Legislazioni del 1876 e 
1880.— Le principali sue opere, a noi note, 
sono: — e La storia degli studii del Dritto 
internazionale in Italia » — « La chiesa cat- 
tolica nel Dritto comune > — e Trattato di 
Dritto costituzionale » - e Le incompatibili- 
tà del Cod. Pen. toscano col Dritto pub- 
blico nazionale » — e Elogio di Pellegrino 
Rossi > — cLa Famiglia, la Nazione, lo Sta- 
to» ec— Ricordiamo , in ultimo, che il Pie- 
rantonì fu uno dei fondatori dell* Istituto 
di Dritto Internazionale , inauguratosi in 
Gand nel 1873. 

Plgnatelll (Carmelo). — Nominato Socio 
Onorano nella tornata 29 dicembre 1875 — 
Nacque in Grottaglie (Terra d' Otranto) il 
2 ottobre 1820. Studiò nel Seminario di 
Taranto, e in sul finire del 1852 fu nomi- 
nato , dietro concorso , Canonico-Teologo 
della insigne Collegiata della sua patria. 
L'anno appresso si addottorò in Sacra Teo- 
logia presso rUniverità di Napoli. Nel 1877, 
con r. decreto , ebbe la nomina di Mem- 
bro della Commissione conservatrice dei 
monumenti ed oggetti d'antichità in Terra 
d' Otranto, e per 5 anni fii professore gra- 
tuito nella Scuola-Ginnasio della sua patria, 
dedito tutto a far si — com* egli stesso scris- 
se—c che una diffusa e sana istruzione dia, 
all'Italia fatta, gl'Italiani da farsi». Pub- 
blicò pure le seguenti lodate opere : — 
€ Biografie degli scrittori Grottagliesi » , 
cLa legge elettorale ed i preti degli ex-oa- 
pitoli curati», € Il Castello di Oria», non 
che le necrologie di Vittotio Emanuele II, 
e di Pio IX , oltre ad altri scritti minori. 
Palmieri (Luigi). — Nominato Socio O- 
norario nella tornata 4 febbraio 1876 — 
Nacque a Faicchio di Benevento il 21 a- 
prile 1807. — Consegui nella Università di 
Napoli la laurea in matematiche— Si de- 
dicò poi al privato insegnamento di Filo- 
sofia e Matematiche , ed ebbe da indi a 
Soco la cattedra di Fisica nel R. Collegio 
i Marina, più tardi quella di Filosofìa, suc- 
cedendo al Galluppi, nella R. Università, 
dove Oggi è Professore di fisica terrestre — 
È Direttore dell' Osservatorio ^esumano , 
che illustrò con studii ed esperimenti ed 
esplorazioni, tutti suoi, contenuti in parte 
nei quattro volumi de' relativi Annali^^ 
Le scienze fisiche lo noverano tra' più glo- 
riosi cultori, ed egli le arricchì di parec- 
chie scoperte.— Una sua opera elementare 
di Fìsica si rese popolarissima, sino a far- 
sene' sei diverse edizioni— Lo monografie 



dal dotto uomo pubblicate sono rooltiss 
e quasi tutte di nuovi portati a qi 
scienza. Egli è Socio dell' Accademia 
taniana , dell' Accademia delle Scie; 
della Società Reale di Napoli ecc.— Il 
verno del Re colmollo di ben meritai 
norificenze , ed il nominò pure Sen£ 
del Regno. 

PadlgUone (Carlo). —Nominato Soc\ 
norario nella tornata 8 marzo 1876. - 
eque in Palermo il 10 ottobre 1827, chi 
là, per ragione d'officio, trovavasi il p 
suo, Cav. Felice, aiutante di campo de 
nerale Ferdinando Sambiase Princip 
Campana.— Fanciulletto venne in Na 
ed ebbe la prima educazione letterari; 
Collegio dei Nobili. Ne uscì nel 1847, 
primi moti del 1848, quando la gioventi 
poletana, infiammata dalla grande idea 
la patria indipendenza, partiva per i ci 
lombardi, anch' egli accorse nella Co 
gnia di Oristina di Belgioioso, tra que 
lontarii, che Napoli chiamava pel ^èn( 
impeto mostrato e soldati cavalieri ». 
vato in Lombardia si arruolò nel C 
de' Volontari della Morte; da Uffiziale 
la campagna del Tirolo, e di poi, col 1° 
taglione dei Volontari Napolitani, fu a 
tatone ed a Venezia, ritornando in N 
sol quando quella città cadde di nuov( 
servaggio dell'Austria.— Da li a poco vi 
imprigionato, perchè sospetto al Bori 
quale liberale, dopo un anno sottopos 
rigorosa sorveglianza della polizia, nel 
nuovamente carcerato , e indi manda 
confine in Campobasso. Ed al propoi 
ecco un documento officiale, che dice i 
più delle nostre parole : 

Archivio di Sta^o di Napoli.— Ufficio Poliii 
Napoli 20 ottobre 1883. Dalle scritture del 
Prefettura di Polizia risulla che il Signor 
Padiglione di Felice fece parte dei militi voli 
che partirono per la Lombardia. Per dispos 
superiore del .16 marzo 1853 tutti i reduci 
Lombardia appartenenti alla Capitale (Napol 
vevano essere obbligati a domicilio forzoso 
ve (Incarl. 730 del 1853). Ai 26 maggio del 
detto anno si ordinò mandarsi a domicilio forz 
suddetto Padiglione, il quale trovavasi già can 
in S.* M.* Apparente. Egli nel 29 maggio pre 
munito di carta di passaggio condizionata, si o1 
di recarsi Ira due giorni in Campobasso, ove ( 
il 2 giugno seguente e restò sotto stretta : 
glianza a domicilio forzoso. A 20 agosto 18 
disposto abilitarsi; ed il Padiglione giunto in l 
si costituì nella Prefettura , a 1* settembre 1 
e si obbligò di presentarsi ivi ogni mattina, 
nendo sottoposto alla vigilanza , che conti 
tuttavia sul cadere dell* anno 1859. (Inc. 
Voi. a*" del 1853,1806, del 1859. Tassato il 
to ec. L'Archivista: fìaffach Batti — Visto, i 
prin teodente : Bartolomeo Capano, 

Da Campobasso poscia ritornò per s 
gere ancora una volta fra le sue t 
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eia la madre morente, che oggi giace nel- 
la cappella gentilizia in Santa Maria Mag- 
fiore delle Grazie a Capo Napoli ; ma la 
olizia lo iscrisse nuovamente nel libro 
degli attendibili, tenendolo sempre di mi- 
ra. — Venuto r anno liberatore , dal Mu- 
nicipio e dal Governo ebbe importanti of- 
fici : fu ed è Governatore di vari Luoghi 
pii, ed egei trovasi al posto di Biblioteca- 
rio della Brancaccìana — I suoi scritti si- 
noggi editi sono letterari, artistici, storici ; 
ma specialmente nelle discipline araldiche 
egli si è acquistata grande riputazione, da 
esser collocato tra 1 primi in Italia, e però 
dal Governo fu nominato Corrispondente 
della Consulta Araldica del Regno. Noi , 
intanto , citeremo le principali sue ope- 
re : — « Memorie storiche artistiche della 
Chiesa di S. Maria delle Grazie a Capo 
Napoli », e Dizionario storico-bibliografico 
sulla Repubblica di San Marino », e La 
Biblioteca del Museo Nazionale nella Cer- 
tosa di S. Martino in Napoli ed i suoi ma- 
noscritti esposti e catologati», e Sul titolo 
di Principe di Àrianello » , e Sul titolo di 
Marchese dovuto a Filippo Parente » , 
e Sulla casa Rocco », e SuUa casa Castrìo- 
ta-Scanderberg», «Il blasone di Baviera », 
« Dei segni che indicavano sulle tombe de- 
gli antichi Cavalieri il genere della loro 
morte», e Cenni sull'Ordine del Santo Se- 
polcro di Gerusalemme » , « Cenno sulla 
casa Filangieri», « L'arme di Dante Ali- 
ghieri», e Le divise dei più illustri perso- 
naggi della casa Gonzaga », « Del signifi- 
cato della voce genealogia», «Dello stem- 
ma veneto nel reale di Savoia», «Etimo- 
logia del nome di Savoia » , « Gli Ordini 
cavallereschi di Alessandro Gonzaga», « Il 
F. E. R. T. di casa Savoia», « Genealogia 
della famiglia Gagliardi » , « Genealogia 
della famiglia Quaranta » , « Intorno alle 
osservazioni sulla nuova arma del Regno 
d' Italia », « Tavole storiche genealogiche 
della casa Candida già Filangieri », «Let- 
tera ritardante la nobiltà». «Genealogia 
e cenni storico-cronologici della casa De 
Portis», «Come il titolo di Duca del Sasso 
sia devoluto alla Corona per mancanza 
della linea chiamata a succedere all'ultimo 
intestatario », « Sull'erroneo giudizio dato 
dalla 2* sezione del Tribunale civile e cor- 
rezionale di Napoli intorno alla spettanza 
del titolo di Duca del Sasso », « di Ales- 
sandro Rossetti e di un suo libro del com- 
battere alla Barra», «Di un libro di Bar- 
tolomeo Crescentio, detto Bartolomeo Ro- 
mano », « Le leggi dell' Accademia degli 
Oziosi in Napoli », « La Nobiltà Napole- 
tana », « Di alcune famiglie Leccesi », « Il 
29 maggio 1848», «I Capitoli dell'Ordine 
Equestre dellaGiarradei Gigli della SS. Ver- 
gine e della Stola», «Ragioni e Documenti 
che dimostrano non avere il Comm. Tom- 



maso Branda alcun diritto alia nobiltà ua| 
politana ». — Alcuni altri lavori nobiliare 
vennero pubblicati con altri nomi. — De 
suoi titoli equestri e del le civili onorificenze 
avremmo un elenco ben notevole, (^è nu- 
merosissime Accademie lo vantano a loro 
Socio, molti Comuni a cittadino onorario, 
e parecchi Ordini europei a Cavaliere e 
Commendatore : ci limitiamo però ad an- 
nunciare che appartiene agli Ordini nazio- 
nali dei Ss. Maurizio e Lazzaro , e della 
Corona d' Italia, ed è Commendatore del- 
l' Ordine Sammarinese e Patrizio di quella 
Repubblica,Com mondatore del Real Ordine 
d' Isabella la Cattolica , di Santa Rosa di 
Honduras, della Redenziooie delia Liberia 
e del Nichan Iftikar ; Cavaliere del Cristo 
di Portosallo, dell'Ordine Impellale di Gua*. 
daiupa del Messico e di quello Gerosolimi- 
tano ; decorato della Medaglia dei merito 
civile di prima classe di S. Marino, della 
Medaglia commemorativa delle guerre 
combattute nel 1848, 49, 60 e 61, di quella 
per l' indipendenza ed unità d' Italia, e ed 
quella per la guardia d' onore alla tomba 
del re Vittorio Emanuele 11. — Ci è erato 
da ultimo riferire il giudizio che la Com- 
missione di scrutinio per la Milizia terri* 
toriale ebbe a dare sul Padiglione il di 28 
nov. 1882: « La Commissione dichiara il 
Comm. Carlo Padiglione meritevole del 
grado di Tenente Colonnewuì ». 

Petrioh (Antonio). —Nominato Socio O- 
norario nella tornata 11 luglio 1876. —Na- 
cque a Comiso suU' isola di Lissa nel sett. 
del 1829. Fece a Zara gli studii ginnasiali 
e teologici, e nella Università di Vienna 
consegui la laurea di Dottore in .Teologia. 
Di seguito ebbe e continua ad avere il po- 
sto di Professore di Religione e Lettere ita- 
liane nella Scuola Reale di Zara. Le di- 
scipline filosofiche han forniato obbietto del- 
le sue particolari investigazioni, mediante 
le quaa si è acquistata chiara fama. Noi 
1875 pubblicò un grosso volume , 4à circa 
500 pagine , dal titolo La definizione del 
Bello data da Vincenzo Gioberti esaminata 
in sé e nei suoi fondamenti. Quest' opera 
di lui , straniero , che torna a molt' onore 
della filosofia italiana, richiamò l'a^t^nf^ione 
del dotto nostro Socio prof. Cmndari , il 
quale la prese a disamina, con una serie di 
articoli, cominciatisi a pubblicare nel fase. 
41 del Fittagora nel 1877 e teripinati nel 
fase. 60 del 1878: articoli coi quali « toc- 
casi solamente la parte più sostanziale del 
lavoro del dotto critico, lasciando che aK 
tri rilevasse da sé quella gran copia di nuovi 
ed estesi ragionamenti, che mostrano quan- 
to sia feconda ed acuta la n>ente dell illu- 
stre .critico».— Il Petrioh accolse con ani- 
mo sereno le molte obbiezioni mossegli dal 
Cundarì. Le studiò, le ponderò, e nel 1883 
pubblicò il P volume (il f^ è tuttavia in 
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corso di sUunpa) di 370 pa^. di una sua o- 
pera- risposta, che ha pjBr titolo: Le obbie- 
zioni contro la Definizione del Bello pro- 
poste dal Prof, Stanislao Cundari rice- 
dute ed esaminate. È un'opera questa che 
onora l'autore, ed il Cundari che gli offri 
occasione e motivo di scriverla. Esordisce, 
dicendo: e Nello accingermi a rispondere 
all'illustre professore signor Stanislao Cun- 
dari, sento il peso e Tonore d'avere in no- 
bilissimo aringo un valente avversario». E 
i due illustri hlosofi, entrambi ingegni pos- 
senti, entrambi dotti nella storia del pen- 
siero umano, si trovano all'altezza della 
loro missione, e la loro critica è educatri- 
ce , che apporta luce sul cammino della 
^ienza, e ne mira alla grandezza , senza 
iracondie personali , senza personali fre- 
miti di suscettibilità negli opposti pensieri 
da essi seguiti, ed anche s^sse volte nei 
sistemi opposti da entrambi professati. 

Petronio (Francesco).— Nominato Socio 
Onorario nella tornata 5 die 1876- — Na- 
eque in Castelforte di Terra di Lavoro. — 
Nella Università di Napoli si addottorò in 
Medicina, e ne divenne ^oi Professore pa- 
reggiato di Patologia chirurgica: la quale 
scienza coltiva con amore, e come Medico- 
Chirurgo ordinario dell' Ospedale dei Pel- 
legrini di Napoli rende immensi benefìci 
air Umanità. — Nel 1877 fu eletto Consi- 
gliere municipale , e fece parte dell' Àm- 
miDistrazione San Donato. Se non erria- 
mo, fu pur presentata la sua candidatura 
a Deputato del Collegio natio , ma l' urna 
gli fu avversa.— «Memorie chirurgiche»— 
«Guida alla chimica chirurgica»— e «An- 
notazioni alta Patologia chirurgica del Foe- 
lin, tradotta in italiano»: ecco le sue opere 
di nostra conoscenza. 

Peves (Frane Paolo).-- Nominato Socio 
Onorario nella tornata !• marzo 1879. — 
Nacciue in Palermo nel 1820. — Sin dalla 
giovme età mostrò ingegno non comune, 
e disciplinò la sua mente a forti studi. — 
Nel cuore suo era vivo il sentimento della 
libertà, e, nella Sicilia, allora in maggior 
parte devota ai Borboni, egli fu tra' pochi 
che aspiravano e cospiravano per 1' unità 
ed indifjendenza d'Italia. — Il suo nome si 
lejga quindi a quella gloriosa schiera di pa- 
triotti, che, fautori di tale idea, la vollero 
veder trionfare, ed egli quindi prese parte 
ai moti politici del 48*49 — Come letterato 
e poeta gentile , qual filosofo e quale cri- 
tico, le opere sue acquistarongli buona fa- 
ma, e fu meritamente nominato Senatore 
del Regno, poi Sindaco della Città di Pa- 
lermo, e più tardi, nel 1879, Ministro della 
P. I.— Durò breve tempo allo stallo mini- 
steriale, e per ciò non potè tradurre in pra- 
tica i vasti suoi progetti, a prò della istru- 
zione in Italia, ispirati dalla sua fede nella 
libertà, nella giustizia e nel patriottismo. 



Molte e dotte sono le sue pubblicazioni. — 
Ricordiamo tra le altre: in verso, «Carme 
sopra Ugo Foscolo» ed un Volume di «Poe- 
sie » : in prosa — e sono studi letterari , 
critici , sociali e politici — « La Beatrice 
svelata» — «Studi sulla Istoria della Uma- 
nità»- «Alberigo Gentile e il Dritto delle 
Genti » — « Teorica dello Stato » — « Sulla 
Sapienza di Salomone » — La centralizza- 
zione e la libertà »—« Orazione del Conte 
di Cavour in occasione del di 28 novem- 
bre MDCCCLXXI ». 

Priolo (Mariano).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 1 marzo 1879 — 
Nacque in Randazzo nel 1818 , e colà fece i 
suoi primi studii, che poscia completò nella 
R. Università di Palermo, laureandosi Dot- 
tore in Medicina e Chirurgia. Nel suo pae- 
se natio si die all' esercizio di questa pro- 
fessione, vi si andò accreditando, ed acqui- 
standovi il plauso e la lode dei suoi con- 
cittadini. La scienza medica, mediante le 
sue dotte investigazioni , divenne per lui 
più ricca di alquanti farmachi estimati ef- 
ficacissimi. Né questo soltanto, che il ge- 
nio suo assai elevato manifestossi ancora 
negli studii della Botanica, ed oggimai 
non èvvi pianta in Sicilia eh' egli non ab- 
bia scientificamente conosciuta: anzi mol- 
te che in non pochi libri di Botanica tro- 
vansi descritte come esotiche, egli ha di- 
mostrato ed accertato essere indigene. E 
alcuni analoghi esperimenti ebbe il ticchio 
di fare su so stesso, mettendo il suo ven- 
tre a provare ed a sfidare la forza di certe 
piante velenosissime, onde più volte i suoi 
congiunti V ebbero a piangere come mor- 
to.— Sin dalla più giovane età collaborò in 
alquante opere di Medicina,edoggi possiede 
non pochi manoscritti inediti, frutto de'suoi 
severi studii. Nel Pittagora del gennaio 
1880— fase. 73 — pubblicammo un suo dotto 
lavoro dal titolo: « Metamorfosi dell' albu- 
mina animale », col quale sono dimostrati 
i seguenti fatti : i. Dimostrazione della 
prima metamorfosi dell'albumina anima- 
le ; 2. Metamorfosi dell' albumina ani- 
male in latte . cacio e siero , e conse- 
guente uso terapeutico del latte e siero 
dell'albumina; 3. Metamorfosi dell albu- 
mina in butiro ; 4- Metamorfosi dell'albu- 
mina in crema — Il Dottor Priolo alla va- 
sta coltura della mente unisce la bontà del 
cuore, e quindi il povero ferina la sua de- 
lizia , per esso spendendo, oltre agli aiuti 
dell' arte medica , ancora i suoi risparmi. 
Ama sinceramente la libertà, ma tiensi 
lontano dagli uffici pubblici, e soltanto nel 
1848 fu visto per breve tempo qual uno dei 
magistrati della patria. — Mena vita riti- 
rata, quasi casalinga, sempre con la mente 
rivolta ai libri. Appartiene a diversi Soda- 
lizii scientifici, ed a più d' un ordine eque- 
stre ; ma siffatti suoi titoli non mise mai 
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>tra. Accettolli in omaggio al senti- 
della gratitudine verso coloro che 
)no conferirglieli, e ne quindi per 
)ne di mostrarsi al di su degli altri, 
la egli è una maschia e severa e- 
3ne degli antichi caratteri. 
Lift (Antonio).— Nominato Socio Cop- 
iente nella tornata 3 marzo 1879.— 
ì in Napoli il 13 agosto 1858.--Era 
e di lettere, allorché pubblicò il gra- 
iceonto-umoristico, dal titolo « Numa 
io — o il Mistero della Ninfa Ege- 
Nel 1877 fondessi in Roma,.ov'^li 
Lsi^ una Società letteraria, denomi- 
ircolo Studenti , e , avutane la no- 
i Segretario, cooperò con operosità 
emento di essa, ed in varie tornate 
pplauditi discorsi, due dei quali han- 
titolo: 4t Sulla vita e le azioni del- 
Ettore Marco Aurelio Antonino », e 
scrittori italiani de' secoli XIII e 
L' anno appresso pubblicò V opu- 
Brevi considerazioni sugli antichi 
srni spettacoli «.—Quando avvenne 
e di He Vittorio Emanuele egli di- 
in Livorno, ed in nome degli stu- 
3l R. Liceo Niccolini lesse nell'aula 
30 istesso un' orazione funebre, che 
iGvolenza fu gradita da S. M. il Re 
o — € Un tributo all'Amicizia, cor- 
letterarie di Messer Tuona da Na- 
un altro suo brioso opuscolo , e 
9 poesie abbiam pure di lui, delle 
irecchie anche in francese. — Nel- 
1880 , in considerazione dei suoi 
etterari, il Bey di Tunisi lo nominò 
iidatore dell' Ordine Nisciam-Ifti- 
)iversi Municipi gli conferirono la 
anza onoraria, e tra gli altri quello 
tera. Dalla Repubblica di Haiti fu 
ainato Agente Consolare in Livor- 
. molti Sodalizi egli appartiene , e 
sato anno vinceva un diploma di 
}on relativa insegna, al gran con- 
'omosso dall' Accademia Mont-Réal 
>a. 

Ieri (Attanasio). — Nominato Socio 
'indente nella tornata 25 febbraio 
>Jacque il Faicchio ( Benevento ) e 
icienze fisiche e Matematiche col- 
a suo zio Senatore Luigi. Ritor- 
patria, lavorò con zelo per vederla 
Lre e prosperare; ed in difficili tora- 
ce utile ai suoi concittadini, dissua- 
iall'emigrazìone all'Estero. In qua- 
lonsigliere comunale e di Compo- 
> pubblica Beneficenza , operò au- 
to nel suo paese, e qual Soprain- 
\ Municipale scolastico , vi pro- 
ì, istruzione pubblica, e introdusse 
ao nelle Scuole elementari gli esa- 
lali con relativa premiazione. For- 
aon poche cognizioni agrarie , fu 
o prima Socio onorario del Comi- 



zio agrario di Benevento , e poi Rappre- 
sentante il Municipio di Faicchio ai Co- 
mizio agrario di Cerreto Sannito, — A lui 
specialmente pur devesi la esistenza della 
locale Società operaia di mutuo soccorso. 

Pedrini (Gerolamo). —Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 25 maggio 
1880.— Nacque a Castelgofifredo (Mantova) 
il 26 luglio 1818.— Studiò in Mantova^ ove 
fu ordinato al Sacerdozio , e da' primordi 
della rivoluzione italiana si diede con zelo 
al privato insegnamento. -^ Nel 1854, con 
decreto della Luogotenenza della Lombar- 
dia , ebbe la nomina di Catechista , e fu 
Direttore spirituale nelle Scuole pubbliche 
della sua patria, sino al 1862, epoca in cui 
avvenne la soppressione di quel posto. Nel 
1864 consegui a Brescia la patente di abi- 
litazione ali' insegnamento di grado supe- 
riore, e cooperò con efficacia alla istitu- 
zione delle Scuole serali nella sua città na- 
tale. Predilesse altresì gli studii swi^c^li, 
e non pure si fece apprezzare come buon 
pianista, ma del pari qual compositore di 
melodie sacre, che si eseguirono con [^au- 
so.— Dal 1868 in qua trovasi insegnante in 
Casalmoro. — « Nomenclatura reale per le 
Scuole primarie del Regno » è un suo u- 
tile libro didattico, che dovrà essere pub- 
blicato, e del quale alcuni saggi videro la 
luce sul periodico la Nuooa Galleria U ni- 
fi er sale ed anche nel nostro Piftagora* 

Paladioi (Mariano). —Nominato Sooio 
Onorario nella tornata 1 luglio 1880. — 
Nacqiie in Livorno il 21 sett. 1856* Fece 
i SUOI primi studii in Lucca, ove la sua fa- 
miglia si era trasferita: a 15 anni $ubi lo 
ejsame per V ammissione alla R. Scuola 
normale superiore di Pisa e vi consegui di 
poi la Hcenza: del pari fu in grado di ot- 
tenere la laurea in Agronomia,che eliodiata 
aveva per diletto. A 18 anni lo troviamo 
Dirett. delle Scuole di Sevarezza, e dopo 4 
anni fu chiamato ad insegnare nelle Scuo- 
le superiori di Lucca , ove tuttavia dimo- 
ra, tenuto da quei cittadini in pregio , e 
disimpe^nando lodevolmente parecchi of- 
fici! sociali, come di Segretario della So- 
cietà operaia e del Comitato pel monu- 
mento a Vittorio Emanuele II, di Profes- 
sore neir Istituto delle Conferenze dome- 
nicali, di Presid. del Comitato per l'Istru- 
zione popolare, di Direttore della Bibliote- 
ca popolare e di Membro del Comizio agra- 
rio. La 1^ sua opera ha per titolo: cSuIl'e- 
mancipazione della donna » , e venne ono- 
revolmente menzionata dall' illustrissimo 
prof. Gabba nel suo ultimo libro sulla con-, 
dijsione giuridica della donna» Oltre alle 
molte poesie da lui stampate in parecchi 
periodici ed agli articoli di critica musi- 
cale e drammatica , abbiamo un altro la- 
voro di recente data, trattante un'impor^ 
tante questione scientifica: s' intitola € Gli 
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nccelli nella economia rurale ». — Appar- 
tiene ad oltre 50 Sodalizii scientifici e let; 
terarii , ed è uno de' 50 membri Onorarii 
del Giuri drammatico Nazionale* 

Faglletll (Giuseppe). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 22 febbraio 
1881. — Nacque a Portotorres (Sassari) l'il 
novembre lo30- Aveva cominciato a stu- 
diare lettere latine e greche; ma trilustre 
appena rimase orbato di due zie , che lo 
avevano raccolto sin dalle fasce, giacché 
subito nato perdette la madre e dopo 3 
anni rimase ancora orfano del padre. Egli 
fu quindi costretto di applicarsi al com- 
mercio, per procacciarsi i necessari mezzi 
di sussistenza; col frutto dei suoi risparmi 
pagò i Maestri, ed apprese quindi le lin- 
gue francese e spagnuola, contabilità com- 
merciale, geografìa, nautica ed anche let- 
teratura italiana.— Nel 1853 fu creato Spe- 
dizioniere presso la R. Dogana, e nel 1856 
visitò le principali città dell' Italia e della 
Francia. Oggimai è da circa 15 anni che 
fa parte , in qualità di Consigliere , della 
Camera di Commercio della città di Sas- 
sari e Provincia. Dalla stessa Camera, nel 
1875, ebbe l'onorevole mandato di rappre- 
sentarla in Roma al Congresso di tutte le 
Camere del Regno, e dalla relativa 3^ Se- 
zione fu nominato a proprio Relatore. — 
Per disposizione del Ministero di Agricol- 
tura Ina. e Commercio gli fu conferita la 
nomina di Pres. della Sotto-Commissione 
compartimentale marittima, e le sue e Re- 
lazioni sulla Pesca» stamparonsi a cura 
dello stesso Ministero, nel voi. I. anno I. 
dei relativi iln/ia/t.— I suoi concittadini da 
ben 20 anni gli conservano il mandato di 
Consigliere comunale, e di conseguenza fu 
varie volte Assessore e £F. Sindaco. Con 
decreto reale del 1866 ebbe la nomina di 
Conciliatore di Portotorres , siurisdizione 
mandamentale che riunisce Nurra e Asi- 
nara: da luogo tempo è Membro della 
Commissione por le imposte, della quale fu 
anche Vice-Presidente: ebbe altresì l'inca- 
rico della sorveglianza delle Scuole comu- 
nali, ed oggi n'è Soprai nten tonte. La Società 
locale di mutuo soccorso, ch'egli promosse, 
lo elesse Presidente onorario ad miam.-- 
e Spigolature e ricerche storiche sull'an- 
tica e nuova Torres» è un suo ottimo e 
patriottico lavoro , scritto per gli alunni 
delle Scuole comunali di Portotorres, per- 
che s' ispirino alla gloria degli aou — 
Gli appartengono del pari alcune lettere 
al Presidente dei Ministri, riguardanti E- 
conomia politica , la biografìa del famoso 
bandito sardo Giovanni Tolu, e e sulla pos- 
sibile formazione d' una lingua universale » 
fece alquanti utili studi!. — Molti Sodalizii 
gli resero speciali attestati di onore: l' Isti- 
tuto Hospitaliers d'Afrique il nominò suo 
Vice-Presidente d'onore, ed è Socio altresì 



della R. Società didascalica il 
Salvatori delle Alpi marittime 
Alessandro Manzoni , dell' A( 
Alighieri, della Scuola dantes 
poche altre istituzioni umanità 
di Sardegna Ha lavorato e lavo 
essere utile a sé ed alla socie 
vero qual nacque, con io studi 
oesta operosità e con ragionai 
provvide all' agiatezza della s 
ed air incremento del suo pai 
PaBdnl (Romeo).— Nominat 
rispondente nella tornata 15 m 
Nacque a Verucchio il 18 maj 
Amantissimo delle belle Arti, 
razione e Figura nelle relativi 
di Forlì, Bologna, Parma e F 
lodevoli esami meritò ed otten 
medaglie d'incoraggiamento. < 
suoi studi, ebbe volta a volta \ 
i diplomi di Maestro di Ornato 
tecniche e magistrali, di Arti 
razione e di Professore in Ori 
zione. Dall'Accademia di belli 
venna gli si conferi un diplon 
in premio d'alcuni quadretti a 
avere ideato e modellato un ( 
vero, € Apoteosi ». in gloriosi 
razione di Re Vittorio Eroanv 
gradito verune dalle LL. MM 
Regina d'Italia, con lusinghiei 
Ministro Visone— G/< ultimi g 
guato Tasso, Esmeraldo e / 
rato sono suoi dipinti ad olio, 
son' oggi affatto rivolti alla S 
Capo* modellatore nella rinon 
brica di Ceramica» del Canti 
Scultore, quindi , abbiamo di 
tuette rappresentanti parecc 
suonano, un'altra dal titolo / 
Italia , e due bassorilievi che 
la Confessione e gli Ultimi ai 

?uato Tasso* — Di recente ide; 
a un bozzetto di uno tipo, ^ 
con lode parecchi diari di Fii 
questi II Ferruccio, che -- ne 
ciale disamina — disse: e Code 
ricorda la maniera degli antic 
belle arti, specialmente quella 
tali Cellini e Ghiberti. Nel ni 
cui dovrebbe oggi riprodursi, i 
cosa nuova , se pure in parte 
del genio di Rinaldo Barbetti, ) 
simi fra' moderni Scultori in 
somma la scuola del prof. Pa: 
di considerazione, e ne fan p 
molti egregi suoi discepoli, e 1< 
cure eh egli spende nella qua 
stro delle Scuole del popolo d 
•f PepoU (Gioacchino Napol 
minato Socio Onorario nella 
marzo 1881 — Nacque in Bologi 
bre 1825, ed ivi morì nel con 
1881* Fece i suoi primi studi e 
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rnabita Paolo Venturini ed 
nni Marchetti. Incontrò pri- 

giudizio , qual letterato e 
IO : di seguito dimostrossi e- 
laro uomo dì Stato. Nel 1846 
jtti, Tanari e Marchetti, sot- 
i* indirizzo al Conclave, per 
iderate riforme politiche. Col 
tè da volo roso soldato alla 
llorchè gli Austriaci assali- 
Nel 1859 fu a capo del mo- 
e della Romagna, e indi Mi- 
lanze, sotto la Dittatura del 
itituosi Governo dell'Emilia, 
io di Villafranca. Unite l'E- 
;cana al Regno d' Italia, fu 
o a Bologna , a Como e a 
jptò per Bologna. Liberata 
soldatesca del Lamori^ière, 
[nandatovi da Cavour, qual 
traordinario. Nel 1862 fece 
netto Rattazzi, in qualità di 
gricoltura, Industria e Com- 
accettò dal Re la Legazione 
vi illustrò pure il nome ita- 
o in Italia, contribuì molto 
>lla Capitale da Torino a Fi- 
ù chiamato dal Governo a 
li Padova. Nominato Sena- 
>, ritornò alla Diplomazia in 
stro a Vienna. Alla forma- 
leggi egli contribuì , e pa- 
sclusivamente se ne devono: 
. le altre, r abolizione della 
nato, r abolizione delle Cor- 
[ose, la promulgazione della 
imonio civile, la legge del- 
nonetaria , e la fondazione 
le agricole. Amicissimo di 
- allorché nel 1853 fu in Pa- 
ó il richiamo dell'Ambascia- 
, Roma, Conte di Rayneval, 
al Governo pontificio , cui 
jo, siccome d'ostacolo ai bi- 
ti del paese. Dopo i fatti di 
istesso Napoleone fatidica- 
b: c L'alleanza francese non 
'e del Governo, perchè l'ha 
ita a Mentana il fucile Chas- 
sue opere è notevole quella 
^opolo — L'Accademia Pit- 
3va iscritto tra' suoi Soci O- 

per il patrocinio da lui spie- 
ie classi operaje ; ma 1' av- 
» non ci die nemmeno il tem- 
dovuta comunicazione della 
ale dovere adempimmo con 
Vedova, ed in data del 26 apr. 
jmmo la seguente lettera : 

Direttore — Affranta dal 
'eparabile perdita dell'ama- 
^ortc Marchese Gioacchino 
Igo i più vivi ringraaiamenii 
espressioni di efficace con- 



forto, ed in pari tempo La prego di vol- 
gere all' illustre Accademia Pittagorica i 
sensi di tutta la mia riconoscenza per le 
attestasioni di stima professate al caro e- 
stinto. Dev.ma Federica Marchesa Pepgli 
Principessa di Hohenzollern. 

Paggi (Alberto). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 27 aprile 1881 

Nacque a Cameri (Emilia) nel 1857.— A 5 
anni perde il padre, e la buona sua mam- 
ma lo collocò nel Collegio degli Artigia- 
nelli di Torino , ove, fatte le 4 classi ele- 
mentari, fu applicato air arte tipografica, 
eh' esercitò per quattro anni — Di poi sub! 
^li esami magistrali , e si die al pubblico 
insegnamento. Nel 1876 lasciò Tonno, e si 
stabili in Boscomarengo , ove tuttora tro- 
vasi. Invitato dal Rettore , signor Giulio 
Costantino, del locale Istituto Riformato- 
rio di Giovanetti , a compilare un libro 
completo , che adatto fosse per le pub- 
bliche Scuole , egli si accinse all' opera , 
e già ne videro la luce 5 volumetti — cioè 
la Grammatica^ \' Aritmetica ^ la Geogra- 
fia, la Storia patria e la Storia sacra: — 
volumetti che TXI Congresso Pedagogico 
italiano giudicò degni della medaglia di 
bronzo. 

Prlolo (Giuseppe). ~ Nominato Socio O- 
norario nella tornata 28 agosto 1881.— 
Nacque in Randazzo (Sicilia) il 13 genn. 
1831. — Consegui la licenza in Diritto ca- 
nonico e in Teologia, gradatamente fu or* 
dinato al Sacerdozio , e per dieci anni go- 
vernò la Chiesa della sua città natale. — 
Uomo di mente elevata e di cuore cristia- 
namente italiano, egli non andò ben viso 
ai suoi ecclesiastici superiori, che lo avreb- 
ber voluto forse veder pensare col loro cer- 
vello; ed egli quindi fu tetragono ai ripe- 
tuti strali, che— per opera dell' invidia, del- 
l' ambizione, della prepotenza, e della ca- 
lunnia—gli scagliarono contro. Non si la- 
sciò sgomentare , fu forte , non si piegò : 
rimase—come suol dirsi— tutto d'un pezzo, 
lieto di essere buon cittadino, coscienzioso 
cultore de* buoni studi, e ligio ai precetti 
della vera ed eterna morale cristiana. Nel 
1874 tornò quindi alla vita privata , e si 
occupò ed occupasi di libri e di pittura , 
dando lodate prove di sé* Delle discipline 
filosofiche è strenuo conoscitore, e ne stam- 
pò diverse monografie : altri suoi scritti 
trattano di teologia e di politica, ed alcuni 
d' argomenti sacri , come le prediche e i 
panegirici. Degni di speciale menzione ci 
sembrano: e Cemento sopra il cantico dei 
cantici » , € 'Trattato critico sul contratto 
sociale di G. G. Rousseau », e Saggio cri- 
tico sui principi della Filosofia di Schel- 
ling ». — Dei migliori mezzi per allonta- 
nare il pauperismo è il tema proposto a 
concorso dall'Accademia Pittagorica, e che 
il Priolo svolse con dottrina , ottenendone 
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egli solo il premio, consistente in una me- 
daglia di argento. 

FetnuBBi ( Alfonso ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 30 settem- 
bre 1881. — NacGue in Troia (Capitanata) 
il 27 gennaio 183^.— Studiò giurisprudenza 
col suo zio paterno cav. Luigi, allora Giu- 
dice di Circondario. Trilustre appena gli 
mori il padre , e dopo pochi anni un suo 
zio materno , che di lui e della famiglia 
aveva cura. Ciò fé' ritardare sino al lo66 
la sua venuta in Napoli, ove, in detto an- 
no, consegui la licenza liceale: Vanno ap- 
presso del pari sostenne felicemente gli 
esami universitari del 1® corso di giuri- 
sprudenza; ma un' altra sciagura domestica 
lo richiamò in famiglia, e quindi non potè 
addottorarsi, come sarebbe stato suo aesi- 
derio.— Nel 1867 fu eletto, trovandosi an- 
cora in Napoli , Consigliere provinciale di 
Capitanata; nel novembre, all'apertura del 
Consigjlio , fu chiamato al posto di Vice-Se- 
gretario , e nel 1868 a quello di Segreta- 
rio. Per 18 anni fu altresì Consigliere co- 
munale del suo paese , e per 11 anni As- 
sessore. Con decreto ministeriale ebbe la 
nomina di R. Delegato scolastico manda- 
mentale , e soddisfece a non pochi altri 
offici civili ed amministrativi. — Molto si 
occupò e si occupa della pubblica istruzio- 
ne , e fu uno dei fondatori della Società 
operaia di mutuo soccorso, della quale sin 
dal 1878 è Vice-Presidente.— Stampò i se- 
guenti lavori: e Parole al Popolo per la i- 
naugurazione della lapide commemorativa 
dedicata alla Casa di Ettore de Pazzis » ; 
« Gioacchino Pepo li », bozze tto-storico-ne- 
crologico; e Vittorio Emanuele II », discorso 
agli Italiani. — Manfredi di Soevia è una 
tragedia patriottica , encomiata dal com- 
pianto artista Majone, il quaVera in pro- 
cinto di metterla sulle scene. A noi piace 
r efficace interesse dei lavori del Petruzzi, 
perchè vuol' egli che lo scrittore scenda al 
campo della pratica da quello della specu- 
lazione e della idea , e renda esemplari , 
moralizzatrici, popolari le discipline lette- 
rarie, o scientincne, che imprenda a trat- 
tare. 

Pasqua^ (Sisto).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 30 sett. 1881. — 
Nacque in Maenza il 29 aprile 1839. — Nel 
Seminario di Sezze compi con plauso i suoi 
studi : nel 1863 fu promosso al Sacerdozio, 
r anno appresso ebbe il ^rado di Canoni- 
co , e nel 1865 quello di Deputato della 
Giunta di Statistica. Dimorando in patria 
insegnò lingua latina sino al 1870 , epoca 
in cui la sua Provincia — per 1' avvenuta 
occupazione di Roma — fu annessa all' Ita- 
lia. Allora egli non mancò di sottostare alla 
nuova legge per lo insegnamento, sostenen- 
done felicemente gli esami di abilitazione, 
e nel 1874 ebbe attestato di lode dal Mu- 

Caivaro-Scbipari: JHz, Bioyr.— Ser. II. 



nicipio per le ottime prove che v 
L' anno appresso fu proposto a Di 
officiale dello stato civile — Alla p 
istruzione rivolse con zelo le sue < 
apri Scuole serali gratuite , che n 
resero stimato nel suo paese.— De 
tiva Stazione meteorologica oggi e] 
rettore , e V ili. prof. Denza scrii 
« Proprio r Osservatorio di Maen: 
la sua esistenza a Lei , e T Ajsso< 
meteorologica non mancherà di 
conto ».-—« Nozioni intorno all'Osi 
rio meteorologico di Maenza» è i 
nografia , che vedrà quanto prim 
ce — Il Canonico Pasquali ha sinof 
vute splendide attestazioni di stin 
sono un sincero omaggio al suo i 
ai suoi studi, ed all'opera amore^ 
non cessa di prestare , per rende 
al suo paese. 

Pesatopo ( Michele ). — Nominai 
Corrispondente nella tornata 30 
1882 — Nacque in Prota Sannita il 
naio 1850. Sin dalla età di sei anni 
caio nelle diverse scuole popolari.- 
mente, giunto alla età di 12 anni 
scrisse in data del 22 gennaio 18^ 
dovuto incamminarmi per 1* avvoc 
altre professioni libere , se la me 
mi avesse tolta V amata genitrice, 
per me nutriva vero effetto. Mi 
apparteneva alla schiuma borbonic 
per cui non badava alla mia educaz 
Nel 1873 gli toccò r obbligo della 
fu destinato ai servizio di Stato M 
nel 69® Fanteria, ma dopo tre mej 
dato per anticipazione di leva.— De 
di addirsi ad una professione, stud 
dritto amministrativo , nel 1877 
dalla Prefettura di Benevento la 
di Segretario comunale , e indi 
fu chiamato a tale ufficio nel Co 
Letino. Egli fu Socio di quel Comiz 
rio-circondariale|; nel 1877, Ufflcis 
tore della sciolta Guardia Nazional 
decreto del 21 sett. 1879 nominato 
nistro della P. I. R. Delegato se 

Pasdera ( Arturo ). -- Nominai 
Corrispondente nella torn. 16 marze 
Nacque a Trieste il 4 marzo 18E 
i suoi primi studi in Capodisiria 
Quelli della Facoltà di Lettere ola 
di Filosofia nella Università di Vien 
la guerra dell' Austria per V occi 
della Bosnia, militò qual Volontar 
maso ai campo per quasi tutto il 
di quella occupazione. — Consegui 
cenza universitaria, fé' ritorno in 
stria, ove— mercè ancora l'aiuto ed 
datigli dair Hortis, dal Luciani e 
recchi altri suoi compatrioti— rac 
materiale per una monografìa su 
mo Muzio Giustinopolitano (Cap 
prima denominavasi Giustinopoli), 
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pubblicazione nella cronaca— 

-di quella città. -Nel 1879. 
politiche , si trasferi prima a 
ci a F roso Ione nel Sannio, nel 

rimase un anno come Inse- 
li passò a professore nel Gin- 
1 te-Valtellina ( Sondrio ) , ove 
ora. Pubblicò parecchi studii 
rersi giornali : nel Giornale di 
love teorie sull'origine del lin- 
mo»; nella Rioista Filologica, 
sulle opere metriche del Dot- 
ili » ; nel Pungolo della Dome- 

antichissimi giornali » e « Sui 
' iscrivere usati dagli antichi». 
Ha R. Società didascalica di 
1 giornale di essa, eh' è L'An- 
leggono altri suoi utili scritti. 
Giuseppe). — Nominato Socio 
nte nella torn. lOgiug. 1882.- 
iti (Toscana) il 10 gennaio 1857. 
li anni fu affidato ad un Mae- 
le del suo paese ; ma, ivi co- 
norare, stuaiò meglio da sé e 
. sé stesso.— La poesia divenne 
sua predilezione; su non pochi 
;eraH, quadrilustre appena, co- 
rno buoni saggi, e non pochi 
nponimenti poetici furono ri- 
i^arl diari nazionali ed esteri.— 
i è il suo volume stampato or 

, con prefazione di Tito Ma- 
;li meritò V onesto encomio e 
imenti di uomini illustri, quali 
, Cavallotti, Rapisardi ecc. I 
)no spigliati, pieni di venustà, 
d'un fiato. Ne traspare l'anima 
, attratta dal culto del Vero, 
del Buono. — Egli è giovanis- 
i molto, col suo ingegno e per- 
si prediletti suoi studi, giovare 

patria. Glien sieno d' eccita- 
kttestati di stima sin qui rice- 
(cchi Sodalizi letterari, che lo 
oro Socio , e tra' quali le Ac- 
;li Zelanti, e Dante Alighieri, 
) Bellini , la R. Società dida- 
ina. 

( Eugenio ). - Nominato Socio 
nte nella tornata 20 giù. 1882. - 
uriasco il 28 nov. 1841. - Nel 
io a frequentare le Scuole di 
candovisi a piede, dal suo pac- 
che ne dista tre miglia, e quindi 
3i a gravi fatiche, privo essendo 
fortuna, per essere rimasto or- 
ire ( Medico dell' Ospedale di 

in Toscana) dalla tenerissi- 
nque mesi. — Percorse colà le 
nentari, e indi vinse per sette 
) gratuito in quel Collegio-Con- 
)mpiè il Ginnasio ed il Liceo. 
Torino e per due anni vesti l'a- 
stico ; ma , sempre per man- 



canza di mezzi, dovette far ritorno in Pi- 
nerolo, vi freauentò il corso magistrale, ed 
ottenne il diploma provvisorio d' insegna- 
mento. Vinse ancora per concorso un posto 
nella R. Scuola normale, e da indi a pochi 
anni consegui i diplomi di grado inferiore 
e superiore, e quasi contemporaneamente, 
nella Università di Bologna, sostenne e fu 
approvato nell'esame di Maestro normale 
tecnico per l'insegnamento delle lettere i- 
taliane. Cosi egli iniziò tale sua carriera, 
verso il 1868, e nel 1872 eli fu affidato un 
posto nelle civiche Scuole di Pinerolo, pres- 
so le quali tuttavia rattrovast. Sono suoi 
lavori didattici: P Abbici infantile; 2^ Let- 
ture a compimento dell'Abbici infantile e 
regole di ortoepia e di ortografia, 

PngUeae (Giuseppe Nicola). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 15 lu- 
glio 1882. -- Nacque in- S. Giorgio Lucano 
il 29 sett. 1814. — Studiò giurisprudenza , 
ma preferi le lettere airesercizio dell' av- 
vocheria. — Nel 1848 era Tenente della 
Guardia Nazionale, e fa il primo a legge- 
re, in <}uella convulsa epoca, ai suoi con- 
cittadini , il famoso Memorarìdum; e coo- 
però non poco per la spedizione di gente 
a Campotenese. Nel 1860 fu promosso Ca- 
pitano della detta Guardia, e, nella qualità 
di Membro della Giunta insurrezionale, ebbe 
per unico obbiettivo e per suo costante i- 
deale V unità d'Italia, e lavorò per siffatto 
scopo sinché non lo vide generosamente 
attuato. Sindaco dei suo natio paese per 
quattro consecutivi periodi, tuttavia disiiD- 
pegna tale ufficio con soddisfazione dei su« 
amministrati , e del Governo del Re , che 
per ciò appunto gli conferi il grado di Ca- 
valiere dell'Ordine della Corona d'Italia.— 
Non pochi lavori egli ha scritto, in prosa 
ed in verso, precipuamente per cose poli- 
tiche ; ma pochi sono quelli sinora editi- 
La Festa Nazionale» discorso da lui letto 
il di 4 giugno 18^ , è lavoro patriottico , 
per gli alti sensi che manifesta intorno ai 
progresso delle libere istituzioni, e dal rap- 
porto storico è non meno interessante , 
per le sommarie considerazioni intorno ai 
gloriosi moti nazionali , che ci redensero 
dal dispotismo; e l'omaggio dall' A. reso alla 
Casa Savoia ed all' Eroe de' due Mondi— 
fattori principali dell'unità d'Italia — affer- 
ma la sua fede nei nostri migliori destini. 
Sopratutto è notevole il pensiero con cui 
egli proclama il dritto di uguagliane a,com e 
il primo dei dritti indioiauaU; poiché gli 
uomini aoendo la stessa origine e lo stesso 
fine, guai' è il bene assoluto, hanno tutti la 
stessa facoltà per conseguirlo e tutti egual- 
mente a venire protetti dalla leggo morale ^ 
Il dritto di uguagliamfa manca, non essen- 
doci libertà; di tal che il dritto d'indipen- 
densa e di libertà è un legittimo conseguente 
del dritto di uguaglianza — e Per la festa 
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della Vergine del Pantano » sono versi, in 
un* ode forbita, dedicata al Fiore delle Re- 
gine caloria d Italia, guai* è Margherita 
di Savoia. — Anche patriottico è il suo so- 
netto In morte di Garibaldi , pubblicato 
nel Pittagora del nov. 1882, ed ispirata ad 
alti sensi l' ode: Per la conxnxeniorasione 
del V Centenario della morte di Petrarca, 
che vide la luce nel detto periodico, fasci- 
colo dell' ott, 1883. —Insomma il Cav. Pu- 
gliese è uomo di antica tempra,^ leale, mo- 
desto, virtuoso, patriota sincera .e convinto, 
idolatrato dalla sua^lamiglia , tenuto in i- 
stima ed amato dai suoi concittadini.— Ap- 
partiene, inoltrerà diversi Circoli letterari 
e soientifici. ed ali* Accademia Mont-Róal 
di Toulouse. 

Panari (Niccolò).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 23 sett. 1882. — 
Nacque il 2 aprile 1836 nell'Isola di Zan- 
US' Ebbe cura della sua prima educazione 
un precettore francese; e giovanissimo an- 
cora, appena di 16 anni, esordi con alcune 
liriche in francese dal modesto titolo di 
Vers frangais. Compiuti gli studi liceali, 
frequentò le private lezioni di Lettere la- 
tine ed, italiane del Canonico Giacomo Ghe- 
rardini, e più tardi del Prof. Ignazio Mar* 
zecchi, ch'educò la sua mente al culto della 
poesia italica, - La morte del nazionale 
poeta gì' ispirò un sonetto, in italiano, che 
meritogli, pubblicato appena^ il plauso dei 
supi concittadini.— Nel 1853 si recò in Ate- 
ne allo sQopo di perfezionare i suoi studi, 
ma dopo un anno ritornò in patria, attesa 
la rivoluzione dell'Epiro.— Colà egli si ri- 
volse subito alla poesia greco-volgare , e 
nel 1854 pubblicò un volumetto di Liriche, 
cui tenne dietro quello dal titolo Le lagri- 
me, poema elegiaco— Nel 1860 seguendo 
i consigli e le esortazioni del cav. Andrea 
Mustoxidi, che allora dirigeva la pubblica 
Istruzione, col titolo di Arconte — ottenne 
per concorso la cattedra di lingua francese 
nel Liceo di Cefalonia. Avvenuta l'unione 
di quella città al Rqgno della Grecia , il 
Liceo Jonio fu abolito, e nel 1366 sostituito 
dal ft. Ginnasio, ov'egli fu nominato Pro- 
fessore, e tuttavia v'insegna il Francese e 
la Storia. 1 doveri di questa sua carica non 
lo distolsero dal coltivare con molto zelo 
la poesia, e specialmente l'italiana. —Nel 
1880|pubWicò parecchi sonetti d'occasione, 
e r anno appresso il poemetto : « Memo- 
rie ^ ossia — Carme a Zacinto», elogiato 
da parecchi giornali «d assai lusinghiera 
m^nte dall'autorevole ed illustre poeta Re- 
, galdi. — La Disperai ione è 1' ode del La- 
martine, da lui voltata in italiano, che val- 
segli il plauso dell' istesso Regaldi, del Ber- 
nabò-Silorata, del Legrad, del Calati, del 
Boltz, del Trevisan e della Dora d' Istria — 
Nel 1883 pubblicò un nuovo poema, diviso 
in due canti, dal titolo: / Patemi di Giob- 



be, premiato con medaglia d'ore 
ma^ sia come insegnante e sia e 
tore , il Panuri è tra coloro eh 
1^ Grecia, e che dagl'Italiani me 
poiché cultore appassionato e gè 
nostre Lettere. — Ed onorifici titoj 
in pruova da noii pochi Sodalizi 
e scientifici d' Italia, tra' quali £ 
alla E. Società didascalica , al 
Dantesca, all' Accad. Dante Alij 
l'Ateneo Alessandro Manzoni, 
colo pellini. — Fa parte, inoltre 
dine di San Giovan Battista di 
della Società delle Alpi marittiai 
cento ebbesi il premio di virtù d 
il Principe Sourindro Mohun Ti 

Poggi (Vincenzo). -Nominato .! 
rispondente nella tornata 23 set 
Nacque in Sarzana nel 1860 : r 
studi ginnasiali, e da sé solo, pri^ 
compiè que[li del Liceo. Ne ce 
Genova la licenza, e passò a st 
terc nella Università di Torino. I 
fortuna, privo essendo di mezz 
grato al suo compaesano prof. 1 
lo, il quale lo volle nell'Istituto 
da lui diretto, affidandogli, come i 
l'insegnamento dell' Italiano in qt 
tecniche e del latino e del grec 
nasio superiore. — Dopo due ann 
il diploma di professore ginnasi; 
cepza in Lettere. — A spese pur 
tuto Grillo, e composte in nome 
simo, furono stampate - delle var 
lui scritte— due canzoni pel natali 
stro Sovrano. 

Papino-GarbonelU (Giuseppe 
nato Socio Ordinario nella torna 
1882. — Nacque a Taranto nel 1 
sua prima educazione ebbe soler 
revoli cure, chiamandoselo a G( 
zio Vincenzo Carbpnelli, della s< 
Mille , e valoroso campione di 
Roma, a Mentana ed a Bezzecc 
nova appunto cominciò a dare s 
suoi studi, e trilustre appena pubi 
e Spine, ciqè un volumetto di pi 
il Barrilli, il Gallardi, il Virgilu 
autorevoli letterati liguri accolse 
de. In Genova pure fece le pri 
nella palestra giornalistica, e la 
Genio della Democrazia temprò 
animo suo a principi puramente 
tici, e ben tosto fu a collaboran 
vere, nel Mooimento, nella Giovi 
e divenne corrispondente di altri 
tra' quali il Presente di Parma. I 
eziandio egli cooperò efficacem 
prosperità di quel Circolo filologici 
dal prof de Renzi e da Jacopo 
Nel 1873 si trasferi in Napoli, pre 
Università poco di poi consegui 
di Dottoro di Giurisprudenza, e e 
rancamente fece parte della reds 
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Gle La Spira, ispirata da Giovanni Bovio, 
e collaborò pure ad altri diari politici, sca- 
gliandosi sempre contro Talta camorra dei 
bassi fondi napolitani — Nel Gle Roma pub- 
blicò un[ assennata lettera sulla necessità 
di un Circolo filologico in Napoli, e cosi 
richiamò V attenzione del compianto illu- 
stre de Sanctis, che volle associarselo nel 
fondare quell'Ateneo, e nell'offrire con quer 
sto una palestra alla gioventù studiosa, non 
pure delle lingue , ma di tutta quanta la 
coltura straniera. Per tal modo la istitu- 
zione del Circolo filologico anche qui di- 
venne un fatto compiuto — Il Pupino-Óarbo- 
nelli , oltre che in prosa , scrive anche in 
verso e con felice ispirazione , e notevoli 
sono i suoi due melodrammi dal titolo: Isa- 
bella e Oscar, Scrive del pari eccellenti 
articoli di critica , e gode buona fama di 
critico artistico» specialmente musicale. Di 
tal genere sono alcuni suoi lavori, che si 
leggono nel Giornale di Napt)li, e in uno 
dei quali — parlando del teatrino del Col- 
legio S. Pietro Majella — è un assennato 
studio su Riccardo Wagner e la sua mu- 
sica, e si fanno voti perchè ottengasi, in 
quel Collegio, eia tanto sospirata unità di 
direzione, togliendola, nella parte tecnica, 
dal vassallaggio dell'amministrazione *, per 
e inaugurarsi quella salutar gara di arti- 
stica educazione, la quale prometta all' Ita- 
lia e al mondo che dalla terra dove na- 
cquero Porpora e Pergolesi, Martini e Ros- 
sini, da questa terra aovrà sorgere il ge- 
nio, che,' divinando il pensiero delle nazio- 
ni, con la musica ch'è il profumo dell'uni- 
verso Y solleverà l' osanna alla natura , 
intuonerà il gran coro dell' umanità ». — 
Nella immane catastrofe dell' Isola d' Ischia 
egli fu tra' promotori di una buona azio- 
ne , mediante il giornale-strenna , foglio 
unico, Napoli-Taranto , il cui lungo arti- 
colo di fondo è suo e s'intitola Per Taran- 
to.— 'SeWe ultime* elezioni politiche nume- 
rosi suoi amici della Provincia di Bene- 
vento posero innanzi la sua candidatura , 
senza eh' egli fosse mai andato colà , né 

Suindi fatto quel che dicesi giro elettorale .. 
i prammatica. Lo che fu un attestato di 
stima alla sua condotta politica, poiché egli 
è tra' pochi che crede nelle virtù delle 
moltituaini, e ne patrocina il libero voto, 
non compro, né sollecitato: anzi oggi egli 
spiega una specie di sacerdozio appunto a 
favore delle classi operaie , sedendosi in 
mezzo ad esse , e parla dei nuovi loro dritti 
e de' loro doveri , affrettandone il trion- 
fo. — Il suo pensiero fisso, che deve certo 
tormentarlo , è un programma affatto ra- 
dicale, che non ammette equivoci di sorta 
nelle sue vedute economiche e politiche. 
Siamo anche noi della scuola di non vole- 
re, di non ammettere equivoci di sorta in 
tutte le manifestazioni della vita : ma noi 



crediamo che ciò possa ottenersi anche 
mediante un programma monarchico-costi- 
tuzionale , poiché la Provvidenza volle af- 
fidati i destini d'Italia ad una stirpe leale 
e cavalleresca, qual'è la Casa di Savoia. - 
Ad ogni modo questa divergenza non ci 
esime dal dovere di riconoscere nel gio- 
vane Pupino-Carbonelli sincerità ed one- 
stà d' intendimenti, civile operosità, Inge- 
gno e studi volti alla grandezza della pa- 
tria nostra. 

Pescatori (Vittorio). - Nominato Socia 
Corrispondente nella tornata 27 giugno 
1883. — Nacque in Milano il 27 giugno 1^1, 
e fece i suoi primi i^iidi nel Collegio Fer- 
rari-Aggradi di Panfrta. Trasferitosi in Trie- 
ste, si applicò alle Matematiche ; ma non 
vi si sentiva inclinato , e mutò proposito , 
dedicandosi affatto alle belle Lettere e al- 
l' arte rappresentativa , che oggi forma la 
sua maggiore predilezione. Scrisse quindi 
diverse commedie, che sono : // Conte di 
Verbena , Amor perdona sempre , Maria 
Stuarda ed Elisabetta d'Inghilterra (scene 
storiche) , Sorrisi e lagrime , Una buona 
educazione vai più di un tesoro. Chi trop- 

?o abbraccia nulla stringe. La voce dei- 
anima, La fede in famiglia , Amore ed 
Arte, Re di picche-Regina di cuori.— lno\- 
tre raccolse e pubblicò in un bel volume 
le sue poesie, e lo intitolò Fra cifra e ci- 
fra, appunto poiché le medesime ebbe cam- 
po di scrivere nelle ore libere dal suo uf- 
ficio che occupa presso la Banca popolare 
di Trieste .— Ars / é un altro suo elegante 
volume, edito dal Sommaruga, che contiene 
una raccolta di sue critiche sulle princi- 
pali produzioni drammatiche scritte e rap- 
presentate durante il biennio 1881-1882, ed 
una difesa contro l'acsusa ch'egli osteggi 
per proposito la e Società romana per lo 
acquisto, tutela ed incoraggiamento delle 
opere drammatiche in Italia». ---Ancora un 
altro suo volume si è stampato di recente 
e s' intitola : Foglie al vento (tratti di penne 
dal vero), che contiene attraenti capitoli - - 
In mare, A cavallo , In vagone, Al caffè. 
Al ballo, A nozze, Al teatro, Alla caccia^ 
Alla finestra. Al veglione, In campagna^, In 
camposanto — e che porta la seguente di- 
chiarazione del giovine e simpatico autore : 

Chi cerca il romanzo troverà queste pagine troppo 
semplici. — Chi cerca la semplicità troverà in 
queste pagine il romanzo.— In qualunque caso si 
troveranno pagine vere. 

Altre sue opere vedranno quanto prima la 
luce. È in corso dì stampa il libro: Di Do- 
menico Rossetti e delle sue opere (insigne 
letterato Triestino) e sono di prossima pub- 
blicazione: La triade artistica— Bellotti Bon 
Monti, Morelli;— Musa nuova e Ars (se- 
guito) —Anche nella palestra giornalìstica 
egli si é fatto noto qual corrispondentediei 
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cessati giornali // Faro e la Gazzetta na- 
zionale di Roma , e del Movimento lette- 
rario italiano di Parma , e lo è tuttavia 
dei seguenti: La Ribalta e La Giooeniù ita- 
liana (di Roma); La Scena e // Filodram- 
matico (di Venezia); // Pungolo dellaDome- 
nica (di Milano), Il Momento (di Paler- 
mo), — Ciò che succede è una sua nuova 
commedia in 3 atti, che sarà tra breve data 
alle scene. — Appartiene, infine, a diversi 
Sodalizi, tra i quali al Gabinetto di Mi- 
neroa e alla Filarmonico- Drammatica di 
Trieste, non che alla Società degli Autori 
italiani di Milano. 

Paoe (Francesco Paolo).— Nominato So- 
cio Ordinario nella tornata 12 gen. 1884.— 
Nacque in Episcopio di Sarno (Principato 
Citeriore) il di 8 luglio del 1841— Fin dalla 
saa tenera età fre(^uentò, come alunno e- 
sterno, le Scuole del Seminario del suo pae- 
se , ed appena quattordicenne abbracciò 
l'istituto de' Cappuccini della Provincia di 
Napoli, fra' quali , e sotto la direzione di 
valenti precettori, fece i corsi di Filosofìa, 
di Dritto e di Teologia. Giovanissimo e non 
ancora ordinato ifi sacris, con Decreto Ge- 
neralizio, emancipato dagli studi, sì diede a 
coltivare in particolar modo la Letteratura, 
la Poesia e la Eloquenza, studiandone ^se- 
riamente i Classici.— In data del 25 luglio 
del 1864 venne ordinato al Sacerdozio dal 
molto dotto Monsig. Salzano , cui trovossi 
associato il 4 aeosto del 1882, nel Tempio 
di S. Domenico Maggiore, a leggere un canto 
in 3^ rima per 1' Accademia , colà tenuta, 
in occasione delle centenarie onoranze a 
Frate Rocco. — Tornato in seno dei suoi 
parenti , apparecchiò la stampa delle sue 
Poesie popolari, annunciate la prima volta 
dal Gle democratico // Popolo d'Italia del 
26 apr. 1869, e per le quali sin dalla Svizzera 
si scrisse: e Noi della libera Elvezia inviamo 
all'egr. patriota Francesco Paolo Pace un 
evviva di cuore e 1* attestato della nostra 
simpatia» (V. Tribuna di Lugano, An. Ili, 
N. 70).- Tornato di nuovo in Napoli, decise 
di stabilirvisi, e- nel mentre diveniva re- 
golarmente prete secolare - per concorso 
entrava nelle nostre Scuole municipali. Era 
R. Commiss, di Napoli il compianto Com- 
mend. Vare, il quale, nel fare rapporto alla 
nuova Amministrazione dello stato vero del 
Municipio , mostrossi addolorato de' vari 
rami della civica azienda , ma solo parlò 
con lode dello pubbliche Scuole e di tutti 
i nostri Maestri, come educatori de' figli 
del popolo: e ne narlò cosi, appunto dopo 
d'avere visitata ed esaminata la Scuola di 
3'^ elem. diretta dal nostro Socio , secondo 
che ne riferirono i Gli il Pungolo, Roma, la 
Gaz;;etta dpi Popolo e la Stampa — Nel sod- 
disfare con zelo ed amorevolezza i doveri 
dell'insegnamento, il prof. Pace ha sempre 
trovato e trova modo e tempo di continuare 



ne' suoi prediletti studii, e di pub 
non pochi saggi. Molte sue prose 
si leggono su varii giornah, ed eg 
laboratore letterario e pedagogico 
per aio di Firenze, e de diari nap< 
Luce, la Settimana, Beatrice, Fai 
la Libertà cattolica, V Italia Ree 
tarco, V Argo, V Eco di San Fran 
Soluzione, il Nuooo Cola Capasse 
ancora.— Oltre la nuova edizione é 
volume delle sue Poesie, abbiamo < 
rie altre pubblicazioni— in italiani 
tino e in dialetto — quali Fiore d\ 
La mia pensione , Ode al Chia 
Genova, il Fiore, In morte di / 
dre, Dissonanze, Decassillabi ai 
Canto per le feste centenarie di fi 
co, non meno che alquante Roma 
recchi Inni , musicati da diversi 
ed applauditi in domestiche fest< 
Chiese. Altri suoi scritti d' occasi< 
cero collaborare a non poche strt 
le quali a quella bellissima dal titc 
ria, pubblicata dal Marchese De 
benefìzio dei danneggiati dal trem 
l'Isola d'Ischia del zè luglio decoi 
Quale sia la scuola poetica colti v 
guita dal Pace dicemmo nel Pitto 
marzo di quest* anno (fase- 123-3): ^ 
sie del Pace meriterebbero majggi 
sono, insomma, uno studio sociale 
dano la società ed i suoi costumi 
opportuna , castigata e pungente 
biasimano gli errori, i difetti, i ^ 
guastano, deturpano, conducono a 
tito la società medesima: direi qua 
spirito del Borni o del Giusti soffi 
neir animo del nostro autore ». E 
nostro giudizio trovasi confortato ( 
del dottissimo Propugnatore , di .1 
(organo della R. Commissione d.ei 
lingua, anno XVI, Disp. 2» e 3*) 
stacchiamo le seguenti parole : « 
ha sciolto un nuovo problema, cioè 
vedere come si pennelleggiano ar 
usuali di politica, di religione, di 
della vita pratica , con uno stile 
Non e' è traccia d* imitazione ne 
poetici di queste poesie, le quali 
scono un nuovo genere, una fon 

f)roprìa di poetare... Il conte Rice 
oda lo scopo, cioè quello di sfers 
pochi oizii della presente società < 
tare le male opere di chi ci gol 
Deputato Cavallotti chiama belle qu 
sie, e si fìrma (scrivendo all'Aut.) 
nato Confratello di Parnaso. Il Pa 
dice che le poesie del Pace riunisc 
notevoli pregi, l'umore e la satira 
to e' è ai guasto e però meritevoli 
dicolo, eh è i arena più potente a 
gerc gl'inviziati cosiutni^ e la for 
sempre a gì le ^ spigliata e felicissimi 
fessore Di Siena nota ohe queste pi 
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farebbero leggere gli stessi governanti, se 
aoesero a cuore il benessere e la gloria 
della patria comune ». Insomma il nostro 
giudizio non è dissimile da quello di tanti 
egregi. Solo ne differenziamo in quanto di- 
cemmo già al Prof. Pace - - appunto nella 
conclusione del riportato nostro giudizio 
e cioè: egli si fard leggere con ptù interes- 
se, ponendo maggiore studio alla lingua , 
ed ossia usandola con maggiore semplicità 
eschiettessà- Dunque maggioro studio alla 
lingua, qui pure gli ripetiamo. Ad ogni 
modo ecco un sonetto inedito, da lui scritto 
per VAccad. poetica stericorea di Catania, 
nel mandarle il suo ritratto fotografico: ci 
è brio, arguzia, spontaneità: 

Eccolo a voi, Siesicorei Fratèlli^ 

Il rostro socio nuovo. É in su' quaranta, 

Ma sano, ma diriUo, ma tli sanU 

Giovialità, a dispetto de* tìMVì 
Anni, fuggenti al par di eboli imbelli. 

Femmine e amori non cantò» né canta; 

Nel dire il vero è di scbieilezza tanta, 

Gb'egli va innanzi a forza di puntelli. 
Rinunzia a tulle, della pace io fuora; 

Ne lo private un* ora, un sol momento ? 

E una gran bestia lo vedrete allora. 
Ei dunque visse e vive arcicontenlo. 

Umile in umil loco, anzi s* onora 

Non esser corso mai. Se turbamento 

Provate e pentimento 
D* aver tra voi chiamato questo malto, 
Stesicorei Fratelli, il fallo è fallo* 

Ci corre un lungo tratto 
Oa Napoli a Catania, e il bruito acquisto 
Polrà passar per voi come non visto. 

Avrete solo il tristo 
Ritrailo fotografico del Vate ! 
Siesicorei Fraiei, non lo stracciale. 



Colà lo abbandonate. 
In sempiterno meritato oblio, 
Neir Album fra tanti altri. Grazie, e addio. 

E ciò premesso, aggiungiamo che il Pace, 
per titoli equipollenti —nel gen. di quest'an- 
no — autorizzato veniva dal Consiglio sco- 
lastico prov. di Napoli ad insegnare lettere 
italiane nel Ginnasio inferiore. — Inoltre 
molti sono i SodalizH ai quali appartiene, 
tra' quali all' Associazione nazionale degli 
Scienziati, Letterati ed Artisti, alle Acca- 
demie de' Filapairidi Nnpolitani e Dante 
Aliahieri, al Real Circolo Bellini, ed alle 
Biblioteche popolari di Pescolancian^ , di 
Turnonia, e di Oratine. 

Poggi (Sofocle Adalberto)..— Nominato 
Socio Ordinario nella tornata 17 aprile 
1884. — Nacque a Cefalonia (Grecia) il 15 
ottobre 1854 , e colà ebbe a compiere g\ì 
studi liceali, indi si trasferi in Napoli, presso 
la cui Università, nell'anno :scoiascico 1875- 
1876, s'iscrisse ai corsi di Medicina e Chi- 
rurgia, conseguendone di poi la laurea dì 
Dottore. In Parigi ne continuò gli studi 
pratici, col frequentare quegli Ospedali, e 
]3iù tardi in Napoli cominciò l'eseroizio della 
sua medica professione , guadagnandosi la 
stima e la simpatia di non pochi egregi no- 
mini d' Italia e dei numerosi suoi concitta- 
dini qui domiciliati. — Coltiva pure la let- 
teratura greca, e nei suoi più giovani anni 
ne die saggio, mediante alcune liriche.— 
Appartiene a molti Sodalizi deìla sua pa* 
tria, ed è Socio Corrispondente del e Cir- 
colo Aurora » di Cefalonia , e Corrispon- 
dente ancora del giornale Effimeris. — Di 
recente ò partito per l' Egitto, scegliendo 
Alessandria come sua nuova residenza- 



Quintao (Antonio Maria) — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 10 marzo 

1881 Nacque in Freixo d' Espada à Cinta 

( Portogallo) il 22 dicembre 1853 — Fu ma- 
tricolato al R. Collegio Senarchè di Bom 
Jardin, e vi studiò le lingue, scienze natu- 
rali e teologia, con riportar premi in tutti 
i relativi corsi; ma non divisando di venire 
ordinato al Sacerdozio, ne usci. Si trasferi 
in Lisbona, ed ivi si di^de al pubblico in- 
segnamento di lingua portoghese e di let- 
teratura latina, che tuttavia continua con 
successo. — Pubblicò alquanti versi, e tra 
breve farà veder la luce ad un poema di 
recente compiuto e che ha per obbietto e II 
fanatismo religioso ». 

Quaglia (Ugo).— Nominato Socio Corri- 
spondente nella tornata 12 gennaio 1884.— 



Nacque in Ariano di Polesine il 6 aprile 
1856. Fece in Monselice gli studi elemen- 
tari e ginnasiali, i liceali a Venezia e gli 
universitari a Padova. Nella R Università 
di Padova appunto consegui il diploma di 
Laurea in Lettere, e chiese ed ottenne poi 
d'iscriversi al III Corso della Facoltà filo- 
sofico-letteraria, onde , dopo due anni , si 
muni ancora della Làurea di Lettere e 
Storia. Per tre anni, sino alla metà del 1883, 
insegnò nel Ginnasio superiore di Cividale, 
ed ivi pure nelle Scuole tecniche pareggiate, 
occupandovi le cattedre dì Storia, Geografia 
e Letteratura italiana — Sul finire del detto 
anno si trasferi a Ferrara, nella qualità di 
Professore di quella Scuola tecnica. — Col 
pseudonimo di Cuculus à collaborato e col- 
labora ad alcuni giornali letterari: 
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*f* Rioeiardi (Giuseppe). — Nominato So- 
cio Onorano nella tornata 18 aRosto 1873.— 
Nacque in Napoli il 19 luglio 1808 e vi mori 
il 1^ giugno 1882, contemporaneamente al- 
l' Eroe de' due Mondi , col quale fu visto 
qui in Napoli il 7 sett. 1880. — Suo padre 
Francesco— poi Conte di Camaldoli e Mi- 
nistro Guardasigilli di Gioacchino Murat — 
di buon' ora lo avviò agli sludi letterari e 
filosofici, ohe interruppe nel 1817, a causa 
di una grave malattia, che, per lussazione 
del femore sinistro, lo rese zoppo per sem- 
pre. ^ Li riprese poi con più ardore; senti 
forte propensione per la poesia, e nel 1823 
ne die un primo • saggio, coi robusti canti 
dedicati alla Grecia, allora sollevata, e in 
onore di Missolunge e di Marco fìotzaris. 
Nel 1827 percorse tutta l'Italia, e avvicinò 
gli uomini più illustri, quali il Manzoni, il 
Monti, il Niccolini, il Giordani, il Leopar- 
di, il Capponi ecc. Nell'animo suo era pos- 
sente il tremito di libertà, e la sua Musa 
s'ispirò all'odio contro i tiranni. Un inno 
egli dettò nel 1826 , allorché gli Austriaci 
sgombrarono il NafK)letano. Nel 1831 scrisse 
Ja «Canzone alla Libertà», la quale fu solo 
stampata dopo 2 anni, a Parigi, e poi molte 
altre volte in Francia e in Italia.— La stra- 
ge del 18S^, ordinata dal Borbone pei reati 
politici, infierì nel suo cuore l'odio a quei 
rei tempi, ed ei divenne cospiratore e ri- 
voluzionario accanitissimo. Nel 1832 fondò 
in Napoli il «Progresso delle Scienze, delle 
Lettere e delle Arti» — che, dopo due anni, 
valsegli il carcere , come reo di Stato , e 
poi r esilio. — Viaggiando 1' Burona , egli 
scrisse «Memorie autografe d'un ribelle»— 
nelle quali parla di sé, dei suoi sentimenti, 
dei tempi e degli nomini che il circonda- 
vano , e del suo abborrimento al governo 
temporale del Papa, in Ginevra, nel 1833, 
si accostò al Maddini, entrò nelle congiure 
a prò della redenzione d Italia, e dal Bor- 
bone n'ebbe incessanti persecuzioni.— Durò 
12 anni la sua vita di esilio, e durante tal 
tempo egli scrisse le più importanti delle 
sue opere. Rimpatriò nel 1840, e partecipò 
con audacia agli avvenimenti di quell'anno, 
capitanando in ispecìe la sollevazione delle 
Calabrie* Nel 1853 in contumacia fu con* 
dannato a morte , e confiscati vennero i 
suoi lieni.— Nel 1860 tornò in patria, coope- 
rò all'impresa di Garibaldi; ma non accet- 
tò d'essere Governatore della Capitanata.— 
Nel 27 gennaio dell'anno dopo fu eletto, in 
Foggia, Deputato al Parlamento e poscia 
più volte rieletto. Dopo nove anni di vita 
parlamentare, vi rinunziò^ dimettendosi da 



Deputato, attesa l'inutilità dei suoi sforzi a 
prò dell' Italia. Circa 50 furono i suoi di- 
scorsi , tra i quali uno merooraudo , nella 
tornata dei 6 aprile 1868, sulla « Riforma 
elettorale ». — Introduss' egli, in Italia, pel 
primo le Assemblee popolari— a simiglianza 
dei meetinga degl' Inglesi— e nel 18$9 pro- 
mosse e presedette lAntìconcilio^ per cui 
è rimasto celebre quale Antipapa del fu 
Pio IX: — scopo dell' anticoncilio , guerra 
al governo della Chiesa.— Uà' altra celebre 
Assemblea popolare fu Quella ch'egli pro- 
mosse , in Napoli , nel 17 settembre 1876 ; 
cioè, il '«Comizio Popolare Napolitano per 
protestare contro la barbarie turca » —del 
quale a noi fu dato l'officio di Segretario, 
e ne facemmo quindi particolareggiata nar- 
razione nei fase. 82-33 del PiUagora di 
quell'anno — Il Ricciardi, come patriota e 
qual letterato, era tenuto in gran pregio, 
e fu certo tra' mij^jliori uomini dei nostri 
tempi; quel che più monta, serbossi citta- 
dino di onestà a tutta prova , e di carat- 
tere integro e specchiatissimo. Detestava la 
politica, come mestiere; per questa ragione 
Combattè spesso e generalmente gli uomini 
che vi sono preposti, ed ebbe l'ideale d' una 
Italia, che non e questa: d'una Italia moral- 
mente , politicamente e finanziar ianien te 
forte. Come scrittore fu d'instancabile ope- 
rosità, senza pari , e le sue opere son no- 
tevoli, anche per ornatezza ed eleganza di 
dire.— Eccone le principali, pubblicate nel 
corso de'48 anni della sua vita politico-let^ 
teraria: Discorsi intorno al Teatro: Pochi 
Ver8i;Nuooi Ver8Ì;Oloria e Sventura (canti 
repubblicani); Profezia in forma di Séfria, 
col titolo di Storia d Italia dal i850 al 1900; 
Discorso agl'Italiani (sui modi più acconci 
a far loro ottenere l'indipendenza e l'unità 
nazionale]; Epicedio (in onore dei fratelli 
Bandiera e consorti); Poesie; Conforti al- 
l'Italia i ovvero preparamenti all' insurre- 
zione); Lettera agli Elettori di Capitanata; 
Discorso d' un Repuhblicano {Sigli abitanti dei 
Napoletano); Histoire de la revolution d'Ita- 
lie en 1848 et 49; Cenni storici intorno ai 
casi d' Italia del 1848 e 49, e documenti 
da ricaoarsene: Pensieri d'un Esule, ossia 
Vade mecum politico ad uso della crescen- 
te generazione ; Drammi storici (La lega 
lombarda. Il Vespro, Masaniello, La cac- 
ciata degli Austriaci da Genova nel 1746); 
Histoire d'Italie depuis les temps Ics plus 
reculés jusqu' d nos jours: Profili biogra- 
fici; Epopea biennale (1848 e 49, polime- 
tro dedicato al Generale Garibaldi); Vita di 
Giuseppe Garibaldi; Martirologio italiano 
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dal 1792 al 1848); Masaniello (ossia storia 
della sollevazione di Napoli del 1647 nar- 
rata al popolo); /Popi e l Italia; Etica nuo- 
va ( ovvero Arte d'esser teli ce); Silvio (ov- 
vero memorie d' un galantuomo) ; Napoli 
Capitale (pensieri); Torquemada (ovvero la 
inquisizione spagnuola, dramma); France- 
sco Burlamacchi {dr&mmo); Maria Madda- 
lena (dramma biblico di Cristiano Ostrow- 
ski, liberamente tradotto dal francese); Tf*(ii\ 
tatello d' igiene; L Anticoncilio di Napoli 
del 1869; Schizsi fotografici dei deputati 
dei tre primi parlamenti italiani; La Repub- 
blica di S' Marino e l'Italia; L emanci- 
pasione della c?ofi7ia(ovver le nuove Mopse, 
commedia); Storia documentata della sol- 
levasione delle Calabrie del 1848; Memo- 
rie d'un Vecchio; Tribolazioni d'un Autore 
drammatico; Da Quarto a Caprera (storia 
dei mille narrata al popolo) ; // divorzio ; 
Desidera a prò del Paese (novissima ver- 
ba); Guerra alla povertà; Fantasio (ovverò 
un merlotto fra due civette, commedia); Un 
po' d' ogni cosa (versi e prose) ; Cenni in- 
torno alla storia e alle istituzioni della Re- 
pubblica di S. Marino; Le bruttezze di Dan- 
te; Uno sguardo al futuro, ovvero Testa- 
mento politico; Saggio intorno ai prover- 
bii ; Poesie scelte» — Le principali fra le 
opere infrascritte sono contenute negli otto 
volumi delle Opere scelte-. Il Ricciardi pub- 
blicò inoltre: Scritti e documenti di Fran- 
cesco Ricciardi» conte di Camaldoli; le Poe- 
sie scelte di sua sorella Irene, e la Storia 
dei fratelli Bandiera e consorti, scritta in 
collaborazione con Francesco Lattari. -So- 
no lavori inediti: // Fuoruscito, continua- 
zione delle memorie autografe d'un ribel- 
le ; // Tribuno, continuazione del Fuoru- 
scito; Fasti d' Italia, dall' anno mille del- 
l' era volgare fino ai di nostri , narrati al 
popolo, e Vita di Mauro Macchi. -Sono 
moltissime le lettere, e su vari argomenti, 
che ci diresse Tillustre patriota. Ci troviamo 
d' averle già pubblicate nel fase, del Pitia- 
gora di luglio— insieme con le altre non po- 
che ci scrisse il Gen. Garibaldi— e ci aste- 
niamo quindi dal riportarle ancora in que- 
sto Dizionario. Solo ripetiamo quel che , 
commossi» dicemmo di lui nel commemo- 
rarne la perdita: e Egli corse sempre ed o- 
vunque vi furono tiranni da combattere e 
da espellere, ed oramai il suo nome appar- 
tiene alla Storia: a quella Storia che vide 
grandi cose, e delle quali non poche furono 
da lui coraggiosamente oprate. 

+ Raineri (Luigi).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 15 sett. 1873— e 
promosso a Socio Onorario il 29 dicemb. 

1875 Nacque in Porto Maurizio nel 1834, 

e vi mori nel 1880: mori ritenendosi vitti- 
ma, già sin dal 1834, degli esperimenti di 
un* Accad. medico-chirurgica, fatti median- 
te un telescopio di smisurata potenza, e per 



mezzo di correnti elettro-magnetiche: all'uo- 
po egli pubblicò, in diverse epoche, parecchi 
opuscoli ed ebbe pure un udienza da Re 
Carlo Alberto.— Ma torniamo alla sua vi- 
ta: Studiò leggi , e vi si addottorò nella 
Università di Torino.— Non sentendosi in- 
clinato all' esercizio deli' awoeheria , ab- 
bracciò quello dello insegnamento , e fu 
Professore di Storia e Geografia nel Reale 
Istituto commerciale e nautico della sua 
patria — Dotato di vastissima erudizione e 
di forti studii, pubblicò libri di molto pre- 
gio. Eccone i principali: e Storia della Li- 
guria sino a che sia stat' assoggettata dai 
Romani >, < Storia di Porto Maurizio, sino 
ai nostri tempi », « Porto Maurizio e suoi 
dintorni » , e Biografie di Dante , Galileo , 
Macchiavelli, Ariosto, Bayroa e Canova », 
« Compendio di Storia dell'Europa, dal 476 
al 1559 », < Dissertazione intorno all' ori- 
gine della lingua italiana ».— In Porto Mau- 
rizio fu estensore del giornale L'Italiano, 
poi della Liguria Occidentale^ ed io ultimo 
collaboratore dell' l7/itone.— (Della non in- 
terrotta corrispondenza che avemmo col- 
r illustre defunto si potrebbe formare un 
utile epistolario; ma qui ci limitiamo a pub- 
blicare la prima lettera che da lui rice- 
vemmo). 



Porto Maurizio 10 sett. 187'3» — Chia- 
rissimo sia. Cav. e Direttore . Io le sono 
assai grato che Ella voglia fkir figurare 
il mio nome accanto a quello di molti ai- 
tri, che onorano grandemente e /' ItaJkt 
cfli studii , quantunque mi conosca di ciò 
immeritevole, troppo piccolo essendo ilpre^ 
gio di quanto venne finora da me pubbli- 
cato* Non potendo distinguermi nelV Ac- 
cademia , da Lei con si lodevole afdtM 
fondata, colle forze dell' inaegno, cercherò 
di supplire colla buona volontà. ^Favori- 
sca, egr, sig. Cav* e Direttore, di gradire 
i miei più cordiali e riveriti saluti —Della 
5. y. Illma. Devotiss. servo Prof Luigi 
Raineri. 



Ròndanl ( Alberto ). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 20 settembre 
1873. — Nacque in Parma nel 1846- Ivi com- 
pi i suoi studii di Letteratura, seguendo il 
corso superiore presso l' Accademia di 
Belle Arti, ed in modo si splendido, da ot- 
tenerne prima una menzione onorevole e 
poi un premio.— Nel 1871 ebbe la nomina 
di Professore di Lettere Italiane dell* Isti- 
tuto tecnico di Vigevano. Fu da poi invi- 
tate ad occupare ristesse posto presso quel- 
lo di Parma. Ivi di seguitò gh furono affi- 
dati gli offici di Professore di Letteratura 
e Storia applicata alle Arti, di Biblioteca- 
rio dell'Istituto di Belle Arti, e di Se- 
gretario dell' Accademia di Belle Arti. — 
Il primo suo lavoro fu un lodato volarne 
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di «Versi», che stampò nel 1871 —«Affetti 
e Meditazioni» e «Voci dell'Anima» sono 
altri due libri di poesia, che diede a luce 
nel 1875 e nel 1880 — Espertissimo cono- 
scitore delle arti belle, egli ne potè quindi 
divenire critico competente : ne fanno fe- 
de i suoi libri dal titolo : « Scritti d' Arte» 
e « Saggi di critiche d' Arte » — Oltre a 
queste, che sono le principali sue opere , 
abbiamo del Ròndani molti altri importanti 
scritti, pubblicati nella Nuota Antologia , 
nella Rtoista Europea e in parecchi altri 
accreditati periodici letterari. 

RoMl (Elia). — Nominato «Socio Corri- 
spondente nella tornata 3 luglio 1874. — 
Nacque a Ferrara il 27 ott. 1817. Nel 1831 
intraprese gli studii della Facoltà di Medi- 
cina e Chirurgia, ebbe la laurea di Medico 
nel 1834, e quella di Chirurgo nel 1847.— Nel- 
l'esercizio di queste sue professioni accjui- 
stò subito credito , e riputazione di scien- 
ziato.— Trasferitosi nell'Egitto, fu colà Me- 
dico Militare, indi Medico particolare del 
Gran Scerif della Mecca, del Principe Ha- 
lim, Medico Capo nell' Ospedale civile del 
Cairo , ed ivi pure Direttore del Manico- 
mio — Splendide onoranze gli meritarono 
le sue opere, ed il nobile esercizio privato e 

Subblico della sua professione. Dalle mani 
el Gran Re Galantuomo fu insignito del- 
l' Ordine Mauriziano , ed ebbe la Reale 
Patente per vestire l* uniforme militare dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. Gli si conferirono 
» eziandio i gradi di Ufficiale della Corona 
d' Italia , di Commendatore dell' Ordine di 
S.Marino, ed il Firmano di Bey — Le opere 
da lui pubblicate dal 1841 ad oggi — sono 
dotte, aegne del suo ingegno, de' suoi stu- 
dii e della grande sua esperienza. Eccole: 
Relazione della pestilen^ia che afflisse il 
IX^ Regg. di linec^^di stana a in Damiata 
(1841); Note sulle piaghe del Yemen, e 
Cenni sul Gordius Medinensis (1842); Bra- 
ni d una cronologia della peste, e Storia 
di un caso singolare di peste (1844); Ta- 
bleau cronologi^ue de la peste (1846); Ma- 
teriali per servire alla Storia geografico- 
medica dell' Egitto y Usi e Costumi degli 
Egiziani, Del Hascisce , e Storia d' una 
nera divenuta bianca (1847); Note sul Cho- 
Icra del 1848 (1849); Storia di un caso di 
bronchite pseudomembranosa (1860); LE- 
gitto e l' Èaijtiano (1855); La Nubia e il 
Sudan (1858); Note sur la stomatite folli- 
culair {W62); Lettre pour l'Jpnotisme{\^63); 
Les Aliénés (1864); Ùholera: differences de 
ses caractères (1865); Memoria intorno al 
Cholera (1866); Geografia medica dell'E- 
gitto (1870); De la mortalitè des Enfants 
(1875); La population et lesfinances (1878); 
La Monogente prouoée par l' histoire de 
peuple Juif {\Sè\); Il Hedjas , il Pellegri- 
naggio e il Cholera (1882): Pubblicazioni 
vane nei giornali e conferenze sul Cholera 



(1883). —Circa 50 sono i Sod 
egli appartiene, oltre ad ess 
della Masson. Egiziana, R. d 
zese e del Rito di Memfi.— I p 
questi , che si occupano di S 
che : Società medica di Live 
Imp. de Medicine di Costantic 
M€)dico-chirurgica di Ferrara 
Scienze mediche di Palermo 
dical Franco-Persan di Parij 
di Medicina di Torino , Acci 
dlco-Statistica di Milano, Isti 
tico del Brasile, R. Società ita 
di Milano. Fa del pari parte ( 
Istituti dell' Egitto: è cioè, M 
toro della Società geografica 
tolare dell' Egyptian litterarj 
e Socio Onorario della Soci 
tutte con sede nel Cairo. 

Buggieri (Giovanni). — Noi 
Ordinario nella tornata 3 agoi 
Nacque in Taranto il 4 dicei 
Fece in patria i suoi primi 
1864 fu all' Università di N 
nel 1869— consegui il diploma 
ne air insegnamento delle Mi 
Nel 1870 dettò in Napoli, gr 
un relativo corso di lezioni, e 
dalla stampa tutta, e tra gli i 
nali II Pungolo, Roma, La Pi 
minato Socio effetti^ dell' 
degli Scienziati, Letterati, ed 
r annesso Ateneo scolastico 
Matematiche (1873-74), e n 
menzioni onorevoli e la grai 
sociale, distinzione rarissima 
tiva Sezione Scienze disimp( 
anni e con operosità ed intelli 
di Segretario, sicché di segii 
eletto alla carica di Vice-Se 
nerale e più tardi qual Segr 
rale della medesima Associa 
1878 raccolse e pubblicò le «L 
mica applicata alle Arti e al 
dettate dai prof. Giuseppe 
Scuola di applicazione degl'Ii 
del pari pubblicato «Gli esercì 
metria di Euclide, con l'aggii 
tre dimostrazioni ». Sono su( 
diti: «Sulle equazioni polari d( 
2*^ grado » e « Corso di Geoi 
tica ». Egli fa pure parte dell 
gl'Insegnanti di Napoli e di ' 
parecchie altre Istituzioni. Hi 
Studio di Matematiche, fiorii 
corsi ginnasiali , tecnici , lice 
ed universitarii , frequentato 
sa scolaresca. — In occasione 
disastro dell' Isola d'Ischia si r 
promotore di una buona azio 
il giornale-strenna, foglio uni 
Taranto, alla cui compilazio 
alcuni egregi suoi concittadir 
come abbiam già detto in al 
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questo libro, ii liostro socio Giuseppe Pn- 
pino-CarboDelU — Il prof. Ruggieri è gio- 
vane operoso , dotto nelle discipline che 
coltiva, e che coli' ingegno e collo stadio 
mol t'onora la città che gli die i natali^ 

Blpamonti (G. B) — Nominato Socio Cor* 
rispondente nella tornata 1 marzo 1879. — 
Nacque a Mogliano (Marche) il 14 marzo 
1822.— Il padre suo lo iniziò ne^li studi di 
musica, ed a 14 anni il mandò m Fermo, 
ove perfeziono Ili col bravo Maestro Luigi 
Marmi , dandosi contemporaneamente ad 
apprendere le belle lettere. -- À 16 anni 
gii fu affidata la parte di 1^ flauto, all'aper- 
tura del Teatro di Reoanati : ivi Pietro 
Leopardi, apprezzando il suo ingegno, gli 
regiuò le opere del fratello Giacomo , e 
molti altri preziosi libri, la lettura dei quali 
Io rapi. Stampò allora un canto, dal titolo 
Gaspara Stampa, ma mostrando di averlo 
trovato dentro un volume di Pausania , 

f)reao nella Bibliotèca- Leo pardi Alquanti 
etterati insigni gli credettero, ed ei trovò 
conforto di aver saputo imitare felicemente 
un dotto e celebre scrittore. Seguitò con 
più anaore lo studio delle lettere e della 
musica, e scrisse moltissime poesie , anche 
in dialetto, parecchi drammi, e non poche 
composizioni musicali^ Un erudito lavoro 
da lui edito è quello dal titolo Gentile da 
Mogliano, racconto «storico. Quelli inediti 
sono numerosi, e tra gli altri la memoria 
critica e Sulle correzioni fatte dal Manzoni 
al proprio romanzo» — Il Te Deum della 
Nazione è una sinfonia, che offri al com- 
pianto Monarca Vittorio Bmanuele II , il 
quale n' accettò la dedica con lettera del 
Segr. Conte Aghemo. 

Hoooavlllii (Vincenzo). -Nominato 5oc£o 
Corrispondente nella tornata .15 aprile 
1880-— Nacque in Savigliano (Piemonte) il 
21 settembre 1817. Studiò le discipline ec- 
clesiastiche , gradatamente fu ordinato al 
Sacerdozio, e nel 1859 eletto Canonico. In 
molte Provincie compi il ministero di Pre- 
dicatore — principalmente nelle Diocesi di 
Monferrato, Lomellina,Canavese, Piemonte 
e di quasi tutta V Italia superiore--ed an- 
che quello d' Insegnante pubblico. In Cuneo 
prese parte ad un Concorso nazionale, cui 
si presentarono 30 candidati, al contrario 
di lui già abilitati all' insegnamento : tre- 
dici soltanto ne furono dichiarati idonei, ed 
egli tra questi a pieni voti- — Diversi la- 
vori andò pubblicando, in prosa ed in ver- 
so.— Alquanti Sodalizi lo nominarono loro 
Socio , e tra gli altri la R. Società dida- 
scalica italiana. 

HnlMUii (Ciro). — Nominato Socio Corri- 
spondente nella tornata 15 maggio 1880 — 
Nacque a Bagnocavallo (Ravenna). Il pa- 
dre suo era Deputato al Parlamento Su- 
balpino , ed egli quindi fece in Torino i 
suoi studi. Frequentava i corsi giuridici , 



allorché scoppiò la guerra del 1859: l'in-, 
terruppe per fare quella campagna, ed en- 
trò poi nel Collegio Militare di Modena, ove, 
sui primi giorni del 18G0, fu promosso Uf^ 
ficiale- Fece le campagne contro il brigan- 
taggio, e, quella del 1866, e venne insignito 
delie Medaglie commemorative per V indi- 
pendenza d'Italia. Nel 1869 rassegnò le sue 
dimissioni, e, col dott. Basilio Cittadini di 
Brescia, fu chiamato in Buenos-Ayres a 
compilare il giornale La Ragione Italia- 
na, uno dei più grandi ed accreditati del- 
l'America del Sud.-— Di poi, nel 1874, fissò 
in Nizza Marittima la sua residenza ; ed 
ivi fondò il periodico L Ami dea Arts, che 
tuttavia dirige. 

Ravelli (Francesco). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 29 gennaio 
1881. ~. Nacque in Ficarolo (Rovigo) nel 
1853.--Studiò prima in patria, e nel 1872 
consegui , presso la R. Università di Pa- 
dova , il diploma d' idoneità nelle Scienze 
naturali e tisiche — Nel 1875 ebbe l'officio 
di Sopraintendente delle Scuole comunali 
del suo paese; nel 1879 quello di R. Dele- 
gato scolastico pel Mandamento di Occhio- 
bello, e l'altro di Vice-Conciliatore* L'anno 
appresso fu nominato R. Ispettore per gli 
Scavi e Monumenti di Antichità ; e , pre- 
vio esame, dalla R. Prefettura di Ferra- 
ra , gli fu rilasciata altresì la patente di 
Segretario comunale con punti 60 sopra 
60.— Egli soddisfece mai sempre con lode 
il suo officio d* Insegnante: per servigi resi 
alla P. 1., il Consiglio comunale di Fica- 
l'olo gli conferì un diploma dij benemeren- 
za, e vari attestati di lode ebbe ancora dal 
Provveditore agli Studi di quella Provin- 
cia — La locale Società Operaia il nominò 
suo Segretario onorario, e fu Vice-Presid. 
della Biblioteca circolante, Consigliere-Se- 
gretario della Cassa di risparmio e Diret- 
tore della Cassa di risparmio delle Scuole 
comunali. - Parecchi sono i suoi lavori, ma 
tuttavia inediti. Due volumi riguardano 
e Conferenze popolari di Agricoltura » e 
« Conferenze popolari di Chimica applicata 
all'Agricoltura.— Gli altri sono letture po^ 
polari dal titolo : e La vera educazione >, 
« Scuola e Famiglia », « Dio, Patria e Fa- 
miglia », e II vero bene », e La Morale », 
e Educazione mancata, educazione falsa». 

RoflBO (Giuseppe).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 20 febb. 1881.— 
Nacque in Girgenti il 17 giugno 1849. — 
Compi gli studi in quel Seminario, fu or- 
dinato al Sacerdozio, e soddisfece spesse 
volte ad onorandi offici ecclesiastici, tra i 
quali quello di Archivista della Corte ve- 
scovile. Nel 1870 ottenne la patente di 
Maestro elementare , e tuttavia trovasi 
Professore di Storia e Geografìa nel locale 
Seminario.— Nelle discipline teologiche e 
, filosofiche egli è competentissimo. — Ha 
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scrìtto molto, ed ecco le sue opere : edite, 
e Cenni sulla vita e le opere di Raffaello 
Politi >, e Notizie eai sette Santi Vescovi 
delia Chiesa agrigentina > , e Nuovo com- 
pendio di Stona sacra, ovvero l'armonia 
rra t due Testamenti», «Riassunto di Sto^ 
ria. sacra ad uso delle Scuole elementari 
infantili », « Sulla necessità di una concor- 
danza dantesca» ;** inediti , cGifilio ed 
Emilia », roroan^o^torico-con temporaneo, 
« Biografia di Libertino Lardella », e Un 
periodo della mia vita», «Antonio Corso 
o il coscrìtto bandito >, romanzo. — Molti 
accreditati giornali parlarono con lode delle 
pubblicazioni del Russo , e tra gli altri 
ìé' Archivio storico siciliano e L* Annotc^ 
iore, L'avvoc. Picene per esse lo ascrive, 
tra molti insigni scrittori , nel suo libro 
dal titolo Memorie agrigentine : e 1' opu- 
scolo « Cenno sulla vita e le opere di Raf-* 
faello Politti » è ricordato con parole di 
onesto encomio nel volume del Fitrè : Le 
Lettere, le Scienze e le Arti in Sicilia nel 
1870-7 1^ — La R. Società didascalica , e 
l'Accademia Dante Alighieri lo annovera- 
no tra' loro Soci, e meritamente , perchè 
il professore Russo è uomo studioso, ed o- 
perosìssimo scrittore. 

IliMeigno( Antonio). i~ Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata & apr. 1881.— 
Nacque in Castel S. Giorgio (Salerno) nel 
novembre del 1848. --Studiò in Napoli, e 
presso la relativa Università consegui il 
diploma di Chimi<^0'Farmaceutico\.— Arric- 
chì tale Scienza di molte scoperte, formolo 
medicamentose e prodotti cnimici, i quali 
furono premiati in alcune Esposizioni e da 
varie Accademie. L' Accad. Nazionale di 
Far maeeutica,oon sede io Firenze, lo nomi- 
nava suo Socio con laseguente lettera: « Ab- 
Uamo r onore di farle la spedizione del di- 
ploma onoiifico e ripettiva medaglia d'oro» 
con incisovi il nome della S. V. Illma. La 
nostr' Aocad. si è fatto un pregio d'annove- 
rare nel Consesso de' suoi Membri un di- 
stinto personaggio e uno studioso scrittore 
di cose scientifiche, per la collaborazione 
prestata alla nostra òcutaetta dei Farma- 
cisti italiani; e per ricompensare quindi la 
S. y. Illma delle fatiche sostenute a van- 
taggio e progresso della nostra scienza, e 
per i suoi eccellenti ed utili prodotti chimici 
e farmaceutici, è venuta nella deliberazione 
di nominarla Socio benemerito con meda^ 
glio d' oro effettivo di 1.* classe. Continui 
pure V egregia opera Sua, e continui nello 
studio e nell'esplicazione della scienza, che 
i Corpi accademici dell'Italia e dell'Estero 
La compenseranno senza dubbio. Accolga 
e(^.» — Scrisse alcune memorie di Chimica 
industriale , tra le quali primeggia quella 
dal titolo « Analisi cnimica dell'acqua aci- 
dola gassosa di S. Mauro in Nocera Infe* 
Kore », accolta con lode dai Ministri della 



P. L de Sanetis e Baccelli, premiata all'E- 
sposizione medica di Genova, nel 188Q, e a 
Snella di Modena - insieme ad altri pro- 
otti — nel 1882 , e che gli valse il titolo 
di Socio della Sezione Scienze dell' Asso- 
ciazione degli Scienziati Letterati ed Ar- 
tisti , e di Socio del gran Colloco chi- 
mico-farmaceutico di Roma. Per essa l' ili. 
chimico Silv. Zinno — qual Relatore del- 
l'apposita Commiss, di Scienziati — l'ebbe 
a giudicare « naolto pratico e corretto nelle 
analisi chimiche, e molto al corrente àm 
progressi della Scienza».— -Nella sua città 
natia è Presidente della Commissione sa- 
nitaria municipale. Assessore municipale, e 
spesse volte fu nominato Perito giudiziario. 
È collaboratore nei giornali L'/^ana/^orma- 
oeutica e Gaj^zetta dei Farmacisti Ita- 
liani, e non poche cose scrisse pure di Chi- 
mica farmacologica. È Farmacista-Provve- 
ditore della Casa di S. A.R.ilDuca di Aosta, 
autorizzatovi con ispeciale brevetto del 1& 
ott. 1881, è delle Ferrovie romane per la 4' 
Sezione. Nel suo natio paese è pur Diretto- 
re-Proprietario di una accreditata Farmacia 
con Laboratorio chimico e di analisi diChi- 
mica-clinica.— Appartiene a non pochi So- 
dalizi , ed iti qualità di Membro effettivo 
fece parte de' Congressi Medici di Napoli, 
Genova e Modena.^ Altri suoi recentissimi 
lavori sono i seguenti: L imhalsamaxione 
de' cadaveri (nuovissimo suo processo che 
ha il vantaggio, sugli altri, di mantenere i 
cadaveri per lungo tempo, senza che penda- 
no la flessibilità de' muscoli, la elasticità del 
corpo ed il colorito, usandosi sostanze non 
tossiche, né corrosive); Il male di mare ed 
il suo efficace rimedio, detto: Harazhanul; 
U idrojorato di ferro e chinina , qual si* 
curo ed unico surrogatieo ali* olio di fé* 
gato di merluzzo; L acido salicilico liquido; 
il CUicerolato di aeido4>orico e Cloralio^ 
idrato; Il Glicerola^o di protojoduro di 
ferro, 

ainwo-lIwgert-Caaà (Giuseppe). — No- 
minato Socio Corrispondente nella tor- 
nata 19 maggio 1881. — Nacque io Aci- 
reale (Sicilia) nel sett. del 1843. — Studiò 
con interesse V Agricoltura , cui arrecò 
molto vantaggio, istituendo un importante 
Stabilimento d' industria agricola, sulle col-' 
ture principali della nostra Nazione , e 
che intitolò : « Stabilimento d' albericóltu- 
ra La Trinacria ». Il quale oramai é Ac- 
ce di ogni sorta d' alberi da frutto, da bo- 
sco e d'ornamento, derivati tutti da seme, 
ed educati con le redole scientifiche e pra- 
tiche consigliate dai principali agronomi. 
Tout Jleurit dans Ètat^ où fleurit V agri- 
colture^ disse Sully;ed il sig. Russo-Mau^ 
geri-Casà è certo degno di lode, per que- 
sto suo contributo al progredire del nostra 
Paese— « L'Apicoltura Sicnla » è un'altra 
Società industriale, della qual' egli è Mcm- 
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bro cointeressato. — « L' Agricoltura nel 
Territorio di Acireale e sue norme gene- 
rali > è un dotto libro , da lui pubblicato 
nel corso del 1880, che venne premiato con 
L. 300 dal Consiglio comunale di Acireale, 
e con L. 200 dall' e Accademia de 'Zelanti». 

Rosai (Niccola). — Nominato Socio Cor- 
rispondcrUe nella tornata 10 giugno 1881.— 
Nacque in Anzi (Basilicata) net 1850. — 
Conseguita la patente di Maestro elemen- 
tare di 1^ e 2^ clajsse , insegnò per un 
anno, che dopo ebbe la chiamata aiVobbli- 
go della leva. Compiendolo, fu pel primo— 
nel 60^ Hegg. Fanteria— a riunire m unica 
Scuola gli analfabeti sparsi pei diversi bat- 
taglioni.— In Regg. apprese contabilità mi- 
litare , e fu poi graduato. — Ritiratosi in 
patria, continuò a studiare. Studiò ancora 
Dritto amministrativo, fu Segretario mu- 
nioipale nel Comune di Vaglio di fìafiilica- 
t^, ed al presente trovasi in quel di Gioia 
del Colle. -^Ha scritto parecchie monografìe 
(lolitico-amministrati ve, alquanti buoni ver- 
si, ed una pregevole traduzione dell'Epodon 
XV —^ A Ideerà — dell' Orazio. 

Riaslni (Giuseppe), ^ Nominato Socio 
Corrispondente, nella tornata 16 giugno 
1881. Nacque a Gazzago S Martino (Bre- 
scia) il 2 aprile 1838.— La sua educazione 
fu compiuta nel Seminario di Brescia, ed 
ivi ordinossi al Sacerdozio. Dal 1862 al 1867 
fu Istitutore nel Collegio-Convitto di S.* 
Giustina in Salò, indi per sette anni Ret- 
tore del Collegio Mercanti in Pisogne sul 
lago d'Iseo., Direttore di quelle Scuole ele- 
mentari, tecniche e ginnasiali, nonché (dal 
1870 ai 1874 } R. Delegato scolastico del 
relativo Mandamento. Rinunciò a tali offici 
pei' trasferirsi in Lecco, ove al presente— 

Presso quella Scuola tecnica pareggiata— è 
Professore di Lettere italiane, di Storia e 
Geografìa , e nelle Scienze fisiche e natu- 
rali è pure abilitato con diplomi univer- 
si (ari. — In Lecco egli fondò una Società 
filodrammatica, dejla quale oggi è Presi- 
dente, ed è alti^esi Socio di parecchi altri 
Sodalizi scientifici e letterari. Le sue opere 
sinoggi edite sona : « Precetti ed esempi di 
composizione italiana » , « SuU' istruzione 
primaria», e Considerazioni sul Romanzo», 
€ Vita del Petrarca ». — Neil' Ateneo di 
Brescia lesse poi importanti Memorie scien* 
tifiche e letterarie, tuttavia inedite. 
RiodardelU (Aureliano) — Nominato So- 
. ciò Corrispondente nella tornata 4 marzo 
1882. -Nacque in Arezzo, ove fece i suoi 
studi, che gli ottennero la Patente di Mae- 
stro normale superiore. Prima di dedicarsi 
allo Insegnamento egli servi la patria, e cosi 
come soldato nella Guardia nazionale che 
neir Esercito. — Oggi son già 18 anni che 
esercita la professione d' insegnante , ed 
è maestro elementare ed insegnante dì 
calligrafia , privatamente e nella Scuola 



normale femminile pareggiata dei suo na- 
tio paese- Coltivò eziandio la Musica ed il 
Disegno, e sempre con amore e con inde* 
fesso zelo, consacra sé slesso alla istruzio- 
ne de' fanciulli alle sue cure affidate. È pe- 
ritissimo neir arte della calligrafia , e lo- 
dati furono non pochi suoi lavori calligra- 
fici ornamentali. 

Rodio (Giorgio). ^ Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 26 aprile 1882.— 
Nacque in Locorotondo (Bari) , compi gli 
studii liceali in Lecce, e snella R. Univer- 
sità di Napoli quelli di giurisprudenza, ot- 
tenendovi la laurea di Dottora, e di seguito 
nel 1863, previo altro esame, iscrivendosi 
air albo dei Patrocinatori (oggi Procura- 
tori) esercenti presso la Corte d' Appello 
della medesima città. Nel tempo istesso 
coltivò gli studii speculativi,^ oosi in Lecce 
come in Napoli appartenne alle giovanili 
Associai^ioni del suo tempo.. Ritornato nel 
natio paese, procurò diffondervi con la pa- 
rola e con le opere ogni maggior bene, a 
vantaggio delle classi diseredate, oppresse 
dagli avversari della civiltà. Fu subito e- 
letto Consigliere <iomunale, ufficio che so^ 
s tenne per oltre dieci anni , e nel 1867 , 
quale Assessore della polizia suburbana , 
adottò opportuni provvedimenti per -argi- 
nare ed alleviare il fatale morbo colerico, 
che pur si estese su (quella ridente collina, 
ed i suoi buoni servigi furono segnalati al 
Governo del Re con una deliberazione di 
encomio di quella civica Rappresentanza.-* 
Nel 1866 fece parte della Guardia nafKionate 
mobile, e con decreto del 12 febbraio 1882 
gli fu conferito il grado di Tenente nella 
Milizia territoriale. 

Roberto (Luigi). — Nominato Socio Or- 
dinario nella tornata 3 maggio 1883. — 
Nacque a Frosolone (Molise) nel 1858, Ivi 
compi gli studii elementari o ginnasiali, ed 
i liceali nel Liceo regio di Campobasso , 
conseguendovi la medaglia di' primo gra- 
do.— Attese agli studi letterari nella R.Uni^ 
versila di Napoli, e vi guadagnò pei' con- 
corso quattro medaglie : due in Lettera- 
tura italiana, e due m .Letteratura greca. 
Consegui la laurea, col massimo de' voti in 
ciascuna materia e la lode nelle Lettere 
italiane, ed ebbe di poi il diploma di ma- 
gistero. Di seguito ancora, sussidiato dal 
Governo , si perfezionò nei suoi prediletti 
studii : nel 1882 fu chiamato all' insegna- 
mento ufficiale , ed oggi è Professore nel 
R. Ginnasio Vittorio Emanuele di questa 
città Nei suoi più giovani anni pubblicò 
alcuni saggi su Dante e non poche recen- 
sioni bibliografiche su per le migliori no- 
stre riviste. Suoi lavori di maggior conto, 
che lo attestano esperto conoscitore delle 
patrie lettere , sono : Le egloghe del Pe^ 
trarca (1879-1881), Gli epigrammi di Ber- 
nardino Baldi (1882) , Un poeta realiata 



Digitized by 



Google 



— 125 — 



della rinascenza (1882) , e T opuscolo Per 
Bernardino [Baldi C18Ì83). — Appunto per 
questi studii sul Baldi, il Municipio d' Ur- 
bino unanimamente gli rendeva grazie — 



essendo il Baldi uno dei più i 
nati — e r « Accademia Ragfae^ 
lo nominava suo Socio Covrisi 



s 



+ 8i0tto-Pliitor (Giovanni). - Nominato 
Socio Onorario nella tornata 18 agosto 
1873.— -Nacque in Cagliari il 25 novembre 
1806. Segui la carriera della Magistratura, 
e sé ne ritirò col grado di Presidente ono- 
rario di Cassazione. -Nel 1848 cinque Col- 
legi lo elessero Deputato al Parlamento , 
ove ebbe stallo sino al 1861, epoca in cui 
fu nominato Senatore del Regno. — Amò 
potentemente Tltalia, ed in particolare la 
sua Sardegna, che illustrò colle magnifiche 
opere del suo ingegno. ~ Uomo di antica 
tempra, modesto ei tu nella sua vita, di co 
stumi semplici , e di specchiata probità. 
Nulla mai volle, nulla mai chiese per sé; 
abborri i partiti , e sì tenne lungi dalle 
lotte parlamentari, tendenti al predominio 
di questa o di quella casta; ma combattè, 
invece, colla penna, per fare trionfare i 
sani principi di buon governo , e per for- 
mare negli Italiani quello che oggi pur 
tròppo manca : la dignità del carattere! 
Stampò quindi quell'aureo libro, che s'in- 
titola « Della potenza del carattere uma- 
no ».— Innumerevoli sono i suoi vari arti- 
coli e i suoi discorsi, intesi tutti a formare 
gì' Italiani , ora che T Italia è fatta. — Le 
opere sono pur molte e lo rivelano filo- 
sofo, giurista, storico, economista, socio- 
logo. Ne citiamo le principali: e Storia let- 
teraria deir Isola di Sardegna » , e Storia 
civile dei Popoli Sardi » , « Dell' Autorità 
vice-regia in Sardegna» ,« Rivista sulle 
condizioni dell'Isola di Sardegna» , «In- 
torno alle voci di cessione dell' Isola » . 
« Sulle terre demaniali e comunali nel- 
risola di Sardegna», «Le riforme in Sar- 
degna » , « Versi e iscrizioni per la festa 
nazionale » , « Delle speranze vere d' Ita- 
lia», «Non più in Francia», «Fuori Fran- 
cia», «La politica italiana del 1870», « I 
vantaggi dell' alleanza italo-prussiana » , 
« Un Re solo in Italia », « L' Italia e i Mi- 
nistri della Corona », « Dei principi razio- 
nali e dritto positivo intorno al matrimo- 
nio», «Della riforma radicale ecclesiastica 
e civile sul matrimonio», «Degli uffici dei 
magistrati e della virtù civile » , « Sopra 
r ordinamento giudiziario del Regno » , 
« Racconti morali », « Commedie », « No- 
vellette », « Canzone all'Italia », « La vita 



Nuova». - Notiamo, in ultimo, 
to-Pintor stampò pure un volui 
d' interesse , che parla abpunt 

Eersona, ma con sobrietaae e ii 
a per titolo: « Le mie opinion 
vita pubblica, apologia». Lo st 
to-Pintor ci ricorda quello del 
Guerrazzi : nerboruto , scultori 
pei concetti che riveste , sebi 
lingua. - Cessò di vivere, in C 
1881, e in quella R. Università 
bre del decorso anno il nostro 
Brundo fece dell' illustre Esti 
specialmente nella sua Sardeg 
commemorazione , ricordando 
volta che fu marito, padre, cit 
gistrato e patriota esemplariss 

Modena 25 aprile 1873. S 
Signore, Accetto, ringrazio» rie 
ria Crotoniata » e lo Statuto, 
tempo miei libri, % danari se 
tutti (ad litteram) il ministro ( 
za, — Suo Dee» G. Siotto-Pin 



•{• Scrocca (Niccola). — Nom 
Onorario nella tornata 23 ago 
Nacque in Baselice (Benevento) 
e mori in Napoli il 5 ottobre 
Nel 1833-34 cominciò a dettai 
Eloquenza e Poetica italiana e l 
il Seminario d'Isernia, e vi dii 
1840. - Nel 1846 sostenne il 
vinse la cattedra di Letteratur 
tra 16 competitori , nella R. S 
alunni marinai di Napoli, che i 
anni : dopo il qual tempo fu n 
sponibilita , per soppressione d 
poi in riposo II 15 maggio d 
damente difese le barricate.— 
Ministero della Guerra lo ine 
insegnamento di Lettere al 5^ 
alunni del Collegio militare dì 
vi stette sino al 1867 Nel 1869 
correre per la cattedra dir Le 
nella R. Università, nria non gli 
sentito , « essendo chiuso il te 
per la presentazione della domi 
missione »— ed allora, senz'altr 
blicò la celebre memoria , che 
l'uopo già scritta e che s' intìi 
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tate auguatea , eisque raptim , quae prae- 
ces«ere.— LodatisBime sono del pari le sue 
opere e Volgarizzamento e comento delle 
particelle latine di Orazio Torsellìno », la 
Grammatica italiana, di cui compie ronsi 
diverse edizioni , ed il Carm^ a Napoleo- 
ne III , in versi esametri, con la rispon- 
dente parafrasi in versi liberi italiani. — 
Quasi tutti i principali Istituti di Napoli 
r ebbero ad Insegnante , sicché un' intera 
generazione di studenti delle Prov. Napo- 
letane fu da lui istituita nelle lettere : — 
Papà Scrocca è l'epiteto che gli si dava 
oon amore dai suoi scolari, e con tal nome 
lo chiamavamo noi pure , (quando nelle let- 
tere e' istruiva e nelle discipline filosofi- 
che. —Latinista profondo ed insigne, spese 
tutta la sua vita a prò della gioventù stu- 
diosa, e mori povero, lasciando in retag- 
gio alla numerosa sua figliuolanza un nome 
incolume e benemerito. 



Napoli 2 seti. 1873* —Sempre a me di- 
letto Felice e Direttore atima^iasimo» Ella, 
che non da jeri conosce me e le cose mie» 
diMnir può , aenjra tem^ di emettere un 
fcUso giudizio, ae il ritardo ch'io metto a 
rispofulere al corteae invito ed alle tante 
mani feataz ioni di affetto , ond' Ella , per 
sola aua bontà e non per alcun merito mio, 
mi copre ed onora y da acortesia e da mal 
animo derioi» o piuttoato da mancanza os- 
soUita di tempo y e maxime in queati meai, 
che ho pet compiere tanti dooeroai officii, 
tra' quali non è certo V ultimo il suo. Colgo 
intanto aueato piccol momento di riaquitto, 
che mi ad un mio alunno, che io attendeoa 
di buon mattino e non mene , per asaicu- 
rarla che ai il diploma e ai gli articoli 
dello Statuto dell' Accademia da Lei fon- 
data mi aon pervenuti felicemente, etilene 
rendo grazie infinite» Abbia per certxaaimo 
eh' io, miaero uomo quoÀ aono, me ne tengo 
oltremodo aoutiafatto ed onerato. Continui 
poi Ella la beila ma intrapreaa, e non ai 
atanchi, perchè di forze giovenili e di ma- 
turo aenno. Me le proffero per la cita» 
ObL Amico aff. Niccola Scrocca prof 

Serra (Gian Giacomo). — Nomitiato So- 
cio Corriapondente nella tornata 30 agosto 
1873 , e promosso a Socio Onorario il 22 
settembre 1875 — Nacque a Novi-Ligure il 
15 settembre 1822 , ed ivi compi felice- 
mente gli studi di Lettere e di Filosofìa.^- 
Nel 18& fu Segretario del Riformatore 
delle Scuole in Novi-Ligure, e nel 1851 di 
quel Provveditorato agli studi, successo al 
Riformatore. — Alla fine dello stesso anno 
fu mandato come Segretario delle Opere 
Pie in Alba, V anno appresso in Alessan^ 
dria, e nel 1855 in Tonno. Nel 1860 ebbe 
il posto di Segretario Generale del R. Com- 
missariato di Macerata. ^Convertitosi al- 



lora l'ordinamento delle Opere Pie, rimase 
per qualche tempo (iresso i) Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio , ad- 
detto air Oélcio temporaneo Metrologico; 
e cessato questo , fu incaricato delle fun- 
zioni di Segretario della e Commissione 
consultiva di pesi e misure», e di Compi- 
latore delle relative tavole generali di rag- 
guaglio pel Regno d' Italia. In onesto la- 
voro — che durò dodici anni e che fu poi 
pubblicato dal Governo, in un voi. in 8^ 
grande, di oltre 700 pagine— ebb'egli prin- 
cipalissima parte. Nel 1877, allorché questo 
fu compiuto, non conveooe ak Seirra, per 
ragioni di Famiglia, di lasciare nuovamente 
Torino, ed ivi accettò <|uindi la carica di Ve- 
rificatore di pesi e misure — Il poco tempo 
che gliene rimane libero, egli spende amo- 
revolmente a prò della e Società Reale di 
Patrocinio dei liberati dalle Case di corre- 
zione e di pena », in qualità di Segretario 
Generale. E del pari Segretario della So* 
cietà di fraterna beneficenza tra ^l' Inse- 
gnanti primari , delle Scuole tecniche di 
San Sarlo, e Vice-Presidente della Società 
Torinese protettrice degli animali — Nel 
1850 contribuì molto alla fondazione , in 
Novi-Ligure, della Società di Istruzione e 
di Educazione. Del Circolo filologico di To- 
rino fu per 8 anni Consigliere , ed altresì 
Consigliere e Presid. della Giunta dram- 
matica. — Come pubblicista è chiarissimo, 
e collaborò e collabora in (qualità di Cor^ 
rispondente a molti giornali d' Italia. Nu- 
merose sono pure le relazioni da lui com- 
pilate e stampate , secondo i diversi suoi 
offici. Oltre ZOO Associazioni lo npmina* 
reno loro Socio , e tra le altre la R. Ac- 
cademia Peloritana di Messina , e la R. 
Commissione di Agraria e Pastorizia della 
Sicilia- Degli Ordini equestri ai quali ap- 
partiene, notia^ìo quelli della Corona d'Ita- 
lia, e della Redenzione. 

StooobI (Luigi) — Nominato Socio Corri- 
apondente nella tornata 25 sett. 1873 e pro- 
mosso Socio Onorario nella tornata 8 giu- 
gno 1884. —Nacque a Cosenza nel 1835. In 
quel Liceo-ginnasiale fece i suoi primi stu- 
di. Innamoratosi della lettura de' Classici, 
scrisse ben tosto alcune dissertazioni lette* 
rarie, e dei carmi ispirati, che gli valsero 
incoraggiamento e plauso da .non pochi va- 
lentuomini, e l'onore d'essere nommato So- 
cio della celebre Accad. Cosentina, fondata 
nel secolo XV dal Telesio e dal Parrasio. — - 
La carriera delio insegnamento pubblico ei 
cominciò qual Professore della Scuola Ma- 
gistrale maschile di Rossano (1891): nel 1862 
e 63 fu Direttore delle Scuole Magistrali 
femminili in Paola e Cosenza : nel 1864 
venne promosso al grado d'Ispettore e de- 
stinato al Circondario di Sansevero (Capi- 
tanata) , ove , r anno appresso , ijer voto 
unanime di quel Consiglio provinciale 8C0« 
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lastico, ebbe V incarico d' impiantare e di- 
rigere, come fece, la Scuola Normale fem- 
mmile di Foggia, che in poco tempo divenne 
accreditatissima. Ciò, per altro, non ^l'im- 
pedi di recarsi nel maggio del 1865 in Fi- 
renze , ove presentò il suo Tributo d' un 
Calabrese (di cui paria il Ferrazzi) ed ebbe 
un posto fra coloro, che, in quella straor- 
dinaria solennità del secentenario di Dante, 
rappresentarono la Nazione risorta. Lo 
Stocchi chiese poi al Ministero, ed ottenne 
di essere traslocato, quale Ispettore scola- 
stico, a Rossano, ove dimorò sino al 1867, 
epoca in cui fu telegraficamente invitato 
dal Ministero medesimo a recarsi in Po» 
ienza, qual Direttore della Scuola di Me- 
todo per formarsi Maestri d' adulti; e suc- 
cessivamente ebbe colà un altro straordi- 
nario incarico governativo ; quello , cioè , 
di presiedere e dirigere le f Prime Confe- 
renze Pedagogiche dei Maestri della Basi- 
licata «.—Poscia fu destinato ad ispezionare 
le Scuole de' Circondari di Casoria e Poz- 
zuoli.— In seguito fu mandato a Reggio Ca- 
labro, quando il Provveditore agli studi non 
avea altresì l'obbligo insoatenibile d'Ispet- 
tore circondariale; e, segnalandosi sempre 
per probità ed abnegazione, sobbar cossi più 
anni alle durissime fatiche della ispezione 
scolastica di tutti e 3 i Circondari di quella 
iiD|x>rtante montuosa Provincia. Ora tro- 
vasi, da circa 10 anni, in Castrovillari (nel- 
la Provincia natia), ove si è pur reso molto 
benemerito , per le amorevoli ed efficaci 
cure , che spende tuttodi a prò della Istru- 
zione.— La vita del Prof. Stocchi» con gran 
suo sagrifizio^ è stata ed ò spesa indefes- 
samente a vantaggio della Patria, e in 
tutti i modi: giacche non lascia egli vie in- 
tentate per accrescerle lustro e decoro — 
Come Pubblicista si è acquistata buona ri- 
I>utazione; e tuttora, da 7 anni, dirige l'ot- 
timo periodico e II Calabrese », i 1 quale tor- 
na molto utile agl'interessi morali, ed anche 
materiali di quelle contrade.— /Z Rossanese, 
La Palestra Magistrale, Lo Spiaolatore Ca- 
labrese» Il Corriere delle Calabrie, ecco i 
periodici da lui pur diretti, prima del Ca- 
iaòr0S6. — Qual Poeta è tenuto in pregio, e 
le sue poesie sono davvero ispirate, e scrit- 
te con saporitissima lindura — Le sue o- 
pere letterarie, noetiche, e didattiche sono 
parecchie,e TAnarea Russo Giobertini— nel 
proprio libro «Note Bibliografiche »— per 
esse cosi lo giudica: « In lui ammiriamo 
il penetrante ingegno, il retto giudizio, il 
limpido raziocinio, e la facile e convincente 
persuasione del dettato ». Quasi identica 
opinione sul merito dello Stocchi han ma- 
nifestata il De Gubernatis , il Da Passano, 
il Prarolan,. il Rodolfi ec. — Molti Sodalizi 
lo vantano loro Socio, e, tra gli altri, l'As^ 
sociazione degli Scienziati, Letterati ed Ar- 
tisti di NapoU , la Società didascalica di 



Roma, V Ateneo di Bassano, l' As 
di Storia Patria di Palermo ec. ] 
tica cennata Accademia Cosentin 
gidi Socio Ordinario, e come C 
appartiene a tutti e 4 i rimanenti ; 
scientifici e letterari! di Catanzan 
teleone, Tropea e Reggio, nella s 
tìssima Calabria. — Ecco , intanto, 
delle principali sue opere; « La Sci 
Patria , discorsi politici e pedag( 
1861 al 1871 »; « Dolori e Speranze 
varie » ; < Il Papato e T Italia ne 
(opuscolo apologetico - storico dell 
Nazionale); e Le Piaghe della U 
primaria in Italia »; « Ciccilla o i 
Calabresi», dramma storico contem 
«li Nuovo Sillabario della Lingua I 
« Grammatica ad uso delle Scuole 
tari »; «Canzoniere Giovanile per 
cizii educativi di memoria »; « Tn 
Geografia universale ad uso delli 
secondarie italiane»; « Nozioni prii 
Pedagogia », ed altre — « I Selvagi 
lia e nei vecchio Mondo » scene ] 
«Il Sacrifizio o la Famiglia del po$] 
romanzo sociale, ed « Il portento» 
nio del secolo XIX— profilo storie 
contemporaneo, ossia da Napoli a 
sono alcuni de 'suoi lavori inediti.— 
chi, inoltre, con 1' appoggio d' alti 
Calabresi, come il Fiorentino, il 
Lattari, l'Andreotti, il Pagano ec< 
preso di recente a promuovere la 
pa delle opere divenute rarissime 
illustri scrittori calabresi, sopratuti 
coli XV e XVI. La pubblicazion 
volume del « Saggio di Bibliqtec 
bra » , contenente gli scritti varii 
torio Quattromani, è stata già fatt^ 
colta con assai plauso. A questo 
seguirà quello delle «Poesie di Gal 
Tarsia», arricchite di nuove prejgic 
e poi l'antica opera storica di Gabrj 
rio: «JDe Situ et antiquitate Calabi 
la traduzione e note a piò di pagii 
del pari , gli altri autori verrann 
guito.— Lo Stocchi, sempre pooero, 
segnato alle costanti cantrarietà 
versa fortuna, senza rancori o rim( 
altro ormai ardentemente desidera, 
tere presto ritornare alla feconda ] 
prediletti suoi studii , dovuti abba 
quasi del tutto per servire — chii 
il Paese nella pubblica Istruzione, 
1861, ed adesso proprio gravi cure 
de nella qualità di Reagente 1' L 
Provveditore agli studii della Pro\ 
Cosenza. 

Saia (Aristide).— Nominato Soci 
spandente nella tornata 16 apr. li 
eque in Milano il 25 agosto 1825, e 
tese ai suoi studii , frequentando { 
mente le Scuole elementari del Coi 
Ginnasio pareggiato di S.* MarU, e 
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S. Alessandro. Nel Seminario arci- 
3 di Monza compi gli studii filosofici, 
lii teologici in quello di Milano. Nel 
licenziò in Teologia e Dritto cano- 
u pure ordinato al Sacerdozio. Sod- 
[uindi progressivamente varii offici 
stiei , tra' quali quelli di Elemosi- 
Gentiluomo di Camera dell' Arci- 
di Milano, di Archivista della re- 
aria arcivescovile, di Sindaco del 

minore della Metropolitana, ed 
resi conferito il grado di Canonico 
• della Cattedrale di Cingoli — Nel 
studiò Paleografia e Diplomatica 
;li Archivi di Stato di Milano; nel 
esso r 1. R. Università di Pavia— 
io in Giurisprudenza: di seguito fu 
Ito all'insegnamento liceale di Let- 
iane, Storia e Geografia , e poi — 
— n' ebbe formale diploma di Pro- 
Nel 1861 fu nominato Direttore 
e della Scuola di Cavalleria in Pi- 
m tardi Cappellano nella R. Scuola 

della medesima arma, e soddisfo- 
smpo (Stesso all' incarico di Pro- 
li Lettere italiane in entrambe le 
uole.— Nel 1866 si occupò dell' i- 
isegnamento, ed eziandio di quello 
k e Geografia nel Liceo comunale 
to di Saluzzo , e fu ivi membro 
jnta e della Commissione esami- 
per le licenze ginnasiali e liceali. 

anno ebbe la nomina di Prof, ti- 
i Storia e Geografìa nel R. Li- 
lasiale di Potenza , eh' ei non ac- 
l insegnò, invece, prima nel Liceo 
B di Mondovi, poi nel Liceo comu- 
eggiato di Foggia , indi in quello 
30, più tardi in auel di Maddaloni, 
isente trovasi nel Liceo di Faenza: 
^te città fu pure Esaminatore giu- 
e nel 18*79, in Sessa-Aurunca, Pre- 
Iella Commissione esaminatrice per 
a ginnasiale- I servigi da lui resi 
iga carriera dell'insegnamento gli 
molte onorificenze, ed il Governo 
lo insigni dei gradi di Cavaliere 
line dei Ss. Maurizio e Lazzaro e 
» della Corona d' Italia ; ma, in so- 
lessuna promozione efficace sinora 
B nel suo officio, e come sarebbe- 
spettata. Le sue opere sono molte 
io genere: nel 1857 gli meritarono 
eratore d' Austria la Medaglia 
H Letterati: un anno dopo, il Re 
li fecegli espressamente coniare 

Medaglia d* oro , e Pio IX una 
i di argento, per avere pubblicato: 
lenti circa la vita e le gesta di 
Borromeo». Noi citeremo le prin- 
a le sue opere, limitandoci ad an- 
\ soltanto , che dal 1844 al 1874 

circa 1400 prediche , che recitò 
»cesi di Milano, Piacenza, Berga- 



mo, Casale, Pinerolo, Torino, Ivrea, Sa- 
luzzo, Mondovi, Cuneo, Alba, Udine, Te- 
ramo, Cingoli, Camerino ec e i titoli delle 
quali trovansi catalogati in un opuscolo a 
parte.— Ed ora ecco le principali sue ope- 
re : « Documenti per la Storia della Dio- 
cesi di Milano » , < Parrocchie della Città 
e Diocesi di Milano », e Memoria storica 
sui dritti dei Vescovi circa le Scuole cle- 
ricali e i Seminari», «Biografìa di S. Carlo 
Borromeo » , « Documenti circa la vita e 
le gesta di S. Carlo Borromeo», «La Mi- 
lizia e il Governo degli Spagnuoli nello 
Stato di Milano», «Riassunto dalle istru- 
zioni impartite nella R. Scuola «Militare di 
Cavalleria di Pinerolo », « Le RR. Scuole 
Militare e Normale di Cavalleria, e le istru- 
zioni religiose e letterarie in esse imparti- 
te», « Elogio di Carlo Ravizza»,* Relazione 
sulla IV Esposizione didattica e suU' Vlfl 
Congresso pedagogico », « Un buon pen- 
siero per ciascun giorno dell'anno», «Re- 
ligione e Patriottismo », « Maria Maestra 
di virtù domestiche e sociali», « Le gra- 
zie e le glorie di Maria bambina », « II 
Mese di Maria», «Antologia poetica Ma- 
riana», «La lotta tra Carlo ut dIDurazzo 
e Luigi I della 2^ Casa d' Angiò per la 
successione al trono di Giovanna l Re- 
gina di Napoli», «La Terra di Lavoro il- 
lustrata ». —Altre numerose pubblicazioni 
del Sala sono un riassunto delle lezioni da 
lui dettate, secondo i vari programrm sco- 
lastici , nei diversi Licei , ove fu ad inse- 
gnare.— 11 prof. Sala, sotto tutt'i rappor- 
ti, è d'una operosità senza pari, instanca- 
bile sempre. I forti studi e la vasta erudi- 
zione gli rendon facile ogni più difficile 
opra; e merita considerazione questo inde- 
fesso operaio del pensiero, che nel tempo 
istesso, e con eguale dottrina, compie la- 
vori tra loro d' indole diversa: religiosi e 
profani, critici e didattici.— Moltissimi So- 
dalizi lo vantano a loro Socio , tra' auali 
le Accademie Tiberina, dei Quiriti^ Pico 
della Mirandola ec. — È del pari Socio 
della «R. Deputazione di Storia patria per 
le antiche e le lombarde Provincie», della 
« Società Ligure di' Storia patria», della 
« Associazione pedagogica italiana», degli 
« Atenei » di Milano e di Bergamo » dei 
«Comizi agrari» di Saluzzo e di Cuneo, e 
lo fu altresì del «Congresso scientifico ita- 
liano straordinario per la riforma degli 
Statuti», dell' «Vili Congresso pedagogico 
italiano », e del « Giuri per la IV Esposi- 
zione Didattica Nazionale » di Venezia. — 
Intanto, in questa 2* ediz. del Dizionario, 
è nostro debito intrattenerci a dire qualche 
altra cosa in merito del Sala: ed anzitutto, 
diremo enorme la sua opera del titolo La 
Terra di Lavoro Illustrata- Trovansi già 
compiuti tre volumi dei sette, che la do- 
vrebbero terminare. I detti tre volumi sono 
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della dimensione di un metro di altezza, 
70 cent, di larghezza , e pesano in media 
55 cbilograrorni cadauno. In complesso 
comprendono 309 fogli ; illustrano 87 Co- 
ibuni dei 186 di cui costa la Terra di La- 
voro, e vi si contengono ancora: 3 carte 
corografiche, 20 piante topografiche , 150 
stemmi, 161 ritratti, 75 vedute, 45 vignet- 
te, 50 figure, alcuni disegni di medaglie ed 
un fàc-simile di antico diploma. ~ Il 1^ voi. 
esposto alla Mostra di Milano del 1881 ot- 
tenne il premiò; il Governo del Re, dopo 
il detto anno, nqapdò anch'esso un premio 
di 500 lire air A.; il Municipio di Madda- 
loni concorse con lire 100 alla spesa del 
lavoro, ed altri ne imi);arono l'eseippip.— 
É facile cosà comprendere che il prof. Sala 
non poteva riuscire in tale lavoro, senza 
la cooperazione di altri scrittori , e ùùesti 
furono i suoi scolari del R. Liceo di Mad- 
daloni , pgnuno de* quali assunse di ese- 
guire quella parte che gli era più nota.— 
Una pajgina— la 16* — del ^ Voi. della me- 
desima grandiosa opera, riferiscesi afiattc) 
alla npstra Accademia, secondo che ne fa« 
cemmo menzione nel Pittagora dell'agosto 
decorso anno , e pòrta per titolo : Perso- 
naggi della Terra di Lavoro che fanno 
parte dell' Accademia pittagorlca. Cosi 
quindi vi si reca cenno di 21 nostri Soci, 
ci è un breve cenno ancora di Pittagora 
e deir antica sua scuola italica, non menò 
che dell' attuale nostro Sodalizio e di noi, 
che ne pròmovemmo la istituzione. — Le 
persone, còlte amniesse dal Sala a vedere 
ed esaminare il suo lavoro, ne sono rima- 
ste sempre ammiratissime; né sanno com- 
prendere— al dir dell' Unione di Bologna, 
12 giugno 1883- pome II Ministro Baccelli 
trasportasse da Maddaloni a Faenza il pro- 
fessore Sala, esponendolo al pericolo di 
non potere condurre a termine 1* illustra- 
siòne della Terra di Lavoro ». Pari giu- 
dizio noi manifestammo nel Pittagora» del 
novembre decorso anno, colle seguenti pa- 
ròle: € L' illustrasione della Terra di La- 
voro dell'infaticabile e dotto prof. Sala ha 
guadagnato un altro importante premio; e 
cioè otteneva alla < Esposizione d'Imola in 
Romagna » il Diplòma di Benemerenza dì 
primo grado- La quale onorificenza non 
può non considerarsi come nuova protesta 
al signor Ministro della P. I., che traslocò 
il Sala dal Liceo di Maddaloni a quello di 
Faenza, si mettendolo nella impossibilità di 
continuare e trarre a fine l'ardua e colos- 
sale opera, che— vedi caso contraddittoHo— 
ristesse signor Min. della P. I. ebbe ad in- 
coraggiare, sussidiandola con lire 500. Che 
almeno si rimedi al mal fatto — e se n' ha 
il tempo e forse anco la opportunità— col- 
locando il' prof. Sala in qualche Istituto di 
Napoli , per cosi métterlo in grado di ri- 
prendere V interrotto enunciato lavoro »« 
Caivamo-Sohipami: Dtf. Biogr.—^t, II. 



Saccatl ( Olimpia ). — Nominai 
Corrispondente nella tornata 16 
1874.-NacQue in Torino nel 1842 
segui con plauso le patenti di Ma 
gradp inferiore , e di Maestra di g 
periore. —Datasi quindi allo inse^n 
ebbe ad occuparvi non pochi im 
offici, e fu alla direzione di parecchi 
elementari e d'alquanti Asili d'ini 
poi della R. Scuola magistrale di 
reale. Nel 1874 era Direttrice delN 
di Palmi (Calabria), ed ivi fondò e 
un periodico assai reputato, dal ti 
Missione della donna, che contlhu 
blicarsi in Urbino, ov'ella attualn 
mora. —Abbiamo di lei il volume 
e Amore e dolore », oltre a parec 
scritti. 

f Scaflttl (Francesco) — ^^Nòmina 
Onorario nella tornata 28 gennaio 
Nacque in Napoli il 18 sett. 1818, e 
nel 13 febbr. 1884. Appunto sul s 
tro pronunziarono nobili paròle i 
rato re Generale della Corte di Ca 
Conte Michele Pirpnti ed il Senatr 
seppe de Simone, Consigliere dell; 
sima Corte. L' Accademia Pitta^oi 
essa commemorò degnamente l'iti 
stinto, nella tornata del 22 febbrai 
riassumiamo quanto fu detto in ( 
alla sua memoria. — : e Uscito ds 
famiglia, che serviva il caduto regfl 
neir animo suo virtuoso e caldo d 
amore si generò il sentimento di 
fondo dovere , quello cioè di mostr 
i tempi nuovi e le nuove dottrine p 
più negli animi generosi che le e 
che tradizioni ». {Pironti^.—tW nos 
fati combattè nella famosa giornat 
maggio 1848, e ferito fci trasporta 
spedale militare della Trinità, e p 
sta causa fu giudicato e condanna 
G. Corte Speciale di Napoli. Noi lo 
mo nei Comitati di Provvedimenti 
ma e per Venezia ed in quello ( 
delle nostre Provincie, presieduto ( 
baldi. Lo troviamo tra quelli che te 
la liberazione di Roma nel 1867 , 
mitato di soccorso ed assistenza 
del 1866 : lo troviamo dovunque si < 
e pericolava per la patria e per la 
Onde a buon dritto venne.fregiato di ( 
daglie, commemorative delle gueri 
battute per V indipendenza ed unit 
Ila», {do Simone).— € Era derivato di 
nostra scuola che non aveva sment 
ismentirà mai che la patria di Vic< 
langìeri, di Nicolini,e di mille altr 
grandi , è la sede del Diritto e di 
concorse a chiarire la via di que 
mercè di mezzi sapienti ed oppori 
era formato sulle orme lasciate da < 
va capito che non la vanità, la legj 
ed il compro o mercanteggiato plau 
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qtiista i pòèsti, tna 1& fortezza det propositi 
e deiie conpàcetize, la quale importa quo- 
ziente che e^ucSa , e produce non efimera 

• grandezza. Sdegnoso di plebee millanterie, 
amò la libertà come astrattezza pura e fe- 
lice, là voleva fórse in campo più largo 
di quello ove o^gi la vediamo, la rispettò 
sèmpre, nel limite in che le vigenti istitu- 
zioni 1 han collocata». [Gagliardi), —Sino 
ài 186Ù egli fu ammirato nel foro napole- 
tano qual difensore del giusto e dell'onesto. 
Dopo il détto anno ebbe la toga di magi- 
strato;, é noi il vedemmo nel pubblica Mi- 
nisteho— presso il Tribunale, presso la Corte 
di Appello e presso, la Corte ai Cassazione— 
acceso di nobile zelo , per Y esatto inten- 
dimento ed applicazione della legge, atten- 
dere con assidalo studio alla indagine delle 
qujstioni più ardue e non riòusar fatica 
nei processi più intrigati e difficili, perchè 
il giusto e il vero mài sem|)re ispirassero 
le sue conclusioni, e s'imprimessero nelle 
sentenze delCollegioi Pur negli ultimi tempi 
della sua vita non volle abbandonare l'alto 
siio postò. Malato , pareva che il ferale 
morbo che il minacciava gli togliesse fin la 
lena' di poter parlare , anzi spesso il suo 

.st^to métteva sgomento in quanti l'ascol- 
tavano: ma egli stava al suo seggio, e com- 
piva il suo dovere, ed eccolo ad anteporre 
1 doveri del suo Uffizio ài doveri verso sé 
stesso. — Dottissimo egli era, insomma, 
nelle scienze giuridiche, non meno che nelle 
politiche, sociali e morali, e molto adden- 
tro nelle lettere, anche come gentile poe- 
ta, di ardente e fervida fantasia , sfolgo- 
rante nelle immagini, facondo ed elegante 
Bel dire ; sicché varie Accademie si ono- 
rarono dei suo nome : tra esse la Ponta- 
nianà , e fu Presidente dell* Associazione 
nazionale degli Scienziati, Letterati ed ar- 
tisti ; Presidente ancora dell' Accademia 
Pittagorica; Vice-Presidente dell' Associa- 
zione politica meridionale.— Egli fu ancora 
Maestro affezionato di numerosa gioventù, 
e dalla sua scuola di Giurisprudenza non 

Sochi egregi uomini oggi si noverano a 
ecoro del Foro e.della Magistratura. -Da 
più anni era Procurator G.^n.Sost. della no- 
stra Corte di Cassazione, ma certo ben più 
elevato ufficio avrebbe occupato , se pie- 
gato avesse yer la corrente del secolo ; 
poiché nella vasta e profonda sua dottrina 
poteva essere uguagliato, ma non supera- 
tole fecesi sempre ammirare pel suo largo 
sapt^re , per eloquenza e sedulità- « Se la 
fortezza dell* animo e la dottrina della 
mente — disse il d« Simone — sono precipue 
doti del Magistrato, egli è certo che il no- 
stro Scafati doveva. essere, come fu, Ma- 
gistrato ottimo. Si: ciò che costituiva l'es- 
senza del suo spirito era appunto il senti- 
mento vivo e la volontà costante della giu- 
stizia. E questa è la vera volontà libera , 



cioè la volontà indipendente dai fatti e dalle 
insidie esterne non solo, ma eziandio dasli 
influssi interni delle passioni, dei pbegiudi- 
zi, dèlie opinioni personali, di cui non sèn^- 
pre si ha una coscienza chiara. Onde l'uo- 
mo che ministra Giustizia non di rado si 
trova in lotta e col di fuori e col di dentro, 
e pur dee vincere sempre e rimaner^ libe- 
ro. In questa milizia appunto sta la più bella 
gloria del Magistrato. B cotesta gloria la 
meritò il nostro Scafati, il quale in questo 
ambiente di vita fastosa, sensuale e ciar- 
liera (il dirò io?) viveva nelle strette con- 
dizioni economiche abbastanza note, quasi 
in armonia dell' insuperabile semplicità e 
modestia del suo animo, e dell'umiltà vir- 
tuosa della sua gentile , òulta ed affettuo- 
sissima famiglia. La sua vita era tutta in- 
terna» e nel teatro della sua coscienza re- 
gnava la pietà pel prossimo, e quella dignità 
e quiete, che si manifestava in tutti gli atti 
della sua vita >.— Tre anni or sono da tutti 
si plaudiva con trasportò alla venerata sua 
parola, allorché ebbe a pronjunciare il di- 
scorso d'inaugurazione, pei compiuti lavoH 
giuridici , presso la Corte d* Appello ; ed 
e^ll allora sintetizzò lo stato vero della 
giurisprudenza in Italia , studiando le ca- 
gioni di molte desiderate riforme , e toc- 
car facendo con mano quanto convenisse 
ritenere e quanto convehìsse correggere 
per la maestà della legge, di cui fu custode 
vigilissimo sino agli ultimi di della sua vi- 
ta. — Perchè uomo di antica tèmpra, non 
cessò d*" essere, quindi, uomo di alto carat- 
tere : e ricorderò commosso alcuni aned- 
doti della sua vita, perchè servano di am- 
maestramento , 0j5gi che V esemplo delle 
buone azioni lasciasi pur troppo desidera- 
re. — Fioritissima era la sua Scuola delle 
giuridiche discipline, quando la libera do- 
cenza trovavasi nel suo splendore — e non 
trovavasi, cioè, dannata all' ostracismo dai 
famosi regolamenti del Bonghi — Egli ama- 
va i suoi discepoli come figli suoi , e del 
loro bene gioiva come per cosa |>ropria: 
ed egli impartiva , senza voler compenso 
di sorta , le sue lezioni a non pochi gio- 
vani , che gli pareva non disponessero» di 
agiati mezzi: voleva, insomma, educare la 
gioventù per la grandézza della Patria, e 
né già per ritrarne materiale tornacon* 
to. -7 L'Associazione degli Scienziati, Lette- 
rati ed Artisti, cui egli arrecò immensi be- 
neficii, decretogli una grande medaglia di 
premio , e si apri tra' Socii una puoblica 
soscrizione per coniargliela. Egli accettò 
grato la scrittura della conferitagli onori- 
ficenza ; ma la somma a quel modo rac- 
coltasi volle erogata a benefìzio dell' Ate- 
neo deir Associazione medesima , anziché 
impiegata alla effettiva coniazione della 
graiide medaglia. — Vice-Presidente del- 
P Associazione politica-meridionale , ebbe 
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una volta a trovarsi di fronte ad autorevole 
persona, che voleva interessarlo a prò di 
una sua causa. Dignitosamente le rispose: 
« Qui dimora il Vice-Presidente dell'Asso- 
zione, e non il Sostituto Procurator Gene- 
rale, che tratta nel proprio Ufficio gli af- 
fari della giustizia distributiva».— Un'altra 
volta si volle comprendere il suo nome in 
una lista di Consiglieri comunali. Tutti si 
obbligarono e soscrissero obbedienza al 
programma dettato dal loro capo. Fran- 
cesco Scafati : e Dovrò votare secondo la 
mia coscienza— rispose— e né già in omag- 
gio al vostro preconcetto programma ». E 
si ritirò , e volle cancellato il suo nome 
dalla lista , eh' era un ibrido concordato , 
eh' era fomentata dalle ambizioni.— Di que- 
st' Accademia egli fu Presidente— fu il suo 
2^ Presidente— e vi stette con amore, con 
assiduità, con fermezza, e la illustrò, e con 
attività la condusse a prospera meta. Se 
ne ritirò due anni or sono, per la malfer- 
ma sua salute, e in attestato di gratitudine 
lo proclamammo Consijgliere Emerito. Pa- 
recchie importanti pagine della storia del 
nostro Sodalizio si devono a lui. Dottissimi 
i suoi due lavori pubblicati nella relativa 
cronaca: 1' uno dal titolo: < Giuseppe Fer- 
rari e le Provincie Meridionali » e l'altro: 
e Elogio storico funebre del Padre della 
Patria 1^. Del pari importante è la rela- 
zione eh' egli fece sul e Problema econo- 
mico o la Classe operaia » del nostro So- 
cio Carlo Carrier!. Molte vitalissime deli- 
berazioni adottaronsi dietro sua iniziativa, 
ed egli dettò lo splendido ordine del gior- 
no, con cui TAccudemia associavasi al Co- 
mizio napoletano del 17 dicembre 1877, per 
Srotestare contro la barbarie turca, facen- 
o voti: e che la Porta Ottomana cessasse 
di conculcare le leggi della Umanità e della 
Giustizia ». Egli dettò pure Y indirizzo ad 
Umberto I, salutato dal Popolo 2^ Re d'Ita- 
lia, e cosi r Accademia: « intenta non solo 
alla coltura dell' intelletto, ma ancora, se- 
condo le tradizioni dell' antica Scuola ita- 
lica, all' osservanza de' precetti di probità 
civile, presentava V omaggio della sua fede 
alla Dinastia , che diede all' Italia dignità 
nazionale, unità ed indipendenza».— Nella 
Assemblea Generale del 28 gen 1876, egli— 
che n' era il Presidente —lesse un breve 
dbcorso inaugurale, che, con generoso pen- 
siero, riguardava la mia persona: egli volle 
tessere la mia biografìa. — Quel pensiero 
generosissimo, d' allora in poi, m impose 
silenzio; e né mai ebbi a parlar di lui. — 
Oggi , morto , la mia parola non può più 
aver confìqi ; oggi la mia parola interpreta 
il cuore di tutti i Soci, e di quanti lo co- 
nobbero. Tutti in pregio sommamente ave- 
vano il nostro Francesco Scafati: e ne sti- 
mavano le doti di mente e di cuore, e lo 
veneravano tutti, per la dottrina , pel car 



rattere. Noi abbiam perduto il col 
rissimo, il consigliere, abbiam per 
che un nome che illustrava l' Àcc 
la Patria ha perduto un ffiurecon^ 
magistrato integerrimo ; Napoli up 
no esemplare ; io il più affezionai 
stro.— Alla sua memoria ora siam 
tributare omaggio; ed il migliore ( 
è di rafforzarci nel continuare l'oj 
stra, ispirandoci a quanto egli vi 
contribuire ; ed egli, si, egli vivrà 
nei nostri cuori. 

f Spaccapietra ( Niccola ). — N 
Socio Onorario nella tornata 15 apr 
Anche di questo illustre e compian 
riportiamo il cenno necrologico, e 
bhcammo nel Pittagora del febbraic 
« Alle 2 pom. del 15 gennaio spegn 
questa città un' altra preziosissima 
za, nella persona di Niccola Spacc 
1° Presidente al ritiro di Corte di 
zione, e Senatore del Regno. — Fi 
strato esimio, per dottrina ed intc 
carattere. L'amore della giustìzia e 
divenuto un culto. — D' animo gen 
di costumi modesti e semplici , fu 
quanti ebbero la fortuna ai avvici] 
Socio della Pittagorica, fu uno de' 
tori r indirizzo dalla medesima ve 
Umberto I, per la inopinata sveni 
colpiva l'Italia colla perdita del R^ 
tuomo: « Ho bisogno di una vostn 
Commendatore» — gli dissi, posand 
tavolo l'indirizzo, e Cento mie fìrm 
Casa di Savoia»— mi rispose, eoe 
e mei consegnò segnato del proprie 
esibendosi di contribuire a qualunqi 
fosse pure accorsa per commemoi 
gnamente il Padre della Patria.— 
Spaccapietra fu tipo di virtù romac 
lo additiamo di esempio alla giove 



Napoli 29 aprile 1875, — Stime 
Signore. Di riscontro alla Sua gradì 
degli 8 corrente mese, n. 1478» sen 
mente il bisogno di renderle le più 
azioni di orarie per la fartecipazù 
tamù e nelVun tempo di manifestar 
obbligazioni al Consiglio dell' Acc 
ed in ispecie al Cao, Francesco S 
che ha acuto la bontà di proporre 
nome a Socio Onorario dell' Acc 
Pittagorica, da Lui tanto deanamei 
seduta. — Neil' accettare V alto onc 
senza alcun mio merito mi si è coi 
procurerò di redermene degno per 5 
posso. Sia pur certa che aandomn 
casione profitterò della Sua gentil 
La pregherò per fare inserire qua^c 
nel Pittagora, non essendo difficile 
faccia qualche laeoro ora che il ten 
mi fa difetto. — Le accludo una mt 
grafia» giusta il Suo desiderio.-^M 
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intanto con sensi di stima. —Suo Dee. Nic- 

COLA SpaCCAPIETRA. 



•{• Salyati (Giuseppe). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 31 gennaio 
1876- — In mancanza di altre particolari 
notizie di questo compianto Socio , ripor- 
tiamo il cenno necrologico, che V ili. pro- 
fessore Perrone ne stampò nel fase, del 
Pittagora, del sett. 1876: «Nei primi giorni 
del passato agosto la nostr' Accademia ha 
perduto in Monsignore Salvati un Socio re- 
cente, è vero, ma di quelli la cui dipartita 
lascia lungo desio, né è facile rimpiazzare.— 
Ricco di censo, di parentado, di profonda 
e varia dottrina, e di quell'autorità che na- 
sce spontanea dal merito e dal sapere, u- 
mile in tanta altezza , parea eh' egli solo 
ignorasse so stesso. Parroco di vastissimo 
e svegliato Comune, qual'è Mormanno-Ca- 
labro, in tempi difficilissimi, seppe mostra- 
re costantemente come si possa eesere vero 
campione di libertà, quando essa è ispirata 
dalla Morale e dal Vangelo. Ignaro di am- 
bizione e di guadagni, era l'occhio di ogni 
cieco, il piede di o^ni zoppo, la consolazione 
di ogni tribolato, il medico di ogni malore. 
Erano sue armi la ispirata ed efficace paro- 
la, e, più che la parola, lo splendido esempio 
di angelici costumi, ed egli. Parroco e Sa- 
cerdote, era adorato indistintamente dagli 
uomini di ogni colore.— Istitutore infatica- 
bile, per quanto educatore solerte, fu per 
40 anni il maestro di quanti sono ora uo- 
mini colti in quei paesi, e da strenuo sol- 
dato è caduto,pugnando da forte:.dieci giorni 
grima del suo decesso, reggeva ancora il 
innasio di Rotonda ed era colà uno dei 
più operosi insegnanti — Oh, se tutt' i Sa- 
cerdoti ne sapessero imitare l'esempio! La 
benedizione universale sarebbe loro largo 
conforto alla vita, e meritate lagrime di 
dolore farebbero nascere sulla loro tomba , 
come su quella di Giuseppe Salvati , me- 
mori fiori di eloria imperitura! L'Associa- 
zione Nazionale Italiana degli Scienziati , 
Letterati ed Artisti terrà pubblica tornata 
in commemorazione dell'egregio Socio, e 
gli addolorati compagni spargeran mesti 
no ri di memore affetto su la tomba di lui». 



Dal Ginnasio di Rotonda 8 mar. 1876 

Onorevole Signore. Sento la più cica rico- 
noscenza per l'onore , che cotesta illustre 
Accademia ha degnato conferirmi, aggre- 
gandomi a Socio Cooperatore* Vedere il 
mio povero nome collocato tra tante cele- 
brità Italiane mi colma di rossore; ma mi 
conforta dall' altra parte il pensiero che 
solidale è la gloria di tutti gli associati. 
Potessi io pure contribuire , come le mie 
forze consentono, al suo nobile programma^ 



il quale dimostra, che l'antico valore non 
è ancor morto nei cuori Italiani* Spero 
sommettere qualche mio laooro al sopraf- 
fino giudizio de' Soci, appena potrò rise- 
care un bricciolo di tempo al gra^e inca^ 
rico di Rettore e Professore di questo Gin- 
nasio, Intanto ne abbia Ella da me , e ne 
riferisca ai dotti Accademici da mia parte, 
le pia distinte grazie , che non ho potuto 
renderle prima, dappoiché dal Professore 
Cavaliere Perrone» eh' era assente, mi è 
stato consegnato il diploma molti giorni 
dopo la sua data. — Gradisca i sentimenti 
della mia profonda stima. — Obb. ed U.mo 
Serco Giuseppe Salvati. 



Soater (Bartolomeo).— Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 6 aprile 1876, 
e promosso Socio Onorario il 20 novembre 
1»81.— Nacque a Valdagno (Vicenza) verso 
la fine dell'anno 1802. Correndo il 1818 fu 
dal padre suo accompagnato nel Collegio 
dei Santi Apostoli in Vicenza. Quelle Scuole 
non potevano non tediare l'animo del gio- 
vane Soster , amante com' era delle Arti 
belle: vi dimora quindi ben poco, e si tra- 
sferi a studiare nell' Accad. di Beile Arti 
di Venezia, percorrendo— dal 1819 al 1822— 
i corsi di Architettura e di Prospettiva , 
pei quali consegui due medaglie di premio. 
Nel dee. del 1822 passò all' Accademia di 
Belle Arti di Milano, ed ivi, nella Scuola 
delle Statue , vinse altre due medaglie di 
premio— Nel 1825 cominciò a studiare la 
incisione coli' illustre Giuseppe Longhi.— 
Subito dopo le 5 giornate di Milano (1848) 
fu arruolato alla Guardia nazionale: allora 
Vincenzo Gioberti recossi in Milano, ed il 
Soster si fece premura di visitarlo: l'illu- 
stre filosofo gli disse della fusione che sa- 
rebbe avvenuta nel Lombardo- Veneto , e 
che andava al campo di Re Carlo Alberto, 
per poi passare da quel povero uomo di 
Pio ÌX ! Non trascorse molto, e fu annun- 
ziata la capitolazione di Carlo Alberto , e 
che il di appresso gli Austriaci sarebbero 
entrati in Milano. Il Soster allora , con 
molti altri, fuggi nella Svizzera, e rimpa- 
triò soltanto quando non ebbe più tema di 
patire vessazioni dallo straniero invasore. — 
visitò, dopo alquanto tempo, tutta Tltalia, 
ed i suoi monumenti di Arte, e ripetè due 
altre volte un simile giro artistico. —Stu- 
diato avendo il francese , tradusse in ita- 
liano il Contratto sociale di Rousseau ed 
il libro del Misley: L'Italia sotto il dominio 
austriaco , per incarico datogliene da un 
Collaboratore della e Giovine Italia ». Nel 
mondo artistico si fec'egli noto coi lavori 
raffiguranti la Madonna del Sa^of errato. 
e la Bersabea dell May ez, le quali nel 1834 
e nel 1843 furono premiate dall'Accademia 
di Belle Arti di Milano, nei grandi concorsi, 
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colla medaglia d' oro. Molti altri lavori mi- 
nori a lui si devono , e ne avrebbe pro- 
dotti di più e di maggior lena — come ne 
fa fede quello dal dipinto dell'H ayez, La- 
dorasionc degli Angioli intorno al Cristo^ 
deposto dalla Croce— se del bulino, diremo 
quasi, non si fosse infastidito, vinto come 
era dalla febbre di elevare il pensiero al- 
l' estetica dell' Arte, per iscrutarne gli ar- 
cani. Volle quindi esordire eziandio nella 
palestra artistico-letteraria , e vi acquistò 
Duona fama —Nel 1843 pubblicò l'opuscolo 
dal titolo: Dei pregiudizi e delle false idee 
deglig Artisti nelle Belle Arti ; nel 1850 , 
una 2* ediz. del suo libro Esame analitico, 
con correzioni ed aggiunte di una 2^ par- 
te; nel 1856, Considerazioni filosofiche sul- 
V odierna rifórma dell' insegnamento pub- 
blico nella Pittura e nella Scultura; nel 
1873, in ultimo. De principi tradizionali 
delle Arti figurative y e de falsi criteri di 
oggidì intorno alle Arti medesime ; la quale 
opera fu premiata dalla R. Accademia di 
Archeologia-Letteratura e Belle Arti di Na- 
poli , nel concorso del 1871 , cui presero 
parte ben altri 20 competitori, e nel quale 
il primo premio l'ebbe F. Perez, ex-mini- 
stro della Istruz. pubblica— In tutte queste 
opere il Soster si appalesa non pure ingegno 
robusto , mente erudita, e animo coscien- 
zioso, ma benanco uomo di vasta erudizione 
filosofica, e storica, e poetica : da Vico 
e Filangieri a Beccaria, aa Genovesi a Gio- 
ia, da Komagnosi e Galluppi a Gioberti— 
oltre Schelegel, Sismondi, Chateubriand; e 
Vasari, e Winchelmamn, e Leesing,e Cico- 
gnara e Francesco Rio: ecco gli autori che 
nelle dette sue opere gli sono fami lì ari ssi- 
mi.— II suo non comune ingegno e la pro- 
fonda erudizione, lo resero noto ai più va- 
lenti scrittori, e divenne Quindi amico diRo- 
magnosi, Grossi, Felice Romani, Lodovico 
Pasini (illustre Zeodogo) di Cesare Cantù ec. 
Il Soster fu assiduo frequentatore di quei 
geniali convegni, ne'quali i maggiori illustri 
dell'epoca si recavano a ragionare delle più 
calde aspirazioni pel nazionale riscatto. Nel 
1870 fu Giurato all'Esposizione di Parma, 
e lo troviamo altresì Socio di molte illustri 
Accademie, tra le quali l'Accad. di Modena 
e la R. Accademia di Belle Arti di Mila- 
no, la quale nel 1874 gli conferi il diploma 
di Socio onorario.— Di recente i fratelli Ri- 
chiedei di Milano hanno pubblicata, a loro 
spese, una seconda edizione con aggiunte e 
correzioni della succennata opera del So- 
ster— Dee orincipii tradizionali delle arti 
figurative. Nel Ptttagora dello scorso mar- 
zo ne facemmo non breve recensione. Egli, 
con tal libro, consegue il ben nobile scopo 
di premunire le arti figurative da' sofismi 
de puristi che si prevalgono dello spirito 
cattolico. Degnissimo di considerazione è 
il Capo V, con cui è dimostrato: che € la 



moda dell' arte della media età 
la seguente del solo pretto vero 
dal razionalismo individuale, som 
traviamento agli artisti odierni ì 
VII.— Del male presente— eà il C 
Della nazionalità" dovettero es 
rati air A. dalla carità del natio 1 
si purghi l arte in Italia dai ma 
alpi, e sia sempre d'incremento a 
del nostro popolo.— E ben l* A. < 
nelle alcune avvertenze del libre 
l'abusar della ragione, la quale ^ 
gredire sola, onde farsi despota, 
r esperienza de' secoli e luoghi, 
non una ragione inferma, morta 
gione che non ragiona, poiché < 
a distruggere la vetusta bellezze 
dini della scienza schietta, non < 
del componimento poetico ».E eie 
e in quanto che l' errore , inori 
accreditato dall'attrattiva della n 
lo rende specioso e seducente, è ] 
con zelo dagli artisti , che lascic 
dere alle sue lusinghe >. Scopo 
del Soster, con detto libro: < è < 
nire gì' incauti contro i pericoli ( 
sultano ». 

Suxnmonte (Celestino).- Nomin 
Residente nella tornata 18 magg 
Nacque in Volturara Appula (Q 
il 17 marzo 1853. — Fece i suoi p 
nei Collegi di Foggia e di Lucerà 
segui la licenza liceale. Frequen 
di {giurisprudenza nella R. Univen 
poh, ed a 23 anni ne ottenne la 
Dottore. Con ottimi auspici si die 
esercitare l'avvocheria, e raggit 
legale — con dispensa dall' esame- 
nato Pretore. Accettò tale officio, 
un anno vi rinunciò. Coltivò ce 
amore gli studi di Dritto pubbli( 
cialmente l'amministrativo: ne st 
tavoli monografìe, tra le quali vai 
date quelle Sulla Legge comuni 
vinciate. Sulle Sotto-prefetture, € 
tenzioso amministrativo , imperi 
e degne di considerazione — JPre 
versila di Napoli sostenne con ] 
same di Prof, pareggiato di Drii 
nistrativo, e n ebbe la nomina e 
creto del 15 marzo 1880 — e In 
risultati del suo insegnamento», 
stro della P* L ben tosto lo insi 
grado di Cavaliere dell' Ordine 
rena d'Italia. — Con decreto del 
1877 il Presid. degli Stati Uniti ( 
bia lo nominò Console in Napoli 
desima Repubblica, e il Govern 
gliene concesse X'exequatur , ed 
vasi pure al posto di Vice-Sindaco 
di uno dei dodici Mandamenti < 
città. — Nel 1876 l'Assemblea dei 
r Associazione nazionale degli S 
Letterati ed Artisti lo elessero a 
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arica di Segretario Generale del 
istesso, che gli fu confermata in 
3 consecutive eiezioni , e la lasciò 
>rso anno , per essere stato eletto 
ilto grado ai Presidente di quella 
di Scienze. Egli diresse altresì il 

€ La Rivista » — ch'era l'organo 
efat' A.ssociazione, di cui egli è or- 
emerito, perchè con solerzia, amore 
^azione lavora, onde farla prospera- 
rquistarle sempre più quel lustro e 
che la rende importante in Italia, e 
rime di questa città — Nel 1882, in- 
bblicò un' opera di gran mole, dal 
innoia^ioni alla Legge sull'Ammi- 
one comunale e prooinciale* e Col 

1 titolo di Annotazioni {V,PiUagora 
-3, marzo 1883) egli presenta della 
in completo Trattato, il quale gran 

assicura alla gioventù studiosa e 

pur di giovamento ad ogni classe 
lini; che l'applicazione di tale leg- 
i' egli ben nota— é assai frequente 
' della cita. Né ci è a temere che 
del Summonte possa perdere d'op- 
A, col tradursi dal Parlamento m 
i opportuni studi intorno ad una 
^egge comunale e provinciale ; in 
che con lo stesso libro ognuno è 
in grado di comprendere quali ri- 
lebbansi propugnare, onde ìe comu- 
oroeinciali Amministrazioni sieno 
fé nella loro esistenza e nel loro 
>; ed inoltre tutti vi si trovano rac- 

con analogo commento , i dettati 
iurisprudenza de' Tribunali e delle 
lei Consiglio di Stato e delle Giu- 
li speciali amministrative, non che 
ioni delle superiori A.utorità ammi- 
ve, racchiuse in istruzioni , circola- 
n altri provvedimenti di ordine ge- 
B particolare ». 

as (Luigi). — Nominato Socio Cor- 
ente, nella tornata 3 luglio 1877.— 

in Cagliari nei 1852. — Sin da to- 
na età fu colto dalla passione del 
;iare, e tenevasi distratto da qual- 
tro studio, che non fosse letterario: 
he il padre suo fu costretto a se- 
rgli ogni libro poetico, per potergli 
lire le lezioni di rito, e cosi a stento 
rrivare agli esami di magistero. In- 
foco gli studi ginnasiali e liceali an- 
EL,in coscienza,egli dicedi non averci 
to nulla. — Dalla scuoia passò alla 
a giudiziaria: peggio di peggio. La 
ia dei versi lo distoglieva da qual- 
tra non affine occupazione. Pur si 
di attendervi con impegno e con 
olere , ma certe sue teorie sociali 
uggirono ai papaveri dell'alta buro- 
Stanco infine di passare di Pretura 
ura, mandò al diavolo tutti i diplomi 
ancellerie giudiziarie, per cosi non 



aver più da fare coi piccoli e grossi to- 
gati della Magistratura — Più tardi si pre- 
sentò ad un concorso presso il Municipio 
di Cagliari, e cosi trovossi di nuovo nella 
carriera del traoet , nuovamente circon- 
dato da protocolli e da carte di Archivio — 
Ciò non ostante i fremiti dell'ardente ani- 
mo suo non cessarono di essere vivi , di 
scoppiare. — Volle stare con le Muse, ma 
con le Muse anch'esse ri belli, rivoluzionarie, 
ed esse lo spinsero innanzi ad acquistarsi 
fama di facile poeta , e specialmente con 
un mezzo spiccio e popolarissimo: il Tea- 
tro. La sua Musa fece il primo debutto sul 
palcoscenico del Cerruti, quando egli era 
trilustre appena , mediante un canto pa- 
triottico, declamato da Luigi Pietriboni. En- 
tusiasmato dagli applausi che vi ottenne, 
scrisse nuovi versi per la scena, e la va- 
lente Silvia Fantescni lo presentò ancora 
alle ovazioni del pubblico del Cerruti^ de- 
clamando , vestita in costume d' Italia , il 
suo canto dal titolo L'Italia, D'allora non 
mancò fare le spese degli habitues dei 
teatri di Cagliari, con altri non pochi poe- 
tici componimenti ; e quanti artisti ed at- 
trici sfilavano sulle scene sarde, avevano 
quasi sempre a recitarne qualcuno di nuo- 
vo. Cosi egli fu applaudito all' onore della 
ribalta , a fianco della Silvia Fanteschi , 
della EnrichettaRizzoni,di Matilde A rnoux, 
Lucinia Castrodardo , Angiolina Boscio , 
Leontina Papa, Arminia BeTli-Blanes, Luigi 
Pretriboni, Armando Galli, Antonio Schia- 
voni ed altri ancora. Dalla compagnia dello 
Schiavoni appunto fu recitata, nel Cerniti, 
la commedia Genio ed Epoca» ah'ebbe ap- 
plausi e ne parlarono con favore II Popolo^ 
la Farfalla ed il Filopono, sebbene altri 
diari gli mossero una spietata guerra.— Il 
Regalai lo ebbe in pregio , e questi disse 
di lui, ad un altro poeta estemporaneo — 
Bartolomeo Gatti: e Sai, Gatti, questo ra- 
eazzo ha l'estro ». Il Solinas era allora stu- 
dente liceale. — Anni or sono stampò il li- 
bro Prima Polemica: è una carica a bru- 
ciapelo contro la camorra militante, di cui 
ritiensi vittima. È un buon libro , come 
forma letteraria e poetica; ma ci troviamo 
troppo astio , troppo rancore. — D' animo 
ardente, ha lottato molto; da ciò irascibi- 
lità non poche. Intollerante, non si è mai 
piegato, e la sua reazione è manifesta dai 
medesimi suoi scritti. A proposito di quella 
prima polemica i giornali di Cagliari schie- 
raronsi in due opposti campi: contro L'Ao- 
ìsenire della Sardegna ed u Tempo; prò la 
Sardegna illustrata e il Filipono* Contro 
n^ scrissero pure la Lotta di Milano , la 
Cronaca rosa di Verona, l' Espero, La Col- 
tura giovanile , e gliene dissero in tutti i 
tuoni: lo levarono agli onori del plauso la 
Farfalla , Firenze Artistica , Libellula , 
Fracassa il Capitano, la Plebe, il Gazzet- 
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tino. Rosa , la Cronaca Grigia , il Diapo- 
letto , il' Figaro \ Id Ripèta Bibliogràfica 
italianf^t il Dominò rosa^ Liguria artisti- 
ca, ir Pittagora , il Monitore nazionale , 
// Dizionario biografico degli Scrittori 
contemporanei del de Gubernatis.— Infine, 
ìtt quella occasione , da una parte gli si 
battè le mani e gii s' incoraggiò alla pu- 
gna, mentre dall' altra cercavasl mettere 
nel fango la sua poesia. E perchè tanta 
lotta? Perchè Lui^i Solinas toccò conja 
sua musa questióni politiche , religiose e 
sociali — Quindi la stampa non guardò più 
alla letteratura, ma al proprio colore, ^l 
proprio partito. Fracassa il Capitano la 
disse bene sul conto di lui— (N. 118, anno 
y, 17 ott. 1880): -« Chi è questo Solinas ? 
È un poèta, si, è un poeta. Fategli festa! 
Facciamogli festa! Che importa di gtiar- 
dare il colore della bandiera ! Che importa 
di vedere la Scuola eh' egli segue ? >. E 
questo diciamo ancor noi. ^ Molte altre 
poesie egli andò pubblicando , delle quali 
alcune col titolo di Estri notturni^ e a non 
poche efTemeridi letterarie ed artistiche 
collabora con suoi scritti in prosa ed in 
verso. Infine è Socio di parecchi Sodalizi, 
che non guardano al campanile, come pur 
troppo fa la stampa nel giudicare deUavot^i 
d* arte e di letteratura. 

StÀsaHd ( Antonio ). ->• Nomiuato Socio 
Corrispondente nella tornata 11 gennaio 
1877. — Nacque a Campagna (Salerno) il 
19 novembre Ì8B3. — Studiò con amore le 
belle lettere, e ne die plauditi saggi. Scrive 
in verso con sléurezza ed elegantemente: 
ha ispirazioni nobili, concetti non comuni, 
e slanci lirici, spesse volte omericamente 
gagliardi e commoventi. I suoi lavori sono: 
in verso, e Per le cantate sacre sulla pas- 
sione di Cristo », € Il 29 gennaio 1877 » , 
€ L* otto novembre » , e Pel IV centenario 
dalla morte di Francesco Petrarca*, é molti 
altri, che scrisse, come suol dirsi, per cir- 
costanze diverse: in prosa, cSul monumento 
Legnago», pensieri; et popoli latini e il 
germanismo », studi critici; e I Dialètti », 
saggi di Filologia ; e Esame crìtico della 
tragedia Ismelaa di Giuseppe Nardone ». 
Alquanti eruoi componiménti si lessero pure 
ne* ^ornaìì Antologia' illustrata. Enciclo- 
pedico: Ateneo illustrato» Anonimo e Pt*^- 
to^ora. — Nel 1878 pubblicò un e Progetto 
di un' Associazione nazionale per la confe- 
derazione latina »,che gli meritò lusinghiera 
lettera dell' on. Bonghi;— Sono poi suoi la- 
vori inediti : € La Batracomiomachia », sag- 
gi critici, e La Fancmlia latina», bozzetti 
nrici,e e Campagna», monografia storica,— 
Tanti utili suoi studi Io resero degno d' ap- 
partetiere ai molti Sodalizi, nazionali ed e- 
sterì. ^ 

+ Salmtól (Vittorio).— Nominato 5oct0 
OnoranV nella tornata 30 giugno 1878.— 



Nacque in Venezia nel 1832, e vi me 
1880.— Da giovanissima età cominciò 
vere pel teatro, ma egli badò più allo 
che all'effetto scenido, e quindi— tràt 
cune — le sue produzioni non lo res 
celebre ne' teatri , come nel campo 
rario. — Nel 1859 fu di sospetto al Gc 
austriaco , e quindi carcerato , dep 
nella fortezza di Josephstadt, ed ivi ni 
fino alla pace di Villafranca. — Egli 
ticabile sempre, arricchì lè lettere it 
di moltissimi lavori; ed oltre a ques 
quanti altri ne abbiamo poUtici/e pr 
mente intorno alle questioni dell'Epii 
Giannina, i quali gli valsero anche 
simpatia presso il popolo Ellenico, 
sue principali e più accreditate prod 
drammatiche sono :— « Santo e Patr 
e Maometto II », « Potestà pàtria» , 
ronzino dei Medici », <r Violante Cét( 
«Giovanna d'Arco », « Cielo e Ter 
e Madama Roland»- S'hanno altresì 
alquanti romanzi , ed un poema dal 
« / Figli del Secolo ». 



Venezia $ maggio 1977^—IU.ma D 
ne dell' Accad. Pittagorica. Riconos 
Simo dell'onore conferitomi da codes 
Accademia^ La ringrazio ed accetti 
tolo di Socio onorario, tanto pia tot 
che n Napoli mi ledano le più care 
danze ospitali. —Rtséroandomi de s} 
la collezione complèta delle mie ope\ 
pena mi giungano dagli editori , cui 
fatto ricerca^ nonché il ritrattò eh 
servire all'albo dell' Accademia,- fni 
intanto d' inviare il mio obolo per 
daglia di premiazione, e le notizie < 
guardano la mia modesta persona.- 
è grata l'occasione per dichiararmi 
più prof onda osservanza* ObbLDeooX 
V. Salmini. 



Soavon^ (Salvatore ) . — Nominato 
Corrispondente nella tornata 30 giù. 1 
Nacque in Vìllàrosa di Sicilia 1129 e 
1844. — Compi gli studi di Lettere e 
sofia nel R. "Collegio di Brènte , dfl 
usci nel 1860:' li perfezionò poi in Pai 
nel 1881. -Nel 1865 milito ner Reg 
valleria Novara: fece la campagna de 
e quella del 26 luglio 1870 peb la 
zione dell'Agro romano. — Tornato 
tria, vi occupò le cariche di Archii 
di Contabile municipale , e continua 
studi letterari, coltivando di pf efere 
poesia. Scrisse e stampò lodati vèr: 
cuni dei quali molto buoni; e poi. ne 
il volume dal titolo e / miei primi ^ 

Silvestri (Giuseppe). — T^ominato 
Corrispondente nell tornata 30 giù. 1 
Nacque in Prancavilla di Sicilia il 
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vembre 1853. Studiò in Milazzo e in Mes- 
sina: quivi ottenne il diploma d'inseguante 
normale superiore, e la patente di Segre- 
tario comunale, ed insegnò per 7 anni — 
dal 1871 al 1877 — in quel Collegio-Convitto- 
Alighieri. Appunto nel 1877 i| Consiglio sco- 
l^ico di Messina, previo concorso per ti- 
toli , lo prescelse a frequentare la Scuola 
normale superiore di Ginnastica in Torino, 
con sussidio governativo, e nella fìne del 
medesimo anno e^li consegui il diploma di 
Profes. di Ginnastica educativa — ÀI pre- 
sente continua a domiciliare in Torino , 
esercitando il suo ministero di pubblico 
Insegnante , e con molta lode , onde , nel 
maggio del 1881, il Ministro della P. I. gli 
decretò la Medaglia di argento ai Bene- 
meriti dell\I struttone popolare. — MoUe 
sono le operette del prof. Silvestri, accolte 
favorevolmente dalla stampa d'Italia, ap- 
provate da molti Consigli provinciali , e 
adottate nelle Scuole del Regno. Eccole: 
1. Manuale illustrato di Ginnastica edu- 
catica (ad uso delle Scuole maschili). 2. Ma- 
nuale illustrato di Ginnastica educatioa 
(ad uso delle Scuole femminili, con canti 
musicati). 3. La Ginnastica maschile, com- 
pendiata in XX tavole sinottiche e col te- 
sto dei vigenti Programmi ministeriali. 
4. La Ginnastica femminile, compendiata 
in XX tavole sinotticti# e col testo dei vi- 
genti Programmi ministeriali. 5. Guida- 
Ginnastica illustrata o Manualettq per 
gli aiiieoi (16* Edizione). 6. Guida-Ginna- 
stica illustrata o Manualetto per le allie- 
ve* 7. La Moderna Ginnastica educatioa: 
Sua utilità e importanza. 8- // Tesoretto 
dei Fanciullo Italiano (libro di premio e 
di lettura, illustrato, per le Scuole maschi- 
li). 9' il Tesoretto della Fanciulla Italiana 
( libro di premio e di lettura , illustrato , 
per le Scuole femminili). ÌO- Educazione, 
Istruzione. Scuola. 11. Pensieri e Propo- 
ste sulla Moderna Ginnastica educatioa, 
Bperandia (Amalia). — Nominata Socia 
Corrispondente nella tornata 30 giugno 
1878 — Nacque nel 1859 in Corfù, ove il pa- 
dre suo era stato d£^l Borbone esiliatp.— 
L' anno appresso fu condotta in Italia. In 
Napoli coltivò qon trasporto la Musica , 
conppiendovi parecchi lavori , de' quali è 
notevole Io spartito Lidia, la parte lette- 
raria del quale è pure ;sua.— l lettori del 
Pittagora la conoscono altresì come buona 
cultrice delle Muse, e i suoi versi — seb- 
ben non sempre castigati nella forma — 
sono forti, arditi, espressivi, e rivestono 
spessissimo immagini nuove e peregrine — 
Ricordiamo, quel li daj titolo : Ultimo omag- 
gio al mio ne Vittorio Emanuele^ La /l'- 
alia dell' emigrato alla Patria, a S' m» 
il Re Umberto pel nefando attentato con- 
tro la sua cita* Sopra un Alpe ^^ Ad un 
curato di billaggio* 



Sarasiao-Gappellano (Giuseppina).— No- 
minata Socia Corrispondente nella tornata 
1** marzo 1879.— Nacque in Asti il Zi febr 
braio del 1853. — Ottenne prima, net 1865, 
certificato di esaipe , superato colla mas- 
sim' approvazione, pel conseguiménto della 
patente d'idoneità, e nel 1870 la patente 
istebsa. Oggi ella è Insegnante nelle Scuole 
femminili comunali di Benevento, il quale 
posto occupa con molta lode sin dai 1866* 

Schiavo (Francesco Paolo) — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 1 mar- 
zo 1879. — Nacque in Ariano di Puglia il 
14 novembre 1857. Nella Scuola pubb^ca 
di colà fece i suoi primi studi, vincendo in 
o^ni anno il premio largito d» quel Muni- 
cipio , e consegui la licenza nel Liceo di 
Avellino. In Foggia ottenne la patente di 
Maestro di grado superiore-— Nel 1877 in- 
segnò in Villanova del Battista ; nel 1878 
in Savignano di Puglia, e nel 187)9 il Mu- 
nicipio della sua città natia nomi^ollo Pro- 
fessore nelle Scuole comunali, il quale of- 
ficio tuttavia occupa, disimpegnandolo con 
amore ed ii^telligenza, e con. plauso delle 
scolastiche Autorità^ — Inclinando aUresi 
al Sacerdozio, vesti l'abito talare, e dopo 
appena tre mesi ebbe il grado di Canonico 
del Collegio di San Pietro Apostolo di 
Ariano. —.Appartien' egli a parq^icbi ^pd*- 
lizi, e pubblicò nnolte poesie popolari, in un 
volume dal titolo e Versi giovanili » i che 
sono piene di vive immagini , e di buona 
scuola. 

Specchl-Gaetani di Soptlno (Ignazio). - 
Nominato Socio Corrispondente nella tor- 
nata X^ marzo 1879 , e promosso a Socio 
Onorario il 20 noverpbre^ 1881. — Nacque 
in Naro (Sicilia), nel novembre del 1^24. 
Studio (iiijirisprudenza nell'Università di 
Palermo, e ne consegui la laurea dottora- 
le. — Dispendente da illustre famìglia:, in 
cui splendidi erano gli esempi e le tradii 
zioui 4i patriottismo,, ebbe ramoiQ educato 
alla scuola della libertà e dell'amor di pa- 
tria. Il desiderio di vedere e T Italia Una ed 
Indipendente » era per lui un fremito , e 
ventenne appena partecipò ad una cospi- 
razione contro il dispotismo ed il malgo- 
verno dei Borboni; nel 1848 quindi lo tro- 
viamo Membro del Comitato di salvezza 
pubblica, costituitosi nella sua città natia. 
Segretario del Comitato istesso , e Vice- 
Presidente del Consiglio ciyico. — Cessata 
essendo in Sicilia la rivolpzione , dopo il 
luttuoso disastro di Novara, il barone Spiec- 
chi-Gaetani rientrò nella privata sua vita, 
grandemente stin^ito dai suoi concittadini, 
ma inviso alla polizia del ristabilito Go- 
verno borbonico. Avvicinandosi il 1860 lo 
troviamo di nuovo al suo posto, per aiutare 
la causa della libertà , rendeq^ole segna- 
lati servigi, sia come Membro e Vice-Pre- 
sidente del Comitato rivoluzionario, e sia 
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aual Maggiore^Comandante il battaglione 
della Guardia Nazionale , e si deve al- 
l' opera sua amorevole e zelante la effet- 
tuazione delle prime leve militari nella 
Provincia di Girgentì, senza verificarsi il 
benché minimo disordine — Da auel tempo 
ad oggi la sua vita non cessò d'essere un 
vero apostolato per migliorare sempre più 
le conaizioni morali e materiali della sua 
città natia; e come Consigliere comunale. 
Assessore, Sindaco, Deputato provinciale, 
Vice- Presidente del Consiglio provinciale 
di Girgenti, Sopraintendente delle Scuole 
pubbliche ec , die prove costanti di zelo, di 
energia» d' intelligenza non comune, di fi- 
lantropia, d'imparzialità. Nelle prime ele- 
zioni politiche il Collegio di Girgenti pro- 
ftose la sua candidatura a Deputato al Par- 
amento : r urna lo fece allor trovare in 
ballottaggio coli' ili. professore Amari, cui 
superava d' una grande maggioranza di 
suffragi; ma egli, ciò non ostante, credè 
rendergli atto di doveroso omaggio , per 
averlo avuto a Professore di Dritto pena- 
le, ritirasido. la sua candidatura e tutta la 
sua influenza adoperando per farlo risul- 
tare eletto. È questo un altro titolo di pro- 
bità civile , che onora V esemplare carat- 
tere del Marchese di Sortino , e che non 
deve noa andare ricordato in questi giorni, 
che le passioni parlamentari nulla rispet* 
tano 4 pur di trionfare , anche a discapito 
del miglioramento del nostro Paese. — Il 
Governo di Re Vittorio Emanuele non po- 
teva restare indifferente verso un tanto 
benemerito cittadino , e con decreto del 
di 8 ottobre 1866 — appetia eh' egli com- 
piuti aveva i 40 anni -r- lo nominò Senatore 
del Regno^ La salute però non gli consente 
di essere assiduo alle tornate della Camera 
vitalizia, ma il suo tempo è del pari con- 
sacrato utilmente nell'Amministrazione del 
suo paese, ed a sollievo degl' infelici suoi 
concittadini. — Come scrittore il Marchese 
di Sortino ha dire coneiso ed elegante, e 
vedute saggio ^ mature, profonde. Istitui- 
tosi r Ordine della Corona d'Italia, egli vi 
venne poco dopo iscritto col grado di Ca- 
valiere, e di seguito promosso a Ufiiziale e 
Commendatore. Con reale decreto del 24 
marzo 1881. S. M. ì\ Re Umberto, di mota 
proprio, lo elevò a maggiore distinzione nel 
meaesimo Ordine, e cioè a Grande Uffìzia- 
le, complimentandogliene altresì le inse- 
gne, e in attestato di Real particolare sti* 
ma e. benevolenza, per la profonda sua de- 
vozione verso la Patria e In Dinastia». — 
Molti accreditati Sodalizi vantano il Com- 
mendatore Specchi-Gaetani a loro Socio,e il 
Consiglio direttivo delle € Banche autono- 
me confederate»— istituite conformemen- 
te alla legge del 21 giugno 1869- n. 5160— 
gli conferi il titolo di Consigliere Onorario. 
Strati (Giovanni. -^Nominato Socio Cor^ 



rispondente nella tornata 16 giugni 
Nacque in Reggio-Calabria il 5 otte 
Studiò in Tripoli di fìarberia ; s 
al commercio, ed oggi è colà alla ( 
di un' importante casa commerci! 
quella città manda interessanti ci 
denze a vari periodici della penlso 
la colonia italiana là resiaente 
molto in pregio e stima. 

Seriattoli (Andrea). — Nomina 
Corrispondente nella tornata 14 lui 
Nacque a Vetralla (Roma) il 1^ 
1856.— Consegui il diploma di Mai 
male superiore ed insegnò subito 
tiche. Soddisfece all' obbligo dell 
militò per tre anni neir Esercito, 
sente insegna nelle Scuole del si 
Nel nov. del 1882, nella Univers 
sa, in seguito ad esame, consegui i 
di Professore di Matematiche. — l 
parecchie poesie , ma in gran pj 
dolo militare: sul Verismo è suo 
mento Urico, arguto, spigliato, dit 
gio. Varie Accademie lo iscrisser 
Soci , ed è Presidente Onorario 
neo Alesssandro Manzoni. 

SflBProne (Giovanni). — Nomin 
Corrispondente nella tornata S 
1881. — Nacque in Fiumara (Re^ 
bria) nel 184^. — Studiò in patria 
secozioni politiche, cui andò sogg 
dre suo , più volte imprigionato 
bone, ingagliardirono vieppiù il i 
al culto della indipendenza e del 
d'Italia — Nel marzo del 1860 con 
l'Università di Napoli il diploma 
naie di Chimico-Farmacista. Col 
Ufficiale combattè, nel 1866, coi 
gantaggio, e con lo stesso grado 
a poco aggregato al battaglione m 
scioltosi questo, egli riprese l'ose r 
sua professione.— Nel 1876 gli fu 
carica di giudice-conciliatore, cui 
confermato, e ch'egli compie con 
edimparzialità.— Nel 1879 il Min 
P. I. lo nominò altresì R. Deleg 
stico pei Mandamenti di Fiumara 
berto. 

Slrianni (Pasquale). — Nomic 
Corrispondente nella tornata 13 se 
Nacque a Casino il 16 ott. 1860, e 
la sua prima educazione. In Catan 

file i suoi studi per dedicarsi ali 
nsegnante, ed ivi superò gli osar 
stro elementare. Nel 1877 apri 
mente nel suo paese natio una se 
na, privata, cne frequentarono 
giovanetti. L'anno appresso quel 
lo nominò Maestro della Scuola 
enei 1880 fu abilitato ancora ali 
mento della Ginnastica. Con noi 
del 21 luglio 1882 (N. 1685) il B 
ditore agli studii della Prov. di < 
gli tributò lode, per l'insegnamei 
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tito in Casino , dichiarando le classi ele- 
mentari a lui affidate come primarie del 
Circondario. Simile attestato di lode, Tanno 
dopo , rilasciogli la Giunta municipale di 
Casino. Di recente, inoltre, à ivi promossa 
l'apertura di un Istituto maschile privato, 
ch'egli dirige, e che ha di già meritato gli 
encomi di quelle Autorità scolastiche. 

Schettini (Vito Vincenzo) — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 30 sett. 
1881. — Nacque in Massafra (Lecce).— Pre- 
dilesse le Scienze mediche , ed i suoi studi 
si rivolsero con preferenza alla cura della 
edifterite». All'uopo egli stampò il libro dal 
titolo cLa Difterite, cenno storico-scienti- 
fico-critico^ e nuovo farmaco specifico per 
COMBATTERLA »,che fu accolto lodevolmente 
da illustri medici. Ciò non ostante, sostenne 
lotte e fatiche, per tenere fronte ad un lau- 
reato fisico-chirurgo della sua Provincia, il 
Quale, per volgare invidia, non ebbe la virtù 
ai apprezzare che un < non laureato» in Me- 
dicina erasi valorosamente interessato d'un 
problema scientifico , risolvendolo a van- 
taggio della umanità, meglio che tanti tito« 
lati Dottori in Medicina e Chirurgia — Nel 
1868 sostenne altresì gli esami per l'ofiicìo 
di Segretario comunale , e ne consegui il 
diploma. Col grado di Sotto-Ufficiale miiiiò 
nell'arma del 3^ Regg. Granatieri di Lom- 
bardia, e dal Ministro della Guerra fu de- 
stinato in (jualità di Istruttore nel Collegio 
militare dìMaddaloni. Per circa un anno, 
nel 1863, combattè pure il brigantaggio, che 
infestava le contrade di Melfì, Candela, La- 
cedonia, S. Angelo de' Lombardi ecc; ma 
poscia si dovè ritira.re dal servizio , per 
grave malattìa sopraggiunta^liene. Rimpa- 
triò, e nella sua città natale si è reso stima- 
tissimo , specialmente per le gratuite cure 
prestate agl'indigenti suoi concittadini. 

Sciava (Ireneo). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 18 ottobre 1881.— 
Nacque in Castelfidardo (Marche) il 23 feb- 
braio 1857. In Ostmp fece gli studi ginna- 
siali , e in Ancona consegui la patente di 
Maestro elementare di grado superiore. Nel 

gassato anno frequentò il corso autunnale 
i Ginnastica educativa, e n' ebbe patente 
di abilitazione. Il Sodalizio Calligrafico ita- 
liano gli conferi il titolo di Socio Coope- 
ratore , ed al presente trovasi Insegnante 
nelle Scuole pubbliche di Pausula (Mace- 
rata). 

Santilli (Achille).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 4 marzo 1882 — 
Nacque in Città Ducale 18 marzo 1849. Nel 
,1871 esordi nella carriera d'insegnante,qual 
Maestro nel Comune di Nemi (Roma), da 
ove, dopo due anni, si trasferi in Prosinone, 
tenendovi la Scuola comunale e quella car- 
ceraria.— Fu uno de'promotori dell'Associa- 
zione nazionale de'Maestri, prese parte al 
relativo Congresso tenutosi a Roma , del 



pari che a quello Pedagogico di Milano , 
dei quale ultimo fu Vice-Presidente. •— Di» 
resse per due anni un giornale scolastico 
dal titolo La Speranza, e fu redattore delia 
Luce e dell' Èco delle Scuole popolari , e 
tuttavia collabora alle effemeridi la Scuola 
italiana t il Maestro elementare italiano , 
L'Avoenire degli Educatori , \sl Vedetta sco- 
lastica, la Lega degU Educatori, il Gran 
Sasso d'Italìa.^ì^eì 1881 fu dal Ministro 
della P. I. premiato ed insignito della meda* 
^VìSL Benemeriti della Istruzione popolare, 
Salerno (Giuseppe)^ ^ Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 20 giugno 
1882. — Nacque in Altomonte il 9 gennaio 
1860, ove fece gli studi elementari. r-Nel^ 
1876 prese parte al concorso banditosi pel 
conferimento di due posti governativi nella 
Regia Scuola normale del vicino capoluogo 
di Provincia, e risultò il 2® fra 45 candi- 
dati. Entrò poi nel Convitto normale, ove 
continuò a studiare , e , riuscendo sempre 
il P della sua classe , fu tenuto in pregio 
dai professori come loro carissimo figlino* 
lo. Stando nel 2^ Corso, p. es., quel Diret- 
tore Prof. Gabaglio lo nominò a coadiuvare 
il Censore nella disciplina dal Convitto , 
cessendo stato uno de' primi cosi per con- 
dotta morale, come per istudio». — Di se^ 
guito, nel 1879, sostenne felicemente gli e- 
sami per la patente di Maestro normale , 
e ritornò nel suo paesello, dandosi alla car-^ 
riera dello insegnamento, ohe ivi disirope^ 
goa con zelo e con amore, in mòdo d'averei 
meritata la sempre costante stima e fiducia 
di quelle Autorità scolastiche, — Suo preci- 
puo pensiero è di educare ed istruire i fi- 
gli del nostro popolo, togliendoli dall'igno- 
ranza e quindi dal vizio. — Ha scritto pa- 
recchie cose didattiche, specialmente nel- 
l'accreditato giornale II Calabrese, e pre* 
fevolissima è la sua pubblicazione dal titolo 
Problema dell' Abiet, encomiata moltp da 
egregi suoi Coliegbi e da illustri pedago- 
gisti — Vero Manuale completo pel P in- 
segnamento del leggere è un' altra sua ope- 
retta , che sarà tra non guari pubblicata* 
Saata^Mteia (Luigi). — Nominato Socio 
Ordinario nella tornata 23 aprile 1884. Na- 
cque in Napoli il 15 noVemore dei 18^*' 
Percorsi e completati gli studii classici , 
volle addirsi all' insegnamento , esorden» 
dovi nel 1853, previa autorizzazione della 
R. Università. Pece con lode le sue prime 
pruove nei più rinomati Istituti privati di 
quell'epoca, e nel 1855 ebbe la nomina di 
Professore di Lettere francesi nel R* Col- 
legio delle Scuole pie a S. Carlo alle Mor- 
telle. Bentosto si rese accreditato neli'eserw 
cizio della sua professione , e nel 18^' vi 
cominciò la sua carriera «ufficiale* Nel di- 
cem1)re, detto anno, in seguito a concorso, 
fu nominato Professore di Lettere francesi 
ed inglesi. nel R. Istituto tecnico, di Na- 
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poli— alla cui fondazione pur ebbe a col- 
laborare — e ne sostenne poscia per dieci 
anni la carica di Vice-Presidente. Fu al- 
tresì Membro della Commissione per fon- 
dare r Istituto nautico di Sorrento , e nel 
1864, insieme col defunto Comrn.'* del Giu- 
dice, cooperò alla fondazione delle Scuole 
tecniche, che poi diresse per 14 consecu- 
tivi anni. Nel 1869 ebbe pure la nomina di 
Professore nel 1® Reale Educatorio Prin- 
cipessa Clotilde y e nel 1874 per la catte- 
dra di lingua francese nel R. Collegio mi- 
litare della Nunziatella, Fondò anch' egli 
la Scuola tecnica di Portici , della quale 
fu direttore onorario, e nel 1879 la magni- 
fica Istituzione delle Scuole professionali 
SERALI di Napoli, la quale si è resa accre- 
ditatissima, scolasticamente ancora la più 
utile e benefica di questa città, ed egli la 
dirige con assai zelo, con amorevoli e co- 
stanti cure, facendola sempre più avanzare 
sulla via del progresso; ond'^essa ha di già 
assicurato V avvenire de'numerosi giovani 
che la ebbero a frequentare.— La grande 
sua esperienza nel disimpegno degli uffici 
d'Insegnante e d'Istitutore, richiamò l'at- 
tenzione del Governo, che gli andò e ^li 
va affidando non poche importanti missio- 
ni: e (juasi ogni anno ha fatto parte della 
Commissione pel conferimento de' diplomi 
di Professore di lingue estere, similmente 
che di svariate Commissioni di concorso a 
cattedre dipendenti cosi dai Ministeri della 
pubblica Istruzione e di Agric. Ind. e Com- 
mercio, che dalla R. Università, dalla Pro- 
vincia e dal Municipio — Il cumolo di tanti 
uffici non lo sgomenta, ed egli trovò pur 
tempo per attendere alla pubblicazione di 



svariati articoli sull* insegnamento i 
Scuole, e delle seguenti opere: Ani 
inglese ( adottata in quasi tutti gì' 
del Regno), Reiasione sulla Mostra 
tica dell' Esposizione unioersale di 1 
Le Scuole di Napoli (monografia) , 
zione sulV insegnamento delle lingua 
mere (pubblicata negli annali del Mii 
di Agricoltura, Industria e Commen 
Anche non poche sono le sue carici 
rifiche: fu Vice-Presidente della Esj 
ne didattica, e Membro dei Giuri p 
gressi pedagogici in Napoli, in Gen 
in Roma; è Regio Delegato scolast 
Mandamenti Pendino e Montecalv 
Napoli; nel 1883 fu eletto Consigliere 
naie e indi Membro del Consiglio scc 
provinciale. — Numerosi Sodalizii 
rano di averlo a loro Socio , e tra 
il Circolo filologico; 1' Associazione 
naie degli Scienziati, Letterati ed . 
l'Associazione degl' Insegnanti, e la 
Unione operaia di Napoli, del pari et 
sociazione degl' Insegnanti di Terra 
voro — Oltre che nel campo del pe 
contribuì pure in quello dell' azione 
grandezza della patria, e trovasi in 
della Medaglia della campagna de 
e della Mt^da^lia dell'unita italiana 
gradi di Cavaliere e di Ufficiale dell' 
della Corona d'Italia — Alle doti della 
unisce quelle del cuore: è modesto, a 
cortese; l'istessa sua persona ed il si 
versare ispirano fiducia, simpatia e 
in quanti l' avvicinano, ed il suo cai 
pare fatto apposta per avere amici 
e molti. 



T 



+ Tommaseo (Niccolò). — Nominato So- 
cio Onorario nella tornata 18 ag. 1873. — 
Nacque in Sebenico (Dalmazia). La Dalma- 
zia, ben vero, geograficamente e per il mag- 
gior numero degli abitanti , è terra slava; 
ma le sue antichissime tradizioni sono ita- 
liane, ed anche i costumi di quelle civili fa- 
miglie perfettamente italiani , e la lingua 
italiana è la materna. Non ostante, dun- 
que , che il Tommaseo stesso rammenti per 
slavo il suo paese ed in parte la sua famì- 

flia, noi non possiamo dirlo figlio adottivo 
'Italia, ma figlio addirittura della civiltà, 
del costume e della tradizione italiana. E 
r Italia amollo come suo figlio carissimo, 
mentr'egli la onorò grandemente, colle o- 
pere del suo ingegno, e del pari l'amò: e 



r amò sempre sino al di della sua me 
Firenze, nel maggio del 1874. — Egl 
spontaneamente la Dalmazia, perei 
non potea più scrivere con la sua bì 
vole indipendenza, aumentati com' ( 
rigori Sella Censura. — Passò in Pari 
stiò qualche anno, facendo assai scr 
litici e letterari; poi scorse la Frane 
Corsica, cosi giungendo a visitare le 
re, le foreste ed il porto di Brest- SI 
a Nantes f ed in quell'Istituto die lez 
Letteratura. Poscia , dopo molti os 
potè passare in Italia, e, prima che a 
ze, fu a Padova a Venezia, e dimore 
tempo in Milano — In Italia, durante | 
cinquant'anni di vita laboriosissima e 
vazioni, jion accumulò ricchezze ; m 
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vìvere onoratamente, nella sua indipenden- 
za, ed essere repubblicano in camera sua, 
ossia mantenersi forte in sé stesso, e fon- 
dar la sua forza nei principii della giustizia 
e della religione, e nel sentimento della pro- 
pria dignità. In tale senso appunto bisogna 
ritenere quelle parole, che voglionsi dette 
da lui stesso, e non altrimenti: poiché egli 
fu sempre patriota, ma uomo d' ordine, a- 
mante delle libertà ordinate, ligio alla os- 
servanza delle sani leggi, che s'informano 
al sociale benessere, alla grandezza e pro- 
sperità della patria — Verso il 1848 i sospetti 
della polizia austriaca si aggravano su di 
lui, pel discorso all'Ateneo Veneto intorno 
alla Censura, e, di rimando , intorno alla 
necessità di applicare le leggi stesse au- 
striache più liberali , in modo giusto e fi- 
ducioso — ed egli quindi è tratto in car- 
cere- Alla notizia clie l'Austria concessa 
aveva la Costituzione, il nopolo stesso corre 
a liberamelo, e più di 10 mila Veneziani lo 
portano in trionfo, insieme a Manin, suo 
compagno di carcere , gridando : « Vica 
Tommaseo, Veoa Manin».— Costituitasi Ve- 
nezia a Repubblica, otto Circondari lo e- 
lejgono Deputato. Egli accetta d'essere 
Ministro dell'Istruzione e de' Culti, e prov- 
vede a queste due Amministrazioni con va- 
lore d'uomo pratico e dotto, con iscrupolo 
di coscienza d'uomo cristiano e di cittadino 
degli antichi tempi. Indi il popolo lo elegge 
a suo Rappresentante a Parigi, e da ivi ei 
ragguaglia di tutto il Governo della Re- 
pubblica, dà consigli, propone, domanda, 
risponde con solerzia instancabile. — Torna 
dappoi in Venezia: non accetta far di nuovo 
parte del Governo , ma la difende durante 
l'assedio, che si fa sempre più vigoroso e 
terribile. Prende parte ai lavori dell' As- 
semblea: dichiaratosi da questa che Vene- 
zia resisterebbe ad o^ni costo, insiste, quan- 
to era in lui, che la liberazione sia un fatto, 
e la promessa si risolva in onore. Egli ado- 
prasi per la beneficenza, visita gli ospedali, 
gli avamposti, loda pubblicamente i militi 
probi e valorosi, dà consigli ed ogni sorta 
d'incoraggiamenti ai cittadini,alle Commis- 
sioni pubbliche: compila, inoltre, tutto da 
né un giornaletto, cne pure, in momento 
di giusta battaglia e pensando a questa, non 
teme d'ìniìioìare: Fratellanza de' Popoli. E 
mentre da una parte gli austriaci ripiglia- 
no la loro preda, dall'altra un bastimento 
francese il conduce a un secondo esilio in 
terra di Grecia. Dimora 5 anni in Corfù : 
verso il 1854 sceglie a nuova residenza To- 
rino, e finalmente, nel 1859, divenuto quasi 
totalmente cieco , si riconduce a Firenze, 
rifiutante qui come fece a Torino cariche 
ed onori, in Firenze ripiglia con maggior 
lena i suoi lavori filologici e letterari, e dà 
principio alla collaborazione del Disiona- 
rio della lingua— già stabilito coi Pomba 



a Torino —ove però è suo in ispecie quello 
segnato (T). Fin qui del Tommaseo come 
patriota: ma l' uomo e il patriota e il let- 
terato, secondo che abbiam visto, sono tut- 
t'uno; sicché to^na difficile distinguere in 
categorie le sue opere. Insomma qual pa- 
triota, qual letterato, qual filosofo, in una 
parola quale sapiente, parlano appunto le 
numerose e dotte opere sue , per ie Quali 
il suo nome é patrimonio della Storia aella 
nostra Letteratura. Sebbene cieco, fu inde- 
fesso al lavoro, e per la sua memoria te- 
nace conosceva a mente vari massimi au- 
tori dell'antichità, sapendo pur dare, a chi 
gliene domandavd,inaicazioni abbondanti di 
una intera bibliografia letta o sfiorata da 
lui ancor giovanetto, sebbene anche dopo 
prendesse notìzia di moltissime pubblica- 
zioni. Le quali bastava eh' ei si facesse leg- 
gere una sola volta, e le ricordava poi pie- 
namente. La lingua latina, la francese, la 
greca moderna, gli erano familiari come 
la italiana, e molto conosceva ancora del 
^reco antico, nonché i fondamenti dell' il- 
lirico. Dell'antico germanico, dello slavo in 
genere , dell' ebraico , del sanscrito aveva 
altresì sufiìcientissime conoscenze. Com- 
prensiva era la sua mente , vastissima la 
sua dottrina: da una dissertazione filologica 
a una di storia; da un articolo del Diziona- 
rio a un ragionamento teologico ; dagli u- 
mili ammaestramenti per il popolo a un'in- 
terpretazione d'un passo di Dante, o di Vir- 
gilio o di Platone. Fu poeta e stampò versi 
in più volte, raccogliendoli poi in un libro, 
eh' ebbe premio dalla Scuola per gli studi 
filosofici e letterari, ci poeti del cuore — 
egli scrisse — sono i poeti ditutt'i secoli e 
di tutte le genti », e tal fu la sua poesia : 

f)oesia del cuore. — Dettò molti scritti in 
ode di donne illustri e autrici più o meno 
valenti, e li raccolse in due volumi dal ti- 
tolo Biografie femminili', ma Quest' opera 
rimase interrotta. Pose eziandio insieme 
in un volume una parte degli scritti del fu 
Giovita Scalvini, bresciano; poi le opere di 
Gaspare Gozzi, con note e prefazione; le 
lettere di Pasquale de' Paoli; Letture scelte 
da buoni autori, e le Nuoce letture ; una 
parte di Scrittori della Chiesa (bene scelti 
in un volumetto); gli scritti del prof. Pietro 
Pacini di Lucca. Rivide lo stile nella tra- 
duzione di Mosè Coronese e d Agatangelo,e 
curò non poche altre minori cose altrui; e 
senza q^ui andare specificandole molte opere 
d'altrui che incoraggiò coi consigli, di cui 
era largo anche a richiedenti sconosciuti. 
Inoltre tradusse dal greco i Vangeli,^ alcuni 
antichi greci men celebri , parte de* Salmi 
di Davide ; e moltissimi sono i suoi opu* 
sculi d'occasione, specialmente per comme- 
morare persone amiche e degne d'onore.— 
Delle altre sue opere citiamo le seguenti : 
Dizionario de' Sinonimi, Dizionario este- 
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iico (serie di articoli e lettere critiche), E- 
sercisi letterari (scritti vari), Bellezza e Ci- 
viltà (scritti d'arte). Storia cioile nella Let- 
teratura (specialmente sul Vico), Comento 
di Dante, Proposte all' Accad. della Cru- 
sca , Preghiere , Pensieri morali , Fede e 
Bellezza (romanzetto d'un genere suo pro- 
prio, tra ringlese ed il fransese), // Duca 
d'Atene (narrazione storico-romanzesca, che 
pe' tempi ebbe indole politica). Studi filo- 
logici. Libri cinque suti Italia (1835), -Ro- 
ma et le Monde, (che, sebbene libro di cat- 
tolico sincero e convinto, fu dalla romana 
Curia messo all'Indice!), G. B. Viesseux e 
i suoi tempi, Consiglio ai Giovani, L'Uomo 
e la Scimmia, La pena di morte» Canzoni 
per le Scuole, Il serio nel faceto. Bellez- 
za educatrice. Armonie dell' Universo, I- 
spirazione e Arte, I Doveri e i Dritti d'oani 
Italiano, Moglie e Madre, Scritti su ve- 
nezia,Dizionaretto morale. La Donna ec. — 
Oltre che Giovanni Lanza, Jacopo Ber- 
nardi ed altri , Ariodante Le Brun, che fu 
segretario dell'ili. Estinto, nel 1875 scrisse 
Niccolò Tommaseo , cenni : libro interes- 
santissimo, poiché parla d'ogni particolare 
della vita del grand' Estinto , esempio di 
virtù civili, morali e domestiche. —Neil' 8** 
fase, del Pittagora — 1 luglio 1874 — ren- 
deinmo solenni onoranze alla memoria di 
questo Sapiente, pubblicando sulla sua vita 
notevoli scritti, in prosa ed in verso ; e nel 
nostro libro e 'Tombe illustri » lo comme- 
morammo del pari, con un'ode, approvata 
dalla e Sezione Lettere dell' Associazione 
nazionale degli Scienziati, Letterati ed Ar- 
tisti». (Delle varie lettere che possediamo 
dell' illustre scrittore pubblichiamo la se- 
guente). 



f; 



26 del 74,Firenze.'-Preg. Signore. Quan- 
to al come scrivere, se Pitagora o Pitta- 
jora, Ella tiri via, giacché dell'uno e del- 
'altro esempi ci sono* Veramente , se dal 
greco portante l'aspirata si fa epiteto in 
senso a aggiunto, serbando al nome d' E- 
pitteto la doppia consonante; se piteco di- 
cesi grecamente la scimmia {dalla quale 
certi animali vogliono che l'uomo proven- 
ga, per trasmigrazione più bestiale che la 
pittagorica); se scriviamo &ieo,e per la com- 
mutcìzione solita semidio; parrebbe doversi 
lasciar scempio, e certamente potersi* Ma 
poi l'Italiano raddoppia lettere in origine 
scempie: fa non solamente Niccolò , ma e 
Accademia , e serrare da sera e tutto da 
totus. Veramente Cammillo, massime se di 
nome storico antico, non mi piace doppio; 
e ambiguo mi suona confondere il cammino 
della via e il caminetto , che pure i To- 
scani raddoppiano; ma a un uso bisogna 
rassegnarsi, per non cominciare le nostre 
discordie dall'alfabeto; né certo da acqua 
si può fare aqua, come il Gherardini vo- 



leva* In antico stampavasi azzione 
tore per attenersi all' origine: oram 
si può* L Italiano , forse per regi 
pronunzia alla pari de' suoni lai 
forti, raddoppia volentieri; e per ( 
nota il Satviati, dicevano spropositai 
pitetto. Ma ella si cerchi cooperai 
lenti; o sappia smettere a tempo. - 
tissimo: Tommaseo. 



Testerà (G. B).— Nominato Socie 
spendente nella tornata 16 aprile 1 
Nacque in Gobbi, sobborgo di Ales 
Piemonte, nel settembre del 1829. I 
studi ginnasiali e liceali', parte i 
sandria, e parte in Valenza-Po. ( 
tili si recò in Genova, e presso que 
versità consegui la laurea in belle 
A 23 anni egli aveva già il diplon 
lo abilita all' insegnamento liceale 
tò lezioni di Grammatica latina i 
legi di Novi, di Casale, di Como, < 
rica e Letteratura latina e itali 
quello di Valenza-Po. Ivi al prese 
micilia , qual Rettore del locale C 
Convitto: v'è tenuto in gran pregio 
cittadini, per l'esemplare suo cara 
molto apprezzato dalle Autorità s 
che e municipali, pei buoni servigi 
che rende alla pubblica Istruzione, 
in prosa ed in verso: notevoli sonc 
discorsi letterari ^ e tra gli altri 
sulla Storia patria , che gli meri 
lettera di congratulazione del signor 
Ministro della P. 1. in Francia , u 
per conto del Re di Grecia , ed i 
ziamenti di Napoleone IH. Anche il e 
su Dante e i Classici greci e latii 
gno di particolare menzione, che 1( 
profondo conoscitore delle tre lette 
greca , latina e italiana. — Per su< 
merenze letterarie gli furono coni 
Commenda dell'Ordine Gerosolimit 
Redentore e il grado di Cavaliere 
Corona, d' Italia ; molte Associaz 
Scienze e di Lettere lo elessero lo 
ciò, e tra queste la R. Accademia 
oa, la R. Società didascalica, l'^ 
mia araldicogenealogica, e quella 
della Mirandola; e i Comuni di Or 
di Carovilli lo nominarono loro CI 
Onorario. 

Tarino (Pietro).— Nominato Soc 
rispondente nella tornala 20 giugno 
Nacque in Cessato (Piemonte) il 1^ 
1825. Compi con lode gli studi eia 
filosofici nel Seminario vescovile e n 
nasio e Liceo civico. Per concorso ' 
posto gratuito di alunno nel e R. C 
provinciale Carlo Alberto » : si adi 
m Teologia presso la R. Università 
ri no; pei relativi studi di perfezioni 
fu poi mandato, dal Ministro della P 
Governo piemontese, nella R. Acci 
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arga, e nella prefata Università con- 
pure un'altra laurea, in filosofia e 
).— Insegnava nel R. Liceo Cavour, 
è fu chiamato in Biella dal voto dei 
ci , che lo elessero a loro Collega, 
mie Ginnasio-Liceo vescovile pareg- 
nsegnò poi per ben quattro lustri, 
3 ritiro quando fu innalzato alla di* 
li Canonico- Preposto della Cattedra- 
Jon generosa largizione concorse a 
\ r Asilo Infantile di Cessato , del 
più volte rieletto, è tuttora Presi- 
diresse parecchi Istituti femminili, 
irte di Amministrazioni pie, occupò 
iipa l'ufficio di Esaminatore prosi- 
ed attese puranco alla predicazione 
lica. — I suoi scritti sono' dotti :— 
3 , tra le altre , queste sue opere : 
ema fondamentale della Scienza », 
;ioni di Logica e Metafisica», cisti- 
di Filosofìa morale e di Diritto na- 
, « Institutìones Logicae, Metaphy- 
Sthicae et Juris naturae», « Istitu- 
ii Doveri e Diritti dell'uomo e del 
o», «Il libro della Donna, ossia Ma- 
ngine , libro e modello della donna 
a, considerata come giovane, sposa, 
e vedova », « Il libro del Cnstia- 
ia Maria Vergine, libro e specchio 
tiano », « Il libro del cuore , ossia 
) Cuore di Gesù , libro e specchio 
>re umano », e II libro del Cuore 
ia », « 11 nuovo libro del Buon Pa- 
)ssia Gesù Cristo , libro e modello 
irico , del prete e del parroco » , 
rsi vari sulla Filosofìa, Logica, ed 
ione».— Il Governo del Re gli con- 
trade di Cavaliere dell'Ordine della 
d'Italia, e Papa Leone XUI lo no- 
lo Cameriere segreto, col titolo di 
nere.— Molte Istituzioni lo vantano 
Socio, e tra Queste la R. Accademia 
a, e \ Arcadia di Roma. 

(Luigi). —Nominato Socio Copri- 
te nella tornata 13 luglio 1875. — 

in Salerno il 30 gennaio 1851— Ivi 
uoi primi studi, e poi in Lucerà, in 
a Capua Vetere ea Isernia. Coltivò 
ito le Scienze giuridiche, e special- 

1 Dritto amministrativo, e le Let- 
ine e greche. Quale impiegato go- 
/o~ presso la Cancelleria giudiziaria 
ione carceraria di S. Maria Capua 
— die alla luce alcune importanti 
e, delle quali ricordiamo due «Cen- 
ai personale di custodia delle Car- 

idizìarie, intorno alla legge del 23 
3 al regolamento del 22 luglio 1871», 
ntaggì del carcere presente e sui 
l passato », « Intorno alla libertà , 
ne, educazione, dritto nazionale, e 
slazione penitenziaria antica e mo- 
. — Delle sue opere inedite ci son 
Manuale di materie legali pel ser- 



vizio e gli esami di Cancellerie giudizia- 
rie », « volgarizzamento dal greco dei Det- 
ti memorabili di Socrate, con annotazioni 
storiche, mitologiche, filosofiche e filologi- 
che », « La Società ; studiì-storico-filosofi- 
ci » , « Lezioni di Diritto romano compa- 
rato». — Delle Associazioni alle quali ap- 
partiene, citiamo le Accademie Stesicorea,^ 
Florimontana» Pellegrini Affaticatiy Pico 
della Mirandola e la R* Società didascor 
lica. 

•{• Tari (Antonio). — Nominato Socio O- 
norario nella tornata 4 febbraio 1876. — 
Nacque in S. Maria Capua Vetere nel 1809, 
e mori in Napoli il 16 marzo corrente anno. 
Giovanetto, ivi egli era venuto per istudiare 
legge e vi consoci la laurea; ma di poi ab- 
bandonò la Giurisprudenza per le Lettere, 
e fu pure tra coloro che professavano pa- 
lesamente la fede liberale,adoperandosi pel 
nazionale riscatto.— Nel 1860 fu Deputato 
di Casino, ma 1' anima sua di artista tro- 
vavasi a disagio colla vita politica, e pre- 
feri diventare Professore. Nel 1862 iniziò 
il corso delle sue lezioni di Estetica nella 
R. Università, che saranno lungamente ri- 
cordate dalla numerosa gioventù, ch'egli 
amava e da cui era con entusiasmo ria- 
mato. Per la sua morte l' Università restò 
chiusa, e tutti i giovani accompagnarono 
la sua salma, preceduti dalla loro bandiera. 
Scrisse parecchie cose, che rivelano il suo 
ingegno fervido e poderoso , estesissima 
coltura, geniali sentimenti dell'arte, grande 
amore alla patria. Insomma fu uomo one- 
sto , laborioso , sincero, e sino ali' ultima 
ora conservò i suoi principi! , rimanendo 
sempre ugnale a sé stesso. 

*t- Tagliacarne (Edoardo). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 3 luglio 
1S77. — Nacque in Candia di Lomellina il 
26 agosto 18^0, e si addottorò' in Giurispru- 
denza nell'Università di Torino. Dedicatosi 
alla Magistratura, divenne Vice-Presidente 
del Trib. Civ. e Corr. di Firenze, poi Pre- 
sidente di quello di San Miniato , di se- 
fuito Consigliere presso la Corte di Appello 
i Lucca; e vi era da poco tempo, allorché 
mori, verso la metà del decorso anno. Le 
sue dotte opere gli fecero occupare de- 
gno posto tra'giureconsufti viventi: le prin- 
cipali hanno per titolo: «Schizzo storico 
delle azioni possessorie secondo la giuri- 
sprudenza romana e canonica » , « Studio 
storico sulle azioni possessorie secondo la 
legislazione e la giurisprudenza francese », 
« Monografia storica delle azioni possesso- 
rie secondo la legislazione e la giurispru- 
denza italiana», « Studio storico-teoretico - 
pratico degli interdetti romani comparati 
colla legislazione italiana». Quest'ultima 
opera è forse la più importante , . che ri- 
guarda un argomento di vitale interesse 
alle scienze giuridiche, in quanto che gl'in- 
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terdetti presso i romani furono i primi pre- 
paratori delle vere formule del Diritto. Egli 
ocoupossi eziandio della compilazione d' un 
altro lavoro, di non minore pregio ed im- 
portanza, intitolato: La Famiglia Romana. 
Il Tagliacarne, oltre a preclaro Magistrato, 
fu uomo dotto, nutrito di forti e severi stu- 
pii, operosissimo scrittore, e delle scienze 
giuridiche , che andò sempre illustrando , 
certamente benemerito. 

Tagore (Sourindro Mohun). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata P marzo 
1879, e promosso a Socio Onorario in quella 
del 26 giugno 1880.^Discendente da reale 
stirpe , nacque in Calcutta nel 1840. ^ A 
10 anni fu collocato nel Collegio indiano 
di quella città, e trilustre appena scrisse 
alquanti lavori, che molto tempo dopo gli 
piacquero ancor più; tanto che s' indusse 
a pubblicarli. Apprese parecchie lingue^ e 
l'arabo ed il sanscrito gli sono familiarissi- 
mi.-» Varcato il quindicesimo annodi età, 
mostrò desiderio di voler coltivare la mu- 
sica; studiolla con assai passione, ed acqui- 
stò fama di espertissimo e valorosissimo, 
cosi neir antica musica indiana , come in 
Quella europea antica e moderna. L'Arte 
de' Suoni divenne per lui un culto: nel 1871 
fondò la celebre € Scuola musicale del Ben- 

fakt », oggimai di lustro e decoro al suo 
^aese; costi tni una Biblioteca delle più im- 
portanti Opere musicali europee, ed un Ga 
Dinetto dei migliori stniihenti di musica. >- 
Egli ha eziandio il merito di avere molto 
contribuito alla civiltà di quel popolo, con 
dotte pubblicazioni di scienze e di lettere: 
sono circa 30 volumi— tra musicali, dram- 
matici e istorici.— Scritti nell'India, e costi- 
tuiscono — come ne disse Till. Minervini— 
una perfetta notizia di una parte di quella 
civiltà», e e serviranno nel tempo stesso 
a dimostrare — al dir del'Florimo — come 
la. divina Arte de'* Suoni non solo nel vec- 
chio, ma nel nuovo mondo ancora , viene 
studiata, amata e coltivata» — Nel 26 mar- 
zo del decorso anno, S. M. Umberto I. accet- 
tava in omaggio tutte le opere dell'ili. In- 
diano , assieme con suoi ricchi strumenti 
musicali (per sovrana volontà collocati nel 
Museo Kircheriano di Roma) e la M. S., 
a rimeritamelo, degnossi inviargli in dono 
€ un tavolo rotondo in mosaico di una gran- 
de ricchezza , rappresentante i principali 
monumenti di Roma , la grande Piazza di 
S» Pietro , il Campidoglio , il Colosseo , il 
Pantiieon ec, con graziosìssime ghirlande 
di fiori che li circondano »•— dDelle opere del 
Tagore, è per noi degna di particolare nota 
quella dal titolo Roma Kavya, dedicata al 
nostro Sovrano e dalla M. S. accettata, e 
che tradotta venne in italiano dal valoroso 
letterato Bemabò-Silorata : le altre più im- 
portanti sono: — 1. Sanerà Kaheradipikà 
(samer), 2. Teoria ddla Musica sanscrita 



(saraer), 3. Séindu Music from 
nakors, 4. Stinda Music- 177 4, ! 
gal Music Schoal andus Presici 
lyries of owen msredish est to 
ste, 7. Tipyjunes, 8. Stindy mw 
menos, 9. A far specimens ofir 
10 Six. principal Rdgas wiah 
of scinda Munste , 11. A briej 
the Tagore Family- — MoMi c< 
lizii,e specialmente dell' Italia, 
tra' loro Socii; è altresi a^greg 
chi Ordini equestri, trovasi uno 
nenti l'Ordine deli' Impero Im 
S. M. il nostro Re ebbe confi 
di Cavaliere e di Commendate 
dine della Coróna d'Italia. 

Tettoni (Emma).— Nominata 
rispondente nella tornata 10 giv 
Nacque in Novara il 20 ottobre 
in Lucca gli studi del corso no 
riore: risultata la prima negli 
per la relativa patente, ebbe di ( 
il sussidio governativo, e cosi 
Scuola complementare di perfe 
in Firenze. Ivi studiò altri dvn 
y esame di licenza risultò com 
«ottime». Studiò poi per altri 
nell'Università di Bologna— Let 
liana. Storia antica ò moderna 
e Filosofia : subi l' esame su qu< 
scipline, e vi fu approvata ad i 
voti e con la distinzione di lo< 
lavori in prosa ed in verso s< 
lei pubblicati, ed aveva in cors 
in Milano, un volume di «Poesi( 
riamo se siasi di già pubblica 

Terranova (Pasquale).— Nor 
Corrispondente nella tornata 
1881. — Nacque in Carini (P( 
1841. -Quando nel 1860 la Sic: 
si, e Garibaldi vi sbarcava co 
anch' egli s'arruolò a quella sch 
Volontari. L'anno appresso so 
e fu iscritto nella 2* categoria 
dopo 19 mesi, avuto il con^d( 
Palermo , ed ivi , per dedicar 
riera di pubblico Insegnante, 
patente di grado inferiore. Se 
studi, con sussidio provinciale, ] 
puranco quella di grado super 
al 2** Corso normale, allorcnè 
congedo illimitato furono invil 
dere le armi, per riscattare > 
allora egli pur si battè contro 
sulle sponde del Garda , nel 
giorno 24 giugno — Congedata 
riprese in Palermo i suoi stud 
rita gli venne la patente di ^ 
riore. Fu prima Maestro di 4* 
in Parsinico, e poi per 10 ann 
sua città natale, riportandone 
lode dalle Autorità scolastiche 
segnante municipale in Palern 
passato anno risultò il 3^ tra 
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renti. — Nel J881 consegui pure il diploma 
di abilitazione air insegnamento della Gin- 
nastica educativa.— Appartiene alla R. So- 
cietà didascalica italiana, ed à stampato un 
« Sillabario graduato per la P elementare 
inferiore > e un <c Avviamento alla lettura 
ed al comporre per la 1^ elementare su- 
periore »: -operette le quali sono state ap- 
provate dal Consiglio scolastico provinciale 
di Palermo , e messe nel Calendario per 
Tanno scolastico 1881-82. 

Torres! (Luigi). -— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 9 sett. 1882. — 
Nacque in Loreto (Ancona) nel 1850. Pre- 
scelta come sua carriera quella dell' inse- 
gnamento, la incominciò In Recanati come 
Maestro di 1* Eleni.— Dopo due anni fu chia- 
mato a reggere la Scuola unica elementare 
maschile di Loro-Piceno, ed ivi, nel 1875, 
eletto ad unanimità Insegnante di 3^ q 4^ 
classe. Nel 1877 con pari voto ebbe la no- 
mina di Maestro superiore in Ascoli-Piceno, 
ove tuttavia dimora, insegnando per turno 
un anno alla 3^ ed un altro alla 4^ classe 
di quelle Scuole maschili urbane. Dalle Au- 
torità scolastiche di quella Provincia ha 
ottenuto onorifici attestati. Uno di questi 
è dei R. Provveditore agli studii intorno 
alla Scuola unica che diresse a Loro-Pice- 
no y e che gli meritò dal Ministero della 
P.L una speciale gratificazione, per « bene- 
merenza nello insegnamento»: un altro è 
del Direttore della R. Scuola normale di 
Ascoli , il Quale gli si dichiara soddisfatto 
delle praticne esercitazioni fatte nella sua 
Scuola dagli Allievi-Maestri del 2° e 3® cor- 
so, dal 1878 al 1880. -Frutto, del suo inse- 
gnamento sono pure le seguenti sue ope- 
rette : Un masjsolino di scelti fiori poetici 
(ad uso degli alunni delle Scuole elemen- 
tari ) ; Cor rispondenza tra la Scuola e la 
Famiglia. o%is\^ Registro di frequenza, con- 
dotta e studio (approvato e raccomandato 
dal Consiglio scolastico provinciale di A- 



scoli); Taoola sinottica pel sistema metrico 
decimale» Infine, anni or sono, presenta- 
va al Consiglio scolastico un Compendio 
di Grammatica italiana conforma ai' pro- 
grammi per la 2^ e 3^ clùase elementare, 
disposto a qugkdri sinottici e corredato dì 
pratici disegni* Una Commissione esami- 
natrice giudicò pre^vole tal nuovo lavoro, 
ed il ripetuto Consiglio scolastico Io rico- 
nosceva e degno di speciale considerazione 
e da potersi adoperare utilmente nelle 
Scuole ». — Oltre alla pubblicazione delle 
dette opericciuole , egli fu collaboratore , 
per la parte didattica ^ del periodico 'tori- 
nese il: Vessillo de' Maestri elementari , ed 
è Socio della Società di beneficenza fra 
gl'insegnanti primari d'Italia, della R. So- 
cietà didascalica italiana, del Circolo filo- 
logico di Ascoli-Piceno e di altri Sodlillz! 
ancora. 

Trillo (flrminio) — Nominato Socio Cor^ 
rispondente nella tornata 3 maggio 1883.*^ 
Nacque in Bagnolo-Irplno ed ebbe la sua 
educazione in Napoli « apprendendo l'arte 
dello Intaglio , e frequentando la Scuola 
del Disegno nell'Istituto di belle Arti, ol- 
tre a private Scuole di Architettura e di 
Matematiche. — In diverse Esposizioni ot- 
tenne vari premi, pei suoi lavori d'intaglio 
sul legno, ed in quella di Avellino il primo 
premio stabilito dal Ministero de* Lavon 
pubblici.— Sono parecchie le opere d'arte- 
tutte dello stile 500—da lui sin qui es^/- 
te, e delle quali una. recente ranpresmii 
un tabernacolo colossale per la Cniess juA" 
trice di Avellino, ed un' altra deipari re- 
conte è per la Chiesa di Policastro.-E^l 
occupa già da tempo, il posto di Direttore 
della Scuola d'Intaglio nell' Orfanotrofio di 
Avellino, ed anche la mercè dell' insegna^ 
mento ha dato e dà pruove della sua va- 
lentia e de' suoi studii nell'arte che prò* 
fes3a e che coltiva eoa tanto amore ed 
operosità. 



•V" 



Velardi (Nun;tio).— Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 1° marzo 1879.— 
Nacque in Benevento il 9 genn. 1860- Il com- 
pianto sUo padre, ch'era ottimo Insegnante, 
di buon' o'^a r avviò allo studio; e, deside- 
roso di applicarlo all'Architettura, lo man- 
dò alla Scuola tecnica pareggiata di Saler- 
no,ch'ei frequentò lodevolmente, conseguen- 
done la licenza. — Circostanze di famiglia lo 
richiamarono da Napoli— ove trpvavasi per 



seguitare gli studi, universitari— alla sua 
città natia. Mutò indirizzo circa la carriera 
professionale: nel .1878 subi felicemente gli 
esami di Maestro normale superiore, e oe 
conseguì la patente. Dalle Autorità acola^ 
stiche di colà fu poi autorizzato a tenere 
Scuola privata per l'insegnamento elemen- 
tare superiore e tecnico, con ispeciali corsi. 
Preparatori . per candidati alla j)ateute di 
laestro elementare e dei Collegi militari. 
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Die (quindi splendide prove di sé, e lusin- 
ghieri attestati di lode gli vennero perciò 
rilasciati da quel R Provveditore agli stu- 
di. —Nell'ottobre del 1880 sostenne altresì 
gli esami di concorso al posto di Ragioniere 
presso la locale Banca del Popolo, e risultò 
il primo tra i competitori. Munito ancora 
della licenza d'Istituto tecnico (Ingegneri- 
Agronomi), ottenne la nomina di Ingegnere- 
Àmtante della Delegazione stradale (Genio 
Civile Governativo), presso cui attualmente 
trovasi; e trovasi pure iscritto nell'albo de' 
Periti giudiziari ed in quello de' Periti ra- 
gionieri, esercenti presso il Trib. di Bene- 
vento. — Collaborando a diversi periodici 
letterari, pubblicò buone prose e scelti ver- 
si. La R. Società didascalica lo novera tra' 
suoi Soci. 

VegeBBi (Pietro).— Nominato 5ocio Cor- 
rispondente nella tornata 2 marzo 1880 — 
Nacque a Lugano (Svizzera) il 17 maggio 
1850. Ivi frequentò gli Asili d'infanzia e le 
Scuole comunali e ginnasiali. Studiò Filoso- 
fia nel Seminario di Milano, e Teologia in 
quello di Como. Fu ordinato al Sacerdozio 
nel 1875, e subito mandato ^ual Cappellano 
Maestro nella Parrocchia di Nesso sul lago 
di Como. Indi fu eletto Parroco-Prevosto 
diPeglio-Gravedole, e dopo pochi anni Ca- 
nonico-Parroco della sua città natia.— Pre- 
giò gli studi letterari, e ventenne appena 
ne die alcuni saggi, pubblicando parecchie 
lodate canzoni popolari ed inni sacri. A 28 
anni stampò il Catechismo dei Progressisti^ 
oltre a molte novelle e racconti e poesie 
diverse editi su parecchi periodici religiosi. 
Enrichetta Piombi , è, a nostro avviso, il 
suo più utile ed interessante lavoro , cui si 
avvicina l' altro suo dal titolo: La Valle dei 
Martiri, racconto-storico — Teodora Co- 
lonna, e Cinzica Sismondi sono due delle 
migliori sue novelle morali educatrici. — Il 
Sac. Vegezzi è giovane ancora, e coi buoni 
studi, di cui ha nutrita la mente, ed il buon 
volere al costante lavoro, si acquisterà pre- 
giata fama tra'cultori delle Lettere. 

\ Vlmercatl-SoBBi (Paolo).— Nominato 
Socio Onorario nella tornata 4 marzo 1881 
Nacque in Milano il 26 marzo 1801 e mori 
in fìereamo , dopo lunga e penosa malat- 
tia, il 21 marzo del 1883. Di sei mesi ap- 
pena era rimasto orfano del padre. Per- 
corse in breve tempo ^11 studi collegiali e 
liceali, e nel 1820 commciò a frequentare 
i corsi di Giurisprudenza presso la Univer- 
sità di Pavia; ma questa nel seguente anno 
fa chiusa, per ordme del governo austria- 
co, perchè la scolaresca, all'annunzio che il 
Piemonte pubblicata aveva la Costituzione, 
era corsa in massa al confine Pavese. — 
Intanto il conte Paolo Vime reati-Sozzi u- 
sciva dalla tutela, ed obbligato ad assumere 
r amministrazione di famiglia, abbandonar 
dovette gli studi legali. Coltivò, ciò non 
Oaitamo-Scbipaiii: Dùr. .Bioyr.— S«r. II. 



ostante , le belle Lettere , e specialn 
l'Archeologìa, in cui meritò riputazio 
valentissimo.— Nel 1833, per famigliar 
doglio, lasciò Milano e si stabili in B 
mo, ivi acquistando l'antico Palazzo de 
so, ove abitò pure Torquato.— Bergai 
la sua città di adozione : pochi sannc 
egli sia nativo di Milano, tanto più ci 
scende da illustre ed antica famiglia 
gamasca. Celebre è colà il suo Museo 
da lui s'intitola, e con gran parte del < 
egli arricchì la Biblioteca civica, facei 
generoso dono d'una preziosa e rìcc£ 
colta di oggetti archeologici e di r 
scritti antichi o rari.— Il Governo del 
insigni dei gradi di Cavaliere dell' O 
de' Ss. Maurizio e Lazzaro, e di Ufi 
e Commendatore di quello della Core 
Italia. — Bergamo lo ebbe a Membi 
Consiglio provinciale, a Componente i 
sigilo scolastico provinciale, e tutte 
cali Istituzioni lo nominarono loro S 
ricordiamo tra le altre V Accademia 
rara , la Società storica , la Commù 
conservatrice di belle Arti, la Commii 
di vigilanza della Biblioteca civica, 
celebre Ateneo di Scienze, Lettere ed 
del quale fu quattro volte Presidente 
tivo, e di seguito Presidente d'onor 
Milano, sua città natia, ebbe del parii 
dide attestazioni dì onore, e lo ascriss 
loro Socio le locali Società lombari 
Economia politica, la Società italia 
Archeologia e belle Arti^ Y Accad, sti 
archeologica, VAccadem tafisio-medic 
tistica, la Società storico-lombarda. 
altri Sodalizi l'ebbero pure a Socio, 
questi la Consulta araldica di Roni 
A. Accad. Raffaello di Urbino, VAsset 
di Storia patria di Palermo^ la Soci( 
lotecnica di Torino e via di seguite 
Conte Paolo Vime reati-Sozzi fu per e 
nerandissimo, ma pur lavorava con in 
se, e appunto il 12 sett. del 1880, con 
do r 80^ anno di sua vita, stampò la 
memoria: Appendice alla Dissertazioi 
rico'critica sulla Moneta di Bergai 
Le altre principali opere da lui pubb 
sono:— cBreve quadro descrittivo del 
scente Raccolta-Sozzi, ossia Collezior 
mismatìca-callitecnica-naturale », e ! 
alcuni Monumenti esistenti in Rom^ 
memoria d' illustri Bergamaschi », e i 
alcuni vasi e lucerne fittili, un vetro 
bronzo, tratti da vetustissime arche i 
orali presso Lovere», e Su vari argo 
relativi a Torquato 'Tasso », e Cenni 
Belemniti d'Entratico», « Illustrazione 
tichi calici del Cenobio Benedettino d 
Paolo d'Aragon presso Bergamo », 
Figulina iconografica ed epigrafica 
sua fase di studi investigatori del sì 
cato dei molteplici suoi boli » , e Dia 
zione sai Nummi popolari cartacei ital 
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I danza Macabra in elusone», < Ver- 
francese (in sunto) della Dissertazione 
^ace a Niello di Matteo Dei e sulla 
a Niello di Girolamo dalle Croci », 
:iovamenti numismatico-archeologici 
i e Volpi», « Bergamo grata ai suoi 
Reggenti», e Catalogo del dono Sozzi 
ittà di Bergamo», 
esi (Mosò). — Nominato Socio Corri- 
ifiCe nella tornata 10 marzo 1881. — 
e a Maiocca (Lombardia) il 25 giu- 
Ml.— In un viliaggetto, come quello 
quale allora il Curato la faceva da 
i , e col Padre che dipendeva dalla 
azione comunale, affatto ligia all' tn- 
verbo del reverendo Bascid — che 
asi nella Chiesa, nella Scuola , nel- 
lo comunale, dappertutto; —in un vii- 
to come quello li, Storia sacra e Ca- 
Tìo, in chiesa o fuori chiesa, ecco ciò 
insegnava ai giovanetti, e quindi al 
Varesi. E cosi egii passò la sua vita 
I 1860 , poco avendo potuto appren- 
i scienze e di lettere, sebbene mostra- 
;ran voglia. Il padre, per contrario, 
pensava niente affatto, perchè era 
iso che per istudiare ci vogliono quat- 
lolti, e ..si guadagna scarsissimamen- 
i il figlio gliela vinse, poiché in Lodi 
aperta di fresco una Scuola normale, 
nne di andarvi con sussidio governa- 
studió molto, e consegni bentosto la 
e di Maestro di grado superiore. Inse- 
rima in Guardamiglio , tra Codogno 
^enza, continuò a prediligere i buoni 
etterari, preferendo la prosa ai versi, 
6 nulla ostante, nel 1871, s'indusse a 
re un opuscolo poetico dal titolo La 
ìcrazia, che, stampato, ebbe lodi da 
jhi giornali e censura dal Fan/ulta: 
dell'opuscolo, sarcastico molto, è di 
ne che l'aristocrazia della Banca so- 
. come pelo a pelo all'aristocrazia del 
e, di cui ha riprodotti i vizii, senza 
•ne le virtù — Nel 1872 diresse un pe- 
didattico dal titolo L'Eco degli in- 
nti , nel quale pubblicò diversi suoi 
e un Sunto di Storia letteraria. Nel- 
»so anno istituì, in Codogno, un' Às- 
ione pedagogica Lodigiana In Castel- 
di Adda, dove ora trovasi Insegnante 
Bttore delle Scuole, promosse del pari 
Società tra gli Operai ed una Biblio- 
x)polare circolante: -Istituzione delle 
può andare orgoglioso, pei benefici 
che producono a quei cittadini. — Il 
»i pubblicò pure suoi lodati articoli pe- 
;ici, sul Nuoco Educatore di Mantova, 
itruzione di Torino, suìV Educajs^ione 
Maestro elementare di Firenze , sul 
tro educatore di Treviso. Sono poi sue 
tte, alcune stampate ed altre inedite: 
Ite, robustezza ed agilità— o Conversa- 
di anatomia, igiene , fisiologia e cine- 



siologia elementare»; e Frasario della Lin- 
gua italiana», che raccoglie molti modi di 
dire della lingua, comuni alla Toscana ed 
alla massima parte d'Italia: «Saggio di Pe- 
dagogia positiva » ; Dioagazloni; Sul Ro- 
mando; Stonature (raccolta di novelle e 
bozzetti lombardi); Trilli e gorgheggi. -^ìi^^ì 
1881 dal Ministero ebbe la medaglia di ar- 
gento ai Benemeriti della pubblica Istru- 
zione, pel suo merito di pubblicista e di di- 
rettore scolastico. 

Vinci (Paolo).-: Nominato Socio Corri- 
spondente nella tornata 22 aprile 1881. — 
Nacque in Corleone (Sicilia) il 2 nov. 1852 — 
Completati gli studi ginnasiali , concorse 
nell'Amministrazione delle Poste, e nel 1870 
fu nominato Aiutante postale , officio che 
disimpegnò con lode nel suo paese. Ivi pro- 
mosse una Biblioteca circolante, e rese al- 
tri importanti servizi, pei quali queir on. 
Sindaco raccomandoTlo al Governo del Re, 
affine di tenerlo in ispeciale considerazione. 
Nel dee. dei 1871, previo altro esame, fu 
promosso ed Aiutante telegrafico y e dopo 
un anno incaricato di reggere il relativo 
officio di Prizzi : contemporaneamente da 
quella .R. Sottoprefettura fu mandato qual 
Commissario esecutivo in Giuliana e Chiu- 
sa-Sclafani. Oggimai sono otto anni che 
dimora in Campobello di Mazara, in qua- 
lità di Capo-Ufficio telegrafico: ivi si è gua- 
dagnata la stima de'migliori cittadini, per 
utili servigi resi in occasione di naufragi, 
e parecchi attestati di lode pur meritossi 
da vari Consoli esteri, dal Governo del Re, 
e dall'Amministrazione telegrafica per atti 
di oalore ctcì/e.— Nella medesima città egli 
è Sub- Agente della Società delle Assicu- 
razioni generali in Venezia, Agente circon- 
dariale della Compagnia di pubbliche illU; 
minazioni con sistema brevettato Mayra- 
gues e Tagliapietra , ed ha l' incarico di 
osservatore presso la Stazione metereo- 
logi''a 

'Valio (Agostino). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 5 agosto 1881.— 
Nacque in Acerra (Terra di Lavorp) il 25 
marzo 1830 —Fece i primi studii nel Se- 
minario di Napoli; presso la R. Università 
della medesima citta, nel 1852, si addottorò 
in Giurisprudenza, e l' anno appresso fu i- 
scritto neir albo dei Patrocinatori ed Av- 
vocati esercenti presso il Tribunale di San- 
ta Maria Canna Vetere.— Nel 1878 fu dal 
Ministero della P. I. ammesso al concorso 
per la cattedra di Professore straordinario 
di Proced. civile ed Ordinamento giudizia- 
rio, vacante nella Università di Napoli. -- 
Il Ministero di Grazia e Giustizia gli noti- 
ficò, nel 1877, eh' era pur disposto di farlo 
entrare, per titoli, nella carriera della Ma- 
gistratura, purché avesse voluto percorrer- 
ne tutta la scala gerarchica, cominciando 
da Pretore, a norma dell'ordinamento giu- 
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diziario; e S. E. il Ministrò Craardasigilli, 
onorevole Confoi'ti , a proposito deKe sue 
opere, gli scrisse di leggerle « con cueirin- 
téresse reclamato dalla importanza dalla 
materia e da' meriti dell'Autore ». — Esse^ 
difatti, sono assai importanti, e di pratica 
utilità » poiché quasi tutte studiano argo- 
menti di vitale m te resse per l' interpreta- 
zione , ed esplicazione , ed esecuzione di 
molti punti della nostra Giurisprudenza^ 
Ne citiamo le prìucìpaìì—iC^ere Letéerarie): 
€ Cenno di Acerra» , cLa Educazione della 
Donna », e Organizzazione dell' Esercito di 
Italia»; {Opere giuridiche): e Del Vero Pe- 
nale », € DeWs. vera intelligenza e retta ap* 
plicazione dello Art. 67 della Legge 20 ago- 
sto del 1865 sulla Sicurezza pubblica » , 
e Della unità del Dritto e della Filosofia 
della Legge »,- e Analisi degli Art. 1574 e 
e 1958 del Cod. Civ. in vigore », « Del fon- 
damento giuridico della dimanda », « Del 
vero carattere della donazione », e II Pub- 
blico Min. in Italia », e Dei valore in giu- 
dizio della denunzia del contratto verbale 
di alStto », e Analisi degli Art. 71 , 72 ed 
82 del vigente Codice di Procedura civile », 
e II Conciliatore: esame degli Articoli 29, 
30 e 33 della Legge suU' Ordinamento giu- 
diziario del Regno d'Italia », « Gli Articoli 
5E7 e 558 del vigente Codice di Procedura 
civlrle al cospetto della Filosofìa del Dritto» 
e Uno sguardo all' Articolo 385 del Codice 
di Procedura civile in vigore », e L'ultima 
parte dell' Art. 249 del Codice di Proce- 
Qura civile in vigore condannato dalla ra- 

fione del dritto » , e Delle ordinanze , e 
elle sentenze de' Pretori», e La Corte di 
Cassazione in Italia ». — Altro recente suo 
lavoro ha per titolo: e Della rivendita de' 
beni in danno del compratore che non a- 
dempia gli obblighi della vendita prescritta 
dall'Art. 689 del Codice di Proc. civile in 
vigore». Esso è dedicato all' on. signor Mi- 
nistro Guardasigilli, il quale l'accettò con 
sommo gradimento, appunto perchè trat- 
tasi d' un libro molto utile nella pratica 
giudiziaria , e^ che risolve un' importante 
questione di dritto. 

Valli (Antonio). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 18 ott. 1881.— 
Nacque in Cortona (Toscana) il 17 gennaio 
1859. - Fece nel suo paese i primi studii: 
frequentò poi , sino al 1876, l' Istituto A- 
grario Castelletti, presso Firenze, ed ora 
sono 9 anni eh' è affatto applicato agli 
astrusi studi bacologici— dei quali die alcuni 
saggi su diversi periodici, e specialmente 
nel «Bacologo Italiano» di Casale Mon- 
ferrato—ed è pur dedito all' arte delia col- 
tura de' campi. « Brevi norme pratiche da 
seguirsi durante l'allevamento dei bachi 
da seta» è un suo molto utile opuscolo, 
scritto ad uso popolare e d' immenso be- 
neficio pei bachicultori: e Nuovo sistema di 



imboscamento pei bachi da seta» 
dotta relazione, presentata al VII C( 
so bacologico internazionale , tent 
Siena dal 15 al 20 agosto del 1881, 1 
-fu da esso e dal pubblico Senese b 
mente accolta. Il si^. Valli è giova 
tra' pochi che oggi in Italia coltiva 
tanto interesse la Scienza bacologici 
partiene ancora al Circolo G. B. ^ 
all' Accad. Dante Alighieri. 

Vibert (Teodoro).— Nominato Soa 
rario nella tornata 17 marzo 1883. 
eque a Parigi il 4 giugno del 1825. 
netto ancora percorse quasi sempn 
di molte contrade dell' Europa. N 
ottenne la licenza in Dritto dalla 1 
di Parigi. Esercitò per breve tem{ 
vocheria, ma 1' abbandonò per le L 
nelle quali si è acquistata buona fi 
fama ancora di poeta egregio. ~ ^ 
fu chiamato nella Magistratura: aci 
funzioni di Giudice di Pace nel Can 
Montefort-sur-Risle (Eure) , e collo 
strado, il 22 febbr. del 1874. fu trasi 
Sézanne (Marne). — N^l gennàio d 
appunto la sua candidatura trovoa 
seutata alle elezioni della celebre / 
mia di Francia. — Al presente egli 
in Mer (Loir et Cher), ove ha compii 
poche importanti opere , che rtscos 
plauso d' insigni scrittori. Ed egli 
cosi in prosa come in versi, con d 
tura e con robustezza di concetti. E 
liano ha di recente tradotti in frane 
rocchi componimenti poetici del nos 
ciò Carlo Carafa di Noja , quali \ 
Ischia e Ai Mani di re Vittorio E 
le II. Suoi scritti leggonsi pure in 
riviste letterarie , tra le quali . U J 
des ArtSj la Fraternité^ la Muse gì 
la Tribune lyrique^ il Glaneur litti 
il Tournoi poètique . 1' Echo du P 
Courrier du Canada (America). 1 
principali opere poi sono le seguen 
mond Reille ; Fontainebleau ; Les 
dins (poema in 12 canti) ; Les quatn 
(anche poema. ìd4 parti); La mort du 
La mort de Louis XVI, La mort i 
poléon, La mort de Voltair ( oper 
quale sonosi fatte due edizioni , n 
e nel 1866) ; Satires pauloises ; Le d 
oin de la démocratie; Le passe» i 
sent et l aoenir de l' humanité, e L 
sèmitique. — Nel Pittaaora del mag 
corso anno, parlando ai quest' opei 
la più recente del Vibert, dicemmo: . 
opera, che ancor essa, al pari àeìài 
onora il nome illustre dell' A. , p( 
Francia, all' Estero pur noto. Stori 
sofia , letteratura sono campi vast 
presso i quali ha saputo mietere e 
re, espertissimamente , per questo 
bro, s(}uisitissimi frutti ». Ed il Ca 
Noja ei scrisse da Parigi, che il Vi 
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fece bentosto sin la3*ediz., che gli fruttò 
una medaglia d' oro dalla e Società nazio- 
nale d'incoraggiamento al bene », la 4^ con- 
feritagli dalla medesima Società.— Al pari 
di noi, illustri francesi lodarono le opere 
del Vibert, e degni di particolare nota sono 
il giudizio dell' avv. Ledru e Sur le passe 
le préstsnt et V aeenir de l'humanité, e del 
Deschamps sui Girondina ; giudizii conte- 
nuti in un'altra biografia del vibert,estratta 
dair opera Biografie nationalb des Con- 
TEìiPORAiNBS rédìgée par une Sociétè de 
gens de Lettres 

Vitale (Gaetano Maurizio). — Nominato 
Socio Corrispondente nella tornata 3 magg. 
1883- —Nacque a Teana di Ba.silicata nel 
1815.— Studiò Leggi, Letteratura e Filoso- 
fia , e dotto egli è nella conoscenza dei 
Classici latini.— Fu Conciliatore a Lauren- 
zana, e Maestro privato di Filosofia e di 
Dritto. Per esame ottenne il posto di Giu< 
dice di Circondario, e con tal grado— dal 
1847 al 1861— fu a Campana, a Sanchirico- 
vaparo, Cetraro, Oriolo, Sansosti é Mor- 
manno , ris(?ùo tendevi la pubblica stima. 
Dal 1861 al 1870 diresse un privato Istituto; 
dal 1870 al 1876 fu Pretore di 1* Catego- 
ria; dal 1876 in poi Giudice di Tribunale, 
e adesso con residenza presso quello di 
Cosenza.— Ha scritti e pubblicati non pochi 
importanti lavori, in latino e italiano, e in 
prosa ed in versi. Citiamo i seguenti , in 
esametri latini: De Beata Virgine sine labe 
concepta. De Fratihus Bandiera (indite ad 
Benediotum Cairoìi), Ad Umhertum Italiae 
reaem, Garibaldi ad Panormum ituro. De 
Óbitu Garibaldi» Alcune di queste operette 
furono tradotte in italiano da egregi scrit- 
tori calabresi- E qui pur notiamo cne ricca 
di storica erudizione è auella De Fratibus 
Bandiera, martiri del 1844, che io essa si fa 
breve, ma eloquente cenno, di Cotrone* di 
Pittagora, della Magna Grecia, del fiume 
Neto, di Giunone Lacinia, della Sila, del 
brioantaggio (che iangendo terram repa- 
raJbat carpare in res) e di tutta la grandezza 
calabra.— Per tali suoi titoli V insigne Ac- 



cademia Cosentina lo novera tra' suoi Soci. 
Ventarlni (Aniceto). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 3 maggio 
1883. — Nacque in Settefrati (Caserta) nel 
1846. Studiò prima nel Liceo d' Irpino , e 
poi nella Università di Napoli, ove conse- 
gui la laurea di Dottore di Giurispruden- 
za. —Tornato nel suo paese, il suffragio dei 
concittadini lo chiamò nella pubblica am- 
ministrazione , e giovanissimo ancora ne 
fu eletto Sindaco, carica che tuttavia so- 
stiene da ben 12 consecutivi anni. Come 
tale, amministrativamente e nella pubblica 
sicurezza, ha resi importanti servigi, che 
meritarongli V encomio del Governo » ed 
oltre cento lettere d'encomio dell'Autorità 
politica. Del pari ebbe plause ed incorag- 
giamento dalla stampa, specialmente di 
quella Provincia , ed occuparonsi di lui i 
giornali Corriere Campana), Verità Casti- 
tuzionale e la St^eglia cittadina di Caser- 
ta, il Lori di Cassino, ed il Roma di Na- 
Soli.— Fece parte ancora del Giuri per la 
lostra didattica provinciale, inauguratasi 
nella Reggia di Caserta il V^ ott. 1879, ed 
appartiene all' Associazione nazionale de- 
gli Scienziati , Letterati ed Artisti, e alla 
R. Società didascalica italiana — Ha inoltre 
fatte diverse pubblicazioni, delle quali im- 
portante quella dal titolo: e La gloria del 
mio paese ovvero i due Alberici da Sette* 
frati ». elogiata dal Bersagliere, dal Romxi 
e àsA\Si. Rieista delV Associazione nasiona*. 
le. Gli altri suoi scritti sono: La Vergine 
di Canneto ( ragionamento accademico ) , 
Nettuno alla sua patria solennemente in^- 
coronata (inno popolare), Per le noxze dei 
signori Carlo Framondi e Berenice di GiU" 
stiniano Gramegna ( sonetti ) , Resoconto 
aniministratioo, e Discorsi domenicali agli 
operai* Per questi suol scritti nel Pitta* 
gora del decorso anno lo giudicammo e e- 
sperto amministratore pubblico, della storia 
del suo paese appassionato cultore , e ad 
un tempo stesso buon seguace delle Muse, 
che i suoi versi sono spontanei e facili, e 
né privi di felici ispirazioni ». 



Zambrlnl (Francesco).— Nominato Socio 
Onorario nella tornata 18 ag. 1873. Nacque 
in Faenza il 25 genn. 1810.— Studiò prima 
nel Collegio di Ravenna, poi privatamente 
in Imola, e di seguito in Bologna. Ivi co- 
minciò a frequentare i corsi universitarii di 
Giurisprudenza, ma dovette interromperli, 
che, nel 1831, prese parte ai moti nvolu- 



zionarii per la indipendenza dell' Italia, e 
fu quindi messo in carcere e poi esiliato- 
Ritornato in Faenza, si segnalò nelle ca- 
riche municipali , affidategli dai voto dei 
suoi concittadini. Nel 1854 si stabili defini- 
tivamente in Bologna, dove nel 1860 fu no- 
minato Presidente della Re^ta Commissio- 
ne dei Testi di lingua inediti o rari, isti-» 
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tuita dal Dittator Farinì, carica che tutta- 
via egli sostiene con amore e dottrina — 
Organo della Società fu prima VEccitamen- 
to, ed oggi è // Propugnatore, periodici fi- 
lologici, da lui fondati e diretti. — Le sue 
molte ed importanti pubblicazioni lingui- 
stiche gli valsero l'onore di Membro del- 
r Accademia della Crusca. — Le principali 
sono (|uelle che seguono, delle quali le ori- 
ginali indicate con asterisco: — (1896): 1 Ri- 
me di Autori faentini finora pubblicate nelle 
diverse raccolte di antichi poeti italiani, 
*2 Cenni biografici intorno ai letterati il- 
histri italiani ; (1840) : * 3 Opuscoli editi ed 
inediti di Francesco Zambrini, 4 Tratta- 
tei lo del beato Ugo Panziera da Prato ; 
(1841) : * 5 Saggio di Novelle inedite; (1842): 
6 Capitolo inedito di Antonfrancesco Graz- 
Zini detto il Lasca; (1843): 7 Rime inedite 
del Cavalier Lionardo Salviati; (1844): 8 Ma- 
drigali di Giovambattista Strozzi ; (1845): 

* 9 Degli Avvertimenti civili e morali al 

fiovane Urbano, Ragionamento V, 10 Ma- 
rigali inediti del Cav. Leonardo Salviati, 

* 11 Degli Avvertimenti civili e morali al 
giovane Urbano Ragionamento VII, 12 La 
Prima e la Seconda Egloga della Buccolica 
di Virgilio volgarizzata per Bernardo Pulci, 
13 Due Canzoni inedite di Maestro Niccolò 
Cieco da Firenze; (1846): 14 Saggio di un 
volgarizzamento inedito delle Metamorfosi 
d' Ovidio fatto nel buon secolo della lingua, 

15 Madrigali inediti di Franco Sacchetti, 

16 Ballate edite ed inedite , 17 Due Let- 
tere inedite , 18 Canzone a nostra Donna 
di Ser Paolo di Blanchelli da Rimini , ri- 
dotta a buona lezione, 19 Prose e rime di 
Autori Imolesi del sec. XIV, 20 Rime an- 
tiche di Autori Ravignani del sec. XIV , 
21 Rime inedite di mess. Giulio Castellani 
e di Gio. Battista Armenini, 22 Rime an- 
tiche edite ed inedite d' Autori Faentini 
(ivi sono rime e prose di Franco Sacchetti 
risguardanti Astorre Manfredi), 23 Croni- 
chetta dei Malatesti scritta nel sec. XIV 
da Anonimo Riminese; (1847): 24 Capitolo 
di Traccolo Riminese a Isotta e Sonetti 
di Paolo Blanchelli e di ser Gualdo, 25 Lau- 
de ed altre Rime spirituali di Madonna 
Battista Malatesti , 26 Opuscoli volgari di 
Messer Giulio Castellani editi ed inediti ; 
(1848): • 27 La Prima Giornata delle No- 
velie di Merlaschio di Francesco Zambri- 
ni; (1849): 28 Sacchetti Franco, Ballate edite* 
ed inedite, 29 Vita della Beata Umiltà faen- 
tina, testo inedito dei buon secolo, 30 So- 
netti di Giov. Evangelista Armenini filo- 
sofo e letterato faentino del secolo XVI ; 
(1850): 31 Volgarizzamento del Rimedio di 
Amore d' Ovidio, testo inedito del buon se- 
colo , 32 Lettere volgari di Franco Sac- 
chetti, testo di lingua, 33 Opuscoli di Ci- 
cerone volgarizzati nel buon secolo della 
lingua toscana, 34 Madrigali di Franco Sac- 



chetti fiorentino , 35 Censura d' 
sura d' Autore incognito: Conside 
Antommaria Salvini; (1851): 36 T 
di Colori Rettorici, testo inedito 
secolo della lingua, 37 Lettere ^ 
Coluccio Salutati, Segretario dell 
blica Fiorentina, 38 Scritti inedii 
quato Tasso; (1852): 39 Diceria d 
degli Assiri, 40 Leggenda di Sa 
nimo, scritta nel buon secolo de 
e non mai fin qui stampata , 41 
menti di Maritaggio, Trattatello i 
buon secolo, 42 Libello per cons 
sanità del corpo fatto pel maesti 
da Firenze, testo inedito del bu( 
(1853): 43 Novella d'un Barone d: 
scritta nel buon secolo delia li 
non mai fin oui stampata, 44 II l 
Pulce di Ovidio, volgarizzato ne 
colo della lingua e non mai fin 
pato, 45 Libro di Sentenze , tes 
del buon secolo, 46 Costumi deT 
Ragionamento inedito di Mess. 1 
Serdonati, 47 Dell Ufficio della d 
ritata, Conclusione di Orazio Le 
Sanese , 48 Dodici Novellette 
Franco Sacchetti, 49 Lettere di ] 
raanni, Benedetto Varchi, Vince 

Shini e d' altri, * 50 Novelletta d 
lordano da Pontremoli, d'Auto 
mo del secolo XIV; (1854): ' 51 F 
Rosalba, Novella inedita di Frane 
brini, 52 Brieve introduzione a 
maestro Giovanni Bonandrea da 
non mai fin qui stampata ; (1855 
lezione di Leggende inedite, ser itt 
secolo, 54 Due Novelle di Girola 
sco e di altri; (1856): 55 Novelle 
ne Ammirato, *56 Novellette inec 
tore anonimo del secolo XIX , ' 
di Giuseppe Ebreo , scrittura i 
buon secolo; (1857): * 58 II tric 
Asini, Novella inedita, * 59 Catal 
pere volgari a stampa dei sec 
XIV; (1856 57): 60 Opuscoli del bi 
estratti dal Catalogo suddetto (i^ 
tengono: Leggenda di S. Caterini 
Novella Cavalleresca , Rime di I 
Rime di Rinaldo d' Aquino, Rim< 
dino da Pavia, Natura e Virtù d< 
preziose, Consiglio di Messer G 
Camporgiano, Esposizione di alcu 
deUaMessa,Cinque Leggende ined 
61 Regoluzze di Maestro Paolo d 
co , celebre Matematico del sec 
* 62 Appendice al Catalogo di < 
gari a stampa dei secoli XIII 
(1858): ' 63 e L Eccitamento », gioì 
lologia , letteratura e di amenil 
Corte d'Amore, Novella Cavalier 
ta nel buon secolo e non mai fin 
pata; (1859): 65 Descrizione del 
Universale fatta nei buon secolo 
gua, 66 L'Ave Maria di Messer 
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qui stampata, 67 Leggenda di 
arcangelo scritta nel buon se- 
igua, 68 II Gobbo da Peretola, 
rancesco Redi , 69 Storia di 
della sua legge, testo inedito 
Dio , 70 Raccolta di tutti gli 
nticìii scrittori inseriti nel Pe- 
itamento, 71 Due Novelle an- 
ri al Decameron del Boccac- 
variati Judicii d' Amore, testo 
irdiano, 73 Lettera del Mae- 
arsili contro i vizii della Corte 
ridotta a buona lezione, 74 La 
Canzone inedita di Alessan- 
conforme a un ms. autogra- 
lello a Geva , 75 Trattalo di 
tiana, testo di lingua ridott,a 
►ne; (1860): *76 Noveiluzze 
morali con una notevole Fi- 
dai codice vaticano N. 1860, 
el buon secolo; (1861): ' 77 Le 
i a stampa dei secoli XI li e 
\ e descritte da Francesco 
Sdiz.). 78 Leggenda del Viag- 
lonaci al Paradiso terrestre, 
li lingua, 79 Scala che mandò 
SCO a frate Bernardo, e Senr 
testi inediti del buon secolo, 
incerti Autori del secolo XIV. 
I quale si die principio alla 
iosUd)\ (1861 63 e 68:) 8i Le- 
f^tro Bartolino dal Canto dei 
>l-63-65) : 82 Martirio d' una 
tina narrato da fra Filiopo 
to inedito del buon secolo ; 
) Novelle Morali d* Autore a- 
c. XIV, 84 Vita di Francesco 
tta da incerto autore, 85 Sto- 
iulla tradita da un suo aman- 
»imone Forestani da Siena; 
nmento di Ser Agresto da 
pra la prima fìcata del Padre 
liei Conti Morali di Anonimo 
inedito del secolo XJII; (1862 
i Lusignacca, novella inedita 
lo della lingua; (1862-63 e 65): 
bHo Schiavo di Bari secondo 
tre antichi testi a penna, 
*ia d' una crudele matrigna, 
piacevoli novelle, 91 II La- 
t. V. Maria e le Allegrezze 
rieve Meditazione sui bene- 
r Agnolo Torini da Firenze, 
lei buon secolo , 93 11 Mar- 
Lzo e la Griselda. Novella in 
3l secolo XV, 94 Le Compa- 
ti in Roma nell' anno 1389, 
e d* Ovidio tratte dal volga- 
slle Eroidi , fatto da mess. 
rmi nel sec. XIV, 96 Dell'illu- 
historia di Lancilotto da Lago, 
i, 97 Novelle ed Esempi mo- 
Filippo da Siena, testo ine^ 
secolo , • 98 II secolo XIV 



difeso dalle calunnie del decimonono nelle 
lettere, ne' costumi e nella politica, 99 No- 
vella morale inedita del buon secolo della 
iingua italiana; (1863): * 100 Dei Ragli tratti 
dall' abate Ciuchino Crocea di Val d' A- 
mone nel foglio bolognese Ip Statuto , 
101 Tancredi principe di Salerno, Novella 
in rima di Hieronimo fìenivieni, 102 Storia 
di san Clemente Papa fatta volgare nel 
sec. XIV, 103 Libro della Cucina del secolo 
XIV, testo di lingua non mai fin qui stam- 
pato, • 104 II pedante in lettere, Novella 
piacevole, 105 Novella antica dell' Indovi- 
nello, in ottava rima ; (18643 : 106 Sonetti 
d' incerti autori dei secoli XIII e XIV oon 
mai fin qui stampati, * 107 La Maniera di 
farsi ricco di Beniamino Franklin volga- 
rizzata da Francesco Zambrini, 108 Novel- 
letta antica sotto forma di Serven tese d'uno 
Mercante fiorentino non mai fin qui stam- 
pata, 109 Storia della Reina Ester scritta 
nel buon secolo della lingua e non mai fin 
qui stampata, 110 Un viaggio a Perugia 
fatto e descritto dal beato Giov. Dominici 
nel 1395 con alcune sue Lettere, 111 Storia 
di fra Michele minorità, come fu arso in 
Firenze nel 1389 con documenti, testi ine- 
diti del buon secolo, 112 Trattato della Mo- 
glie e della Concordia, scritmre inedita del 
buon secolo di nostra lingua; (1865): 113 Fio- 
ri di Medicina di Maestro Gregorio, Me- 
dico-fisico ilei secolo XIV, " 114 Alla me- 
moria del Conte Antonio Gessi, tributo di 
affetto e di stima di un suo concitta(///z^; 
(1866): 115 Memorie sulla Vita di Qiovmnì 
Grilenzone scritte da Lodovico CasleWetra 
e una Canzone inedita di LancillolU) da 
Piacenza, 116 Lo Stimolo d' Amore attri- 
buito a S. Bernardo, testo di lingua ine- 
dito, * 117 Le Opere volgari a stampa dei 
secoli XIII e XlV indicate e descritte da 
Francesco Zambrini (vi stanno inserite 31 
scritture antiche, terza ristampa), 118 Sto- 
ria di Cambanau, di Taid e d'altri luoghi 
dell' India del b. Odorico del Friuli, 119 Ri- 
cordi della Vita di M. Francesco Petrarca 
e di M. Laura scritti da Luigi Peruzzi loro 
contemporaneo, 120 Tractato del Diavolo 
co' Monaci , istoria in ottava rima di fì. 
GiambuUari, 121 Novella d' una donna di 
Marsilia scritta nei buon sei^olo della lin- 
gua, " 122 Lettera d* un Socio della Com- 
missione pe' testi di lingua a' suoi cplleghi; 
d867): 123 Due Sonetti attribuiti a mescer 
Francesco Petrarca da un codice Canoni- 
ciano, 124 Cantare del Bel Gherardino, No- 
vella Cavalleresca in ottava rima del sec. 
XIV non mai fin qui stampata (si ristampò 
con emendazioni nel 1871, ma colla stessa 
data del 1867), 125 Origine del Proverbio: 
tu farai come colei che renderai i coltellini. 
Novella del buon secolo, 126 Compendio di 
più ritratti di Gio. Maria Cecchi ora per la 
prima volta messo io luce»^27 Rime diBin- 
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do Bollichi da Siena edite ed inedite , ora 
per la prima volta tutte insieme stampate, 
128 Tre Novelle rarissime del secolo XVI, 
(le Novelle appartengono al Molza, al Gui- 
dicioni e al Salvi), 129 Viaggio in Terra 
Santa descrìtto da anonimo Trecentista, te- 
sto inedito del 1395, 130 Novellette, Motti e 
Facezie del secolo XIV; (1868): 131 Novelle 
di mess. Francesco da Barberino tratte 
dal Regigimento, e de' Costumi delle donne, 
132 Novella d* Autore Senese delsec XV 
non mai fin qui stampata, * 133 Di Taddeo 
Della Volpe celebre condottiero delle Ve- 
nete armi: Cenni storici di un oriundo imo- 
lese , 134 Novella di Cocchi dell' Astore 
scritta da anonimo Fiorentino del secolo 
XIV, 135 Libro di Novelle antiche tratte 
da diversi testi del buon secolo della lin- 
gua, 136 Novellette, Esempi morali e Apo- 
loghi di S. Bernardino da Siena , 137 Le 
Maraviglie diaboliche , Novellette inedite 
del secolo XIV, 138€llPropugnatore», studi 
storici , bibliografici e filologici ( dal 1868 
continua ancora); (1869) : 139 Ammaestra- 
menti a conservare la sanità tratti dal libro 
di maestro Aldobrandino da Siena , testo 
di lingua inedito, 140 Novella del Comra. 
Annibal Caro tratta dalle sue Lettere Fa- 
migliari, 141 Storia di santa Ismeria avola 
della V. M., testo inedito del buon secolo 
della lingua, * 142 II mio ritorno da Savi- 
gnano a Vallescura, nel quale si raccontano 
Novellette , Motti , Facezie ecc., * 143 II 
Beone, Novelletta antica non mai fin qui 
stampata, 144 Novella d* una donna d* un 
notaio tratta dalla Lezione di maestro Ni- 
codemo, " 145 Tre Novelle d'ignoto Autore 
del seo. XIX non mai fin qui stampate ; 
(1870): 146 Cinque Novelle di Haolo Segneri 
tratte da' suoi Ragionamenti, 147 Novella 
d' una donna e d' uno uomo di Vinegia che 
non potevano aver figliuoli , testo inedito 
del buon secolo, ' 148 Origine del Prover- 
bio: E' non sarà l incito di Serafino. No- 
velletta di F. Z. • 149 L'Esaltazione di Bab- 
buino e dì Baacciolo, ossia il Trionfo de- 
gli Asini, Novella rifatta di F. Z., 150 Viag- 
gi di Giov. da Mandavilla, volgarizzamento 
antico toscano ora ridotto a buona lezione, 
* 151 Cenni sulla Vita del cavaliere Gio- 
vanni Chinassi ; (1871) : 152 Leggenda di 
santa Margarita V. e M. in ottava rima 
scritta da incerto trecentii^ta, con un Esem- 

Sio morale in prosa , * 153 Giacomin da 
toma , Novella di Francesco Zambrini , 
154 Quattro Sonetti, una Ballata e tre Ri- 
spetti del secolo XIV , * 155 Novelle di 
Francesco Zambrini, Volume unico; (1872): 
156 Viaggio da Venezia a Gerusalemme di 
fr. Niccolò da Poggibonsi , 157 Storia di 
Alessandro imperadore e di sue opere, te- 
sto di lingua, 158 Due Novelle morali di 
Paolo Segneri, 160 Sentenze di Niccolò 
Machiavelli, 160 li Saltero della B. V. Ma- 1 



ria compilato da S. Bonavei 
rizzamento antico toscano, 1 
di S. Giuliano, testo inedito; ( 
virtù dell' acquavite, testo de 
ora la prima volta pubblicata 
rizzamento del Trattato dell 
occhi di Piero Spano, 164 Leg 
Giovanni Battista , testo int 
bechiano , con una Lauda , 
dell' Arte del Ballo di Gugli 
Pesarese, testo inedito del 
166 Dottrina a guardare il v 
narh bello colore colla Nove 
mo, testi antichi di lingua, V 
Abraam e Maria, Secolo ] 

168 La Pietosa Fonte , Poen 
da Pistoia, in morte di Fran 
ca, testo di lingua con giunte 

169 L* Ave Maria in rima fa 
sere Giovanni Boccaccio, no 
stampata, 170 Libro delle na 
celli fatto per lo re Danchi , 
toscano messo in prima luce, 1 
landa sulla tomba di Matilde 
(1875): 172 Dante e il Conte ( 
letta secondo due testi a per 
diversa, 173 Fioretti di anti 
mana da un' opera attribuii 
Giovanni Boccacci, 174 La ( 
velletta inedita scritta da an< 
colo XV, 1*75 Historia lagrin 
lirio gentiluomo Napolitano, 1 
edizioni delle Opere di Giova 
{insieme col Bacchi della Le< 
e Prose in morte di Clelia ^ 
molese ; ( 1876 ) : 178 La def 
Donne d'Autore anonimo, scr 
del secolo XV , 179 Lettere 
Laura a Francesco Petrarca 
SCO Petrarca a Madonna Lai 
Epistola Amatoria di Astorre 
gnore di Faenza, 181 Confor 
zione, 182 Novellette e Racco 
secolo XIV. 183 Cronica di A 
tivoglij, (ediz. 2*: insieme ce 
184 Due Capitoli a conservai 
i denti di Maestro Aldobrandi 
testo di lingua inedito, 185 l 
Roma, Storielle di S. Bernard 
(1877): 186 Scaletta di dieci 
gnolo Torini da Firenze e du( 
colo XIV, 187 Breve raccogl 
miseria umana per Agnolo '! 
renze , 188 Quattro Novelle i 
zion delle donne di Baldassar 
189 Sette Sonetti d'incerti Rii 
colo XIII, 190 Sonetti piacev 
der moglie; (1878): 191 Dama 
adiacenze nel secolo XIV di 
da Poggibonsi, 192 Patria e I 
zone d* Autore anonimo anticc 
delia Vita Spirituale di fra ( 
Slena, 194 Novellette, Motti 
Baldassar Castiglione, 195 Cai 
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vario. La Commissione per il Monumento, 
presieduta da quel Sindaco dott. Jacopo 
Seghi, gli dedicava altresì— nel 1879— Topu- 
scolo dal titolo e Ricordo della inaugura- 
zione del Monumento a Boccaccio »— cb'ò 
una breve storia di quel celebre paese — 
con una lusinghiera lettera, dalla quale to- 
gliamo il seguente brano: e Più che a tutti 
però, è a Voi, nostro benemerito Concit- 
tadino Onorario , che la Commissione ( e 
Certaldo lutto) deve T alto onore di aver 
degnamente raggiunto il difficile e nobile 
intento. Voi non ci conoscevate, e attrat- 
to solo , come noi, dal vivo desiderio di 
onorare il Principe della eloquenza italiana, 
le cui opere, e i cui meriti vi eran noti , 
di buon grado vi uniste a noi, e prestan- 
dovi generosamente, ben ci guidaste a sod- 
disfare il malagevole compito ».— Molte il- 
lustri Accademie e Società scientifiche e 
letterarie resero meritalo omaggio al chia- 
ro nome di Francesco Zambrini, beneme- 
rito delle patrie letiere, ed il Governo del 
Re lo insigni dei gradi di Cavaliere, Uffi- 
ciale e Commendatore degli Ordini dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona di 
Italia : anche la Repubblica Sammarinese 
lo ascrisse al suo Ordine equestre, e il Co- 
mune di Sangi migrano gli conferi la Cit^ 
tadinanza o/jorana.— Francesco Zambrini 
è umile nella sua altezza; e, uomo di antica 
tempra, di costumi semplici e di specchiata 
probità , ama fortemente , di vero amore, 
r Italia, lungi tenendosi dalle lotte dei par- 
titi, che tuilodi la dilaniano , e ne incep- 
pano il migliore avvenire. 

Zinno (Silvestro). — Nominato Socio O- 
norurio nella tornata 18 agosto 1873. — 
Nacque in Trapani il 4 agosto 1834.— Nella 
Università di Napoli consegui prima (1854) 
il diploma in Chimica-Farmaceutica, e dopo 
(1862) la laurea di Dottore in Medicina e 
Chirurgia. — Esercitò la professione di Me- 
dico ; ma il suo amore era di preferenza 
per le Scienze chimiche, e l'amicizia del Pi- 
rio gliene valse di maggiore incoraggia- 
mento. Si die ad insegnare Chimica orga- 
ganica e inorganica , e la sua Scuola fu 
bentosto frequentata da numerosissimi stu- 
denti, entusiasti dì aver da lui dettate quelle 
lezioni; che alle sottili vedute scientifiche, 
e al lodato sistema d' insegnarle , unisce 
parola spontanea, chiara, precisa, elegan- 
te. — I ritrovati scientifici dello Zinno, ed 
il grande incremento da lui dato, ancora in 
giovane età, alle Scienze chimiche; il suo 
carattere franco e leale , nel combattere 
eziandio la opinione dei grandi , in nome 
di un principio da essi erroneamente , o 
non convenientemente stabilito, gli procu- 
rarono il rancore di non pochi cattedrati- 
ci:— rancore accresciuto cialla stessa con- 
correnza, che ad essi facea i* accreditata 
sua Scuola. —Fu alcun teippo in disparere 
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col celebre De Luca, il quale fini coir ap- 
prezzarlo, e lo stimò per le sue doti di men- 
te e di cuore. Ma non del pari .avvenne con 
certi monopolisti dellaScienzaI - Andati in 
vigore i famosi dragoniani regolamenti del 
Bonghi, egli chiese di essere riconosciuto 
per titoli qual Professore di Chimica, con 
effetti legali, della R Università: gliene fu 
unanimemente favorevole il voto della Fa- 
coltà della istessa Università, che lo clas- 
sificò tra i primi scienziati; ma, dopo lungo 
aspettare, « per opera tortuosa di un tale, 
che seppe imporre ad altri il suo libito» — 
secondo che ne disse il Montagna nel Pit- 
tagora del 31 luglio 1876 — i titoli ^li fu- 
rono respinti , € cosi sorprendendosi con 
arte e modo la vigilanza e la buona fede 
del Ministro dell' Istruzione, che giungeva 
da poco al potere con proposito di ri|.>araro 
e di ristorare ». — E tutto ciò accadeva , 
e perchè il dotto Zinne, benemerito della 
Scienza e del Paese , aveva col predetto 
tale una divergenza di opinione intorno al 
iqluenilo e benzetilo, al cumenilOt al toluene 
ed a qualche altro idrocarburo ». Il com- 
pianto Montagna, nel foglio citato del Pit- 
tauora^ con la memoria dal titolo e Esame 
e Vertenza del Prof. S. Zinne », lungamente 
svolse quei fatti, e discorse dei titoli, delle 
opere, dello esame, del trionfo relativo, e 
di tutto ciò che riguarda lavita ddll'illustre 
Zinne. Qui però ci limiteremo a dire, che 
Silvestro Zinne, vedutosi respinti i titoli, 
chiese la prova dell'esame. Furono della 
Commissione esaminatrice i chimici Seba- 
stiano de Luca e Nicolò Reale, i fisici Luigi 
Palmieri ed Ettore Giuliani, ed il geologo 
Guglielmo Guiscardi. — 11 tema scritto era: 
e Delle funzioni del carbonio nei composti 
chimici, dei carburi d'idrogeno in genere, 
e de' carburi fondamentali in ispecie », e 
il soggetto della lezione orale: e Relazioni 
e differenze tra l'azoto, il fosforo, e l'arse- 
nico, e tra le loro combinazioni con l'idro- 
fieno: considerazioni sulle loro densità».— 
risultato di quell'esame fu un trionfo, che 
dal Prof. Zinne non può non essere consi- 
derato come il migliore giorno della sua vita: 
gli meritò una vera ovazione dal nume- 
rosissimo uditorio, il quale , plaudente , lo 
volle accompagnare sin nella propria casa. 
L'egregio uomo. fu pure Prof, di Chimica 
nel R. Collegio medico. Prof, incaricato nel 
R. Istituto tecnico di Napoli, ed è Asses- 
sore della Commissione di esame di Chi- 
mica generale e farmaceutica nella R. U- 
niversità. Chimico-esaminatore dei rivedi- 
tori delle Rr. Gabelle, Chimico-consigliere 
del Consiglio sanitario della Provincia, non 
che Vice-Presidente dell' Associazione de- 
gli Scienziati , Letterati ed Artisti , Mem- 
bro del R. Istituto d' incoraggiamento di 
Napoli, Socio dell'Accademia Pontaniana 
e ai non pochi altri Istituti scientifici, na- 



zionali ed esteri , e Cavaliere -Uff 
della Corona d' Italia e dei Ss. Ma 
e Lazzaro.— La sua memoria suU' ( 
fu premiata dal R. Istituto lombard 
occasione di concorso internazionale, 
superato fra molti scienziati italiani e 
nieri, e dichiarata dal celebre Moigno 
ne fece la traduzione — gran meoire e 
Zinna. Del pan ottenne premio dal B 
tute d' incoraggiamento di Napoli ( 
e Sulle possibili industrie chimiche ii 
lia » , ed anche per concorso accadi 
fra nazionali ed esteri. La memoria 
Acido jodosolforico e sui jodosolfati 
serita negli Atti del R. istituto di Bo 
e in quelli dell'Accademia delle Scie 
Monaco e di Baviera , ove si traduì 
lingua tedesca. — Abbiamo di lui me 
me altre opere, in alcune delle quali 
peggia la erudizione e la critica, e le 
tutte versano su nuovi processi e nu 
stemi di preparazioni — sia di combin 
chimiche, sia di prodotti industriali* 
alle scoverte di un nuooo acido e di 
un genere di sali, e ad esplicazione e 
ficiii principi ed esposizioni di nuoc 
teoriche. — Per parecchi anni egli d 
il Pirla, periodico reputatissimo di ( 
ca e di Scienze affini. Nel 1860 scrisse 
una Canzone sulla Unità e Libertà 
Patria , e la dedicò a Vittorio E ma 
Ora ecco le principali sue opere : • 
lomenti di Chimica organica ed ino 
ca» (3^ edizione, altamente encomia 
molti periodici scientifici e da molti \ 
scienziati) — e Influenza della Chimici 
origine e progresso delia civiltà dei 
li » -- € Sulla sintesi artificiale de' cor 
ganici » — e Sulla inumazione . imbal 
zione, e cremazione dei cadaveri » ^ i 
specificismo medicamentoso »— e SuH' 
chinico » — e Nuova teorica della sc< 
sizione del Cloruro potassico, accelera 
Biossido di manganese e dagli altri p 
corpi catalitici » — • e Nuovi processi 
ed utili per la preparazione dell'Ossi^ 
freddo e a caldo, e nuove teoriche 
spendenti » ~ e Scoperta dello stagno 
cunì prodotti della eruzione vesuviai 
e Nuovi processi per la preparazione 
Acidi bromidrico e jodiurico » — € / 
degli Ipocloriti sui Cianuri solubili e 
che corrispondenti » — e Analisi delle 
minerali di Casamicciola, Ischia, Se 
Napoli, Ariano ecc. » •— e Trasformi 
della Glicerina in Glucosio ». Questo 
ro sintetico di alta importanza , però 
vette un'acre censura da un tale Assi 
neir Istituto chimico di Roma, diret 
Cannizzaro. Fu censura, e non critica 
blicata ai quattro venti e scritta a di 
nella occasione della vertenza per 1 
tedra di Chimica nella R. Università, 
quale la Facoltà di Scienze naturali s 
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ero, dichiarando ad 
•nere il decoro dello 
neirUiiiversità bi- 
Ziiino» — «Egli ha 
ro, tutto originale, 
l'Ozono in Agricol- 
fu piauditissimo e 

interessante dal 
ì del 1883, tenutosi 
lubblicato ancora , 
d' Incoraggiamen- 
e arabili di Bari», 

benemerito Comi- 
ende ad una nuova 
IO a nuove trastbr- 
i », giusta quanto 
ali il Pungolo, il 
contare altre mol- 
e e lavori speciali, 
in molti periodici 
noesi e leaeschi.— 
Olente illustrate ed 
imiche , pur lavo- 
lel suo privato la- 
le sarebbe se lavo- 

ufficiale?! 
ominato Socio O- 

dicembre 1875.— 
della Daunia ( Ca- 

1 1810. — Conseguì 
Università di Na- 
airAvvocheria, e 

penale. — Si as- 

1 1848, e, dopo la 
i , riparò a Malta 
udice , e nel 1848 
Partenopeo.— Nel 
ia, e gli fu offerto 
onerale della Corte 
poi la cattedra di 
rsità di Pavia, of- 
el 1876 e nel 1880 
irlamento , ma ri- 
pago di esercitare 
to di Prof, pareg- 
à di Napoli. È uo- 
he sente intera la 
1 <;arattere : si ac- 
overo , ma onesto; 
arola, incolume di 
3, sociale politi- 
3 novera tra i più 
a e Zuppetta, Zup- 
l'innovatori di que- 
a sua opera « Pro- 
lella Repubblica di 
ire di lui un «Corso 
ile comparato» — 
lave della raccolta 
tre dotte monogra- 

scritti politici di 

minato Socio Ono- 
;gio 1882 — Nacque 



a Milazzo (Sicilia) il di 21 dicembre del 
1812. Il padre suo occupossi di buon ora 
della educazione de' figli, seguendo le tra- 
dizioni della sua nobile famigliale gl'inripulsi 
del proprio animo, che lo resero operosis- 
simo e che non poco il fecero contribuire 
al progresso delle industrie e del commer- 
cio in tutta ia Sicilia.— Stefano Zirilii, gio- 
vanissimo ancora, fu mandato in Napoli 
(nel 1821) e collocato nel Collegio di Ca- 
ravaggio, ove intrapresegli studii letterari!. 
Da ivi (nel 1825) passò in quello militare 
della Nunziatella , ammessovi secondo le 
prescrizioni di quel tempo, che guardavano 
anzitutto alla nobiltà del casato. Si die a 
studiare cop grande predisposizione le Ma- 
tematiche e le Scienze tisiche, e segnalossi 
sempre nella sua classe. Gli furono com- 
pagni giovani egregi al pari di lui , quali 
Cosenz, d' Àyala, Longo, i fratelli Me;sza- 
capo, Nunziante, Pianell, Ursini -tutti poi 
divenuti Generali del nostro Esercito --ed 
ebbe a professori Amante , Colecchia , de 
Angelis, de Luca, de Sangro, Niola, Ro- 
driguez , Scarambone ecc. Nel 1832 , per 
merito, risultò il 1^ tra 10 concorrenti , e 
del nov. del medesimo anno fu nominato 
Ufficiale nel Reale Corpo del Genio napo- 
letano. Nel 1839 i suoi forti e serii studii 
richiamarono la considerazione dei Gover- 
no: e ciOè nel fondarsi la R. Università ài 
Messina— insieme con il Maddem ed il Gra- 
vina—fu nominato ad Esaminatore de'P/v- 
fessori che concorrevano alle c^iiadre di 
queir Ateneo, a lui affidandosi il eiudiùo 
per le Matematiche trascendentaU,Ta Mec* 
canica e 1' Architettura. Egli allora rese 
un gran servigio alla Scienza e un onore 
al merito, ed ossia propugnando la nomi- 
na— a Professore di Matematiche superio- 
ri— del Placido Tardy (che si rivelò subito 
matematico insigne), non ostante il parere 
di quella Commissione esaminatrice. — Nel 
1840 , previo un 2® concorso, risultò il 1^ 
su 10 candidati, e fu promosso a Luogote- 
nente in 1^ nel Corpo del Genio. L' anno 
appresso fu pure scelto tra' primi per la 
riorganizzazione del Grenìo idraulico , con 
residenza in Castellammare di Stabia.— Nel 
febbraio del 1842 rassegnò le sue dimis- 
sioni dal servizio militare» e, in ricompen- 
sa de' servìgi da lui resi , gli fu conferito 
il grado di Capitano onorario.— Nel 15 aprile 
del 1844 veniva fatto segno ad altra ono- 
rificenza, che il Consiglio superiore dello 
Istituto d Africa, con sede a Parigi, il. no- 
minò Vice-Presidente del Consiglio mede- 
simo. —Dopo due anni ancora entrò nella 
vita pubblica amministrativa, quale Sinda- 
co di Milazzo, ed egli in brevissimo tem- 
po apportò non pochi benefici al suo paese « 
curandone la viabilità, riorganizzando le 
scuole , ordinando le finanze. — Nel 1848 , 
scoppiata la rivoluzione , fu proclamato 
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Presidente del Comitato della guerra. Al- 
lora il castello di Milazzo e^^a importantis- 
simo, com prendeva, unp. guarnigione in- 
tiera di 400 soldati , oltre 60 cannoni con 
relative munizioni, 400 quintali di polvere 
da sparo, e de magazzeni ben provvisti di 
viveri e di più che iOOO fucili. Ebbene de- 
vesi alla sua prudenza, intelligenza ed espe- 
rienza, se, dopo un breve attacco, potè ave- 
re la restituzione e la consegna di quel forte, 
dettando egli stesso i patti della capitola- 
zione.— Poco di poi die un' altra pruova del 
suo coraggio e della sua fermezza di ca- 
rattere: assalito, insieme con la sua fami- 
glia, nella propria casa, da una banda di 
circa 300 malfattori- e questi col sedicente 
mandato d' accusarlo di realismo , ma in 
sostanza per mettere a saccheggio la sua 
casa— egli ed un piccolo numero d' amici 
armaronsi di pistola - le sole armi di cui 
disponevano— e cosi la sua casa resistette 
a queir attacco dell* assassina banda , per 
oltre due ore, questa finalmente stancando e 
costringendo alla ritirata. Il quale suc- 
cesso devesi al suo animo, che non si lasciò 
vincere ne dalla forza e dal numero de- 
gli assalitori , né dallo sgomento in che 
caduti erano quelli della sua famiglia — i 
vecchi suoi genitori, la gentile consorte ed 
un bambino suo figliuolo. — Vinse sia fu sal- 
vo si dal fiero attacco degli assassìni, ma 
air indomani, dopo una notte d agitato 
sonno , i suoi capelli erano divenuti tutti 
bianchi , mentr* egli non contava che 35 
anni! — In Palermo— chiamatovi dal Gover- 
no della Sicilia — nel Ministero della Guer- 
ra prestò imuortanti servizii per l'orga- 
DÌzzs!,zione*deir armata nazionale: ed egli 
fondò una Scuola militare per Allievi-Uffi- 
ciali di tutte le armi; provvide alla difesa 
delle coste dell' Isola; creò e diresse infine 
un giornale militare. — Nel die. del 1848 
fu nominato Direttore del Genio e della 
Scuola militare, e nel febbr. dell' anno ap- 
presso invitato ad entrare in una ricom- 
posizione ministeriale, come Ministro della 
Guerra; ma egli declinò V incarico— propo- 
nendo egli stesso , a sua vece , Giuseppe 
Paulet, che fu nominato— e si stiè pago di 
un meno elevato posto, ed ossia di Diret- 
tore del detto Ministero e di quello della 
Marina. Con tale carica altri segnalati 
servigi jf)restò al paese: attivò l'armamento 
della Sicilia, e la organizzazione di terra 
e di mare, introducendo ordine e discipli- 
na nelle amministrazioni militari; pose un 
freno e fé' cessare le inaudite dilapidazioni 
che perpetravansi da per tutto; formò due 
battaglioni di truppe straniere; approvigio- 
nò le piazze ed i forti, dando anche svilup- 
po air attività delle fonderie di parecchie 
labbriche, d' armi; con imperturbabilità di 
animo giunse eziandio a reprimere moltis- 1 
simi at)usi dell'autorità militare, traducendo I 



dinanzi al Consiglio di Guerra non poc 
Colonnelli concussionari , e destituendo 
o riformandone un gi-an numero. Infin 
insieme col suo amico Poulet, lasciò iHN 
niste.-'o— e cioè quando pur vide, che, n 
ostante la loro energia, si facea man bas 
sulle finanze dello Stato — e fu nomina 
Colonnello Ispettore Generale del Genio. 
Allorché poi nel Maggio dei detto anno 
rivoluzione siciliana iu domata , egli n 
emigrò , come fecero tanti altri ; ma s 
alla breccia , aspettando il propizio n 
mento che maturar dovea i fati della f 
tria. Ritirossi nella sua Milazzo , ove 
prese i suoi studii ed altre cariche amr 
nistrative, rendendo per la 2* volta i si 
conti alla Corte straordinaria istituita 
Ferdinando II, e cosi rimanendo t»-a' po< 
amministratori di queir epoca che meri 
rono il vanto di aver dato document 
conti delle opere loro: e notisi ancora e 
égli rinunziò a qualsiasi emolumento e 
rante i sei mesi della sua partecipazione 
Governo della Rivoluzione. — Se iK)n eh 
sospetti del Governo borbonico non lo 
sciarono tranquillo. Nel die. del 1851 tro^ 
vasi in Messina, ove fu d' improvviso i 
restato e tradotto in un bagno sotto il foi 
del Salvatore, senza che gli si facesse ( 
noscere la causa dell' atroce provvedime 
to. Colà giacque per lungo tempo, e qua 
do ne fu liberato lo condannarono ad i 
definito arresto forzoso a domicilio, pre\ 
cauzione di 56,000 libre. Cosi egli rima 
prigioniero nella propria casa, in Milazs 
sino al 1855.— Due anni dopo il medesìr 
Governo borbonico , vinto dalla pubbli 
opinione a favore dell' ottimo Zirilli , 
avendo bisogno d' un uomo attivo , en€ 
gico ed integro, lo propose come Diretto 
Generale dei ponti ed argini. Una lunj 
corrispondenza attivossi allora tra il N 
nistero di Palermo e quello di Napoli 
Re Ferdinando , e tutti furono conce r 
nella scelta, ma solo facendosi riserve s 
suoi princìpi liberali. Pensarono quindi 
chiedere che egli abjurasse tutto il si 
passato di uomo liberale, ed all'uopo s€ 
vironsi di mille arti , eziandio promette 
dogli eminenti posti, e finalmente facem 
interporre l* autorità dello stesso suo p 
dre , pel quale egli aveva somma vener 
zione. Tutto fu inutile. Stefano Zirilli m 
piegò: ma — strano a dirsi — non trovos 
alcuno altro che avesse potuto occupare 
posto , cui lo avevano designato. — Po 
di poi l'orizzonte politico cominciò di nuo^ 
a farsi minaccioso, e nel P maggio del 18 
la popolazione di Milazzo acclamollo Prei 
dente d'un Comitato segreto, ch'egli e 
raggiosamente installò, non ostante la pr 
senza delle truppe borboniche ed i raggi 
della sbirraglia. Non ostante ancora la gr 
ve sventura toccatagli con la morte del p 
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dre, egli si pose al cimento , affrontando i 
pericoli che preparava Tera naova. All'en- 
trata di Garibaldi in Palermo, fu invitato 
alla direzione del Ministero della Guerra ; 
ma egli rinunziovvi, pur di non allontanarsi 
da Milazzo, e di non lasciarla in balia dei ne- 
mici. Ed in fatti col senno e coli* opra egli ri- 
mase a custodia di Milazzo, e potentemente 
contribuì alla conquista che poco di poi ne 
fece il Generale Garibaldi : conouista che 
cooperò a dare il mortai colpo al governo 
boroonico. Il Medici gli die pieni poteri, per 
ottenere la resa del torte di Milazzo, coi se- 
guente autografo: Il sottoscritto autorizza 
con la presente il sia. Colonnello Stefano Zi- 
rlili ad aprire delle trattatiee col Coman- 
dante delta Fortezza di Milazzo^ in vista di 
eoitare una inutile effusione di sangue ed 
una guerra immorale e fratricida. Tutto 
quello che sarà proposto ed accettato dal nO' 
minato sig. ZirilU, sarà ratificato dal sot- 
toscritto , anche in nome del Dittatore. (Bar- 
cellona 7 luglio 1860). — Lavorò molto in 
Questo senso , per amore dell' umanità e 
della patria, e la mercè sua fu stabilita una 
convenzione militare. Insomma egli rispose 
comoletamente alla fiducia in lui risposta 
dal Generale Medici e da Garibaldi, e de- 
vesi alla sua prudenza, al suo ingegno, ai 
suoi studi , al suo carattere , se si evitò 
molto spargimento di sangue — come già 

S re vede vasi— ed assicurossi al compimento 
ei destini d' Italia un gran contributo di 
forze. Egli, in fatti, ebbe relazioni col Co- 
mandante militare di Milazzo, Colonnello 
Torrebruna, e lo mise in rapporti col Ge- 
nerale Medici, per la restituzione di quella 
Piazza. Erasi quasi riuscito allo scopo, al- 
lorachò il Comand. di Messina sujjeriore 
del Torrebruna, fece questi sostituire dal 
Colonnello Francesco Pironti, con una più 
forte guarnigione. Tale avvenimento die 
nuovi ostacoli a Ziri Hi; ma egli non si sgo- 
mentò e pazientemente apri le sue pratiche 
militari con gli ufficiali del Pironti. Qui un 
altro ostacolo. Colà inviossi il Colonnello 
Bosco con una colonna di 5,000 uomini- 
fanteria ed artiglieria •— per aumentare la 
guarnigione di Milazzo, già di 1000 soldati. 
Bosco era rivestito di poteri superiori. Il 
15 luglio verso il mezzo giorno questi finge 
di entrare in Milazzo, come a nemico pae- 
se, e procura di congiungersi al Pironti- 
Di poi, alla testa di 6,000 uomini, provvisti 
di tutte le risorse della guerra , decreta 
colà lo stato di assedio e si provvede di 
viveri pei suoi soldati ^ Al suo appressarsi 
tutta la pacifica popolazione rifugiasi sulle 
campagne , o sui bastimenti e barche colà 
in ancoraggio , lasciando quasi deserta la 
città. Solo Zirilli, con pochi amici, rimane 
al posto per compiere il suo dovere e sod- 
disfare la sua ardua missione. Non ostante 
il rigore dello stato d' assedio , egli ogni 



giorno, attraversando gli avamposti napo- 
litani, recavasi al campo del Medici, comu- 
nicandogli Quanto occorreva per un co- 
mune accordo. — In quel mentre ritornan- 
do — la sera del 19 luglio — dal campo di 
Meri, ove aveva veduto Garibaldi, trova 
in casa una lunga lettera del Bosco , che 
era stato suo camerata nel Collegio mili- 
tare e che lo invitava ad un colloquio nel 
proprio Quartier Generale. S'incontrano, e 
Bosco dice a Zirilli che lo aveva invitato 
per affidargli talune intime commis.sioni , 
aa eseguirsi dopo la sua morte, se l'avesse 
incontrata. Allora questi gli si offre me- 
diatore, per farlo addivenire ad un collo- 
quio con Garibaldi. V'insiste per oltre un 
ora, non avendo dal Gen. Bosco altra ri- 
sposta che q^uesta : e Lo so che sarò bat- 
tuto, probabilmente ucciso, epperò ho vo- 
luto parlarti prima; ma farò fino all'ultimo 
il mio dovere. Mi offenderesti continuando 
ad insistere ».— Si abbracmano, si separa- 
rono , ed ognuno rimane a compiere co- 
raggiosamente il proprio dovere, in oppo- 
sti campi, e pel conseguimento d' opposti 
fini — li 20 luglio, nei meglio del calore del- 
l'azione, entrano Bosco e Garibaldi in Mi- 
lazzo , e Zirilli tiensi fermo al suo posto , 
affrontando e sfidando i ripetuti colpi dei 
cannoi^ Le truppe garibaldine sfilano an- 
ch' ess^coraggiosamente attraverso la rid- 
da infernale delle palle, che piovevano dal 
castello dominante la Piazza, e nel quale 
Bosco ed i suoi erano ripiegati. Zirilli corre 
da per ogni dove , da Medici e da Gari- 
baldi : stabilisce i punti di osservazione , 
innalza le barricate contro il castello, im- 
provvisa tra esse un ospedale f»e' feriti, e 
resiste sino ad ottenere la vittoria delle 
sue truppe. Indi alloggia nella propria casa 
Garibaldi ed il suo Stato Maggiore rice- 
vendo da tutti attestati di stima, di simpa- 
tia, d'ammirazione.— Terminata la guer- 
ra della liberazione della Sicilia , con i 
plebisciti che proclamarono Vittorio Ema- 
nuele li. Re d'Italia, Stefano Zirilli chiede 
d'essere collocato al riposo, ed in data 25 
nov. 1860 il Prodittatore della Sicilia firma 
per lui il seguente decreto:— e /nno/ne di 
5. M, Vittorio Emanuele II Re d' Ita- 
lia : — // Prodittatore ha firmato il se- 
guente decreto , sulla proposta del Segre- 
tario di Stato della Guerra : — Udito il 
consiglio dei Segretari di Stato » Dbcre- 
ta: Art. 1. In considerazione di eminenti 
servigi prestati , il Sig» Stefano Zirilli , 
Colonnello dell'arma del Genio, è promosso 
a Generale- Art. 2. A sua richiesta gli è 
accordato il ritiro e viene contemporanea- 
m£nte accettata la sua rinunzia al soldo ^ 
come titolo di benemerenza verso la patria, 
conservandoglisi il dritto agli onori e alla 
divisa del grado di cui è investito» Art. 3. 
// Segretario di Stato della Guerra è in- 
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caricato della esecuzione del presente de- 
creto* — (Registrato al controllo generale^ 
li 25 noe, léso* Reg. decreti personali Cu- 
teg-^ 621, Il Capo della Dioisione Segre- 
tario: Firmato: G. Vassallo Paleolooo — 
Palermo, 25 noe* 1860. Firmato: Mordi- 
Ni, prodittatore. Visto il Segret, di Stato 
per la Guerra , firmato : N. Pabrizi) ». 
Questo decreto è tutto quel che resti al no- 
stro Zirilli della sua lunga, laboriosa, va- 
lorosissima carriera. E diciamo cosi, per- 
chè il Governo italiano , che ha accettato 
tutte le conseguenze della spedizione gari- 
baldina , RIFIUTÒ di riconoscere quel de- 
creto, allegando per ragione che il Com. 
Zirilii aspirò semplicemente ad un grado 
onorifico , e ne ^là a quello di Generale 
effettivo del Genio , da lui certo ben me- 
ritato per la splendida carriera di ben 35 
anni di servizio, e nei diversi ordinamenti 
militari , come soldato , come scienziato , 
come tecnico e come condottiero. Ed a 
qual modo qualificare questa condotta del 
governo liberatore verso un insigne patrio- 
ta, che dal 1848 49 sino al 1860 servi gra- 
tuitamente il suo paese, e con coscienza, 
con abnegazione , sfidando V ira del Bor- 
bone, esponendo la vita sul campo di bat- 
Utflia ? — Fece, dunque, bene il Com. Zi- 
rìm a sdegnarsene ed a non aver rapporti 
di sorta con uomini, che sono conculcatori 
àe\ Dritto e della Giustizia.— Tutte queste 
notizie abbiamo, più che riassunte, tradotte 
dall'opera in francese dal titolo: Histoirb 
*Gènéralb deb Hommes de Science , des 

ÉCRIVAINS, DES MeMBRES DES SOCIÉTÈS SA- 
VANTBS ET DES ArTISTES REM ARQU HBLES — 

existanSt ou morts dans le XIX Siede: — 
opera la quale fu edita in Genèee da una 
Società de gens de lettres de diffèrentes 
Nations — Ciò premesso, aggiungiamo al- 
tre notizie di nostra conoscenza.— Stabili- 
tosi definitivamente in Milazzo, il Colonn. 
Zirilli continuò a coltivare i suoi prediletti 
studi, e sostenne e sostiene incarichi am- 
ministrativi , mediante i quali grandi ì>e- 
nefìcl quel Comune e la Provincia han da 
lui ricavati.— Da quindici anni lavora ope- 
rosamente per la Biblioteca comunale pò- 
potar e-cir colante , da lui fondata , e per 
tal modo arricchita avendo la sua citta di 
cosi utile Istituzione pel progresso degli 
stadi, e specialmente per la educazione ed 
istruzione popolare. Ne prendemmo anche 
noi a cuore il migliore avvenire, e vi con- 
tribuimmo col dono di libri scolastici, let- 
terari e scientifici — in italiano, in france- 
se, in greco e in latino — e con alquante 
opere musicali — il tutto pel complessivo 
valore di oltre lire 1500 , e ci onoriamo 
grandemente della cittadinanza che ci fu 
conferita da quella patriottica città.— An- 
che con dotte pubblicazioni il Colonnello 
Zirilli si è reso utile alle Scienze ed alla 



storia patria , e sono sue le sej 
1. Reiasione al Consiglio Prod 
Messina sul tracciato della Fé 
Palermo a Catania (1871); 2. R 
l' opuscolo anonimo € L,a questit 
oiaria in Sicilia dal punto di t 
tare»; 3. È possibile l'unicità e 
Cini naturali ?; 4. Le industrie d 
in Sicilia; (risposte alla Commisi 
chiesta industriale, 18730; 5. L'Ai 
nel territorio di Milazzo ( risj 
Giunta parlamentare per l'inchi 
ria, 1878); 6. Sulla conquista Gì 
di Milazzo-20 luglio ISGO-^im 
ri menti al e Manuale di Storia 
ranea» di G. Weber, 1882); 7. 
al Consiglio proeinc. di Messin 
alla Ferrooia per le Alpi Eleetii 

8. Sulla ricchezza mobile (studi e 

9. Memoria politica e militare si 
za di Milazzo (1848).— Come ve 
enunciazione delle dette opere 
Zirilli oltre ad essersi reso sol( 
roso della Patria, con le opere 
gno ancora si è andato occupai 
do speciale della sua Sicilia e 
colarmente di Milazzo. Come C 
provinciale, ne tutelò costantem 
teressi , e colle relative memo 
pubblicate trattò dei medesimi 
temente , svolgendo dotte coni 
intorno a quelle rete ferroviaria 
poi trovasi da lui illustrata , C( 
non la era mai stata sin qui; i s 
tivi opuscoli arricchiscono e e 
importanti punti della Storia Ni 
gli altri suoi opuscoli non possoi 
recare vantaggio al commercio 
cilia e risolvono questioni econ 
attualità.— Di recente poi pubblio 
nostro Pt^^a^ora- aprile corren 
un altro importante suo lavoro s 
titolo: Apgendice all'opuscolo su 
quista Garibaldina di Milazzo 
una lettera al Dott. Giorgio \ 

Suale gli scrisse che il proprio 
i Storia contemporanea non 
quanto il traduttore, Sig. Canini, 
fatto dire al riguardo di Milazz( 
Zirilli, quindi, alla stregua de' d 
rettificò i calunniosi fatti narrai 
Canini, italianizzando, diremo e 
ritd storica, e ricacciando nei di 
fini le bugiarde asserzioni , cui 
volle dare impronta e carattere 
tà.— Tra' tanti onorifici attestati 
merenza da lui meritati, citiamo 
lasciatigli dal Ricooero di Mei 
Torino, in data del dO aprile 18 
Consorzio Najfionale, preseduto < 
il Principe di Carignano , in d 
aprile detto anno; non meno che 
glia conferitagli dal Ministero d 
tura Industria e Commercio | 
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1871. — Moltissimi ancora sono 
cui egli appartiene, come Socio 
o Corrispondente, od Onorario, 
re, o Benemerito, e come Pre- 
Vice Presidente d' onore. Tra 
scritto alla Società Economica 
i, a,\V Accadèmie nationale Agri- 
facturiere ed ^Wlnsiitut d' Afri- 
•igi, alia Società di Acclimasio- 
^ricottura in Sicilia^ allega/i- 



che Aararie confederate (delle quali è 
Consigliere onorario ) ; all' Acccuiemia di 
Scienze, Lettere ed Arti di Palermo, e via 
di seguito.— Carattere degli antichi tempi, 
d'aiiimo generoso, d'intelletto elevato, Ste- 
fano Ziri Ili è tra* pochi che sono dediti al 
culto della patria, sinceramente, e cioè non 
per ambizione di mercanteggiato plauso, 
o per cupidigia di compri posti- 



SEGUITO DELLE BIOGRAFIE 



(Andrea). —Nominato5ocjo Cor- 
3 nella tornata 28 ottob. 1880 — 
Napoli il 4 die. 1848. Sin dai più 
mi addimostrò precoce Ingegno; 
lottare pel trionfo de' suoi pro- 
li. Egli era in Maddaloni il P 
nni dell' Istituto Martinelli. Tre- 
pena, nel 1861, volle esporsi agli 
cenza liceale, e quel Direttore 
;ni mezzo per dissuaderne lo« ad- 
a causa la troppo giovane età. 
i lasciò vincere, si espose e fu 
nei detti esami. Da qui un' altra 
era molto inclinato per gli studi 
i scienze naturali , ma il padre 
(rsava , desiderando addirlo ad 
*a amministrativa. Quindi eccoli 
idre e fìglio: questi a frequentare 
ìrsità napoletana la facoltà delle 
iscipliue, e quegli a non volere 
li i mezzi per l'acquisto dei bi- 
iibri , e per il pagamento delle 
stiche. il giovane studente vinse 
altra volta: si pose, per mancan- 
'i, a copiare libri ed a scrivere 
orali de* Professori, tenendosi 
l1 frastuono sociale , e vivendo 
emitaggio. Vinse, e con grande 
che a ventidue anni soltanto — 
'acile — egli ebbe il piacere di 
i al padre col lusinghierissimo 
Medico-Chirurgo, conseguito a 
efesso studio e tra le più aspre 
Ben tosto dedicossi all'esercizio 
>rofessione, con generosi inten- 
endendo gratuita l'opera sua per 
poveri, e vi acquistò buona fama 
ire^e in Napoli un dispensario 
ed ebbe larga ed affettuosa clien- 
i75 assunse l'incarico di tradurre 
se la grandiosa opera chirurgica 
ma vi si pose con tanto^amore 



d'intelletto, che fu di repente colpito da gra- 
ve iperemia cerebrale « e quindi costretto 
a cambiare clima. Si trasferi in Portici, e» 
seguendo i consigli del Miraglla , tennesi 
lontano per più d'un anno da' prediletti suoi 
studi. Ristabilitosi in salute, apri, nel Co- 
mune di Barra , un dispensario Medico- 
Chirurgico. Servi di seguito come Medico 
primario-condotto nel Comune di Ponticdii/; 
più tardi ritirossi definitivamente in Poi> 
tici, ed ebbe la nomina di Medico nei Pe- 
nitenziario di Granatene , ufficio che Oti- 
tavia continua.— 1 suoi studi sodos/ ancàe * 
rivolti di preferenza alla Freno/ogia, e ne 
die un dotto saggio coiropuscolo: Scieiua e 
Vita^ encomiato da insigni scienziati e dal- 
l' istesso Miraglia, che ne accettò la dedi- 
ca— (tratta dell'applicazione di taluni prui- 
cipii di filosofìa cerebrale allo scibile uni- 
versale)* — Altri suoi lavori sin qui editi 
contengono osservazioni cliniche^ de* casi 
da lui osservati e curati, onde la R. Acca- 
demia di Medicina di Palermo, con diplo- 
ma del 20 genn. 1881, lo annoverava ira 
i suoi Soci. — Più recente pubblicazione , 
fatta nel decorso anno, è quella dal titolo 
Il Diabete Zuccherino — memoria di fisio- 
patologia e clinica *- che porta i 'seguenti 
motti della nostr' Accademia; e Chi non sa 
quel che deve sapere è bruto tra' i bruti; 
Chi non sa ciò che gli bisogna è uomo tra 
i bruti; Chi sa ciò che si può sapere, è un 
Dio fra gli uomini ». Questo nuovo lavoro 
contiene i seguenti capitoli: Etiologia del 
Diabete, Anatomia patologica^ Nosografia, 
Corso-Durata- Prognosi^ Cura; Diabete in- 
sipido, Nosoarajia. — Egli, oltre ad essere 
Medico del Nosocomio penale dei Cronici 
di Granatene e Membro della -R- Accade- 
mia di Medicina di Palermo, appartiene a 
molti Sodalizi, tra' quali all'Accad. di Scien- 
te, Lettere ed Arti di Catania, e alle Ao- 
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caderoie Cri$toforo Colombo, Stesicorea, e 
Pico della Mirandola, all' Istituto Filote- 
cnico di Francia , all' Ateneo Alessandro 
Manzoni , alla Società Zoofila di Napoli, e 
TÌa di seguito. — Egli è giovane e già dotto, 
quindi il suo avvenire non può non essere 
splendido, e certo il Governo del Re terrà 
in corrside razione i suoi nobili studii. e le 
fatiche ch'egli spende a prò delia umanità 
•sofferente. 

Capiieri (Carlo). —Nominato Socio Ordi- 
nario nella tornata 8 sett. 1876 — Nacque 
a Riooero in Volture (Lueania) nel 1850, 
ove,come meglio poteasi, fece i primi studi; 
ma— più che il po' di latino e le lezioni d'ita- 
liano col suo precettore— valse di buon'ora 
a nutrirgli la mente la spontanea e sagace 
lettura declassici.— Nel 1869 recossi in Na- 
poli, ove, dopo appena un anno, fu in grado 
di conseguire la licenza liceale. Passò nel- 
la R. Università; nel 1873 si addottorò in 
Giurisprudenza, e per due anni segui la 
carriera dell' avvocneria. Nel 187& concor- 
se alla Magistratura, vi riusci vittorioso, 
e fu Uditore giudiziario, Vice-Pretore, Ag- 
giunto giudiziario — dimorando prima in 
Napoli, poi nelle Calabrie, e più tardi in 
S. Maria Capua Vetere — Oggi trovasi di 
nuovo in Napoli, e all' Ufficio di Sostituto 
Procuratore del Re. — Era nell* inizio di 
questa sua carriera quando diresse un gior- 
nale letterario dal titolo la Giooentù. Pel 
medesimo avemmo occasione di conoscerlo 
* personalmente, e di seguito, per voto una- 
nime del Consiglio direttivo , fu iscritto 
tra' Soci dell' Accademia pittagorica. Nel 
nostro Sodalizio, di fatti— può dirsi — egli 
cominciò a far le prime pruove come dotto 
scrittore nelle fi;iuridìche discipline. Scrisse 
il lavoro dal titolo: // problema economico 
o la classe operaia, che prima lesse nel- 
l'accademica adunanza del 18 genn. 1877, 
fu pubblicato nel PiUayora di quell'anno, 
e poi subito in un libro a parte. Il lavoro 
costa dei seguenti capitoli: 1. Leggi agra- 
rie, 2. Comunismo, 3. Socialismo, 4. Jn- 
ternaz tonale, 5- La Classe operaia . 6- As- 
sociazioni. — L' Accad. delegò il proprio 
Presidente, compianto Comm. Scafati, a 
farne relazione. La quale fu letta nell'adu- 
nanza del 3 maggio detto anno, e termina 
con le segue;iti parole : e Perciò merita 
somma lode il chiaro sig.Carrieri, per aver 
volta la mente a questi studi , dei quali 
ognun vede la grande importanza scien- 
tifica e pratica ». Quel lavoro meritogli dal 
nostro Sodalizio la medaglia di premio di 
1* categoria (d* oro), fu accolto con plauso 
dalla stampa locale e da insigni scienzia- 
ti, tra' quali l'illustre Zuppetta, che scris- 
segli: e Questo è l' inestricabilissimo tra gli 
inestricabili problemi sociali. Penso che i 
più robusti atleti del pensiero che ne ten- 



tarono la soluzione caddero pc 
so alla tua fresca età', al tuo 
E pensando a tutto questo , ri 
lido in viso qual tiranno in ti 
i primi frammenti, ed il palio 
Continuo la lettura, e mi rass 
pletamente. La compio , e n 
preda alla pienezza di una ta 
zinne, di una tale ammirazion 
valgo a descrivere a penna», 
lavoro fu subito ristampato in 1 
appendici dell' Operaio, e died 
ad uno interessante studio -crii 
lente filosofo prof. Cundari.— 1 
da tanto onesto encomio, il gi 
rieri lesse— nella tornata accad 
maggio 1877— l'altro suo lavoi 
titola: Il Socialismo della Cat 
in tesi generale fa seguito a 
te.— Egh, per tal modo, si svc 
cademia; ma nello svol^ervisi 
credito, onde ben tosto ei diven 
del relativo Consiglio direttive 
ufficio fu riconfermato dal voto 
blea generale del 21 luglio de 
e tuttavia ve lo disimpegna e 
tà.— Nel decorso anno appunto 
e lesse un' altra interessantiss 
ria— Il Suicidio e la pena co 
indi pubblicò in un libro, anco 
mente svolgendola. La medesir 
in Italia un risveglio salutare 
problema eh' è il Suicidio , de 
prima volta studiato in rappo 
ciologia, anziché della più o m 
nabilità I giornali di Napoli e 
cipali città italiane, elogiando) 
discussero poi anch'essi l'ardu 
11 Bovio la tolse ad argomenu 
lezione nella R. Università, 
tanto il prof. Zuppetta , con i 
conferenze, nella stessa Uni ve 
Procurator Generale ne disse 
parole di encomio, nel suo dh 
furale pel decorso anno giù 
Corte d' Appello di Napoli. Il 
dopo tanto risveglio , cominci 
care nelle appendici del Roma 
appunto dal titolo // Suicidio: 
Torino si è costituito un Congr 
risti per discutere il grave pr 
Suicidio , escogitarne le mas 
ed i mezzi per frenarlo. — Dui 
giovane nostro Socio, che col 
destata si umanitaria e ben 
Altro suo lavoro . che è pros 
sere stampato, s'intitola: La i 
cusa nella Storia , nella Fili 
Giure. Lsl introduzione n'è sts 
blicata, e meritogli, tra gli a 
comi del dotto penalista e e 
Avv. Pasquale Grippo, nel GI 
lo — e Prosegui fidente!, vi è ui 
cor per te », diciamo — coli' ir 
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nostro Socio Carrieri , il quale 
iputazione di erudito scrittore. 

(Luigi).— Nominato Socio Or- 
ila tornata 22 die. 1883. — Na- 
ipoli il 14 febbr. 1859. Nel 1876 
li esami liceali — dopo d* avere 
3r bene lettere latine col com- 
lustre Monsignor Mirabelli — e, 
ne la licenza , passò nella R. 
. Vi frequentò contemporanea- 
facoltà di Giurisprudenza ed i 
ttere. Ottenne la laurea in Lep- 
ido la seguente tesi: De crimi- 
re romano in regni Siciliae As- 
^entatio* Nei corsi di Lettere 

concorso, nel 1877, una meda- 
Dsofia morale— trattando la Mo- 
^ezius — ed una menzione ono- 
storia della Filosofìa; e nel 1881 
ancora la menzione onorevole 
e Accademia di Archeologia , 
ielle Arti.— Nell'cArchivio sto- 
Provincie napoletane » pubbli- 
articoli , ed altri articoli di let- 
>polare, tra' quali sono notevoli 
3puscolo : e Cinquanta canti na- 
iccolti ed annotati da L. Cor- 
Amalfi». Usi nuziali napoletani 

ò un'altra sua lodata pubblica- 
ci trovasi ad insegnare nella R. 
, coir avere appunto in que- 
zìato un corso lioero di confe- 
pigrajia giuridica, intorno alla 
ure pubblicato un programma. 
ì (Vincenzo) — Nominato Socio 
nella tornata 22 dicem. 1883.— 
iarra (Napoli) il 24 marzo 1854.— 
'ece gli studii tecnici e liceali ; 
se alla R.Università, e consegui 
laurea in Chimicafarmaceutica, 
uella in Medicina e Chirurgia — 
oncorse come Medico-Chirurgo 

Marina, vi risultò il primo, ma 
solo un anno. Chieste ed otte- 
lissioni dal detto posto, si die al 
cizio della sua professione , e 
brodai titolo: Ozena e sue /or- 
ìf € riuscendo a render chiaro 
profani in medicina il concetto 
e clinico che deve aversi dell* o- 
la riduce però a tre diverse for- 
do lecondizioni anatomiche colle 
jna di esse si manifesta. Un tal 
)e anche più pregevole ed utile, 
ì essersi mai in Italia trattato 
e e particolareggiatamente del- 
ia che .sepp'egli approfondire l'ar- 
Eli rapporto pratico — istituendo 
ì metodo curativo, frutto di se- 
e di accurata esperienza— e sia 
perchè mancava tra noi chi si 
preferenza dedicato allo studio 
sociale branca della scienza me- 
itóa^ora, fase. pl.7,lug. 1881) — 



Nel 1882 , per incarico ministeriale , fa a 
Parigi, Londra e Vienna; onde compilare, 
come fece,la Relazione sulle Cliniche pri- 
mate di Laringojatria e di Otojatria di 
Parigi e di Londra» e su quelle gooernatioe 
deli Università di Vienna, La quale rela- 
zione il Ministro Baccelli, cui diretta, giu- 
dicò, scrivendogli: € non poter non tornare 
molto utile agli studiosi aelle discipline, di 
cui Ella (il Cozzolino)è distinto cultore». Con- 
assai lode r accolse la stamf)a« italiana ed 
illustri stranieri, quali gli scienziati Polit- 
zer , Grueber , Troeltsch — Professori di 
Otojatria nella Università di Vienna e di 
Vùrzburg — il Burckard-Merian , Presi- 
dente del Congresso internazionale otoja- 
trico di Basilea, il Ledreit-Delacharriére 
dell' Istituto nazionale de' Sordo-muti di Pa- 
rigi, ed i Dottori Fauoel, Miot e Calmettes 
anche di Parigi. — A merito delle sue pub- 
blicazioni , il Cozzolino fu nominato Pro- 
fessore pareggiato dell' Universisà di Na- 
poli e per l'orecchio, naso e gola »— conse- 
guendo pel primo in Napoli tale cattedra, 
con ispeciale clinica nelt' ospedale di Gesù 
e Maria, e poco di poi fu insignito del grado 
di Cavaliere dell'Ordine della Corona d'Ita- 
lia.— Le sue principali pubblicazioni sono: 
Studii critico-analitici sulla Difterite e 
Criìup, Difterite prolungata^ Difterite dei 
polli trasniessibile all' uomo* La Resorcina, 
La Difterite^ Ozena e pseudo-Ozena» Otor- 
reo (rumori dell'orecchio e loro trattameir- 
to). Le malattie deW orecchio ed il metUeo 
generico e l'Oto latria dell' ogai^ Mixo-fi- 
bromi multipli del oestibolo delle fo9M na- 
salinarici, propriamente detta € Corizza 
Caseosa», Tumori maligni delle tonsille, La 
epistassi dal punto di oista generale e del 
antignostico e pronostico nelle malattie in- 
terne» La qateano-coMStica nelle malattie 
deli orecchio. Le scariJicaziorU: il raschia- 
mento: la galoano-caustica e il termo-ccui' 
terio delle malattie della pelle, del naso 
deli orecchio e della mucosa naso- f aringo- 
laringea. Epitelioma della cute ael naso, 
I batteri della bocca , L Otorragia , La 
semplicità ed il razionalismo nella cura 
delle malattie deli orecchio, L angina se^ 
condaria (caso clinico rarissimo), Clinica 
Terapeutica del Dujardin-Beaumetz ( tra- 
duzione con note ed appendici). — Oltre a 
ciò devonsi al dott. Cozzolino alcuni istru- 
menti, quali l' audiometro elettro-micro- 
fonico , eh' è un nuovo apparecchio per 
dare un preciso e convenzionale valore nu- 
merico al potere auditivo negli svariati 
gradi di cerosi e di sordità — e le sirin- 
ghe narico-nasalb anteriore, nasale po- 
steriore e specolo nasale, premiati con 
menzione onorevole dalla R. Accademia 
Medico-chirurgica di Napoli , previa rela- 
zione dei Dottori Sogliano e Cacciappoli— 
Inoltre egli ha già pronte per la stampa 
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moltissime Note di Laringologia , di Ri- 
NOLOOiA E DI Otologia, che comprendono i 
segaenti casi da lui osservati o curati: 
Tumore maliqno^ Laringo-stenosi ^ Larin- 
gO'UfOy Papilìoma di tutta la corda vocale 
destra» InfiUrazioni sifilitiche della corda 
cacale destra, Sifilosi na^o- faringea» Co- 
rea del solò velo pendola, Anchilosi delle 
eere corde locali nel loro terzo anteriore 
(in seguito a laringite ulcerosa in un in* 
dividuo emiaentemente scrofoloso) , Tuber- 
colosi primitioa della laringe , Epitelioma 
del dorso del naso , Mixo-sarcoma della 
fossa nasale destra^ Mixo-sarcoma delfcfr- 
rUce della laringe y Fibroma della narice 
destra (della grandezza di un grosso cece) , 
Osteoma del condotto auditivo (da occlu- 
derlo dal meato al cerchio timpanico), Plae- 
che mucose della cassa timpanica^ Lupus 
del padiglione dell' orecchio e del derma 
del naso, ecc. 

I>eZeplii(Rocco).— Nominato Socio Ono- 
rario nella tornata 23 sett 1882.— Nacc^ue 
in Reggio-Calabria nel 1843, si trasferi in 
Napoli e vi die lodate prove del suo precoce 
e svelto ingegno. Trilustre appena pubblicò 
un libretto dal iìioìo Florilegio letterario , 
e dopo un anno concorse al premio deil- 
V Accademia Pontaniana , sul tema e Pier 
delle Vigne e il suo secolo », conseguendovi 
onarevole menzione; me, non potè stampare! 
questo suo lavoro, i nì j iifft a.vfìn d p^l iefQ lai 
censura borbonica.— Dotato d'ànllna arden-' 
te, egli, sebbene molto giovane, non sep- 
pe frenare i suoi generosi impeti di pa- 
triottismo, attraverso il nazionale risveglio 
del 1860 , e corse sotto le armi. Vesti la- 
onoranda divisa del garibaldino, a soli 17 
anni; fu sottotenente e luogotenente di fan- 
terìa, e restò nell'Esercito sin dopo la guer- 
ra del 1866, cui egli prese valorosa par- 
te. ^ Indi abbracciò coraggiosamente la 
carriera del pubblicista ; nel 1867 diresse 
per tre mesi il giornale La Patria, e nel 
1868 fondò // Piccolo , che ora è accre- 
ditato in Napoli, ed anche tra' g;iornali as- 
sai, bene scritti. Non diremo dei numerosi 
e vivaci articoli, che vi è andato dettando 
lo stesso de Zerbi , e nò delle gravi que- 
stioni sociali, afmninistrative e politiche da 
lui svoltevi con assai competenza. Ricor- 
deremo solo eh' egli col suo Piccolo ha so- 
stenute e vinte grandi battaalie, tra le quali 
non ultima quella indetta ad un autorevole 
Avvocato, Deputato e Ministro dell'Interno, 
a pi^posito dello scioglimento del suo ma- 
trimonio, per contrarne un ijtro.— Oltre 
a scrittore elegante ed arguto, il de Zerbi 
è oratore valentissimo— del pari elegante 
ed arjg;uto— affascinante, conciso, gagliardo 
nel. dire, sfolgorante nelle immagini*— Tut- 
tora egli dirige il Piccolo^ ed è Deputato 
al Parlamento — per Ja 3' volta ~ e Censi- 
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gliere provinciale.— I principali suoi lavori 
sinoggi editi sono i seguenti:— Afi/)ira-7to/i«, 
versi; Poesia e Prosa, romanzo; Senza ti- 
tolo; Scritti politici; Larte moderna; Vi- 
stilia, romanzo; Chiesa e Stato; Faust; La 
Follia d' Amleto ; Il granato del Mago , 
leggenda, ed altre leggende ancora. 

Frattlnl (Eduardo) — V. biografia a pa- 
gina 61. — Abbiamo ^ìà parlato de' versi 
del Frattini, e ch'eghhaincorso di stam- 
pa un bel volume ai Poesie e Traduzioni. 
in una recente della relativa dispense leg- 
gesi Triste sera! È un argomento dolo- 
rosissimo : il tremuoto dell' isola d'Ischia. 
Quanta commozione a quella lettura. Stac- 
chiamo però i seguenti versi, <:he ne narrar 
no un episodio, e valgano comò saggio del- 
l'ingegno e della coltura del giovine poeta: 
Donni, bambio, U placida 
Ora del sonno è qnesta; 
Oormi, amor mio, non piangere: 
Dimani è di di festa. 

Lassù, per la collina, 
Saluteremo il sole, 
Air aura mattutina 
Delle fiorite aiuole; 
Poi, com' ò tuo costume, 
Noi scenderemo al mar: 
T'adaggia sulle piume. 
Comincia a riposar. 
E si chiudea la palpebra 
Del bambinello stanco, 
Suir origliere morbido 
Ricade il volto bianco. 

La madre con un velo 
Copre il figliuol dormente. 
Ed il suo labro anelo 
Sflora d' un bacio ardente. 
Poi distaccar sen vnole, 
E tenta; ma non osa: 
Ode, se ancor si duole, 
Se ha lena anco affannosa. 
Ahimè !... Dagl' imi cardini 
Trema la casa : il tetto, 
Che ratto giù precipita. 
Sfracella il paiigoletto. 

Il suol si squarcia, e pare 
11 baratro profondo 
Di tempestoso mare. 
Mosso dal tetro fóndo. 
Tatto a lei fugge innante 
Neir ampio tenebrio... 
Un grido xlelirante... 
Poi... nuUa più s' udlo 1 

«i* Qarlteldi (Giuseppe).— Nominato So- 
cio Onorario nella tornata 18 agosto 1673.— 
Tesseremo la biografia d^ìY Eroe de* due 
Mondi? No, certo. La ^toria della civiltà, 

11 
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^,dfìl DTOgresso e della umanità, nella quale 
ETgli àltttaroa, si personifica, non può nar- 
rarsi hi-'Tpocfee pagine. —- Insigni scrittori 
stanìparono volumi interi sulla vita e sulle 
gesta, sui miracoli, dell'uomo leggendario — 
Qui, dunque, registreremo alcune date.— . 
Nacque a Nizza marittima il 4 luglio 1807. 
Nel 1834 esulò da Genova, per avere co- 
8f>irato coi Mazziniani, ed in Mar si figlia cam- 
pò la vita, dettando lezioni di Matemati- 
che.— Ovunque si pugnava per la libertà 
egli era tra i primi ad accorrere, ed a Mon- 
tevideo fu soldato di terra e di mare, con- 
dottiero e duce, eroe e martire.^ La storia 
del risorgimento italiano si lega al suo no- 
me. Conibattè nel Tirolo (1848) , a Roma 
(1849), nella Lombardia (1859), in Sicilia e 
nel Napoletano (1860), ad Aspromonte — 
ove fu ferito dai soldati del Governo d' Ita- 
lia, da lui redenta ^ — (1862), di nuovo nel 
Tirolo (1866), a MenUna (1867), nella Fran- 
cia, battendo i Tedeschi e facendo coi suoi 
prodi trionfare, tra ouei disastri , l' onore 
delle armi (1870-71). ru esule volontario a 
Caprera, e Deputato al Parlamento italiano 
sino al di della sua morte , avvenuta il 2 
giu^o 1882, dopo avere visitata Napoli e 
la Sicilia. — Nel Pittagora del luglio detto 
anno commemorammo il nazionale lutto, 
dettando anzitutto la seguente epigrafe: 

Mitologica 

Al Mondo futuro 

Apparirà questa Tomba 

L immortai Nome dell' Eroe morto 

Stia monumento 

Della Nuooa Italia. 

Usuo ideale era l'Umanità per cui visse, e 
cui sacrò la immacolata sua vita.— Fu al- 
tresì scrittore, ma certo non tenne la penna 
come la spada, che lo rese fulmine di guer- 
ra e fatato come il guerriero della leg- 
genda.— M^ nelle sue opere ci è la gran- 
dezza del pensiero, la magnificenza delcuo- 
re. S'intitolano: CaTi^o/it il Volontario (1870), 
Clelia il Governo del Monaco (1870), / 
Mille (1874). — (Moltissime sono le lettere 
che conserviamo dell' Estinto Eroe , e le 
pubblicammo nel detto fase, del Pittago- 
ra.— Qaì ristampiamo quella che riferiscesi 
alla sua nomina di Socio dell* Accademia). 

Caprera 13 maggio tS73. — Caro Cai- 
oano» Accetto con gratitudine il prezioso 
titolo di vostro Socio Onorario. Salute^ 
Vostro G. Garibaldi. 



OallSBl (Gian Giacomo). — Nominato So- 
cio Corrispondente nella tornata 18 marzo 
1881— Nàcque nella Lombardia il 18 mag- 
gio 18^. In Tormo consegui il diploma ai 
Maestro normale, e nel 1877 diresse in Bre- 
scia un periodico letterario radicale. Di poi 



cominciò a collaborare, per la parte didai- 
ttc, nel giornale il Maestro elementare di 
Torino, e nella Provincia di Brescia. Nel- 
r aprile del 1880 assunse la direzione della 
Guida degli Scolari, edita dal Tarizzo, ed 
accolta assai favorevolmente, in ispecie nel 
Piemonte- — Lesioni sulle Cose è una 9ua 
utilissima e ben pensata opericciuoia, divisa 
in quattro volumetti. Sono lezioni esposte 
in modo graduato, ed ogni volume rispet- 
tivamente per uso de' Maestri di 1*, di 2*, 
di 3^ e di 4^ elementare.— Un altro recente 
suo lavoro s* intitola: Noticine di Geogra- 
fia Astronomica (contiene: longitudine e la- 
titudine, posizione astronomica di alcuni 
luoghi d' Italia e dol Mondo). 

Jengo (Giuseppe) — Nominato Socio Or- 
dinario nella tornata 3 maggio 1883^ — 
Nacque in Isernia il 18 sett. 1843. Ebbe in 
Napoli la sua prima educazione: di poi in 
Isernia studiò belle lettere e filosofìa, e indi 
venne di nuovo in Napoli , e cominciò a fre- 
quentarvi la R. Università. Nella quale ot- 
tenne : 23 luglio 1862 , Licenza di belle let- 
tere e filosofìa ; 26 gennaio 1863 ; Cedola 
del 1® grado accademico in giurisprudenza; 
15 febbr. 1866, Laurea in giurisprudenza.— 
Nel dicembre dei medesimo anno fu iscritto 
all' albo de' Procuratori esercenti presso 
la Corte d' Appello, nel 1868 a quello degli 
Avvocati, e di seguito ancora nell'albo degli 
Avvocati della nostra Corte di Cassazione — 
Dapprima, per poco tempo, esercitò in Na- 
poli Tavvocheria, e poscia in Isernia, sino 
al 1873; nella quale epoca si stabili defini- 
tivamente in Napoli , ivi ed in altre sedi 
del Re^no continuando l'esercizio della sua 
professione. — Contemporaneamente si die 
a coltivare la scienza del Diritto pubblico 
e privato. Con decreto del 6 die. 1878 — 
previo esame — consegui la nomina di Pro- 
ressore pareggiato, in Diritto civile, della 
R. Università, e con effetti legali ne con- 
tinua l'insegnamento. — Il cumolo delle due 
professioni , di Avvocato e di Insegnante 
universitario, non lo distolse della pubbli- 
cazione d'importanti lavori. Citeremo i 
principali , senza tener conto delle varie 
monografie giuridiche, che ^li valsero a so- 
stener la difesa in giudizi civili: — / danni 
di guerra è una dotta monografia, che tratta 
delle gravi e serie differenze de' danni che 
si verificano nelle condizioni di Guerra, de- 
nominate «requisizioni ed espropriazioni di 
pubblica utilità», cheobbligano lo Stato a 
rivalerne il danneggiato : tratta , inoltre , 
de' danni di guerra, nello scontro di bel- 
ligeranti, che seguono la teorica del caso 
fortuito, e che non obbligano civilmente e 
politicamente lo Stato a rivalere se non in 
via morale i più tra' danneggiati ed a ti; 
telo di sovvenzione; svolge ancora la tesi 
del quando un assedio partecipi dello stato 
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di guerra e della guerra torreggiata. Tale 
monografia, che può dirsi affatto originale, 
valsegli un vero trionfo in una causa, che 
sostenne in nome di Giuseppe Cozzolino 
contro il Ministero della Guerra, innanzi 
alla 2^ Sezione della Corte d' Appello di 
Napoli: la quale per la !■ volta ne accettò 
la massima— con sentenza 11 dee. 1881 — 
per danni cagionati all' attore Coszolino 
dall'-Eaercito italiano durante l'assedio di 
Gaeta del 1860-61, —La persona e la pro- 
prietà nel movimento sociale^ sono consi- 
derate rispetto al vertiginoso incesso del co- 
munismo, del socialismo, del progresso e 
della libertà sociale.— Altre sue memorie 
sono : Le rendite perpetue e vitalizie, nei 
loro antecedenti storici, nel Dritto transi- 
torio e nel Codice italiano ^ e Sulle seroi- 
tu: — acque, donazioni e testamenti, lavori 
pubblici ed altre specie di servitù: >- Quanto 
alla sua vita pubblica, altre notizie abbia- 
mo, che diremo per sommi capi. —Nel 4 
ott. 1860,inlsernia, ne Ila evenienza di quella 
sanguinosa reazione, da feroce mano rea- 
zionaria fu ferito al capo, mentre al fianco 
suo rimanevano uccìso un suo zio ed an- 
che ferito il padre suo. Nel 1861 fece parte 
attiva di qtielle Milizie mobili (1^ Reggi- 
mento Fanteria Brigata Re ), indi ne fu 
fraduato, e comandò per vario tempo un 
istaccamento in S. Massimo Boiano, a piò 
del Matese , ove infieriva il brigantaggio, 
ch'egli combattè in vari pericolosi momenti. 
Nel 1866, anche in Isernia, sostenne il co- 
mando della Guardia Nazionale , e sino a 
che onesta non fu abolita. Ivi pure , sino 
al 18o3, fu Consigliere comunale, q per più 
anni Membro della Commissione del gra- 
tuito patrocinio presso il Tribunale , non 
meno che Agente demaniale delle contro- 
versie ex-feudali pei due Mandamenti di 
Forlì del Sannio e Cantalupo. Come Mem- 
bro della Commissione sanitaria in Isernia, 
prestò immensi servigi durante il colera del 
1866-67, e perciò — con R. Decreto 1 otto- 
bre 1867 — gli fu affidato il posto di Segre- 
tario della R. Commissione istituita pel con- 
ferimento delle Medaglie ai Benemeriti 
della pubblica salute; e con altro Decreto 
del 25 febbr. 1869 insignito anch'egli della 
istessa medaglia. — Tra gli altri suoi titoli, 
ricordiamo ch'ebbe le nomine di Procura- 
tore e di Avvocato di Enti morali in Na- 
poli — quali Monte della Misericordia e 
jR. Albergo de' Poveri — fu più volte chia- 
mato a fare parte di Commissioni edilizie, 
è Notabile della Sezione Avvocata di Na- 
poli; e la sua candidatura politica ebbe da 
numerosi amici appoggio in Collegio uni- 
nominale, ma égli se ne ritirò, preferendo 
di rimanere dedito ai prediletti suoi studi, 
e nell'onesto credito guadagnatosi come 
Avvocato e come Professore di Dritto. 



f Lomonaoo (Vincenzo). --Nominato So» 
ciò Onorario nella tornata 21 die. 1876 — 
Nacque in Calabria, ed in Napoli fece i 
suoi maggiori studi. Percorse gradata- 
mente la carriera della Magistratura, di- 
venendone lustro e decoro. Cominciò, per 
concorso, nel 1838 , da Regio Giudice ; e 
di seguito, nel 1840— del pari per concor- 
so — venia promosso a Giudice del Tribu- 
nale civile di Salerno. Indi fu Regio Pro- 
curatore in Messina, Chieti e Napoli, ed 
ivi poi Consigliere della Gran Corte cri- 
minale ; più tardi Procurator Generale 
presso la istessa Corte, e finalmente— sin 
dal 1862 — Consigliere della Cassazione , 
cessando di vivere in Napoli, ed occupando 
ancora il detto ufficio, sul finire del 1882. 
Appartenne a moltissimi Sodalizi scienti- 
fici, e fu Presidente della R. Accademia 
delle Scienze politiche e morali, non meno 
che iscritto agli Ordini della Corona d' Ita- 
lia e dei Ss. Maurizio e Lazzaro. — La 
principale delle opere da lui pubblicate 
s' intitola: Studi storici su i principi della 
Legislazione. 



Napoli 26 die, 76,—SÌQnor Direttore.- - 
Ho ricevuto il diploma ai Socio dell' Ac- 
cademia Pittagorica, da Lei cosi ben di- 
retta, e la ringrazio dell' onore concessomi 
di appartenere a cosi distinto Sodalizio. 
Accolga i sentimenti di mia verace sti- 
ma. ^ Devotissimo: V. LOMONACO. 



Lilla (Vincenzo) — Nominato Socio Ordi- 
nario nella tornata 23 sett. 1882. —Nacque 
in Francavilla (Terra d'Otranto) nel 1837, 
vi fece i suoi primi studi— letterari e filo- 
sofici—ed ordinossi al Sacerdozio. Trasfe- 
ritosi in Napoli, cominciò nel 1862 a det- 
tarvi private lezioni di Filosofia. Di seguito 
consegui il posto di Professore pareggiato 
dell'Università, per la cattedra d Introdu- 
zione enciclopedica alle Scienze giuridiche 
ed alla Filosofia del Dritto , nel quale in- 
segnamento tuttavia continua accreditatis- 
mo, e tenuto in pregio dai numerosi suoi 
discepoli.— Dotte sono le sue opere, alcune 
delle quali lodate molto in Germania. Ec- 
cone le principali:— La Personalità origi- 
naria e la Personalità derivata, Kant e 
Rosmini» La Scienza e la Vita, La mente 
dell' Aquinate e la Filosofia m/}dema. Sag- 
gio di pedagogia filosofica, Teoria fonda- 
mentale della Filosofia del Dritto, Lezioni 
di Filosofia del Dritto. 

Ltoy (Alessandro).— Nominato Socio Or . 
dinario nella tornata 2 die 1^B3 — Nacque 
in Napoli il 14 novembre 1856.~^Compi gli 
studi liceali col compianto Luigi Raguse o, 
ed andato nella Università — ove consegui . 
la laurea di Dottore di Giurisprudenza — 
egli vi era già preceduto da buona fama, 
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per aìcune pubblicazioni delle quali diremo 
più in giù. Tra' giovani si rese stimatissi- 
mo: fu sempre, tra essi, l'ispiratore di ge- 
nerose e patriottiche iniziative, e uno dei 
capi del moto universitario del 1875, contro 
la ISCRIZIONE obbligatoria; promosse vari 
meetings, e venne eletto Membro del Con- 
siglio direttivo del Circolo Universitario , 
che presiedeva il Generale d* Ayala. Stu- 
dente ancora, nel 1876, la Società centrale 
operaia napoletana gli affidò il mandato di 
rappresentarla nel XIV** Congresso delle 
Società operaie affratellate in Genova. Ap- 
pena tolta la laurea in legge , nel 1879 , 
entrò nello studio del prof. Pessina, ed in 
egual tempo— seguendo le orme dell' egr. 
suo padre— si addiva ancora alla palestra 
giornalistica , e scrisse nel Roma alcuni 
articoli di Scienza penale , accolti con 
plauso da egregi giuristi, e che meritaron- 
gli l'encomio del Lombroso. Datosi all'av- 
vocheria, si segnalò bentosto nel foro pe- 
nale , per feconda parola ed erudizione , 
onde ebbe a difendere importanti cause , 
tra le ornali ricordiamo quella gravissima 
di Del Preite, la causa Davide Lavia e la 
causa del Sindaco di Toro. — Le principali 
sue arringhe trovansi già pubblicate in un 
volume, per cura dell* editore Domenico 
Morano. — Come pubblicista fece le sue 
prime armi , rispondendo al prof. Bovio , 
che in un discorso parca avesse conside- 
rato Mazzini: come un retrogrado; e di se- 
guito—col titolo Eredità di Giuseppe Mas- 
^mt— stampò un altro opuscolo, che dot- 
tamente esamina la missione politico-so- 
ciale del Mazzini: le opere del quale egli 
studiò lungamente, e di lui parlò con en- 
tusiasmo in vari popolari Comizi , e nel 
decorso anno a S. Giorgio a Cremano, per 
invito fattogliene dall' Assoc operaia dei 
Comuni vesuviani, che inaugurava il busto 
dell'insigne Patriota— Tra le altre sue pub- 
blicazioni è da notarsene una ben pensata 
ancora e coraggiosa, che una carica a bru- 
ciapelo contro quel bizzarro ed eccentrico 
ingegno di Vittorio Imbriani. Questi ebbe 
la velleità, per cosi dire , di esercitare una 
ridicola severità a danno di egregi gio- 
vani d' ingegno , non escluso il Lioy. Il 
quale gli rispose per le rime, e l'analogo 
opuscolo ha per titolo: Vittorio Imbriani— 
poeta» critico ed esaminatore, — Piacque, 
fu avidamente ricercato , e rese tra' gio- 
vani e tra* dotti popolare il nome del gio- 
vane e dotto Lioy. — Altre sue pubblica- 
zioni sono le seguenti: Giuseppe Majsjxini, 
in commemorazione del 1® anniversario 
della sua morte, 1873 ; La riforma intel- 
lettuale e morale delia Francia ; Ultimo 
scritto di G. Mazsini preceduto da prC' 
fazione in risposta a lienan (che fu tra- 
dotto da parecchie riviste estere ) ; Dio 
nella natura; I nuoci criteri di penalità; 



Il Nichilismo russo ; Ma^sini e Vittorio 
Emanuele II ; Colonia penitenziaria ad 
Assab. — Tra' suoi titoli notiamo quelli di 
Socio onorario della Società generale ita- 
liana artistico- teatrale. 

f Mirabelll (Antonio).— Nominato Socio 
Onorario nella tornata 22 marzo 1876. — 
Nacque iu Calvizzauo (Napoli) il 22 febbr. 
1812. Entrò nel Seminario di Pozzuoli, ed 
avviossi al Sacerdozio. Quando venne in 
Napoli, egli vi era già stato preceduto da 
buona fama del suo sapere, e fu tosto in- 
vitato ad insegnare nel Seminario di Sa- 
lerno. Verso il 1836, già ordinatosi al Sa- 
cerdozio , fé* ritorno in Nappli. Sebbene 
dotto, non isdegnò, nella sua rara mode- 
stia , di frequentare la scuola di Basilio 
Puoti. Nel 1838 era pur fiorente , nella 
propria casa , la Scuoia di Letteratura » 
siccome egli stesso la intitolò, e che durò 
tra noi per circa mezzo secola. Egli visse 
nella scuola e per la scuola, e dio nuovo 
indirizzo alle lettere latine, per diffondere 
nella gioventù la coltura classica, per con- 
oer/tra— com' egli scrisse nel 1842 — ti sa- 

f^ere de' trapassati a prò de' presenti > — 
nnamorato d' ogni civile progresso , se- 
guiva con entusiasmo i passi luminosi del 
secolo, e pensava non solo alla istruzione, 
ma ben pure alla educazione de' numerosi 
suoi discepoli, e cioè a formarli nella mente 
e nel cuore, d'ispirava eziandio M'esea- 
pio del patriottismo, ed essi corsero andàci 
sulle barricate del 1848 ; tanto ch« ii Go- 
verno borbonico voleva chiudere la scuola 
del loro.Maestro.— Nel 1872, chiudendola 
sua Scuola privata, inaugurava le sue le- 
zioni dalla cattedra della R. Università, 
che oggio- pur troppo— non c'è chi lontana- 
mente possa al pari di lui sostenerla! Ed 
anche dalla cattedra continuò ad essere il 
padre , l' amico , il Compagno , il benefat- 
tore de' suoi discepoli , e senza esempio 
unico di Sacerdote, che, liberale nella ci- 
gilia, non fu apostata nel domani. Molte 
delle sue opere sono nate nello insegna- 
mento. Nel 1840 pubblicò : Saggio di Co- 
menti ai Classici latini; nel 1842, Gram- 
matica della Lingua latina e tr&du^one, 
dal francese in italiano, della Storia della 
Repubblica romana del Michelet; nel 1874, 
Istituzioni di belle Lettere; nel 1846, Isti- - 
turioni di Eloquenza, e la ristampa delle 
Eleganze delle Lingue italiana e latina , 
scelte da Aldo Manuzio. Più tardi anuotò 
una Scelta di lettere del Comm. Annibal 
Caro , e finalmente, negli ultimi quattro 
anni della sua vita, compose in 4 volumi 
la Storia del pensiero romano da Romolo 
a Costantino studiata nella lingua e nelle 
lettere,^ De' suoi scritti latini ricordiamo 
i seguenti : in prosa Vindiciae Ciceronia- 
nae; ed in versi, Embolia ed il poema Pe- 
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treidoSy in XXIV libri. In questo poema, di 
circa quarantanrìila esametri, è narrato il 
primo secolo della storia Cristiana , e 
< senza debbio attesterà ai tardi ne pò ti ^ 
ingegno e il sapere del nostro Maestro'*? 
Esempio unico, anziché raro, di latinista, 
nella Chiesa sali ad alto posto; fu decorato 
d' insegne prelatizie , ed ebbe il titolo di 
Monsignore. Sinceramente liberale , non 
rifiutò di assumere pubblici uffici, massime 
negli affari della istruzione, e « né mancò 
di porre Tautorità del suo nome e dei suoi 
consigli nell'indirizzo della politica italiana, 
specialmente quando si trattava di tentare 
la conciliazione, da lui tanto vagheggiata, 
fra lo Stato e la Chiesa, e dì difendere le 
giuste pretese dell'uno o dell' altra». — La 
sera del 21 giugno 18^3 egli recavasi nella 
Assemblea generale de' Soci dell'Accade- 
mia, per prendere parte ai nostri lavori, 
per udire la parola dell' illustre tra' suoi 
numerosi discepoli, dell'Americo de Gen- 
naro-Ferrigni , che doveva leggere il di- 
scorso inaugurale. — Egli moriva d'un col- 
po, nel seno dell'Accademia Pontaniana, 
cui dava decoro col suo nome, il di 2 lu- 
glio detto anno. — " Pf fitft^ ^"^ Gennaro- 
Ferrigni vegliò dinanzi al feretro del be- 
nefico e venerato Maestro , ed innanzi al 
feretro, nell'angoscia del dolore ineffabile 
che r opprimeva , parlò commosso della 
vita di Lui e delle insigni opere di Lui. 

Mini (M. A. M.). — Nominato Socio Cor- 
rispondente nella tornata 6 marzo 1884.— 
Nacque in Malta 1' 11 marzo 1849. Compi 
i suoi studi nel Liceo e nell' Università di 
Malta, dopo di averli iniziati sotto la di- 
rezione dei Gesuiti. — La sua carriera è 
nota come economista, pubblicista e geo- 
grafo. Fondò vari giornali , tra i quali il 
Cattolicoy nel 1868, e più tardi il Trionfo: 
indi assunse la direzione dell' Economista 
di Malta , ed oggi colà pubblica il gior- 
nale Finanza e Commercio. Nel 18'?8 fu 
Procuratore, per Malta e Gozo , della Pia 
opera del Buon Pastore per la rigenerazio- 
ne dell' Africa, e sottrasse molti schiavi dal 
servaggio, e compilò analoghi rapporti e 
statistiche. Nel medesimo anno ebbe l' uffi- 
cio di Segretario della e Società interna- 
zionale di esplorazione — colonnizzazione — 
emigrazione africana », e compilò pure il 
relativo Ballettino. Nel 1871-72 fu con Nino 
Bixib in Inghilterra , nella qualità di suo 
Segretario. — Ha percorsa quasi tutta l'Eu- 
ropa , e nella guerra del 1870 era corri- 
spondente in Malta dell' Imperatore Napo- 
leone. — In Malta ancora è adesso Con- 
sole deiriberia. — Ha pubblicati parecchi 
lavori, di economia, di finanza e di politica, 
ed alcuni riferisconsi all'Italia, e rivelano 
la simpatia ch'egli ha per la nostra Na- 
zione — Di tal genere sono il disegno finan- 
ziario per Roma, da lui fatto nel 1873, e 



quello sulla sistemazione finanziari 
mune di Firenze. Riguardano Ms 
guenti suoi opuscoli: Malia nel 2 
presente ed acoenire di Malta, Sui 
postale tra Malta e il Contineni 
Banca maltese di Credito^ e Men 
pra un Monumento di ÀrcheoU 
stiana scoperto in Malta. 

Oddi (Anacleto). —Nominato Se 
rispondente nella tornata 8 giugni 
Nacque in Alessandria d'Egitto i 
gno 1858. Colà fece i suoi studi e 
ri — propriamente in quel Colleg 
no — e nell'Accademia farmaceutic 
ro consegui la laurea di Chimico- 
sta. — Neil' esercizio di questa sui 
sione continuò ancora gli studi s( 
Neil' infausta occasione dell' ultinr 
mia del colera in Egitto , egli ce 
scoprire il bacilus ed i microbi 
cosi trovandosi aggregato alle 
missioni scientìfiche, tedesca e fi 
e fu egli stesso colto dal terribili 
Ha , inoltre , già fatta una discre 
zione di pezzi anatomici di varie 
contagiose , illustrandoli con app( 
dii e considerazioni,, che intendi 
care in un volume. È Chimico-Fa 
dell'Ospedale Greco della sua citt 
signito della croce di 1^ classe del 
dei Salvatori delle Alpi marittimi 
che della croce al merito del n 
Sodalizio. — I suoi studi oggi sonc 
ferenza rivolti al terribile morbo 
lera, e certo potrà anch' egli con 
per tal verso , al progresso della 
medica ed al vantaggio della uip 

Ranieri (Antonio). Nominato So 
rario nella tornata 12 agosto 188 
eque a Napoli nell'anno 1806, vi fé 
studi , e laureossi in Giurisprudei 
spirò per maturare i fati della patr 
le durezze del carcere e dell'esili 
giando per le principali città itali 
sitò la Francia e l'Inghilterra, q 
diando di preferenza leOpere pie, ( 
tuti di beneficenza. Per tal modo 
portunità di stringere relazioni cor 
uomini. Quando la prima volta fi 
renze aveva 20 anni, e vi conobbe ^ 
tori della vecchia A/i^o/o<^éa, nel qui 
scrisse egli pure. Ritornato dall'In^ 
in Firenze, nel 1830, tolse con sé il 
ma misero Leopardi, e sei condus: 
poli. Gli divenne l'amico più sincer 
fezionato, il compagno carissimo e 
e prestogli generosi e tenerissim 
fino alla sua morte. La memoria 
corno Leopardi divenne un culto 
nieri: il Quale ne scrisse la vita, f 
a raccoglierne i più importanti s 
gl'innalzò in Napoli un monumento. 
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' di sodalizio con 
ina storia fedele e 
a e virtuosa ami- 
Ranieri sono:Gt- 
Nunxiata, Primi 
d' Italia da Teo- 
ini Discorsi, il ro- 
tolo Frate Rocco, 
ersi, politici e iet- 
l rappresentò Na- 
Q, votando sempre 
\\ appunto fu no- 
lo.— L'Accademia 
>cio Onorario per 
il seguente indi- 
tenta alla coltura 
iella S. V. Ch. le 
ito e di Patriota; 
Dndo le tradizioni 
recetti di probità 
esentare omaggio 
> ingegno , ed al- 
ella S. V. >.- Al 
venerando uomo 
lettera, datata 20 
sentite azioni di 
et cotesta Ch. Ac- 
azione eh' ebbero 
ciò Onorario. Fu 
itolarla dal nome 
più nobili ed ele- 
i natura umana. 
gran Nome, essa 
iT'istrumenti delle 
ielle arti, per in- 
ìrso il ramo più 
1 sublime filosofo 
sso , diciamo che 
bta dedita alle let- 
ìon sincerità, con 
! né volle mai ac- 
con stipendio; ma 
lamente tenuto in 
nostra città, e da 



- Nominato Socio 
12 agosto 1883— 
i^rincip. citeriore) 
llegio di Avellino 
e poi in Napoli , 
Giurisprudenza — 
ito napoletano del 
Cora partecipò ai 
'bone, per isfuggi- 
le si ritrasse nella 
ornato in Napoli, 
resesi accreditato 
ione—Nel 1860 il 
Prefetto nel Vallo 
ssò in Bovino, per 
ito dalla reazione 
) fu chiamato nella 
se gradatamente, 



arrivando all' ufficio, ch* oggi egli occupa, 
di Sostit. Procuratore Generale presso la 
Corte d'appello di Napoli. Contemporanea- 
mente ha se^itato ancora nei prediletti 
studi i letterari, e di tal fatta, in prosa ed 
in versi , ne ha dati alcuni saggi , oltre 
alle opere giuridiche sin qui pubblicate, ed 
alla collaborazione da lui prestata a varie 
efifemeridi letterarie e scientifiche, e— per 
le discipline penali e commerciali— al Vi- 
sionario Giuridico dell' Avv. Biagio Pa- 
lermi.— Come Procuratore del Re in Trani 
pubblicò 4 lodati discorsi SuW Amministra- 
ci ione della Giustizia , presso quel Tribu- 
nale civile e correzionale. Si pure raccol- 
se e pubblicò in un volume parecchi elo^i, 
intitolandolo : Rimemorazione di cittadini 
illustri ^--Yy^WQ sue poesie sono degne di 
note: l'Inno in morte del re Vittorio Ema- 
nuele IL ed il sonetto In onore di Fran- 
cesco Petrarca , letto in Arquà dal vene- 
rando Andrea Maffei, in occasione del Cen- 
tenario del Cantore di Laura. — Come Se- 
gretario della Commissione incaricata di 
rivedere il progetto del nuovo Codice pe- 
nale, scrisse, nel 1877, una dotta e parti- 
colareggiata relazione, che gli valse gli elo- 
gi del Mancini.— De/Za vita e delle opere 
di Donatantonio d' Asti giureconsulto na- 
politano del secolo XVII y è una monogra- 
fia che meritogli la cittadinanza onoraria 
del Comune di Bagnoli Irpino, città di ori- 
gine del Donatantonio.— Un'altra sua ope- 
ra scientifica s' intitola: / due mondi. 

TortorapBrayda (Nicola). — Nominato 
Socio Ordinario nella tornata 3 maggio 
1883, e dall'Assemblea gener. de' Soci— che 
ebbe luogo la «era del 21 lug. detto anno- 
eletto a Componente il Consiglio accade- 
mico.— Nacque in Napoli addi à) agosto del 
1859, e vi compi tutt* i suoi studii, conse- 
guendo la licenza liceale e dopo quattro 
anni la Laura di Dottore di Giurisprudenza, 
per indi addirsi all' avvocheria. Contempo- 
raneamente acquistossi buona riputazione 
di pubblicista , come corrisponaente del 
giornale Gazzetta di Aoellino e collabora- 
tore della Palestra partenopea, nel men- 
tre diveniva redattore dei giornali II Pic- 
colo , e Gazzetta di Napoli , e corrispon- 
dente ancora della Libertà di Ronia. -* 
Fusi insieme il Giornale di Napoli e la 
Gazzetta di Napoli, egli ne assunse l' uffi- 
cio di redattore capo, e lo continua sin dal 
maggio del decorso anno. Numerosissime 
sono le pubblicazioni da lui fatte come 
giornalista, e qui non potremmo tutte e- 
numerarle. Invece citeremo i principali 
suoi lavori editi in separati volumetti : — 
Del Seicentismo in Italia e delle cagioni 
che lo produssero , Benificen^a e Carità 
(discorso), Amore e Luce (romanzo), Sulla 
personalità' giuridica delle Associazioni di 
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mutuo soccorso. Il lavoro de fanciulli, — - 
L* opuscolo : Considerazioni sul progetto di 
legge di perequaxione fondiaria (presen- 
tato dall on. Magliani alla Camera dei 
Deputati il 28 ofrìle 1884) fu da noi preso 
a oisamina nel Pittagora del decorso anno, 
fase, di ottobre N. 118-10, e, tra gli altri 
apprezzamenti, ne dicemmo: Ci è chi af- 
ferma € che l Italia agricola é ancora un 
ignoto * e chi e che l' agricoltura in Ita- 
lia sta in un periodo d incipiente trasfor- 
mazione 9- Il Tortora-Brayda sorge an- 
ch' egli tra queste due opposte scuole , e vi 
porta il suo giudizio, e ne deduce •ch'esi" 
ste enorme differenza fra le condizioni 
della proprietà agraria e dell' intera vita 
economica nelle varie parti del regno» e 
€ che bisogna sgravare la fondiaria ovun- 
que si crede: ma non aggravarla, neanche 
di un centesimo e nemmeno in un Comune, 
Tutto sommato , egli consiglia doversi re- 
spingere t enunciato progetto delVon, Ma- 
gliani^ e « CIÒ non per interessi regionali ^ 
ma per vedute nazionali ».^ Un altro suo 
importante lavoro è q^uello SuW abolizione 
delle Sottoprefetture tn Italia ^ ch'egli lesse 
nell' adunanza della nostra Accademia, del 
22 sett. decorso anno. Con esso egli < dà 
un rapido sguardo storico intorno a q^ue- 
st' Istituto, esaminandone le maggiori lun- 
zioni. Accenna alle modalità, cui è andato 
incontro in Italia, e combatte alcuni argo- 
menti di coloro che ne propugnano l'abo- 
lizione. Riassume i poteri inerenti alle Pre- 
fetture , e quelli di esclusiva competenza 
delle Sotto prefetture , e le particolari ri- 
spettive differente ne rileva- Presenta uno 
studio sul censimento della popolazione di 
varie Provincie d'Italia, e delle medesime 
pone in rilievo la topografica posizione, per 
dedurre la necessita aella esistenza e del 
mantenimento delle Sottonrefetture, anche 
come Istituti di pubblica Sicurezza. Ad av- 
valorare la sua tesi, espone alcuni riflessi 
sulla vastezza territoriale della Basilicata, 
e circa le relative difficili condizioni di via- 
bilità. Combatte le asserzioni di coloro che 
ritengono le Sottoprefetture una formalità, 
un lusso, un inutile aggravio per le finan- 
ze dello Stato. Combatte del pari l' accen- 
tramento de'poteri nelle Prefetture. In tesi 
generale è di avviso che le Sottoprefetture 
debbano anche stare a custodia delle fi- 
nanze comunali, e che quindi ne impedi- 
discano lo sperpero, e meglio in eeual tero- 
o garentiscano la tutela dell' ordine pub- 
lieo. Conclude col far voti che nelle Uni- 
versità lo studio del Diritto pubblico di- 
venti tra' primi, augurandosi che i Sindaci 
e i Deputati provinciali ben vi si discipli- 
nino*. —V. Pi wa</ora, Verbali Accad.— fase 
nov. 119-11).— Un' altra opera, cui il Tor- 
tora-Brayda è tuttavia dedito, avrà per tì- 
tolo: Suit istituzione dei Manicomi crimi- 
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na^i.— Parecchi uffici pubblici ha 
cupati ed occupa — È componente ; 
missione igienica e Notabile della 
Avvocata del Municipio di Napoli; 
è Membro del Consiglio direttivo de 
dazione monarchica di Mezzogior 
quella per la popolare educazioc 
meno cne Presidente onorario delli 
tà di M. S. dei lavoratori di letti 
poli» e Socio del 3** Congresso per 
prietà letteraria-artistica. 

Trotta (Luigi Alberto).— Nominai 
Ordinano nella tornata 23 aprile 
Nacque a Toro (Campobasso) il 10 d 
1835. Fece e compi in Napoli gli s 
terarl e legaH, e di poi nella nati^ 
coltivò con amore le discipline stc 
filosofiche, dando alle stampe vari ( 
storici e biografici — Egli pubblicò 
dena,nel 1879, il libro intitolato: De 
e delle opere di Domenico Trotta e 
tempi nella Prov, di Molise, con 
rio. Altre sue opere sono: Somm 
una monografia della Provincia di 
(scritta per incarico datogliene d^ 
putazione provinciale di (^mpobas 
blicata nel ÌSl^) e Storia de Sannit 
laborò, inoltre, C9n lodati articoli a 
plemento perenne alla Nuova Encic 
popolare di Torino*.— I suoi conciti 
elessero nella pubblica amministraz 
il Governo del Re affidogli la cj 
Sindaco di Toro; ma egli non avrebl 

Soluto supporre, che, lasciando 
e' campi e de* libri , per servire 
paese, gliene fossero conseguiti no 
dissapori. -Ecco come ne dice il / 
di NapoU, N. 178-28-29 giugno e 
anno : « É ancora viva nella Prov 
Molise r eco del processo Trotta, d 
oramai famoso per l'importanza de 
sona processata , e pel sorprender 
del pubblico ministero nel perse 
r imputato. — Profondo ed incresct( 
pore produsse in tutta la Provincii 
tica l'iniziarsi di questo processo, c( 
si tendeva a mettere sullo sgabello 
uno dei più benemeriti cittadini, il i 
di Toro, signor Luigi Alberto Tro 
cusandolo di attentato alla libertà 
duale e di violazione di domicilio, 
battimento pubblico ebbe luogo ne 
naie di Cam[)obasso , nel dicerabn 
sotto la direzione del dotto' e soler 
sidehte cav. Bruni, ed ebbe un esi 
tantissimo per il prevenuto.— La d 
affidata all'on. Senatore Pessina e i 
Alessandro Lioy. — Abbiamo innari 
nite in un opuscolo, le due bellissi 
ringhe, come vennero raccolte dagl 
grafi. Sono calde ed efficaci e fun 
colte con vive approvazioni , che 
tetterò ouando si seppe come avesse 
giunto 1 intento >. 
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Vlsmara (Antonio). — Nominato Socio 
Corrispondente neWsL tornata 19 apr.1883 — 
Nac()ue a Milano nei 1839. Le modeste 
condizioni della saa famiglia erano tali , 
eh* egli a 14 anni fu collocato come ap- 
prendista in un negozio di panni. Mercè 
le amorevoli cure del grecista Felice Bel* 
lotti , amico della famiglia , e che lo vide 
alieno dairapprendere la mercatura, egli— 
dopo pochi anni — ebbe un posticino nella 
libreria del Branca, allora molto frequen- 
tata da chiari letterati, tra' quali il filologo 
Gherardini. Per tal modo egli prese grande 
amore allo studio , segui con assai buona 
volontà la sua nuova professione^ ed a poco 
a poco si procurò egli stesso una privata 
libreria storico-bibliografìca , oggi mal di- 
venuta importante e da molti consultata. 
Continua ancora nella professione di libraio, 
e qua! rappresentante in Milano l'accredi- 
tata Ditta Paravia. — Delle vastissime sue 
conoscenze biografiche e bibliografìclie ha 
dati alcuni saggi , e sono suoi i seguenti 
opuscoli: nel 1B55, Bibliografia manzonia- 
na (completissima ed assai lodata in Italia 
e fuori); nel 1877, Bihliograjia d^ Ignazio 
Canta; nel 1878, Bibliogra^a di Massimo 
d' Azeglio; nel 1879, Saggio di una Biblio- 
grafia su Vittorio Emanuele II, preceduta 
da una Cronologia del 1^ Re d' Italia , e 
la Bibliografia di F. D, Guerrazzi. 

AbeiUe (Antonio). — V . biografìa a pas. 
14.— Abbiamo già parlato dèi prof. Abeilie 
come esperto cultore del Dritto ammini- 
strativo, e eh' egli in Napoli è tra* più va- 
lorosi dell' Ufficio de' Capi Segretari comu- 
nali. Bd egli rispose pienamente alla fiducia 
dell* OH. Prefetto di questa Provincia, in 
una difficile pruova , cui 1' anno scorso fu 
chiamato, incaricandoglisl di riorganizzare 
l'uffizio dello Stato civile di Casamicciola, 
distrutto dalla immane catastrofe dei 28 
luglio 1883. Fu opera ben ardua la sua : 
ma con opportune ricerche, con accurate 
investigazioni, con diligenti cure, quel ci- 
vico Archivio fu subito e completamente 
rimesso a posto , ed egli n' ebbe meritato 
plauso dalle principali Autorità. Infine com- 
piva ancora una filantropica azione, rinun- 
ziando al suo emolumento — di lire 15 al 
giorno, se non andiamo errati — e desti- 
nandone la complessiva somma a beneficio 
di quei danneggiati. Per tal modo l'opera 
sua, rivelatrice della mente disciplinata a 
severi studii, attesta ad un tempo la bontà 
del suo cuore. 

AntoUnl (Patrizio). — Nominato Socio 
Corrispondente nella tornata 11 apr.1883 — 
Nacque a Ferrara, ove compi i suoi studi 
e tuttavia dimora, dedito al pubblico inse- 
gnamento. — Sono sue pregiate operette 
una nuova Vita di Savonarola (1875), « No- 
tizie su Leopoldo Cicognara e sua fami- 



glia », < Vita di Felice Foresti », e Dispacci 
di Agostino Villa— commissario in Lugo e 
poscia in Carpi negli anni 1425-27 », « Co- 
dice diplomatico di Massafìscaglia ».— Nel 
1881 egli pubblicò il progi'amma di una sua 
nuova opera dal titolo: « Compendio della 
Storia universale della Pedagogia » , Edi- 
trice la Tipògr. sociale di Ferrara. 

Arrlghl-Gtvtninl ( Giulia ). — Nominata 
Socia Corrispondente nella tornata 1€ mag- 
gio 1882. — Nacque in Pistoia, ove fece i 
suoi studi, guidatavi ancora dal dotto suo 
padre prof. Filippo, e di poi abilitossi al- 
riusegnamento normale. Ha scritto in prosa 
ed in versi, e nel 1880 pubblicò un bel vo- 
lume di Racconti per fanciulli, cioè di 
prose facili, semplici ed educative. 

Bficlmer (Ludovico). —Nominato Socio 
Onorario nella tornata 11 maggio 1884 — 
Nacque a Darmstadt il 29 marzo 1824.— 
In Oiessen attese per qualche tempo a^li 
studii filosofici , e a quelli di Medicina in 
Strasburgo e Vienna. Il criterio filosofico 
applicato alle scienze naturali doveva col- 
locarlo tra' più insigni filosofi naturalisti e 
materialisti, creatore quasi di una nuova 
scuola. Nella sua patria fu medico prati- 
cante , e nel 1852 a Tubiuga laureossi do- 
cente privato. — Molte e dotte sono le sue 
opere, tra le quali primeggiano: — Natu- 
ra e Spirito, Della Natura e della Scienza 
Schizzi fisiologici, U Uomo eia sua posi- 
zione nella Natura, L idea di Dio o ti suo 
significato nel presente , Della otta spiri- 
tuale degli animali. — La più popolare , 
tradotta in diverse lingue, ed in greco dal 
nostro Socio Farmacopulo, s' intitola: For- 
za E Materia; libro il quale cagionogli 
aspre lotte letterarie, e che lo costrinse ad 
abbandonare il posto accademico da lui oc- 
cupato a Tubinga. Se ne fecero 15 edizio- 
ni, insino ai nostri giorni , e la prima fu 
pubblicata nel 1855. Precipuo scopo del li- 
bro è di distruggere V antica idea teolo- 
gica-filosofica del mondo, mediante il po- 
tere delle moderne conoscenze naturali. 

GaBtellini (Delfino).— V. biografia, a pag. 
41. — Abbiam detto opere di polso le due 
pubblicate da questo eeregio nostro Socio, 
e che s' intitolano : 1* Le rivelazioni sul- 
l'uomo, 2* L'Umanità, nelle eDoluzioni geo- 
logiche* In merito delle medesime ebbero 
favorevolmente a pronunciarsi i giornali 
Corriere di Mondom, Gazzetta del Popolo» 
Il Fischietto, La nuova Torino^ Il bollet- 
tino degli atti ed annali del Circolo par- 
tenopeo Giambattista Vico^ La Gazzetta pie- 
montese. — I giudizi sono concordi : — «No- 
tata qualche pecca di stile, non si è potuto 
a meno di ammirare T arditezza delle espo- 
sizioni del Castellini, tanto da chi non può 
accoglierle, come da chi non le ritiene ri- 
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oelojrioni in tutto nuove, perchè, per al- 
cuni, ^ià intimamente sentite»; « Il Castel- 
lini divise il suo lavoro su l'uomo in tre 
parti, che corrispondono precisamente al 
b' onde veniamo f Chi siamo ? Dove andia- 
mo? » ; < Il Castellini è di quelli che non 
si lasciano imporre dalle bibliche tradizioni, 
ma neppure accetta senza maturo esame 
le ipotesi della nuova scienza». — Ancor 
noi ambimmo occuparci, ed assai diffusa- 
mente, delle sue Rivelazioni sull' uomo , 
nel Pittagora del giugno 1880 (fase. 78-7), 
e ne facemmo non breve recensione, la qua- 
le, appunto perchè non breve, ci è vietato di 
f)otere qui riprodurre: epperò riassumiamo 
a tesi svolta nel suo libro: Nella l'^ ri- 
velazione — D* ONDE VENIAMO? — egli tratta 
della nascita del primo uomo, e crede che 
sia stata predetta, in tempi remotissimi, 
da un individuazione del sentimento nella 
materia tutta ^ latente ^ eccitato dal calori- 
co — come quella del vermicciattolo — e 
cosi egli distrugge la teoria che il nostro pro- 
genitore-stìpite ebbe ad essere creato in 
istato quasi di perfezione. Chiama V esse- 
re-uomo un sentimento individuato nella 
materia e nel vero etemo, ossia un com- 

Sosto di materia e di una certa intuizione 
al vero eterno, che l'unisce alla divinità , 
e conclude quindi come dal sentimento mi- 
sto alla materia nasca la vita animale, dal 
sentimento congiunto al vero eterno sca- 
turisca la vita dello spirito, e da tutti e due 
ne derivi l'uomo.— Nella 2^ sua rivelazio- 
ne — Chi siamo ? — parla della vita sociale 
e religiosa, e spezza anch' egli una lancia 



in favore di una più seria istru 
donna, che chiama rigeneratrid 
Nella 3* rivelazione - Dove ai 
trattando dello spirito, che, secc 
sciata la materia ritorna a Dio 
corollario che lo spirito, oltre 1 

Suo soffrire, ed in ciò si allont 
alle teorie di Allam Bardhec 
da Giuseppe Mazzini, che cred 
serie di reincarnazioni dello spii 
in vita, di mondo in mondo ». - 
stra recensione non mancammo 
targli alquante idee. Encomiar 
principio , che lo spirito oltre 
può penare , poiché non debbi 
tere ad un tempo che lo spirito i 
ga al suo termine , eh' è la Di 
congiunga a Dio — e patisca! T 
nostre obbiezioni furono queste 
di calorico sufficiente a sviluppa 
poteva essere atto ad originare 
Qual' è la sorte degli uomini ci 
feziono ed alla virtù non ane 
ammette nell' uomo il libero arbi 
differenza tra lo spirito dell* uc 
savio e giusto in vita e dell'ut 
rese stolto e perfido? — Compimt 
il dover nostro con la dovuta in 
Papino-Garbonelli (Giuseppe) 
ri (Giovanni). Nelle rispettive bic 
lasi del giornale-strenna Napol 
da essi promosso a scopo di b( 
So non che qui è bene rettifica 
pubblicarono a vantaggio dei e 
dall' inondazione in 'Taranto , < 
quelli dal tremuoto dell' isola d 
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COMMIATO 



È con alcune parole di commiato, lettore cortese, che ho bisogno d 
le circa 400 bic^rafie sin qui stampate. 

Ripeto ancora una volta che le biografie sono qual più lunga, ( 
quale lunghissima; ma tali sono ^ bisogna dichiararlo? — a seconda 
che mi riusci raccogliere d' ogni Socio, ed eziandio a seconda del minore 
svolgimento della sua vita, e delle più strette o larghe sfere in che ^ 
Di conseguenza: cosi trovansi contenute in una sola pagina parecch 
come parecchie pagine occupate da una sola biografia. 

Da alòuni Soci, intanto, non potei avere le de^ùlera^e notizie; che i 
a favorirmele, per non mettere in mostra il loro nome. Quanto falsate 
di modestia! Ed essi non misero in mostra il nome loro, stampando e 
delle opere, e queste — s' intende — per essere lette e farli conosce 
stamparono e non le divulgarono, forse, per rendersi utili al paese 
medesimo l'obbiettivo di questo libro, per accrescere appunto al n 
maggiore stima e considerazione dinanzi agli stranieri , ed agli ste 
saggio del movimento contemporaneo degli etudl in Italia e del pr< 
condo stato della nazionale coltura? 

Ciò premesso dirò: 

Quanto ai giudizi ed agli apprezzamenti sulla vita e le opere de 
essere guidato da' tranquilli dettami della mia coscienza, e non ne van 
anzi lasciai stare la biografia di non pochi , che , grottescamente , 
preteso si fosse stampata fatta da loro stessi, o fatta da altri! Qu( 
Bene o male , assunsi la responsabilità di quanto qui leggesi : dev( 
spendere dei fatti miei, e — vivaddio! — mi sento lietissimo di rispo 
piissimamente. L'Illmo Presidente della R. Commissione de' testi 
parlando della 1' Ediz. di questo libro , disse di me : « Ne' giudiz 
quanto dire si possa, assennato e prudente; ma tuttavia non si las 
dalla usurpata nomèa di certuni, e si guarda dall* incensare gì' idoli del 
innalzati piuttosto dalle consorterie, dall' odierno depravato gusto, e 
merito. Insomma egli non è vendereccio , nò ha occhi si deboli da 
abbagliato ai fuochi fatui ». Ora figurarsi se poteva piacermi de 
giudizio di tanto egregio uomo, per solleticare la vanagloria di Tizi 
pronio, e venir con Tizio o con Sempronio a condizioni ed a patti! 
ferii inforcar benanco gli occhiali : e dove leggesi la parola dell' en 
onestà di encomio; e dove quella della critica, e' è critica educatric 
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al più — come degnossi dirmene il venerandissimo mio Maestro Senatore Alia- 
nelli — « vi si vede la mano dell* amico, che non adula, ma lumeggia i tratti ». 

Procurai fare di più: e che, ossia, questo libro mandasse un riflesso biblio- 
grafico ancora, si avvicinandolo un poco al primitivo mio concetto di un' oftra 
bio-bibliografica. All'uopo quindi tenni precipuo conto de' numerosi cenni biblio- 
grafici e critici , che la cronaca dell' Accademia II Pittagora — dal 1873 sin 
qui — andò pubblicando, mediante la collaborazione di diversi autori, e secondo 
la rispettiva loro competenza, in merito delle opere de' Soci. Il compianto Se- 
natore Carlo Mayr, anch' egli benevolmente, parlando della 1' edizione del Di- 
ÀionariOf acrissemi: « Il vostra è un lavoro dialinio e patriottico, che sarà di 
grande giovamento alle patrie lettere ed alla storia degli ultimi avvenimenti, ai 
quali r Italia deve ta sua unità e grandezza ». Accogliendo con grato animo sif- 
fatto augurio, feci del mio meglio per raggiungerlo. 

Il Digionario qui dovrebbe terminare -*- con questo mio commiato, dopo 'le 
biografie — ma io ho pensato di renderlo un completo Manuale dell' Accademia, 
publicarido intorno alla mede&rma cinque diverse appendici. 

Non desidererei che se si estraesse qualsiasi biografia; poichò la utilità del 
libro risulta dall' insieme di tutte le biografie, e poichò il libro è fatto per giovare 
al paese ed ai comuni stridii, e non già per lusingare V amor proprio di chic- 
chesia. 

Ho detto, ed ho finito. Ed ora, addio, lettore cortese, addio e sta sano. 

Caivano-Schipani 
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CATALOGO DEI SOCI NON BIOGRAFATI 



Anno 1873 

Arcieri prof. comm. dep. Ant, Lagone- 
grò; Auglas avv. cav. Carlo, Ancona; Ar- 
naud ing. cav. Aless., Cuneo; Andò prof. 
Tommaso, Messina; Amendola Marianni- 
na, Palermo. 

Boubèe cav. prof. P. I., Napoli ; Ban- 
diera doti. Gius-, Palermo; Benedetti dott. 
cav. Felice , Conegliano ; Bordigoni cav. 
Giacomo, Alessandria ; Brotto cav. Luigi , 
Conselve; Bonelli prof. Ant., Ascoli-Pice- 
no; Bono prof. Ant., Verona; Banchio sac. 
Erof. G. B., Bagnolo; (-J-) Bacci prof. comm. 
•omenico. Mirandola; Bigonzetti cav. Be- 
nigno, Fabriano; Bandiera cav. Angelo, 
Palermo. 

(f) Caracciolo Giulia, Napoli; Campi prof. 
Enrico, Cagliari; Carrance comm. Evari- 
sto , Bordeaux ; Condò giud. comm. Bru- 
no, Ascoli-Piceno ; Cancrini dott. cav. Li- 
vio, Monza; CondorelU avv. Natale, Cata- 
nia; Coco-Botta prof. Gius., Catania; Ca- 
pone comm. Scipione, Napoli ; (-J-) Conte 
prof. cav. Gius. Ottavio, Centallo. 

Del Carretto Portula Eufrosina , Saluz- 
zo ; Dal Lago-Zambusi Frane, Verona ; 
Delcarretto-Spada Marianna, Napoli; (f) 
Dalmasso tool. comm. Costantino, Cuneo; 
Do Cola-Pioto avv. Frane, Messina; (f) 
Della Valle prof. sac. Gius., Varese; D'Aste 
prof. cav. Ippolito, Trapani; Dattino avv. 
cav. G. B., Napoli; De Caro Margherita, 
Palermo; De Roidi prof. Michele, Costan- 
tinopoli. 

Florimo com. Frane. , Napoli ;^Faccioli 



dott. Carlo, Verona; Fani dott. Nicola, 
Camerino; Ferretti Del Caro Rosina, Pa^ 
lermo; Frizzi prof. Enrico, Cagliari. 

Grecchi avv. Carlo, Codogno; Grati avv. 
Ant.,Costantinopoli*^ Genovesi Dott. Frane, 
Nfessina; (*{*) Giacchieri cav. Stanislao, Gir- 
genti; Gambacorta prof. Agostino, Paler- 
mo; Gaudi prof. Casimiro, Savigliano. 

Jaccarino comm. Domenico, Napoli. 

Lupo prof. sac. G. B., Casarano ; Lupo 
Adele, Cfasarano; Longo prof. Salv., Sessa- 
Aurunca; Li^i dott. Valentino, Arezzo; La- 
porta prof. Pier Luigi, Palermo; La Tor- 
raca-Valinoti prof. Vinc, Moli terno; Lo 
Bianco avv. Rosario , Palermo ; Liberali- 
Magnani prof. Giocondo , Costantinopoli ; 
La Croce dott. Giov., Castel ve trano. 

Majeroni comm. Achilie, Napoli; Man- 
cini prof. Abele , Firenze ; Maschek cav. 
Luigi, Zara; (+) Mounier Adele, Versail- 
les; Maresca avv. Gennaro, Napoli ; Mon- 
tessori avv. Federico, Modena; Majoretti 
prof. cav. Giov., Cbieti ; Messina dott. 
Efisio , Cagliari ; Mirabella prof. Frane, 
Alcamo; Muzio dott. Pietro, Mantova; (-{-) 
Messina dott. Pietro , Palazzolo-Acreide ; 
Massa prof. Giov., Alba ; Muscari-Toma- 
joli dott. Gennaro, Mammola-Gerace; Mar- 
rana cav. Salv., Tramutola; (f) Mereu Ce- 
sare Cagliari. 

(f) Nicolai comm. canonico Marcangelo, 
Bastia. 

Otway Elisa, Napoli. 

(•{•) Pompa prof. comm. Raff., Eboli ; Pi- 
nelli prof. Sac. Michele , Roccamandolfi ; 
Palermo prof. Michele, Cuneo. 



A vwerlciisa— Questo catalogo è un estratto doìV Albo de' Soci. E cioè vi 
si contengono i nomi dei Soci, de' quali non si è fatta la biografia , o per man- 
canza, -per insufficienza delle analoghe notizie. Lo pubblichiamo , onde risulti 
di quanti e quali elementi ò costituita V Accademia , oltre coloro di cui si fa 
cenno biografico. —Il catalogo medesimo serba in ogni lettera l' ordine progressivo 
della nomina de* Soci, ed ossia dell' anzianità d' iscrizione nell'Albo, ed il segno (f ) 
valga qui pure per dinotare i Soci defunti. Ciascun nome è accondpagnato dai 
titoli personalmente acquisiti, e son' omessi quelli ereditarli di nobiltà , dei quali 
non tennesi mai conto nella nomina de' Soci. 
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Rossi comm. Lauro, Napoli; Russo prof. 
Andrea, Catania; Rol cav. Giacomo, Mes- 
sina; Rapisardi prof. Giov., Catania; Rizzi 
prof. Gaetano , Barletta ; Riela prof. sac. 
Francesco, Palermo; (•{•} Raymondr dottor 
Carlo, Carrù. 

Seni m.® Franci Saverio, Roma; (f) Sani 

Erof. cav. Luigi, Reggio-Emilia; (f) Scara- 
elU prof. comm. Luciano, Bologna; Spina 
prof. Pietro, Palermo. 

(+) Torre Sac. cav. Filippo , Rossana ; 
Tamilia prof. Francesco, Larino; Tripodo- 
Milanesi Gius., Messina. 

(f) Weyland d* Hettanges dott. comm. 
Nicola, Firenze; Verdi m.^ Giuseppe, Ca- 
saltmttano; Venturini doU. comm. Carlo, 
Ancona. 

Zacchetti prof. Luigi, Copparp. 

Anno 1874 

Amici prof. Luigi, Roma; Asprea dott. 
Vincenzo , Reggio*Calabria ; Abbove ing. 
Domenico, Suardi; (f) Alessio cav. G. B., 
Mondovi-Breo; Albani prof. Beniamino^ ?a- 
vignano. 

Bianchi avv. Raffaele, Napoli; Bianchi 
chim.-farm. cav. Stefano, Milano; Buglia- 
relli Stefano, Palermo; Bertolotto prof. Laz- 
zaro, Canugli; Bertelli prof. Luigi, Geno- 
va; Beggiato prof. Egidio, S. Elpidio a Ma- 
re; Bajardino Camillo, Palmi; Bruzza dott. 
Antonio Luigi, Geoova ; Bertollo prof. E- 
duardo, Arrone-Terni; Betti prof. Angelo, 
Chiusi-Città; Barra prof. Francesco, Igle- 
sias; Barbieri avv. Giovanni, Novi-Ugure; 
Bergamini Adele. Roma. 

Coroba P. Viatore, Villafranca; Candido 
cav. Antonio , Bagnara-^Calabra ; Ciraolo 
Giuseppe, Messina ; Gafarelli Napoleone, 
Foggia; CurciO'Rubertino prof. Francesco, 
Polla; Corbelli dott Paolo, Reggio-Emilia; 
Colombo sac. Antonio, Como; Cnillemi-Pa- 
tanè prof. Michele , Catania ; Caroinneci 
prof. Gaspare, Palermo; Casanova ab. Mat- 
teo, Calvi. • .. . . T^ . . 

De Pietra-Santa dott. Prospero, Parigi; 
+) De Grisogono Pier Maria, Spalato; De- 
vich ab. j)roS Giovanni, Spalato; Di Lam- 
pedusa (Principe), Palermo; De Maria Al- 
fonso , Cosenza ;. Dassetto prof. Michele , 
Trino; De Pierro Teresina , San Martino 
d' Agri. - , e. 

Ferrari ing. cav. Giovanni, Saluzzo; Fi- 
locamò comm. Filippo , Reggio-Calabria ; 
(t) Franceschi dott Balduino, Pisa ; (f) Fi- 
leti prof SeètiliO", Messina- • 

Galassie prof. Giuseppe, Taranto; Gatn- 
bardella avv. Domenìop, Napoli; Gatto prof. 
Niccola,^Mànimola-Gerace; Gendusa B. Do- 
menico, Chiusa-Sclafani. 

Laporta Benedetto , Palermo ; Laporta 
CólfeLgero; Palertno. , . 

Mickelli avv. Vincenzo, Firenze; Muzzi 



bey Giacomo, Cairo; Mascari avv. Ruggie- 
ro, Catania; Massarini dott. Pio, Cittadella 
Veneto; Marchetti archit Pietro, Siena; 
Maurel comm. Pasquale, Marsiglia; Mari- 
no-Martines avv. prof. Luigi, Napoli; Mo- 
rello prof. Corrado, Catania; Milano d'Ara- 
gona sost. proc. d^ re Pietro, Nappli. 

Nicotra-Randazzò Giuseppe , Catania ; 
(•J-) Nielli prof. Federico, Alba. 

Oberti chim.-farm. Giuseppe, Milano. 

Petitti Giuseppe, Milano; (f) Palazzo ing. 
cav. Ermenegildo, Pontestura; Paoni dott. 
cav. Beniamino, Napoli; Pinelli prof. Gius. 
Domenico, Roma; Pagliaro dott. Giovanni, 
Agira; Parnisetti sac. Giovanni Nepomuoe- 
no, Alessandria^ Pftlmìeci .farm. Tespesio, 
Genova ; Pettinèlli prof. Ottavio, Nurri ; 
Perrone prof. ab. cav. Nichela, Napoli. 

Solito de Solis r» ispett. scoi. Angelo, La- 
gone^ro; Scillamà avv. Benedetto, Paler- 
mo; Sinopoli de' Battaglia Antonio, Reggio- 
Calabria; Saluzzo comm. Cesare, Si^luzzo; 
Siniscalchi not. Antonio, Diamante. 

Turco prof. Federico, Contursi; Tarino 
dott. canon. Pietro, Biella-, 

Viucentelli avv. Michele, Bastia, (t) Ven- 
tura dott. Luigi, Vizzini; Vitale aVv. Giu- 
seppe, Vercelli. 

Zanini Geronimo, Sretto ; Zambelli prpf. 
cav. G^ B., Milano. 

Anno 1875 ' 

(f ) Albarella d'Afflitto prof: comm. Sal- 
vatore, Napoli; Angeli prof; Luigi,. Porto- 
Maurizio. A 1 KT^ 

• Broccoli avv. comm. dep. Angelo , Na- 
poli- Bonalumi prof. Francesco, Porto-Mau- 
rizio ; Barletta-Benenati Saverio, Caltagi- 

ròne. . « . « „^ . 

Curcio- Palmieri prof. Luigt, Polla; Cai- 
vano Giuseppe Antonio, Cotronte; (f) Co- 
velli Giuseppe, Cotrone; Cattabetii prof .Gu- 
glielmo , Roma ; Capuano prof. avv. cav. 
Luigi, Napoli; Colapnarino caV. avv. prof. 
Diego, Napoli; Caruso prof. Gennaro,' Na- 
poli; Ciccullo notar Raffaele, Venafro. 

Drazoèviòk-Jélic' dott. Giorgio, Spalato; 
Di Stolfert Giuseppe, Viefìna; De Biase, 
prof. Luigi, Napoh; Dassicav. Giuseppe, 

Milano. ^ ,., .; « 

Fioretti avv. cav. Raffaele, Napoh; Gras- 
so scult. Giovanni , Napoli ; (f) Guitera de ' 
Bozzi cav.Michele,Firenze;Galloppo magg. 
cav. Francesco, Polla ; Guarmatìi «còmm. 
Carlo, Livorno. . 

Liditenstall Giovanni, Vienna; (+) Lauria 
comm. senat- del regno Giuseppe Aurelio, 
Napoli; Locica ab. Gregorio, Zara; {f) Lan- 
cia di Brolo comm. Federico, Palermo; La 
Penna prof. Luigi, Napoli. 

Miraglra prof. comm. Biagio , Napoli; 
Miraglia prof. Francesco, Napoli) Mazzana 
Bridg-to'wer Aleesandro Maria, Firenze 
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Nani prof. Angelo, 21ara. 

Pareto prof. David , Oneglia ; Perletta 
prof. Flaviano, Bobbio; Peltinelli m.* Giu- 
seppina, Nurri; Perifano avv. cav. Tom- 
maso, Napoli; Persico prof. cav. Federico, 
Napoli. 

Sepe-Gioganino Diomira, S. Angelo dei 
Lombardi; Saffi Aurelio, Porli; Stadtbagen 
Guglielmo, Vienna; Soro Delitala avv. Car- 
mine, Sassari; S^ntoliquido prof. sac. Giu- 
seppe, Foggia. 

Trombetta prof. Frane Paolo, Napoli. 

Volpicelli Francesco , Napoli ; VitrioU 
prof. comm. Diego, Reggio-Calabria. 

Zarlenga dott. Raffaele, Napoli ; Zup- 
petta prof. Luigi, Napoli. 

Anno 1876 

Antopietti prof. cav. Paolo, Casadel Bosco 
in Sostegno ; Aquilar Francesco , Napoli; 
(•J-) Ave;zzana gen. dep„ Giuseppe, Napoli; 
Altamura prof, cav- Saverio, Napoli. 

Brugi-Manzi not. Innocenzo , Montepul- 
ciano ; Bruni r. provv. cav. Antonio, Ca- 
serta; Bloise prof. Giuseppe, Napoli. 

Capozzi Vincenzo, Foggia ; (•f*) Cavagnari 
avv. prof. cav. Alfonso , Parma ; Cappel- 
lieri avv. eav. Gioacchino, Salerno; Cuoci 
prof. Enrico, Napoli» 

Defilpo are. Francesco, Viegianello ; 
Di Majo prof. cav. Leopoldo, Napoli; Di 
Siena prof. Gregorio, Napoli. 

Falconi Agostino, Spezia; Fiorentino prof, 
cav. Luigi; Aversa; Fabiani prof. Micnele, 
Aversa. 

Giusti prof. Tranquillo , Campi-Bsenzio. 

Lissone prof. Sebastiano, Govone; Lie- 
bler prof. cav. E. G-, Napoli, 

Miraglia comm. senat. Giuseppe, Roma; 
Mauro avv, Tommaso, Trapani; Menchetti 
cav. Senofonte, Montai boddo;Manf redi Raf- 
faele Gustavo, Rotonda; Memola prof. Giu- 
seppe, Napoli; Mazzoni prof. Luigi, Napoli. 

Nicolai cav. Vincenzo, Cosenza; Nicco- 
liiii prof« Giuseppe, Casale-Monferrato. 

Poggi avv; cav, G. B, , Genova; Passe- 
rini prof. Pellegrino ; Parma ; Pandolfi 
prof. Vittore, Rotonda; Piragino prof. Giu- 
seppe« Rotonda. 

Heyroth Wagenejr Ottilia di Rancidel- 
lo, Roma. 

Rinonapoli prof. cav. Michele, Napoli ; 
Rivera cav. Giuseppe, Aquila; Rucci prof. 
Pasquale, Molfett^; fleviglio prof. comm. 
senat. Maurizio, Sassari; (-{•) Ranucci Anni- 
bale, Sparanise. 

{*f<) Settembrini prof. comm. senat. Luigi, 
Napoli; (+.) Secchi prof. Aneek), Roma; Si- 
monetti prof. Pio Felice, Napoli ; Saviano 
prof. Enrico, Rotonda; Savorgnan comm. 
Ettore»Cuneo; Salvati avv. Francesco, Mo- 
rano-Calabro ; Schivanti r. provved. agli 
studi cav. Giovanni, Salerno. 

Caivano-Schipami: IHz. Biogr.^Str.IL 



Te Diviziis prof. Giovanni, Napoli; Ta- 
labeila avv. Luigi, Napoli; Torrigiani not. 
Luigi, Firenze; Tagliaierri prof . Pasquale, 
Napoli. 

Zini prof sac. Andrea, Novellara-Emilia. 

Anno 1877 

Ambrosioni dótt. cav. Paolo, Sampierda- 
rena; Arista G. B., Napoli. 

Bruno dott. Achille, Napoli; Bozzo cav. 
Michele, Napoli. 

(+) Cognetti avv. Leonardo, Napoli; Ca- 
reri avv. Giuseppe , Napoli ; Capanna P. 
Alessandro, Padova. , 

De Filippis prof. avv. cav. Francesco, 
Napoli; Di Giacomo prof. Giustino, Napolir 

Ferrari prof. Pasquale, Stradella. 

Gérin prof. Arminio Leandro, Napoli. 

Leopizzi farm. Felice, Gallipoli; Lopez 
avv. Filippo, Napoli. 

Malarbi avv. Pasquale, Napoli; Monte* 
finale dott. Gabriele, Portovenere. 

Nicolai prof. Lelio, Palermo. 

Onetti prof. Francesco, San Remo. ; 

Portalupo d'AlbavillaNapoleone, Londra; 
Pozzetti prof. Enrico , Napoli (•{•) Passare 
ing. cav. Carmelo, Portici ; (f) Palmarini 
prof. Luigi, Penpe^ 

Quercia cav. r. provved. agli studi Fe- 
derico, Benevento. 

Rossi dott. Giovanni , Napoli ; Rotundi 
sac. Orazio, Foggia; Ranucci Giulio, Spa? 
ranise ; Ranucci Raffaele, Sparanise; Rqc- 
cella prof. Remigio, Piazz'Armerina; Ricci, 
Ulisse, Bologna. 

Satriano avv. Giuseppe ,, Castro villari ; 
(•f) Spoleti chimico Domenico, Bagnara-Ca- 
labra; Scaglione aw. Gaetano, Napoli; Sa- 
batini prof. Domenico, Napoli. 

Terranpva prof. Francesco, Napoli. 

Anno 1878 ' 

BozzaUa Luigi, Biella. 

Cosentini cav. Gaetano, già dep. al par- 
lamento , Napoli ; Castelriuovo dott. cav. 
Giulio, Sèrracapriola; Clerici prof. Sebastia* 
no. Santo Stefano al Mare. 

De Carolis dott. Niccolò, Oneglia. 

Fiore sac Ferdinando, Terlizzi. 

Giugni-Lomonaco prof. Vincenzo, Ajeta; 
GuazzugU-Ginevri Blasi Vir'ginia, Pergola. 

Lucente dott. comm. Raffaele, Cotrone. 

Pompei cav. Pietro, Montegraharo. 

Anno 1879 

Arrighi prof. David, Angbiari. 

Bovio prof. Michele,. Genzano di Poten- 
za; Ballarini prof Giacomo, Schio; Bandi 
Demetrio, Argenta;, Ealm Ashu Jast Wit- 
ter, Calcutta. 

(f ) Cristiani prof . Filippo, Cenlo; Castoldi 
chimico cav. Carlo, Milano. 
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DuloetU sac* Giovanni, Laino-Borgo; De 
Gervais prof .Alberto, Rio-Janeiro; Da Como 
ing. prof. Giuseppe, Brescia. 

Folli prof. Artaserse , Parma ; Ferrari 
aTV. caV. G. B«, Finalborgo; Fieoeoni prof. 
Vincenzo, Monsanvito ; Fantoni prof. Al- 
fonso , Piacenza'^ 

Gorzalini dott. Pietro , Trieste ; Galletti 
f)rof. Bernardino jBraceiano;,Ghigi m.^Eu- 
timio, S. Giovanni-Perstceto ; Grassi Anto- 
nino, Pìedimonte-Etneo. 

Kschettra Mohum Gas\?ani , Calcutta ; 
Kumar Tagore, id.; Kumar Romolo, id. ; 
Kraszewshi comm. Ignazio, Dresda. 

Marini prof. Lui^i, Bracciano; Mnssàlli 
oomm. Elia, Tunisi; Melacrinó comm. Pa- 
squale, Roma; Mirandola dott. Pietro, Na- 
poli. 

Nuzzetti prof. Generoso, Avellino. 
' Regfaezza prof. Niccolò, Foggia. 

SanlUippo prof. Ignazio, Termini-Imere- 
se; (•{•) Sermattei tieTla Gehga Antonio, As- 
sisi; Schiroli m." Albertina, Caserta ; Sisto 
pretore Santo, Acquavi va. 

Tra*5iàntìa Buddhordhgyaya Hally , Cfil- 
cutta; Tamburri prof Girolamo, Bracciano. 

ValmorlLuigV Argenta. • 

4nno 18ì9p 

Agolini Ugoliao Giulio, Lut^a; Agostini 
cav. Carlo, Lucca; Arcidiàcono prof. Gius., 
A'ci^Catenà. 

(•{•)Boccaccinoprof.Clemente, Benevento; 
Balbiani profl' Antonio, Vigevano; Dongio- 
vanni prof. Silvestro, Alessandria d'Egitto; 
Buttaxzorfi prof . Augusto, id.'; Bagnoli prof, 
Giacomo i Poggiò-Rènatico ; * Bertherand 
dótt. E. L.', Alger; Barinì prof. Luigi, Co- 
trone. 

Cesari prof; Stefano, S. Agata di Mrli- 
tello; Colfu Agostino, Macomer; Camozzi- 
Vertova comm. sènàt. G- B. , Bergamo ; 
Cattaneo prof. Angelo, Crema; CiccagUone 
cav* Luigi, Riccia di Molise. 

D'Aleo Aronioa, prof. Giovanni; Palermo; 
Docteupooinm* Luigi y Nizza;. D'Arpe dott. 
cav. Carlo, Lecce; De, Ory eomm.; Salva-, 
tor Maria, Londra ; Diamanti ing. |!miiio, 
Alessandria d JSgitto; De M^ria-Qoc^laGae- 
tano, Taranto. / 

Errerà Giuseppe, Alessandria d' E^i^to« 

Guibal comm. Arturo, Toulquse; Giron- 
da-Veraldi avv. Alfonso, Catanzaro- 

Jorizzo prof. Giuseppe , Villafranca del 
Battista. e; ir, . ; 

Leo prof. Francesco, Ostuni. 

Miotti cav. Eduardo, MisilfneW; Mailhe 
comm. Alberto, Toulouse; Minasi prof. An- 
tonino, Messina; Mesisina aw* Niccolò, CIA- 
tafiia; Messina Raffio, Catania; Mai^an- 
zana prof. Francesco Raimondo, Chiavari. 

Piv^tta Ltógi, Napoli; Pedirini prof. Gi- 
rolamo , Casahnoro ; Pettinelli oancelK di 



trib. Antonio , Palmi ; Papi prof- Manco 
Andrea, Marsiglia; Pozzi prof. cav. Carlo, 
Torino; Prato dott. Raffaele, San Pietro- 
Vernotico; Perrotti prof. Marcellino, Pie- 
dimonte d'AUfe. 

Sperotti prof. Eduardo, Verona. 

Tronconi m.® Giovan Luigi, Bian'cavilla. 

Vitti prof. Costantino , Trani. 

: Anno 1881 

ArriRoni cav. Luigi, Milano ; Antonelli 
prof. Nicoola, Rocca Sinibalda. 

Baffi cav. Saverio , Acri; Bertiert cav. 
Paolo, Torino; Bassignano prof. Michelan- 
gelo, Cuneo; Bouvier cav. Francesco Ar- 
turo, Graz; Bianchi cav. Carlo Federico, 
arcid. capitolare » Zara }Btalk^hi pubblio. Do- 
menico, Cosenza; BoselUdott. Ulisse, Città 
di Castello; Bianchi dótt. oav. Ottavio, Ta- 
ranto; Barracco dep. Giovanni, Roma. 

Costantini prof G. B., S. Giovanni Lu- 
patoto; Carducéi prof. Pietro, Roma; Ca- 
pobianco dott. Gaetano -, Vi tu lane ; Came- 
rino EugeDÌo, Cosenza ; Cavaliere prof. Se- 
bastiano, Monza ;. Criscuolo avv. Alessan» 
dro, Taranto; Coscioni aw. cav< Carlos A- 
versa^ Cervelli prof . Luigi, Sessa- Aurunca. 

De Paoli prof- Angelo, Òrtoma a Mare ; 
Damis gener. cav. Domenico, Bergamo. 

Feraud -comm. Leone, Nizza; Futgiuele 
oàv. Francesco, AmaniSea; FrìvelUni m.^ Ri- 
naldo, Pisa; Frammolini m.** Ant«, Aquila. 

'Genetta Giuseppe, Roma. 
> Jones yBerrueta eomm. Don Felix, Ma- 
drid; Jacobellis prof. Vincenzo , Gioja dal 
Colle; Jauffret Antonia, Marsiglia. 

Musso m.* Ottavia, Genova ; Mariafel*èr 
prof. Giovanni , Cavazzucchefina ; Mam- 
moli Tito, Forlì; Mariantdni prof. Toofilo, 
Rieti; Mattéi doti. Giuseppe i Quin^ano- Ve- 
rona; Mattioli prof . Luigi, Ripe S.Ginésio. * 

Pairtkieri-'Dima prof. Francesco, Casab©* 
na; Paoli prof. Augusto, C«trrara; Pagani 
dott. eav* Giuseppe , Boston-Mass; Patri- 
gnani prof. Pietro, Troia (Macet'ata). . 

Rodio sao. Gaetano j Isola di Capo Riz- 
zuto; Ragusa dott.-vet. Giuseppe ,• Grotta- 
glie; Rossi cav. Luigi, Anzano. - - ' 
' Salsano chim-farm. Saverio , Cava dei- 
Tirreni; Birtetti ing'. prof.. Luigi, Sesfea- 
Aurunca. 

Tararilelii prof» Rtìlfaele, Chietii ^ 

! Anno 1888 

: Accurso m.® Alfonso, Resattàfno. 

Barbery di Cotugpo in Montabone Autra, 
fìorgone; Bouglèe dott* C«; Lausanne. 

Galeffi m*<^ P. Angelo, Mottegginna; Cop- 
radi-Ricoa Teresa, Fortomaurizioi; Garetti 
avv .Giov.,Torino;Catel li dott .cav . Camillo , 
Napoli ; Comin dep. Jacopo , Napoli ; Ca- 
fiero cav. Martino , Napoli ; Cifrinì pi<of. 
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sac. Luigi, Napoli; Caracciolo prof. Frane, 
Napoli; Chudzynski dott. Stanislao, Tunisi. 

De Attiliis prof. Camillo, Chieti; Durante 
prof. Pasouale, Venafro; De Antiquis prof. 
Antonio, Napoli ; D'Amato sac. Giovanni, 
Torre del Greco ; De Lorenzo Amaddio- 
Gaetano, Catania; De Luca-Carnazza prof. 
Salvatore, Catania; de Ambrosio avv. prof. 
Francesco, Bitonto ; de Apioral de Toro 
José, Vizeu. • ; / ; . .' 

Ercolani avv. Ercolano, Avezzano ; Er- 
rico prof. sac. Errico, Napoli. 

Fusina Vinc, Pavia; Fiorese prof. Sa- 
bino, Bari; Falco Giov., Mondragone; Fan- 
tini m.^ Policarpo, Civitella di Romagna; 
Faccioli prof. Arturo, Ozieri; Fioruzzi cap. 
Angelo , Parma ; Feste Beatrice , Napoli; 
Franceschelli prof. Raff. , Benevento. 

if) Guanciali Quintino, Napoli. 

Lepore comm. Giuseppe, Fasano; Laus 
m.° Eduardo, Aversa. 

Martignettiro.^ Ignazio, Mugnano del Car- 
dinale; Messina avv. Cesare, Cotroùe; Mi- 
nevvioi m.^ Telemaco , Civita ; Matticoli 
Frane. Paolo, Isernia; Mambelli prof. Ario- 
dante, Atri; Marini Abratniùo, Alessandria 
d'Editto; Mattei avv. Frane, Avezzano; 
Meli-Cilio prof. Francesco, Coroiso. 

Piccinino m.^ Eugenic^Pine^c^Lo; Pa^iah 
m.° Guire , Calcutta ; Prina prof. Bene- 
detto, Milano; Palomba G. di Pascarola, 
Napoli. 

Quaglia ingt eav. Giuseppe , .Varese- 
Russo Hugony Gaspare, Catania; Roma- 
no sac. Giuseppe, Cava de' Tirreni. 

Soullisse Paolo , Poitiers ; Salvati avv. 
cav. Gennaro, Napoli; Sotsenti prof. Gio- 
vanni, Ragusa.. , 

Tondi avv. not. Geremia, Andria. 

Ventimiglia cav. Pietro, Milazzo. 

Za^izati» dott. prof. Giorgio, Atene. 

Anno 1883 , 

Amato Domenico , Napoli ; Avena prof. 
Alberto, Napoli. 

Beltrani m.^ Costantino,. Casalduni; Belr 
lotti cav. Fausto , Cairo ; Bóraud Joseph 
Jacques, Tantah; Bartolomei prof, sacerd. 
Pietro; Napoli*; Barellai doti. comm. Giu- 
seppe, Firenze. 



Cubelich cav. Alessandro. Alessani 
gitto; Cipolla cav. Gaetano , Nap< 

Dilotti de' Medici prof. Spiridioni 
Sina ; Del Gaizo prof. Modestino, 
^ Falletti-Princi avv. Giuseppe , 1 
Marina. 

Gabbour cav. Selim, Aless. d'Egitt 
ra prof. L F., Napoli; Giam paoli e 
renzo , Rivalto ; Guarnieri prof, i 
Naftoli; Gaeta pì^òf. Tommaso, Na] 

Latronico prof. ing. Nicola, Naj 
sena cav. Cesare, Alessand. d'Egitt 
Leopoldo, Tantah. 

Migliari prof. sac. Raff., Napoli 
son cav. Roberto J., Tantah. 

Pilogallo avv. Pasquale, Poliste 
trese cav. Pietro , Tantah ; Picc< 
Gedeone, Napoli; Parise prof. Ma 
Roma; Pietropoli avv. Paolo, Pad 

Ravagìi rag. Ermenegildo , Bagi 
lo ; Ruta m.^ cav Michele, NapoJ 
giero prof. Federico, Napoli. 

Sakakini bey comm. Jòsspb, Aiei 
d' Egitto; Sossik be^, Cairo; Scanda 
bey, Cairo; Sakakmi Alfredo, AIqì 
d* Egitto ; Scrocca prof. Alberto , 
Squitti prof. Baldassarre , Napoli; 2 
cav. prof. Vincenzo , Napoli ; Sos 
Ernesto, S. M^ria.Capua Vetere; 
chimico Gerardo, ISiapoli. 

Terranova m.^ Antonio, Ragusa 

Zinnis dott. prof. Anastasio, ÀU 

Anno 1884 

Buffenoir Hippolite, Parigi ; Boi 
cav. Frane. Paolo, Milazzo. 

Cavallotti avv. dep. Felice , Rom 
sisi oav. Tommaso, Messina; Casj 
rico, Napoli. 

Della Rocca avv. comm. dep. G 
Napoli ; de Laurentis avv. Salvato 
poh; Dascalaki dott. Christodulo, IS 
d'Amico prof. sac. Qiuseppe, Mì\^ 
Lucifero prof. Pranceisco Carlo, ( 
Muller prof. Enrico Cleméns, j 
dam; Mam dep. Antonio, Roma« 

Placido avv. dep. Pasquale, Napol 
cav. Giuseppe, Milazzo. 
Raffaeli! com. avv. Eugenio, Na 
Scar pitti chimico cav. Luigi, Ni 
Tipaldos dott. Jerasimo, Napoli. 
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II. 

^SIGLIO ACCADEMICO 



koaone: 

Consiglio direttivo , che ne compendia tati' i poteri, forma 
col titolo di Direttore, e da 12 Membri eletti tra' Soci On 
li in Napoli. Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, 
3gretarlo>. 

lambii del Oonslgllo per Panno 1864 

mei Sac. Pietro, Prof, di Lettere italiane e latine. 
XhSchipani Cao. Uff* Felice, Avv. Straord. del R. Stabil. d 

i Aeo. Carlo, Sostit. Procuratore del Re. 

ione Aoo, Federico^ Prof, pareggiato delia R. Universi^. 

quia Antonio^ Prof, di Lettere italiane e latine. 

card cao. Francesco, Pubblicista. 

laro-Ferrigni Avo. Americo, Prof, pareggiato della R. Ui 

ii Bar. Cao. Elia, Procuratore Generale Sostit. della Cor 

0. Diodato, Prof, della R. Università. 

Cae. Ab. Vincenzo^ Prof, di Diritto. 

ano Cao. Uff. Francesco^ Prof, della R. Università. 

,^Brayda Barone Aoo. Nicola , Redattore Capo della e Gì 

( Giovanni, Prof, di Matematiche, Segr. Gen. delFAssoc dej 
ed Artisti. 

chipani» — Presidente: Gagliardi — Vice-Presiddnte: Lioy. 
Segretario: Ruggieri. 
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III. 



COSTITUZIONE 



(1) 



1. L'Accademia Pittagorica— fondata in Napoli nell'aprile del 1873— hi 
di seguir le tradizioni della scuola italica promuovendo lo studio e lo svotg 
Scienze, delle Lettere e delle Arti in rapporto al pensiero moderno. 

2. Si propone di raggiungere (questo scopo: con tenere letture e discus 
ci, con prendere a disamina le più interessanti questioni intellettive, con 
vori d'istruzione e di educazione, col bandire concorsi a premi, con pubi 
renze, e dando a luce una rivista periodica dal titolo II Pittagora* 

3. L' Accademia si compone di Soci Ordinari, Corrispondenti ed Onorai 
Consiglio direttivo fra' cultori delle Scienze, delle Lettere e delle Arti, e 
sta di un Socio, o per dimanda di chi possa appartenervi, ed essi ricevom 
di nomina firmato dal Presidente , dal Direttore e dal Segretario , e som 
di associarsi per un anno, dal di della nomina, al periodico II Pittagota 
le pubblicazioni ne abbiano luogo e sia per essere a giorno degli atti dell 
ma da quest*obbligo possono venire dispensati, per motivate ragioni, con d 
del Consiglio. 

4. L' Accademia ha un Consiglio direttivo, che ne compendia tutt' i pot 
dal proprio Fondatore, col titolo di Direttore, e da 12 Membri eletti tra'S 
ed Onorari residenti in Napoli. Il Consiglio elegge nel suo seno il Preside 
Presidente ed il Segretario : le sue tornate oi-dinarie devono aver luogo 
volte al mese, in giorni da fissarsi da esso medesimo, nel principio dell' i 



(1) fìetofttone intorno olla riforma della Coatitutione, — Credevo, o Signori, flolr d* 
vostra ìndulgenia , col porre termine alla lettura del rapporto storico intorno ali* A 
il Consiglio direttivo, nella sua tornata del 7 giugno, afiìdommi un altro incarico, ( 
rirvi intorno alla riforma dello Statuto. 

Sarta a me T idea di una panialissima riforma , e ossia su ir articolo del pagamen 
di ammissione , per parte dei Soci, da convertirsi in obbligo soltanto di associasione \ 
riodico, concreta proposta ne rassegnai al Consiglio. Ed allora il Socio de Gennaro-f 
volta , presentò formale proposta di rivedersi intero lo Statuto medesimo , per riforma 
da renderlo più breve e più semplice, eliminandone molti articoli, che meglio conviene 
come disposizioni regolamentarle d' ordine intemo, ed altri dettandone in forma più ri 

In esito di tale proposta , il Consiglio affldogll r incarice di presentare nn nuov 
Statuto. E questo fu poscia discusso nella tornata del 17 maggio, seduta stante parei 
ticoli formulandosi, ed in ultimo facendosi a me invito di coordinarli tra loro e dispoi 
numerico e secondo la lor natura. 

Nella susseguente riunione del 81 maggio il Consiglio approvava ad nnanimità di V4 
del nuovo Statuto, e deliberava in egnal tempo di sottoporlo, per mio mexzo, alla sansioi 
semblea, per avere quindi forza di legge ed andare in vigore. 

Ora, premesse qneste generiche notizie, eccomi a compiere l'onorevole incarico di ril 
alla differenza tra il primo e questo nuovo Statuto: differenza bensì che non altera h 
matore del nostro Sodalizio. 

Il precedente Statuto constava di 28 articoli, i quali col nuovo riduconsi in 8 soltj 

Sette articoli formanti parte de' capitoli intitolati : • Storia e Scopo dell' Accadeo 
Concorsi e dei Premi »— i quali tutti parlavano del modo e de* mexsi come promuove) 
le lettere e le arti, e del modo e dei mezzi di bandire ed attuare i concorsi e rispetti 
ni ^ quei sette articoli trovansi ridotti a due, e cioè si è abrogato il !.* —che riassu 
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ique sia il numero degli intervenuti, potendovi altresì prender parte tutti i 
voto deliberativo solamente nelle questioni di scienze, di lettere e di arti; 
ssere convocato di urgenza, o dal Direttore o dal Presidente; le sue de- 
10 a voto secreto; annualmente rivede e sancisce i conti di Amministra- 
3irettore, cui sono affidati, ha l'obbligo di presentargli; mediante speciali 
) singoli deliberazioni, è in facoltà di provvedere a tutto ciò che sia ri- 
teresse e dai bisogni dell'Accademia; dura in carica un anno, e risultando 
tempo vacante qualche posto, è chiamato a supplirlo il Socio che dalPAs- 
•ale ottenne maggior numero di voti dopo i 12 primi eletti, ed in man- 
isi a nuova nomina da* Consiglieri in ufficio. 

blea generale de' Soci si raduna ogni anno, per eleggere il Consiglio, 
elazioni de'lavori accademici e provvedere a quanto altro interessi il So- 
delìberazione del Consiglio può anche venire convocata straordinaria- 
volte dell' anno. 

e dell'Accademia viene compilato dal Direttore con l'assistenza di una 
ii due Soci, eletti dal Consiglio. L' annuo abbonaihento è di lire 8. 
i urgenza il Direttore ed il Presidente , od il Vice-Presidente , possono 
vedere a tutto ciò che interessa il decoro , il progresso ed il buon an- 
\ccademia, e indi riferirne al Consiglio. 

inte cessa di aver forza di legge la Costituzione anteriore , solo rima- 
disposizioni ivi contenute come norma di regolamento interno. 

Iella SUI scuola iiilica ^ e quelli che nfenvansi al modo di prenuoTere le seieoce, 
rli, lasciandoli tulli come dispesiEìoni semplicemente regolamentane; lo che è stato 
9 norme pe' Goocorsi e relatifi Premi. 

icolo Irovansi compendiati i sedici che facevano parte dei capitoli dal ti Volo: • Dei- 
assi6casione, prerogative e doveri de' Soci «e « Titoli per fare parta dell'Accade- 
Miesimo nuovo articolo stabiliscesi cbe sieno i Soci di tre sole categorie» Ordinari 
i Residenti) , Corrispondenti ed Onorari y e non già più di cinque, e ossia Amì- 
\dentit Onorari, Titolari e Benemeriti. Vengono quindi eliminate le classi de* Soci 
imeriti, sia perchè superflue, e sia che, tranne un solo come 7i/o2are, nessuno ven 
0. — Quanto poi d^W' ammissione de' Soci, stabiliscesi ch'essa avvenga fier proposta, e 
cludesi per ciò che pur sia fatta per invito , all'uopo polendo il Consiglio prorre- 
i deliberazioni, ogni volta cbe ne sia il caso.— La tassa di entrala, per ultimo, è iih 
igo di un anno di associazione al nostro periodico , ma con facoltà ik] tonsìgtio di , 

siffatto obbligo, sempre che ciò reputi conveniente. E questa riforma ben tienU , 
il vostro appoggio : sia perchè il titolo di Socio della nostr* Accademia non appaya 
ente conferito per inlento di saziare o dMmpinguare la cassa sociale; sia perchè U 
liffondersi Ira* Soci, da essi venire letto, e le pubblicazioni relative sempre piii pro- 
lo; e sia perchè all'Accademia non è preclusa la via alla nomina di nuovi Soci col- 
ilio facultato a dispensare dalPobbligo dell* associazione aJ periodico. 

trovano le disposizioni intorno ai capitoli: «Uffici dell'Accademia», a Assemblea ge- 
ittagora».— Per gli Uffizi dell* Accademia, ossia rispettive cariche, è stabilito cbe il 
riunirsi almeno due volte al mese, avendo luogo le suo adunante in giorni ida essp 
fissati, e qualunque ne sia il numero degl* intervenuti. La quale disposizione panni 
n quanto cbe jii evita il caso di rimandare i Soci, che concorrono alle riunioiii ac- 

aver nulla concluso , sol poiché per essere le stesse valide vi abbisognasse la mag- 
pouenti il Consiglio. — Nel Consiglio medesimo si crea la carica di un Vice-Presjdente, 
va, e pel periodico II Pitlagora, una Commissione di due Soci, i quali assieme col Oi- 

la compilazione e giudichino in merito degli scrini da pubbiicarvisi , quando quo- 
ti già letti in adunanze accademiche, o sieno anche di non Soci. L*art. riferentesi 
l «Diploma e della Medaglia sociale* venne pur esso eliminato : epperò nel nuovo 
no del Diploma là dove stabilisconsi le categorie de' Soci, ed il modo di nominarli; 
rà più per essi distintivo di Medaglia sociale, siccome una soverchia formalità, per 
.aggio od importanza, e per l'Accademia d'inutile spesa. 

ie, Signori egregi, quel che riferir vi doveva intorno al nuovo Statuto.— 11 Coo- 
;he vogliate sanzionarlo, nel mentre vi r^segna i propri poteri, perchè, col proce- 
ssione} i Componenti— cbiunq4ie essi risulteranno -siano manifesta pruov^ di fiducia 
ea. 
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IV. 

PARTE PRIMA 

Rapporto Storico intorno ail- Accademia Pittagorìca 

dal 4ll della fondazione a tallo dicombre 188i 
Compilato dal Direttore Avv. CAIVARO-SCHIPANI 



ALL'ASSEMBLEA GENERALE DE' SOCI 
(21 Luglio 1883) 



Signori, 



Dieci anni di esistenza della nostr* Accademia , a per cpnsegaenza.il non picelo 1 
nuai^ro di coloro che ne Canno parte, in' indussero a coippìlare per que&t' Assemblea 
qualche cosa di più eloqùeate che un esclusivo annuale rendiconto, ^l\indussero, cioè, 
a con^pilare un rapporto storico del nostro Sodalizio, dal di della propria fondazione 
insino alla fine del decorso anno 1882, ed il Consiglio direttivo fece buon viso.a siffatto 
mio proposito. 

Non tutti i Soci, e specialmente quelli nominati con più recenti date, possono aver 
conoscenza d»\ come e con quai intendimenti V Accademia surse , e dei cornei e con 
qua! mezzi ebbe a divenir si adulta; e^ d'altra parte, ancora non pochi tra' più anziani 
SQci igx^>rar potrebbero i progressi ch'essa eboe ni^iiLn mano a, conseguire. . 

Egli è per ciò che un geperale rapporto storico intorno alla vita del nostro Sodalizio 
non. potrà non tornare profìcuo a tutt' i Soci, e specialmente a quelli che. in .Napoli 
non risiedono. . . 

Per quanto le deboli mie forze il consentano , comincerò per rassegnarlo epn la 
maggior possibile. preciBÌone e brevità, riepilogando per sommi capi quel che pur fu 
detto con gli annuali rendiconti alle preceaenti Assemblee geniali. 

Signori, adunque, siatemi cortesi di. benevole attenzione, e né mi private del vostro 
generosa compatimento. 

L L'Accademia, a mia privata iniziativa, fondessi nell'aprile del 1873, e fu governata 
da uno Statuto, che or denomino provvisorio. E cioò provvisorio, che ben presto si 
dovette sostanzialmente riformarlo , tracciandosi un programma più determinato e 
meno vasto del primo, per far si che i possibili aiuti degli onesti cultori delie l^cienze, 
delle Lettere e gelle Arti risultati non vi fossero insufficienti. — Sen^' appoggio 4i 3orta 
da parte del Governo, ma solamente con privati e ristretti mezzi, non poteasi certo 
richiamare a novella vita l'antico Liceo Pittagorico , o Scuola italica nella Magna- 
Grecia, e quindi dovemmo limitarci a procurare di conseguirne in più modesta sfera 
il nobile intento, e ossia « seguendo le tradizioni della classica Scuola, c\ìe fu la prima 
.9 la vera di germe, d' indole e di sviluppo schiettamente italiani ». 
. Nel dicembre del 1874 anche un'altra volta i Soci di Napoli riunironsi in. Consesso 
generale, per rivedere Io Statuto fondamentale dell'Accademia, determinarlo in non 
pochi punii, e renderlo cosi nmggiormente pratico e vantaggioso alle Scienze, alle Let- 
tere ed ftlie Arti. Insomma vollesi che ogni qualsiasi disposizione avesse .potuto. divenir 
fatto, j3 non già rimanere soltanto lettera morta,. come suole dirsi. E,q|uel Qoìisesso 
all'uopo tenne le adunanze del 10, 17 e 31 dicembre 1874 e. .7 gi^nnaio, 1875, e. nacque 
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IO uoa speciale Commissione, che die compimento al premesso lavoro 
inze del 29 e del 30 gennaio istesso anno. 

in vigore il nuovo Statuto, In virtù del quale furono iniziati e compiuti i 
ici, che ci condussero all'Assemblea generale del 4 febbraio 1876, pre- 
im. Scafati. — Si prosegui del pari con alacrità, nei lavori accademici, 
e arrecaronsi al detto nuovo iStatuto nell' Assemblea generale del 29 
- Di seguito fu pur soggetto ad alquante innovazioni, ma tutte e sempre 
opo di renderlo quanto più possibilmente ed efficacemente pratico , 
ogni qualsiasi proposito e fine, o lontano, o 4ifficile a venir conseguito, 
ire fatti, e jlarote non mai; si mire sempre a fare realmente vivere il 
>, e né già soltanto nel nome, come tanti altri che sterilmente pullulano 
Napoli a preferenza. 

3ri, in brevi parole, a Voi detto quanto si riferisce alla vita— chiamia- 
islativa dell' Accademia Pittagorica : ed ora guardiamone la esecutiva, e 

don^ ed'il favore de' Soci che l'Accademia andò man^mano acquistando, 
1 pochi per fama preclarissimi, non avrebbero potuto condurla a pro- 
per governarla non si fossero scelti a Componenti il Consiglio direttivo 

ed in egual tempo pieni di buon volere, intelligenze preclare e stimate, 
il nome loro e 1' aggiustata discussione nelle adunanze accademiche , 
essere sulla via del progresso , dandole ed accrescendole lustro e de- 
Patto modo l'Accademia progredì, e fecesi da giovane adulta. E qui è 
re, che' non è' sempre facile prescégliere a Consiglieri persone di rino- 
i da loro molteplici cure chiamate ad altri personali impegni , che si 
(ere costanti nel lavorare, con giovanile ardore, pel comune vantaggio, 
nelle Lettere e nelle Arti. Ma la nostra Accademia ha mai sempre 
direttivi ognor rappresentati da Soci egregi , per dottrina , per fama 
sre , e né mancarono di parteciparvi colti e stimatissimi giovani. Ed 
loro costante ed efficace lavoro. Essa occupa in oggi onorevole posto 
sirtenope, ed è dal pubblico tenuta in pregio d'Istituzione utile, pratica- 
onesta, affatto scevra di pedanterie arcadiche. 
i brevità non dirò qui quanto e còme ed in quali epoche funziotiarono i 

direttivi, che in generale furono <juasi sempre alternati da istessì Soci, 
vi presceglìendovesene, o per dimissione, o per assensia da Napo//, o 
hi vi occupava posto. E l' avere 1 più tra' Consiglieri ricevuto jD&Ddito 

esservi riconfermati , è chiara prova di meritato plauso alla loro co- 
ro affetto nel far prosperare l'Acòademia. Consiglieri dimission&rt cen 
na un solo per effetto di una votazione contraria ad una sua proposla: 
lali r egregio prof. Luigi Marino-Martines, che per loro altre occupa- 
ìhevo jpotuto prendere attiva parte alle periodiche riunioni. Il quale fatto 
i, acciocché V Accademia si valesse dell' appoggio effettivo di coloro 
spendervi un poco della loro opera, tanto necessaria, quando promessa. 
Napoli suppliti furono il Consigliere Galassie— trasferitosi in Taranto— 
Bidente deh Accademia, ed il Consigliere Siniscalchi — trasferitosi in 

ne fu Segretario. Per mòrte, mancò il dotto, venerando e zelantissimo 
) Montagna.— Ed ora ecco i nomi di coloro i quali fecero parte de' di- 
iiretlìvi, dacché fondata l'Accademia: Galassie prof. Gius., Mandatari 
Girbieri avv. Giovanni, Suppa dott. Antonio, Gambardella avv. Dome- 
no prof. cav. Frane. , Cundari prof. Stanislao , Siniscalchi prof. Ant., 

Gius., Lattari prof. cav. Frane, Perrone prof. cav. Niccolò, Zinne 
ìstro, Marino-Martines prof. Luigi, Scafati comm. procurator generale 
Gennaro-Ferrigni prof. Americo, Carrieri giudice Carlo, Frattmì prof. 
ò prof. Giuseppe, Antinori dott. cav. Carmelo," Abeille prof. Antonio, 
m. Carlo, Pacano prof. cav. Vincenzo , Ruggieri prof. Giovanni , de 
gi, de Antiquis prof. Antonio, e Micheletti Cesare.— La Presidenza fu 
nordii, da me ; poi dal prof. Galassie, indi dal comm. Scafati , ed in 

cav. Prudenzano. Vi furono a Segretari: prima 1' ab. Giov. Cristini, 
m. Gambardella , |>iù tardi il prof. Antonio Siniscalchi , di seguito il 
Cundari, e per ultimo Cesare Micheletti. Il Consiglio che dal decorso 

oggi ha governato 1' Accademia era composto dai Signori!: Cundari , 
itiquis, de Biase, de Gennaro^Ferrigni, Micheletti, Pagano, Prddenzano 
esidente Prudenzano e Segretario Micheletti. E tutt' i suddetti Cònsi- 
nai sempre parte attiva ai lavori accademici, se si eccettui il solo prof. 
Slamato fu nel corrente anno scolastico ad accupare la cattedra di Filo- 
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sofia nel R. Liceo di S> M.* Capua Vetere. E qui è bene notare , che qnesto Con- 
siglio appunto deliberò di conferire il tìtolo di e Consiglieri emeriti perpetui» ai signori 
Padiglione, Scafati e Zinno, che già furono Consiglieri effettivi, e tra' più costanti nel 
far prosperare il Sodalizio. 

3. L' Accademia mirò a diffondersi ed a rafforzarsi , mediante V aggregazione di 
nuovi Soci, nella nomina de' ^uali pur fummo molto cauti, per avere sempre persone 
probe e dedite ai buoni studii. E notisi eziandio che nelle elezioni a Soci di alti per- 
sonaggi il Consiglio direttivo ebbe lodevolmente in animo di tutelare la propria di- 
gnità e deir intero Sodalizio , provvedendo per modo che la loro nomina non fosse 
apparsa atto di adulazione. Di tal che, nel nominare Soci Onorari i Ministri Mancini 
e Coppino, esso deliberò e fece lor noto, che la iscrizione neir Albo accademico ne 
avveniva, e ritenendosi il voto di fiducia accordata loro dal Re siccome una conferma 
de' titoli di letterato e di scienziato che U fregiano, onde pei medesimi titoli soltanto 
l'Accademia offriva loro onorevole posto nel proprio seno». Per la medesima con- 
siderazione essa vanta tra' suoi Soci Don Petro d' Alcantara, Imperatore del Brasile, 
cultore dei buoni studii, che le Lettere e le Arti belle ha sommamente in nregio , e 
che -- come gli fu da noi espresso, con deliberazione del 13 maggio 1875--<na saputo 
mirabilmente accordare con lo scettro la coltura delle scienze e delle lettere ». 

Per concretizzare dirò , che sotto il vessillo dell' Accademia nostra si raccolsero 
ben 864 Soci, dall' aprile del 1873 alla fine dell' anno 1882- El^i-*tranne i primi 41, 
che, aderendo al mio proposito d'istituire 1' Accademia, mi confortarono e coadiuva- 
rono in siffatto scopo , associando al mio modesto l' illustre loro nome , e tra' quali 
noterò un Aleardi, un Manzoni, un Garibaldi— essi furono volta a volta nominati nelle 
seguenti proporzioni: nel 1873, 111; nel 1874, 102; nel 1875, 82; nel 1876, 90; nei 1877, 
40; nel 1878. 31; nel 1879, 57; nel 1880, 63; nel 1881, 154; nel 1882, 93. 

Dal di della fondazione del Sodalizio insino ad oggi ne sono cessati di vivere— per 
quanto è a nostra conoscenza «-62. E cioè (seguono i nomi de defunti , secondo che 
risulta da altre pagine di questo libro). E qui , con profondo dolore , il nome di un 
altro nostro Socio dobbiamo profferire: e con estremo dolore, che da poco si è per lui 
schiusa un' altra tomba. Ed egli , l' illustre nostro Socio , vanto e decoro del clero , 
illustrazione delle lettere latine, egli fu qui visto a venire la sera del 21 decor^ mese, 
in cui dovea aver luogo quest' Assemblea , per prendere parte ai nostri lavori, per 
udire la parola dell* illustre tra' suoi numerosi discepoli, dell Americo de Gennaro-Fer- 
rigni, eh* è il pia fedele interprete e seguace della classica scuola iniziata e propagata 
dal suo grande Maestro. Voi già intendete, o Signori, a qualnome possiamo alludere: 
al nome venerato e caro di Monsignore Antonio Mirabelli. 

Degli 864 Soci iscritti all' Accademia sino alla fine del decorso anno, i seguenti fu- 
rono premiati con particolare Medaglia di onore: 1. Grasso Giovanni, per pregevoli 
suoi lavori di Scultura; 2. Galassie prof. Giuseppe, per un quadro in pittura, da lui 
eseguito, raffigurante Pittagora, le cui sembianze riprodusse da un medaglione inciso 
nelr opera di Diogene Laerzio; 3. Montagna prof. cav. Crescenzo, pel suo ritrovato 
scientifico e Sulla conservazione di tessuti organico-vegetali nel granito e in altre rocce 
granitiche»; 4. Zinne prof. cav. Silvestro, per servìgi da lui resi alla Scienza, all'Ac- 
cademia ed al Paese; 5. Carrieri giudice Carlo, pel suo lavoro dal titolo e II problema 
economico o la classe operaia »; 6* Priolo sac. óiuseppe per il suo lavoro a concorso 
« Sui migliori mezzi per allontanare il pauperismo », e da lui intitolato e Discorso di 
un amico della Giustizia » ; 7. Di Siena prof. Gregorio , per la sua opera intitolata 
« Alessandro Manzoni e il cinque maggio. Studii nlologico-critìci ». 

4. Troppo dilungherei il mio dire, se mi facessi a riassumervi tutti gli atti dell'Ac- 
cademia. Ne parlerò quindi brevemente, e cioè dei principali, e nò già che mi spa- 
venti l'arduo lavoro, ma solo che temerei abusar davvantaggio della vostra indulgenza. 

Norma precipua del manifestarsi la vita dell' Accademia è questa, adottata dal Con- 
siglio direttivo con deliberazione del 18 febbraio 1875: e L'Accademia Pittagorica, se- 
guendo le orme del filosofo da cui ha nome, e sempre intenta a promuovere lo svi- 
luppo del libero pensiero , accoglie ogni specie di dottrina , qualunque ne sieno i si- 
stemi e le scuole, purché s' informino ai principi! cardini del progresso dell' umanità». 

Nelle Assemblee generali, come di uso, si fecero discussioni per riforme allo Statuto, 
si prese atto de' diversi rendiconti annuali, si elessero i Componenti il Consiglio di- 
rettivo e qualche Socio onorario; si precedette, insomma, a tutto quel che riferìscesi 
all' indirizzo dell* Accademia. 

Ciò non ostante nell'Assemblea del 4 febbraio 1876 si discusse una importante pro- 
posta del Socio Gennaro Caruso, già trattata in Consiglio, tendente a fare voti perchè 
il Ministero della P. I. istituite avesse Cattedre di lingua tedesca nei Licei del Regno. 
E allora furono presentati i seguenti quesiti: e 1. È utile si coitivi lo studio della lingua 
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tedesca? 2. È opportuno che se ne istituisse la cattedra ne' Licei del Regno?» B pro- 
cedutosi a votazione, per appello nominale, il 1^ quesito fu approvato ad unanimità, 
ed il 2^ respinto a maggioranza contro tre voti favorevoli. 

Neir Assemblea dei 3 gennaio 1877 il benemerito Socio prof. Zinno eseguì alcuni 
esperimenti chimici, e quale completamento dei lavori e studii dell'anno accademico 
1876 »; ed il prof. Cundari parlò « sul Concetto dell' Accademia Pittagorica», svolgendo 
r argomento con osservazioni fìlosofìche, storiche, sociali e morali; 

Fu l'Accademia rappresentata, nel 1876, al Congresso degli Scienziati in Palermo, 
dai Soci duca Federico Lancia di Brolo e cav. Guglielmo Cattabeni, Segretario presso 
il Ministero della P. L; non che alle feste Micbelan^olesche, dal Socio Aleardo Alear- 
di; alle feste per lo trasporto delle ceneri di Bellini in Catania, dal Socio FloriiDo '— 
6 premiata vi venne da quel Municipio con la grande medaglia di bronzo , comme- 
morativa, ed analogo diploma.— Di recente ancora, dai Soci Senatore Giulio Carcano 
e prof. cav. Benedetto Prina, era rappresentata in Milano alle feste Manzoniane. 

Prese l'Accademia parte al meeting popolare na{)oletano del 17 dicembre 1877, pro- 
mosso e preseduto dal compianto Socio conte Ricciardi, che si compiacque me assu- 
merne in qualità di Segretario. E al detto meeting l'Accademia si associò col seguente 
ordine, redatto dal nostro Presidente d'allora comm. Scafati: e L'Accademia Pittago- 
rica : Ricordando come la civiltà italica sia in gran parte derivata dalla civiltà elle- 
nica, diffusa nella Mbgna-Grecia principalmente jiev òpera della scuola di Pittaffiorae— 
Ricordando che le Colonie latine furono fondate fra le genti sarmate e slavo-illiriche, 
soggette ora alla barbarie ottomana:— Ricordando che Costantinopoli, per opera della 
romana potenza , venne fondata sugli avanzi dell' antica Bisanzio : — Kicoaoscendo il 
dritto imprescrittibile dei popoli di redìmersi dalla conquista straniera:— 1. Affermala 
fratellanza tra la stirpe latina e le genti rumene, elleniche e sKave; 2. Si associa alla 
indignazione manifestata da' popoli civili di Europa contro la ferocia dei Turchi ; 
3 Aderisce al Comizio popolare di Napoli del 17 settembre 1876, e fa voti perchè la 
Porta Ottomana cessi di conculcare le le^gi della Umanità e delia Giustizia »<— Il nostro . 
periodico allora 'ebb 'esso l'onore di pubblicare un particolareggiato rendiconto di quella 
popolare riunione, a Lord Gladston, cui fu trasmesso, ci scrisse: «avere avuto l'alto pia- 
cere di ammirare i sensi manifestati dall'Accademia riguardo alle condizioni delle in- 
felici Provincie sottoposte al servaggio ottomano». 

L'Accademia, inoltre, onorò sempre memorandi fatti patrii, e commemorò degna- 
mente gl'illustri Soci defunti. Associossi alla Commemorazione del VII Centenario 
della battaglia di Legnano, ed e quella del 29 maggio 1848 di Frate Gerolamo Sava- 
narola, precursore e martire di due possenti idee, « Libertà e Religione», pubblicando 
nel periodico appositi scritti. Parimenti commemorando il Socio Giorgio Asproni , a- 
vemmo l'onore di vedere collocata in una sala del Consiglio comunale di Napoli, con 
ispeciaie voto , la iscrizione lapidaria, in latino, dettata m nome e nel seno déir Ac- 
cademia dal Socio avv. Tommaso Perifano.— In prosa ed in verso si resero funebri 
onoranze ai nomi di Giuseppe Ferrari, e de'dotti Soci Mariano d'Ayala, Crescenzo Mon- 
tagna, Niccolò Tommaseo, Aleardo Aleardi, Paolo Emilio Imbriani, Annibale Ranucei, 
Giuseppe Ricciardi , Giuseppe Garibaldi. — Alla sacra memoria di Re Vittorio Eroa- 
nnale II si tributò omaggio colla publicazione di parecchi fascicoli del nostro perio- 
dico e con un indirizzo al giovane suo Successore al Trono, e nel quale fu aJSermato: 
« che l'Accademia, intenta non solo alla coltura dell'intelletto, ma ancora, secondo le 
tradizioni della scuola italica, all'osservanza de' precetti di probità civile, presentava 
omaggio alla Dinastia che diede all'Italia unità nazionale ed indipendenza». 

Pei Soci tutti ebbe incoraggiamenti, né si fece imporre da privilegi ed autorità di 
sorta , allorché videsi pur lesa nella propria dignità coli' indegno procedere , partito 
dall'Olimpo del potere, verso il nostro egregio Silvestro Zinno, a pro[)osito del suo 
concorso per titoli a professore di chimica nell' Univwsità di Napoli, ch'egli poi splen- 
didamente consegui per esame! Ed allora il Socio Montagna, degnamente enumerando 
i titoli dell' illustre Concorrente, vittima di basse trame, compilò una memoria a sua 
rivendicazione ed a tutela della meritata riputazione de' Soci dell' Accademia- 
Numerosissimi sono le deliberazioni adottate, da* vari Consigli direttivi, per avvan- 
taggiare le Scienze, le Lettere e le Arti, e si trovano riassunti nei dieci volumi del 
nostro periodico. Solo qui ricorderemo le principali tra lo tante memorie discusse: del 
Socio Salvatore cav. Marrana, «Pittagora ed il secolo XIX»; del Socio Carlo Carrieri, 
eli problema economico o la classe operaia», del Crescenzo prof. Montagna, cDella con- 
servazione dei tessuti organico-vegetali nel grakiito e in altre rocce granitiche »,del Gius, 
sac. Priolo, < Sui migliori mezzi per allontanare il pauperismo», del de Gennairo-Ferri- 

Eni prof. Americo, € Sopra alcune favole indiane»"- e si via di seguito altri lavori dei 
oci Prudenzano, di Siena, Cundari, Pagano, Màstriani Giuseppe* Scafati* Zinno ecc. 
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5. La vita dell'Accademia si manifestò e rese nota al pubblico mediante il periodico 
«Il Pittagora»» del quale è ip cgrso la pubblicazione delrXI volume. Ed è necessario, 
indi&pensabile, per o^ni Associazione un organo di pubblicità, perchè torni utile, e dif- 
fonder possa i propri studii.— Pel nostro periodico m prima creato un Giuri di Reda- 
zione, che poscia rimase sosjpeso, subentrandogli il Consiglio istesso. 

Il Pittagora pubblicò in riassunto i principali atti e verbali accademici, e per esteso 
i lavori discussi in seno del Consiglio ed altri scritti di varia natura , di Soci , e di 
buoni autori anche non Soci. Larga parte non vi mancò per la rivista bibliografica, 
allo scopo di dare cosi conoscenza del movimento scientifico-letterario-artistico nel 
paese in generale, ed in particolare tra i Soci tutti. ^Nella pubblicazione de^li altrui 
scritti s* m$pii*ò sempre alla citata deliberazione consigliare del 18 febbraio 1875 , 
accogliendoli non ostante la diversità di scuole e di sistemi, affinchè dal cozzo delle 
opposte idee o dottrine la verità dei principii si potesse dedurne $d accertarne. 

Tra le più notevoli memorie originali — oltre Quelle già citate , come discusse in 
seno del Consiglio — ricorderemo : del Pagano, « Pittagofa filosofo e giureconsulto *; 
dello Scarabelli, « Dell'aggio dell'oro, della estimazione sua, e della convenienza della 
conversione dei beni immobili delle opere pie » e « Si arricchisce l' Italia o ^immise- 
risce? «^lavoro dottissimo di economia politica e di statistica; dell' Aibarella d'AfHitto, 
« AJodi di conoscere le frodi ne' tessuti di lana , di seta e di cotone » e « Bachicol- 
tura » ; del Guitera de Bozzi , « Lo spiritismo è una verità o un fenomeno anormale 
del sistema nervoso ? »; dello Scafati, € Giuseppe Ferrari e le Provincie meridionali 
d'Italia»; del Cundari, «SuHa definizione del Bello di Gioberti»; del Montagna, «Spila 
natura de' Lepidodendron > e < Le rocce granitiche e le loro tracce vegetali » ; del 
Franchini, « La Terra gira di fronte, e non intorno al Sole >; del Valli , «Nuovo si- 
stema d' imboscamento de' bachi da seta»; del Priolo, cSaggi sui principii della Filosofia 
di Schelling»; del Pompa, « 1^ Versione italiana dell'Universo di Ocello Lucano». 

In totale poi vi collaborarono , avvicendandosi , 148 scrittori. Oltre a 500 sono gli 
articoli di scienze, di lettere e di arti, sociali e morali, storici e filosofici, cosi racconti, 
come novelle e poesie varie, che andò man mano pubblicando. Son circa 300 i diversi 
opuscoli e libri sui quali si portò o giudizio , o cenno critico , o breve enunciazione, 
e per opera di oltre 30 diversi collaboratori. Le necrologie superano la cinquantina. 

Dopo il PiUagora va collocato il « Dizionario biografico dei Soci dell' Accademia », 
edito nel 1881. Contiene il catalogo generale di tutti i Soci, lo Statuto dell'Accademia, 
250 biografie— quali più e quali meno lunghe— di Soci, e di quelli defunti pubblica pure 
in appendice alquante loro lettere. Questo libro, come ne disse il Prudenzano, nella 
rispettiva prefazione , « oltre i nomi di sapientissimi , che sono già patrimonio della 
storia, raccoglie, come in ampia e concorde famiglia quelli di altri. éoci, i quali , 3e 
non raggiungessero coli' ingegno l'altezza de' sommi, cooperarono nondimeno con loro 
speciali lavori alla diffusione, e all'amore degli eletti studii, o spendendo la loro vita 
Dell' apostolato dello insegnamento, o nel!' esercizio di altre nobili professioni ». 

6. Quanto alla parte amministrativa, ebbi V onore di presentare al Consiglio diret- 
tivo •- nella tornata dei 31 maggio — un generale Bilancio, corrispondente appunto a 
questo generale rapporto storico intorno all'Accademia; di modo che l'uno e l'altro, 
coordinandosi , completano la storia del nostro Sodalizio , cosi dal rapporto morale, 
come da quello amministrativo. 

Il Consiglio elesse il prof. Giov. Ruggieri a Revisore e quindi a Relatore del Bi- 
lancio. Bgli compiacquesi assumere il delicato incarico, ed al Consiglio ne riferi poscia 
nella tornata del 7 giugno. Egli dissei « trovarlo compilato con esattissima precisione 
di cifre, e degno di encomio in ogni suo particoW>re, essendo rispondente ad ogni cifra 
documento giustificativo , e non essendovi quindi spesa che non si trovi debitamente 
documentata, e del pari esazioni che non siano opportunamente registrate e classifi- 
cate » ; ed aggiunse un' altra circostanza, e cioè e avere il Direttore stanzionate nel 
Bilancio alcune somme che non furono percepite , e sol perchè non .poteva esibire 
titoli giustificativi della mancata percezione, mentre che fidando nell' impegno assunto 
da coloro che le doveano pagare ebbe a registrarle nell'attivo». Dopo tale relazione, 
seduta stante, a voti segreti , il Bilancio ottenne unanime approvazione e sulla pro- 
posta del Consigliere de Gennaro-Ferrigni, dar mi si volle incpraggiamepto a prose- 
guire neir assunta impresa, dirigendomisi un attestato di stima eh' è il più eloquente 
premio alle mie fatiche. 

A Voi , intanto , mi pregio far conoscere le conclusioni di quel Bilancio , perchè 
edotti pur siate de' mezzi coi quali l' Accademia potè svolgere i suoi fini. 

Eccovi quindi un quadro statistico delle somme introitate , e di quelle esitate in 
ciascun anno, dall' aprile 1873 alla fine del 1882. 
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ATTIVO 


PASSIVO 


Differenza 


Differenza 
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RISULTATO 


) 


L. C. 


L. C. 


neirattivo 


nel passivo 






475 


00 


290 


00 


L. 185,00 




Da Lire 




608 


00 


779 


00 




L. 171,00 


7382,45 




434 


00 


985 


00 




» 551,40 


meno 




264 


00 


899 


00 




» 635,00 


6591,50 




697 


00 


899 


15 




> 202,15 


Resta 




619 


50 


691 


10 




» 71,60 


un deficit di 




520 


00 


535 


50 




* 15,50 


Lire 




665 
968 


00 


663 


95 


L. 001,05 


» 27.25 


790,95 




00 


995 


25 








1341 


00 
50 


644 


10 
45 


L. 677,90 




Deficit 


1 


6591 


7382 


L. 883,90 


L. 1673,90 


L. 790,95 



'esposto quadro statistico: che negli anni 1873, 1880 e 1882 avemmo in 
vanzo di lire 883,90 — al qual fatto contribuì non poco il decorso anno 
avvenne la vendita del «Dizionario biografico». Si ebbe invece un di- 
1673,90 complessivamente negli anni 1874-75-76-77-78-79-81. 
osi i conti dell'attivo e del passivo , ne abbiamo il seguente risultato : 
y91,50. Passivo: lire 7382,45. — Ci è dunque nei dieci anni di esistenza 
un disavanzo di lire 790,95: il quale neppur lamenterebbesi, se non pò- 
r fatto onore ai loro impejjni; ma, diciamolo francamente, essi costa- 
lesa e nessunissimo vantaggio,nemmeno morale, poiché raccolsero come 
li Socio e su vi riposarono. Ciò, intanto , potrebbe dimostrare esserci 
te, che non si fa scrupolo di speculare sui sacri risparmi che gliooesri 
l progresso delle scienze, delle lettere e delle arti, e per ogni quaiuogue 
ntaggi la civiltà e la coltura dei popoli. 

►rtante opera, ch'è affatto amministrativa, noi dovremo compiere, ed è 
a nostr' Accademia in Ente morale. Ma ciò riguarda un nuoto eserev- 
['anno in corso — e quindi non è qui il caso di tenerne speciale coùU) e 
i proposti criterii 

, aggiungerò che l' enunciato deficit non deve sgomentarci. Esso fe sì 
)ne di dieci anni di esistenza del nostro Sodalizio, che ben può farci lu- 
aversi a ripetere, anche in minor proporzione, negli anni susseguenti, 
ipre — e specialmente ne' primi tempi di esistènza dell'Accademia, ai- 
vane e (jumdi poco o nulla nota— a non far mancare di vitalità la no- 
'eci ogni possibile sacrifizio pel conseguimento di siffatto scopo- Spesi 
certamente al sicuro di esservi in qualche modo coadiuvato da altri 
cultori delle scienze, delle lettere e delle arti. 

Bilancio ci dice, contro alle mie scettiche previsioni , che questi noD 
iice quindi che possiamo avere fiducia in un migliore avvenire. 
' inciampo non ci sia l* anzidetto deficit , ed affinchè i nuovi Soci non 
tamente costretti a riparare il torto de' tanti iscritti al Sodalizio , che 
sunti loro impegni; per queste e per altre ragioni ancora, io mi per- 
re in dono alla nostr' Accademia la somma di lire 790,95 , della quale 
). Per tal modo il Bilancio rimane pareggiato, ed in perfetto equilibrio. 
;i^nori , sanzionando questa mia tenue offerta, farete pago il desiderio 
ssimo di vedere l'Accademia avanzarsi a più alta meta, a più prospero 
per volger di tempo mancherò di far costantemente tesoro dei saggi 
e dell' efficace ed affettuoso vostro appoggio. 
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PARTE SECONDA 

Complemento del Rapporto Storico 



Per completare il rapporto storico, circa il nuovo trascorso anno di esistenza 
dell'Accademia, crediamo opportuno qui pubblicare, in ordine alla parie ammi- 
nistrativa, il Rendiconto della gestione accademica del 1883. 

Signori, 

e Adempio al debito del mio ufficio, presentandovi il rendiconto della gestione accade- 
mica del decorso anno (188S)< Il qual rendiconto riepilogherò con quello generale riguar- 
dante r amministrazione, dacché fondata T Accad. insino alla fine del dicembre 1882. 
Sarò breve, poiché trattassi di cifre; sarò breve, poiché l'ordinanmento dell' Accad. non 
rende intigato il suo bilancio. Grandi risorse non abbiamo, e di conseguenza a grandi 
spese nemmeno può andarsi incontro. Né gravi spese occorrono , dediti come siamo 
all'operosità ed al renderci utili per la sola soddisfazione che cen viene dalla nostra 
coscienza , piuttostoché dal desiderio di sentirci romoreggiar dintorno la vanità del 

Slauso. Nostra missione é di contribuire al progresso delle Scienze , delle Lettere , e 
elle Arti, e di divulgarlo. Perciò abbiamo bisogno della stampa; abbiamo per ciò bi- 
sogno di un giornale, organo, cronaca dell'Accademia. 11 giornale II PiUayora ci dà 
i provventi, che per ab medesimo, in generale, vanno spesi, e per compiere tutti gli 
atti accademici. — Altri Sodalizi— e di quelli eziandio accreditatissimi --spendono molto 
per tenere un vasto locale ad uso di Sede sociale , per chi deve custodirla, e per le 
non poche conseguenti esigenze ; ma dei loro studii e dei loro lavori il pubblico ne 
sa poco o nulla, e poco o nulla ne sanno gli stessi Soci, che non possono partecipare 
alle stabilite rianioni. Noi, invece, lavoriamo ed il frutto de' nostri lavori portasi an- 
che a conoscenza di coloro che non possono parteciparvi in persona. Siffatto scopo 
conseguesi anzitutto e precipuamente per mezzo del nostro giornale. Spendiamo, dun- 
que, per la relativa puoblicazione, e non per altri meno necessari bisogni. Lo Statuto 
medesimo dell' Accad — riformato dal voto dell'ultima Assemblea Generale — vede che 
non può vantaggiosamente esìstere l'Accad. senza il giornale, né il giornale utilmente 

Pubbicarsi senza dell'Accademia.— Certo non potremmo andare innanzi --limitato com'è 
anzidetto Statuto • che non impone ai Soci pagamento di qualsiasi tassa , nò tasse 
mensuali, nò tasse annuali— certo, dicevo, non potremmo andare innanzi, se dovessimo 
tenere un vasto locale come nostra Sede, e se dovessimo quindi sostenerne le conse- 
guenti inevitabili spese. Invece l' Accademia ò ben soddisfatta della offerta di questo 
mio studio per le sue adunanze, e del pari fu sempre e gratamente soddisfatta d'avere 
concessa dall' illustre e dotto Socio Prof. Zinne la sua vasta sala di Chimica per le 
Assemblee Generali.— Ciò é quanto importa, onde l'Accad. nostra continui a prospe- 
rare, incoraggiando e diffondendo i buoni studii, senza rendersi di aggravio ai propri 
Soci ed a quanti possano divenirle tali , ed esserci compagni nel lavoro e nel com- 
piere le nostra missione. Importa altresì che il giornale prosperi. In qaest' anno mi 
SODO nel maggior modo adoperato, per farlo prosperare ancor più rendendolo quanto 
migliore possa desiderarsi un giornale. Non pochi Soci ne hanno accettata^' associa- 
zione. È desiderabile che quanti il possano, vi concorrano del pari. — lo, Intanto, in- 
coraggiato dalla fiducia che tutti voi del Consiglio in me riponete, e fiducioso di me 
stesso , nel saper mantenere ^l' impegni che assumo, sobbarcato mi sono alla spesa 
di oltre 600 lire — somma richiesta appunto , in questo anno , dalle pubblicazioni del 
nostro Pi^^aaora. — Spero bene di esservi coadiuvato dagli onesti, e ne trarrò argomento 
e eiusto titolo per proseguirle del pari nell' anno nuovo, se il vigore delle mie forze 
e de' miei studii oemmeno esso abbandonerammi ». 

Dette queste cose, segue il bilancio. L'attivo risulta dalle associazioni al Pittaaora, 
dipartite in 4 categorie: t.* Associazioni al periodico da parte dei Soci iscritti all'Ac- 
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cademia durante Tanno 1883; 2* Associazioni contribuite da parecchi altri Soci, negli 
altri precedenti anni iscritti all' Accademia; 3' Contribuzione alla stampa del periodico 
da parte de' relativi Soci Promotori ; 4^ Associamone accettate da persone estranee al- 
TAccademìa. Per siffatte 4 categorie, nel 1883, ebbesi la somma di lire 827 : dunque 
lire 827 fruttate dal periodico. Ma solo si noti, che (questa cifra è tale, per lo mezzo 
dei Soci Promotori che. nel passato aqno.vi contribuirono con lire 226. — Il />as5t9o ri- 
sulta dalle spese cla:Bsìficate anche in 4 categorie : P' Stampa del periodico II Pitta- 
gora; 2^ Altre stampe diverse; 3^ Registri; 4* Spese postah ed affini. Per queste altre 
quattro categorie, nel 1883, il passivo fu di lire 834. 

RIEPILOGO E CONCLUSIONE 

« Dal 1873 alla fine del 1882 il Bilancio dell* Accad. era: A^^too L. 6591,50. Passivo 
L. 7382,45. 

Ci era, dunque, in 10 anni di gestione, un deficit dì L. 790,95. Nel presentare quel 
rendiconto, mi lusingai di non aàersi il deficit a ripetere negli anni aoeenire , anche 
in minor proporzione- Nel passato anno appunto non andammo incontro alla spesa 

f)er diplomi (dell' ultima Ediz. de* quali ce n* erano in buon numero), né in altre ana- 
oghe. Per conseguenza ci troviamo con un lievissimo disavanzo di solo 7 lire.— Non 
sarebbe proprio il caso di notarlo ; ma per regolarità del presente bilancio , le ag- 
giungo alla somma di L. 790,95 -r deficit — da me rinunciato a beneficio deli* Acca- 
demia, per tenerne pareggiato il generale bilancio. -*- In conseguenza di tutto ciò , la 
gestione, dal 1873 sino alla fine del 1883, . chiudesi come segue: 

Attiw> 

Dal 1873 al 1882 -L. 6591.50 ì ^nf r 7^1» «mì 
Dal 1882 al 1883 -L. 827,00 J ^^^' ^' ^**»'^- 

Passivo 

Dal 1873 al 1882- L. 7382,451 Tot I R21fi 4S 
Dal 1882 al 1883 --L. 834,00 \ ^''^' ^ «^^^'^^ 

Disavanzo — a beneficio dell' Accademia — Lire 797,95. 

Il mio dovere anche oggi è compiuto , per quel che riferisoesi ,al bilancio del de- 
corso anno, e ripeterò quanto altra volta ebbi l'onore di manifestare a non pochi tra 
voi, egregi Colleghi, riconfermati nell' ufficia di Consiglieri, E che, ossia, di seguito 
non mancherò fare costantemente tesoro dei saggi vostri consigli e del vostro effi- 
cace ed affettuoso appoggio , per vedere Y Accad. avaossare a più alta meU , a più 
prospero avvenire >• 

Il Direttore: CaieanoSchipani. ih Presidente: Gagliardi. 

Pel CoNsidLio: A, de Antiquis. Frane, de Bourcard, Pietro Bartolomei- 

Il Segretario : Gioo^ Ruggieri. 
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PARTE TERZA 

PaROLB in HKRITO DEL FoND&TORE DELL ACCADEMIA PmAGORICA 

PRONUNZIATE 

dal Pmldenle, m eampiaDle, Gomm. FRÀNGKSGO SGàFATI, Proc. 6ea. Sost. della Corte di Cassazione 



ALL' ASSEMBLEA GENERALE DE' SOCI 

(28 luglio 1876) 

Signori^ 

Molte cose ed iropoptanU saranno narrate dal Dottor Felice Caivano-Schipani, fonda 
tore e direttore di questa Accademia Pittagorica, intorno ai fatti della medesima. Ma 
ciò che la modestia sua non gli consentirà di narrarvi, giustizia vuole che non rimanga 
occulto^ dovendo ciascuno essere della dovuta onoranza retribuito, secondo il suq me- 
rito, e secondo le opere sue: jus suum cuique tribuere. 

10 dunque dirò brevemente chi sia il fondatore dell' Accademia, e per quali origini, 
ed in ohe modo, e con quali intendimenti, sia giunta alle sv^e condizioni attuali. Se 
queste siano degne di encomio, potranno giudicarne coloro che amano il sapere e la virtù. 

Felice Galvano nacque da stimata e benestante famiglia in Cotrone, nella Calabra 
terra, alla quale si possono cosi bene applicare i versi del Mantovano: 

Salve magna patena frugum» Saturnia tellus^ 
Magna virum. 

In età giovanile volse 1' intelletto e le fatiche alle lettere ed alle scienze, e quando 
altri nella sua età iva in traccia di volgari gioie, egli non ambiva che onorata rino- 
mala. Né solamente nella drammatica -e nella lirioa non picciol frutto coglieva 
del suo ingegno, ma ancora delle scienze sociali e giuridiche si mostrava diligente 
cultope. Più di tutto però ad opere egregie lo mosse la carità del natio loco , di cui 
senie altamente la. dignità, per vero grandissima, avvegnaché Cetrone sia stata una 
delie più fàmpae città della Magna-Grecia, maestra di civiltà alle italiche terre. No- 
bile amore era il 'SUO , ed in due maniere si venne manifestando , per le quali si 
può ben dire: 

Amor lo moeCf che lo fa parlare. 

Scrisse accuratamente la € Storia Crotoniata », non perdonando a fatiche e ricer- 
che di vetusti documenti; e volle poi continuarla con le operjC egregie, perchè una pa- 
gina non ingloriosa delle venture istorie potesse imcora del ^uo.nome fare distinta 
ricordanza. Volle perciò fondare questa Accademia Pittagorica, là quale tende ad il- 
lustrare ed a restaurare le dottrine dell' antichissima Scuola Italica della quale fu in- 
signe fondatore Pitagora. 

Della Istoria Crotoniata dirò brevemente, perchè, se le forze non mi faranno difetto, 
spero di favellarne in altra occasione in modo più acconcio. È preceduta da un cenno 
sulla Magna-Grecia , intitolato con gentile epigrafe e con affettuosa lettera al padre 
sno. È divisa in tre parti, dedicate a Guerrazzi, a Mamiani, a Cantù. A guisa di con- 
clusione ovvi un cenno suH* attualità di Cotrone, dedicato ai suoi concittadini. 

11 cenno sulla Magna-Grecia ne descrive la denominazione, i confini, i prischi abi- 
tatori, le regioni e le repubbliche, tra cui Locri, Caulonia , Scilla , Crotone , Sibari, 
Eraclea e Metaponto, gloriosi nomi che i secoli non hanno potuto cancellare, benché 
alcune di quelle città siano scomparse dalla superfie della terra: 

Cadono le città, cadono i regni, 
Copre i fasti e le pompe arena ed erba, 
E ì' uom d' esser mortai par che si sdegni- 
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Parla finalmente delle magnificenze della Magna-Grecia e dei suoi nomini illustri, 
dei quali presenta un elaborato quadro sinottioo. 

Nella prima parte tratta distintamente della nozione della parola Crotone , della 
causa della fondazione della Città e della fondazione stessa; dell'Ercole iniziatore della 
Città; delia Corotopografìa di Crotone; di quelli che regnarono nel mondo , sendo la 
città di Crotone; del Castello, del Porto e delie magni&enze di quella Città; del Capo 
delle Colonne o Lacinium; della Repubblica Crotoniata, delle monete, e finalmente di 
Crotone, soggiorno degli Aragonesi. 

Nella seconda parte ragiona di Pitagora, della sua famiglia, dei suoi studii, dei suoi 
vìAggif àeì suo arrivo in Crotone, delle sue opere, delle sue scoperte ed invenzioni, in 

geometria, in aritmetrica, in musica, in astronomia, in medicina. Poi tratta della 
cuoia di Pitagora» e dell' organismo della dottrina pittagorica, riportando i carmina 
aurea, le sentenze, le epistole ed i proverbi!. Parla ancora dei Pitagorici, cioè de^l' il* 
lustri ingegni della famiglia di Pitagora, quali furono la moglie Teano, ed i figliuoli 
Telange, Mamerco e Damone , e dopi' illustri Crotoniati della Scuola Pitagorica , ai 
^uali aggiunge la notizia di parecchi fra i moderni, dai quali fu illustrata quella glo- 
riosa Città. 

Nella terza parte concisamente si narrano le gpierre e gli eventi politici della città 
di Crotone , dall* evo antico fino ai tempi moderni, non obbliandosi la misera istoria 
dei fratelli Bandiera, antesignani e martiri dell'unità nazionale. 

Da ultimo, nel cenno sull'attualità di Cotrone, si espongono le condizioni attuali di 
quella nobilissima Città. 

Tre lettere, del Guerrazzi, del Mamiani e del Cantù, provano in quale estimazione 
abbiano essi tenuto il pregevole lavoro del Caivano. Onde non è da meravigliare se 
costui , serbando cosi viva la memoria dei grandi uomini vissuti nella città natia e 
delle grandi cose da essi operate, e ricercando le cause dell'antica grandezza, abbia 
tanto amore alle buoni arti ed agli ottime studi t felix qui potuti rerwn cognoseere 
causas. 

La fondazione dell'Accademia Pittagorica, lungi dall'essere una Caii^-oanitas , ebbe 
un grande e nobile scopo nell'ordine intellettuale e nell'ordine morale* Volle il fon- 
datore riunire in una sola famiglia, come degli antichi Pitagorici avveniva, i conti- 
nuatori della scuola italica, nella fiducia di costituire una schiera di elette intelligenze, 
la quale si adoperasse a serbare il carattere genuino e natio — anzi veramente indigeno 
e nazionale — cosi nelle lettere, come nella filosofia ed in ogni ragione di scienze, onde 
si rendessero meno frequenti le servili imitazioni delle opere straniere. Finora non 
pochi preclari uomini risposero all' invito del giovane fondatore dell' Accademia, e noi 
speriamo che il drappello divenga una legione , vendicatrice del carattere originale 
e nazionale nella letteratura e nelle scienze. 

Moralmente la fondazione dell' Accademia Pittagorica è una buona azione, perchè 
la morale di Pitagorti è ricca di civili e virtuosi concetti, tra i quali giova ricordai'e 
le auree sentenze, che sono ricordate nei nostri diplomi: — e Chi non sa quel che deve 
« sapere è bruto fra' bruti; chi sa più di ciò che bisogna è uomo fra' bruti; chi sa ciò 
« che si può sapere è un Dio fra gli uomini — È necessità di far guerra a cinque cose: 
« alle malattie del corpo; alla ignoranza dfello spirito; alle passioni del cuore; alle se- 
« dizioni nelle città; alla discordia nelle famiglie »» j l- u 

Laonde, tale essendo il nostro programma, non si potrà per avventura dubitare che 

3uanti si onorano di far parte di questa Accademia siano per essere diligenti cultori 
elle scienze, delle lettere e delle arti, uomini onesti ed ottimi cittadini. 
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ALBO m SOCI E REGISTRI AFFINI 



Ciascuna pc^gina dell'Albo de Soci porta la seguente intestazione ed è formata 
giusto il corrispondente esempio: 











o 


V 




0> 


s 


S 






:§ 




2 

O 


o 


1 


a. 


1» 


e 
o 


•«1» 


0.2 « 

13* 


.2 


i 


s 


a 
o 
O 


.1 

CO 


2 

a 

Z. 


1 

Q 


1 




co 

ss 


1 . 


S. 


'3 
S 

a 


1 
-5 


3 


1 

I 


i 


00 


o 

1 


1 

6 


o 

i 

O 




.2 

a „ 


8. 
8 

£ 


i 


s 


* 




a 


> 


<s 


è 






£ 






. a 



SPIEGAZIONI 

!•. — Il Numero del Diploma classificasi in N. d* ordine, N. d'anno, e N. di cate- 
goria. Per tal modo si ha sempre sotto sguardo, non solo il complessivo numero dei 
Soci gradatamente isoritti all'Accademia, ma ben pure (guanti se ne iscrivono in ogni 
anno e quanti in ciascuna categoria (cioè Ordinari, Corrispondenti ed Onorari), Nella 
rubrica Di condizione è segnato il maggior titolo o graao di cui il Socio è fornito. 
Delle lettere dai Soci scritte all' Accademia formasi annualmente un pacco, e vengono 
contrassegnate dal N. d'ordine risultante dai loro Diplomi: onde a trovare il carteggio 
di o^ni Socio basta aprire l'Albo e ricercarvi il detto N, d'ordine, —Per agevolare poi 
la ricerca de' Soci, nell'Albo, formasi annualmente ancora un relativo catalogo alfa- 
betico. Insomma tutt'i Registri dell' Accademia richiamansi a vicenda e convergono ad 
un comune punto, ch'è l'Albo dei Soci, cui corrisponde del pari, a maggiore spiega- 
zione , il Registro dei Verbali e degli Atti accademici. — Inoltre con ogni nuovo anno 
comincia una nuova iscrizione di Soci nell' Albo, man mano che la loro nomina viene 
deliberata dal Consiglio accademico , mediante apposita votazione segreta , e quindi 
in ciascun anno ogni prima nuova pagina dell'Albo porta la progressiva specifica- 
zióne dell'anno nuovo. Per esempio: Dodicesimo anno accademico i884 — Similmente 
TAlbo de'Soci chiudesi osni anno con un riepilogo. — L'Accademia ha di già teminati 
11 anni di esistenza, e nell'Albo sono i rispettivi undici Riepiloghi, Ad esempio, eccone 
il primo: 

P Anno accademico 18*73. — Riepilogo : — Nominati 152 Soci, dei quali 66 Ordinari , 
46 Corrispondenti, e 41 Onorari. — Pagate da 66 Soci : L. 475. 

L' ordinamento medesimo dell' Albo de' Soci rende facile a chiunque ed in qualsiasi 
tempo di avere perfetta ed immediata conoscenza di quanto riferiscesi ali' Accademia, 
ed a noi facilissimo il compito dell'annuale Relazione, morale ed amministrativa. Nei 

g'à compiuti 11 anni di vita dell'Accademia si è avuta l'ammissione complessiva di 948 
>ci, classificati in 229 Ordinari, 521 Corrispondenti, e 198 Onorari, De' quali tutti 412 
Caxyamo-Sobipami: Dis. Bi<ygr, — S«r. II. 18 
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o pagarono la tassa di ammisssione — allorché questa era prescritta dallo Statuto ^ o 
presero l'associazione al periodico II Pitiagora, e contribuirono cosi al risultato della 
somma di lire 3529. — E qui crediamo opportuno aggiungere, che dalla tornata acca- 
demica del 12 gennaio a quella del di 22 giugno corrente anno (cioè 1^ semestre del- 
r anno 1884) trovansi iscritti nell'Albo altri 35 Soci , dei quali 7 Ordinari , 15 Corri' 
spondenti e 10 Onorari. Di conseguenza — sul punto di terminare la stampa di questo 
Dizionario — ed ossia sino alla tornata accademica suddetta del di 22 giugno— l'Albo 
dei Soci dà il seguente definitivo risultato : 

Iscrìtti 981 Soci, e cioè: 236 Ordinari, 536 Corrìspondeati, 209 Oaorari. 

2®.— D'un altro Registro accademico faren>o brevissimo cenno, e saremo per termi- 
nare quest' appendice. Neil* Assemblèa Generale dei Soci del 21 luglio 1883 il Socio 




^ _ tempo ^ , ^.. 

cademica del 2 die. detto anno il Testo Unico fu presentato al Consiglio Direttivo, il 
quale deliberò: «Che stia a disposizione de* Soci che vogliano consultarlo, per essere 
a giorno della vita dell'Accademia e delle norme che la governano ». Esso contiene: 

1. Costituzione dell'Accademia Pittagorica. 

2. Regolamento Generale interno. 

3. Regolamento per la Biblioteca delle Opere dei Soci. 

4. Regolamento della Cronaca il « Pittagora » e del relativo Giuri di Redazione. 

5. Regolamento de' -Registri e del Consiglio. 

6. Verbali ed Atti: indice delle principali Ordinanze e Deliberazioni (Indice del Voi. I: 
Verbali 1873-82. Indice del Voi. II: Verbali 1883-1884, e che continua). 

Appunto con l'indice de' Verbali, e quindi delle principali Ordinanze e Deliberazioni 
accademiche, si ha gradatamente il Rendiconto di tutto quanto riferiscesi all'Accademia. 

3^.— Ogni Socio, oltre alla lettera di partecipazione della nomina, a documento della 
medesima riceve un Diploma, alla cui testa sono simboleggiate le scienze , le lettere 
e le arti. Lateralmente ha due ovali , o specie di scudi. Nell'uno e nell'altro sono 
alcune sentenze di Pittagor4. Neil' uno: Necessita far guerra a cinque cose: alle ma- 
lattie del corpo , all' ignoranjsa dello spirito , alle passioni del cuore , alle sedizioni 
nelle città, alla discordia delle famiglie; nell' altro: Chi non sa più di quel che deoe 
sapere è bruto tra' bruti, chi non sa più di quel che gli bisogna è uomo tra bruti, chi 
sa ciò che si può sapere è un Dio tra gli uomini. Il Diploma, intanto, porta la seguente 
intestazione : 

Signor (posto pel nome, cognome, titoli e domicilio del Socio) 

L'Accademia, fondata a scopo di avvantaggiare le Scienze, le Lettere e le 
Arti, promuovendone lo sviluppo, il progresso ed il perfezionamento, Vi ha con- 
ferito IL titolo di Socio (posto per la categoria sociale), e ve ne spedisce questo 
documento. 

Napoli.^ Dalla Residenza Accademica addi, ec— Registrato al Numero, ec. 
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Nel Seguito delle biografie dimenticammo inserire quella del Socio signor 
Carlo Coscioni, bnd' è che qui la stampiamo : 



CSoMioni (Carlo). — Nominato 5oc/o Ono- 
rario nella tornata 20 nov. 1881. — Nacque 
in Aversa addi 2 nov. 1815. Venuto in Na- 
poli, per compiervi la sua educazione, in 
età ancor giovanile cominciò a dar pruove 
del suo robusto ingegno, e progredì molto 
nelle discipline letterarie. Laureatosi in 
Giurisprudenza, fu iscritto nell' albo della 
Gran Gorte Civile» e, nel foro napoletano, 
esercitò con onore l'avvocheria. Aveva 
solo 25 anni quando abbracciò la carriera 
della Magistratura: anzi da una Commis- 
sione esaminatrice di alto grado fu giu- 
dicato degno di un posto in un Collegio ; 
ma • appunto per ragione dell' età , ebbe 
provvisoriamente la nomina di Giudice Re- 
gio a Padula, col grado e gli onori della 
seconda classe. Giovanissimo ancora , ec- 
colo quindi dalla carriera letteraria , al- 
l' avvocheria , e da questa alla Magistra- 
tura, sempre con acume, con ingegno, con 
operosità. — Nel 1848 scrisse, nel Gle La 
Costituzione, un sennato lavoro sull'imme- 
sliamento della Magistratura ; ma le sue 
franche opinioni gli nocquero , che il Go- 
verno del Borbone cominciò ad averlo in 
sospetto, ed il tenne da indi a poco in at- 
tenzione di destino! Egli, che fatto aveva 
il dover suo, non se ne curò, ed anzi die 
spontanea rinunzia al suo posto. Dopo al- 
cuni anni vi fu reintegrato ; ma non gli 
mancarono nuove persecuzioni, e massimo 
non promuòvendolo dal grado di Giudice 
di 2^ classe; mentre. che, pel lungo servi- 
zio prestato, aveva dritto all'ufficio di Con- 
.sigliere della Corte Civile e Criminale. Nel 
giugno del 1860 , richiamandosi in vigore 
Io Statuto del 1848 , accordata veniva la 
Costituzione. Scrisse egli allora una corag- 
giosa memoria, che dichiarava di non do- 
ver prestare il giuramento , prestato già 
avendolo nel 1848, ed avendolo lealmente 
inantenuto. Per lui ciò era una questione 
di dignità. Il Governo de' despoti tenne 
duro, ed il Consiglio do' Ministri d'allora 
proposo la sua destituzione. E^li non si la- 
sciò vincere, e preferi la destituzione al- 
l' arbitrio del volerglisi imporre il giura- 
mento. — Spuntato r anno liberatore, egli 
incitò i napoletani all'italico risveglio, pub- 
blicando nel Gle il Nomade dell' o nov. un 
inno nazionale pei Garibaldini, che fu Ietto 
con trasporto e merìtogU^in Salerno— le 
congratulazioni del Dittatore Garibaldi.— 
Dopo di avere preso parte in vario modo 
alle politiche vicende di quel tempo , ri- 
tornò ai suoi prediletti studi letterari e giu- 



ridici , e pubblicò una serie di opuscoli po- 
litici ancora. — Uno di questi fu diretto al 
Governo centrale di Torino, per difendersi 
dalle insidie de' suoi detrattori , e giusta- 
mente disse : che se è disdiceoole mostrarsi 
arrogante , sarebbesi mostrato mie a ser- 
bare un vergognoso silenzio,— AAirìsuoì pre- 
ziosi lavori sono i segu.: L'Italia meridio- 
nale e il Senatore Giuseppe Vacca, Gari- 
baldi è un Washington o un Lafayette ? 
(tema proposto da Victor Ugo , e dal Co- 
scioni risoluto con grande dottrina), Vit- 
torio Emanuele e il Ministro Cavour : il 
Dittatore Garibaldi e le ricompense da lui 
accordate ai congiunti di Agesilao Mila- 
no, La Nazione e il primo Parlamento 
italiano, La Democrazia in Europa, Pro- 
legomeni al nuovo Codice civile italiano. 
Il Tasso descritto ed illustrato con osser- 
vazioni storico'politico-relioiose. Sulla que- 
stione politico-economica (discorso alle So- 
cietà operaie ) , Opuscoli politici , Prole- 
gomeni al Corso di Letteratura e sunto di 
Filologia^^La. varietà degli argomenti da 
lui trattati dimostra latrando e vasta sua 
dottrina, ed egli rivelasi ad un tempo let- 
terato , giurista , storico e sociologo. Ai 
suoi studi r Italia va pur debitrice d'un alto 
progetto, e cioè del Prooetto sulla fonda- 
zione delle Colonie Agricole nel Regno d'Ita- 
lia.Fu pubblicato la 1* volta, nel 1874. dal- 
l' accreditato Gle La Scuola italica, e pro- 
dusse un salutare risveglio. Se ne occupa- 
rono e favore vol^men te lo discussero i prin- 
cipali diari del Regno, e tra questi il Pun- 
golo, il Piccolo, Roma, la Libertà, V Era 
Novella, l'Adriatico di Bari. Più special- 
mente lo prese a disamina la Riforma , 
con una serie di articoli, sotto la data del 
24. 25, 28 e 31 die 1873 e 4 genn. 1874, 
ed Aurelio Saffi dettovvi in meritoun lungo 
e lusinghiero giudizio, pubblicato nel Gle 
// Credito del 1881 , e che termina col 
dire : € merita lode 1' egregio cittadino di 
Aversa, per aver egli, fra i primi, appli- 
cato l'animo devoto al bene aell' Umanità 
e della Patria, al gran compito nazionale 
della redenzione delle plebi dalla miseria, 
per mezzo della restituzione del patrio 
suolo ai benefìci dell' agricoltura e quindi 
della civiltà» — Anche in merito della sua 
opera Prolegomeni al nuovo Codice civile 
italiano ebbero lusinghierraente a pronun- 
ziarsi insigni giuristi, ed il prof. Zuppetta 
scrissegli: Ella è benemerita della Scienza 
e della Patria. — Sul tema : Garibaldi è 
un Washington o un Lafayette f,A\es8BJì' 
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dro Damas scrisse nel suo Indipendente : 
€ Non abbiamo V onore di conoscere il Sig. 
Carlo Coscioni, che ci ha mandata la so- 
luzione di un problema proposto da Victor 
Hugo; ma siffatta soluzione ha tal merito, 
che non indugiamo a dirgli che le nostre 
colonne sono sem[)re a sua disposizione, 
e ciò con anticipati ringraziamenti ». — Il 
Coscioni-- che già sin dal 1865 è Giudice al 
riposo — jfion ha fatto un fascio de' mietuti 
allori, e con sereno giudizio continua nei 
suoi prediletti studi. Onde egli tra breve 
farà veder la luce ad un' altra sua opera 
dal titolo Le riforme giudiziarie — Il Con- 
siglio municipale di Aversa, nel maggio di 



quest'anno, lo nominò Direttore di quella 
Biblioteca Comunale, ed egli vi si è dedi- 
cato con giovanile ardore , e le sta arre- 
cando non pochi vantaggi , per renderla 
circolante ad uso specialmente delle classi 
popolari operaie.— Molti sono i Sodalizi ai 
quali e^li appartiene, e che han reso onore 
al suo ingegno ed ai nobili suoi studi. Ci- 
tiamo , tra questi , 1' Istituto de' Cavalieri 
Ospitalieri di Spagna, oggi Ordine di San 
Giovan Battista di Spagna ; l' Istituto di 
Buenos-Ayres; il Congresso fluminense di 
Rio Janeiro; la R. Accademia Voltaire di 
Buenos-Ayres , il Circolo forense napoli- 
tano ec. 
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